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Nella mattina della trascorsa ; Domenîea di Quin- 
quagesima, nel sacro tempio Farnesiano dei PP. della 
Compagnia di Gesù, venne esposto l'Augustissimo 
Sagramento per l’annua orazione delle Quarantore, 
tenendovi Cappella, giusta il consucto, gli Ei e Riùi 
Signori Cardinali. Pontificò la Messa l'Illiîo e Rio 
Monsignor Clifford, Vescovo di Clifton, ed il discor- 
so eucaristico fu recitato dal rev. P. Gennaro Pe- 
traglione, 

La Santità’ pi NostRo Sigwone ieri mattina 
recovvisi accompagnata dalla Sua Nobile anticamera. 
Ricevuto all’ ingresso dal Rio P. Bechx, Preposito 
Generale della Compagnia di Gesù , dagli altri su- 
periori e religiosi della medesima, il Santo PapRE 
si fermò a lungo a pregare dinanzi al Venerabile. 
Passò dipoi nella sagrestia, ove ammise al bacio del 
Piede i Padri Gesuiti, gli alunni dei diversi Coliegi 
che da loro sono retti, non che moltissimi. sacer- 
doti, signori e dame, che se ne procurarono l'onore. 

Prima di far ritorno alla Pontificia Residenza 
del Vaticano, Sua SANTITA' recossi nella regione dei 
Monti, e deguossi visitare i Monasteri del SSino Bam- 
bino Gesù e di S. Antonio, confortando con l’Apo- 
stolica Benedizione le Monache, che in quei fioritis- 
simi chiostri vivono dedicate a Dio, e le alunne, clie 
uci medesimi ricevono cristiana e civile educazione. 
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EDITTO 


SULL’ OSSERVANZA DELLA QUARESIMA DELL'ANNO 1870 
CON INDULTO APOSTOLICO 
COSTANTINO per la Misericordia di Dio Vescovo di 
Porto e S.Rufina, della S. R. C. CARD. PATRIZI, 
Arciprete della Patriarcale Basilica Lateranense, 
della SANTITA' DI NOSTRO SIGNORE Vicario 
Generale, della Romana Curia e suo Distretto 

Giudice Ordinario, ec. 


Le consuete disposizioni, che, in nome della 
Saxrità' DI Nostro Sienore Pio Papa IX siamo per 
asnunziarvi in ordine all’ imminente Quaresima, so- 
no ben lungi dal potersi ragguagliare all'antica pe- 
nitenza, e al maggiore bisogno di essa nella presente 
condizione del mondo, sia per iscontarne le gravi ed 
innumerevoli colpe, sia per arrestarne i provocati 
castighi, sia per domarne quelle funeste passioni , 
che traviano da ogni parte la misera umanità , sia 
infine per ottenere alla Chiesa lume e virtù da con- 
durre con salutare eflicacia l’opera incominciata. 

Ma se benigne per voi, come già da più anni, 
son pure in questo le preser izioni della S. Quaresi- 
ma, egli è giusto che innanzi tutto si conosca, e si 
apprezzi la materna discrezione adoperata da S. Chie- 
sa a pro de’ suoi figli, incontro ad un novero di cir- 
eostanze non favorevoli a' rigori ingiunti e praticati 
già in altri tempi: discrezione troppo invero disco» 
mosciuta da chi tratta l' Ecclesiastiche Leggi sicco- 
me un aggravio importabile all’ umana fralezza, od 
un vincolo ignominioso e pregiudizievole all’esigenze 
della nostra salute, e del nostro benessere tempora- 
le. Poi le. stesse odierne mitezze, mentre lasciano al 
merito della- propria elezione il tanto di più, che, 
se possibile, dovrebbe farsi da’ veri Cristiani in 
giorni direttamente sacri @’ digiuni ed alle astinenze, 
son pure un motivo potente d'assai, per ciascuno an- 
che de’ men fervorosi, percliè almeno il poco, dili- 


gentemente si adempi&; 8 tornaho d'altro lato a 
sommo rimprovero di pina o spinti 


5 
amorevoli ordinamenti. 

E deh! davvero, o Fedeli di. quest’ Alma Città, 
alto e sentito ne sia l'impegno, qual già sempre, 
massimamente in quest'anno, di mostrare che a voi non 
ne di rilassatezza e di abuso l'Apostolica be- 
nignità di cui siete il soggetto ; quella benignità che 
su tutti i punti la Chiesa di Roma possiede ed eser- 
cita ereditaria c tradizionale. Imperocché, come oggi 
le vostre sante e laudevoli azioni, per la presenza 
di tanti Pastori della cristianità, e di tanti altri 
d'ogni fatta stranieri, sono sugli occhi di tutto l’or- 
be, pel quale la vostra fede è tuttogiorno da’ tempi 
Apostolici predicata; e così ancora in troppo e uni- 
versale scandalo volgerebbono, se mai qui avesser 
luogo in quest'anno violazioi dell’ Ecclesiastiche 
Leggi Quaresimali, e qualunque altra cosa men con- 
venevole a questi giorni di accettazione e di 

Ma Noi, certi della vostra piena corrispondenza 
alle omai solite riduzioni, ci affrettiamo a dichiarar- 
le partitamente, afliuchè sia nel pubblico, sia nelle 
proprie famiglie con retta coscienza ogni vero Cat- 
folico vi si uniformi. 

Anche pertanto in quest'anno, restando sempre 
ferma la legge del digiuno per quelli che vi sono | 
tenuti, sarà permesso nell’imminente Quaresima , a 
tutti gli abitaoti di quest'alma Città, e del suo Di- 
stretto, compresi i Religiosi dell'uno e dell'altro sesso 
non astretti da voti particolari a maggiore astinen- 
za, il cibarsi di qualunque sorta di carne, e servirsi 
ancora dell’unto e strutto pe' condimenti. 

Sono però eccettuati da questa benigna conces- 
sione il Mercoledì delle Ceneri, i giorni de' Quattro 
Tempi, che sono il 9, 11 e 12 Marzo, Za Vigilia 
di S. Giuseppe, della SSmîa Annunziata, e gli 
ultimi tre giorni seguenti della Settimana Santa : 
ne’ quali nove gàbrni non si potranno usare che ci- 
bi di stretto magro, ed è proibito il condimento 
di strutto ed unto. 

Negli altri venerdì ‘e sabati non compresi nei 
giorni indicati si permette l’uso delle uova e latti- 
cini, ed il condimento di unto e strutto. 

È tuttavia proibito per l’intera Quaresima, com- 
prese ancor le Domeniche , la promiscuità de'eibi, 
cioè l'unione di carne e pesce nella medesima com- 
mestione, 

Le persone obbligate al digiuno non potranno, 
ceccettuate le Domeniche, usare dei cibi di carne se 
non nell'unica commestione : possono però servirsi 
di condimenti di grasso nell’ altra piccola refezione 
tollerata oltre il pranzo. 

Quelli poi, che, non ostante l'ampiezza di que- 
sto Indulto, per motivi di mal disposta salute , do- 
vessero cibarsi di carne anche ne’giorni su eccettuati, 
non potranno essi in tutto il tempo della Quaresima 
far uso che di carni salubri, e dovranno premunirsi 
dell'attestato del medico, da rilasciarsi gratuitamen- 
te, e sottoscriversi dal rispettivo Parroco, ed inoltre 
da uno dei Deputati a ciò destinati. 

Quantunque dopo un Indulto sì esteso, non pos- 
siamo dubitare che tutti osservino le note preseri- 
zioni che in ogni tempo sogliono ingiungersi, tutta- 
via per non mancare al nostro dovere, ricordiamo, 
ed ordiniamo, sotto le pene altre volte promulgate, 
a tutti i Trattori, Osti, Locandieri. ed Albergatoi 
di tenere in pronto ne”giorni eccettuati i cibi di 


Gli atti del Governo inseriti nel Giornale di Rome 


magro, perchè non manchi agli osservanti della Leg- 
ge l'alimento prescritio, mentre per gli alti ab- 
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Le lettere, i pioghi, i gruppi, come anche le inchieste e-le inserzioni 
che si volessero pubblicare, devono essere affrancati ‘all’ officio di 
ainministrazione del Giornale via della Stamperia Camerale n.° 11. A, 
Si avverte di notore entro i gruppi, il nome e cogn.° del trasmittente, 


bonda quello che solamente vien tollerato. Quante 
rupie poi dovessero in questi orsi i rod ci 


evitino gli scandali, e si conosca da vati che siamo 
nella Capitale del mondo cattolico. 

Comandiamo similmente a' Pasticcieri e Caffet- 
tieri, sotto le medesime pene, di non somministrare 
indistintamente pozioni di latte ed uova ne' giorni 
vietati di digiuno, e dovendole apprestare, lo faccia- 
no in luogo Scparato , non soggetto, per quanto si 
può, alla pubblica vista, È ancora victato nei giorni 
indicati di stretto magro di girore per la Città ven- 
dendo uova e cibi di grasso. I contravventori saran- 
no soggetti alla perdita della mercanzia. Ma se una 
tal vendita si permette ne' giorni non eccettuati dal- 
lIndulto, è perchè può supporsi che tali cibi ser- 
vano per le persone non obbligate al digiuno, e per 
l'unica commestione. 

La facilità poi, con cui si consentono in ogni 
tempo dell’anno i pubblici divertimenti, renda anco- 
ra più lieve in sè, e di più facile merito innanzi a 
Dio la privazione di essi nel breve spazio Quare- 
simale. 

Alle Anime peraltro, che separate dal mondo 
vivono più davvicino a Dio, raccomandiamo di com- 
pensare esse con più alacre spirito di mortificazione 
quel più che non possono, o forse ancora si ricu- 
sano fare, benchè di si tenue peso, i viventi nel 
mezzo al secolo. 

Tutti da ultimo, solleciti del maggior bene lar- 
gheggino, se lo possono, in limosine a’ poverelli; di- 
giunino, come di tutti è dovere, da ogni peccato ; 
accrescano in quella vece il vigore di ogni cristiana 
virtù, profittino, quanto meglio i quotidiani doveri 
il permettono, della divina parola, con maggiore so- 
lennità lungo il corso della Quaresima per ogni do- 
ve bandita; accedano più spesso al tribunale di pe- 
nitenza , cd all’ Eucaristico Sacramento , frequenti- 
no le divote e sublimi funzioni, che armonizzano in 
questi giorni con lo spirito di penitenza ; si adopri- 
no ad acquistare le ordinarie e straordinarie Indal- 
genze, e di tutti i sentimenti di religione si riac- 
cendano nella esemplam e fervida visita delle sante 
Stazioni, cosa tutta propria di questa Roma, e ri- 
membrauze eloquenti della verità della Fede, dell’ e- 
roismo de' Martiri, della pietà dei Maggiori. 

Umiliati per tal modo nella cenere e nel cilizio, 
speriamo all’ annunzio del Jutto penitenziale non tar- 
di succedere quello delle più pure allegrezze: il 
ravvedimento degli empi, la conversione de’ peccatori 
di qualsiasi specie, la tranquillità della Chiesa, la 
pace di tutta la terra a gloria di Dio, ed a salute 
di tutti gli eletti nella eternità. 

Il presente Editto dovrà leggersi al popolo, 
com’ è di regola nella Messa Parrocchiale, e reste- 
rà aflissa in tutte le Sagrestie durante il tempo del- 
la Quaresima. 

Dato dalla Nostra Residenza il 24 Febbraio 1870. 


C. Canp. Vicanio 
Placido Canonico Petacci Segretario. 
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Nella ven. Chiesa della Università Romana, la 
mattina di giovedì 17 febbraio, fu celebrato un so- 
lenne funerale per suffragore l’anima del Cardinale 
Augusto di Reisach, che fu Prefetto della sacra 
Congregazione degli Studi. Pontificò la Messa l’Illio 
e Rio Monsiguor Nobili-Vitelleschi, Arcivescovo 
Vescovo di Osimo e Cingoli. L'orazione funebre ‘iu 
latino, fu, prima dell'Assoluzione, detta dal rev. P. 


M. Tommaso Martinelli, Agostiniano, Professore di 
Sacra Scrittura, il quale pose in bella veduta i ti- 
toli che l'illustre defunto si acquistò verso le scienze 
e gl’instituti d'insegnamento principalmente nel tem- 
po che resse la predetta Sacra Congregazione. 

Alla sacra espiatoria funzione assisterono l’Emo 
e Rino signor Cardinale Pe-Augelis, Camerlengo di 
S. R. C. ed Archicancelliere della stessa Università, 
il Rio P. Rettore, i membri dei diversi Collegi 
scientifici e letterari, i Professori delle diverse clas- 
si, e grande numero degli studenti. 
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Il giorno 26 del testè scorso mese, munito dei 
conforti della nostra Santa Religione passò agli eterni 
riposi il cav. abate Antonio Coppi, uno dei fonda- 
tori della Pontificia Accademia Tiberina, e membro 
delle altre due Pontificie Accademie di Archeologia 
e dei Nuovi Lincei. Ieri mattina, nella chiesa par- 
rocchiale di S. Quirico, sì celebrarono le Esequie 
iv suffragio dell’anima di lui, prestandovi assistenza 
alcuni dei membri delle sopradette Accademie, e de- 
gli amici che ne tenevano in pregio le virtù e la 
dottrina. Il Coppi era nato il 22 aprile 1783 in Au- 
dezeno, piccola terra della provincia di Torino, € 
fino dal 1803 venuto a Roma vi stabili il domici- 
lio, e vi pubblicò la parte principale degli svariati 
scritti di cui fe' dono alla letteratura. 
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1 sacri Oratori, che nella prossima Quaresima 
predicheranno nelle varie Chiese di Roma, sono : 

Patriarcale Arcibasilica Lateranense — Mon- 
signor Luigi Tripepi. 

Patriarcale Basilica Vaticana — P. Agostino 
Bausa, Domenicano. 

Patriarcale Basilica Liberiana — D. Giuseppe 
Elice di Loano. 

S. Lorenzo in Damaso — P. Anacleto da S. 
Felice, Min. Osservante. 

S. Maria sopra Minerva — P. Luigi di Maggio, 
Domenicano. 

S. Maria in Aracoeli — P. Teodoro da Cari- 
guano, Min. Osservante. 
sz» S. Agostino — P. Michelangelo Vitale, Ago- 
stiniano» 

SSino Nome di Gesù — P. Gennaro Petra- 
glione, della Compagnia di Gesù. 

S. Maria in Vallicella — P. Francesco da Lo- 
reto, Cappuccino. 

SSma Covcezione dei PP. Cappuccini — P. 
Natale da Monsummano, Cappuccino. 

S. Carlo al Corso — Canonico D. Domenico 
Baldovini. 

S. Maria in Traspontina — P. Luigi Galli, 
Carmelitano. 

S. Luigi de’Francesi — D. Emilio Bougaud, Vi- 
cario generale di Orléans — P. Maria Ippolito della 
Croce, Carmelitano Scalzo. 

S. Maria dell’ Anima —Movsignor Massimilia- 
no Galen. 

S. Audrea della Valle — D. 
balot. 

S. Andrea delle Fratte, e S. Maria in Monte 
Sauto al Popolo — Monsignor Tommaso Capel. 


Teodoro Com- 
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L’ Istituto per l’ educazione de’ fanciulli ciechi, 
di cui facemmo parola nel numero 101 del nostro 
Giornale dello scorso anno, e che di quei giorni 
incominciava a prender forma, diede nel giorno 18 
del trascorso mese il primo saggio della istruzione, 
che in così breve tempo vi hanno ricevuto gli alunni, 
provvisoriamente raccolti nel locale de’ Sordo-muti 


“riunione delle Camere del regno. 
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Dopo ciò uno dei  mepabri della Commissione 
diede una succinta relazione di quanto nell’ Istituto 
crasi fatto. Quindi furono ;interrogati i ciechi sulla 
Dottrina cristina, e sulla grammatica : furono fatti 
scrivere, mediante machivetta, 4 lettere, quante loro 
se ne dettarono, 6 poi a punti cal sistema di Braille, 
nel qual sistema i ciechi fecero esercizi di lettura con 
molta speditezza. A 

Il trattenimento fu intramezzato da varie sonate, 
ora del Maestro ed ora de’ fanciulli, eseguite nel pia- 
no-forte, quantunque, alcuni di essi vengano istryiti nel 
flauto, nel violino e nella cornetta. Terminò quindi il 
saggio con un inno, cantato a coro in onore di Sua 
SANTITA', e musicato dal detto cieco Oldani. 

Il colto e numeroso uditorio manifestò la sua 
piena soddisfazione di questo primo saggio di quetle 
infelici creature, facendo risovare più volte l' aula 
de' suoi vivi applausi. 
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NOTIZIE DIVERSE 


11 21 febb. è cominciata al Corpo legislativo di 
Francia la discussione della interpellanza del signor 
Giulio Favre sulla politica interna del gabinetto. In 
questa prima seduta la discussione si è svolta senza 
incidenti specialmente notevoli. Il signor Giulio Fa- 
vre espose le condizioni in concorso delle quali egli 
ed i suoi amici non sarebbero alieni da prestare il 
loro appoggio al ministero. Egli chiese il potere co- 
stituente pel Corpo legislativo ; la cessazione del di- 
ritto di nomina dei sindaci come facoltà riservata al 
potere esecutivo ; la libertà assoluta in materia di 
stampa e di riunione, e da ultimo abbozzò un pa- 
rallelo tra il signor Ollivier ministro ed il signor 
Ollivier membro dell’ opposizione di sinistra. « Tutte 
cose vecchie, dice il Constitutionnel, e di ben poca 
conchiudenza. Tantochè siamo ridotti a _domandarci 
se una opposizione ridotta ad usare di queste armi 
abbia ancora probabilità di durare a lungo. Ancora 
qualche concessione ed essa sorà disarmata. Sommato 
tutto, non è portando nelle pieghe dell’ abito la guer- 
ra, ma sibbene col ramo d'ulivo in mano che il si- 
gnor Giulio Favre si è presentato questa volta al- 
l'assemblea. » Il signor Pinard che parlò poi si è 
adoperato a dimostrare che nella presente situazione, 
nulla consiglia il licenziamento del Corpo legislativo 
dappoichè la Camera e il gabinetto e l' intero paese 
sono di accordo sul programma : nè reazione , nè 
rivoluzione. Il discorso del siguor Pinard venne ri- 
petutamente applaudito , e fino dal chiudere della 
seduta di lunedì si prevedeva che la discussione 
avrebbe terminato con un esplicito voto di fiducia 
in favore del gabinetto, Il giornale sopraccitato con- 
chiude le sue riflessioni in proposito colle parole : 
È una vittoria già mezzo guadagnata. 

Un decreto firmato dall’ imperatore di Francia 
sopra proposta del ministro della giustizia richiama 
in vigore una consuetudine cessata fino a quest’ e- 
poca: una Commissione composta dei principali mem- 
bri delle Corti imperiali e dei tribunali fissava il 
turno secondo cui i magistrati passavano allo spirare 
di ciascun anno da una Camera all’ altra. Nel 1859, 
un decreto aveva deferito ai presidenti ed ai procu- 
ratori generali o imperiali la facoltà di determinare 
questo turno. Stante la nuova proposta, quest’ ulti- 
ma disposizione viene a cessare, e la magistra- 


Da alcuni giorni il Jittorale del Belgio è sog- 
getto ad una temperatura rigidissima. Tutte le dcque 
dei bacini e del porto posteriore sono ghiacciate ; 
che incaglia non solo la navigazione dei bastimenti 
a vela, ma anche di quelli a vapore. AI freddo si 
aggiunge un vento dei più violenti che rende ilcli- 
ina veramente intollerabile. La temperatura media 
dall'8 al 14 è stata di oltre 5 gradi sotto zero. I 
pescatori fanno una triste dipintura del tempo che 
regna in alto mare. Il manovrarvi è diventato asso 
lutamente impossibile. I colpi di mare coprono di 
ghiaccio ed irrigidiscono i cordamj , e paralizzano 
ogni movimento del limone , senza contare che le 
vele paiono petrificate. Da anni ed anni non si è 
mai avuto un tempo più detestabile ed una più ri- 
gida temperatura. ° 
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In Portogallo la data delle elezioni per ii rin- 
novamento della Cainera è fissata al 13 marzo, e la 
riunione delle Cortes: pel giorno 31 dello stesso mese, 
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Secondo i giornali la nomina del sig. Kla- 
ezko, pubblicista e patriota polacco, ad un posto nel 
gabinetto del signor di Beust, ha prodotto una viva 
impressione nelle sfere politiche della Russia. 


Si ha da Costantinopoli 19 feb: 

Il sig. Sturdza, agente del Goyerno rumeno 
ebbe il 15 corr. un’ udienza dal Sultano e gli pre- 
sentò una lettera del Principe Carlo, che notifica il 
suo recente matrimonio. In questo documento fu 
sostituita per la prima volta nel carteggio ufticiale 
colla Porta la nuova denominazione di « Rumenia » 
a quella di « Principati Uniti ». — È giunto ora 
dall’ Inghilterra a Costantinopoli un nuovo bastimen- 
to corazzato, l’ Avni IUleh. — Un piroscafo france- 
se arrivato dall’ Havre  poriò del materiale per la 
prima sezione delle nuove strade ferrate di Romelia. 

— Si ha da Costantinopoli, 21 febbraio: 

La Porta ordinò di ritirare Je truppe dal con- 
fine del Montenegro; però le guarnigioni ordinarie 
rimangono tanto nell’Erzegovina quanto nell'Albania. 

Il granvisir è propenso a risolvere Ja vertenza 
col Montenegro riguardo a Malo-Veli-Brdo ( concer- 
nente i pascoli ) nel senso della proposta fatta dal- 
l'Austria. JI Montenegro aderisce a questa proposi- 
zione. 
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Il Memorial Diplomatique dice che il Vicerè 
d'Egitto, per mostrare di non avere alcuna dispo- 
sizione ostile contro il Sultano, ha licenziato tre reg- 
gimenti di fanteria. Egli sta inoltre per diminuire 
di metà l’effettivo delle sue truppe e ricondurre 
l’esercito alla cifra di 20,000 uomini, stabilita dal 
firmano, che anni sono ha cambiato l'ordine di in- 
vestitura e stabilito le nuove condizioni di esistenza 
del Governo egiziano. 

Questi fatti, termina il Memorial, provano che 
le relazioni tra il Cairo e Costantinopoli stanno per 
diventare amichevoli al pari di prima. 
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Col piroscafo d’ Alessandria, \° Osservatore 
Triestino ricevette notizie di Bombay 5 e di CAl- 


tura venne reintegrata nella piena facoltà di dispor- 
re di se medesima come le sembri opportuno. 


- EE 


ll Monitore Wurtemberghese contiene una ordi- 
nanza regia che fissa all'8- del corrente marzo la 


-— — 040-609 


a Termini. 2 

Il saggio volse intorno a svariati esercizi di me- 
moria, di lettura e di scrittura, non che di canto 
e suono, secondo un programma a stampa, che, uni- 
tamente al resoeonto dell' amministrazione fino a tutto 
il 1869, venne distribuito a quelli che onorarono di 
loro presenza quell’ esperimento. AI quale si diede 
principio con l’ antifova di S. Raffaele Arcangelo , 
Protettore dell’ Istituto, che venne cantata a coro, 
e accompagnata col piano-forte dal giovane maestro- 
compositore, il cieco Oldapi. 


Si legge nell'Opinion d' Anversa che le acque 
della Schelda sono tanto basse che dinanzi a Rumpst 
si vedono emergere delle roccie sommerse da 
anni ed anni. Il fiume è coperto di ghiacci. Pel caso 
in cui il freddo avesse continuato si prevedeva che 


cutta del 1. febbraio: 

Una controversia pendente fra il regno di Bu- 
Kara e l'Afghanistan riguardo ai confini, la quale 
minacciava di cagionare una guerra, sembra essere 
stata sciolta amichevolmente. Il finme Osso fu ac- 
cettato come linea di separazione fra i due paesi. 
Il merito di aver fatto prevalere una politica conci- 
lialiva viene attribuito all’ epir. dell’ Afghanistan. 
— Le ostilità sono imminenti fra l’iman di Mascat 
ci Wahabiti di Kiadb. — Narrasi che i Persiani 
toccarono una graye sconfilta per parte dei Turco- 
manni in un luogo chiamato Tujou, nel contestato 
territorio fuori di Herat ; in conseguenza di che, 


tutta la superficie del fiume sisarebbe. diacciata. La 
navigazione , sebbene non sia compiutamente inter- 
rotta, è però resa difficilissima. Da alcuni giorni j 
battelli pescherecci di Anversi fanno sosta ad Ostenda, 

— E da quesl’gliima città scrivono in data 


del 14 febbraio : 


furono costretti a sgombrare da quelle vicinanze. 
— Il Sirdar Abdul Rahman Khan viene tratjato con 
grandi riguardi dal Sovrano di Bukara, il quale, 
secondo si vocifera , avrebbe intenzione [d' affidrgli 
il governo di due previogie. 
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La seconda parte delle discussioni intorno alla 
politica interna nel Corpo legislativo francese è ter- 
minata anch'essa con un ordine del giorno puro e 
semplice appoggiato dal signor Thiers, il quale rap- 
presenta il centro sinistro, Tanto il signor Ollivier 
quanto il conte Daru parlarono a nome del gabinetto 
e come il discorso del ministro degli affari esteri 
ebbe per effetto di staccare l’ estrema sinistra dalla 
frazione opponente, capitanata dal signor Favre, così 
il discorso del ministro della giustizia portò il risul- 
tato di staccare dalla ‘lestra |’ estrema destra , ren- 
deudo così più numerosa e compatta la maggioranza 
che sostiene il governo. E le ricordate dichiarazioni 
del mivistro Daru hanno , al dire dei giornali pari- 
gini, lasciata nel Corpo legislativo e destata anche 
al di fuori una profonda impressione , specialmente 
nei due punti in esse toccati, che riflettono 1 uno la 
politica interna, l’altro la estera. Nella enumerazio- 
ne che il conte Daru ha fatto dei progetti di legge 
che il Corpo legislativo deve discutere e votare al 
primo ricordato dal ministro è quello per la riforma 
elettorale. È evidente, secondo i fogli, che tale pre- 
minenza non è dovuta al caso e che il ministero ha 
voluto con ciò rispondere a coloro che lo accusano 
di essere poco sollecito di modificare la legge elet- 
torale, collocandola in cima de’suoi pensieri. L’altro 
passo che è specialmente notato dai giornali è quello 
che riguarda la politica estera. Enumerando i vari 
motivi che tengono uniti in un solo volere i membri 
del gabinetto , il conte Daru ha detto che uno tra 
essi era il desiderio di mantenere la pace. Però dal 
suo linguaggio trasparisce , a parere di qualche fo- 
glio, che la persuasione di poterla mantenere non è 
pari al desiderio, e che non è inverosimile che quando 
il Daru disse « siamo uniti perchè soltanto dalla no- 
stra unione possiamo trarre la forza per resistere ai 
disegni altrui » abbia voluto in certa guisa rispon- 
dere al conte di Bismark, il quale dichiarò nel Par- 
lamento federale tedesco che avrebbe avvertito il go- 
verno badese quando l’ ora opportuna fosse giunta 
d' entrare nella Confederazione del Nord. Ma queste 
inquietudini per ciò che concerne la politica estera 
del gabinetto non sono divise affatto dalla maggio- 
ranza dei giornali e dai più si nutre ferma fiducia 
che le moderate intenzioni del gabinetto francese, 
unite alle tendenze concilianti e prudenti che mani- 
festò anche recentemente il conte di Bismark,{porte- 
ranno senza dubbio al consolidamento della pace. 
Riassumendo pertanto le conseguenze che derivano 
dai due voti dati dal Corpo legislativo sulle inter- 
pellanze del signor Favre, si può dire, secondo i 
fogli , che esse condussero alla formazione di una 
Sinistra moderata e parlamentare e alla fusione dei 
due centri. La necessità di ricorrere a nuove ele- 
zioni non appare più così urgente neanche ai più im- 
pazienti, la posizione rispettiva del ministero e della 
Camera essendosi chiarita. Levate così molte diffi- 
coltà, si potranuo incominciare le discussioni intorno 
ai diversi progetti di riforme che il ministero ha ri- 
cordato nelle sue dichiarazioni , e questa è la con- 
clusione cui giungono nei loro articoli i più auto- 
revoli giornali parigini, Fra questi il Moniteur così 
si esprime: « Per noi le recenti discussioni si riassu- 


mono così: unione della maggioranza, unione del mi 
nistero, possibilità di realizzare prontamente e paci- 
ficamente le riforme liberali ». E la France: « Il 
ministero ha conquistata la Camera; per consolidare 
qiuesta conquista bisognano adesso gli atti e bisogua 
sopratutto che il paese sia benvsicuro della feconda 
ed utile operosità del governo ». 

Le notizie della Germania e dell’ Austria non 
sono quest'oggi di molta importanza. In Baviera 
le incertezze sembra che si accrescano ogni di più. 
Vi è perfino qualche giornale di Monaco s il quale 
mette in dubbio che il re abbia accettate definiti- 
vamente le dimissioni del principe d’ Hohenlohe e 
che altri sia già stato chiamato a tale incarico. In- 
tanto l’ opposizione si è riunita per intendersi sulla 
condotta che deve seguire ed ha espresso un voto 
col quale dichiara che il successore più opportuno 
al principe di Hohenlohe sarebbe 1' attuale rappre- 
sentante della Baviera a Brusselles, Niedtkasmer i 
conosciuto per le sue opinioni autonomiste. Dalla 
maggior parte dei fogli però si persiste ad affermare 
che la presidenza del consiglio fu positivamente con- 
ferita al barone di Perglas, il quale peraltro non è ar- 
rivato ancora a Monaco. Affermasi tuttavia che, pri- 
ma di lasciare Berlino, questo diplomatico ha avuto 
un lungo colloquio col conte di Bismark, c le sup- 
posizioni che si fanno su questo ubboccamento sono 
tanto più disparate quanto meno s'è in grado di sa- 
pere ciò che in esso si è detto. Molti ad ogni modo 
persistono a credere che il nuovo presidente delf con- 
siglio nou potrà battere una via molto diversa da 
quella seguita dal principe di Hohenlohe. 

La terza lettura della convenzione per la giu- 
risdizione, conchiusa fra il Baden e la Confederazio- 
ne del Nord, ha dato luogo nel Parlamento federale 
ad una importantissima discussione intorno ad una 
proposta colla quale si invitava il Baden ad entrare 
immediatamente nella Confederazione. Il siguor di 
Bismark ha combattuto la proposta in un discorso 
che i giornali giudicano prudente ed ardito ad un 
tempo; poichè mentre ha detto che ora non è ade- 
siderarsi qual si sia mutamento, ha anche soggiunto 
d'altra parte che se il Baden gli chiedesse ora di 
entrare nella Confederazione, risponderebbe che es- 
so gli indicherebbe il momento opportuno per farlo. 
A questa dichiarazione appuuto, come più sopra ne 
è occorso di accennare, si pretende da taluni fogli 
che abbia voluto rispondere il conte Daru colle sue 
parole dirette al Corpo legislativo francese; ma co- 
munque sia, anche non ammettendo questa corre 
lazione dei due discorsi, si giudica in genere dai 
fogli tedeschi che le idee esposte dal conte di Bi- 
smark possano produrre qualche complicazione nel- 
l’avvenire, dacchè indicano implicitamente come la 
Prussia non abbia rinunziato a voler dare alle sti- 
pulazioni del trattato di Praga una interpretazione 
diversa da quella che danno ad esse le altre poten- 
ze. Di non minore gravità si giudicano le frasi dello 
stesso conte di Bismark con cui sono censurate le 
tendenze autonomiche della Baviera, ma per giudi- 
care meglio di tutta l’importanza del discorso giova 
aspettarne il testo completo. 

Relativamente alle cose austriache, la Presse 
di Vienna accennando alle tre vitali quistioni che si 
agitano presentemente nella parte cisleitana dell’ im- 
pero, la risoluzione polacca, le trattative coi capi 


del partito naziomale ezeco e la riforma elettorale , 


deplora che tanto il governo quanto il Consiglio del- 

l'impero procedano senza un piano prestabilito, re- 

siringendosi, invece di risolverle a fondo, a cercar 

palliativi per togliere difficoltà momentanee di poca * 
o nessuna entità. Bisogpava al dire del citato foglio, 
discutere  contemporaneamente e senza disgiungerle 

tulle e tre le quistioni ; ed esso tiene per fermo che 

ben presto si dovrà pur ricorrere a tale misura, la 

quale era in sostanza l'espediente proposto dal noto 

programma della caduta minoranza ministeriale. 

A Vienna, come a Madrid, si hanno in questo 
momento scioperi d’operai; ed anche nella tranquil- 
lissima Olanda si ha timore che ve ne possano es- 
sere in breve, poichè si nota una certa agitazione 
nelle classi operaie, suscitata ed alimentata, secondo 
il solito, dalla famosa associazione internazionale. 

Il Times osserva che il partito conservatore in- 
glese nella Camera dei lordi è, come la Spagua, in 
grande difficoltà di trovare un capo. Lord Cairns 
ha rifiutato di essere il rappresentante del suddetto 
partito e il giovine conte Derby pure ha declinato 
tale responsabilità in una lettera diretta a lord Col- 
ville. «Perchè un partito, esso dice, sia diretto con- 
venientemente, è necessario che il suò capo abbia in 
pari tempo autorità ed esperienza. Altrimenti non 
solo gli affari del partito, ma quelli del paese ne 
ricevono danno. Ora, io non ho bisogno di dirvi che 
sono nuovissimo alla Camera dei lordi. Voi non mi 
accuserete dunque di affettare modestia se pretendo 
che la situazione di capo partito, per quanto sia 
onorevole e importante, non mi sembra convenire nè 
alle mie abitudini nè al mio temperamento ». 

Giungono cattive notizie dall’ Algeria francese. 
Sembra che la fame minacci nuovamente gli Arabi. 
L' Indipendente di Costantina scrive: 1 Coloni e gli 
Arabi della maggior parte dei villaggi sono in piede 
di guerra, per difendersi quanto è possibile contro i 
furti perpetui delle orde degli infelici che dai ter- 
ritori militari si versano sui territori civili. 


>> 


DISPACCI 1ELEGRAFICI 

Madrid 28. -— Seduta delle Cortes. — Ieri Fi- 
guerola, rispondendo ad una interpellanza di Tutan, 
disse che, ove non avvenga un movimento carlista , 
il disavanzo del bilancio ascenderà a 613 milioni, 
perchè rimangono tuttora a riscuotersi 300 milioni 
di contribuzioni arretrate. Dimostra che il governo 
può far fronte agli urgenti bisogni del paese e che 
la rivoluzione si va sempre più consolidando. Con- 
stata un notevole vumento negli introiti delle doga- 
ne, del lotto, della carta bollata e delle strade fer- 
rate. Soggiunge infine che la banca spagnuola offre 
i suoi fondi al governo. 

Castellar annunzia che sabato farà una inter- 
pellanza sulla politica estera. Il ministero dichiara 
che è pronto a rispondergli. 


BORSA DI PARIGI 
del 28 febbraro 


113 per 100. 
Consolidato inglese. 


73 95 
92 58 


Mercoledì si dispenserà il primo numero del 
nuovo Giornale l'Esposizione Romana. 
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« Luigi Di Pietro Legale, della somma di Li- 


ANNUNZI GIUDIZIARII 


Sec. Turno del Trib. civ. di Roma 


Nella causa in Prot. 44 dell'anno 
4870 tra il sottoscritto, e la sig. donna Laura 
Leroux De Baullremont, d’incognito domi- 
cilio. 11 Tribunale condanna la detta donna 
Laura Leroux De Bauffremont al pagamento 
di Lire 1343. 75, ed alle spese, che liquida 
in Lire 58. 15, oltre le ulteriori. Giudicato 
nell’ udienza del primo Febbraro 1870. Af- 
fissa copia dal Cursore Raffaele Bertoni a 
termini di legge il 24 Febbraro 4870. 

‘Andrea Brocchetti proc. 


Si deduce a notizia che com sentenza 
dell'Assessore civile sig. Avv. Lauri ad 
istanza di Filippo Latini è stata condannata 
Sofia ved. Bonafede mad. tut. e cur. di Nic- 
cola Bonafede figlio ed erede del fu Giu- 
stiniano domiciliata a l’ietroburgo al paga 
mento di Lire p. 264 © cent. 48 per salario 
come Vignarolo att. il 44 Luglio 1869, ed 
alle spese in L. 55. 30 comprese le ulteriori. 

Oggi 28 Febb. 4870. Copia simile allissa 
alla porta princ, dell’ uditorio a forma di 


legge. 
Ag. olloni curs. 
Tommaso Salini proc. rot. 


Si deduce a notizia de’ creditori del 
patrimonio. del fu Francesco Pi 
specialmente dei sigg. Mario Domenico-Sci- 
pione e Vincenzo. Cossa dom. in Arpino 
che av. il Trib. civile di Roma Secondo 
Turno è stata promossa istanza da Gerardo 
Dionigi per la delegazione di un Giudice 
all’effetto di proseguire gli atti di concorso 
fra i creditori del patrimonio suddetto. 

Luigi Desantis. 


Si deduce a publica notizia che con 
ordinanza del Primo Turno del Tribunale 
civile di Roma del giorno 23 Febraro anno 
corrente è stato surrogato al defunto Pro- 
curatore di Collegio Antonio Vasselli, l'Illmo 
signor Avv. Adolfo Ciccognani in curatore 
all'eredità giacente di Sante Baldeschi, e 
che il sullodato sig. Avvocato ha emesso a 
forma di legge dichiarazione di bene e fe- 
delmente amministrare. dar: 

Per Giulio Cesare Gabrielli- Vas-. 
selli proc. 
Luigi Sambucetti collega. 


L’ Illmo sig. Governatore di Castel-Nu 
vo di Porto con sentenza del giorno 
Febraro anno corrente, ha condannato 
Pietro Marini Pecoraro d’ incognito do- 
o al pagamento ed a favore del sig. 


re 159 e cent. 58 residuale importo fun 
ni e spese ; più alle spese del relativo 
izio liquidate in L. 30 e cent. #8 oltre le 
successive, 

Ad ist. del sig. Luigi Di Pietro legale in 
Castelnuovo di Porto rapp. da se med. 

Si notifica la detta sentenza al sig, Pie- 
tro Marini per affissione ed inserzione in 
il di lui incognito domici- 
effetto di legge. 

Luigi Di Pietro proc. 

Affissa copia alla porta principale del- 
1° uditorio li 18 Febraio 4570. 

Mariano Feltei curs. 


Nel giorno di lunedì sette Marzo pross 
alle ore nov: antim.in via della Valle m 45 
ultimo piano, avrà principio coll opera del 
sottoscritto l'inventario dei beni lasciati da 
Lorenzo Ferrucci di bo. mem. © verrà pro- 
0 a forma di legge, © per tutti gli ef- 
fetli ec. 

Roma 28 Febhraro 1870. 

Orazio Monetti Cerasmi Not. di coll. 


VENDITE GIUDIZIARIE 


Ad istanza del sig. 
lini come amministrato 
concorso universale dei creditori del 
Pietro Rishelli dom ato in via dei 
diari N. 76 rappresentato dal sottoscritto 
Procuratore. 

In forza di sentenza emanata dal Trib. 
Civ. di Roma Secondo Turno il giorno 29 
Gennaro 1869, nonche in virtù di altra 
sentenza emanata dal sulludato Tribunale 
Civile di Roma secondo ‘Turno ossia turno 
delle Ferie il giorno 8 Ottobre 1869 con le 
quali venne ordinata la vendita degli infra- 
dcendi fondi. 

Nel giorno di Sabato dodici Marzo 1870 
alle ore 11 antimeridiane nell’ officio della 
Depositer:a Urbana situato in Roma entro 
il s. Monte di l'ietà si prscederà per mez- 


Avv. Giuseppe Ugo- 
del patrimonio i 


20 del pubblico incanto alla vendi giudi- 
ziale a favore del maggiore e migliore offe- 
rente dei qui appresso descritti fondi con 
i, connessi, usi, membri, 


Fondi posti in Roma 


Palazzo posto in via di S. Caterina dei 
Funari N. 12 a 14 e via Delfini N. 1 a 4B 
composto di sotterranei locali terreni ed in 


parte di tre piani e parte di quatiro piani 
superiori , confi. da tutti i lati le suddette 
vié pubbliche essendo isolato stimato in 
quanto alle parti descritte nel Censo gcu- 
di 7075 pari a Lire 33028 e cent. 123; ed 
in quanto agli aumenti stimati dal Perito 
sig. Temistocle Marucchi L. 16500 come 
dalla sua perizia in atti esibita li 40 Novem- 
bre 4869 totale Lire 54528: 12: 500|m. 

L» piggioni attuali di detto pa'azzo so- 
no in aunue Lire 13476. der 

Palazzo posto in piazza del Biscione 
N. 95 al 99, piazza di Campo di Fiori N. 4 
e via di Grotta Pinta N. 43 al 21 compysto 
di sotterranei, piano terreno, un piano mez- 
zado sopra al primo piano, del piano secondu, 
terzo e quarto, giardino cd acqua necessaria 
li usi. Il suddetto Palazzo in parte trovasi 
costruzione confinante con la piazza del 
Biscione, quella di Campo di Fiori, l' altra 
di Grotta Pinta, la proprietà Olivieri, Cor- 
bò, De Arcangeli, Borgognoni e Marini a 
forma in tutto e per tutto della descrizione 
dell’ Architetto sig. Gaspare Servi dal mede- 
simo stimato per il primo prezzo d’incanto frà 
censimento ed aumenti sc. 23643 e baj. 03 
pari a Lire 127092 03 a forma del sio rap- 
porto in arti esibito li 24 Luglio 1869. 

Attualmente le pigioni del snddeWo pa- 
lazzo ascendono ad annue Lire 20000. 

Palazzo ossia vasto casamento posto in 
via di Torre Argentina N. 4f a 45 e via 
dell’ Arco della Ciambella N. 22 a 28 com- 
posto di piano terreno, cantine, ammezza- 
do, quattro piani ed un quinto piano attico 
superiore con acqua perenne di trevi, con- 
finante colle proprietà Spinola, Pesci, Stroz- 
zi e le suindicate vie pubbliche. In quanto 
allo cantine, botteghe e mezzanini in via 
di Torre Argentina N. 41, 12, 14, e 15 e 
via dell’ Arco della Ciambella N. 23 a 28 
libere di canone, In quanto all'a'tra por- 
zione del palazzo suddetto con ingresso in 
via Torre Argentina N. 43 compresavi una 
bottega al N. 22 all' Arco della Ciambella 
gravata dell’annuo perpetuo canone di scu- 
di 900 a favore della Prelatura Bussi, 

Il suddetto Palazzo è stato stimato com- 
plessivamente dal suddetto perito sig. Te- 
inistoce Marucchi Lire 33109 tanto per le 
parti di estimo catastale che per quelle de- 
gli aumenti essendosi defalcato il valore del 
sudetto diretto dominio per 1’ annuo canone 
di sc. 900 come dal rapporto di esso sig. 
Marucchi in atti esibito li 24 Agosto 1869. 

ll suddetto palazzo attualmente rende 
in affitti annue Lire 19660. 

Casa situata in via di S. Elena N. 24, 
23 e 26 composta di pianterreno e cinque 
piani superiori confinante con l’altra pro- 
prietà Righetti, sig. Giuseppe Guerrieri, la 
pubblica via salvi ee, con tromba per at- 
tingere l'acqua dal pozzo e diritto di con- 
dominio 0 almeno uso della scala spettante 
alla casa del confinante sig. Giuseppe Guer- 
rieri stimata dal sig. Francesco Vespignani 
Architetto fra estimo censuale e valore de- 
gli aumenti Lire 13841 © cent. 24 : 500jm. 
come dal suo rapporto in atti esibito li 7 
Settembre 1869. 

La suddetta casa è al presente di un 
annua rendita di pigioni in Lire 2283: 30. 

Terreno vignato e sodivo posto nelsu- 
burbio di Roma fuori di Porta Angelica nel 
vicolo della Balduina della quantità super- 
fici:le di tavole 45: 82 pari a pezze 47 
quarta una ordini 45, con Casino padrona- 
le ove vi è il tinello, pozzo, vaschetta da 
lavare, altro fabricato jer uso di abitazione 
con fornace capannone di materiale, cave 
di creta, sotterranei, pozzi, vasche perma- 
cerare reta ce. confinante con Ja pro- 
prietà di D. Angelo Argenti, Domenice Pe- 


trini, fretelli Ludovici, il vicolo della Bal- 
duina salvi ecc. libero di canone stimato 
dall onomo sig. Dionisio Lepri L. 14714 


e cent. Al come dal suo rapporto in atti esi- 
bito li 23 Luglio 1869. 

In detta vigna vi sono i seguenti sti- 
gli ed attezzi inerenti alla medesima stimati 
egualmente dal sig, Lepri col detto suo rap- 
perto Lire 859 e cent. 85 e sono i seguen 
tie 


Sei botti cerchiate di ferro in buono 
stato mancanti tre fondi stimate L. 204, Una 
mezza botte con fondo cerchiata di ferro 
buona L. 10. Una giegerola con cerchi di 
ferro e suvi fondi buona L. $. Una tinszza 
grande da svinare cerchiata di ferro buona 
L. 6. Due mastelli ovali per porre sotto le 
botti cerchia'i di ferro buoni L. 3. Sei hi- 
gonzi da vendemmia in mediocre stato L 
Una pistaro'a in stato mediocre L. 6 
Una scaletta per le botti di 4 gradini in 
uono stato L. 2. Un paletto di ferro ci 
palmi 6 circa buoro L.3. Tre pale acciari 
ne manicale caltive L. 4. Tre zappe [mani 
cate buone L. 2. 23. Un zappetto manicato 
buono cent. 30. Un accetta manicata buona 
I. 1. 50. Una zappa senza manicd cent; 79, 
Due pali da piantare le viti con manichi uno 
dei quali rotto nel mezzo L.40. Una vanga 
manicala in mediocre stato L. 4. 50. Due 
stalle di ferro con rivolto lunghe palmi 2 
e mezzo L. 2, Un bracciolo di ferro con 
grappa snodata L. 4, Una cavola di legno 
da botto cent. 23. Una forcina di ferro da 
stalla L. 4. 23. Due tubetti di latta per in- 
solfare le uve cent. 50. Un mastello di le- 
gno da svinare con manico cent. 75. Tre 
cerchi di ferro da mastelletto cent. 60. Un 
manico di ferro per secchio con anello da 
pozzo cent. 33. Due tavole da osteria le- 
gname abete con piedi lunghe palmi 9 per 3 

. è. Carretlino con stanghe sne rote sala 
di ferro per uso della vigna L. 25. Cariola 
di legno a mano con sue ruole L: 4, 50. 
Due mozzatnre di travicelloni in cattivo 
stato cent. 50. Tre cavalletti a'ti palmi 3 


lunghi palmi 8 in buono stato La 4. 50. Fu- 
sto di porta fuori d'opera di una partita 
alto palmi 9 per 4 con ferramenti serrature, 
bandelle, maniglie in buono siato L- 5. Un 
cofano di ferro alla muratora con manichi 
in buono stato L. 1. Uno schifo simile buo- 
no cent. 75. Due cavalletti di legno di palmi 
mi 5 per 3 buoni L. 2, Una tavola rotonda 
di legno di circonferenza palmi î; e mezzo 
senza piedi buona L. 4. T io fisso al 
muro del tinello composto letto di legno 
crepulato due verzellini simili madre vite, 
bilancia gabbia tonda di doghe con cerchi 
di ferro, tre cerniere suoi spelloni pizza, 
ciocchetti, stanghe di legno il tuito agibile 
e servibile, al pozzolo del mosto coperchio 
di tavole buono L. 241. 

Totale Lire 559. 95. 

corrisposta della sud. vigna è di an- 
nue Lire 698. 75 e quella dell’annessa For- 
nace di annue Lire 537. 50 in tutto Li- 


avanti il sullodato Se- 
rib. civ. di Roma al fa- 


condo Tarno del 
scie. n. A17 dell’anno 1868 sotto il giorno 
29 Gennaro 1870 è stato prodotto il capito- 
lito un estratto autentico progressivo dei 
registri ipotecari ed è stata fatla la ripeti- 
zione di altrog) certificato ipotecario e del 
Censo prodotti li 20 Settembre 4869, e del- 
le perizie dei sudetti Periti c .me sopra 
esibite, 

Il primo jregzo sul 


le verrà aperto 


l'incanto sarà 
Ù il Palazzo a S. Caterina de'Funari 
Lire 54528. 12. 500 m. 


Per il Palazzo in piazza del Biscione 
Lire 127092. 03. 
Per il Palazzo in via di Torre Arsen- 
ssendosi defalcato Il canone L. 33109. 
Per la Casa in via di S. Flena Lire 
13841. 24. 500 m. 
Per la Vigna e Fornace, stigli di tinel- 
lo ecc. Lire 15274. 36. 
Pietro Mandolesi‘proc. di coll. 
Carlo Danesi curs. del Trib. civ. 
di Roma. 


Ad istanza del Nob. Collegio Nazzare- 
no e per esso il Molto rev, P. A 
Checeucci rettore ivi domic. 
sot. Proc. che come creditore iscritto 
logamente al $ 4308, del vig. reg. legislati 
vo e giudiziario prosiegue gli atti di ven- 
dita dell’infradicendo fondo già iniziati ad 
istanza del sig. Gio. Batl. Parsi. 

In forza di Sentenza emanata dal Trib. 

Civ. di Roma 2.° turno il gno 30 giugno 
18653 con la quale sull’istanza delsig. Parsi 
venne ordinata la vendita del fondo sud. 
ed iu sequeta della produzione effettuata al 
fasc. 634 del 1565 il gio 11 decembre 4866 
del capitolato dei certificali ipotecarj e del 
censo e del rapporto del Perito sig. Romolo 
Polzoni e sotto il giorno 4 decembre 1867 
venne prodotto altro rapporto del sudd. 
perito signor Polzoni perciò che concerne 
il diritto dell'acqua ed il giorno 40 decem- 
bre 1867 fu prodotta un addizione al sud. 
cepitolato nonchè in sequela di altro rap- 
porto del Perito sig. Temistocle Marucchi 
prodotto li 27 ottobre 1869 e «i altra ad- 
dizione al sud. capitolato prodotta li 6 no- 
vembre 1869 e di dichiarazione ‘in aiti e- 
li 10 Gennaro 1870. 
Nel giorno 42 Marzo 1870alle ore 11 
ant. nell’Officio della Depositeria Urbana 
situato entro il S. Monte di Piet: Roma 
si procederà per mezzo del publico incanto 
alla vendita giudiz. a favore del maggiore 
e migliore offerente del qui appresso de- 
scritto fondo con tufti i suoi antessi, con- 
messi, usi, membri, adiacenze, pertinenze, 
commod:tà € i qualsivogliano cioè: 

Casa da cielo a terra posta in Roma 
nel vicolo delle Colonnette ai civ. n. 8 e 9 
composta di pianterreno con annessa Corte 
e sottoposte cantine, due ambienti sotterra- 
nei, un piano mezzado, duc piani superiori 
e soffitte abitabili diritto di acqua ce. conf. 
con i beni del sig. Francesco Roncetti, 
quelli del signor Ferrari, la strada publica 
salvi ecc. 


e Marucchi a forma in tutto e per tutto dei 
loto rapporti come sopra provotti © della 
perizia dell’Architetto Luigi Nannetti pro- 
dotta per parte del debitore li 7 Decem- 
bre 1869. Il prezzo di delibera dovrà pa- 
garsi in moneta effettiva di oro o di ar- 
gento. 

Mariano Baldassarini proc. rot. 

Carlo Danesi cursore 


Primo esperimento 


Con Sentenza interlocutoria emanata 
dal Trib. Civile di Viterbo li 19 agosto 4867 

ng ordinata la vendita giudiziale dello 
infradescritto fondo esecutajo nd istanza del 
ignor Lorenzo Mezzadonna possid, domic. 
in Sutri. 

Solto il giorno 3 maggio 1969 nella 
Cancelleria del lodato Tribunale Prot. del- 
l’anno 1867 num, 393 fu fatta la  produzio- 
ne del Capitolato perla vendita suddetta, del 
certificato del censo, e dello estratto au- 
tentico delle iscrizioni ipotecarie gravanti 
il fondo stesso, nonchè ripetuta la peri- 
zia giudiziale redatta dal»sig. Raffaele Pa- 
tricelli perito in Sutri già da questi esibita 
nella Cancelleria stessa li 47 aprile 1868. 

Si previene pertanto il publico, che nel 
giorno 2 aprile 1870 alle ore undici anti- 
meridiane nella sala d:1 palazzo Comunale 


ROMA — NELLA TIPOGRAFIA DELLA REVENDA CAMERA APOSTOLICA 


di Viterbo si procederà alla vendita giudiz. 
del ripetuto fondo consistente: 

Utile dominio di una crsa posta nella 
città di Sutri sulla Via Mezzagua in con- 
trada 8, Pietro composta di una sala con 
due camere, soflitta, tinello, e cantira con- 
finante per tre lati colte publiche vie, beni 
dotali di Giacinta Miniati in Cova, ed al di 
sotto con i beni del fù Francesco Celluzzi 
salvi ec. gravata dell'annuo 40 
a favore della Eccima Casa Fortebrecci con- 
trodistinta in catasto col n. di mappa 75. 

Il prezzo sul quale si aprirà lo incanto 
sarà quello rilevato dal sud. perito giudiz.in 
sc. 239 05 4 pari a Lire 1284 90 come pu- 
re verrà est lo quanto viene disposto nel 
vig. regol. legisl. e giudiziario. 

Francesco dott. Tiraterra l’roc. 


Con sentenza emanata dall’ Eccmo Trib, 
Civ. di Frosinone il 9 decembre 1868 fu or- 
dinata la vendita giudiz. dello stabile qui 
appresso descritto, il quale verrà deliberato 
al migliore offerente nel pubblico incanto, 
che avrà luogo nella sala comunale di Frosi: 
none alle ore 40 ant. del giorno di venerdì 
primo aprile 4870. 

I titoli prescritti dal $ 4308 di civile 
procedura sono prodotti nel fasc. 400 della 
causa iscritta al prot. num. 1950 dell'anno 
1868; l'incanto verrà aperto sulla somma 
fissata dal Perito Vincenzo Vitaliani-De Bel- 
lis nella di Iui giurata relazione, esistente 
nella Cancelleria civile del Trib. sudetto. 


Descrizione del fondo 


Due ultimi piani della casa in Ceprano 
al vicolo di S, Rocco col civico num. 56, 
composto ciascuno di dne camere ed un ca- 
mermo, con servitù attiva di p: 
scala © portone, confinanti ai lati 
Martucci ed Ignazio Conti, di sotto Giusep- 
pe Marinelli, davanti il vicolo sudetto, e 
dietro il Collecelletto, salvi altri ec. stima- 
ti Lire 1761. 


Arduino Carboni. 
_—-('io@ 
AVVISI DIVERSI 


Eccino Trib. civile di Roma 
Primo Turno 


za del sig. Giovanni Airoldi do- 
Piè di Marmo n. rapp. dal 
Pioc. Enrico Baratti, 

S' intima a chiunque possa avervi in- 
t-resse per affissione ed inserzione nella 
presente qualmente l'istante essendo venu- 
to in cognizione che Agostino Pentini ora 
to in Gallese dopo essersi spogliato 


i diversi diritti ad esso spettanti in forza 
dei contratti di affitto che ba con | Eccma 
casa Sciarra, e con | Ecema casa Patrizi, 
con che toglierebbe ai suvì creditori qual- 
sivoglia mezzo per realizzare il loro avere: 
l'istante diflida chiunque ad accudire a tali 
contratti riservandosi in caso contrario qua- 
lunque diritto per ottenerne l'annullamento 
in forza anche della notissima azione pecu- 
liare all'effetto di far valere i suoi diritti 
derivantigli dalle, varie sentenze contro il 
l’entini ottenute, l’una cioè avanti il primo 
Turno, del Tribunale civiie di Roma del 
giorno 11 Decembre 1869 1° altra del secon- 
do Turno dello stesso Tribunale del giorno 
12 Novembre dello stesso anno, ed altra del 
13 Settembre dell’anno medesimo dell'As- 
sessore sig. Avrocato Bruni onde cc. 
Enrico Baratti proc. 


SALUTE ED 


RGIA 


La dolce REVALENTA ARABICA Du 
Barry di Londra, guarisce senza medi. 
cine, nè purghe, nè spese le dispepsie, 
gastriti, gastralgie, ghiandole, ventosità, 
acidità, pituita, nansce, flatulenze, vo- 
stitichezza, diarrea, tosse, asma, 
tisi, ogni disordine di stomaco, gola, fia- 
to, voce, bronchi, vescica, fegato, reni, 
intestini, mucosa, cervello e sangue. Sono 
constatate le numerose guarigioni ottenute 
con questo farmaco. Più nutritiva della car- 
ne, essa fa economizza:e 50 volte il suo 
prezzo in altri rimedi. In scatole : 414 di 
kil. 2 fr. 50 c.; 112 Kil. 4 fr. 50 c.; 1 hil 
8 fr.; 42 kil 65 fr. Du Barry e C., 24 
via Oporto, Torino, ed in provincia presso 
i furmacisti © i droghieri. Anche la Reva- 
lenta al cioccolatte, scatole per 42 tazze 2, 
fr.30 c,; per 24 tazze 4 fr. 50. c; per 4 
tazze 8 fr.; per 288 tazze 36 fr. 

Vendesi nella farmacia inglese di N. Si- 
nimberghi via Frattina, A. Brown e figlio , 
Mag. inglese via Fontanella Borghese 50 
© Babuino 106, L. e S. Desideri a lor San- 
guigna ed alla farmacia del'a Minerva. 


A mettere in avviso cli utenti della 
Revalenta Arabica contro le falsificazioni 
che si fanno della medesima, sono avvertiti 
a provvedersene direttamente nella Casa di 
Torino, o nei spacci che la Ditta proprie- 
taria fa riconoscere con appositi annunzi. 


_——— 
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Num. 49. — 41870. 


Il Giornale di Roma esce alle 6 pom. d’ogni giorno eccetto i festivi 
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Nella mattina di questo giorno, Feria [Vin 
capite Jejunii, sì è tenuta Cappella Papale nella 
Patriarcale Basilica Vaticana. 

La Saxrità DI Nostro Staxore, vestita in abiti 
pontificali, ha fatto la Benedizione delle Ceneri, 
che poi ha ricevute dalle mani dell’ Emo e Rmo 
Sig. Cardinale Panebianco, Penitenziere Maggiore; 
e quindi la stessa Sawrità Sus lo ha imposte agli 
Emi Porporati, a S. A. R. il Principe delle Astu- 
rie, a S. A. R. il Dura di Modena, a S. A. R. il 
Duca di Parma, a S. A. R. il Principe Carlo di 
Toscana, ed alle LL. AA. RR. la Duchessa di Mo- 
cena e la Gran Duchessa Vedova di Toscana. Di- 
poi ai Patriarchi, ai Primati, agli Arcivescovi, ai 
Vescovi, al Principe Assistente_al Soglio, al Se- 
natore e ai Conservatori di Roma, ai diversi Col- 
legi della Prelatura, e agli altri che hanno luogo 
nelle Funzioni Pontificie. 

Terminatasi la Sacra Cerimonia, il ricordato 
Enno Penitenziere Maggiore ha cantato la Messa, 
alla quale ha prestato assistenza Sui Savmrà, il 
Sacro Collegio, e gli altri, che godono l'onore 
del posto in Cappella. Dopo il primo Vangelo il 
Rmo P. D. Saverio Landolina, Procuratore ge 
nerale de’ Chierici Regolari Teatini, ha sermoneg- 
giato in latino sulla ricorrenza. 

04 eo —— 

Ieri, martedì 41 marzo, ricorrendo il tics 
giorno dalla morte del Conte Francesco de Lavr dio, 
che presso la Santa Sede ra Liviato Straordinario 
e Ministro Plenipotenziario di Sua Maestà Fedelis- 
sima, il Governo della stessa Maestà Sua in riposo 
dell'anima di questo illustre Diplomatico fece ce 
lebrare un solenne Funerale nella Chiesa di S. Ma- 
ria sopra Minerva, dei Padri Predicatori, ove il cor- 
po di lui ebbe sepoltura. 

JI magnifico sacrò tempio cra riccamente ad- 
dobbato in gramaglie che cadevano dagli archi dei 
quali sono divise le navate, e copiosi ceri ardevano 
‘attorno al letto funereo, su cui posavano le insegne 
delle onorificenze del defunto. La Guardia Svizzera 
di Sua Sanrità' decorava la funebre pompa. 

La Messa solenne fu pontificata dall'Illmo e Rmo 
Monsignor de Vasconcellos Pereira dle Mello, Ve- 
scovo di Lamego, assistito da Sicerdoti nazionali, e 
dagli alunni del Collegio Pamphily. L’ Assoluzione 
fu data dall’Emo e Rmo signor Cardinale Di Pietro, 
Vescovo di Albano, Protettore della Nazione Porto- 
ghese. La musica ch: accompagnò la sacra cerimonia 
era la composta dal celebre Te:ziani, che fu ese- 
guita da scelto coro di professori diretti dal maestro 
Geraldini. 

Alla sacra espiatoria funzione assistevano priva- 
tamente nel core gli Emi e ‘Rmi signori  Cardi- 
nali Clavelli, Barnabò, Guidi, Barili, ed Antouelli , 
Segretario di Stato. In separate tribune erano pre- 
sevti in formalità i Membri dell'Ecemo Corpo Di- 
plomatico , accreditato presso la Santa Sede, e in 
grande numero i Rmi Vescovi di diverse nazioni , 
molti Generali ed altri Superiori degli ordini Reli- 
giosi, non che illustri personaggi e dame sì Ro- 
mani che esteri. In altri posti riservati assistevano 
distinte persone, oltre i Deputati ‘e gli addetti al- 
l'Amministrazione della Regia Chiesa di S. Antonio. 
In appartata tribuna vi assisteva pure la Eccia Si- 
guora Contessa, Vedova del compianto diplomatico. 


esere — 


" NOTIZIE DIVERSE 
A E DAVER 


pece 

I giornali francesi ci recano il resoconto della 
seduta del Corpo legislativo sempre. sulle candida- 
ture ufficiali, 

Il discorso che ha suscitato la tempestajè quel- 
lo del signor Dugué de la Fauconnerie, che riandò 
la storia di Francia dal 1845 in poi, mostrando che 
tutti gli uomini che furono al potere usarono coi lo- 
ro dipendenti in occasione di elezioni politiche lo 
stesso linguaggio e quasi le stesse parole. 

Le dichiarazioni del ministro siguor Emilio OI- 
vier furono studiate a mostrare che per le elezioni 
che si sono fatte, il governo si è mostrato neutrale 
e che per quelle che si farznno non sortirà da quel- 
la prudente riserva che sin qui esso ha tenuta. 1 
giornali della sinistra applaudono a questo discorso, 
i giornali liberali trovano che queste teorie del mini- 
stero svaporeranvo facilissimamente alla prima occa- 
sione in cui l'elezione abbia un carattere politico de- 
terminato e sia contestata fortemente. 


I diari di Parigi si occupauo della dichiarazio- 
ne fatta dal ministro degli esteri signor Daru', in 
risposta all’ interpellanza di Giulio Favre sulla poli- 
tica interna. 

La Patrie scrive : 

Nou vi è più centro sinistro; non vi è più cen- 
tro destro. Questa divisione della maggioranza che 
noi abbiamo sempre giudieata artificiale, momenta- 
nea e leggermente bizautiva, è svanita ieri in una 
possente unanimità di 232 votanti, la quale ha è 
clamato la politica del ministero, e data ai senti- 
menti del paese la espressione più irresistibile. Sen- 
za dubbio, per ogui uomo di buona fede, lo stato 
delle cose, non meno che la condotta leale del mi- 
nistero rendeva inevitabile una tale conelusione del 
dibattimento provocato dal signor Giulio Favre. Ma 
se questa conclusione è divenuta uno splendido trion- 
fo parlamentare della più alta importanza che un 
gabinetto abbia mai conseguito, se ne deve inconte- 
stabilmente attribuire il merito al discorso del con- 
te Darn. 

Il Constitutionel si esprime in questi termini: 

Questo linguaggio grave, commosso, senza ces- 
sare di essere fermo e animato da un alito virile e 
liberale, ha prodotto sulla Camera una impressione 
profonda, alla quale parteciperà il paese. Quest’ im- 
pressione fu tale che parecchi voti si sono staccati 
dalla sinistra, e sono venuti a ingrossare il numero 
della maggioranza. Questo è un fatto notevole, e 
che onora i deputati che vollero fare questa signifi- 
cante dimostrazione, e onora il gabinetto ; questo 
fatto attesta in quelli & in questi una lealtà uguale, 
tin uguale patriottismo ; una uguale devozione alla 
libertà e alle istituzioni parlamentari. 

Il signor John Lemoinne, nel Journal des Dé- 
bals, si esprime iu questa guisa: « Il governo ebbe 
un voto di fiducia da destra e da sinistra, o piutto- 
sto dalla destra e dalla sinistra ; e noi ce ne con- 
gratuliamo, perchè questo voto ha fatto tavola raso, 
e perchè sa questo terreno il ministero è obbligato 
di costruire qualche cosa. Generalmente si aspettava 
l intervento del signor Emilio Ollivier. In luogo di 
un discorso ministro, abbiamo avuto un discorso mi- 
nistero, ed è il ministro degli affari esteri che ne 
ha data lettura. Non è un programma dell'avvenire, 
ma è una esposizione nella situazione presente. Con- 
veniva anzi tutto sapere se ministro e Camera fos- 
sero d'accordo, e se fossero concordi i ministri che 
Fappresentano , 0 rappreseutavano frazioni diverse 


e 


della Camera. Tale questione fu risoluta nella ma- 


essersi, cioè, il signor Daru fatto interprete del go- 
verno, il quale si è reso solidale di tutti i suoi atti 
e di tutti i suoi divisamenti, e ha dichiarato che 
non una pietra verrebbe staccata dall’ edifizio senza che 
questo crollasse tutto intiero. Ora che il ministero 
ha il terreno sgombro, bisogua che vi costruisca 
qualche cosa. Giacchè egli intitola se. stesso l’ edi- 
fizio del 2 gennaio, fuccia a se stesso il proprio in- 
coronamento. 

* Anche la France dice che le cifre della mag- 
gioranza e della minoranza dimostrano che non era 
più una questione di destra, di ceutro destro o di 
centro sinistro « Una fusione spontanea e istautanea 
ha convertite in una sola falange queste frazioni 
poc'anzi ancora animate da sentimenti così diversi e 
invincibilmente devote a formole sul principio della 
seduta inconciliabili. Anche alla sinistra fu attacca- 
liccio il generale trasporto. Il trionfo è grande, e 
con pochi eguali trova riscontro negli annali  parla- 
mentari. » Tuttavia la France soggiunge chie avreb- 
be desiderato meno subitaneo questo trionfo , più 
calmo, e anche meno unanime. Il suo splendore 
stesso la inquieta, per le disillusioni che spesse fia- 
te succedono al primo abbagliamento. 

Alti giornali francesi riflettono, a seconda 
del lora. colore , } impressione ricevuta dal voto di 
venerdì. Alcuni sono contentissimi , altri mostrano 
il loro dispiacere per la manovra fatta dal gabinetto, 
che non può condurre alla costituzione d’ un vero 
partito. Nella questione delle candidature il Debat, 
che è uno dei contentissimi , la pensa egualmente 
del Pays che mostra il suo dispetto. 

Intanto i trentasette della sinistra pura hanno 
dichiarato che, votando a favore del ministero, non 
avevano inteso per nulla di accettarne il programma 
per cui restavano sempre, come partito, separati. 

Leggiamo nei giornali francesi del 27 in 
data di Grenoble 26 febb. : 

Uno sciopero di operai si è dichiarato a La- 
mothe, presso La Mure ; ma sinora l' ordine non è 
stato turbato. Il prefetto dell'Isère si è recato a 
Lamothe. Alcune brigate di gendarmeria furono riu- 
nite a La Mure. Non si teme nessun disordine. Gli 
operai reclamano soltanto |’ espulsione di alcuni im- 
piegati. 
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Alla Camera d'Inghilterra, seduta del 21 febbra- 
io, il signor Jenkinson annuncia che muoverà una 
interpellanza al governo riguardo alle dimostrazioni 
fatte in Dublino e in Cork all'arrivo dei prigionieri 
feniani. Chiede se siffatte dimostrazioni siano pacifi- 
che e contribuiscano a pacificare |’ Irlanda. Le spe- 
se di trasporto di detti prigionieri, ricondotti ‘dal- 
l'Australia in Inghilterra, da chi furono sostenute, 
dla loro stessi oppure graviteranno sui contribuenti ? 

Il signor Jenkinson chiese inoltre se è vero che 
vi ebbe a Dublino un banchetto, presieduto dal si- 
gnor Butt, avvocato della regina; e, se ciò è vero, 
non dovrà il governo fermare alquanto la sua atten- 
zione sul linguaggio che vi tenne il suddetto avvo- 
cato della regina? 

Il siguor Newdegate annunzia che chiederà al 
rappresentante conservatore di Manchester se questi 
voglia perseverare nella sua proposta relativa al trat- 
tato colla Francia. 

— In una numerosa adunanza di pari, che si 
tenne il dì 19 febbraio nella biblioteca del. Carltou 
Club, sotto la presidenza di lord Cairns, il duca di 


.*“Richmond propose una risoluzione che venne appog- 
£ giata dal duca di Salisbury e approvata all'unanimi- 
tà. Questa risoluzione reca che il conte di Derby 
sarà invitato, in seguito della dimissione di lord 
Cairos, ad assumere l’officio di Zeader del partito 
conservatore nella Camera dei lords. La risoluzione 
fu trasmessa a lord Derby dal duca di Richmond , 

da lord Clotmsford e da lord Colville. 

Lord Cairns è quindi ripartito alla volta di Men- 
tone, dove rimarrà fino a Pasqua. 

— Si legge nel Times: 

Il bilancio nazionale per l’anno 1869 dimostra 
che gli introiti dell’ annata a! primo giorno dell’ au- 
no era di 70,715,344 lire sterline. Le spese dell’an- 
nata erano ripartite nel modo seguente: l'interesse 
del debito nazionale, lire st. 26,126,136; esercito, 
lire st. 14,075,400 ; marina, lire st. 9,403,833; 
spediziove d’ Abissinia , lire st. 3,300,000 ; servizi 
civili e pensioni, lire st. 11,117,208; spese di ri- 
scossione delle dogane e della reudita interna, lire 
st. 2,571,226; salari e altre spese del post office, 
lire st. 2,324,249; e spese del servizio dei piroscafi 
postali, lire st. 1,241,338. Queste somme formano 
un totale di 70,160,392 lire, in guisa che si ha un 
sopravanzo d’ introiti sulle spese, rappresentato da 
554,982 lire sterline. Una somma di 300,000 lire, 
spesa in opere di fortificazioni , riduce apparente- 
mente questo sopravanzo a 254,982 lire. Ma questa 
somma non gravita sulla rendita dell'esercito, perchè 
la si ebbe mediante Ja vendita di titoli temporari 
rimborsabili annualmente, la cui somma totale figu- 
rerà d'anno in anno come parte della spesa ordina- 
ria destinata al servizio del debito nazionale. 

— Il Daily News scrive: 

All’adunanza dei deputati liberali irlandesi, te- 
nutasi recentemente, assistevano circa venti membri 
della Camera dei Comuni. Vi si sono ricevute nu- 
merose lettere di adesione al bill agrario per |’ Ir- 
landa, proposto dal governo. L'assemblea era pre- 
sieduta dal colonuello French, col signor Murphy , 
segretario. Vi venne approvata una risoluzione colla 
quale i deputati presenti 3’ impegnano a sostenere il 
progetto del governo. La votazione fu quasi unani- 
me, giacchè uno solo non volle obligarvisi prima di 
aver consultato i suoi elettori. 

— In un banchetto dell’ associazione delle Ca- 
mere di commercio tenutosi a Londra, ed al quale 
erano convenuli tutti i rappresentanti dei grandi cen- 
tri commerciali del regno, si pronunziarono vari di- 
scorsi sulla questione dei trattati di commercio. Il 
signor Newdegate avendo ripetuto il rimprovero mosso 
anche dai protezionisti francesi al loro governo, che 
cioè il gabinetto di Londra, prima di conchiudere i 
trattati del 1860, non abbia consultato le grandi cor- 
porazioni commerciali del regno, il siguor Baines ha 
difesi i trattati, opera del sig. Cobden, il cui nome 
egli disse è venerato dalle Camere di commercio. 
« E non solo, aggiuose il signor Baines, le Camere 
medesime hanno appoggiato il trattato, ma vi sono 
qui, in questa stessa assemblea vari personaggi che 
sì sono recati a Parigi per partecipare alle trattati 
ve. » L’ oratore ha poi rammentato che i trattati 
efano stati anmuoziati nel discorso del trono e di- 
scussi a fondo nella Camera dei comuni. 
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Scrivono da Vienna all'AUgemeine Zeituny d'Au- 
gusta che sorge qualche dubbio sull’ accettazione 
dell’ invito fatto dal ministero ai capi dell’ opposizio- 
ne ezeca di Boemia per portarsi a Vienna per con- 
ferire intorno alle pendenti vertenze ; si crede che 
metteranno all’ accettazione certe condizioni prelimi- 
nari, che non potranno essere accettate dal governo. 

— La Neue Freie Presse reca il telegramma 
seguente da Praga 23 febbraio : 

Oggi si radunano nuovamente i capi del parti- 
to czeco in conferenza per deliberare se abbiusi a 
tenere l' invito di recarsi a Vienna. È uncora pos- 
sibile |’ accettazione dell' invito, quantunque il conte 
Clam-Martivitz adoperi ogni sforzo per impedire il 
viaggio dei capi dell’ apposizione czeca. 

- —Leggiamo nei giornali di Praga del 25 e del 
26 fehbraro, che i capi del partito czeco Rieger e 
Sladkowsky rifiutarono |’ invito di recarsi a Vienna 
per mettersi d’ accordo col ministero intorno ad un 
compromesso. 


— L'imperatore e l'inperatrice sono partiti 
per Buda nella mattina del 22 di febbraio. 
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Nella Confederazione della Germania del Nord, 

per occasione del riordinamento della banca di Prus- 
sia, è stata intavolata la questione monetaria. Il pre- 
sidente della cancelleria, signor. Delbruch, ha dichia- 
rato che il Consiglio federak cercherà una soluzione, 
e che nel 1871 al più tardi verrà presentato al 
Reichstag un progetto di legge inteso a stabilire il 
doppio tipo, a fissare, in altri termini, un rapporto 
legale fra la moneta d'oro e la moneta d'argento. 
Tn una delle sue ultime sedute il Parlamento 
federale della Germavia del Nord è passato alla pri- 
ma lettura dei progetti di legge relativi alla pro 
prietà letteraria ed a quella delle opere fotografiche. 
Dietro proposta di uno desuoi membri, il dottor 
Braun, che appartiene alla, frazione nazionale-libera- 
le, si decise che lu seconda lettura avrà luogo l'8 
rz0 affinchè si abbia tempo necessario per prepa- 
rare gli emendamenti. La discussione, secomdochè si 


prevede, si impegnerà probabilmente sulla durata del 


privilegio accordato agli eredi dell'autore per trenta 
anni dopo la di lui morte, contro la quale durata 
hanno già protestato in seno al Consiglio federale i 
plenipotenziari di Brunswick, di Anhalt e dei due 
principati di Lippe. x 

— Si ha da Dresda, 24 febbraio: 

In questo giorno è stata chiusa la sessione le- 
gislativa dal re in persona. JI discorso reale dice che 
l'ordinamento finanziario corrisponde ai bisogni così 
del governo come del popolo. Non fu necessario ri- 
correre a imposte addizionali, e furono uecordati co - 
piosi assegnamenti in opere pubbliche. S. M. ringra- 
ziò i membri delle due Camere per Ja sollecita loro 
cooperazione nello approvare le disposizioni proposte 
dal governo; ricapitolò i vari progetti di legge ap- 
provati, e promise che nella prossima riunione del 
Parlameato verrà presentato un progetto di riforma 
del sistema di tassazione diretta, un altro concer- 
nente l'argomento amministrativo del paese, e un 
lerzo relativo al sistema delle scuole popolari. 

— L'agitazione del « partito del popolo » nel 
Wurtemberg contro la legge militare provoca uu 
movimento non meno vivo in senso contrario. Si 
scrive su questo argomento alla Gazzetta della Croce. 

ll partito del popolo nou vincerà facilmente 
nella lotta che esso ha incominciata contro la legge 
militare, ed incomincia a prodursi una contro-agita- 
zione. Alcuni uomini onesti hanno il coraggio di 
dire nelle pubbliche riunioni, che la legge attuale 
sul servizio militare è più conforme alla. giustizia 
dell'antica, e ch' essa offre importanti vantaggi. À 
ciò gli avversari più ostinati non trovano nulla da 
rispondere. Altre persone soggiungono, che l'onore 
del paese e la posizione della Germania nel mondo 
esigono l'unità d’ armamento e d’ educazione milita- 
re di tutti i tedeschi. In breve, |’ opposizione si 
sente già abbastanza sicura di sè stessa per pubbli- 
care manifesti contro il partito del popolo ed il suo 
alleato il partito progressista. 

— La Presse di Vienna del 26 febbraio ha il se- 
guente dispaccio : 

Monaco 25: 

Le trattative con i candidati alla presidenza del 
ministero sono rimaste sinora senza risultato. 

Il principe Hohenlohe resterà, probabilmente , 
presidente dei ministri. 

— La Freie Presse ha da Monaco sotto la stes- 
sa data: ; 

Questa mattina è partito per Vienna il ministro 
delle finanze de Pfretschner per abboccarsi col con- 
to Bray, relativamente all’ accettazione del portafo- 
gli degli esteri. 

Il partito progressista e quello del centro riu- 
niti rielessero a Monaco, con una maggioranza me- 
dia di 60 voti, i sei che erano finora deputati pro- 
gressisti, come pure il procuratore di Stato Wullfert, 

Il conte Bray non ha ancora risposto alla offer- 
ta fattagli del portafoglio degli affari esteri. Si ng- 
minano muovamente a candidati per quest’ ufficio i 
signori Darenberger, Pfretschner e Lutz. 

04 — 

Un membro del Landstiog danese, it signor 

Orla Lehman, ha recentemente sottopeso a questa 


assemblea un progetto di legge per regolare defini- 
tivamente la situazione costituzionale dell’ Islanda. 
Il governo non ha combattuto il progetto in massi- 
ma, ma lo ha giudicato inopportuno, ed il Landstiug, 
associandosi alla di lui maniera di vedere, ha vota- 
to un ordine del gioruo motivato , con cui espresse 
la speranza che « l'Islanda non rimarrà più ‘a lun- 
go priva della libertà e dell’ autonomia che le com- 
petono. » Da parte sua, il governo, mediante una 
comunicazione fatta alla Commissione del bilancio, 
notilicò diverse misure destinate a favorire lo svi- 
luppo degli interessi materiali della colonia, ad esten- 
dervi le attribuzioni delle autorità locali ed a di- 
sporla gradualmente alla più compiuta autonomia. 
TA 00 

Il ministro della guerra di Spagna ha presen- 
tato alle Cortes un progetto di legge inteso a stabi- 
lire come obbligatorio il servizio militare per og 
cittadino spagnuolo giunto all’età di vent'anni. Vi 
sarà un esercito permanente e una riserva; la co- 
scrizione come in Fraycia, e la forza del conlingeo- 
Le fissato ogni anno dalle Cortes. Il servizio sarà di 
quattro anni nell'esercito attivo, e di due anni uel- 
la prima riserva, con facoltà del congedo, tranne un 
caso di urgente bisogno. Tutti i coscritti che la sor- 
te non prescelse a far parte dell'esercito permanente 
formeranno la riserva propriamente detta, coll’obbli- 
go di servire un appo. Aboliti j soprassaldi, conces- 
se le surroghe, ammessi gli ingaggi ed i reingaggi 
volontari di quattro in quattro anni. 
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L'Osservatore triestino ha da Atene 19 febbraio: 

A misura che s'avvicinano le elezioni comunali, 
Vanno aumentando i soliti intrighi. } candidati al 
posto di podestà di Atene non sono finora che sei 
soltanto, e fra questi l'opinione generale è che verrà 
rieletto l'attuale podestà, sig. Scuffos, uomo capace 
ed attivo, il quale per più anni ebbe la direzione 
del nostro Comune. Jl sig. Scuffos è noto per la sua 
premura di abbellire la capitale con piantagioni e 
nuove strade; sotto la sua direzione furono ornate 
di viali tutte le principali vie, che col tempo diver- 
ranno degli ameni Soulevards. Scuffoa portò a com- 
pimento l'ospedale civico, ch'è uno dei migliori isti- 
tuti della nostra città; fu Scuffog ancora che da ul- 
timo fece ornare decorosamentè i due nostri cimi- 
teri. 

Uno dei più fidi amici del sig. Cumuuduros, il 
sig. Zinopulos, segretario generale tempo fa nel mi- 
nistero dell'interno, fu nominato console generale 
greco a Janina nell’Epiro. Questa nomina fece im- 
pressione, poichè il ministro Valaoritis, che la pro- 
vocò, non è fra gli amici del Cumunduros. 

Il canuto ispettore della Biblioteca nazionale e 
noto letterato Michele Schinas morì sabato scorso 
improvvisamente vittima di un luttuoso accidente. 
Un carro di pompieri, pesante e tirato da due fo- 
cosi cavalli, rovesciò il vecchio ottuagepario in mez- 
20 alla strada, e gli passò sul corpo; la morte fu 
istantanea. Domenica ebbero luogo i funerali; sulla 
tomba tenne un discorso il rettore dell’Università. 
Il defuntò occupò le più alte cariche: nel 1834 era 
ambasciatore greco a Monaco di Baviera; nel 1843 
ministro del culto; nel 1855 console generale a Bu- 
carest e dal 1868 ispettore della Biblioteca. 
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Dai giornali giunti col postale del 16 cor- 
rente a Southampton ricaviamo le notizie seguenti 
di Buenos Ayres, 14 gennaio : 

If Presidente Sarmiento accompagnato dal suo 
ministro della guerra, e dalla maggior parte dei 
rappresentanti esteri è partito per un breve giro 
nelle provincie. ; 

Le notizie del teatro della: guerra sono contra- 
dittorie più che mai. L' opinione prevalente si è che 
Lopez è ora inaccessibile, nelle catene remote di 
montagne defl' Ygatiai, dove ha ancora seco alcune 
migliaia di seguaci, ed è rifornito di provvigioni 
dagli Indiani del Cainguà. . Probabilmente difetta di 
armi e munizioni, ma sembra che i Brasiliuni ati- 
biano poche prospettive dî condurre a fine la guer- 


} ra, sia inseguendolo attivamente , sia cercandb di 


farlo sloggiare per la fame. Si annunziano alcuni 
piccoli fatti d'arme o scaramuccie di poca impor- 
tanza, 


teo 


Intorno alla spedizione di Sir Samuele Baker 
si hanno ragguagli da Chartum 12 p. , secondo cui 
0 aveva compiuto il viaggio da Suez per la via 
di Suakim in 94 giorni e 16 ore, Sir S. Baker scri- 
ve: « AI mio arrivo, passai in rassegna le truppe; 
la loro salute è ottima, ed esse sono pronte per il 
viaggio verso il Nilo bianco. La sosta che dovettero 
fare alla seconda caleratta 6 piroscafi e 5 grandi 
bastimenti è una gran delusione. Con 1000 uomivi 
in tre piroscafi e 50 bastimenti che vengono riuniti 
qui, io salirò presto il Nilo bianco. Dopo che l’e- 
quipaggio sarà sbarcato a Gondokoro, le imbarcazio- 
ni ritorneranno a Chartum, per prendere a bordo il 
sig. Heggiubotham e gli ingegneri che son ora iu 
procinto di avanzarsi verso Chartum su camelli per 
il deserto di Koroso cogli scomposti piroscafi di Sa- 
muda. Questa seconda parte della spedizione mi se- 
guirà a Gondokoro con 700 uomini di truppe. Noi 
stiamo tutti bene, il tempo è suno e fresco, e lo 
spirito delle truppe buono ». 

EE REZZA TE IALIA 


NOTIZIE COMPENDIATE 


In mancanza di fatti e d’incidenti politici o par- 
lamentari di qualche importanza , i giornali parigini 
traggono dalle ultime discussioni del Corpo legi- 
slativo e dalla vittoria del governo colla quale 
esse si chiusero gli elementi di una nuova tesi di 
non poco interesse che ora incominciano a trattare. 
Essi dicono che il partito conservatore liberale è sen- 
za dubbio padrone assoluto della situazione in Fran- 
cia e che esso ottenne un duplice e decisivo suc- 
cesso tanto sui demagoghi della piazza quanto su tutti 
gli oppositori della Camera, quasi senza combattere 
e col solo aiuto del buon senso della nazione ; ma 
soggiungono che il viucere non basta e che è mestieri 
saper approfittare della vittoria, Ora, proseguono i 
giornali, il compito del partito conservatore liberale 
in Francia è presentemente tanto più difficile , in 
quanto è assai modesto ‘ed esîge piuttosto buon sen- 
so che imaginaziotie, più pazienza che genio. L'iu- 
carico affidato al gabinetto è adesso essenzialmente 
negativo ; all’estero si tratta non di ristabilire la 
pace, poichè essa esiste, ma di mantenerla e conso- 
lidarla ; all’interno di attuare quella trasformazione 
che fu già iniziata dal governo personale in regime 
parlamentare. Per quanto importante sia questo du- 
plice scopo, può forse temersi,j secondo i gioruali , 
che esso non accontenti a lungo il popolo francese è 
sembri fra qualche tempo troppo modesto obbiettivo 
ad una nazione come la Francia. Una situazione 
pressochè identica si vede adesso nell’ Inghilterra , 
ma colà, oltre il diverso carattere nazionale , esiste 
altresi, fra le interne quistioni, quella dell’ Irlanda, 
il cui scioglimento come richiama l' attenzione e la 
cura di tutti i poteri dello Stato e della opinione pub- 
blica cosi è bastante per sè stesso ad assicurare la 
posizione del ministero. Sembra pertanto a qualche 
giornale parigino che la Francia potrebbe solle 
una interna quistione di vitale interesse, della quale 
tutte le opinioni e tutti i poteri si preoccuperebbero 
senza dubbio in modo esclusivo, quella cioè dell'agi- 
tazione demagogica che da tutti si deplora e che co- 
stituisce in realtà una minaccia permanente all’ or- 
dine sociale. Assai opportuno sarebbe , al dire dei 
giornali citati, che l’attuale gabiuetto pigliasse a gua- 
rire radicalmente questa piaga e mirasse ad ottenere 
una definitiva organizzazione sociale la quale basti 
ad escludere per sempre le violenze dell’ estrema de- 
mocrazia ed i pericoli che dalle dissenvatezze di que- 
sta sono minacciati. Riconoscono i giornali che la 
soluzione di questo problema esige un profondo stu- 
dio ed una lunga investigazione, ma non per questo 
essi si ristanno dall’ additarlo con molto calore al 
governo ed alla nazionale rappresentanza. 

Nei giornali viennesi fervono ancora vivaeissime 
le dispute sulle varie quistioni di politica interna che 
da tanto tempo tengono preoccupati gli uomini di 
Stato austriaci, nè è difficile il comprendere come 
dalle luughissime e calorose discussioni .di putti gli 
org ani della stampa sia impossibile dedurre qualche 


dato positivo intorno alla fase attuale delle trattati- 
ve ed alla situazione delle singole verjenze, quando 
si porga ascolto agli stessi giornali officiosi i quali 
confessano che nel seno del ministero medesimo non 
si riuscì ancora ad ottenere un accordo nè es 


si pri 


un sicuro e definitivo indirizzo politico. Insoluto sem- || 


pre rimane, al dire della Corrispondenza viennese , 
il problema che produsse 1’ altima crisi ministeriale, 
quello cioè se il prospero e forte avvenire dell’'im- 
pero austro-ungherese debba essere realizzato per la 
preponderanza del partito liberale tedesco o pel pre- 
dominio di coloro che aderiscono al principio della 
conciliazione fra tutte le nazionalità. Una tal dispu- 
ta che parve decisa coll’ avvenimento del ministero 
centralizzatore, ferve tuttora vivacissima, al dire del 
citato foglio, tra il signor Giskra ed il conte di Beust, 
il quale ultimo non nasconde la sua predilezione per 
le idee più moderate e concilianti. Opinione del sud- 
detto giornale ‘è pertanto ‘che it ministero , come è 
ora costituito, non possa avere lunga durata ma debba 
tra non molto cedere il posto ad una diversa com- 
binazione' la quale faccia cessare quell’ isolamento 
che va facendosi attorno al gabinetto cisleitano. Esso 
afferma infatti che gli czechi rifiutarono ogni tratta- 
tiva, che i polacchi rimangono malvolentieri nel Con- 
siglio dell'impero, che gli slavi del mezzogiorno sono 
sul punto di uscirne e che i deputati del Tirolo se 
ne sono già ritratti, di maniera che tra breve il ga- 
binetto si troverà dinanzi ad una minoranza imper- 
cettibile della rappresentanza nazionale. Non bisogna 
tacere però che se il citato ed altri fogli viennesi 
esprimono queste opinioni, altri organi della stampa 
austriaca si mostrano meno diffidenti circa la poli- 
tica del gabinetto e circa la sua vita politica. La 
Presse, a cagion d'esempio, ammette bensì che le 
pratiche fatte a Praga per assicurare un compro- 
messo col partito autonomo czeco non ebbero buon 
successo , avendo i capi di questo partito ricusato 
di trattare, ma soggiunge che non per questo fu ab- 
bandonata l’idea delle trattative, chè anzi fu deciso 
di far stabilire lc basi di un accordo da quattro com- 
missari, due tedeschi e due czechi, dei quali i pri- 
mi accettarono già volentieri questo incarico. 

E quei giornali di Vienna i quali si compiac- 
ciono di esagerare le difficoltà della situazione del- 
l'impero e di accrescere gli imbarazzi al governo, 
von restringono gia a questo soltanto la loro opposi- 
zione ma si studiano di destare sospetti ed inquietu- 
dini anche in quel che concerne la politica estera ad 
oggetto di distogliere tempre più l’attenzione  pub- 
blica dalle gravi vertenze che ora si discutono e di 
ritardarne la soluzione. Una delle armi principali di 
cui si valgono i suddetti fogli sono le pretese r 
luzioni unitarie della Prussia e il deciso ind 
che avrebbero preso in questo senso le popolazioni 
della Germania meridionale; in proposito di che es 
vorrebbero che il governo sustro-ungherese interve- 
nisse in modo efficace e risoluto per ottenere il ri- 
spetto incondizionato dei patti conchiusi nel trattato 
di Praga. Ma gli organi officiosi di Vienna hanno 
cura di inostrare come queste pretese paure e queste 
diffidenze non siano che un nuovo artifizio dell’op- 
posizione per creare impacci al governo. Lu resse, 
mentre svela questa tattica colpevole, deride d'altro 
canto gli sforzi che l'estremo partito liberale della 
Germania del Nord va facendo per indurre il gover- 
no del re Guglielmo ad affrettare l'unificazione te- 
desca; essa dichiara che tanto il re di Prussia, quan- 
to il cancelliere della Confederazione, conte di Bi- 
smark, non si lasceranno punto smuovere dalle loro 
moderate risoluzioni, nè faranno per certo alcun pas- 
so che debba portare funeste conseguenze. Ed una 
prova ulteriore delle concilianti tendenze della Prus- 
sia e delle amichevoli sue disposizioni verso il go- 
verno austriaco la ravvisano i citati giornali di Vien- 
na nel modo come i più autorevoli organi di Berli- 
no considerano ora le cose orientali, dimostrando , 
per tutto ciò che vi s1 riferisce, assai maggiore in- 
clinazione verso la politica austriaca che non verso 
quella della Rassia. La stessa Gazzetta della Ger- 
mania torna in campo colla quistione d'Oriente per 
dire come la Russia cerchi ton ogni mezzo possibi- 
le di ravvivarla, e richiama perciò sopra i proget- 
ti di questa potenza l’attenzione dell'Europa. H ci- 
tato foglio narra che l'agente :russo, di Ragusa fa 
frequenti gite a Cettigue ed afferma che esso è dal 
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suo governo incaricato di promettere ai montenegri- 
ni, nel caso di guerra colla Turchia , considerevoli 
aiuti morali ed anche materiali. Soggiuoge che per- 
| ciò importa alle potenze europee di star vigilanti. 

II giorno 6 del corrente mese di marzo avrà 
privcipio nella Camera dei comuni d'Inghilterra la 
discussione del progetto di legge destinato a miglio- 
rare la condizione degli affittaiuoli in Irlanda. In 
previsione di questo dibattimento i giornali officiosi 
e liberali di Loudra si studiano di disporre in senso 
favorevole la pubblica opinione, la quale del resto 
pronunciossi già quasi dappertutto nel senso delle 
proposte ministeriali. Fanno notare i suddetti fogli 
come la misura proposta dal gabinetto presentasse 
enormi difficoltà, dacchè trattavasi di non isconten- 
tare i proprietari del suolo, e di dare nel tempo 
stesso a coloro che l’occupano e che lo coltivano 
diritti e guarentigie che finora la legge aveva ad 
| essi negato. Lo stato attuale delle cose fu da tempo 
remotissimo la cagione principale delle animosità del- 
| l'Irlanda contro l'Inghilterra, la causa di tutti i ten- 
tativi di rivolta, il motivo dell’emigrazione in massa 
de’suoi abitanti. Il gabinetto inglese, fedele alla po- 
litica che gli fece abolire, un anno addietro, la Chie- 
sa officiale, ha iniziato oggi, cercando di dar soddi- 
sfazione alle popolazioni agricole, un opera di ripa- 
razione. In seguito di queste ed altrettali considera- 
zioni, gli stessi gioruali di Londra si lusingano che 
come la Camera fece una ottima accoglienza al pro- 
getto di legge di cui il signor Gladstone espose i 
priucipì ed i particolari nel discorso di cui a suo 
tempo recammo un sunto, così il Parlamento e l’o- 
pinione pubblica non ritarderanno nè osteggeranno 
l'adozione definitiva del grande provvedimento, e l’Ir- 
landa sarà soddisfatta. 

Più volte fu fatta parola in questi ultimi tempi 
dei numerosi rinforzi di truppe imbarcati di recente 
a Costantinopoli e diretti sulle provincie ottomane 
dell’ Adriatico. E fu detto pure che questa straor- 
dinaria agglomerazione d’ armati eccitò negli esteri 
gabinetti qualche diffidenza che si tradusse in una 
Nota diplomatica trasmessa al governo ottomano sul 
principio della settimana scorsa. Le corrispondenze 
di Costantinopoli recato ora una analisi di questo 
documento tendente a far sì che la. Porta revocasse 
le sue misure guerresche. I gabinetti , secondo il 
sunto cui accenniamo, si fonderebbero sopratutto, per 
giustificare i loro consigli, sullo stato attuale del- 
l’ Europa, il quale, second’ essi, esige la pace, e ri- 
fugge per conseguenza da qualunque atto di tal natu- 
ra da provocare compilazioni. Ma in pari tempo che 
ne forniscono questo cenno, le citate corrispondenze 
pubblicano altresì un compendio della risposta fatta 
da Ali pascià per protestare delle intenzioni  pacifi- 
che della Porta , giustificando contemporaneamente 
I opportunità delle misure adottate. Il granvisir, po- 
nendosi al punto di vista del diritto assoluto, nega 
all’ Europa il diritto d' intervenire , contrariamente 
alle stipulazioni del trattato di Parigi, in una qui- 
stione che concerne esclusivamente la Porta. Esso 
pretende di aver dato anche piena soddisfazione ai 
timori espressi dai soscrittori della Nota, prendendo 
una attitudine adatta a sventare gli arditi piani di 
nemici soliti a speculare sulla longauimità del go- 


verno imperiale. In una parola, le precauzioni adot- 
tate hanno, secondo il granvisir, |’ unico scopo d’im- 
pedire torbidi che distruggerebbero appunto quella 
pace europea che si desidera di conservare. 

La guerra civile si è estesa a parecchi Stati del 
Messico. Il nome messo invanzi per sostituire Juarez 
è quello dell’antico presidente Sant Ana; il generale 
Negrete si é pronunziato in suo favore. In un gran 
numero di distretti |’ amministrazione non funziona 
più; le autorità locali si sono impadronite dei beni 
del governo. Gli insorti si sono procurate intelligen- 
ze a Messico ; fu organizzato un complotto per as- 
sassinare il ministro degli affari esteri Lerdo, ma 
i capi del medesimo furono arresta 
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DISPACCI ‘AELEGRAFICI 


Parigi 28. — ]l Parlement dice che una ban- 
da di carlisti percorre le montagne di Toledo. Sino- 
ra questa notizia non è confermata. 


A 


Parigi 1. — Scrivono dal Portogallo che vi re- 
gna qualche agitazione prodotta dai rifugiati spagnoli, 


però non temesi alcun serio disordine. 


Parigi 2. — Il Journal officiel ha dal Senegal 
che 500 francesi disfecero 2000 insorti il nove feb- 


6 Ò 
braio. 


Si smentisce la voce che uva banda carlista 


percorra le montagne di Toledo. 


Berlino 1. — AI Parlamento si discusse l'abo- 
lizione della pena di morte. Bismarck dichiarò che 
la Prussia adopererà tutta la sua influenza affinchè 
il Cousiglio federale voti contro l'abolizione. Mal- 
grado questa dichiarazione il Parlamento approvò 


l'abolizione con 118 contro 81 voti. 


Carlsruhe 28. —. La Gazzetta Ufficiale dice 
che il governo di Baden è estranco alla proposta del 
Lasker al Parlamento federale. Basundo la sua poli- ; 
tica sugli interessi del paese, il governo è dello stes- | ma dello statuto, ed altre materie, 
so parere di Bismarck, che la semi-unione attuale 


della Germania non è definitiva. 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE FATTE NELLA SPECOLA DEL COLLEGIO ROMANO ALL 
. ORE I 
Confronto delle scale 281% 757; 2718 78Qmn 


to al 4 per 0/0. 


Amsterdam 28, — La banca ha ridotto lo scon- 
BORSA DI PARIGI 


113 per 100. ..... 

Consolidato inglese. 
sar Lc LLL LA i 

Fra i predicatori della corrente quaresima, pub- 
blicati nel Giornale di ieri, quello per S. Carlo al 
Corso è Canonico D. Domizio Boldrini. 
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tenuto a ‘lepositare le azioni da lui possedute alla 
cassa della Banca. 
Roma 2 marzo 1870. 
Il Presidente dell’Adunanza 
Gioacchino Avv. Lasagni. 


del 1 marzo hi 
severe TA 25 
ce 92 3/4 


CSI 
MINISTERO DEL COMMERCIO E DEI LAVORI PUBBLICI 


Invenzioni e scoperte per le quali si è accor- 
data la dichiarazioue di proprietà a senso della No- 
lificazione dei 3 settembre 1833, 


ADUNANZA GENERALE DELLA BANCA 
DELLO STATO PONTIFICIO 


Sono invitati i signori Azionisti della Banca 
| dello Stato Pontificio ad intervenire alla sessione , 
che avrà luogo sabato 5 corr. alle ore undici anti> 
| meridiane precise ‘per discutere il progetto di rifor- 


| Si rammenta che a termini dell'articolo 70 del 
vigente statuto clu vuole. assistere alla sessione è 
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È prorogata per altri cinque auvi al sig. Arch. Pio 
Angeletti la dichiarazione di proprietà già concessa- 
gli il 9 febbraio 1865 per anni cinque come inven- 
tore del perfezionamento di un Idrofugo atto a to- 
gliere l'umidità ed il salnitro dai muri. In forza di 
questa nuova concessione la suddetta dichiarazione 
di proprietà avrà termine col 9 febbraio 1875. 

Le commissioni del suddetto Idrofugo si ricevo- 
no nell' Agenzia agli Uffici dell'Emo Vicario n. 20, 
e via della Colonna n. 28, 3.° piano. 


ALTEZZA DI METRI 4!) 30. SUL LIVELLO DEL MANZ 
» 83; 12 2.,m0 256; 1° R=1025 Cent.; 1.°C:0°. 80 R 
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Barometro i Stato del ciclo OSSERVAZIONI DIVERSE 
| NS in millimetri Termometro |. 1 dorini dipezione 

DATA I 0 ridoito a @ contigrado | BAT velocita m migli 

è al liv. del mare cielo arofirio | Pioggia in Zi ore 1 mo 2, 
——__ | 

Aaa 9 Tutto coperto ! +15 0C. | + 1.00 N. 1 

tu 115 fopotiine | i | 0 Coperto Î E Ù 

SMD | 1 | 0 Coperto [ + 12.0R | + 86R calma 
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PONTIFICIA CORRISPONDENZA METEREOLOGICA TELEGRAPICA IN ROMA MEZZODI'. 


- ANNO Av. 


dio del co ]____rr_—_m_—_rr—Tr———t— 
Il Barometro Umidità Salo dele Temometrograla Vento 
pata cre inmilimetri | Termometro i I I stteona aveesora sai nesoo) rascavana 
e al hiv. del mare i ciativa; assoluta | cielo scoperto minimo nera 
0 Coperto +1 06 | + 06. o 
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VENDITE GIUDIZIARIE 


In seguito d'ist. avanzata da 
Sante Urbani nel nome ec. il trib. civile di 
Roma secondo turno nei ziorni 22 settem- 
bre 1868 e 15 gennaro 1869 cmanò due sen: 
tenze colle quali fu ordinata la vendita dei 
seguenti fondi. Ed in sequela della produ- 
zione del capitolato e della ripetizione degli 
altri atti voluti del $ 4308 del vig. regol* 
effettuata il giorno 20 febb. 4869 a 
Sullod, trib. al fase. nm. 1098 del 1868. 

Nel giorno 12 Marzo 1870 alle ore 41 
ant. nella Depositeria Urbana posta alla piaz 
za del Monte n. 33 si procede 
dita giadiz, dei seguenti fi 


nicanto sarà] 
apposta ai medesimi desunta tanto dai 


censuali prodotti nel sud, fa 
primo nel giorno 3 decembre 1860 ed il 
condo li 44 gennaro 1869, quanto dall 
tizia redatta dall'ingegnere Achille Keb 
chi prodotta li 12 decembre 4868. 


Fondi posti in Roma 


1. Botlega con due camere 
posti al vicolo delle 
con i bevi Amici, Ossoli 
valore censuale di sc. 123 + 663 DI. 

2. Metà della casa alla via dell'Arco 
Sell'Annunziata n. 21 a 24 composta da due 
Vani terreni, da due camere al primo cd 
Al secondo piano conf. con i beni del sig. 
march. Ossoli, @ strada, del valore consu: 
le di se. 225 pari a L. 1209 38, 
di fondo ossia la proprietà 
i della casa (esciuso il se- 
te granaro di assoluta proprictà del de- 
bitore ) posta alla via della Bocca della Vos 
Fità n. 142, 143 0 H14 è via della Fontanel= 
la n. 41 e 42 conf. con i beni Ossoli, cav. 
d'rocchi e strada del valore censuale di sc. 
61 SO pari a L. 2718 43, 

4. Granaro posto nel primo pi:no della 
sa avente ingresso al n. 144 cont, 
{i gudlel valore censuale di se. 250 pari a 


superiori 
18 conf. 
Vicolo, del 


3. Porzi 


di sette sed 
gn 


sudd, 


ficnili in piazza della Bocca 
n. i6 e 67, conf. con i beni 
e strada del valore censuale assic 
73 pari a L. 2015 63, 

6. Due fienili alia via di Porta Leone 
. 45 e 46 conf. con i beni Se; i e strada 
del valore censuale di sc. 668 75 pari a Le 


3594 55. 

I sudd. quittro fienili sono gravati in 
Solidum con aliro fienile di altrui. proprie» 
tà dell’annuo canone di = 47 a favore del. 
la Collegiata di S. Maria in Cosmedin ci ale 
lorquando questo canone sarà ralizzato, 
l'acquirente avrà il diritto ripetere la rata 
parte nel giudizio di distribuzione, 


ancesco Ossoli e 
‘estaccio del valore cen- 
suale di sc. 487 pari a L. 1007 82. 


Fondi posti in Genzano 


8. Casa posta al vicolo Serbini n. 3 
38 conf. da un lato Ja 
la via publica, composta da {i 
ambienti superiori stimata dal 
paria L41343 75. 

9. Casa posta al sud. vicolo Serbini n. 
39, a 43, conf. colla sudetta casa, la piaz 
za del Cortilaccio e la via put blica compo» 
sta da tinello, camere terrene e camere su- 
periori, valutata dal perito se. 800 pari a 
L. 4300, 

10. Tinel'o e stalletta posta alla piszza 
del Cortilacio n. 7 e $ conf. superiormente 
colla sud. casa © la piazza valutato dal pe- 
Tito se, 250 pari a I. 4343 75, © 

41° Casa posta in Genzano Vecchio alla 
Via del Corso n. 47 e 18 con altro ingres: 
$0 alla Via Cesarini senza numero, conf. la 

ada, i beni Ossoli e il Rî Capitolo di 
Genzano composta da due p tinello e 
grotta valutata dal perito sc, pari a L. 
2015 63 

12. Terreno boschivo ceduo castagnile 
situato nel terr, di Genzano 
lepario della quantità di tay. 
coni bei Ossoli, e Pucci, v 
rito se. 7 pari a L. 146937, 
no vignato con alberi di olivi 
Posto nel sud. terr. contrada il Colle della 

di tav. 19 80, conf. con i beni De 
acob.ni © vicolo valutato dal pe- 

pari a L. 2499 11. 
14. Diretto dominio del terreno 
livo olivato in vocab. le Prata della q 
ità di tav. G 50, conf. con i beni Uesarin, 
Truzzi © strada. Questo fondo si ritiena in 
enfitensi dai sive, fratelli Truzzii quali for- 


rispondi 0 canone di sc. 4 che il 
perito an: 


portato 


rito sc.250 


45. Terreno pascolivo, vi, nato, Olivato 


iA in vocab. 
la quantità di | 
INnuo canone ili 
vore del sig. Conte Silvestri 
che il perito detrasse dalla stima tiducenda 
il valore netto a sc, 367 70 pari a L. 197639, 

10. Utile dominio del terreno canneta. 
fo sodivo posto nel terr. di Genzano in con- 
Mada Campanella, della quantità superficiale 
di tav. 3 75 conf. i beni Cartacei, Leofred, 
di e strada, valutato dal perito sc. 34 19 


Questo fondo è gravato di un annuo cano- 
ne di sc. 4 60 a favore delsig. march.Fran 
cesco Ossoli, ma siccome questo canotie non 
fu defalcato dal Perito, così oggi si detraw 
capitalizzandolo al 5 per 100 per cui il va- 
lore del fondo si riduce a sc. 2 42 pari a 
L. 1140. 
Vincenzo Ferrari proc. 
Paolo Bonomi cursore 


In virtù di un’ Ordinanza di Mano Re- 
gia rilasciata dall'Eccmo Tr.b. ci 
Primo Turno e per esso Mons. Ill 
Francesco de’ Marchesi Latoni Presi, sotto 
il giorno primo Aprile 1869, spedita e 1e 
gistrata a Roma il {. detto mese ed anno 

al vol. 350 fog. 7 r. cas. 4 ad istanza del. 
di ma Comunità di Marino rappresentata 
dal sig. Onorato Onorati Gonfaloniere, e per 
essa il sig. Onesto Onorati esattore comu- 
nale dom. in Marino, che per l’effetto del 
presente elegge il suo domicilio in Roma 
in casa del Proc. Filippo Meloni in via 
Felice n. 446, e dal med. rapp., ed în sî- 
guito del processo verbale di esecuzione 
redatto sotto il giorno 25 Maggio 1800 dal 
Cursore speciale Angelo Ciocci. e produito 
in atti li 25 Agosto 1869 nel fase, n. 26 del 
4869 Mano Regie, nonchè Irascritto all’Of- 
ficio delle ipoteche di Roma li 43 Luglio 
detto anno vol. 158 n. 36 e della perizia 
giudiziale compilata sotto il giorno 27 Gen. 
naio 1870 dal perito ingegnere sig. Achille 
Rebecchi registrata a Roma li 27 detti mesc 
ed anno al vol. $53 fog. 2 r, 4 e pro- 
dotta in atti li 27 detti mese ed anno, 

Nel giorno di mercoldì 410 del mese di 
Marzo 1870 alle ore 41 nel locale del. 
la Pubblica Depositeria Urbana - posto in 
Piazza del S. Monte di Pietà di Roma n.33 
si procederà col pubblico incanto alla ven- 
dita giudiziale dei quì appresso descrit'i 
fondi Urbano e Rustico da rilasci rsi a fa- 
vore del maggiore offerente. 


Fondi da subastarsi 


1. Una casa da cielo a terra posta nel- 
la città di Marino nella via detta comune- 
mente del Macello Vecchio, non distinta 
dlal civico numero ma progressivamente è 
il n. 27 composta da un primo piano e sof- 
fitte abitabili confinante Gaetano De-Marco, 
D. Salvatore Del Sette, RR. Padri del Col- 
legio dei Dottrinarj di Marino In detta via 
salvi altri più noti e veri confini, stimata 
ed apprezzata dal nominato Perito inge- 
genere sig. Ach.lle Rebecchi con le norme 
censuali se, 412. 50, 

2. L'utile dominio del terreno Vignato 
con albero di Pesche post» nel territorio 
di Marino in vocabolo Selva Vecchia della 

iale di ole 


superfì 


pari alla locale misurà di rub. 0 quarte 0 
se. 3, quartucci d, ossiano opere 5, confi- 
nante Domenico ‘T'ravolasci, Natale Berna- 
bei, Gaetano De- Marco » Îl vicolo della 
Mola salvi altri più noti è veri confini gra 
vato dell'anno canone di sc. 2. 56 a favore 
i principe Colonna stimato ed ap- 
prezzato dal nominato perito ingegnere sig. 
lebecchi con le norme censuali depurato 
dal detto canone sc. 114. 24, 
Totale se. 323. 71. 
descritti fondi si venderanno tanto 
unit: e che separatamente ed il prio 
prezzo sul quale verrà aperto l'incanto € 
quello superiormente desuuto dalla perizia 
suietta e che dovrà aumentarsi a forma di 
#0, ed il prezzo dovrà pagarsi dall'Acqui- 
rent: in moneta di oro ed argento, 
Gioacchino Coi cane. 
Pietro Fiocchi curs. presso il Trib 
civ. di Roma. 
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AVVISI DIVERSI 


SALUTE ED ENERGIA 


La dolce REVALENTA ARABIGA Du 
Barry di Londra, guarisce senza medi: 
cine, nè purghe, nè spese le dispepsie , 
gastriti, gastralgie, gliandole, veniosità, 
acidità, piluita, nausee, flatulenze, vo: 
miti, slilichezza, diarrea, tosse, asma, 
tisi, ogni disordine di stomaco, gola, fia- 
to, voce, bronchi, vescica, fegato, reni, 
intestini, mucosa, cervello è sangue. Sons 
constatate le numero: Warigioni ottenute 
con questo farmaco. Più nutritiva della 


ne, essa fa ecconomizzare 50 volte dl s 
prezzo in altri rimedi. In scatole : 4,4 di 


kil. 2 fr. 50 c.; 112 il. 4 fr. 50 c.; 4 kil, 
8 fr; 42 kl. 68 fr. Du Barry ©°C.,3, 


via Oporto, Torino, ed in provincia presso 
i farmacisti e i droghieri, Anche la Reca= 
lenta al cioccolatte, scatole per 12 tazze 2, 
fr. 50 c.; per 24 tazze 4 fr. 50. c ; per 4 
tazze 8 fr.; per 288 tazze 36 fr, 

Vendesi nella farmacia inglese di N. Si- 
Rimberghi via Frattina, A, Brown e figlio, 
Mag. inglese via Fontanella Borghese 50 
e Babuino 106, L. © S, Desideri a Tor San- 
guigna ed alla farmacia della Minerva, 


A mettere in avviso eli utenti della 
Revalenta Arabica contro le falsificazioni 
che si fanno della medesi la, sono avvertili 
A provvedersene direttamente nella Casa di 


Torino, o nei Spacci che la Ditta proprie- 
tari 


—> 
edute alla 


nza 
LCA 
—n 
BLICI 
è accor- 
della No- 


Arch. Pio 
concessa- 
nc inven- 
to a to- 
i forza di 


si ricevo- 
o n. 20, 


i 


All’ estero? 
Prezzo di un numero del Giornale a dettaglio cent. 28. 


NOTIZIE DIVERSE 


Eoco il discorso promunalato ‘dal sig. Wilivier 
nella seduta del Corpo legislativo francese del 24 
febbraio : 

Ci si è detto: Voi rappresentate il governo del 
vostro paese, voi dovete difenderlo, voi non dovete 
permettere l'aggressione contro le istituzioni fonda- 
mentali, contro la dinastia, contro i principi essen 
ziali, e ciò che fate rassomiglia molto ad una gbili- 
cazione dei vostri doveri. 

Rispondo : Sî, quando abbiamo accettato Ja mis- 
sione di rappresentare il governo, abbiamo accettato 
l'obbligo di difenderlo intrepidamente a mostro ri- 
schio e pericolo, ma coi mezzi che consideriamo co- 
me conformi al giusto, coi mezzi che crediamo ef- 
ficaci. 

Ora noi siamo ardentemente convinti che dopo 
operata la trasformazione costituzionale, un solo pe- 
ricolo potrebbe compromettere il progresso assicurato 
di questo governo : la sua persistenza a seguire gli 
errori del sistema elettorale del passato. Quindi, ap- 
pena arrivati agli affari, noi lo abbiamo abbando- 
nato. 


Noi abbiamo sempre ereduto che per trionfare 
dei suoi avversari , il governo non aveva bisogno 
d’ adoperare i mezzi che si rivendicava per esso, e 
prima, come dopo le elezioni, ho sostenuto che qua 
funque fosse fa libertà fasciata alle elezioni il rin 
novamento del mandato che questa Assemblea c 
cita oggidi era certo e nilla volontà del p 

Si è parlato di Casimiro Peirier, è ci si pro- 
pose que!l' esempio illustre. Non si poteva sceglierne 
uno migliore. 

Però fra la situazione di Casimiro Perrier e la 
nostra v'é una differenza fondamentale. 

Allorchè Casimiro Perrier assunse il potere, ciò 
che inquietava il paese erano te effervescenze della 
libertà, ciò che inquictava il paese allorché sinmo 
stati chiamati agli affari, e noi vi siamo stati chia- 
mati virtualmente il giorno in cui questa Camera 
firmò l'interpellanza dei 116, era il troppo grande 
concentramento del potere 

La missione di Casimiro Perrier era di soddi- 
sfare allo spirito d'ordine; la nostra è di assicura- 
re lo spirito di libertà. Però Casimiro Perrier , nel 
dare allo spirito d'ordine la soddisfazione ch’ esso 
reclamava, sarebbe stato un meschino uomo politico, 
se non avesse contemporancamente rispettato le esi- 
genze fondamentali della libertà. E noi, non sarem- 
mo che uomini di Stato disprezzabili, se, assorti da 
ciò che la libertà reclima da noi, non rispetlassimo 
le esigenze fondamentali dell’ ordine. 

Questa è, signori, la differenza fra le due si: 
tuazioni; questa differenza spiega e motiva le difle- 
renze fra le due condotte. 

Gi si è detto ancora: Perchè avete voi adutta- 
to il sistema che inaugurate ? Apparentemente, per 
separarvi da ciò che si è compiuto da diciotto anni 
in questo paese, per separarvi da tutti coloro i qua- 
li tennero nelle loro mani il potere prima di voi ? 
Nessuno di voi meritò che si supponesse alla sua 
condotta moventi tanto vili. 

Nen è giù il desiderio di separarci da coloro 
che ci precedettero che ci anima, è il desiderio di 
non separarci da noi stessi, dai nostri principii, dai 
nostri discorsi, dalla nostra condotta passata. 

Se noi abbiamo quest’ oggi |’ onore di parlare in 
nome del nostro paese, se .il sovrano ci onorò della 
sua fiducia, è ciò forse a cagione del ‘poco che me- 
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zione della coscienza ? 

Il signor Granier di Cassagnac ci dice che c'in- 
ganniamo, che le nostre idee non sono sicure, che 
il nostro procedere è pericoloso, che conduciamo il 
paese in sentieri nei quali esso non deve incontrare 
che pericoli e sciagure. Non me ne stupisco, non 
ne sono offeso : sono lieto che, pensandolo , 1° ono- 
revole sig. di Cassagnac lo abbia detto, Ma, signori, 
ve ne scongiuro , voi che siete uomini onesti e di 
cuore, comprendete pure la nostra situazione, com- 
prendete che indeboliremmo in modo irreparabile il go- 
verno in nome di cui parliamo, se dessimo a questo pac- 
se il triste spettacolo d’ uomini, i quali, giunti al po- 
tere in nome di certe idee, sconfessano, cancellano, 
rinnegano le idee che li hanno portati ed appoggia- 
ti. Noi non lo faremo. 
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Diamo il discorso pronunciato dal cancelliere 
federale conte di Bismark nella seduta del 24 del 
Reichstag, in risposta al deputato Lasker, il quale 
chiedeva l’ immediata entrata del Baden nella Con- 
federazione del Nord: 

La circostanza che la proposta è firmata da 
nomi di uomini i quali manifestarono e provarono 
frequentemente la loro fidecia iu me, mi costringe a 
dichiarare che io sono del tutto estranco a questa 
proposta, ch'essa mi sorprese e mi dispiucque mol- 
lissimo, che da principio io cra disposto a conside- 
rarla come un errore politico € dopo il discorso del 
signor deputato Lasker continuo a ritenerla tale. 
Deploro la tendenza espressa nella proposta per due 
cagioni, la prima perchè mi dà una nuova prova di 
quanto sia difficile per una grande assemblea met 
tersi in guardia contro le ingerenze arbitrarie c non 
concertate nella politica estera ; ora questa riserva 
soltanto può rendere possibile al potere esecutivo di 
raggiungere il suo scopo nella politica estera col- 
l’ appoggio costante ed intimo del Parlamento, come 
lo desideriamo. Una mozione, una discussione simile 
che ha qui luogo senza il menomo accordo con me, 
e senza che voi siate certi dapprima se le spiega- 
zioni che dovrei dare non mi sembreranno inoppor- 
tune ; essa rende impossibile che noi abbiamo una 
politica comune e voi per lo meno mi togliete l’ap- 
poggio che mi avete prestato {precedentemente col 
vostro benevolo concorso. 

In secondo !uogo ciò che mi fa esprimere il 
mio dispiacere è che sotto. I’ impressione del discor- 
so del sig. Lasker non posso astenermi dal temere 
che questa mozione, come disse l'oratore che mi ha 
preceduto, sia stata autorizzata da qualcuno, sebbe- 
ne non da me. Il signor Lasker sembrò col suo di- 
scorso avere col governo granducale di Baden rap- 
porti più intimi di quanti ne abbia io stesso. Non 
solamente l'oratore mostrò di conoscere in modo 
preciso le intenzioni di quel governo, ma egli, a 
quanto parve, era disposto a dare tosto la prova uf- 
ficiale che mancava alle sue asserzioni. Da ciò ri- 
sultò per me l'impressione che |’ oratore sarebbe 
più addentro negl’interessi del governo badese di 
quanto si sia detto da questa parte. Può darsi che 
m' inganni, ma sarei lietissimo che mi si togliesse 
questa inquietudine. Ciò che risulta dalle parole 
dell’ oratore è che il governo badese proverebbe una 
certa stanchezza di continuare più a lungo i sagri- 
fizii pei quali è stato lodato giustamente, una staii- 
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alla quale non potrei credere. 

Ma se ora, in questa assemblea faccio una ri- 
Sposta che îl governo badese ha potuto certamente 
prevedere, poichè per esso | enigma, di cui l’orato- 
re ha parlato. più volte, non esiste, le nostre idee 
essendo perfettamente note al Baden, se il governo 
bidlese ha dunque provato oggidì il bisogno di fare 
spiegare questo enigma, non già per lui, ma pel pub- 
blico, dovrei credere che ‘il governo badese si tro- 
va in questa necessità per essere entrato in una via 
nella quale deplorerei di vederlo impegnarsi. 

Se la mozione del signor Lasker avesse unica- 
mente per iscopo di dare una pubblica testimonian- 
za al governo badese, come fece l' oratore (c desi 
dererci che egli giudicasse anche il governo prus- 
siano colla stessa imparzialità, posso dire collo stes- 
so affetto ), se la sua emozione si riducesse a que- 
sla testimonianza, sarebbe, come si dice, un portar 
nottole ad Atene, poichè nessuno mette in dubbio 
la condotta del governo badese, il coraggio che egli 
mostrò in ogni occasione rispetto alle minaccie ed 
alle pressioni interne, come pure uei suoi rapporti 
coll’ estero, la devozione alla causa nazionale, di cui 
furono sempre animati S. A. R. il granduca ed i 
suoi consiglieri. Noi non abbiamo realmente b sogno 
di reiterare a questo riguardo le nostre testimo- 
nianze, benché le rinnovi volentieri quest'oggi, in 
occasione della mozione che ci ocenpa. Da parte 
mia aderisco apertamente e sottoscrivo a tutto ciò 
che il preopinante ha detto in questo senso ; sola- 
mente considero questa dichiarazione come superflua, 
cioè come una cosa di cui nessuno potrebbe dubita- 
re. Sc dunque la mozione non ha altro scopo, 1° e- 
mendamento del signor Blankenburg contiene questa 
parte della mozione, poichè rende in favore del go- 
verno badese questa testimonianza in nome dell’ as- 
sembiea nazionale germanica la più competente che 
esista oggidi, ed in questo caso, lo ripeto, fo ade- 
sione alla mozione. Posso persino assicurare antici- 
patamente che il governo badese non dubita affatto 
che i governi confederati e la loro presidenza sono 
dello st sentimento a questo riguardo, 

Ma l'oratore va più oltre. Egli trasforma la mo- 
zione in un voto di sfiducia contro la politica este- 
ra che abbiamo seguito sino ad oggi. Per lui il pro- 
so delle cose è troppo lento. Egli spiegò la sua 
mozione positivamente in questo senso che la presi- 
denza federale deve essere stimolata a far uso delle 
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Costituzione, e fece intendere che se noi lo deside- 
riamo, le formalità ufficiali che mancano ancora per 
laccessione del Baden potrebbero essere adempiute 
in poche settimane. Ora, signori, rispondo calegori- 
camente all'autore della mozione, che non desidero 
c non mi permetto di spiegare per l' oratore questo 
cnigma dei nostri motivi, enigma che da lungo tem- 
po non è più tale pel governo badese. 

Per quanto si desideri |’ entrata del Baden nella 
Confederazione della Germania del Nord, nessuno di 
noi però vorrà considerare questa accessione come 
qualche cosa di definitivo, come la soluzione decisiva 
della quistione germanica, ma siamo tutti d'accordo 
sul punto che questo sarebbe soltanto un mezzo per 
tutta la Germavia di. determinare fra Ja Confedera- 
zione del Nord c gli Stati del Sud quella unione più 
stretta che noi tutti aspiriamo a realizzare , sotto 
qualunque forma essa sia, e che potrei definire di- 
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« cendo che essn' dev’ essere l'intima comunanza di 
istituzioni, sotto il regime delle quali noi ci unire- 
mo in completa libertà gli uni agli altri, senza mi- 
naccia, senza pressione, senza sforzi. 

Non ci può servire a nulla che la Baviera od 
Îl Wurtémberg siano uniti più strettamente a noi , 
loro malgrado, obbligati © costretti, e, piuttosto che 
impiegare la violenza a questo scopo, preferirei aspet- 
tare ancora tutto il tempo che trascorre da una 
generazione all’ altra. 

Si tratta di sapere opa in quale situazione il 
granducato di Baden, come il solo rappresentante 
per così dire ufficiale dell'idea nazionale fra. gli 
Stati del Sud, é posto più favorevolmente per aiu- 
tare l'unità della Germania, e se val meglio a que- 
sto scopò che esso sia iffeimbro reale della Confede- 
razione, ma separato da essa e dal Sud, che di re- 
stare l'intermediario dei negoziati che possono aver 
luogo fra gli Stati al sud del Meno e fra questi Sta- 
ti ed il Nord. Può darsi che m'inganni e che non 
possegga più la facoltà, che il preopivante avrebbe 
ereditato dopo che l'ho posseduta per abbastanza 
lungo tempo, di giudicare esattamente le cose ; può 
darsi che abbia torto e che il mio modo di pensare, 
soltanto secondo il quale posso agire, sia errore. 
Sono convinto nondimeno che se il gabinetto badese 
persiste nella linea che egli seguì sino ad ora, ed 
anche se l'abbandona, giustificando così i timori di 
cui parlava poco fa, esso ci,è di maggiore ut 
rimanendo fuori della Confederazione che entrandovi. 

Immnaginatevi dunque per un istante la  situa- 
zione in quanto concerne la Baviera! La speranza 
che abbiamo di metterci d'accordo con essa non sa- 
rebbe forse molto più debole (senza. però perderla 
completamente), se non avessimo di fronte a noi che 
le provincie della Baviera vecchia, superiore ed in- 
feriore e del Palatinato superiore, e se i franconi e 
gli svevi, i quali dividono le nostre idee e ci ren- 
dono tanti servigi, ne fossero separati? Si sarebbe 
potuto avere nel 1866 l’idea, allora realizzabile, 
credo, di fare delle tre Francovie uno Stato. parti- 
colare per ridurre la vecchia Baviera a se stessa, e 
di dare a questo nuovo Stato, il quale avrebbe ap- 
partenuto alla Confederazione del Sud od a quella 
del Nord, poco importa, un principe con idee nazio- 
nali. Ma allora, signori, il rimanente della Baviera 
sarebbe stata per lungo tempo, se non per sempre, 
perduta per la Germania unita. 

Credo dunque ch'è male separare dagli altri c- 
lementi che contiene il sud, quello che ci è più fa- 
vorevole, di elevare in qualche modo una barriera 
fra essi e lui; in una parola, di togliere la crema 
al latte e di lasciare inacidire il rimanente, perdo- 
natemi l’espressione che mi è suggerita dalla mia 
recente presenza al Congresso d’agricoltura. Noi 
perderemmo così i risultati della felice influenza che 
il Baden esercita sui tre altri Stati e che riconosco 
pienamente. Se si tratta d’incoraggiare il gabinetto 
di Carlsruhe a perseverare, non mi lascierò certa- 
mente precedere dal preopinante, e Je mie lodi su- 
pereranno ancora le sue. Ma la separazione del Ba- 
den dal Sud e la sua entrata nella Confederazione 
si possono esse conciliare col sistema che consiste 
nell’attendere, senza esercitare una pressione su di 
loro, che gli Stati d’Oltre Meno si riavvicinino a 
noi? Non sarebbe esercitare una vera pressione sulla 
Baviera ed il Wurtemberg l'ammettere il Granduca- 
to fra gli Stati confederati, una pressione che po- 
trebb'essere troppo debole per produrre favorevoli 
risultati e che non farebbe forse che deprimere gli 
animi ed arrestare il progresso dell’idee? 

Malgrado tutto ciò che udiamo dire qui della 
Baviera e del Wurtemberg, credo a questo progres- 
so. Esso è lento ma costante; ogui lustro, forse, se 
bisogna ancora aspettare qualche lustro, si accentue- 
rà maggiormente; non è da temersi quindi che esso 
si arresti. Non sarebb'egli deplorabile che un'entrata 
prematura del Baden nella Confederazione ci portas- 
se indietro di cinque anni o forse di un periodo le- 
gislativo bavarese? Noi non possiamo saper ciò che 
accadrà sulle sponde dell'Isar. Meno bene informati 
in quanto concerne la Baviera, che il preopinante 
rispetto al Baden, non so se nuove elezioni avranno 
luogo o no nel regno. Ma, supposto che si presenti 
il primo caso, non sarebb'egli per lu nostra causa 
una perdita di sei anni almeno se si dà al partito 


oggidi dominante uti'’firéteàtoplyusibile qualunque 
per rimproverare), Sia la fitessione che noi eserci- 
teremmo, sia le esigdiize Wsugorate 0 la mancanza di 
rispetto per ly libertà degli Miri? Non abbiamo for=, 
se già inteso moNte piltolo fm' questa senso? Nom cor- 
reremmo noi risellin' di egoltave! 4’ difidenza dei ba- 
varesi contro il servilismo, dal ipiale essi si preten- 
dono minacciati’ ‘per portò del Nord? 

Bisogua inoltre tenie* donto dell'effetto che l’en- 
trata nella Confederazione ‘avrebbe sullo stesso gran- 
ducato da una parte e-sulla Baviera ed il Wurtem- 
berg dall'altra, a motivo ‘della configurazigne che 
essa darchbe al' territorio federale. Dalla ppirte acci- 
dentale il Sud sarebbe protetto dall’esistenza di que- 
sto territorio, e nulla avrebbe più a temere; dalla 
‘parte dell’Austria‘ poirebbe pure essere tranquillo, e 
per conseguenza non avrebbe ragione di aumentare 
la sua potenza militare per il vantaggio comune. Ma 
non voglio fermarmi Sopra questa questione. Non 
credo, come il preopifnnte lo suppose per un istante, 
che il partito bavarese, il quale scrisse sulla ban- 
diera le parole: Fellonia e dominazione straniera, 
giunga mai al potere; a mio credere, i trattati sa- 
ranno fedelmente osservati, sebbene possa avvenire 
che l'armamento necessario della nazione si faccia 
tanto più lentamente quanto minori saranno i peri- 
coli che possano venirci dai venti dell'Occidente. 

Ma, lo ripeto, non voglio qui trattare la qui- 
stione militare, poichè mi sembra cosa affatto indif- 
ferente che 1" aiuto delle truppe del Sud ci sia a 
curato o da trattati o dall'entrata degli Stati meri- 
dionali nella Confederazione ; tutto al più ciò po- 
trebbe avere un’ influenza sulla bontà e sul numero 
di queste truppe. Non esamino dunque il caso, nel 
quale l' angolo del territorio federale, che formereb- 
be il paese di Baden, si trovasse militarmente  vio- 
lato, e passo ad altro. 

Se il gabinetto di Carlsruke sollecitasse in que- 
sto momento la Presidensa federale di ammettere il 
Baden nella Confederazione , io respingerei Ja do- 
manda rebus sic stantibus come intempestiva e svau- 
taggiosa per le due parti, e direi s Noi vi faremo 
conoscere l'epoca nella quale questa ammissione po- 
trà essere pronunziata senza nuocere agli interessi 
generali ed alla politica che noi abbiamo seguita , 
posso dirlo, con sufficiente successo. 

Leggendo la mozione che fu fatta, pensai che i 
firmatari di essa si trovassero nella stessa situazio- 
ne di spirito di quel personaggio di Shakespeare , 
Percy, il quale, dopo avere ucciso una dozzina di 
scozzesi, trovò che la vita era monotona e noiosa. 

Essi trovarono che non si faceva più nulla, e 
che bisognava agire. Creazioni d’ istituzioni pubbli- 
che, riforme importanti, leggi del massimo interesse 
tutto ciò non disseta la loro smania d'attività. Io 
non so se la mia impressione è fondata, ma se lo è, 
non è forse permesso di dire che non si dà il giu- 
sto valore a ciò che fu fatto ? Ritornate col pen- 
siero agli anni che precedettero il 1848 cd il 1864. 
Allora tutti si sarebbero forse contentati di molto 
meno. L'unione che esiste attualmente di tutta la 
Germania, non sarebbe forse stata considerata come 
una cosa splendidissima ? La creazione di questo 
Parlamento doganale che ha soppresso il Ziberum 
veto e dato una forma erganica costituzionale allo 
stato tedesco e la nomina di un capo di tutte le 
forze nazionali non sarebbero forse state considera- 
te come vantaggi immensi ? 

Nei tempi dell'antica Confederazione era una 
grande difficoltà quella di designare un comandante 
in capo, ed allorchè la scelta non era fatta all’ in- 
fuori della Dieta, le trattative che dovevano iniziar- 
sì a questo proposito correvano rischio di du- 
rare più della guerra. Non abbiamo noi fatto 
nel Sud un passo importante verso |’ unità na- 
zionale ? Ma vado più in là la presidenza fe- 
derale non esercita forse dei poteri, dei quali gli 
imperatori sono spogliati da 500 anni ? Dall” ultimo 
degli Hoheustaufen videsi forse in Germania tutte le 
forze militari sotto uno stesso comando e tutte le 
razze solidali nell’ attacco e nella difesa? 

Ma allorchè considero il potere che il presi- 
dente della Confederazione e, Sua Maestà il mio augu- 
sto sovrano, esercita nello Stato e di cui nè l’inte- 
resse della nazione, nè quello della sua influenza e 
della sua sicufezza, esigono l'estensione, Posso pre= 


tendere che nessuno imperatore non ne esercitò do- 
po Barbarossa uno simile, senonché anche il potere 
di quest'ultimo non fu riconosciuto nè generalmente 
nè da trattati. Ma: 

Non istimiamo tutto ciò al disotto del suo va- 
lore; nov vi prema troppa di progredire, godete un 
istante in riposo di ciò che avete e’ non desiderate 
ciò che vi manca. Se voi considerate l’ entrata del 
Baden nella Confederazione e la ricostituzione poste- 
riore di questa come qualche cosa di definitivo, voi 
siete gutorizzati a fare la véstra mozione che io ac- 
cetterel. Ma se questa entrata nog è per voi che un 
mezza;sdi affrettare l'unità nazionafe di tutta la Ger- 
mania, non posso che dirvi che la mia opinione non 
è la vostra 1 che io agisco secondo le mig idve, 

Era ancora nel dubbio recandomi a questa se- 
duta, se dovessi consentire ad essere interpellato pub- 
blicamente su quistioni di politica estera, e prestar- 
mi a questo abuso che, senza motivi esterni, in ana 
quistione di giurisdizione , introduce una! pubblica 
discussione sulla grande politica, non dice. soltanto 
germanica , ma anche europea. Senza dubbio non 
posso impedirla , ma mi sembra strano che il rap- 
presentante della politica estera sia interpellato a 
([uesto proposito e costretto a rispondere , se’ non 
vuol essere falsamente giudicato , nè che si dia al 
suoesilenzio falsi motivi. Era dunque venuto a metà 
deciso a non subire questa violenza, credendo d' al- 
tronde che la mozione che ci occupa era fatta allo 
scopo di esprimere le proprie idee dei suoi autori , 
ma senza nessuna intenzione di costringermi a far 
conoscere le mie. Nondimeno il discorso del primo 
oratore che ha sostenuto la mozione, mi mise nel- 
l'impossibilità di tacere. 

Lascio in disparte gli errori di fatto, per.esem- 
pio l’asserzione che il ministro Matthy m’abbia 
formato ufficialmente delle intenzioni del governo di 
Baden. Quel ministro mi scrisse una lettera partico- 
lare di cui più tardi la copia, trovata fra le sue 
carte dopo la sua morte, fu pubblicata certamente 
contro il volere del governo badese. Quella lettera 
particolare mi chiedeva se io poteva impegnare la 
mia politica con una promessa, dire quanto tempo 


‘convenisse aspettare e permettere che la mia rispo- 


Sta su quello argomento fosse comunicata a qualche 
capo di partito. Secondo ciò che mi scriveva io do- 
veva naturalmente supporre che quei capi di partito 
desiderassero una comunicazione siffatta , nou solé- 
mente per curiosità, ma per furne uso dal loro can- 
to, pubblicando la promessa politica che vollero 
ottenere. A quella lettera — e nessun’ altra doman- 
da mi venne fatta — risposi che io doveva astener- 
mi dal fare promesse politiche, come me ne astengo 
anche oggi. 

La politica estera rifugge da una pubblicità che 
precede ciascuna delle sue fasi. Ciò che l'oratore che 
mi ha preceduto intende per politica nazionale, lo 
ignoro. Intende forse di accennare l'opinione pub- 
blica che nel 1866 ci assali con indirizzi affinchè 
non facessimo la guerra ? Oppure l’ opposizione che 
ci rifiutava i mezzi di fare la guerra stessa ? Pure 
quella era politica nazionale, se è vero che codesta 
parola racchiuda un'idea, e credo ci si debba ess-a 
re grati d'aver allora capito, meglio di quella poli- 
tica nazionale, ciò che vi era da fare. 

Potrei dire che mi duole di non aver seguito 
la mia prima intenzione di mantenere il silenzio, ma 
sarebbe sembrato che io venissi meno ai riguardi do- 
vuti all'assemblea, e quale interpretazione sarebbe 
stata data alle ragioni del mio silenzio ? Lo si sa- 
rebbe spiegato con considerazioni sia estere, sia in- 
terne ; alcuni vi avrebbero veduto una conseguenza 
dell’ alterigia inveterata nell’ Aoberegu prussiano ; e 
gli altri chi sa di che cosa mi ayrebbero accusato! 

Ora la questione è semplice ; ora noi siamo in- 
teramente d'accordo sullo scopo a cui tegiamo, vale 
a dire l'unificazione di tutta la Germania, di cui 
non potremmo oggi prevedere sotto una forma con- 
creta il compimento, ma che Può essere considerata 
capuce di progresso indefinito, finchè la nazione esi- 
sterà. L'atinale Confederazione della Germania del 
Nord è una espressione congreta di quell'uuità; tut- 
tavia, secondo me, non è che upa forma trausitoria, 
e l'aggiunta dello Stato di Baden non la renderebbe 
più definitiva. Siamo, dunque, interamente d'accordo 
sullo scopa, 14 questo stato della questione, yn ora» 
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tore pranda la parola in nome di quel partito che 
afferma d'avervi, in ogui tempo, concessa la sua fi- 
duoia e il suo appoggio, e pretende che il Purla- 
mento nazionale debba essere per Ja inia politica, 
per ciò che riguarda i mezzi, una specie di consi- 
gliere aulico della guerra. Ciò prova che si diffida, 
se non del mio buon volere, almeno del imio retto 
giudizio. 

Lo ripeto’, siamo d'accordo sullo scopo ; ma 
quanto ai mezzi, quei signori credono d’ intendersi 
meglio di me della scelta di que’ mezzi e di giudi- 
care la questione d’opportunità , ed io credo di in- 
tendermene meglio di loro. Perciò ci troviamo discor- 
di unicamente su questo punto. Ma finchè sarò can- 
celliare federale e ministro degli affari esteri, la po- 
liti dev’ essere fatta secondo il mio modo di vede- 
Fe; quando mattete il vostro sasso nella via, il vo- 
stro bastone nelle ruote, cioè fate ostacolo a questa 
politica, la responsabilità di questo ostacolo , come 
pure quella dell’ obbligo intempestivo in eni mi trovo 
di parlare, nonchè . delle canseguenze che da ciò 
possono derivare, ricade su-di voi, autori ed avvo- 
cati della proposta, e non su me. 

+ + + + Non eseludo assolutamente per noi la fu- 
tura possibilità d' accogliere annessioni particolari. Io 
non so, per esempio, se, nel caso in cui il governo 
bavarese dimostrasse un buon volere di questo: ge 
nere, io non giudicherei |a questione diversamente. 
Cosi pure se avvenisse che questo buon volere fosse 
dimostrato dai governi bavarese e vurtemberghese 
d' accordo col governo dell’ Assia meridionale, io non 
so neppure se in tal caso non giudicherei in modo 
affatto diverso. Un deputato fu cortese di sommini- 
strarmi un documento, Il documento di cui si 
tratta, contiene le trattative del 9 aprile 1867 in- 
torno alla possibilità per la parte sud del granducato 
d’ Assia d' entrare nella Confederazione del Nord. 
Jo creda di avere in quell’ occasione dichiarato senza 
ambagi, che se il governo dell’ Assia avesse insistito 
nel suo disegno, si sarebbe potuto trattare su quel- 
l'argomento; indicai la via più breve, ma convien 
leggere le mie parole con occhio ben ostile per de- 


durne le prove della mia avversione alle annes- 


sioni. 7 

è + + + Del resto, ritorno, mio malgrado su que- 
slo tema, giacchè m'avete rimproverato che, essendo 
privo di ragioni, io volessi ritirarmi dal giuoco, la- 
soiaudo agli altri la cure di trarsi d'impiecio come 
potevano. Ma il sig. di Blanckenburg lo ha detto: 
se intenderete meglio le cose, dovrete essere voi 
stessi cancellieri federali ; in questo caso è ingiusto 
che sediate al posto in cui vi trovate, giacchè, non 
da quel posto, ma da quello in cui sono io, si dirige 
la politica pubblica della Germania: se, dunque, sa- 
pete tutto meglio di me, venite a scedervi al mio po- 
sto, io andrò a sedermi al vostro, e là potrò eser- 
citare la crilica, coll’esperienza acquistata in vent'an- 
passati negli affari della politica germanica; ma 
vi assicuro che jl mio patriotisno m' imporrà silenzio 
quando sentirà che sarà intempestivo di parlare. 

Dopo uuvo scambio d' osservazioni personali fra 
il conte di Bismark e i deputati Lascher, di Ravenay, 
di Kardoff e Miquel, il signor Lascher ritira la sua 
proposta. Il trattato con Baden è votato. 

— +606-Rer0__ 


Si ha da Bucharest 19: 

Il signor Rosetti, la cui elezione a deputato è 
stata verificata dalla Camera, essendo stato invitato 
per iscritto dal presidente a partecipare ai lavori 
dell'assemblea, gli notificò quest'oggi la sua dimnis- 
sione con unu lettera insultante per l'assemblea. 


—@#7#[ r‘prc-eezia 
NOTIZIE COMPENDIATE 


I giornali francesi sono ancora tutti intenti a 
discutere intorno al voto dato dal Corpo legislativo 
sulle candidature officiali ed alle conseguenze che ne 
derivano. I giornali che rappresentano |’ estrema de- 
stra, cioè i 56 che hanno votato contro l'ordine del 
giorno puro e semplice, meritano di essere parlico- 
larmente notati, e fra i medesimi. più specialmente 
ancora il Peuple francais, allesa |' origine autorevo- 
lissima che dalla opinione pubblica gli è attripuita. Ben 
è vero che esso fa precedere una specie di dud' réquisi- 
toria contro il ministero da una dichiarazione por- 


tante che le periodiche sue pubblicazioni sono una 
impresa affatto indipendente e che in errore sondfco- 


loro i quali persistono a rendere l'imperatore respon- | 


sabile delle opinioni del giornale. La parte positiva 


del suo programma è, come quella di tutti i programmi, | 


piuttosto vaga; « Tutto ciò, dice il Peuple francais, 
che sarà democratico , conservatore € liberale avrà 


il nostro appoggio. Tutto ciò che tenderà a disorga- | 
nizzare il paese e sacrificare gli interessi della na- | 
zione sarà da noi combattuto senza posa ». Il Jowr- | 


nal des Debats dà un pome proprio al voto dato dal 
Corpo legislativo nella discussione intorno alle can- 
didature ofli 


da questa discussione, oziosa in sè medesima, è uscito 


un voto che ha una grande importanza , poichè ri- | 


solve in moilo definitivo la situazione del ministero 
rispetto alla Camera. Il ministero si è impegnato a 
mettere in cima delle riforme. là riforma elettorale 
“© si è impegnato anche a tenersi în una perfetta neu- 
tralità durante le elezioni. È su questo punto che 
alcuni giornali dissentono dal signor Ollivier, essendo, 
fra gli altri, dal 2ébats affermato che, nelle condi- 
zioni in cui si trova la Francia, è assurdo non am- 
mettere nel governo il diritto d' intervenire nelle ele- 
zioni. Quello che soltanto si può esigere dal governo 
si è, al dire dello stesso foglio, che un tale diritto 
si eserciti entro certi confini. Quanto alla quistione 
finora tanto dibattuta , dello scioglimento immediato 
o prossimo del Corpo legislativo, è adesso quasi ge- 
nerale opinione del giornalismo che il voto suddetto 
del 24 febbraio l'abbia reso meno urgeute e che tanto 
al gabinetto quanto al paese torni assai più vantag- 
gioso il proseguimento del mandato dell’ attuale legi- 
slatura piuttostochè affrontare anche una volta i pe- 
ricoli dell’agitazione elettorale di cui il partito estre- 
mo approfitterebbe senza dubbio per commettere le 
sue solite dissennatezze. Anche il Deébats succitato , 
il quale è in fama di interpretare adesso le idee del 
gabinetto, afferma che se qualche incidente non viene 
a precipitare la crisi, la Camera attuale compirà la 
sessione presente. 

Nel Memorial diplomatique si legge « che il go- 
verno francese, desideroso di manifestare  eloquente- 
mente la sua risoluzione di seguire una politica pa- 
cifica, sta per pigliare -l' iniziativa del disarmo, ridu- 
cendo di una cifra considerevole il contingente in 
precedenza fissato pel 1870. Questa notizia non va 
peraltro d’ accordo con ciò che dicono quei giornali 
che sono ordinariamente meglio informati dei progetti 
del governo. 1 medesimi affermano che la riduzione 
del contingente sarebbe soltanto di 10 mila uomini. 
e fanno notare comes una tale riduzione, quantunque 
non sia priva d’ importanza, non possa ciononostante 


essere considerata quale iniziativa di disarmo presa | 
officialmente innanzi all’ Europa. Le intenziovi paci- 


fiche del governo francese si riconoscono del resto , 
al dire degli stessi fogli, per altri segni non meno 
evidenti, e particolarmente per l' abbandono in cui 
sembra essere caduta la legge sulla organizzazione 
della guardia mobile. .Lo stesso Memorial aggiunge 
poi che la riduzione del contingente sarà « la pietra 
di paragone per esperimentare la sicerità delle pro- 
teste pacifiche della Prussia ». Anche a questo pro- 
posito però gli altri giornali osservano che mettendo 
così leggermente in causa la Prussia, il Memorial di- 
plomatique non dà troppa prova di quelle tendenze 
pacifiche di cui si fece propugnatore. 

I fogli prussiani sono ancora occupati a discu- 
tere intorno ai trattati militari conchiusi cogli Stati 
della Germania meridionale. , « La Prussia , dice a 
questo proposito la Corrispondenza di Berlino, con- 
sidera come primo de’ suoi obblighi nazionali il do- 
vere di mantenere i trattati che ha conchiusi cogli 
Stati del Sud nell'interesse di tutta la Germania e 
che formano i legami essenziali dell’ unione tedesca. 


“Per lei certamente il vantaggio di questi trattati è 


controbilanciato ussui. Nella partizione dei prodotti 
netti della Lega Daziaria, che si fa in ragione della 
popolazione , la Baviera e il Wurtemberg ricevono 
una parte molto superiore alle loro particolari ren- 
dite doganali. Il benefizio dei trattati d' alleanza non 
è meno ineguale; ma la Prussia, nell’ apporvi la pro- 
pria firma, ha considerato ciò che doveva alla patria 
comune; vale a dire che tutta la sua politica per ciò che 
riguarda i trattati sta tutta in una sola parola: man- 


ali, e approfittando della coincidenza dei | 
giornali, lo chiama un 24 febbraio-parlamentare. Così ! 


i 
i 
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Il 
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tenerli ». Oltre a queste generiche considerazioni, gli 
stessi fogli prussiani, nell'esaminare in ispecie .j vgri 
utti compiuti dal governo di Berlino e le idee dal 
medesimo manifestate in quel che concerne l'ayyeni- 
re della Germania del Sud, sono tratti a smeptire 
talune voci che a questo proposito sono messe in 
circolazione da qualche giornale estero. Così la Gaz 
zetta della Germania del Nord smentisce categori- 
camente l'asserzione emessa dallo Standard di Lon- 
dra, che il conte Daru abbia rivolto una interpellan- 
za a Berlino intorno al contenuto dell'ultimo discor- 


i so della corona ec ne ‘abbia ricevuto dichiarazioni 


tranquillanti. E la Gazzetta provinciale dichiara in 
puri tempo erronee ed infondate talune opiniovi sullo 
stesso argomento manifestate dalla Presse di Vienna. 
Questo giornale inclina ad attribuire le pacifiche di- 
chiarazioni fatte dal conte di Bismurk in occasione 
della interpellanza circa l’entrata del Baden nella 
Confederazione del Nord, alle euergiche proteste del- 
la Francia, la quale avrebbe dato ad intendere al go- 
verno di Berlino che essa non tollererebhe punto un 
intervento qualsiasi della Prussia negli affari della 
Germania del Sud. La Presse è del resto soddisfat- 
ta del discorso del signor di Bismark, poichè vi è 
contenuta l'assicurazione che la Prussia si asterrà 
da qualunque atto che passa turbare la pace d'Eu- 
ropa. 

Le speranze di accordo coll'opposizione boema 
sembrano svanite a Vienna. I capi del partito czeco, 
Rieger e Sladkowsky, hanno indirizzato una lettera 
al general Koller, governatore della Boemia , nella 
quale si rifiutano di andare a Vienna a prender 
parte a trattative che dovrebbero stabilire i punti 
principali per un accordo col governo. 

A Monaco si è sempre nella stessa incertezza. Il 
principe di Hohenlohe persiste, a quanto si afferma dai 
giornali, nelle sue dimissioni, ma aggiungesi che il re 
non sarebbe ancora interamente deciso a chiamare 
qualche altro uomo politico, nella speranza di poter 
indurre il principe a rimanere. Un particolare  nar- 
rato dalla Patrie darebbe credito a queste voci. Se- 
condo che essa afferma, il mivistro della guerra ha 
presentato alla Camera di Monaco un progetto di 
legge per un credito straordinario destinato a com- 
pire l'armamento dell'esercito. Ora, la commissione 
della Camera, pur riconoscendo la necessità della 
Spesa, avrebbe dichiarato di rifiutarsi a proporne 
l'approvazione finchè non si sia ricostituito il gabi- 
netto. 

La quistione del rinnovamento del trattato di 
commercio colla Francia è stata di nuovo occasione 
di disputa a Londra. Il mivistro del commercio in- 
terpellato nella Camera dei comuni se egli era favo- 
revole o contrario al trattato di commercio e se si 
iniziavano trattative per rinnovarlo, ha risposto che 
non poteva dare le chieste spiegazioni per ora. L'iu- 
terpellante ha quindi annunziato una terza e prossi- 
ma interpellanza. In pari tempo la stessa quistione 
è stata trattata in Londra dall’Associazione delle Ca- 
mere di commercio. Avendo il Newdgate asserito 
che il gabinetto non aveva consultato, prima del 
trattato del 1860, le Camere di commercio, il signor 
Baines è sorto a contradirlo. « Non solo, egli disse, 
queste Camere hanno appoggiato i trattati, ma in 
questa meilesima assemblea seggono parecchie perso- 


| ne, le quali sono andate a Parigi per pigliar parte 
alle trattative. 


Le altre notizie parlamentari che sono fornite 
dai giornali inglesi si riferiscono alla politica econo- 
mica ed alla orientale del gabinetto. L'Inghilterra è 
risolutamente cutrata nella via delle economie ed il 
gabinetto ha già ottenuto considerevoli riduzioni di 
spese, come lo provano i progetti di bilancio per 
l’armata e la marina per l'esercizio del 1870-71. 11 
bilancio dell'armata pel 1871 presenta una economia 
di 1,136,000 lire sterline. Siccome il totale delle 
spese non si eleva che a 12,666,097 contro 14,111,900 
dell'anno precedente e 15,666,097 del penultimo e- 
sercizio, così risulta che il signor Cardwel ba, dac- 
chè è entrato al potere, ridotto il bilancio dell’ar- 
mata di 2,691,097 lire sterline. Quauto poi alla po- 
litica del gabinetto inglese verso l'Oriente, sembra 
che essa abbia subito in questi ultimi tempi una no- 
tevole modificazione. Non si è dimenticata la con- 
dotta della Porta riguardo alle Isole Sporadi e l’oc- 
cupazione di queste isole da parte delle truppe ot- 


tomane, malgrado i privilegi ad esse anteriormente 
accordati. Il marchese di Moustier, allora ministro 
degli affari esteri della Francia, in risposta ad una 
interpellanza del signor Favre, aveva promesso di 
dirigere rimostranze alla Porta in favore del ristabi- 
limento di quei privilegi; queste rimostranze furono 
fatte ma non fecero cambiare l'attitudine del gover- 
no ottomano. Ora lord Clafendon ha annunziato di 
aver promesso ad una deputazione di sporadioti di 
pigliare le loro difese e di ottenere dalla Porta una 
soddisfazione effettiva. 
La Iberia ha pubblicato una lettera del duca 
di Montpensier, in risposta ad un suo articolo in 
cui lo rimproverava di essere un ostacolo alla de- 
finitiva costituzione del paese. Il duca smentisce le 
voci che lo designano come aspirante al trono e con- 
chiude così: « Quantunque il desiderio di contri- 
buire alla felicità di un gran popolo dirigendo i 
suoi destini sia abbastanza nobile per essere confes- 
sato, devo dichiarare che non ho dato ad alcuno 
l'autorizzazione di favorire il compimento di questo 
desiderio. In attesa della costituzione definitiva del 
paese, mi basta di essere un cittadino ed un solda- 
to spagnuolo, che ama la patria nella quale è vis- 


| suto felice per 21 anni, e sul suolo della quale nac- 


ste proteste, le corrispondenze da Madrid si accor- 
dano nell' asserire che v' hanno trattative fra il duca 
e i ministri, e particolarmente col maresciallo Prim. 

Le agitazioni della Spagna si connettono coi ten- 
tativi carlomiguelisti che si temono in Portogallo. 
Quivi infatti vi furono nuove manifestazioni contro 
il ministero e per la riunione di una assemblea co- 
stituente. Il Giornale del commercio dice che il go- 
verno ha fatto preparativi militari. 

I membri più' autorevoli del Senato in Washing- 
ton sono d’avviso, contrariamente al parere di Grant, 
sc non di respiugeré, di aggiornare l'adozione dei trat- 
tati conchiusi fra il‘gabinetto di Washington e il 
generale Baez, presidente della repubblica domin- 
gana, per l'annessione di questa agli Stati-Uniti. 
Ul Sumner e gli altri senatori opponenti adducono 
a sostegno della loro opinione parecchie ragioni. No; 
tano innanzi tutto ‘la posizione incertissuma del Baez, 
minacciato da una insurrezione che non può domare, 
e che ad ogni modo gli toglie il diritto di disporre 
del paese. Poi osservano che non si possono valu- 
tare gli obblighi che si assumono, non conoscendosi 


quero la sua sposa e i suoi figli ». Ad onta di quel 


ancora a quanto ammonta il debito della repubblica 
di S. Domingo. Da ultimo mettono innanzi |’ even. 
tualità di dover sobbarcarsi ad una guerra costosa 
colla repubblica vicina d' Haiti, dove è grande l’av- 
versione per l’ unione agli Stati-Uniti. Ad onta di 
questa opposizione, il Grant non ha ancora perduto 
la speranza che il Sevato adotti i trattati conchiusi 
col general Baez. 
-+3D+-Ee— 


DISPACCI ‘1ELEGRAFICI 


Berlino 2. — Il Parlamento federale adottò l'or- 
dine del giorno puro e semplice sulla proposta 
Schultze, di accordare uno stipendio ai deputati. 

Alessandria 2. — Il Brasilian, di1850 tonnel- 
late con 14,000 balle di cotone, proveniente da Bom- 
bay e diretto a Liverpool, arrivò ieri al Porto Said 
passando pel canale. 

Bukarest 2. — La Camera convalidò l'elezione 
del principe Cuza a deputato. 
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ANNUNZI GIUDIZIARII 


dall'’intimato snperlucrato per la premo- 
rienza della consorte Anna Beordi. È 
Roma 18 Febbra o 4870. Affissa copia 
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quartuccì tre e s 


ioli quadrati 12 i il tatto 


Il Conduttore medesimo tanto per 


la 
lell'annuo puntualità del servizio, quanto per la squi- 


Tribunale civile di Roma 
Primo Turno 

Ad ist, della R. C. A. e sua Direzione 
gen. del Registro e per essa dell’I. ed E. 
Mons. Gius. Vassalli Commiss. gen. nel suo 
cognito legale dom. 

S'intima ai sigg. D. Gio. Tamanti ed 
Ermelinda Tamanti moglie di Arrone Sol- 
dati e per ogni effetto di ragione anche ad 
esso sig. Soldati, qualm. I° ist. col pres. in- 
tende interrotta qualunque prescrizione per 
la esigenza della tassa ec. sul credito di 
L. 1075 ©. D. Antonio e Leandro fratelli 
Martani prov. dall'eredità di D. Silvestio 
Tamanti devoluto agl'intim. D. Giovanni 
ed Ermelinda. 

Roma 15 Febbraio 1870. AfMssa copia 
simile. 


Paolo Bonomi curs. 


Tribunale civile di Roma 
Primo Turno 
Ad ist. della R. C. A. e sua Direzione 
gen. del Registro © per essa ‘dell’I. ed E. 
Mons. Gius. Vassalli Commis. gen. nel sto 
cogniti 


eredi proprietari di detto Fil. Brunetti no 
chè al loro padre sig. (iiuseppe Pezzi dumli 
in via de' Barbieri n. 24, 

Sig. Arcangelo Onesti Proc. Ammre d»- 
Putato al d. sig. Giuseppe Pezzi dom. in 
via de’ Barbieri n. 1, 

Signora Teresa F'uccinelli ved. ed ere- 
de nsufrutt. del detto fu Filippo Brunetti 
d' incog. dom. 

Roma 18 Febbraio 1870. Conseg. copia 


simile, 
P. Bonomi curs. 
Filippo M. Salini sost. comm. della 
RCA 


i VENDITA GIUDIZIARIA 


Ad istanza del 


Pietro Gritter neg 
dom. in Roma via dell'Arco di Ginnasi n. 25 
tapp. dal sott. Proc, 

In forza di sentenza emanata dal Trib. 
civ. di Roma Secondo Turuo il giorno 21 
Genn. 1870 con la quale venne ordinata la 
vendita degli infrad. fondi ed in sequela 
della produzione effettuata il giorno 23 Feb. 
1870 avanti il sullodato Trib. al fase. 1786 
dell'anno 4869 del capitolato e degli estratti 
autentici dei registri con e della ri- 
petizione del certificato ipotecario prodotto 
li 10 Gennaro ‘1870. 

Nel giorno sei Aprile 4870 alle ore 41 
ant. neli'oflico della Depositeria Urbana 
posta nel S Monte ci Pistà di Roma si pro- 
cederà alla vendita per publico incanto d 
gli infiadic. fondi insieme a tutti i loro an- 
Nessi, c nnessi, ec. 

1. Utile domin:o di terreno olivato, po- 
mato posto ne: territorio di Monte Porzio 
contrada Selva di Mondragine o Pilozzo 
della quantità di rubbia 4 c:rca confinante 
con i beni di Vincenzo Kicci, Venturini, 
Latini, Vivari, stradello di P'ilozzo e' del 
Clementino salvi eee, In detto fondo esiste 
un grandioso Casamento per uso di villeg- 
gialura contenente due tivelli con grotta, 
seuderia, fienile, © due piani di Casa avente 
ciascun piano tre con una spaziosa sals, 

2. Ulile domin'o di terreno c:nnélato 


Fi cop 
Sim, ai sigg. Pezzi ed Onesti cd altra allissa, 
P. Bonomi cursore. 


Tribuna!e civile di Roma 


Francesco Si 

cog. domilio qualm. list. col pre 
interrotta quatunque prescrizione per la esi- 
genza della tassa ec. sul quarto dotale con- 
vevuto nell’istrom. Sartori 28 Marzo 1838 


posto nell'Agro Romano vocabolo Pantano 
Uuarto Lett gs della quantità di scorsi due 
© staioli 450 conf. con i beni Oliva e “Bet 
Uni salvi ec, 

3. Simile nel territorio di Mon:e Por- 
zio voc. Pantano, conf. i beni Laurenti, 
Pac otti, e fratelli Albertazzi salvi ce, del: 
la quantità di opere quattro. 

4. Simile in detto territorio voce. Pan- 
tanello conf. i beni Vicari, Venturini, Cani- 
pane!la e Marrana salvi cc. della quantità 
di quartueei due e staioli 162 PILE 

Simile in voc. Fontana C. la conf. 
Beneiletto Grandi e mac- 
chia salvi cc. della quantità di uno scorso, 


sono comprese 
torchio e cal 
I fabricato esistenti nel tinello 
reno in contrada Selva di Mon- 
dragone 0 l'ilozzo. 
4 sudescritti fondi si venderanno uniti 
eme, ed il primo prezzo sul quale si 
aprirà l'incanto per la vendita dei medesi 
mi unitamente alle 25 botti, torchio e cal- 
sarà nella somma di Lire 21450 prezzo 
offerto dall’istante sig. Gritter a forma del 
S 211 del vig. reg. leg. © giud. come dagli 
atti in detto fiscicolo € 
Ferdinando Lenzi proc. rot. 
Carlo Danesi cursore del Trib. civ. 
di Itoma. 


—T  _——&<=" 
AVVISI DIVERSI 


ESPOSIZIONE AGRARIA IN ROMA 


La Società d’ incoraggiamento lestè co- 
stituitasi per migliorare il suolo, l'agricol- 
tura e la pastorizia nell’Agro Romano e 
territori tumitrofi, fa noto al Pubblico, che 
nel prossimo mese di Maggio avrà 
Koma una prima Esposizione agraria. 

Un apposito manifesto indicherà quanto 
prima il regolamento per l’Esposizione me- 
desima , il luogo, il giorno dell'apertura, 
ed i premi da conferirsi, 

Il Prosidente 
Filippo Principe di Roccagorga. 
sd N Segretaria 
Guido Conte di Carpegna. 


GRANDE ALBERGO DI ROMA 
IN ALBANO 


go in 


Palazzo Narducci 
Borgo della Stella n. 139 4. 


ll nuovo Conduttore ba l'onore di pre- 
venire il pubblico, che oggi 3 Marzo ha 
aperto questo Stabilimento ud uso delle pri- 
marie Locanie della Capitale, ove oltre il 
table d' hote © pranzi alla lista a prezzi di- 


screti, riceve qualunque ordinazione anche 
per pranzi fuori di ci 

Lo Stabilimento sud. trovasi nella più 
amena posizione della Città di Albano ed è 
montato con tulta ricercatezza, 


sitezza della cucina, nonchè dei scelti vini 
dei circostanti Castelli © pure esteri, nulla 
ha trascurato perchè i villeggianti e’ fore- 


stieri possano rimanere pienamente soddi- 
sfatli, 


VENDITA DI LIBRERIA 


Lunedì 7 corr. Marzo 1870 alle ore cin- 
que pomeridiane precise nel negozio libra- 
rio di Giuseppe Migliorini in via del Col- 
legio Romano n. 200 avrà principio la ven- 
dita alla pubblica auzione della scelta e co- 
piosa libreria app. alla chiara memoria di 
Antonio Vasselli decano dei Procuratori di 
Collegio. 

Nel medesimo negozio «i dispensa il ca- 


talogo e si ricevono le commissioni per l’in- 
canto. 


SALUTE ED ENERGIA 


La dolce REVALENTA ARABICA Du 
Barry di Londra, guarisce senza medi- 
cine, nè purghe, né spese lo dispeps 


gastriti, ilgie, ghiandole, ven'os 
acidil nausee, flatulenze 
miti, hezza, diarrea, tosse, ssma 4 


tisi, ogni disordine di stomaco, gola, fia- 
"e, bronchi, vescica, fegato, reni, 
ni, mucosa, cervello è sangue. Sono 


suo 
i. In scatole : 114 di 
112 k.1, 4 fr. 50 c.; 4 kil 

bi Du Barry e C., 2, 
Via Oporto, Torino, ed in provincia presso 
i farmacisti © i droghieri. Anche la Reva- 
lenta al cioccolatte, scatole 
fr. 50 


darmacia inglese di N. Si- 
ttina, A. Brown e figlio, 
È e toutanella  Borshese 50 
© Babuino 106, L. e S. Deside, Tor San- 
guigna ed alla farmacia della Minerva, 


A mettere in avviso gli utenti della 
Revalenta Arabica contro le falsificazioni 
che si fanno della medesima, sono avvertili 
4 provvedersene direttamente nella Casa di 
Torino, o nei spacci che la Ditta proprie- 
taria fa riconoscere c’n :ppositi annunzi. 


bce 


OMA — NELLA TIPOGRAFIA DELLA REVENDA CAMERA APOSTOLICA 


repubblica 
nzi l’evens 
ra costosa 
rande l’av- 
1 onta di 
a perduto 
conchiusi 


dottò l'or- 
proposta 

putati. 

50 tonnel- 
da Bom- 

prio Said 


l'elezione 


fono 
nute 
car- 
suo 
4 di 
kil. 
2, 
‘850 
va- 
22, 
r4 


ud 


del Giornale a dettaglio cent. 25. 


Ò pento 
conchiîi ato dr estradizione dei delinquen- 


ti fra il Belgio e la Confederazione della Germania 
del Nord, 

Quando l' individuo reclamato non sia nè Belga 
né Tedesco del Nord, l' estradizione non potrà aver 
luogo che col consentimento dello Stato al quale ap- 
partiene, 

Le dimande di estradizione saranno fatte per 
la via diplomatica, dopo ‘sentenza del giudice. 

0454-04-00 —— 

Leggesi nella Patrie : 

1 campi di Chaléns, di Saint-Maur, di Lanne- 
mezan e di Pas-des Lamiers avranno luogo quest'an- 
no come i precedenti. Si è occupati in questo mo- 
mento di essi, ma il movimento delle truppe co- 
mincierà verso la metà del prossimo aprile. 

Il campo di Chalòns sarà diviso in due serie. 
La presenza delle truppe componenti ciascuna delle 
serie sarà di due mesi. : 

Questo sistema praticato fino dal 1867, ha pro- 
dotto eccellenti risultati. Permette di dare | istri- 
zione dei campi ad un più gran numero di soldati 
e di spandere in tutta l’armata la pratica e la co- 
noscenza del tiro sì indispensabili oggigiorno. 

;: «7 La. Patria. dedica uno speciale articolo per 
dimostrare chie il fucile Chassepot, adottato dall''eser- 
cito francese, non è per nulla inferiore alle armi di 
precisione di cui vanno forniti gli eserciti meglio 
guerriti delle altre potenze. 

Constata che il fucile Chassopot non è certo il 
non plus ultra del genere , che al pari di tutte le 
cose d’oggidi è soggetto ai progressi del tempo, ai 
lavori ed alle scoperte moderne, e che perciò il mi- 
nistero della guerra nulla trascura per tenersi in 
giornata di tutte le invenzioni che potessero giovare 
al miglioramento di quell’ arma. 

— Il conte Daru ha ricevuto dall’ imperatrice 
una lettera di felicitazione e di ribgraziamento pel 
suo discorso di martedì. 

Il principe Bonaparte sarà trasferito a Tours 
nella corrente settimana per esservi giudicato. 


At 


Da Vienna, 25 febbraio, scrivono all’ Osserva- 
tore Triestino: la 5 

Alla Camera si prosegué tuttavia la discussione 
speciale della legge sull’ imposta dei mestieri, indu- 
strie o. salari. Non vi dissimulo che procede a sten- 
to, e l’ opposizione è accanita. Però prosegue. Cosil- 
fatte leggi, come altresì quella della conversione $ 
non poteva proporle e farle approvare che un mini- 
stero come l’attuale, che gode popolarità e grande 
appoggio nella Camera e non lascia dubbio del suo 
liberalismo. 

Più che lentamente si cammina colla risoluzione 
galliziana e parmi non si dia passo nella riforma 
elettorale. A giudicarne dal modo in cui si discute 
la risoluzione devesi quasi arguirne che si ragioni 
per la riforma, ma che un compromesso esiste fra il 
Governo, la ‘maggioranza dell’ Opposizione ed i 

*Polacchi. Si discute puoto per punto e non si deli- 
bera; i Polacchi rispondono sempre le stesse cose e 
parmi non si riscaldino. Il ministro Giskra è il più 
impassibile di tutti. Di certo un piano deve esistere 
che forse è inopportuno svelare per il momento. 

Quanto alla riforma elettorale, avrebbe fatto 


ago 


i giorno eccettà i festivi 


"A pagarsi ‘anticipntamente è il seguente : 
Ke Un.sem. lito 47-c. 50. Un trim. liro9, 
ò sto Pontifkjo, franco dì posta lire 11. 
postali stabilite, per i ‘diversi Stati. 


VI sé ii 
passi da gambero , poicli 

ufficiali cutra. netto - 
Ba Pri 


li dit di) 
con la risoluzione polacca , le si ‘d6f Wluzione 
coordinata alla medesidn e che oni'‘hott convenga il 
palesarla. , ua : 

Molto ci occypiamo da duc giorni della‘.chia- 
mata dei capi della Czechia. Vengono o non vengo- 
no i Rieger, Sladkowski e consorti. Pochi 1° affer- 
mano, molti il negano. Però fra quei che l’ afferma- 
no, alcuni pretendono che i capi nazionali , prima 
di venire, vogliono essere informati della base dei 
negoziati onde non fare un viaggio «inutile. Prima 
di giudicare sovra, congetture è meglio aspettare. 
Parmi impossibile ghe. il. Governo, se desiderava gel 
tar lo scandaglio neJ fondo dei mari. dell’ Opposizio- 
ne nazionale, non si sia diretto che a soli due uo- 
mini, i quali al postutto rappresentano due frazioni 
dell’ intero partito che ne conta ancora diverse. Vi 
sono altri elementi, meno nazionali e più politici, i 
quali temperano le opinioni estreme. 


IA4-E-M6403-0—_ 


L' ufficio centrale dello Zollverein, a Berlino, ha 
recentemente pubblicato il rendiconto generale degli 


odo, spddesto, ‘ascese 
di cui 102,290,500 
lire provenienti dai diritti d’ entrata, e 157,700 dai 
diritti d'uscita. L' esercizio anteriore aveva dato un 
introito di 90,739,470 lire. Il sopravanzo, nel1868, 
rappresenta adunque la somma di 11,708,730 lire. 

Tuttavia non conviene dimenticare che in que- 
sta cifra sono comprese le quote dei paesi testè an- 
nessi allo Zol/verein : Scheleswig-Holstein , Lussem- 
burgo , Meklenburgo e i depositi di Lubecca c di 
Amburgo in ragione di 3,572,200 lire, oltre ai nuo- 
vi diritti riscossi sul sale, ju ragione di 6,840,000 
lire; in complesso 12,412,200 lire, 

Tenuto calcolo di questi due clementi di cn- 
trata affatto cecezionali, si trova che il sopravanzo 
nel 1868, non è che apparente, e che, al contrario, 
l'esercizio rileva un disavanzo di 703,470 lire. Tale 
perdita si spiega per le riduzioni di diritti introdot- 
te dal 1. giugno 1868 sui vini e varii altri oggetti, 
e per la ralleutato importazione dei tabacchi opera- 
tasi fin dal 1867. 

Effettivamente i tabacchi, nel 1868, rivelano, 
in riscontro coll’ anno precedente, una diminuzione 
di 112,208 quintali metrici, con una perdita di 
3,366,255 lire, contraccolpo delle forti importazioni 
effettuate nel 1867 nell’ aspettativa di un aggrava- 
mento dell’ imposta sui tabagchi. 

Il vino e il ferto fuso greggio figurano parimen- 
ti tra gli oggetti, i cui introiti restarono al disotto. 
Il disavanzo sui tabacchi, i vini e il ferro fuso rap- 
presenta la somma considerevole di 4,605,425 
lire. 


Ma se l’introito effettuato neglì antichi Stati 
dello Zollverein, fatta ustrazione dalle nuove annes- 
sioni, non è stato che di 703,470 lire al di sotto 
del risultato analogo del 1867, la lega doganale non 
ha tuttavia a dolersi troppo del bilancio per l'eser- 
cizio del 1868, conciossiachè il commercio degli 
Stati associati si è ingranilito avendo’ trovato com- 
pensi nella rendita che lc recarono i paesi recente- 


mebte incorporati. LOR 
Le merci che hanno fornito. gli introiti più con- 


Famerale n.° 11. A, 
.* del trasmittente. 


siderevoli appartengono ‘iptte a quella classe. che dal. 


la tedesca vi pala 


figurane nei 
conti dell’amministrazione per: la somma di 78,085,240 
lire, mentre nell’anno precedente non avevano pro- 
dotto che 67,340,890 lire. 

La somma più sopra mentovata di 102,448,200 
lire, che rappresenta, come abbiam detto, introito 
brutto, ripartita sopra una popolazione di 37 milio- 
ni 849,048 abitanti, rappresenta una media di lire 
2 75 per testa. 

La Prussia, il Lussemburgo e il Wurtemberg 
sono i tre Stati che ebbero a registrare sopravanzi 


| 


negli introiti. La Baviera, Ja Sassonia, l'Assia, il 
Baden, la Turingia, Brunswick e Oldemburgo resta- 
rono al dissotto; gli altri Stati della lega doganale 
non ebbero differenze notevoli a registrare. 

Le spese di amministrazione e di regia ascese- 
ro alla somma di 13,292,940 lire, ossia a un di- 
presso al 13 0j0 della cifra brutta dell'entrata. 

Adunque la cifra netta della rendita doganale 
ascende alla somma di 89,155,260 lire, la quale 
venne ripartita in ragione della popolazione di cia 
scun paese associata. 

La media dell'entrata netta per testa è di lire 
295. 

— Si legge nella Correspondance de Berlin : 

Il ministro della guerra, con sua recente circo- 
lare, ha raccomandato a tutti i comandanti di Piazza, 
e a tutti quelli dei vari corpi di truppe , di usare 
tutta la loro influenza per la fondazione di Sottoco- 
mitati della « Società prussiana di soccorsi ai sol- 
dati feriti o ammalati. » Ond'è che si son messe in 
giro liste tra gli ufficiali di riserva e della landwher, 
i medici pensionati e anche gli ufficiali della linea, 
per invitarli v far parte di detti sottocomitati , 
ca pagare la quota richiesta. Questa società sla 
quale del resto non è composta unicamente di ele- 
menti militari, si assunse l'ufficio, in tempo di guerra, 
di porre a esecuzione la conferenza internazionale 
di Ginevra, e le convenzioni sottoscritte il 22 ago- 
sto 1864 © ratilicate dal re di Prussia il 4 gennaio 
1865; e in tempo di pace, di recare i soccorsi ri- 
chiesti da straordinarie calamità « di abilitare le 
donne all’ assistenza degli ammalati. 

— La forza dell'esercito federale tedesco è sta- 
bilita pel 1871 a 299,704 uomini. L'esercito possie- 
de 73,312 cavalli. La fanteria è composta di 188,943 
uomini, oltre a 13 battaglioni di cacciatori, che con- 
tano 8480 uomini. La fanteria della landwher conta 
uu totale di 200,937 uomini. La cavalleria deila 
stessa landwher ascende a un totale di 52,786 uo- 
mini con 55,803 cavalli. 

L’artiglieria conta 31,856 uomini e 10,049 ca- 
valli. 

Al genio comprende 6489 uomini distribuiti in 
13 battaglioni, 

Tredici sono i battaglioni del treno, dodici prus- 
siani e una sassone, con un totale di 2925 uomini 
e 1599 cavalli. 

Le truppe dei piccoli Stati confederati sono ri- 
guardate come truppe prussiune, 

il giornali tedeschi non contengono nulla di 
nuovo riguardo alla crisi ministeriale in Baviera, Il 


re non ha preso ancora nessuna decisione intorno al 
successore del priucipe di Hohenlohe. 

— Si ha da Dresda, 24 febbraio : 

Oggi fa chiusa la Dieta Sassoue. Il discorso del 
Trono, tenuto dal Re, dice: 


L' ordinamento del bilaucio corrisponde tanto ai 
bisogni del Governo, quauto-ai desiderii del popolo. 
La condizione favorevole degl’ introiti rese possibile 
di prescindere dalle addizionali alle imposte. Furono 
accordati copiosi assegnamenti per iscopi pubblici e 
per migliorare le classi di pubblici impiegati; se- 
gnalamente merita riconoscenza la volonterosità, con 
cui furono destinate somme rilevanti per la ricostru- 
zione del teatro di Corte. 

Verrà presentato alla prossima dieta un esteso 
progetto di legge del governo per la riforma, rima- 
sta insoluta , delle imposte dirgtie. Furono esposti 
molti desiderii ed opinioni, wlihe non ebbero per ef- 
fetto alcuna proposizione dietale, ma la cui discus- 
sione contribui a chiarire le idee. Il governo sotto- 
porrà ad accurata ponderazione è disamina le varie 
idee sorte in questi conflitti d'opinione.  Particolar- 
mente csso intende fare proposte già alla prossima 

Dieta sull’ organamento delle autorità amministrative, 
sullo Statuto comunale , come. pure sulla. riforma 
delle scuole popolari, partendo in ciò dal principio 
di nov abbandonare senza motivo sufficiente le cose 
che fecero buona prova e di prendere contempora- 
neamente in riflesso le esperienze dell'interno e 
dell’estero che additano un miglioramento e le mu- 
tate condizioni de’ tempi, 

Possa l’antico spirito 
fedeltà verso la patria più ristretta e più ampia, 
che non mancò di manifestarsi anche in questa Die- 
ta, regnare anche in avvenire sul popolo e sul Go- 
verno, e segnatamente sulle vostre discussioni ! 


sone di assenvate 


— otettttero— — 


Aonunziammo che il partito conservatore 
inglese aveva nominato suo capo, nella Camera alta, 
il giovane conte di Derby. . 

Ora i giornali annunziano che egli ha rifiutato 
quell’ onore, ed ha spiegato il suo rifiuto in una let- 
tera diretta a lord Colvill, nella quale, fra le altre 
cose, dice : 

Perchè un partito, dice il Derby, sia diretto 
convenientemente, è necessario che il suo capo ab- 
bia in pari tempo della influenza e dell’ esperienza. 
Altrimenti non solo gli affari del partito, ma quelli 
anche del paese, ne ricevono danno. Ora, io non ho 
bisogno di dirvi che sono nuovissimo alla Camera 
dei lordi; voi non mi aceuserete adunque di affet- 
tare della modestia se pretendo che la situazione di 
capo-partito, per quanto sia onorevole e importante, 
non mi sembra convenire, né alle mie abitudini, nè 
al mio temperamento. 

— A Londra è stato pubblicato il bilancio del- 
la marina; esso presenta un totale di 9,250,530 li- 
re sterline, come cifra delle spese previste per far 
fronte ai bisogni del servizio nel corrente anno ; e 
ciò costituisce una diminuzione netta di 746,111 li- 
re sterline sopra la somma dell’anno precedente. 

Questa diminuzione di spese concerne special- 
mente i viveri e l'abbigliamento, gli arsenali, le 
macchine a vapore e la costruzione di vascelli in 
virtù di convenzioni coll' industria privata. 

Venne anche pubblicato il bilancio dell’ eserci- 
to. Esso presenta un totale di 12,975,000 live ster- 
line, con uva diminuzione assoluta di lire. sterline 
1,136,900. Il contingente è diminuito di 12,308 


Dimostrazioni ‘ molto estili al ininistero hanno 
avuto luogo ad Oporto. di oratori delle riunioni 
popolari chiedotio la rifortta li Camera, | aboli- 
zione del diritto ereditario di esset pari; in una 
parola la revisione quasi gpruplela della Costituzio- 
ne. Queste notizie sono anfppeiaté da parecchi gior- 
nali e specialmente dal Comgrercio , il quale parla 
di preparativi militari. 

—Leggiamo nel Jornal do Commercio, in data 
del 22 febbraio » 

Agitaziove nel pucse. 

Riceviamo i seguenti telegratmmi : 

Oporto, 20 febbraio. 

Nei dintorni di Mogador é sorta una banda di 
200 uomint ” 

Un distaccamento di cavalleria partito da Opor- 
to andò contro quella banda e la disperse, facendo 
29 prigionieri, tra cui un capo. 

Gli abitanti delle focalità: si sono uniti alla trup- 
pa per inseguire i faziosi. 

I governatori di Salamanca e Zamara hanuo di- 
sposto, al confine, carabinieri e guardie civili, pel 
caso che i faziosi tentassero di passare i confini , € 
per raccogliere i feriti. 

Mirandella, 21 febbraio. 

Il governatore civile di Braganza è quì. 

Oggi molte truppe hanno percorso le vie di que- 
sla città, gridando: Viva Veiga Barrera e l'ex-go- 
vernatore Albuquerque ! 

Distaccamenti di cavalleria e di fanteria dor- 
mirono qui ; essi vanno per Mucowo a Mogador, 
dove scoppiarono gravi disordini. Il distretto è un 
vulcano. 


Oporto, 22 febbraio. 
ì Riunione importante alla Porta del Sol. Lo spi- 
rito pubblico agitatissimo, discorsi violenti. Nomina 
d'una Commissione per dare il suo avviso sopra un 
progetto di petizione al re per l'elezione de’ costi- 
tuenii. Si aspettano grandi dimostrazioni in questo 
Senso. 
Una adunanza d’ alcune migliaia di cittadini ha 
deciso che si domanderà alle Cortes costituenti di 
procedere alla riforma della Camera facendola finita 
col pariato ereditario; altri articoli della Costituzione 
hanno pure bisogno di riforma. 
I ministri, dopo avet ricevuto un dispaccio in 
cifre, si sono radunati ; essi stanno deliberando. 
Il capitano Cumba, del 5° cacciatori, ricevette 
l'ordine di partire immediatamente per Bragauza. 
Il Governo ha chiamato a Lisbona il maggior 
Ribeiro ed il luogotenente Rodrigo di Almeida, up- 
partenenti ambedue alla guardia municipale di Opor- 
to. Il primo è mandato ad Evora ed il secondo a 
Villa Vicosa. La quarta batteria del reggimento d’ar- 
tiglieria di campagna ha ricevuto l'ordine di andare 
a Campolide. Il capitano Romos ricevette istruzioni 
segrete. È quello, del resto, un punto strategico 
importante che il ministro ha ragione di voler. oc- 
cupare. ° 


OA 


L' Indep. belge ha da Madrid 25 febb. : 

Un miglioramento negli affari non è da ‘spe- 
rarsi tanto presto; la quistione finanziaria, fra le al- 
tre, si complica ogni giorno in più, di modo che il 


uomini. 
— Alla Camera dei comuni venne per incidenza 


siguor Figuerola ha dovuto ricorrere ai grandi mez- 
zi. Le Cortes votarono la settimana scorsa una legge 


discussa la questione delle incompatibilità. Il signor 
Mook ha richiamata l’attenzione dell'assemblea sugli 
ostacoli che i funzionari incaricati di riscuotere le 
imposte «incontrano nell'esercizio dei loro diritti elet- 
torali, e chiese che si devénisse alla nomina di un 
Comitato speciale per esaminare la questione, e pro- 
porre le deliberazioni che sembrassero del caso. Il 
signor Gladstone si oppose a questa mozione e ram- 
mentò all'assemblea core l'anno scorso essa abbia 
rigettata dopo matura deliberazione ed a forte mag- 
gioranza una proposta analoga, Il signor Monk finì 
col ritirare la sua mozione. 


——-0-406-0-4-03-0— 


Si legge nella Patrie del 28 : 

Una certa agitazione sembra regnare in Porto- 
gallo. Essa è abbastanza seria perchè il governo 
abbia creduto necessario d’ inviare delle truppe sui 
luoghi dove essa si produce più attivamente. 


glior punto d'appoggio del governo. Bisogherà però 
che questo interminabile provvisorio abbia ina fine, 
poichè la miseria e la bancarotta minacciano di 
agitare tutlo il paese, L'agitazione operaia è 
pacificata, grazie agli sforzi del governatore e 


che lo autorizza a percepire a profitto dello Stato le 
tasse dette comunali e provinciali (arbitrios) pur la- 
sciando alle comuni la facoltà di imporre straordi- 
nariamente; ma i contribuenti avendo già gran pena 
a pagare le antiche tasse, questa facoltà ch'è loro 
lasciata sembra una ironia. Ad ogni modo la misu- 
ra è estremamente spiacevole. 

Le voci di rottura e di crisi ministeriale ritor- 
nano sempre a galla. 

« La situazione è attaccata con gli aghi, » di- 
ceva l’altro giorno la Politica. Nulla di più vero ; 
ma si domanda in qual modo sarebbe possibile di 
stabilirla più solidamente. Il generale Prim, certa- 
mente, desidererebbe di romperla con gli ùnionisti 
ma non l’osa, sapendo che la loro alleanza è il mi- 


l'alcade popolare di Madrid, che hanno procurato 
del lavoro ad un gran numero de’più bisognosi. Te- 
mo però che questa calma non sia cessata che prov- 
visoriamente, stante l'insufficienza dei lavori e delle 
risorse di cui dispone la città. Devo dire nondime- 
no che gli operai hauno mostrato molta saviezza e 
moderazione in questa circostauza. La stampa è una- 
nime nel lodare il loro goutegno. Secondo le ultime 
notizie dall’Avana l'insurrezione sarebbe ‘definitiva- 
mente vinta. 

— L'Imparcial dj Madrid pubblica la seguente 
situazione delle truppe state spedifl in Galizia. 

Nella provincia di Lugo vi sono quattro com- 
pagnie del reggimento di Cordova e di quello di 
Guadalajara, oltre una coldiiné "Ut carabinifi è la 
Guardia civile. 

In Orense vi sono quattro còmpaghie del Gua- 
dalajara. 

lu Vigo un battaglione dello stesso ed una se- 
zione d'artiglieria. " 

Nella Corogna otto compagnie del reggimento 
Cordova, un reggimento di artiglieria ed una sezio- 
ne di cavalleria. 

In Ferrol un battaglione di cacciatori, oltre alle 
forze della Guardia civile e dei carabinieri che esi- 
stono nelle proviucie di Orense, Pontevedra e Co- 
rogna, che costituiscono altrettante brigate. 

In Sabtiago si aspettano alcune compagnie d'iu- 
fanteria. x 

Coloro che conoscono il paese, dice quel gior- 
nale, riconoscono che il ministro della guerra ha si- 
tuato le forze in punti così buoni, che qualunque 
tentativo di disordine in Galizia sarebbe immediata- 
mente represso. 

In Ocense cominciò a pubblicarsi un nuovo pe- 
riodico carlista intitolato La Nacionalidad. 

— Intorno alla dimostrazione degli operai di 
Madrid, annupciataci dal telegrafo, traduciamo dal- 
l'Imparcial quanto segue : 

La dimostrazione degli operai onde chieder la- 
voro si riunì ieri mattina (22) alle 9 nel salone del 
Prado. Quindi si diresse al ministero dei lavori pub- 
blici e da qui all’ abitazione dell’ onorevole Echega- 
ray al quale la Commissione direttiva manifestò i de- 
sideri dei dimostranti. Il ministro offrì agli operai , 
di fare conoscere al Governo ed alle Cortes le loro 
intenzioni, dopo di che la comitiva si diresse nuo- 
vamente al Prado dove vennero pronunciati da vari 
oratori alcuni discorsi eccitanti alla tranquillità e 
all'ordine. 

Alle 2 pom. giuuse il capo dell'ordine pubblico, 
delegato a tale effetto dal governatore, onde far co-. 
noscere alla giunta direttiva che non potevano più 
rimaner uniti per non aver chiesto il dovuto per- 
messo. I dimostranti acconsentirono a sciogliersi, ciò 
che avvenne nell'ordine il più completo. 

— leri sera.(23) si riunirono nell’ Ayuntamien- 
to l'alcade primo signor Galdo, il ministro dell’ in- 
terno ed il governatore di Madrid, onde occyparsi 
della dimostrazione degli operai e scegliere i mezzi 
di risolvere al più presto tale quistione. L'alcade 
sig. Galdo ha già ricevuto offerte da molti proprie- 
tari i quali sono disposti ad introdurre riforme nei 
loro laboratori dove verrapno occupati un gran nu- 
mero d’ operai di differenti mestieri. 

— L' Iberia pubblica una lettera del duca di 
Montpensier , il quale protesta contro l’ intenzione 
attribuitagli di pretendere al trono di Spagna : « Se 
uomini politici dei differenti partiti, scrive il duca, 
in cui è divisa la nostra cara Spagna , hanno pen- 
sato a me onde occuparne il trono, nessun compro- 
messo mi lega con loro, nè conosco neppure il nome 
di molti fra di essi, quantunque con tutto il cuore 
aggradisca l’alto e immeritato onore che mi fanno 
fissando su di me il loro pensiero ». 

— 1 giornali spagnuoli hanno dall’Avana, 3 feb- 
braio : 3 

Oggi giunse da Cayo-Huero il vapore Lavaca, 
cou a bordo le spoglie di Gonzalo Castagnon, diret- 
tore del giornale Za Voz de Cuba, stato assassinato 
dai Cubani. — È È 
A mezzogiorno ebbe luogo il funerale, c il cor- 
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per aver nascoste delle armi nelle loro case. I vo- 
lontari tumultuarono , e spararono dei colpi in aria. 
Il governatore si presentò facendo un discorso e ri- 
fiutandosi a consegnar loro i prigionieri. Dopo di ciò, 
i volontari cessarono dalla dimostrazione. 

Stanotte vennero uccisi due uomini. L'indigna- 
zione per l’ assassinio di Castagnon è generale. 
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Si legge nella Gazzetta Ticinese : 

Girca alla dimanda d’ estradizione di Netchajeff 
stata fatta dalla Russia, scrivono da Berna 24, che 
il Consiglio federale, nella sua tornata del 13 ha ri- 
messo la cosa al Dipartimento di polizia e giustizia 
per un rapporto. A Berna molto si discorre dell'in- 
cidente del telegramma datato da Berna, annunciante 
la dimanda della Russia sette giorni prima che fosse 
presentata, e delle ragioni che possono ayer sugge- 
rito di far datare da Berna questo telegramma, quan- 
do è constatato che non fu spedito da Berna. Una 
parte poi della notizia telegrafata era falsa, avnun- 
ciandosi che il ministro prussiano a Berna appoggia 
l'iustanza russa, ciò che è men vero. Si inclina a 
eredere che il telegramma abbia bensi un'origine rus- 
sa, ma amica di Netchajeff, e mirasse a metterlo in 
avvertenza del pericolo che gli sovrastava. Di fatto 
Netchajeff si è reso invisibile da alcuni giorni. 

Il Bund ho sull’ argomento stesso un vomunicato 
in cui è detto esser certo che Netchajeff, fuggito 
dalla Russia, è cercato da agenti russi, ma che 
un'azione. diplomatica di quel Governo sarebbe senza 
scopo sinchè non siasi venuti a conoscere dove si 
trova. 

— Ricaviamo dai giornali svizzeri le seguenti 
motizie : 

Il giorno 11 del passato febbraro alcuni abitanti 
di Steckhorn traversarono il lago inferiore di Costau- 
za con cavalli e slitta sino al villaggio che sorge 
di rimpetto a Hemmenkofen. Un tal fatto non era 
più accaduto dall’ inverno del 1830. 
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L' Osservatore triestino ha d' Atene 19 febbraio: 

Da Pietroburgo furono mandati per cura del se- 
gretario dell’ ambasciata greca franchi diecimila per 
i danveggiati dall’ultimo terremoto di S. Maura. Da 
Una statistica intorno ai terremoli avvenuti in quel- 
l’ isola disgraziata da 250 auni in qua, rileviamo 
che dieci distruzioni per terremoto ebbero luogo ; 
eppure la città fu sempre rifabbricata, come lo è al 
giorno d’ oggi. L’ aiutante del Re e colonnello del 
genio Metaxa fu anzi mandato appositamente a S. Mau- 
ra, per elaborare un piano di riparazione dei danni 
cagionati dal terremoto. 

Non lungi da Tebe avvenne questa settimana un 
sanguinoso conflitto fra una banda di briganti e un 
distaccamento di truppa. I briganti avevano eretta 
una specie di trincea, e i soldati la presero d’assal- 
to; furono uccisi così que’briganti, e tre eltri furo- 
no fatti prigionieri, poichè, essendo feriti, non po- 
tevano fuggire. 

Da mercoledì sono cominciati gli esami dei ca- 
detti di marina; S. M. il Re vi assistette ed espres- 
se il suo desiderio che gli ufficiali esaminatori siano 
severi, affiuchè non entrino nel servizio della mari- 
na regia giovani incapaci di divenire col tempo uf- 
ficiali meritevoli e bravi. 

Mercoledì scorso scoppiò improvvisamente un 
temporale con pioggia dirotta e forte vento, che ca- 
gionò nel nostro porto alcuni danni. Due imbacazio- 
ni vennero capovolte dalla furia del vento; le perso- 
ne però si salvarono; dopo un'ora il vento era ces- 
sato ed avevamo un tempo@ mite e primaverile. Il 
postale greco che arrivava da Nauplia dovette rifug: 
girsi nel golfo di Salamina, ed entrò al Pireo appe- 
na la sera. 
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Da Tunisi, 24 febbraio, l’Economista ha le se- 
guenti notizie: 

Si hanno buone notizie sugli affari finanziarii 
della Reggenza di Tunisi dove, con i loro sforzi com- 
binati, le potenze hanno finalmente raggiunto lo sco- 
po che si proponevano. 

I due Comitati che compongono la Commissione 
finanziaria internazionale si sono messi d' accordo per 
proporre un accomodamento in forza del quale al de- 


bito guarentito viene assicurato il pagamento sinora 
incerto degli interessi e degli ammortamenti , ed al 
debito non consolidato nè convertito viene assegnata 
una vistosa somma annua pel servizio delle obbliga- 
zioni di cui il medesimo si compone. 

Sembra che l’accomodamento proposto dalla Com- 
missione finanziaria ed accettato dal Bardo debba for- 
mare l' oggetto di una speciale guarentigia collettiva 
dei Governi principalmente interessati. 


—————_—_—_—_—__—_———_—————————1__— 2 
NOTIZIE COMPENDIATE 


Si conosce già nella sostanza il discorso pronun- 
ziato dal conte di Bismark nella seduta del Parla- 
mento federale del 24 febbraio e son noti pure i 


i 
principali commenti fattivi sopra dal giornalismo; tut- 
tavia è indispensabile di allndervi adesso nuovamente 
dacchè , essendo pubblicato: per intiero dai giornali 
di Berlino il testo di quell’ allocuzione, tutta la stam- 
pa se ne intrattiene di nuovo e Jo sceglie a tema prin- 
cipale delle suc riviste politiche. Trattavasi , come 
si rammenta, della terza lettura del trattato di giu- 
risdizione conchiuso col Baden, e il partito nazionale 
aveva risoluto di approfittare di questa occasione per 
presentare una proposta nella quale cra reso omag- 
gio alle aspirazioni nazionali del popolo badese e del 
suo governo, e.si dichiurava che lo scopo di queste 
aspirazioni è la pronta accessione del granducato alla 
Confederazione della Germania del Nord. Combattuta 
a nome del partito covservatore e del partito  pro- 
gressista, la suddetta proposta fu due volte respinta 
con energia dal conte di Bismark. In un primo di- 
scorso il cancelliere federale mostrò che , pur rico- 
noscendo le aspirazioni nazionali del governo bade- 
se, era necessario per l’ accessione del Baden alla 
Confederazione un desiderio reciproco ed assoluto, 
e libero da qualunque pressione. L' accessione alla 
Confederazione non è, continuò il ministro , deside- 
rabile pel momento; imperocchè l’entrata del Baden 
nella Confederazione farebbe ostacolo ai progresso 
dell’ idea federale nel Sud, e favorirebbe in Baviera 
agitazioni elettorali ostili. Conservandosi estraneo alla 
Confederazione, il Baden può esercitare una influenza 
più salutare e più feconda nell’ interesse dell’ idea 
nazionale: Per conseguenza , nelle circostanze pre- 
senti, la Confederazione del Nord si vede nell’ ob- 
bligo di respingere ogni proposta tendente all’ acces- 
sione del Baden alla Confederazione, salvo a riser- 
varsi di additare il momento che le sembrerà più 
favorevole. In un secondo discorso poi, lo stesso conte 
di Bismark, dopo avere insistito sui risultati già ot- 
tenuti al punto idi vista dell’ unità tedesca e sulla 
potenza della situazione acquistata rispetto alla Ger- 
mania del Sud dal re di Prussia , dichiarò una se- 
conda volta che |’ adozione della suddetta proposta 
nazionale liberale equivarrebbe ai suoi occhi a un 
voto di sfiducia contro la politica prussiana. Questa 
duplice dichiarazione provocò il ritiro della proposta 
ed a tale riguardo osservano i giornali che chi ab- 
bia seguito con attenzione il movimento di reaziove 
che si pronuncia ogni giorno più negli Stati della 
Germania meridionale coniro |’ assoluta supremazia 
prussiana non può essere sorpreso dell’ attitudine del 
conte di Bismark, per quanto strana possa parere a 
prima vista. Nel respingere con tanta energia la pro- 
posta dei nazionali liberali, il cancelliere federale fece, 
al dire dei suddetti fogli, atto di prudenza politica. 
alloutanando abilmente le difficoltà gravissime che 
senza dubbio avrebbe sollevate una diversa politica, 

Intorno alle cose di Fraucia non si hanno che 
nuove versioni od aggiunte dei giornali a quello che 
da più di una settimaua si va ripetendo. L’ attitudine 
dei fogli a fronte del voto del 24 febbpaio serve a 
determinare esattamente la nuova situazione del mi- 
nistero , le forze di cui può disporre, ed il numero 
de’ suoi nemici. L'estrema destra forma decisamente 
una opposizione costituzionale; ed ha scelto per in- 
terprete delle proprie idee il Peuple francais. Que- 
sto giornale pertanto , dopo aver dichiarato , come 
ieri uccennvammo, che l’ imperatore è totalmente estra- 
neo alla sua redazione e che la bandiera politica da 
lui innalzata è affatto indipendente , offre esplicita- 
mente le sue condizioni di alleanza al gabinetto, di- 
chiarando che non appena questo oltrepassi di poco 
quei confini che IG opinioni strettamente conserva- 


» 
trici consentono, dalla destra gli verrà mossa una 
guerra vigorosa e decisiva. Anche l’ estrema sinistra 
dal canto suo è sollecita adesso di mettere in chiaro 
la sua posizione. I giornali che la appoggiano o la 
dirigono si mostrano ora mal soddisfatti dell’ appa- 
rente ravvicinamento tra l'estremo partito ed il mi- 
nistero ; essi hanno cura di dichiarare che un tal 
ravvicinamento non fu volontario ma fortuito , che 
l'estrema sinistra non ha votato pel ministero ma 
col ministero, che essa ha difesa la libertà elettorale 
non perchè il signor Ollivier la proponeva ma quag- 
tunque egli l'avesse proposta ; che finalmente i si- 
gnori Ferry, Gambetta ed altri loro commilitoni ri- 
pigliano ostinatamente il loro posto e continueranno 
nella loro sistematica e cieca opposizione. In mezzo 
a queste due estreme schiere, stanno i giornali mi- 
nisteriali e quelli dei due centri i quali si mostrano 
completamente soddisfatti. Essi riconoscono bensi che 
la maggioranza ministeriale divenne, dopo il voto del 
24 febbraio, meno numerosa, ma si confortano pensando 
che essendo la inedesima, per le avvenute diserzioni, 
resa più omogenea e compatta, la posizione del go- 
verno ne è divenuta più forte e sicura di maniera che 
nessun attacco potrebbe per |’ avvenire essere mosso 
contro il governo che non sia potentezmente e con sicuro 
successo respinto. E tanto più si congratulano gli 
stessi fogli di questa modificazione operatasi sulla gene- 
rale fisionomia parlamentare e della nuova e generica 
distribuzione dei partiti, in quanto per raggiungere 
questo scopo e rendere più agevole e piana per l’av- 
venire la strada tracciata allo svolgimento costitu- 
zionale, il gabinetto non fu obbligato a far altro sa- 
crificio che quello delle candidature officiali. Secondo 
le versioni di qualche foglio, ad oggetto di sostitui- 
re l'azione governativa sulle elezioni che adesso scom- 
pare del tutto, sarà formato a Parigi un comitato 
elettorale extra-officiale che dirigerebbe le elezioni 
senza la partecipazione diretta del ministero ma col- 
la sua tacita approvazione, Si eliminerebbero i can- 
didati giudicati sospetti e si preparerebbe così len- 
tamente una Camera del tutto omogenea, dalla qua- 
le verrebbero esclusi gli clementi viziati; le candi- 
dature aggradite piglierebbero il posto delle candi- 
dature officiali. 


Non si sà ancora con certezza quale sviluppo 
abbia avato la crisi ministeriale da tanto tempo 
scoppiata in Baviera, nè, in mezzo all’estrema con- 
fusione delle notizie giornalistiche, é lecito prevede- 
re quale partito adotterà finalmente la corona. Ta- 
luni fogli di Monaco fanno credere che decisamente 
Îl principe di Hohenlohe non lascerà il gabinetto e 
che il re è risoluto a sciogliere tra non molto la 
Camera. Altri giornali però , in maggior numero, 
affermano che il principe di Hohenlohe persiste 

irremovibilmente nelle suc dimissioni e soggiun- 
| gono che i due ambasciatori a Vienna ed a Berlino 
sono i due successori virtuali che dovrebbero assu- 
mere il carico deposto da lui, non sapendosi però 
finora quale sarà definitivamente prescelto. 

Il concelliere dello scacchiere d'Inghilterra ha 
ricevuto le deputazioni nominate dalle Camere di 
commercio della Gran brettagna.La prima quistione 
f sollevata fu quella della moneta internazionale. Le 
Camere di commercio dichiarano a tale riguardo che 
esse approvano le raccomandazioni della  commissio- 
Ì ne regia che domanda la riunione di una conferen- 
za.'Il signor Lowe avrebbe risposto alla commissio= 
ne che, secondo lui, la quistione non era stata an- 
cora bastantemente studiata e che bisognava dappri- 
ma andare d'accordo sulla natura del tempo. A suo 
parere, la quistione è d'altronde abbastanza impor- 
tante per essere trattata prima di formarne oggetto 
| di una discussione nel Parlamento. In secondo luogo 

le Camere di commercio reclamarono dal cancelliere 
dello scacchiere la conclusione di un trattato colla 
Spagua e col Portogallo, relativamente a certi arti- 

coli d'importazione. Il terzo punto sul quale le Ca- 
| mere di commercio formularono i loro desideri fu 

una domanda presentata affinché la percezione delle 
tasse comuuali ed altre fosse fatta da agenti del go- 
verno. Il signor Lowe avrebbe dato il suo intiero 
assenso a quest’ultima proposta. 

I giornali e le corrispondenze del Portogallo 
annunziano una grande agitazione. Le dimostrazioni 
contro il ministero si sono ripetute in parecchie cit- 
tà e a Porto, a Mirandola, a Mogador, a Villa 


Viciosa ebbero luogo popolari riunioff nelle quali i 
più violenti discorsi furono pronuuziati. Si chiede 
la riforma della Camera, l’ abolizione del pariato 
ereditario, c la modificazione di certi articoli della co- 
stituzione. Dopo ricevuti i dispacci, i ministri si riuni- 
ronoin consiglio e fecero dirigere truppe su diversi pun 
ti del paese. Cadesta situazione, già per sè medesima 
abbastanza grave, si trova resa ancor più triste dalle 
difficoltà finanziarie, contro le quali si lotta da 
parecchi anni. 

Il governo chiliano ha deciso d’inviare a 
Washiugton un delegato che prenderà parte, di con- 
certo coi rappresentanti della repubblica del Perù e 
dell'Equatore, alle deliberazioni aventi per oggetto 
di metter fine allo stato di guerra esistente fra la 
Spagna e le repubbliche del Pacifico. La Camera dei 
deputati del Chili ha votato i fondi di questa  mis- 
sione. 
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3. — Il Journal Officiel pubblica un 
decreto che nomina il signor di Delannay Direttore 
dell'Osservatorio di Parigi. 
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Il Constitutionnel smentisce la voce che l'agita- 
zione continui a Creuzot, 

Jeri il ministro della guerra diede un 
all’arciduca Alberto, 

Parigi 3. — L'assemblea degli azionisti della 
Società immobiliare respinse Ja proposta di scioglie- 
re la Società dal voto della sua unione col credito 
mobiliare, proposta da un gruppo di azionisti. 

Parigi 3. — Alla Banca aumento nel numera- 

{ rio 1; anticipazioni 7/10; biglietti 61/10; dimi- 
nuzione nel portafoglio 10 ; tesoro 79/10; conti par- 
ticolari 10 112. 

Vienna 3. — Il ministro dell'interno presentò 
al Reichsrath i voti delle Diete provinciali sopra le 
elezioni dirette per il Reichsrath; presentò pure un pro- 
getto per il cordone telegrafico tra Ragusa e Malta. 

Schwerin 3. — Il granduca e la granduchessa 
partono sabato per l’Italia. 

Costantinopoli 8. — La Porta spedi ai suoi 
agenti diplomatici una citeolare per informarli pro- 
cedersi a stabilire il limite delle sue proprietà fra 
Ipueza e Zabliak e la frontiera montenegrina, invi- 
tando le .potenze ad assisterti col mezzo dei loro 
consoli. 
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Sabbato prossimo, 5 del corrente Murzo 1870, 
alle ore 10 antimeridiane, nella Chiesa di S. Maria 
sopra Minerva verrà celebrata una solenne Messa di 
Requiem in suffragio dell'anima del Rmo Padre 
Muestro Angelo Vincenzo Modena, Segretario della 
S. C. dell’Indice e Decano del Collegio Teologico 
di Roma, per cura degli amici e discepoli. 
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onde cc. 


S'intima a chiunque possa avervi inte- 
resse per ogni effetto di legge, e di ragio: 
ne che, avend» l'Eccmo Trib. di Commer. | 
io di Roma con sentenza del giorno 8 Gen. 
‘0 1869, dichiarata sciolta Ja società con- 
tratta fra l'istante, e il s Felice 0*Mor- 
phy figlio sotto la Iitta cantanie Cordon @ 
Compagno, relativa ad intraprese commer 
giali ed industriali che avea il suo princi 
Bale stabilimento di Seghera machina in | 
Roma al vicolo Riari n. 6S presso la Lone | 
gara, percui l'istante non ha più alcun in. 
teresse in della società fin dal sud, giorno 
8 Gennaro 1869 tinto più che non era che 
socio d’ industria, e come tutto ciò risulta 
dall'articolo pubbl cato nel Giornale di Ro- 
ma dallo stesso sig. l'elice O'Morphy, 

Il giorno 45 Gennaro 1869 n. 44, perc 
diffida chiunque abbia titoli di credito, e 
tutt'altro spettanti alla cessata Ditta Cordon 
e Comp. e che si volesse attribuire all’istan- 
te, gli si fa noto che 

resse, obbligo ec. si deb 
sivamente al solo sig. Felice O*Morphy fi- 
glio come accollatario di e qualunque 
Massività, della sud, cessata. società dipen. 


diconto e ri 


toata li 28 
1869 avanti 


la dichiarazione giurata a forma di legge, 


L' Illmo.sig. Giuseppe Arvotti Giudice 
Comm. surrogato al fallimento di Paolo Ri- 
ghetti deduce zi 
che dal sg. Paolo Alciali sindaco defi 
è stato esibito presso la Cancelleria 
sto Eccmo Tribunale di Commercio il ren: 


arto finale a favore degli stessi 


cred.tori dei 
giorni da oggi decorrendi, senza che alcuno 
Si ia presentato al osservarlo, si riterrà pie- 
Namente approvato in ogni sua pi 
Li3 M 

Dalla Cancelleria del Trib. di Comm. 
Pel Cancell. sig. L. Porta 


VENDITE GIUDIZIARIE 


In segnito d' istanza avanza 
Camillo Vitali, il Trib. civ. di Roma Secun- 
do Turno li 14 Decembre 1869 emanò sen- pai 
tenza colla quale lu ordinata la vendita giu- 
diziale del segucute fondo. Ed 
della produzione del capitolato e degl 
alti voluti dal $ 1208 del regolamento effet- 
Febraio 1870 al fasc. n. 246 «el 
il suddetto tribu 
Nel giorno 9 Aprile 


emanò sentenza colla quale 


Pio Grassi proc. 
degli altri atti voluti dal $ 4 


mento effettuata li 40 Febra 
n. 4444 del 1869 avanti ii 


i sigg. creditori del medesimo 
itivo 
que- 


prezzo sul quale si aprirà | 
cifra apposta ai medesimi de. 
diziale perizia redatta dall' 
A. Mastrigli prodotta nel 4 
te. 10 Novembre 4869. 

Terreno vignato con pic 
minal.va e cannetato posto 


ighetti; 


che spirati otto 


20 1870. 


A. Albertini com. cane. 
a Frascati confinante colla si 


di sc. 4. 82} a favore dell'A 
taferrata che il Perito detra 
che risultò del netto valore 
a Lire 834. 


dal sig. 


in sequela suddescritto, della quantit 
Uri conf. con heni Del Mastro, DI 


1870 alle ore 41 


dente, e come il tutto risulta dal co: tratt» ant. nella Depositeria Urbana posta in piaz- re 405. 
di transazione del giorno 14 Giugno 1869, a del Mente n. 33 si procederà alla ven- Ottavio Mu 
S' intima ancora per tutti gli effetti di giudiziale del seguente fondo. JI primo Paolo Bonomi curs. 
ragione e di legge ch: con dichiarazione Sul quale si aprirà l'incanto sarà di civ. di Roma. 
celleria dell'Ecemo Tribunake desunto «alla giudiziale pe 


emessa in Ca 


civ. di Roma 2. Turno il giorno 7 febb:ary 


Pp. l’istaute ha revocato il domicilio che 


1869. 


Avea eletto nel contratto di conciliazione, e bre 
ne ha scritto uno nuovo al vicolo di Nolo 
Gna n. 40 al quale soltanto intende esser 
Notificato di qualunque atto ce, 

Giuseppe Trenta proc. 


reno ed un 


due fabri 


Si deduce a notizia di chiunque possa 
avervi interesse che per rinuncia ermussa 
li 13 Novembre dello scorso anno 1869 da 
Monsig. Illmo e Rmo D. Luigi Castiglia 
alla qualifica Ji Curatore di Luigi Giuoti, 
niani, l'Ecemo Trib. Civile di Roma in_ se. 
condo Turn» con ordinanza del giorno 24 
Decembre di detto anno ha suirogato sl 
medesimu 1’ Illino sig. Avv. Attilio Bedini 
per lo stesso effetto di rappresentario in tut. 
ti gli atti riguardanti la divisione del patri. 
monio paterno , il quale ha emesso in alli 


Ita dall'Agronomo 
i prodotta nel sud. 


Terreno vignalo, cannetato, s 
con casa colonica composta 
piano superiore, tinello, grotta, 
forno e pozzo con acqua perenne , ed altri 

icati smantella 
Romano fuori la porla Poriese in vocabblo 
Vian due torri nel quarto 
della quantità di pezze 29, una Quarta ed 
ordini 24, confinante colla ferrovia da Ro- 
ma a Civitavecchia, beni Jacobini, 
£ vicoli, sc. 4507. 50 pari a Lire pont. 8496" 

Giuseppe Borghi proc. rot. 
Paolo Bonomi curs. presso sl Trib. 
civ. di Roma, 


In seguito d' 
Pac.tico Interlengi 
Secomto Turno nel giorno 7 Decembre 1869 


a 
Domenico Tran- 
fasc. li 22 Novem- 


nativa, È 
da piano ter “negozio di Mo 
in piazza di Spagna num 
signor Angelo Caparroni, 


messo il capitale, fin dal 


» posto vell’Agro 


la Montagnola, per ogni effetto di leggo. 


Rosati, 
il salnitro dai muri, del cui 


geletti, che ne ottenne la pri 


tanza avanzata dal sig 


i signori Architetti e prop 
» il Trib. civ. di Roma 


che le Com 
ricevono nell 


vendita giudiziale dei seguenti fondi, Ed in 
sequela della produzione del cap.lolato e 


sudd. Tribunale. 

Nel giorno nove Aprile 1870 alle ore 41 
ant. nella Depositeria Urbana posta in piaz- 
za del Monte n. 33 si procederà alla ven- 
dita giudiziale dei seguenti fondi. 


Agrimensore si 


di Grottaferrata quarto Squarciarelii attra- 
versato dalla strada che da Marino conduce 


e beni Passerini, ed Alberti, della quantità 
di tivole 12. 13 gravato dell’annuo canone 


‘Terreno vignato cannetato prossimo al 


drigravato dell’annno canone di sc. 4. 84.2 
a favore dell’Abbadìa di Grottaferrata qual 
canone fu detratto dalla stima che è risul- 
tala del neito valore di sendi 92 pari a Li- 


—_—=——————_———__——-6 


AVVISI DIVERSI 


Si deduce a pubblica noti 


desimo, e ciò si deduce a pubblica notizia, 
Pietro Quinlilj proc. 

L'Idrofago atto a toglibre 1° umidità ed 

to è stato inventore l’ Architetto Pio An- 


1865, © stante il verificato buon sito, pro- 
rogatagli il 2 del corrente marzo, previene 


ioni per 1° applicazione si 
genzia agli Uffici dell'Etho 


SI 
E ro 


Vicario num. 20, e in via delle Colonna 
num. 28, 3. piano. 


V 


fu ordinata la 


308 DITA 


io 1 


h . di una 
copiosa libreria principalmente storica 
Parte terza 


Contiene una raccolta di storie gener. 
li © municipali, statuti ecc. Alcuni trattati 
di Bibliografia, di Numism; ii i Geogra: 
fia, di viaggi con bellissime incisioni in-ra- 
me ec 

Si venderà all’ asta pubblica dal libra- 
jo Ferretti, nella sua libreria situata sulla 
piazza del Gesù num. 47, incontro alla 
Chiesa. Comincierà detta vendita il giorno 
di lunedì 7 marzo 4870 e sarà proseguita 
senza interruzione eccetto i di festivi, alle 
ore 4 e mezzo pomeridiane in punto, 

Il Catalogo si distribuisce nella libreria 
Ferretti e si ricevono le commissioni per 
1° incanto. 


incanto sarà la 
sunta dalla gin- 


uddetto fasc, li 


cola parte se- 
nel territorio 


trada, il vicolo 


bbadìa di tirot- 
«se dalla stima 
di se. 155. 1.29 


SALUTE ED ENERGIA 


La dolce REVALENTA ARABICA Du 
Barry di Londra, guarisce senza medi: 
cine, nè purghe, né spese le dispepsio, 
Ba-lriti, gastralgie, ghiandole, vontosita 
acidità, pituita, nausec, flatulenze, yo- 
miti, stitichezza, diarrea, tosse, asma, 
tisi, ogni disordine di stomaco, gola, fia: 
to, voce, bronchi, vescica, fegato, reni, 
intestini, mucosa, cervello sangue. Sono 
constatate le numerose igioni ottenute 
sto farmaco. Più nutrittva della car- 
fa economizzare 50 volte il suo 
prezzo in altri rimedi. In Scatole : 114 di 
il 2 fr. 30 c.; 112... 4 fr, 50 c.; 1 kil 
8 fr 12/il, 05 fr, Du Barry 6°C., 2, 
via Oporto, Torino, ed in provincia presso 
i farmacisti © i droghieri. Anche la teca 


di tavole 5. 50 
Marco, e Lean- 


icci proc. 
preso il Trib. 


le latte, sentole per 12 tazze 2 
fr. 50. c.; per.24 tazze 4 fr. 50, € i per 4 
tazze 8 fi tazze 36 fr. 

rmacia inglese di N. 
nimberghi via Fratti; « Brown e figli 


Borybese 50 
Desideri a Tor San- 
della Minerva, 


perfezionamen- 


ivativa fino dal A mettere in avviso gli utenti della 
Revalenta Arabica contro -fe fal i 
che si fanno della medesima, sono avvertiti 
a provvedersene direttamente nella Casa di 
Torino, o nei spacci che la Ditta proprie- 


taria fa riconoscere con appositi +nnunzi. 


etari di case, 


ROMA — NELLA TIPOGRAFIA DELLA REVENDA CAMERA APOSTOLICA 


LL 
| 


74 42 
92 3/4 


— 


zo 1870, 
S. Maria 
Messa di 
no Padre 
rio della 
Teologico 


I 


lonna 


Num. 32. — 1870 


Il Giunale di Roma esco alle 6 pom. d’ogni giorno cecetto i festivi 


0440-6030. 


MAC 
Pisi 


Giornale a dettaglio cent. 
' 


da pagarsi anticipatamente è il seguente : 
3. Un sem. lire 17 c. 50. Un trim. lire9. 
Stato Pontificio, franco di posta lire 11. 
se postali stabilite per i diversi Stati. 


leri mattina la Santità" DI Nostro Si- 
GNone, unitamente al Siero Collegio, assistè 
alla Predica, fatta in Vaticano dal Imo 


P. Euschio da Monte Santo, dell'Ordine de'Mi- | 


nori Cappuccini, Predicatore Apostolico, che 
con la medesima ebbe dato cominciamento al 
Sacro suo ministero quadragesimale. 

Dopo la Predica il Saxro Panre discese 
nella Basilica Vaticana, accompagnato dalla sua 
Nobile Auticamera, c seguito collegialmente da- 
gli Emi e Rmi Signori Cardinali, a fare la 
Visita per acquistare l’indulgenza stazionale , 
che si luera in quella Patriarcale nei Venerdì 
del mese di Marzo. Grande -concorso di fedeli 
era nella Basilica quando vi si recò la 
Santità" Sua. 

— 404-338 
NOTIZIE DIVERSE 

L' Impartial dauphinois contiene il s 

dispaccio, relativo allo sciopero di La Mure: 
La Mure, sabato 2 febbraio. 

Le cose sono allo stato pressochè di ieri. 1 di- 
stuccamento di truppa è arrivato ieri sera a More, 
Il prefetto e il procuratore generale sono alla Motte 
e teutano una conciliazione. Lo stato degli sp 
sembra calmato. A La Mure, le operazioni del sor- 
teggio della leva si fanno colla massima calma. 


ente 


Ae pre 


I Times reca notizie sull’ agit 
che si manifesta nell Irlanda, in quei distretti dove 
gli elettori sono convocati. Seguirono tumulti i 
gravi a Waterford, dove ebbe il sopravvento il si- 
gnor Osborne, candidato liberale ; ma maggioran- 
za non fu che di otto voti. Le scene tumulruose fu- 
rono tali, che le autorità hanno dovuto dar lettura 
del riot act. Il Zimes narra che alcune case venne- 


ro demolite, che alcuni membri del Comitato eletto- || 


rale di Osborne furono tenuti come in assedio e che 
la folla, la quale aveva tentato di costruire barrica- 
te, è stata dispersa da cariche di cavalleria. 

Anche a Tippereray l'agitazione popolare face- 
va.prevedere disordini, 

— Nella Camera dei Comuni, il signor Bruce, 
in risposta ad alcune interpellanze , dichiarò che il 
governo prepara un progetto di legge sulle unioni 
dei mestieri, c che ben presto presenterà un bill sul 
censimento. 

Il signor Gladstone , interrogato dal sig. Hardy 
sulla presentazione di disposizioni legislative ris 
alle terre del Regno Unito, annunzia che tali dispo- 
sizioni , di cui egli aveva già parlato in o 
del suo di sulle terre d' Irlanda, verranno presen 
tate, se è possibile, prima che si proceda alla se- 
conda lettura di detto di//, o almeno prima che sia 
sottoposto al Comitato. 

Fu quindi presentato un progetto di legge per 
l'abrogazione della cauzione feudale e borghese in 
Iscozia, e per |’ annullamento della legge relativa al- 
la proprietà territoriale in quel regno. 

—e44-t3H401-0__ 

Scrivono da Vienua all’ Osservatore Triestino: 

Dunque i siguori Rieger c Sladkowski non ven- 
gono più a Vienva; ogni progetto o speranza di trau- 


zione elettorale | 


Ni 


suziode svaniste da questo momento. E -finplto dei 
sont en pr et at‘umm Meizione dat partito nazionate. 


L'opposizione in Boemia, è inutile il volerlo igno- 
rare, è compatta e rinchiude nel suo seno tutte le 
classi sociali. È verissimo che il partito dei neo-ezechi, 
capitanati dallo Stadkowski » dista assai più, come 
opinione, dal partito conservatore di Boemia che non 
dall'attuale ministero cisleitano. Però havsi fra i 
partiti nazionali impegni di stare uniti finchè non 
l'abbiano spuntata col governo. Dessi si atteggiano 
sullo esempio dell’ Unsheria dove i adicali stavano 
a lato dei moderati con i conservatori, Chiezy-Tisza, 
con Somsich-Kemeny è Szil gv-Appony. Lo serezio 
fra queste frazioni politiche non si manifesta che 
dopo conchiuso il compromesso col governo, , 

In Boemia succederebbe lo stesso l'indomani 5 
dal giorno in cui l'opposizione avesse viuto la sua 
causa. Però il partito conservatore in Boemia è di 
molto più considerato cd infuente che non in Un- 
gheria. 

— È morto a Vienna il barone di Kennerilz, 
ministro di Sassonia presso la Corte imperiale, e 
decano del corpo diplomatico in quella capitale. 
Triestino del 28 


— Leggesi nell’ Osservatore 
febbraio : 
Oggi alle ore 12 e 20 min. meridiane s' intese 


una scossa ondulatoria di terremoto nella .direzione | 


il 


da ovest ad est per la durata di 2—3 minuti se- 
condi, e fu intensa così da itaprimere movimento 
ben sensibile persino ad oggetti pesanti. L’ allarme 
non è stato grave e furono moltissimi che non l'av- 
vertirono. Dall’ Accademia di commercio e nautica 


s'interpellò telegraficamento in proposito il guardia- 


no della lanterna, il quale rispose che durante la 


SCOSS: 


la torre oscillava come quando soflia impe- 
tuosa la bora. 


QAR TEO 


Karlsr, Zeit. dichiara che il Governo bade- 
all'atto estraneo alla proposta Lasker ; che la 
Jmente sugl’ in- 
%, e che il governo spera di 


sc è 
politica de Balen si fonda e 


CI 


teressi del pause ste 


conseguire quanto richieggono gli’ urgenti interessi 
del Baden mediante l'accordo colle indistruttibili 
aspirazioni e coi bisogni di tutto il popolo tedesco. 
Questa speranza viene corroborata dalla ripetuta di- 
chiarazione del conte Bismarck, che anch’ egli non 
considera come una condizione definitiva la presente 
semi-unione della Germania. 


— L' Allgemeine Zeitung reca il telegramma se- 
guente colla data di Monaco, 28 febbraio : 

Il ministro Pfretschuer ritornerà questa sera da 
Vienna. Il conte Bray è disposto ad accettare il 
portafoglio degli affari esteri; ma non verrà che do- 
po alcune settimane. 


00 Pda 


Ml Messaggere del governo russo pubblica un 
decreto imperiale che riordina |’ amministrazione 
delle provincie del Kuban e del Terek, {La proviu- 
cia del Kuban è formata : 1.° delle terre dei Co- 
sacchi del Kuban ; 2.° delle città e villaggi dei con- 
tadini demaniali , delle colonie e dei circondari dei 
montanari della provincia attuale del Kubaw. Eka- 
terinodar è il capoluogo della nuova provincia, la 
quale comprende cinque distretti, cioè: Yeisk, Tem- 
ruk, Ekaterinodar, Malkop e Batalpuskinak. 

La provincia del Terek si compone : 1,° delle 
terre dei Cosacchi del Terek, delle città e villaggi 
dei contadini demaniali , delle ‘colonie di montanari 


due capi ezechi non mi sorprpnde, SÌ ton: 


Le lettere, i pieghi, i gruppi, come anche 
che si volessero pubblicare, devono e 
amministrazione del Giornale via della S 


| reni neces: 


Sabato 8 Marzo 


Gli atti del Governo inseriti nel Giornale di Roma sono ‘efficiali. 


Cna © STIONE 


vincia attuale del Terek. 9° délla città di 

sì Questa provincia è divisà di- 
stretti, i cui copolnisgit san Le ciuò i ni 
Vladikervkaz, le piazze forti di Greznaia, Vedene, 
Schutoi , Hassuv-Yurt e la città di Kisliow. 

L’ amministrazione di queste provincie è rego- 
lata sulle basi dei regolamenti già in vigore per gli 
altri governi dell'impero tranne alcune eccezioni. In 
ognuna di esse, il capo della provincia ‘conserva le 
funzioni di ataman dei Cosacchi, e nella qualità di 
luogo tenente dell’ imperatore è subordinato al capo 
superiore del Caucaso. 

— Scrivono da Tauris che una grande carova- 
na partita da Khiva è giunta in 31 giorni alla pun- 
ta di Krasnovodsk all’ ingresso della baja di Balkan, 
situata all’ estremità sud-est del Caspio lasciando da 
parte la solita via di Oremburgo e seguendo invece 


l'antico letto dell’Oxus, 
—_ or tt4-4-0—- 


Da Avana 24 febbraio, i giornali spagouoli pub- 
blicano il seguente dispaccio : 
Goieneche si recò a Caunao , prese le trincere 
senza resistenza , ec procede all'occupazione e rico- 
strazione dei villaggi. I capi dci ribelli trovansi in 
completo disaccordo; nou tengono fronte alle truppe, 
sono scoraggiati e certi della loro completa disfatta. 

— Il Debats ha da Madrid: 

I cambiamenti nel personale dei prefetti che 
prepara il sig. Rivero mivistro dell’ interno spa- 
gnuolo han suscitato grande animazione nella sala delle 
conferenze. Non è ancora nota la lista dei nuovi 
governatori ; si assicura che molti del partito pro- 
gressista sono messi fuori. 

Questa è la causa dell’ cccitamento;[Rivero fa di 


È più: per allontanare taluni progressisti che coprono 


importanti cariche prepara una riforma che abolirà 
i direttori generali. 
Spera di rendersi padrone della situazione. 
Questo piano, per quanto abilmente combinato, 
è lavorato a giorno, e per certo i progressisti asso- 
ciati all'unione liberale non si lasceranno metter 


“fuori del potere tanto quetamente. 


La maggioranza dei deputati era molto irritata 
pei progetti che si attribuivano al Ministero, Non 
si sa se Rivero si preoccupi di questa irritazione, 
ma finora i decreti delle nomine non sono ancora 
venuti fuori. 


0404-641800 


Intorno al prossimo taglio dell’ istmo di Corinto 
i giornali recano ancora i seguenti particolari : 
1 concessionari si impegnano di cominciare i 


| lavori fra diciotto mesi ed a terminarli in un pe- 
| riodo di sei anni, La profondità del canale dovrà 


essere di 7m, 50; le tariffe verranno proporzionate 
a quelle del canale di Suez ; la imposta verrà per- 
cepita nella ragione assoluta dell porigia dei ba- 
stimenti senza distinzione di nazionalità » e le mer- 
canzie saranno immuni da ogni specie di tariffa e 
da ogni diritto di passo. 

Il governo accorda ai concessionari tutti i ter- 
allo scavo del canale ed alle sue di- 
pendenze, più 5000 ettari da ciascun lato del cana- 


| le medesimo. 1 concessionari avranno inoltre fl pri- 


Vilegio di amministrare per proprio conto le miniere, 


| le cave ed i boschi di proprietà «dello Stato che si 
| !rovano compresi in una zona di 30 chilometri da 


ciascuna parte del canale. 


——>+40484000-—— 


Sotto il titolo Nuovi studi sulle sorgenti del 
Nilo, un giornale pubblica il seguente articolo: 
Fin dall’ anno 1863 il capitano Speke, di ritor- 

no dal fecondo suo viuggio attraverso all’ Africa, te- 
legrafava dall’ Egitto a Londra: « Ye Nile is settled.» 
Allora, per alquanto tempo, si è creduto che il pro- 
blema delle sorgenti del Nilo fosse sciolto ; ma ben 
presto molti nuovi fatti sopravvenuero, riportati dallo 
stesso Speke , i quali hanno dimostrato che al que- 
sito non si era che in parte risposto , e che questo 
era ancora lontano dall’ essere setiled. 
Quale era la natura della parte orientale del 

lago di Ukerewe, scoperto da Speke? Quali affluenti 
riceveva questo lago dalle alte e nevose montagne ; 
dal Kilimandscaro, dal Kenia? Il Somerset, ossia il 
Victoria Nil, che scorre all’ estremità settentrionale 
dell’ Ukerewe , rappreseuta desso realmente il con- 
giungimento con un altro lago posto a ponente , e 
non era forse nelle acque, che alimentano questo 
lago , a cercarsi per avventura la sorgente princi- 
pale? | 
Tutti questi quesiti rimasero ancora a scio- 
gliersi. ' 
Che ambidue quei laghi, come Speke  giusta- 
mente supponeva, siano congiunti mediaute il Somer- 
sel, è questo un fatto che venne poscia confermato 
da Samuele Baker, il quale scoprì | estremità orieu- 
tale del lago Luta Nzige (Albert See), e quindi nella 
prefazione della sua opera Albert Nyanza, serisse: 
« Ora l’opera è compiuta: tre compagnie inglesi di 
viaggiatori, ( non più di tre) si sono avventurate a 


pali dello seritto di Carlo Bèke che ubbiam veduto 
riassunto in un atticolo dell’ Allgemeine Zeitung 
d° Augusta. 

Secondo questo distinto viaggiatore, la linea 
principale di divisione delle acque dell'Africa meri- 
dionale, da cui sorgono i finti verso l'Oceano Atlan- 
tico e Indiano, non metò cHe verso il Mediterraneo, 
è posta a circa 75 miglia dalla costa occidentale di 
Benguela, assai lungi nell'interno. Colà si estendono 
sopra parecchi gradi di latitudine da settentrione a 
mezzodì le foreste primitive di Ohlo-Bienda, le qua- 
li cuoprono i monti Kibokoe, diramazione della ca- 
tena di Mossamba. Di lì scendono da tutte le parti 
fe acque; quivi si opera la grabde separaziglié delle 
acque: a ponente, verso l'Oceano Atlantico, scorrono 
il Kongo o Zaire, il Kuanzo e il Kumene; a mez- 
zodì il Quito Cubango, il quale si vien perdendo 
sotto il nome di Okavango; a levante, il Lungenbun- 
" ente principale del Liambiu e Sambesi; a 
settentrione il Kassavi e Loke. 


Or bene; questo Kassavi, secondo Beke, è ap- 
punto il fiume sorgevole del Nilo, 

Nelle attuali nostre carte è ben vero che que- 
sto Kassavi sta congiunto col Kongo, epperciò ap- 
partiene al sistema deli’Occano Atlantico. Ma questa 
congiunzione del Kassavi e del Kongo è al più alto 
grado problematica, e la confluenza di quello con 
questo a niun viaggiatore è mai riuscito di dimo- 
strare. Livingstone e l’ungarese Ladislao Magyar 
diedero alcune notizie sul Kassavi. Il primo di que- 


questa oscura spedizione; ognuna delle tre è arrivata 
alla meta. Bruce scoprì la sorgente del Nilo Azzur- 
ro, Speke e Grant la sorgeate Victoria del grande 
Nilo Bianco, e io ebbi la fortuna di compiere la sco- 
perta del Nilo mediante il ritrovamento del grande 
bacino dell’ acqua equatoriale, | Albert Nyanza, da 
cui scaturisce nella sua integrità il Nilo bianco. » 
Ma l’opera non era ancora compiuta. Cercare 
la testa del Nilo era ancora un quesito pendente, e 
si disputò, principalmente in Inghilterra , sul punto 
di sapere quale importanza i due graudi luoghi sud- 
detti avessero rispetto al Nilo. Erasi venuto vieppiù 
accreditando |’ opinione che questi non fossero che 


za da immatura morte. Questo viaggiatore  seguitò 


sti due viaggiatori lo ha tragittato quaudo dalla ter- 
ra di Makolole era diretto a Loanda, nella costa 
occidentale portoghese, il 27 febbraio 1854, lungi 
circa 165 miglia dalla costa. Egli dice che il fiume, 


a nord-ovest €, scorrendo in direzione occidentale, va 
a confluire col Congo. È questa fu sinora l'opiuione 
generalmente invalsa, ed è questa che prevalse nella 
formazione delle carte. 
Ma ben diversa è l'esposizione fatta dal suddet- 
to Ladislao Magyar, troppo presto rapito alla scien- 


porteremo ora, st questo argomento, i bravi pritici- 


il Kassavi sulla sua riva sinistra, molto più in la 
di Livingstone, e si spinse fino a Ja-Quilem, oltre 
al 7 grado di latitudine meridionale; or bene , egli 
ha veduto che in quel punto il detto fiume prende 
la direzione a oriente e, a detta degli indigeni, vi 
si fa sempre più grande e potente. Quindi arriva al 
lago Mouva o Uhanja (Nhbanja?). Questo è il luogo 
su cui Beke fonda la sua ipotesi, sopra una relazio- 
ne totalmente divergevte dalle osservazioni di Livin- 
gstone: « Se il viaggiatore ungarese fosse rimasto in 
vita, scrive Beke, e avesse conosciuto il lago Albert 
di Samuele Baker, ne avrebbe fatto un bacino del 
Kassavi, e avrebbe in tal maniera sciolto il proble- 
ma del Nilo, invece di lasciare soltanto i materiali 
con cui sciogliere il detto problema. Ma anch'io non 
avrei avulo questa fortuva se non avessi avuto 
contezza dell’ultima relazione di Livingstone, la 
quale mi forni l'occasione di prendere ad csa- 
me le relazioni di altri viaggiatori e quelle an- 
teriori di lui medesimo. Io giudico che le cose si 
passino in questa maniera: Ladislao Magyar seguitò 
Îl corso del Kassavi a settentrione fino a 6 30 lat. 
sud-est all'incirca, sotto 22 long. est. Sir Samuele 
Baker colloca il suo lago Albert a mezzodì fino a 
circa 2 lat. e 28 30 long. est. Tra questi due pun- 
ti trovasi uno spazio a un dipresso di 500 miglia 
geografiche in linea retta, il quale hassi a tragittare. 
Ma questa distanza viene da altri accorciata. A Sta- 
nistao Magyar, nel mezzodi, fu detto che il Kassavi 
a levante mette foce nel Nhanja; a Samuele Baker, 
| vel nord, venne notificato che il Yanza scorreva 


bacini raccoglitori di var acque, e che il loro af- 
fluente maggiore e più ricco d’acqua fosse a riguar- 
darsi, propriamente parlando , quale il braccio sor- 
gevole del Nilo. Ma questo affluente non si conosce- 
Va ancora. 

Dopo Baker, le nostre cognizioni in ordine ai 
grandi laghi equatoriali s° avanzarono ancora un bre- 
ve passo. Teodoro di Heuglin aveva già, durante la 
spedizione eseguita verso gli affluenti occidentali del 
Nilo bianco, recato notizie di un gran lago al mez- 
zodì dei paesi di Niam-Niam; il quale lago deve es- 
sere situato a poncote del Luta Nzige; e quindi nel 
1866 , I°’ italiano Carlo Piaggia è arrivato fino nelle 
vicinanze di quel lago. Ma poscia Giorgio Schvein- 
furth ba creduto di scoprire che questo lago fosse 
lo stesso che il Luta Nzige. Dal territorio di Djur 
egli scrisse sotto la data del 20 luglio 1869: « Mi 
adoprerò con ogni sforzo per mettere in evidenza 0 
il gran fiume o il lago in quistione (il quale senza 
dubbio, altro non sarà che 1’ Albert )». Setto il nome 
di gran fiume è da comprendersi un corso d'acqua, 
il Seno, che è posto a settentrione del detto lago. 
Quale importavza abbia questo fiume nell’ idrografia 
del Nilo, non ci risulta ancora chiaramente. 

Sul finire dell’anno scorso si ebbero notizie di 
Livingstone , il quale, in una lettera dell’ 8 luglio 
1868 dalla sponda del lago Bangveolo , scriveva : 
« Posso affermare che, tra i 10 e i12 gradi di lon- 
gitudine meridionale, ossia all’ incirca nella posizione 
già indicata®da Tolomeo, ho trovato ciò che da me 
si crede essere le sorgenti del Nilo. Non è una sor- 
gente che esca da un lago, ma sono più di venti ». 


da ponente in una direzione ancora sconosciuta. E 
ora l'esploratore del Chambeze (Liviogstone) si met- 


un’ altezza assoluta di 300 piedi inglesi. Ma è al- 
tresì un fatto che la divisione delle acque a ponente 
(dove si trovano le sorgenti del ‘Congo non meno 
che del Sambesi ) è più alta di 3000 piedi inglesi, 
e, dacchè ne risulta che questa linea di divisione si 
dirige a mezzanotte lungo il 20 meridiano o all'in- 
circa, ne nasce che il Chambeze pon può assoluta- 
meute unirsi al Congo o a qualunque altro fiume 
della costa occidentale dell’ Africa ; esso adunque 
nofì può che entrare nel Nilo. 

Si aggiunga che il dott. Livingstone ha dimo- 
strato che il Chambeze, dopo di essere scorso attra- 
verso a parecchi laghi sotto i notti, prima di Lua- 
pula, poscia di Lualaba, si piega quindi a nord-nord 
ovest Weisò Uletigà, posto #i ovest del Tigd di Tan- 
ganjika, e che le acque di Ulenge vengono tutte 
raccolte dal Lufira, fiume considerevolissimo , che 
col mezzo di vari confluenti bagna la parte occi- 
dentale della grande vallata che è posta a mezzodì 
di Tanganjika , come il Cambeze ne bagna la parte 
orientale ; egli vene pure a conoscere che il Lu- 
fira si mette quindi nel lago Choviambe, ch’ egli 
dapprima ritenne che fosse il lago Albert, ma ora 
(se ho bene compreso la sua lettera ) giudica essere 
un lago non avcora esplorato a sud-ovest. 

Il signor Beke conchiude che « la vera testa 
del Nilo è il Kassavi, che giace tra 11 30 e 12 
latitudine sud, e, all'incirca, sotto 18 0 19 longi- 
tudine est da Greenwich, a levante di Porto San 
Filippo in Benguela, nella costa africana occidenta- 
le, a 300 miglia geografiche (0 piuttosto nautiche) 
dall'Oceano Atlavtico. Questo fiume maraviglioso , 
che è il più lungo fiume del mondo si prolunga 
adunque per oltre a 43 gradi di latitudine ; e, quan- 
do ne venga misurata la diagonale, per più che l’ ot- 


presa dapprima una direzione a mezzanotte, si piega | tava parte della terra. 


Qualora l'ipotesi di Beke si confermi, allora È 
seuza dubbio, il fiume delle Amazzoni verrebbe spo- 
destato. 


NOTIZIE COMPENDIATE 


—->>bete-— 


Essendosi tante volte ed in così vario modo par- 
Lato in questi ultimi giorni dei discorsi officiali pro- 
nunciati per l'apertura del Parlamento federale te- 
desco, è necessario riferire altresì una versione della 
Corrispondenze del Nord-Est intorno alle conseguen- 
ze che i discorsi stessi avrebbero portato sul terre- 
no diplomatico. 1l citato foglio, al quale naturalmen- 
te deve essere lasciata tutta la responsabilità delle sue 
informazioni, asserisce che il conte di Bismark ha 
creduto opportuno di dare agli ambasciatori di Fran- 
cia e d'Austria-Ungheria a Berlino schiarimenti so- 
pra quei passi del discorso del re di Prussia, che 
si riferiscono ai trattati di Praga ed alle relazioni 
cogli Stati del Sud, ed aggiunge che questi schiari- 
meuti furono giudicati bastanti tanto a Parigi quan- 
to a Vienna. Lo stesso giornale poi coglie questa 
circostanza per affermare che dacchè il conte Daru 
ha preso il portafoglio degli affari esteri, un accor- 
do perfetto si è stabilito tra l'Austria e la Francia. 
«Queste due potenze, dice il giornale tedesco, agi- 
scono e agiranno di concerto con solo riguardo alla 
Prussia, ma anche negli affari d'Oriente ». La Nuova 


' Stampa libera, trattando lo stesso argomento suaccen- 


nato, è soddisfatta del discorso pronunziato dal con- 
te di Bismark nel Patlamento della Confederazione 
del Nord relativamente all'entrata nella medesima 
del Baden. Il signor di Bismark ha, second’essa, o- 
perato saviamente col rigettare le proposte dei libe- 
rali nazionali , poichè in caso contrario, oltre che 
l'ingrandimento della possanza prussiana avrebbe reso 
intollerabili le condizioni della Germania tutta, ne 


Nel corso delle sue comunicazioni, che a taluni par- 
vero alquanto confuse, vi è un fiume (0 piuttosto 
un complesso di fiumi), il Chambeze, che vi ha 
una gran parte, ma del quale Livingstone non sa- 
pea ben dire se mette foce nel Tanganjiko, scoperto 
da Burton, oppure nel lago Albert. 

Ora si è fatta innanzi una nuova ipotesi, non 
immeritevole di considerazione, rispetto alle sorgenti 


te tra quei due e colma le lacune affermando la 
congiunzione del Kassavi e del lago Albert. 

Inoltre, il dott. Livingstone ha esposto che i! 
Chambeze; le cui sorgenti egli scoperse tra il 10 e 
il 12 grado di latitudine meridionale, non ha con- 
nessione alcana col Sambesi, fiame più meridionale, 
ma percorre isolatamente il suo cammino. Io Questo 


sarebbe altresì derivata una guerra terribile, le cui 
conseguenze non si possono misurare. Il trionfo di 
cotal politica della Prussia sarebbe stato in pari tem- 
po anche una vittoria russa, dacchè il mondo cono- 
sce benissimo che l'annessione della Germania del 
Sud avrebbe prodotto la rovina dell'impero austro- 
ungherese. « La Prussia, dice la Nuova stampa li- 
bera, è già abbastanza potente, e il suo dominio 


caso, il Chambeze deve essere 0 la corrente supe- 
riore del Congo o del Nilo. È pure un fatio avve- 
rato da Livingstone ; chè il letto del Chamibeze ha 


del Nilo la quale trasporta Ja questione sopra un 
tutt’ altro terreno da quello tenuto fino ad ora, Ri- 


non deve estendersì più oltre. Nè l'Austria, nè la 
Frénéia e neppit 


Inghilterra possono permettere 


un ulterfote ibgranditténto della Prdssia». 
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Le difficoltà del governo austriaco crescono ogni 
di al dire dei giornali viennesi. Mentre le trattative 
coi galliziani camminano lentamente e quelle coi 
boemi sono rotte in sul nascere, il governo austriaco 
vede sorgere una nuova opposizione nei rumeni di 
Transilvania. Parlando di queste diverse difficoltà , 
la Presse biasima i capi del partito nazionale czeco, 
non tanto perchè abbiano rifiutato l'invito fatto loro 
dal governo viennese di cooperare all’accordo czeco- 
tedesco, quanto per non avere essi stessi personal. 
mente partètipito il loro diniego. Se i siguori Rie- 
ger e Sladkowsky avessero ciò fatto, si sarebbe, a 
parere della Presse, riuscito almeno a rompere il 
ghiaccio, ed una volta ottenuto questo intento, le 
trattative potevano essere più facilmente riprese. 
Così invece si è aperto uu nuovo abisso fra gli 
ezechi e il governo viennese e questa circostanza ri= 
donda non solo in danno dell'interesse comune di 
tutti i popoli della monarchia, ma in danno altresì 
degli czechi stessi, i quali hauno forse più bisogno 
dell'aiuto dell’Austria che questa non ne abbia di 
quello che essi le possono prestare. Il Wanderer 
accusa a questo proposito il ministero di avere, nel 
corto spazio di poche settimane, commesso parecchi 
errori, e ciò per mancanza di un programma ben 
inteso e prestabilito. « Invece, esclama il suddetto 
foglio, di concentrare in un unico sistema l’azione 
dell'accordo e la riforma elettorale, il gabinetto va 
quà e là facendo esperienze e tentativi e così. cade 
da-una in altra difficoltà. Ora che le sue prime pro- 
ve riuscirono inefficaci, resta a vedere a qual partito 
esso ricorrerà; esso forse farà ritorno allo stretto 
programma del dicembre, e questo sarebbe senza 
dubbio un novello errore ». È inutile aggiungere pe- 
rò che se questa ed altrettali critiche son fatte dai 
giornali dell’opposizione, gli organi del gabinetto e- 
sprimono una ben diversa opinione, e, pur rie 
conoscendo le molteplici difficoltà che debbono essere 
eliminate, manifestano tuttavia il convincimento che 
l’opera conciliatrice del governo otterrà tra non mol- 
to un soddisfacente resultato. 

Nel Parlamento della Germania del Nord è 
stata discussa la quistione sulla pena di morte. É 
noto che questa asseniblea ha intrapreso 1’ esame 
di un progetto di nuovo codice penale appli 
plicabile a tutti i paesi della Confederazione. 
L'articolo 1 del Codice medesimo dispone quanto 
segue: « È considerato come crimine ognuno di que- 
gli atti che vengono dalla legge pubiti o colla morte 
0 coi lavori forzati o colla reclusione più luoga di 
ciuque anni ». Questo è l’ articolo, a proposito del 
quale s’impegnò la discussione sul principio stesso 
della pena di morte. Nella Confederazione vi sono 
tre o quattro Stati, nei quali, da certo tempo , la 
pena capitale è abolita e nei quali il ristabilirla po- 
trebbe produrre gravi inconvenienti. Rispetto all’ at- 
titudine dei vari partiti parlamentari, annunziasi che 
i nazionali liberali chiesero ed ottennero Ja sop- 
pressione della pena capitale , mentre i conservatori 
puri , i quali formano da soli quasi la maggioranza 
dell’ assemblea, non riuscirono a vederla mantenuta. 


I giornali francesi non si risolvono ancora ad 
abbandonare i consueti argomenti promossi dalle più 
recenti discussioni del Corpo legislativo. E prima di 
tutto osservano che mentre l’ estrema sinistra ha ri- 
cusato , nella seduta del 24 febbraio , di unirsi al- 
l estrema destra, una alleanza sembra si conchiuda 
invece nella stampa fra gli organi di questi due par- 
titi. Il Peuple, il Siecle e.l’ Avenir national, ai quali 
fanvo èco altri giornali parigini delle stesse estreme 
opinioni , biasimano i rispettivi loro aderenti della 
Camera perchè, allo scopo di propugnare il principio 
della libertà elettorale, diedero un voto favorevole al 
ministero; essi avrebbero preferito che, contradicendo 
a tutti loro precedenti, i deputati suddetti avessero 
combattuto la libertà delle elezioni a patto di muo- 
vere opposizione al governo. Ma di queste irragio- 
nevoli ed assurde censure non terrebbero nessun con- 
to i giornali parigini se non giovasse loro di metterle 
a riscontro coll’ attitudine assai più saggia ed avve- 
duta della stampa di provincia, che i voti della Ca- 
mera usa considerare secondo |’ interesse del paese e 
secondo il vantaggio che a questo recano, piuttosto- 
chè dal lato dei personali loro risentimenti. Così, per 
esempio, il Progres de Lyon ed il Phare de la Loi 
re, mentre non approvano in genere la condotta del 


gabinetto su parecchie quistioni; nou esitano tuttavia 
ad approvare esplicitamente e senza riserva il mini- 
stero del 2 gennaio, per l' indirizzo che prese rela- 
tivamente alla quistione elettorale. « Non è necessa- 
rio dire, osserva a questo proposito il Débals, che 
la condotta del PAare e del Progres, i quali non 
esitano a lodare un atto che sefhbrà loro lodevole, 
ci sembra iufinitamente più savia , più politica, più 
patriotica che non l'attitudine dei fogli radicali di Pa- 
rigi, i quali pretendono respiugere la riforma stessa 
che essi hanno vivamente reclamato , dal momento 
che non è uno dei loro. amici che la compie ». 

Il Golos di Pietroburgo ha una corrispondenza 
dalla Bulgaria, stando alla quale l' agitazione rivolu- 
zionaria fra gli slavi della Turchia continua ad es- 
sere falta con una attività straordinaria. Il corrispon- 
dente assicura che il noto capobanda bulgaro, Chas- 
di Dimitry, che venne artestatò verso la fine dello 
scorso anno in Bukarest, è fuggito dalla prigione e 
trovasi presentemente con 30 o 40 suoi compagni 
nei monti dei Balcani, da dove egli chiama alle ar- 
mi i suoi compatrioti. Il Golos esprime inoltre la 


| certezza che l’ insurrezione dalmata sia tutt'altro che 


cessita e che i [bocchesi furanno nella prossima pri- 
mavera una nuova levata di scudi. Il foglio russo 
aggiuuge che questi promotori della libertà slava tro- 
veranno nell’epoca anzidetta un valido appoggio da 
parte dei montenegrini e dei bosniaci. 

Fu fatto cenno ieri della grave agitazione che 
si va manifestando nel Portogallo; nuove informazio- 
ni in conferma di ciò si leggono anche quest’ oggi nel 
Giornale del commercio di Lisbona. Ai tentativi ge- 
nerali che si connettono con alcuni movimenti pro- 
gettati in Ispagna si aggiungerebbero certe manifesta- 
zioni antiministeriali , tendenti alla riunione di una 
assemblea costituente , per riformare il patto fonda- 
mentale. Una riunione numerosa fu tenuta a questo 
proposito nella seconda città del regno, ad Oporto. 
Merita però di essere notato che l’ agitazione di que- 
sta città può in parte provenire dalla formazione dei 
comitati elettorali per provvedere alle nuove elezioni 
in seguito all’ avvenuto scioglimento della Camera. 

1 giornali esteri parlarono qualche tempo ad- 
dietro, e fu presa nota delle loro informazioni , di 
certe difficoltà recentemente sollevatasi fra Ja Porta 
ed il Montenegro : ecco, secondo il Moniteur, quale 
sarebbe il vero stato delle cose : Queste difficoltà 
hanno una duplice causa ; la principale consiste nelle 
precauzioni militari della Porta sulle frontiere per 
prevenire le conseguenze dei torbidi di Dalmazia. La 
Porta, essendo stata interpellata sulla natura e sul- 
l’importanza di queste precauzioni, rispose che essa 
restringevasi all'invio di quattro battaglioni sulla 
froutiera montenegrina, per impedire la violazione di 
territorio dal lato dell’ Erzegovina. L’ altra cagione 
si riferisce a certi terreni situati oltre Ja frontiera 
del Montenegro, ma dei quali i moutenegrini recla- 
mano il godimento ritevendoli indispensabili per ali- 
meptare i loro armenti . Nel 1866 un protocollo 
aveva regolato in modo generale questa situazione 
ed è sulla interpretazione di questo protocollo che 
surse un disaccerdo tra il governo montenegrino e la 
Porta. È necessario aggiungere che le potenze si so- 
vo interposte per impedire che questi dissensi pren- 
dano un carattere politico. 

Gli sforzi fatti dagli insorti di Cuba per essere 
riconosciuti in qualità di belligeranti dal gabinetto 
di Washington, rimasti infruttuosi fin qui, rischiano 
di riuscire per un episodio imprevisto. L’ assassinio 
di alcuni sudditi americani accaduto nell’ isola ha 
eccitato la pubblica opinione degli Stati-Uniti contro 
la Spagna. Il senatore Sherman ha presentato di 
nuovo una risoluzione favorevole alle istanze degli 
insorti. Il gabinetto di Washington è, a quanto si 
afferma, deliberato a combattere la risoluzione, ma 
si crede che la maggioranza del Senato sia ora sta- 
ta scossa da quel sanguinoso episodio e che quindi 
sia probabile che |’ accolga. 
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ADUNANZA GENERALE DELLA 
BANCA DELLO STATO PONTIFICIO 


AVVISO 


Si prevengono i signori Azionisti, che martedì 8 
corr. sarà tenuta alle undici antimeridiane precise 
una nuova riunione per proseguire la disétidsione in 
ordine al progetto di riforma dello Statuto. 

Roma 5 marzo 1870 

Il Presid. dell’ Adunanza Gen. 

e G. Avv. Lasagni 


— _________________r_ — 
SOCIETA’ PIO-OSTIENSE 

Sono invitati i signori Azionisti ad intervenire 
all'Assemblea generale che avrà luogo il giorno 7 
aprile prossimo a mezzo giorno in punto nell'ufficio 
della Società, piazza del Gesù n. 48, per sentire il 
Rapporto dei signori Sindacatori dell’esercizio 1868 
e per altri affari Sociali. 


Per il Segretario 
Gius. Pistoni 


————_m — 


L'ESPOSIZIONE. ROMANA 


DELLE OPERE DI OGNI ARTE 
ESEGUITE 


PEL CULTO CATTOLICO 


GIORNALE ILLUSTRATO 
cine 


La solenne Mostra , che, Auspice e Patrono 
il Sanro Papre PIO IX, nel chiostro monumentale 
della Certosa, presso Termini, si è aperta col giorno 
18 del passato febbraio, ed alla quale han fatto 
concorso gli Artisti di tutto il mondo , richiedeva 
un giornale che ne facesse l' istoria , ne dichiarasse 
il contenuto, ne illustrasse gli oggetti più rilevanti, 
e giovando a far!a conoscere ai lontani potesse rima- 
nere documento per memoria dei posteri. AI molte- 
plice scopo intende il Periodico che annunziamo DI 
che, fidando nell’ incoraggiamento di quanti amano le 
arti, animosi ci siamo accinti a pubblicare. 

L'associazione è stabilita per tre mesi, durante 
i quali si daranno in luce eredici Numeri. Se ne pub 
blica uno ogni mercoledi. Il primo ha veduto la luce 
col giorno 2 marzo. Esso contiene: 


Incisioni — S. S. Papa Pio IX — Pianta dell’ Esposizione — 
Prospetto esterno dell' Esposizione — Interno del Chiostro 
della Certosa. 

Testo — Proemio — Dichiarazione del frontespizio del Gior- 
nale — Le Terme di Diocleziano — Il Santo Padreinaw 
gua la Esposimone — Cronaca — Racconto. 


Prezzo d' associazione. 


Roma . . . ne ge Lita AT 

Id. @&d0MIGlio > uu 8 
Talia or an 8 
Francia, Austria, Inghilterra, 

Germania, Spagna, Belgio, 

SVIIAIR) RI e 9 
America a iano e e 
Un numero separato . . . . ..... Cent 75 


Le associazioni si ricevono in Roma all’Ufficio 
del Giornale posto nel palazzo della Stamperia Ca- 
merale N. 11 A, e dai Negozianti presso i quali sarà 
affisso il presente Manifesto ; fuori di Roma dai li- 
brai che ricevono le associazioni della Civiltà Cat- 
tolica. 


I Signori Esponenti, che hanno interesse di avere 
le loro Opere incise ed illustrate, si potranno recare 
al predetto Ufficio del Giornale dalle ore undici an- 
timeridiane all’ una pomeridiana di ogni giorno, ec- 
cettuati i festivi, ove riceveranno gli opportuni schia- 
rimenti. 


Nell' istesso Ufficio potranno recarsi quei Signori, 
i quali desiderassero inserire nel Giornale annunzi 
commerciali. 
Roma 5 marzo 1870. 
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OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE FATTE NELLA SPECOLA DEL COLLEGIO ROMAN 


O ALL'ALTEZZA DI METRI 


AD, 80. SUL LIVELLO DEL MANE 
Confronto delle scale 281"= 757%; 272 730%, 89; 1" 90m 256; 1° R=1.° 25 Cent.;1.°C=0°.80R. 
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Umidità Salo del cielo Termometrografo Vento 

I nante, Termometro | ia decimi dallo 9 ani. prec. alle 9 pom. cor. direzione 

DATA ORE ridoto a 0 centigrado relativa | assoluta | ciolo Scoperto siiimo ‘micio velocità in migli 
gatti do mare | SRO Ca SIZE —_ 
—————*y 2 
8. 28 | 0 Loggerm cop! + 15 20. calma 

} 7 antimeridino | = 701.2 to N [arse s 4 
4 Marzo 3 pomeridiane 760. 6 ito 93 0 Tutto coperto + + 12,2R Ss U 

} è pomeria. 700. 9 : î 
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OSSERVAZIONI DIVERSE | 


MBTRORE AVVENUTE DAL MESIODÌ FAECRDERTE 


PONTIFICIA CORRISPONDENZA METEREOLOGICA TELEGRAFICA IN ROMA MEZZODI’' — ANNO XV. a 
Barometro È Umiana Sato del cielo | Termometrografo Vento 
" limetri | Termomer in decimi 1 _ PALI 
DATA Î CITTA! Iiltotono centicrado. ] = = irene 
e al liv, del mure cielo senperto minimo 
( Roma. dona ia 8 2 Coperto | #0 | 8.00. E) 
I | 


Ferrara. 


ANNUNZI GIUDIZIARII 


In Nome di Sua Santità ec. O 
L'anno 1870 il gio 4 Marzo = A ri- 
chiesta del sig. Cesare E-dra = Io Filippo 
Bottaoni Not. Ammîre dell’ Ofcio Bartoli 
assistito dazl'infr. testimoni mi sono porta- 
to al dom. del sig. Antonio Palo nel dom. 
eletto in Roma presso il sig. Felice Di Mario 
piazza S. Carlo a Cattinari n. 105 per di- 
mandare la soddisfazione dell’infr. pagherò 
da lui firmato e pagabile ove sopra, e par- 
lando con una giovane che ha asserito es- 
sere Ja figlia del detto Di Mario alla quale 
ho esibito il p:<he;ò per averne I° importo, 
ha risposto mio Padre non ha fondi per 
questa cambiale, presa tale risposta per ri- 
fiuto di pagamento ho protestato io Notaro 
a nome del six. Isdra sud. contro di esso 
sig. Antonio Palo, e contro chiunque altro 
di ragione tenuti di tutti i cambi, danni e 
spese, provisioni ed interessi, ed in ogni 
altra cosa da protestarsi in forme = Tenore 
del pagherò = Ischia 1 Febb. 1870. Bono 
per L. Giò corr. per la fine del corr. mese 
pagherò per questa mia di cambio all'ord. 
s. p. del sig. Francesco Moscati L. 665 corr. 
valuta Uta e pongo a mio debito come 
di stile commerciale. = Ame mod. pagabite 
in Roma presso il sig. Felice Di Mario piaz- 
i n. 40, Antonio 
Uord. s. p. del sig. 
ra valuta rirevuta in merci. 
4 Febb. 
ma ec. pres. i i sono 
firmati previa lettura avendo ricusato la in- 
terpellata di firmare © di ricevere copia. 
Frane. Bonfa:ti test. - Luigi Chiappi- 
Not. Ammre rog. 


rib. di Comm. di Roma 
del sig. Cesare Esdra dom. ec. 
‘© “l sopratrascritto atto di 
protesto al sig. Fruncesco Moscati per af- 
fissione ed inserz. in gazzetta a forma del 
S 483 del vis. reg. come d'incognito domic. 
A Marzo 1870. Aflissa copia alla porta 
dell’ uditorio a forma di legge. 
Raff. Bertoni curs. 
Achille Sironi proc. vot. 


Eccio Trib. civile di Roma 
Secondo Turno 
“Ad istanza del sig. Antonio De 
rapp. dal sott. Proc. 
Altesa contum 
Si citi per | 
Tommaso 


Pasquali 


lel gio 11 Gennaro pp 
a volta il sig. Giuseppe 
dio De Pasquali figlio ed ere- 
de del'a fa Enrichetta Jones R pelash De 
Pasquali per aflissione ed inserzione in caz- 
zetla a forma del $ 483. stante |’ incognito 
domicilio a comp. dopo otto giorni per sere 


tir dichiarare che spetta all'istante 0 in 
tutto o in parie la rendita dei beni lssciati 
dalla defunta m © Enrichetta Jones Ran- 


Di Pasquali © per la somma che ver 
bilità dall'Ecemo Trib. rilasciare con- 
Citato il mandoto di pagamento mu- 
nilo dell'ordine eseentorio colla condanna 
a tutte le spese 6 sp. di agire per altra 
rendita qualunque © per i usufrotto 0 ren- 
dite decorse, salva ogn altra azione e sotto 
tutte le riserve 
Febb. 4870. 
ertoni, 
Augusto Calisti proc. rot. 


ino i 


Aflissa dal Carsore 


Li 
Rallaele 


Trib. dell’ Emo Vicario di Roma 
Mons. Hlmo e 
A 


} Rmo Fralejacci Ul. 
d istanza della sig. Giovanna Bruschi 


‘rdi, Xa.ghetila Scalzi, e Giovanni 
Mi come pedre tut. € i Stef. 
no, Atlon:o, e G us-ppe Olivieri ec. po. 


domti in Roma via Muratte 


n n. 66 
roc 


Aless. Emidio Piccinini, 

intima nico Giorlani 

0 per edfissione ©l in- 

#2zelta qualmente è stato in- 

posto appello dalla sentenza resa dal Tr 
dell'A. ©. il 44 Febr. 4867 con 


cu 


ordinato che dal Nardi st conse 
al sig. Sironi Li soinma dovuta ai sig. Fo 

niz) e Giordani come al fase. n. 200 del 1865 
© si cità a comperire nella prima udienza 
dopo otto giorni per sentir revocare ovve- 
ro riformare | a,pella colla con- 


danna di chi di ragione peso. 

A@Mssa ti 3 Murzo 1870 a forma di logie. 
« ugenio Nobili curs. 

- Emidi» Piccinini proc. 
Ad istanza de’ fratelli Pericle, è P 

Fortuna sì noti a al Giuseppe 

puti d'incognito domicilio la sentenz 

ferita a di Ii cavico dall'Assess. Avv. È 


Ate 


VEDI quale gli prefigge giorni 10 a pagare 
Lire 342. 53 compreso le spese, altrimenti 
autorizza gl’istanti a trasportare alla Depo- 
siteria la Cassa per essere vendu 
a termini di legge; e sia consegnato i 
zo da ricavarsi fino all'ammontare del 
loro credito, 

Aflissa li 26 Febraro 1870 a termini di 
procedura. 


Raff. Bertoni curs. 
Ladislao Frezzolini proc. 

Per la 2 volta attesa la contumacia del 
23 p. gennaro ad istanza del sig. Antonio 
Scipioni negoz. via 8. Nicola a Cesarini n. 19, 
si cita Ruggiero Tempesta d'incognito do- 
micilio e dimora a comp. innanzi |° Assess. 
Bruni, onde in un 3ne restituisca tre obi 
gazioni date per l'esigenza di scudi cento 
cirque a carico di Sabatino Cavicchia, ov- 
yero_il denaro in caso di riscossione, qual 
Gne inutilmente scorso condannarsi al pa- 
gamento degli sc. 105 con la condanna alle 
spese in tutti i casi anche stragiud. ed il 


i 
Ì 
| 
| 
Ì 
{ 
Ù 
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decreto, è lord. esecut. 
Allissi a forma di legge 28 Febb. 1870. 
«Antonio Guerra proc. rot. 


Ad ist. della sig. Maria Balani ved. del 
fu Commend. Giovanni Giacchetti mad. tut, 
e cur. di Ale: dro; non che ad ist. di 
Corto Giavchetti, figli ed eredi del «ud. def. 


il giorno di lunedì 7 corr. mese alle ore 9 
ant. nella casa di ultima abitazione del def. 
Giovanni Giacchetti in Civitavecchia pres 
il Porto, piazza della Sanità, per gli a 
dell'infr. Not. si procederà alla compilazio- 
ne d ll'inventario di tutti i beni dal md. 
der. 1 


blica notizia a termini e 
47 del vig. reg. di 
Paolo Calisse Not. pub. di € 


Reg. a Civitav. al vol. 35 fog, È 
Adlissa 2) 
VENDITE GIUDIZIARIE 


Ad istanza del sg. Lorenze Santzielli 
possid. rapp. dal sott, Proc, 
Ju virtù di una sente 
"ndo Turno nell’ 
Merzo 1867 spedita 
dita 


rilasciata dal 
udienza del giorno 26 


nitta dal $ 1308 
o effettu 
al fasc. n. 


‘o ppi 


lato 9 Aprile 1870 alle 
t nello Stabilimento del S, Mon- 
te di Pietà posto in Roma piazza cel Mon. 
teu. 33 col mezzo del publico incanto si 
vendita del qui . piè deseritto 
to. Il primo prezzo a forma della pe- 
rizia Salvetti in atti prodotti. 
Descrizione del f.ndo 
Terreno vignato, cannetato con albori 
di olivi, e frutti con Casino composto di na 
tinello © piano superiore ed altri annessi 
to nel territorio di Ariccia nel quarto 
Giinestreto detto La Pagliarozza della quan- 
lità superficiale di rubbia cinque circ?, Li- 
re ATAT, 60, 
Francesco Antonicoli proc rot. 
Agutene Apollonj cursore. 


n pori Beneficiali e 
n ficiati L herani è per esso 
do signor Den Teofilo Lupiew:i ( 
go domie. via Chiavi d'Oro n. S rapp, dal 
soft. Proc. «he a forma del $ 1308 del vig. 
reg. leg. © giud. prosiezne gli atti di ven. 
dita dell infradice; do fundo ordinati 


con 
sentenza emanata dall’ Ecemo Trib, civ cli 
Koma Secondo Turno il x n 
ad istanza dei sigg. Clo 
Rocco Benedetti c i 


Nel giorno s 


ici Marzo 1870 alle ore 
11 ant nell’OfMcio del 


Ila Depositeria Urbana 
Situato entro il S. Monte di Pietà di Roma 
si provederà per mezzo del publico incanto 
alla vr 


© a favore del maggio- 
te e migliore offerente del qui appressode. 
Serilt» fondo con tutti i suoi annessi, cons 
nessi, usi, membri, adiacenze, pertinenze 
comoslità e diritti qualsivogliano cioà se” 
Casa da cielo a terra situata in Roma 
Urbana n. 44, 45 © 4G composta di 
e ire piani superiori piano sot- 
È Mitte abitabili, annesso giar- 
diun con ingresso anche in via Graziosa 
10 confinante con i beni del sig. Pietro 
iti, fa la Acquaviva, eredi Pericoli, 


sc. 1075. 
Nella Cancelleria del sullod. Secondo 
Turno del Trib. civ. di Roma 
no 21 Gennaro 1869 al fasc. 4867 
trovasi prodotto il capitolato gli estratti «u 
tentici dei registri ipotecari e del Censo, 
quali atti per parte dell'istante Ven, Col- 
legio sono stati sotto il giorno 3 Gennaro 
ripetuti. 

Il primo prezzo sul quale verrà aperto 
l'incanto sarà quello snperiormente enun- 
o nel sud. fondo cioè in se. 1075 pari a 
Lire 5778. 12. 5 valore desunto dall’estrat- 
gistri Censuari a forma del 6 4310 
. reg. leg. e gind., ed il prezzo di 
delibera dovrà pagarsi in moneta effettiva. 

Pietro Rusca proc. 
Carlo Danesi curs. det Trib. civ. 
di Roma. 


—__ —___T______. 
AVVISI DIVERSI 


endosi smarrito il foglio di paga- 
mento relativo all'assegno militare classe II. 
n. 2747 d’inscrizione, e n. 10243 
ione ed intestato a Virgilio Coto- 
lio del fu Pietto per I° annuo asse- 
gno di sc. 94, 08, si dida chiunque avesse 
trovato detto foglio, di fare la. solita rap- 
presentanza alla Dir. » generale del de- 
bito pubblico, giusta i rezolamenti in vigore. 


DA VENDER 
Una partita di legname 


Con: 
alciatori, 


stente in circa duecento pezzi di 
rondoni ed alcuni rocchi d' olmo 
oltre a diverse mezzareccie di abete e noci 

Dirizersi nel locale delle Mol» e Val- 
che di proprietà Faresi fuori la porta S. 
Giovanni al vicolo del Crocifisso presso il 
condotto dell'acqua Felice. 


AVVISO 
DI VENDITA VOLONTARIA 


Desiderando l'Amministratore, deputato 
a SSmo ai proprictarii deli’ infraseritta por- 
zione stabile, procedere alla vendita del 
la melesima, invita tulti quei, che vol 
accudire al relativo acquisto ad esibire la 
p'opria offerta chiusa.e munita della ele 
zione del domicilio, entro il tempo di gior 
ni trenta da oggi ecorribili, nello studio 
Notaril» Monetti Cerasini via delia Valle 
+ scorso il quale termine le offerte ve 
ranno aperte per essere prese ii 
razione. 

Ultimo piano della Casa in 
del Biscione n. 78 libera di Canone, com- 
posta di tre camere in facciata, © di Ire re- 
trocamere compresa la cu 
superiore ed una canti 
tingere © per lavare, proveniente da quella 
di S. Pietro in Montorio, comune cogli al- 
tri inquilini, dell'annua rendita di Lire 645, 
pari a scudi 4120. 

Roma 4 Marzo 4870. 


Boma via 


VENDITA 


di una 
copiosa libreria principalmente storica 


Parte terza 


Contiene una raccolta di storie genera- 
li e municipali, statuti ecc. Alcuni trattati 
di Bibliografia, di Numismatica, di Geog 
fia, di vi.ggi con bellissime incis in ra- 
me ece. 

Si venderà all'asta pubblica dal libra- 
jo Ferretti, nella sua libreria situata sulla 
piazza del Gesù num. 47, incontro alla 
Chiesa. Comincierà detta vendita il. giorno 
di lunesì 7 marzo 4870 © sarà proseguita 
senza interruzione eccetto i di festivi, alle 
ore 4 © mezzo pomeridiane in punto. 

Il Catalogo si distribuisce nella libreria 
Ferretti e si ricevono le commissioni per 
1° incanto. 


SALUTE ED ENERGIA 
La dolce REVALENTA ARABICA Du 


Barry di Londra, guarisce senza medi- 
cine, nè purghe, né spose le dispepsie, 
gastriti, gastralgie, ghiandole, ventosità , 
acidità, pituita, nausce, flatulenze, vo: 
miti, stitichezza, diarrea, tosse, asma, 
tisi, ogni disordine di stu 
to, voce, bronchi, vesci 
intestini, mucosa, 


ne, essa fa economizzare 30 volte il suo 
prezzo in altri rimedi. In scatole : 414 di 
kil. 2 fr. 50 c.; 112 kil. 4 fr. 50 c.; 4 kil. 
$ fr.; 12 dol, fr. Du Barry e C., 2, 
via Oporto, Torino, ed in provincia. presso 
i farmacisti e i droghieri. Anche la Mera. 
lenta al cioccolatte, scatole per 42 Lizze 2 
fr. 30 c.; per 24 tazze 4 fr. 50. c i per 4 
tazze 8 fr.; per 288 tazze 36 fr. 
Vendesi nella farmacia inglese di 
nimberghi via Frattina, A. Brown 
Mag. inglese via Fontanella Bor: 
e Habuino 106, L. e S. Desideri a Tor 
guigna ed alla farmacia della Minerva, 


A mettere in avviso gli utenti della 
Itevalenta Arabica contro le falsificazioni 
che si fanno della medesima, sono avvertiti 
a provvedersene direttamente nella Casa di 
Torino, 0 nei spacci che la Ditta propri» 
taria fa riconoscere con appositi annunzi 


BORSA DI ROMA 
vet bì 4 mARZO 1869. 


Lettera Denaro 


Napoli, .... 
Livorno... . 
Firenze . ... 
v 


Bologna... 
Parigi - ..., 
Marsiglia ;;/ 


Lione sparo a 
Augusta G. M. 
Vienna nuova 
Trieste nuova 
Londra . ., 


EFFETTI PUBBL. AZ. INDUSTRIALI rc. 


Consolidato Romano al 5 per 0/0 
god. del 1.° Sem, 1570. Laro 
17 50 al 5 per cento 
per estrazioni seme- 
4." trimestre 1870.» 
tato Pontificio, cu- 
pone del 1.* Semestre 1870, A- 
zioni di I. 1073. . ACE 
Società Romana delle Miniere di 
ferro interessi 5 per 0/0, dal 
1.° Novem. 1869, © dividendo 
dell'anno XX. Az. dil. 537 30» 
Società Anglo Romana per |° 
luminazione a gaz, Azioni di 
I. 500, dividendo del 4.° seme- 
stre 1870 
Strade ferrate romane. Azioni li- 
berate per fran. 500, interessi 
dal 4.° Ottobre 1868 a fr. 25 all 
anno sg 
me rim- 
i ner fr. 500, interessi 
emes. 1869 a dr. 45 all 
anno liberate per fr a) 
Societa Pio-Ustien. e per 


25 50 


498 


1003 


130 


© bon licamento dello stagno di 
Ostia : azioni di 1. 4%) godi 
mento e interessi del 1," some- 


stre e idendo 1870...» 140 - 


BESTIAME CONSUMATO 1 
La corrente settimana 


ROMA 


Huo. e Vacche, +... 4.00 N 378 
VINO suina enza ei tr) 
Bufale. cora end 9 
Vitolla Bufalo... ui - 

"e ea 298 
Agnelli +... oa DRG - 
I E RIC » 1268 
BES VONDOTTO AL MERCATO 


La corrente Settimana 


Buni e Vacche nisi 404 
Da erba...» _ 
Da strame, Ù 408 
Vitale Aaron DE, 22 
» - 
» e: 
Castrali. ....,., ee... 232 
Balaton SEO 9 
Vitelle Bufaline .......,...» 3 
Agnelli) oo sce) ast _ 
» 497 


he la fera 
142 Lizze 2, 
. cs per 4 


inerva, 


utenti della 
falsificazioni 
no avvertiti 
ella Casa di 
la proprie- 
i annunzi. 


—— 
)MA 


RIALI ge, 
] 


67 25 


497 — 


4140 


DMA 


22 


Num. 58. — 4870. 


TI Giornale di Roma esce alle 6' pom. d’ogni giorno eccetto i festivi ‘ 


TIRA + 


Il preso di acagtizzi neida pagarsi anticipatamente è il seguente : 
IN i 


In Romy 


psc ii 


se postili stabilite per i diversi 
Giornale a dettaglio cent. 


Nella mattina dti Yeti, Domenica prima di 
Quaresima, si tenne Cappella Papale nella Ba- 
silica Vaticana. - 

La Messa fu cantata dall’ Ilmo e Rmo 
Monsignor de Tarnoczy, Arcivescovo di Salisbur- 
80; ed in essa, dopo il primo Vangelo , 
recitò un discorso latino proprio della ricor- 
renza il Rmo P. M. Raimondo Bianchi, Pro- 
curatore Generale dell'ordine dei Predicatori. 

Assisterono alla sacra funzione gli Emi 
c Rmi Signori Cardinali, i Patriarchi, i Pri» 
mati , gli Arcivescovi, i Vescovi, i Collegi 
de'Prelati, e gli altri, che vi godono l’ onore 
del posto. 

——_ 0404-64-04 

La Savrità’ Di Nostno Sicnore , nella Messa 
che celebrò ieri mattina nella Sua Cappella privata, 
ammise la prima volta alla Mensa Eucaristica S. A. 
R. il Principe delle Asturie. Assistevano alla. reli- 
giosa cerimonia le LL. AA. RR. il Conte di Gir- 
genti e l’Augusta Sua Sposa, sorella del giovane 
Principe, non che i personaggi che formano il se- 
guito del Principe stesso, e tutti riceverono dalle - 
Mani della Santità’ Sua la sacra Comunione 


— 044-4164430 Î 


Il P. Girolamo Giuseppe de Zeidler, Abate del 
Monastero di Strahow in Boemia, Presidente Ge- 
nerale dell'ordine dei Canonici Regolari Premostr 
tensi della Congregazione Austro Ungarica , venuto 
a prender parte al Concilio Ecumenico, nella notte del 
decorso martedì, primo del corrente mese, passò agli 
eterni riposi nella grave età di ottant'anni. Il suo 
corpo fu venerdì con funebre pompa trasportato nella 
Chiesa parrocchiale de' Santi Vincenzo cd Anas 
a Trevi, dei PP. Ministri degl’infermi, ove nella 
mattina di sabato furono celebrate solenni  Esequie" 
in suffragio dell'anima di lui. La Messa di requie 
fu pontificata dall’Illmo e Rmo Monsignor Krejei, Ve- | 
scovo di Orope in partibus infidelium; e | Emo è 
Rino Signor Cardinale di Schwarzenberg, Arcivescovo 
di Praga, fece l'assoluzione sul feretro. 

Alla solenne espiatoria funzione assisterono molti 
Illmi e Ri Vescovi, specialmente delle parti di Ger- 
mania, ed Abati Generali degli Ordini Movastici. 

Vi assistettero pure privatamente molti altri il- 
lustri personaggi, fra i quali S. E. il signor Conte 
de Trauttmansdorif, Arobasciatore straordinario di | 
Sua Maestà IR. A. presso la Santa Sede. | 


asio 


-OIHAE-9-8-0- — 
NOTIZIE DIVERSE 


La Patrie del 3 corr. reca : 

Jeri ebbe luogo al ministero della guerra un 
pranzo d'onore per l'arciduca Alberto d’ Austria. 
Si contavano 70 invitati quasi tutti militari. 1! con- 
te Daru ed il principe Metternich vi assistevano 
pure. Un brindisi fu fatto all’ arciduca Alberto, « Al- 
l'ospite della Francia! » dal generale Le Bocuf. 


Stato Pontificio, franco di posta lire 11. 


S. A. L. ha risposto iu questi termini : « Sono 
commosso dalle parole del siguor ministro e lo, rin- 
grazio a nome dell’imperatore mio sovrano e dell’ar- 
mata austriaca. 


Stati, 


DI 


Lunedì 7 Marzo 
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ROMA 


Porterò meco dal gbggiorno di Francia i mi- 


gliori ricordi, tanto dellBaniabile iqcoglienza che mi 
fu:fatta, quanto delle Flone..d' iu ,, che lid 
vedute e studiate, e della bella armata nella quale 
fui sì felice di fare numerose conoscenze, e che 
vedo oggi sì degnamente rappresentata. 

Profitto di quest’ occasione per esprimere i miei 
sentimenti facendo un brindisi alla salute dell’ impe- 
ratore, deil’ imperatrice , del principe imperiale e 
dell'armata francese. 

Il ministro della guerra ha risposto a questo 
discorso con poche: parole di ringraziamento che hau- 
no trovato eco fra gli invitati. 

Questa festa come indicano gli invitati stessi 
ha avuto un carattere del tutto militare. 

— Il Journal des Debats scrive in testa al suo 
bollettino del giorno 3: 

Si afferma da varie parti che il gruppo dell’ e- 
strema destra, che è pervenuto a mettere insieme 
56 voti contro il ministero nella seduta del 24 feb- 
braio, sta per costituire un unione, meno numerosa 
senza dubbio, ma altresi più energica e più esaltata 


dell’antico circolo della via d' Arcadia nelle sue idee | 


enza al movimento liberale. 
Ne sarebbe presidente Girolamo David e vice- 
presidente Clemente Duvernois. Il deputato delle 


dir 


Alte Alpi pubblica oggi nel Peuple Francais un ar- Î 


ticolo che sembra confermare questa notizia. Egli 
promette in nome dei suoi amici che « coloro i quali 
avranno il coraggio di wsitsi.nll’ opposizione: costi- 
tuzionale fino dal principio saranno i benvenuti », e 
mostra di temere soprattatto che questa opposizione 
trionfi troppo presto. 

Niente di più saggio che un tale timore. In- 
gliendo il loro terreuo in modo da assicu- 
sì l'alleanza della sinistra , potrebbero forse un 
giorno battere il ministero in una questione impor- 
tante. Ma siccome una tale vittoria avrebbe senza 
dubbio per risultato lo scioglimento immediato del 
Corpo legislativo, è assai verosimile che alla nuova 
Camera eletta senza l'intervento dei prefetti nov sa- 
rebbe più | opposizione di destra quella che potreb- 
be dare la menoma ombra al ministero, 


— Il Constitutionnel riassume nei termini che 
seguono la esposizione dei motivi del bilancio che 
venne presentato al Corpo legislativo. 

La esposizione fa conoscere la situazione fina 
ziaria nei rapporti coi fatti che si sono avverati 
nel 1868 e nel 1869, © colle previsioni relative agli 
anni 1870 e 1871. 

I risultati del 1868 sono conosciuti in modo 
certo. Il conto definitivo che va ad essere presen- 
tato fa risaltare una eccedenza di fran. 18,985,069 57 
d’ introiti sulle spese. 

L'esercizio del 1869 non è ancora chiuso ; 
tultavia i suoi elementi’ conosciuti permettono di 
dire, con una certezza press’ a poco completa, in 
che modo si liquiderà. Nella sua esposizione finan- 
ziaria dello scorso dicembre il signor Magne aveva 
annunziato una eccedenza di circa 55 milioni. Ben- 
chè il prodotto delle indirette abbia presentato in di- 
cembre una diminuzione di 3 milioni comparativa- 
mente al dicembre del 1868, pure sembra che la 
previsione del signor Magne debba avverarsi. Si può 
anche contare sopra una eccedenza finale di 58 mi- 
dioui. 

Così, pel 1868 superiorità di rendite sulle spe- 
se di circa 19 milioni, c pel 1869 di 55 a 60 mi- 
lioni. 

A non vedere che queste cifre, tutto sarebbe 


per il meglio, Ma non bisogna dimenticare che fra 
| le entrate inscritte uel bilancio dei due anni 1868-69 
figura per una larga parto un prodotto dell’ yitimo 
prestito. Fran. 131,922,008 per la guerra,30,052,345 
per la marina, ed 83,419,646 pei lavori pubblici 
formano la risorsa cecezionale che la legge sul pre- 
stito ha aggiuuta alle entrate normali dei due eser- 
cizi; di tal sorta che in realtà le spese dei due 
anni hanno superato le entrate di oltre a 160 mi- 
lioni. Questa è esattamente la somma che è stata 
assorbita dalla trasformazione degli armamenti della 
guerra c della marina. 

Dietro le cifre che precedono, la vera situazio- 
ne è che nel corso dell’anno 1869 le entrate pub- 
bliche sono arrivate a fornire esattamente l' equiva- 
lente delle spese, meno tuttavia quelle che po- 
tessero rendere necessaria sia una guerra , sia una 
trasformazione generale del materiale navale o mi- 
litare. 

La situazione è anche un po’ migliore di ciò, 
perchè l' ammortamento ha funzionato da 4 anvi in 
nina certa misura, ed ha operata la riduzione di un 
centiuzio di milioni sul debito pubblico. 

Lo stito finanziario che apparisce dalla liqui- 
dazione degli esercizii trascorsi può adunque rias- 
sumersi così : 

Le nostre entrate sono arrivate ad equilibrare 
le nostre spese, a condizione di limitare i lavori 
|| pubblici straordinarii ad una sessantina di milioni, e 
l'ammortamento ad una ventina di mritioni. 

Si ha ragione di ammettere che il presente an- 
no darà come i precedenti una trentina di milio- 
ni di entrate in più di quegli inscritti nel bilancio. 
D'altra parte, alla fine d'ogni esercizio vi è sem- 
pre da annullare un certo numero di crediti non 
spesi, ed usa costante esperienza ha dimostrato che 
queste annullazioni raggiungono ogni anno circa 25 
milion 

È adunque lecito di dire che, a meno di av- 
venimenti imprevisti e del tutto straordivarii, 1" an- 
no 1870 ci promette un risultato finanziario miglio- 
i re ancora di quello del 1869. 

Basterà per questo che il nuovo ministro delle 
finanze induca il Corpo legislativo a resistere a qua- 
lunque tendenza a nuove spese. 

— Il Journal officiel francese pubblica la lista 
dei personaggi che compongono la Commissione in- 
| caricata di studiare la questione della libertà d’in- 
| seguamento superiore e preparare un. relativo pro- 
getto di legge. 

lu questa lista, oltre al home del ministro del 
i l'istruzione pubblica che ha la presidenza, si leggo- 
no i nomi di Guizot, incaricato di presiedere ogui 
qualvolta il ministro sarà assente, del general Fuval 
comandante della Scuola Politecnica, di Prévost-Pa- 
radol e di Rémusat, accademici di Francia, e di al- 
tri 22 scienziati, accademici, ccc. 

— Si legge nella Patrie 

Il governo badese incomincierà quanto prima a 
Rastadt i grandi lavori prescritti dalla Commissione 
delle fortezze federali. È stato votato il relativo cre- 
dito dalle Camere del paese. 

Si rivestiranno di corazze le antiche fronti di 
muraglie, e si cambierà l'artiglieria attuale con dei 
pezzi di grande calibro, Queste bocche da fuoco fa- 
| rono ordinate in Prussia all'industria privata e sa- 
‘ ranno fabbricate secondo il modello adottato@dal g0- 
verno prussiano, che ha diretti tutti gli studi rela- 
tivi alla trasformazione della piazza di Rastadt. 

Allorchè saranno eseguiti questi lavori, si met- 


terrà mano a quelli della seconda serie che pre 
teranno un'importanza particolare, poichè si tratterà 
di costruire allora parecchie opere del tutto nuove, 
fra le quali si troveranno due forti staccati che do- 
vranno essere uniti al corpo di piazza, due teste di 
ponte per difendere il passaggio della Murg, fiume 
che si unisce al Reno dopo un corso poco esteso. 

La Prussia ha stabilito questi piani, come se 
il paese già le appartenesse. 

— Si legge nel Journal officiel del 3: 

Le notizie ricevute dalla nostra colonia del Se- 
negal portano la data del 16 febbraio. 

Una colonna di 500 uomini è partita da San 
Luigi il 1 febbraio, recandosi nel Donè per  soste- 
nere il nostro alleato Samba-Oumanè e scacciare dal 
Toro il capo Ahmadù-Sekhù, il quale agita da un 
anno quella provincia predicando la guerra. Questa 
calonna incontrò, il 9 febbraio, il nemico forte di 
2,000 uomini, gli fece subire perdite sensibili e lo 
sconfisse completamente. 


ea a ARI 


Ecco il resoconto dell’ incidente segnalato già 
dal telegrafo, circa i trattati di commercio, e che 
ebbe luogo nella seduta della Camera dei Comuni 
d’ Inghilterra del 28 febbraio : 

Beaumont domanda al primo lord della Tesore- 
ria se il governo di Sua Maestà approvi la dichia- 
razione fatta dal cancelliere dello Scacchiere, quan- 
do ha detto che egli non era favorevole ai trattati 
di commercio nè al negoziato di questi trattati. 

Gladstone. Provo una certa difficoltà nel rispon- 
dere alla questione del mio onorevole amico ; credo 
che egli abbia compreso nel serso di una determi- 
nazione rigida applicabile a tutti i casi, ciò che era 
semplicemente da parte del mio onorevole amico il 
cancelliere dello Scacchiere |’ espressione d’ un sen- 
timento di avversione. Ho compreso che il mio ono- 
revole amico aveva voluto dire che egli non accet- 
tava con premura una proposta in favore d'un trat- 
tato di commercio, e debbo dire che sono del suo 
parere. 

Non solo è così, ma la mia attenzione si è tro- 
vata chiamata sopra una dichiarazione fatta da Cob- 
den nel 1861. Egli diceva: « lo osservo con sod- 
disfazione che la Camera si è astenuta dall’avventu- 
rarsi ad approvare il principio dei trattati di com- 
mercio. » Cobden si serviva di tali espressioni sei 
mesi dopo aver lavorato egli stesso al neg 
alla conclusione dei trattati di commercio più ritmar- 
chevoli che siano conosciuti. Cobden aggiungeva : 

« L’accomodamento contrattato in questi ultimi 
tempi col governo francese non è un trattato di com- 
mercio nel senso esclusivo in cui adoperavasi altra 
volta la parola: è un movimevto simultaneo da par- 
te dei due paesi nella direzione della libertà degli 
scambi ». 

È questo credo il migliore scioglimento della 
difficoltà sollevata dal discorso del mio onorevole 
amico ; ma la migliore prova che possa dare di ciò 
che questa ripugnanza non costituisce come ho detto 
uo principio inflessibile ma un sentimento dotato 
della elasticità necessaria per piegarsi alle circostan- 
ze si è che domani noi deporremo sul banco un 
trattato di commercio coll’ Austria, trattato di cui 
collettivamente ed individualmente ( compresovi il 
mio onorevolissimo amico il Cancelliere dello Scac- 
chiere ) accettiamo la responsabilità. 

Giò che havvi di vero si è che in generale l'og- 
getto dei trattati di commercio o delie trattative 
che li precedono, rientra nella sfera dei diritti im- 
posti, non per costituire precisamente degli introiti 
ma per fare della protezione. 

Questi diritti hanno poca importanza per i red- 
diti dello Stato e bisogna occuparsene solamente al 
punto di vista d’ altre considerazioni attinte al di 
fuori di questa zona. 

Col trattato colla Francia noi abbiamo elimina- 
to fino all’ ultimo dei diritti protettori eccetto quelli 
che si riferiscono ai cereali ed ai legni da costru- 
zione. 

Col nostro trattato coll’ Austria noi abbandonia- 
mo questi stessi diritti di cui noi saremmo stati as- 
sai contenti di sbarazzarci per altri motivi, e quan- 
do è così, la base che ci rimane per stabilire un al- 
tro trattato di commercio è estremamente stretta, 


iato ed | 


delle entrate nazionali; voi non potete arrischiarvi 
né a toglierla allo ‘scopo di conseguire un ‘ipotetico 
vantaggio commerciale, nè a correre forse il rischio 
di lanciarvi in un imbarazzo finanziario. 

Di presente infatti quando fosse necessario, per 
un bisoguo nazionale , stabilire diritti sugli oggetti 
in questione, potrebbe accadere che noi ci trovassi- 
mo colle mani legate da trattati coi paesi stranieri. 
Non vi è dubbio che si corra gran pericolo di met- 
terci in una falsa posizione relativamente a questi 
rami di redditi; ma l’idea di un trattato di com- 
mercio presentato con tutte le precauzioni che il si- 
gnor Cobden ha esposte nelle citazioni che ho fatto 
disopra, è una prova che noi non abbiamo avuto uu 
illegittimo allontanamento sui trattati di commercio, 
per quanto avessimo la coscienza di averli ridotti 
alla base la più stretta possibile. 

— Nella stessa sedpta della Camera dei co- 
muni inglese, lord Manners domandò al governo 
quali provvedimenti esso intendeva adottare per mi- 
gliorare la pubblica sicurezza in Irlanda, ovvero per 
amministrare la legge in caso d’assassinio. 

Il sig. Gladstone rispose che iv quanto ai prov- 
vedimenti il governo nou si era sinora allontanate 
dalle idee manifestate nel discorso del Trono; ma 
che esso stava esaminando i possibili miglioramenti 
da introdursi nella legge, entro i termini della  Co- 
slituzione, e ch'egli annunzierebbe la sua decisione 
fra una settimana o due. 

Sir Carlo Adderly domanda al direttore gene- 
rale delle poste, se siano tanto notevoli le  differen- 
ze che esistono fra il sistema complicato dei pesi 
inglesi ed il sistema metrico, tanto notevole per la 
sua semplicità e che è ora adottato da tutta l'Europa. 

Il marchese di Hartington dice ch'egli non scor- 
ge nessun inconveniente nel sistema pratico adot- 
fato, 

Egli spera che la Francia adotterà, come sag- 
gio, il peso di quindici grammi corrispondente alla 
mezza oncia inglese. 


UA IA 


Togliamo dai fogli di Vienna, del 1. marzo: 

Nella prossima seduta della Camera dei Signori, 
stabilita per il 4 corr., saranno all’ ordine del giorno 
i seguenti oggetti: Prima lettura della legge per la 
tutela del segreto delle lettere e degli scritti. Secon- 
da lettura della legge concernente la dotazione per il 
mantenimento della Corte. Seconda lettura della legge 
riguardo alla leva del contingente di reclute occor- 
| rente perla conservazione dell'esercito stanziale e ma- 
rina da guerra, e della legge riguardante le dispo- 
sizioni per l'esecuzione della legge 20 giugno 1868 
sulla conversione dei vari titoli del debito generale 
dello Stato , esistente finora. Seconda lettura della 
legge relativa all’ esazione d' interessi di mora per le 
imposte dirette non pagate nel termine prescritto al- 
l’esazione di queste imposte in generale. Seconda 
lettura della legge concernente l'introduzione di nuo- 
ve monete d’oro. 

La commissione d' inchiesta sul mantenimento 
dell'esercito si occupò nella sua seconda e terza se- 
duta della relazione sull’arrenda per la somministra 
zione dei letti, per la riparazione degli edifici , per 
la fornitura di legoa e di oggetti occorrenti per l’il- 
lumivazione , indi della elaborazione del bilancio e 
del progetto Valmagini. Fu istituito un Comitato per 
compilare i particolari del parere della minoranza. 
__ — L'Osservatore Triestino ha da Vienna , 3 
marzo: 

Nell’odierna seduta della Camera dei Deputati, 
il miuistro dell’ interno , riferendosi al Discorso del 
Trono , presentò i voti delle Diete intorno alle ele- 
zioni dirette per il Consiglio dell’ Impero. Il ministro 
della ‘giustizia rispose all’ interpellanza di Weichs 


sulla presentazione d'un nuovo regolamento di pro- 
cedura penale militare, dicendo che il relativo pro- 


getto fu già rimesso nell’ ottobre al ministero "unga- | 
rico, ma che sinora non pervenne alcuna risposta, ‘ 


Todi la Camera continuò la discussione del disegno 
di legge concernente la tassa sull’ industria. 

— L’ Allgemeine Zeitung reca il telegramma 
seguente colla data di Vienna, 3 marzo: Presso Per- 
sioka , in Dalmazia, segui un nuovo conflitto tra i 


Monlenegrini e i) presidio delle fortezze. Si fece fuo- 


co da ambe le parti. Un montenegrino rimase morto. 
Venne assalita la pattuglia di cacciatori presso Kom- 
pac e fu ucciso un uomo. Il generale conte Auer- 
sperg, coll’ 8 battaglione cacciatori, si recò a Castel- 
lostua e trovò già cessato il conflitto. I Moontene- 
griui si sono dispersi. Le truppe sono ritornate ai 
loro quartieri. Il conte Auersperg continua la sua 
ispezione. 
O tritato —— 


L' Agenzia Havas comunica ai giornali fran- 
cesi i seguenti dispacci : 

Rerlino, 2 marzo. 

La Correspondance provinciale si sfoga a com- 
battere le interpretazioni erronee alle quali ha dato 
luogo la recente risposta del signor Bismark al depu 
tato Lasker. Essa dice : 5 

Si assicura che le dichiarazioni del signor Bis- 
mark hanno scoraggiati’ gli amici dell’ Unione  ger- 
manica nella Germania del Sud. Mu i veri amici 
della causa nazionale riconosceranno ben tosto che il 
cancelliere federale non respinge il progresso dello 
sviluppo nazionale che affine di non compromettere 
l’opera naturale, e assicurata dell’ unione della in- 
tera Germania. 

Monaco, 2 marzo» 

Io seguito di una decisione reale il Parlamento 
bavarese è prorogato dal 1 al 12 marzo. 

—Si legge nella Parrie del 4: 

Abbiamo annunziato che era stato presentato 
alle Camere bavaresi un progetto di legge per do- 
mandare un credito straordinario per far fronte alle 
spese militari. Questo credito doveva essere di 3 
milioni, 665 mila fiorini. Rileviamo da una lettera 
da Monaco del primo marzo, che la somma in que- 
stione sarà realizzata per mezzo di un prestito in- 
torno al quale sono già state aperte varie trattative 
con parecchie case bancarie. 

Questa somma sarà consacrata alle spese dichia- 
rate urgenti dal ministero della guerra. Fra esse, 
si citano quelle necessarie per la fabbricazione di 
un certo numero d'armi a fuoco portatili destinate 
a completare la cifra dei centomila fucili ad ago fis- 
sata due anni sono, e quelle che dovranno essere 
impiegate immediatamente per il vestimento dei /and- 
wehr è per la creazione delle scuole da tiro desti- 
nate agli uomini che ne fanno parte. 

L'organamento dei Zandwehr sembra occupare 
in modo particolare il governo bavarese. 

La Camera dei deputati di Monaco non ha an- 
cora votato il progetto di legge; ma essa accorderà 
il credito alla condizione che si adotterà peri Zand- 
twehr un uniforme completamente differente dall’uni- 
forme prussiana, e che si farà lo stesso per tutto il 
resto del materiale. 

La commissione ha creduto dover pronunziarsi 
in questo senso. Il suo rapporto sarà pronto ad es- 
ser letto alla riapertura della Camera. 

—— 0406-03-00 —- 

Leggesi nei giornali svizzeri: 

È confermato che il Consiglio di Stato di Berna 
propone al Gran Consiglio di votare il sussidio di un 
milione alla strada ferrata del Gottardo , ma senza 
annettervi condizione veruna, Per negoziati avvenuti 
nella passata settimana fra delegati bernesi e della 
strada ferrata centrale, con intervento de’ consiglieri 
federali Welti e Schenck, si è potuto conseguire un 
accordo, cui mediante il sussidio bernese dovrà es- 
sere dato senza condizioni. Fra Berna e la strada 
ferrata centrale sarà conchiuso un trattato per il quale 
la tariffa e la disposizione dell’ esercizio sulle lince 
Basilea-Olten-Bienne da una parte e Bienne-Delmont- 
Basilea dall’ altra siano ordinate sulla. via naturale, 
non secondo la opposta tariffa differenziale. La stra- 
da centrale da una parte, e dall’ altra quelle del 
Giura si assicurano reciprocamente l’ emissione de’bi- 
glietti per le persone. La strada centrale si obbliga 
inoltre a fare quanto starà in lei perchè tutte le 
strade ferrate estere che le danno questa concessione 
la facciano anche alle strade del Giura. Per ultimo 
i vagoni delle strade del Giura sufficientemente ca- 
richi di persone e di merci, che giungono a Basilea- 
Grande, dovranno essere senz'altro aggiunti ai con- 
vogli della Centrale che per il ponte del Reno vanno 
a Basilea-Piccola. 
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NOTIZIE COMPENDIATE 
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Affermano i giornali francesi che il gruppo del- 
l'estrema destra del Corpo legislativo, il quale riuscì, 
come si rammenta , a riunire 56 voti contro il mi- 
nistero nella seduta del 24 febbraio , ha deliberato 
di costituire un regolare e solido partito parlamen- 
tare, meno numeroso senza dubbio, ma più omogeneo 
e più risoluto nelle sue idee di resistenza al movi- 
mento liberale che non fosse l’ estremo partito con- 
servatore nella passata assemblea. Il signor Girolamo 
David fu eletto a presidente e il siguor Clemente 
Duvernois a vicepresidente del gruppo suddetto e 
quest’ ultimo pubblica.oggi nel Peuple francais uu 
nuovo articolo che, mentre conferma Ja votizia , fa 
presentire altresi quale sarà l’ indirizzo e il carat 
tere dell’ opposizione conservatrice. Esso incomincia 
dal promettere che tutti coloro i quali avranno il 
coraggio di wuirsi all’ opposizione -costituzionale fin 
dal principio della sessione saranno bene accolti, ma 
nov tace che una vittoria troppo pronta sarebbe fa- 
tale, dacchè, dovendo essa avere per resultato inevi- 
tabile lo scioglimento del Corpo legislativo, potrebbe 
temersi che nelle nuove elezioni il partito opposto 
all’ attuale ministero ed al presente sistema di gover- 
no rimanesse soccombente. Inoltre l' organo dell’estre- 
ma destra si lamenta che a questo partito si attri- 
buiscano idee ed opinioni reazionarie e dichiara che 
i conservatori, pur non prestando il loro appoggio a 
tutte le innovazioni che furono fatte e che si vanno 
apparecchiando , sono tuttavia perfettamente risoluti 
ad attuare il governo libero ed a non retrocedere dal 
cammino che si è fatto. Di queste dichiarazioni i 
giornali officiosi prendono atto, ma ciononostante essi 
si congratulano perché gli ultimi voti del Corpo le- 
gislativo fecero allontanare dal ministero non solo i 
turbolenti campioni dell’ estrema democrazia ma an- 
che i fautori meno concilianti dell’ eccessivo sistema 
autoritario, con che la posizione del gabinetto si fe- 
ce più libera e più forte e la maggioranza parlamen- 
tare più uniforme e compatta. E la stessa opinione 
è espressa dallo Standard di Londra, il quale si cou- 
gratula col ministero per essersi staccato da quella 
fazione della destra che vedeva di mal occhio ed 
osteggiava sempre le misure liberali prese dall’impe- 


. ratore. Bisognava assolutamente che nonesistesse nem- 


meno l'ombra di uno stretto legame tra un ministero 
popolare e uomini che si erano sempre dichiarati 
per il governo personale. Ed a questo stesso propo- 
sito il Times osserva essere affatto insussistenti e pue- 
rili le voci continuamente fatte correre intorno a 
dissensi nel gabinetto francese ed a forti ostilità con- 
tr’ esso sollevate, mentre si vede che il telegrafo reca 
ogni giorno notizie delle vittorie che il gabinetto ri- 
porta su tutti i punti nelle discussioni del Corpo le- 
gislativo. 

Ma i giornali parigini non si restringono a pren- 
der nota dei successi e delle adesioni ottenute dal 
ministero , essi hanno cura altresi di provare come 
questo favorevole giudizio sia ben meritato attesa la 
fermezza e l’operosità che il ministero dimostra nel 
compiere la trasformazione costituzionale del paese 
ed attuare tutti quei miglioramenti che dall’ indole 
della situazione sono reclamati. A questo proposito 
la Patrie assicura che si va studiando in questo mo- 
mento il progetto di una commissione d' inchiesta che 
sarebbe incaricata di esaminare tutte le quistioni re- 
lative al lavoro, agli scioperi, ai salari, alle conte- 
stazioni fra padroni ed operai, in una parola a tutti i 
problemi che si è convenuto di designare sotto il li- 
tolò vago ed indeterminato di quistione sociale. Que- 
sta commissione d’ inchiesta , nella quale si farebbe 
figurare un gran numero d’operai e di rappresen- 
tanti di tutti gli interessi e di tutte le ipdustrie, sa- 
rebbe presieduta dal signor Ollivier, e farebbe ap- 
pello, nel suo lavoro, alla più estesa pubblicità. Essa 
avrebbe per oggetto di costringere a prodursi e for- 
mularsi in termini pratici tutte le lagnapze e tutti 
i reclami che circolano in maniera incefta e sotto 
forme esagerate nelle classi addette al ia jma- 
nuale ed al salario. L'inchiesta metterebbe in mora 
di manifestarsi contradittoriamente tutte le dottrine 
€ tutte le teorie. Finalmente , grazie allà pubblicità 
senza riserva da cui sarebbe circondata, essa porrebbe 


il buon senso pubblico im grado di giudicare con pari 
conoscenza di causa ed imparzialmente il valore dei 
reclami socialisti e di attribuire fra i medesimi la 
dovuta parte alla giustizia ed alla chimera. 

Di qualche importanza sono le notizie che si leg- 
gono quest'oggi nei giornali prussiani, quantunque la 
maggior parle d'esse si riferisca a discussioni parla- 
mentari e ad incidenti già noti. In primo luogo merita di 
essere notato come i fogli officiosi di Berlino riportino 
testualmente un breve articolo inserito nella Gazzetta 
di Carslruhe, nel quale, dopo essere stato dato conto 
del dibattimento avvenuto nel Parlamento federale 
tedesco a proposito dell'eventuale accessione del 
Baden alla Confederazione del Nord, è dichiarato 
che il governo granducale fu affatto estraneo alla 
proposta che nel senso affermativo venne presentata 
dal partito nazionale liberale. « La politica del Ba- 
den, dice il suddetto foglio officiale, basa unicamen- 
te sull’interesse del paese; ‘ik.governo badese tende 
soltanto a mig'iorare le condizioni interne dello Sta- 
to e spera d’ottenere questo intento senza provoga- 
re un cangiamento di posizione, che creerebbe pe- 
ricoli per l'interesse comune di tutti gli Stati della 
Germania. Questa speranza vien fortificata dalle di- 
chiarazioni del signor di Bismark che dimostra come 
egli nou consideri come definitiva la mezza unità 
tedesca ». Il secondo argomento parlamentare tocca- 
to dai predetti giornali è Ja discussione relativa al 
progetto di codice criminale, che si va continuando 
nell'assemblea federale. Il commissario prussiano di- 
fese energicamente il progetto del governo federale 
€ protestò contro l’opinione che l'abolizione della pe- 
na di morte fosse reclamata dal generale sentimento 
del pubblico; queste proteste non ebbero nessun ef- 
fetto e l'abolizione della pena di morte fu votata ad 
una grande maggioranza. La medesima sorte non è 
toccata alla proposta del signor Schultze, tendente a 
dare uno stipendio ai deputati; il Parlamento Ja re- 
spinse, come già aveva fatto altre volte, votando su 
di essa l'ordine del giorno puro e semplice. Uscen- 
do poi dalla cerchia parlamentare, gli stessi giornali 
di Berlino annnuziano che il re Guglielmi è alquan- 
to sofferente di salute sicchè i medici dichiararono 
necessario per cesso il soggiorno di Carlsbad. Carlsbad 
è in Austria e considerazioni politiche sono la causa 
dell’esitazione che il re niette a segufre il loro con- 
siglio. È tuttavia probabile, al dire degli stessi fo- 
gli, che siffatte considerazioni non impediranno il 
viaggio. Ed a proposito del medesimo gli stessi gior- 
nali officiosi onnunziano che il re avrebbe intenzione 
di andare in marzo o in aprile a fare una visita al- 
l’imperatore di Russia, visita che avrebbe ad un 
tempo per iscopo di stringere sempre più i vincoli 
d'amicizia che esistono fra i due sovrani e di gua- 
dagnare alla causa della Prussia il granduca ere- 
ditario. Questa visita sarebbe subordinata allo stato 
di salute del re; in ogni modo, annunciata così of- 
ficialmente, essa acquisterebbe maggiore importanza. 

Secondo i giornali di Vienna che hanno fama 
di ricevere voce dal ministero cisleitano, questo a- 
vrebbe ora deliberato un proprio programma, che 
quanto prima si acciogerà ad applicare. Il rifiuto 
dei capi del partito ezeco di venire a Vienna avreb- 
be deciso il ministero ad agire con energia. L’am- 
ministrazione centrale in Praga sarà affidata ad im- 
piegati sicuri; verrà sciolto il Consiglio municipale 
di questa città se clegge ancora a sindaco uno dei 
firmatari della risoluzione; si prenderanno misure 
per le riunioni e per la stampa. In pari tempo si 
faranno larghe concessioni alla Gallizia, alla quale 
verrebbe data una ammiuistrazione locale  completa- 
mente nazionale e responsabile dinanzi alla Dieta di 
Lemberg. La Dieta a sua volta acconsentirebbe l’in- 
troduzione delle elezioni dirette per Ja nomfna dei 
deputati al Consiglio dell'impero. Si dubita da mol- 
ti che queste coscessioni valgano ad appagare i gal- 
liziani, poichè in esse non é fatta parola della prin- 
cipale domanda contenuta nella loro risoluzione, 
quella che si riferisce alla istituzione di un ministe- 
ro speciale per la Gallizia. Intanto la Gazzetta di 
Vienna oppugna in termini energici l’accusa lanciata 
da vari fogli delle provincie austro-ungheresi coutro 
il signor di Beust, di far da parte sua ogni sforzo 
per provocare la caduta del nuovo ministero cisleita- 
no, e così pure quella di aver profusa una somma 
considerevole dei fondi segreti per trarre al suo par- 


tito alcuni organi principali della stampa viennese. 
Il citato giornale governativo riprova energicamente 
codeste pessime insinuazioni che tendono a fuorviare 
la opinione pubblica, ed invita quest'ultima a non 
prestare alle: medesime veruna credenza. Ma la Re- 
forme, altro organo viennese, senza tener conto delle 
suddette dicerìe, persiste a dipingere sotto colori 
assai poco lusinghieri la situazione del ministero 
Giskru-Hasner, pel motivo che l’opinione pubblica 
non è ancora perfeltameute sicura intorno a ciò che 
esso farà per mutare l'andamento generale delle cose 
e per trasformare radicalmente quell’indirizzo politi- 
co che esso segni nel passato. È assai dubbio, al 
dire del citato giornale, che un gabinetto costituito 
con clementi avversi al nuovo ordine che dalla mag- 
gioranza dell'opinione pubblica è reclamato, riesca a 
soddisfare questa intieramente ed a far scomparire 
tutte le difficoltò che finora impedirono una efficace 
e durevole conciliazione. 

In Baviera pare si stia sempre al medesimo 
punto. Il gabinetto non ha avuto ancora un presi- 
dente definitivo, nè si sa ancora, dopo quindici gior- 
ni, chi debba pigliare il posto del principe d’ Ho- 
henlohe. Finora però questi è sempre , al dire di 
quei giornali, l’ispiratore della politica governativa. 

Io una riunione che tennero a Loudra, i pari 
conservatori hanno offerto il carico di loro capo 
nella Camera dei lordi al duca di Richmond, il qua- 
le ha accettato cedendo particolarmente alle istanze 
di lord Derby e di lord Salisbury , che, come si 
disse, s’ erano entrambi rifiutati di accettare l’ one- 
re e la responsabilità di essere capi di quel partito 
in Parlamento. 


certe 
DISPACCI ‘1ELEGRAFICI 


Parigi 5. — Un decreto pubblicato dal Journal 
Officiel approva la Convenzione conchiusa dai mini- 
stri della guerra e dell’ interno col signor Brittema- 
yer per lo stabilimento di un cordone telegrafico che 
unisca Ja Francia all’ Egitto, passando per l’ Algeria. 
La Convenzione reca che in nessun caso questo nuo- 
vo cordone s’incrocierà sul percorso tra la Francia 
e l'Algeria con quello concesso alla Casa Erlanger. 

L'autorizzazione data al sig. Brittemayer non 
gli concede alcun esclusivo privilegio. Un dispaccio 
tra la Francia e l' Egitto costerà 25 franchi. 

La Gazette des Tribunaua dice che soprai 500 
arrestati, 74 rimangovo detenuti sotto l’ accusa di 
aver fatto parte del complotto, che gravi indizi esi- 
stono contro tutti, e che la maggior parte ricusa 
di rispondere. 

Parigi 6. — Il Constitutionnel cita un brano 
del Giornale Militare di Berlino, il quale dice che 
dopo l'infelice esperimento della guardia nazionale 
mobile in Francia e l’introduzione del regime costitu- 
zionale, che ormai dispone dell’armata francese, non esi- 
stono realmente in Europa altre potenze militari che la 
Prussia e la Russia. Il Constitutionnel considera 
questi sarcasmi dei giornali prussiani riguardo alla 
guardia mobile come non privi di fondamento. 

Consiglia di attuare i principii contenuti nella 
lettera imperiale del 19 settembre 1868, la quale 
domandava che la guardia nazionale mobile fosse 
comandata da ufficiali dell’esercito e ‘che i suoi qua- 
dri fossero presi dai depositi dei reggimenti di li- 
nea. Il giornale soggiunge che i tedeschi cî trova- 
vano più formidabili colla legge del reclutamento del 
1832 e coi corpi staccati della guardia nazionale. 
Termina consigliando la Camera di aiutare il gover- 
no e di non lasciare dire ai prussiani che il regime 
costituzionale è un sintomo d’impotenza all'estero. 

Berlino 5. — Il Reichstag approvò il progetto 
di legge che estende alla Germania del Sud l’ unità 
dei pesi e misure. 

Carlsruhe 5. — La Camera dei deputati appro- 
vò la proposta relativa all’ abolizione della pena di 
morte. 

BORSA DI PARIGI 
del 5 marzo 
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DI MARIA VERGINE 


Giovedì 10 del correte mese, alle ore 4 e 
mezzo pom. raunerà la Sezione delle Scienze 
nomico-Morali, in cui Monsig. Francesco Prof. Re 
gnani, Presidente generale dell’Accademia, disserterà 
intorno all'Armonia fra le dottrine cattoliche e i 


teoremi della scienza economica. 


LA PONTIFICIA ACCADEMIA 
DELLA IMMACOLATA CONCEZION 


MINISTERO DEL COMMERCIO E DEI LAVORI PUBBLICI 


Invenzioni e scoperte per le quali si è accor- 


data la dichiarazione di proprietà a forma dell’Editto 


dei 23 settembre 1826. 
Eco. 
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SERV. I METEOROLOGICHE FATTE NELLA SPECOLA DEL COLI. 
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Nuovo metodo di filare l'oro nelle suc diverse 
forme applicabile a tutti i ricami e lavori di uso 
sacro, militare, e civile di cui ne ha ottenuta la di 
chiarazione di proprietà come inventore il sig. Nata- 


le Conti gallonaro romano per anni quindici nello 
Stato Pontificio. 


Vacato il posto fra gli Agenti di Cambio in 
Roma per l'avvenuta morte di Gioacchino Pieri , è 
passato al sudetto officio il suo coudiutore con fu- 
tura successione il figlio Agostino Pieri. 


GIO ROMANO ALL' ALTEZZA DI METRI 4/4), î5() SUL LIVELLO DEL Ma». 
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ANNUNZI GIUDIZIARII 


Ecemo Trib. civ. di Roma i 
Secondo Turno 


A istanza dei sig. Cav. Giulio, e Raf- 
faele Mereghi figli cd eredi del fu Comm. 
Paolo domti in Roma nel palazzo Alteri 
rappti dal sott. Proc. ; 

Si cila la sig. Zenaide Meroghi, domta 
all'estero per aflissione ed inse zione sel 
Giornale officiale a comparire innanzi l'Ec- 
emo Tribunale nella prima udienza dopo 

i ta, © premesso la d:chiarazio 
tanti nell’aderire all’eccezione 
Proposta da! Proc. della citata non inten lo- 
no d'acceltala, nè di riconoscerne la ve- 

i dichiarano d'impugoarla, come 
10 per tutti g'i effetti legali del 
presente giudizio, e rinnovano il presente 
atto alla citata soîtanto per el minare ogni 
possibile eveni :wza; perciò pei motivi, e 
ragioni di fatto e di diritto dedotti nella ci- | 
tazione introduttiva ui giudizio presentata 
ad essa vei giorni $ Settembre e per rin- 
novazione 1 Ottobre scorsi me: sentire 
decretare essere luogo alla formazione dello 
Stato ereditario netto dai debiti © l 
def. Comm. Paolo Mer 
ai beni posti nei varj territorj del!e Marche, 
e sui medesimi assegnare alla citata Zenaide, 
non che ad Antonia 
sesta parie della m 
ta però la somma di 
Ficevuta a forma del paterno testamento, 
rilasciarsi a di loro favore il mandato d'im- 
missione sui beni, che verranno asseg 
depulando per tal'effetto un Perito Curia 
con ogni facoltà onde presentare il prot 
to di div 
sentenza oppra munita dell'ordine 
rio colla condanna al 

Benedetto Sinibaldi. 

A dì 4 Marzo 1870 copia simile affissa 
a forma di legge. 

Raf. Bertoni curs. del Trib. civ 
Roma 


Fecîo Trib. e'vile di Roma 
Secondo Turno 


i 

Ad istanza della sig. Maria Salvi reppla | 

dal sott. Proc. | 
Si l'eduee a notivia del sig. Alfonso Fa- 
gioli, e di chiunque altro di sagione a for- 
ma dei SS 483 e 1629 d»l vig. res. qualmen- 
te sulla domanda dall'istante promossa per 
l’ assicurazione della dote dall’ intimato r - 
tirata in conformità dell’ istromento rogalo 
dal Milanesi li 20 Mazgio 4868, I’ Eccmo 
Tribunale sud. nell'udienza del 30 No- 
vembre passalo emanò la seguente  senten- 
= Pronunciando in primo grado di gin- 
izione, dichiara farsi Iuugo alla r chiesta 
assicurazione della dote in Lire diecimila 
cinquecentocinquanta, e per l’effetto ordina 
la descrizione gindiziale-de’mobili ed efet- 
ti tutti appartenuti al marito deli’ istante. 
Ordina altresì, che i mobi strettamente ne- 
cessari «i rilascino alla istante stessa come 
ale per uso suo e della 
€ che gli altri mobili sieno ven- 
ublico incanto e che il prezzo ven- 
ssicurazione della’ dote 3 


e de’ frutti dotati fino alla concorrenza el: 
la somma, che s» ne ritrarrà. Inoltre in via 
di provvisione deputa in amministratrice del 
negozio la istante stessa, spese compensate, 
© delega il Giudice Avv. Vespasiani a 07 
Agnelli presid. = Reg. cc. 

Si notifica la pres. per ogni effetto al 


detto sig. Alfonso Fagioli e chiunque altro 
d' ragione a forma di legge. 
Oggi 7 Marzo 1870. 
Copia simile afssa a forma di legge. 
Raff. Bertoni curs. 
Carlo Sarmiento proc. rot. 


Ad istanza di Guzlielmo Paolini neg. 
di macchine cucitrici dom. via del Corso 489 
rapp. dal sottoscritto. 

S' intima a chiunque che lo istante fin 
dal Marzo 1869 © 24 Sett detto anno inseri 
due articoli nel presente giornale coi quali 
reneva a notizia di chiunque che lo istan- 
te vendendo le macchine cucitrici a credi- 
to, e pagabili a rate mensili, nello stipolare 
i relativi contratti pone l'onere agl i 


mac no a che i detti 
non avranno pagato lo intero prezzo le 
medesime ; come altresì che non deLba pas- 
sare il dominio di dette macchine a favore 
degli acquirenti s* ron pagato lo intero 
prezzo. Fssendo ora avvenuto il caso che 
uni di dette macchine è stata rivenduta da 
*quirente non ostante 1° secennato pat- 
to senza averne pagato il prezzo allo ist:n- 
te; torna perciò col presente atto a diffi- 
dare chisnque di non fare acquisto di dette 
macchine, se prima non avranno veduto, « 
i saranno urati che lo istante sia stato 
tero prezzo delle medesime, 
eis) il loro acquisto s 
rebbe nilo e di niuvo effetto, e si tro 
rebbero nella condizione di nuovamente 
sborsare il prezzo, e restituire la macchina 
acquistato. Tuito c'ò si deduce a notizia 
onde non possano allegare: ignoranza, 
onde ee. 


Girus. Diotallevi proc. rot. 


Sotto il giorno 13 Febr man: 
calo ai viventi Luigi Pèligot proprietario 
della € di Commercio cantate a di Ini 
solo rome, posta in via della Scrofa n. G2 
primo piano. Dal di Ini testamento aperto, 
© publicato per gli atti del Venuti sotto lo 
stesso giorno, risultò essere stata nominata 
in di lui erede universale la propria sore 
la sig. Luisa Pèligot maritata al sg. Lui, 
Zappa, la quale sotto il giorno 26 cadente 
spiccò una Circolare, colla quale rondeva 
nolo, ch” in qualità di erede pris 
va ad esercitare la med. Casa di Comm reio 
solto la stessa Cantanza = L. Pèligot, e che 

sig. Giuseppe d’Avanzo era stato da !vi 
incaricato a rappresentare la Ditta med. fir- 
mando = L. Pèligot. 

seguito di che, all'effetto, che la di 
lei risoluzione sia corredata di tutte le for- 
malità vo'uto dalle leggi, essa qui sotto- 


rosente dichiara di proses 
a 


re 
muerciale sotto la 
èligni. e di avere incarica 
D'Avanzo a rappre- 
firmando »L, 1 
marito della rip 
. La igot, parimenti «qui sottoserit- 
to, dichiara di aderire pienamente alla ri. 
soluzione presa dalla di lui consorte, auto: 
lizzandola ad esercitar» il Commercio in. 
dipendentemente da lui, come. prescrivono 
le cd infine il signor Giuseppe D'A 
vavzo egualmeute qui sottoscritto accetta 
il ticevito incarico, in tutto, e por tutto, 

A forma di quanto si è di sopra narrato, 
Th fede di che vien sottoscritti fir- 
mato il presente fogl'o questo ci 28 Fri 
bra:o 187 
Luisa Pèligot in Zappa 

Luigi Zappa 
Giuseppe D' Avanzo 


reizio de 
= lk 


signor Giuseppe 


sentare la 
cd il sig. 


. 
Reg. a Roma li 28 Febraio 1870 vol. 854 
45 v. e. 8 con L. 6. 60. 
Onesti Prep. 
Trib. di Commercio di Roma 
Si certifica da me infr. Cancell. qual- 
mente il presente atto è stato trascritto nei 
registri di questa Cancelle affissa co- 
pia nella sala di udienza del Tribunale, 
In fede ec. Roma dalla Cancelleria que- 
sto dì 28 Febraio 1870. 
Pel Cancell. sig. L. Porta 
Fil. Vincenzi sost. 
Reg. a Roma li 2 Marzo 1870 vol. 
20 v. c. 2 con L. 41. 40. = Pieratti Pr 
Cesare Delissier proc. 
Ad istanza dei signori Camiilo, Alfonso, 
Arcangelo. e Giuseppe fratelli Bracaglia fi. 
gli ed eredi festam-niari del fu rancesco 
Bracaglia morto qui in Frosinone li {I Fe- 
braio pross. pass., nel giorno 40 corrente 
alle ore antimeril. si procederà dal sotto- 
scritto Notaro all’ inventari, legale di tutti 
i beni, effetti, diritti e ragioni dal meles 
mo lasciate, ml avrà principio nelia casa di 
sua ultima dimora posta in detta città sulla 
piazza della SSma annunziata per quindi 
proseguirsi ove sarà necessario @ sotto te 
più ample riserve di ragione, © ciò con di- 
chiarazione deg!i eredi committenti a prov. 
vedersi come di diritto rispetto all colta 
zione della supradetta deferita eredi 
Frosinone 5 Marzo 1870. 
Ilario Minotti Notaro. 


_— _r_——_—————————m 
AVVISI DIVERSI 


L'Idrofugo atto a togliere 1° umidità ed 
il salnitro dai muri, del cui perfezionamon- 
{> è stato inventore 1° Architetto l'io An- 
gelelli, che ns ottenne la pr.vstiva fino. dal 
1863, © stanie il verificato luon esito, pro- 
togatagli il 2 del corrente marzo, previene 
i signori Architetti e proprietari di case. 
© le Commissioni per 1° applicazione si 
ricevono nell’ Agenzia agli Ulfici dell'Emo 
Vicario num. 20, € in via della Colonna 
num. 28, 3. piano, 


VV ISO 
DI VENDITA VOLONTARIA 


della Casa posta în Roma in via della 
Rupe Tarpea m. 15 al 22, 


Chiunque bramasse acquistare Ja sud- 
detta Casa, è invitato a dare la sua offerta 
in carta da bollo, chiusa e sigillata, al No- 
tijo sig. Francesco Dori nell’Oflicio Notari- 
le in piazza di Colonna Trajana n. 79. 

Il termine ad offrire vien: limitato a 
giorni trenta decnrrendi dalla dita dei pre- 
sente, scorsi i quali si apriranno le oNerie 
per esser prese in considerazione. 

Nov si valuteranno le offerte per per- 
sona da nominarsi, 

Nel suddetto Oficio sono ostensi 
gli sch‘arimenti opportuni. 

Roma 14 Febbraro 1870. 

DA VENDERE 


Una partita di legname 

Consistente in circa duecer to 

leiato! 
oi 


zi di 
rondoni ed aleuni rocchi d' olmo 
re a diverse mezzaroceie di al ete e noce, 

Dirigersi nel locale delle Mole e Val- 
che di proprietà Faresi fuori la porta S, 
Giovanni al vicolo del Crocifisso presso il 
condotto dell’acqua Felice. 


ROMA — NELLA TIPOGRAFIA DELLA REVENDA CAMERA APOSTOLICA 


SALUTE ED E; 


La dolce REVALE 
Barry di Londra, gua senza medi- 
cine, nè purghe, nè spese le dispepsie, 
gastrili, gastralgie, ghiandole, ventosità , 
acidità, pituita, nausee, flatulenze, vo- 
miti, stitichezza, diarrea, tosse, asma, 
tisi, ogni disordine di stomaco, gola, fia- 
to, voce, bronchi, vescica, fegato, reni, 
intestini, mucosa, cervello e sangue. Sono 
constatate le numerose guarigioni ottenute 
con questo farmaco. Viù nutritiva della car- 
ne, essa fa economizzare 50 volte il sno 
prezzo in altri rimedi. In scatol 
kil, 2 fr. 50 c.; 
8 fr.; 12 kl. 65 Du Barry e C., 2, 
via Oporto, Torino, ed in provincia presso 
i farmacisti e i diroghieri. Anche la /teca- 
lenta al cioccolatte, scatole per 42 lazze 2, 
fr. 30 ©; per 24 tazze 4 fr. 50. c.; per 4 
tazze 8 fr.; per 288 tazze 36 fr, 

Vendesi nella farmacia inglese di N. Si- 
Rimberghi via Frattira, A. Brown e figlio, 
Mas. inglese via lontanella Borzhese 50 
© Babuino 106, L. e S. Desideri a Tor Sin- 
guigna ed alla farmacia del'a Minerva, 


A mettere in avviso gli utenti della 
Revalenta Arabica contro falsificazioni 
che si fanno della medesima, sono avvertiti 
A provvedersene direttamente nella Casa di 
Torino, o nei spacci che la Ditta. proprie- 
taria fa riconoscere con appositi annunzi. 


i TTT_rT_—___ 
S.P. Q. R. 
Divisione di Annona c Grascia 


TARIFFA 
del prezzo acui dai macettai, pizzicagnoli 
e norcini dovranno vendersi le sequent- 
specie di carni fresche macellate , da'la 
mattina di Domenica 6 marzo 1870, fino 
alla emanazione della nuova tariffa. 


. Pra QUALITA” DI CARNI DI MANZO: 
Sssia: cularcio, lombo, scannello. © punta 
di schiena smozzata, senza giunta, per 
ogni libbra soldi 44. 

SECONDA QUALITA”, ossia: coscia piena, 
fracoscio, «palla, e coscia vuota, esclusa la 
polpa di stinco, con giunta pre icrilta dalla 
legge per ogni libra soldi 9, 

TERZA QUALITÀ”, ossia: panzetta, pel. 
lo, armone, fracoste, e polpadi stinvo, per 
ogni libbra soldi 7. # 

PRIMA QUALITÀ’ DI CARNE DI AGNELLO, 
ossia cosciolti, braciuole di rognonata, e di 
carrè, con giunta, per ogni libbra sol 

SECONDA QUALITA* , ossia spalle, col 
lo, e petto, con giunta, per ogni libbra sol 


_—_ i 


a qualità di Carni fresche di maiale, 
ossa assugno e salciccie di carne pesta, per 
ogni libra soldi 30, 


Seconda qualità, ossia prosciutto, lom- 
petto senza costa, lardo e guancia'i per ogni 
libra soldi 8, 


Terza qualità , ossia bragiuole di car- 
rè + spalle, e ventresche » per ogni libra 
soldi 7. 


Strutto nuovo, per og4i libbra soldi 12, 
Mortadella romanesca, (li carte fresca, 
cotta, per ogni libra soldi 18. 


Salame. «li carno fresca, cotto, per ogni 
libra soldi 43. 
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Num. 54. — 4870... 


Il Gimnale di Rorha esce alle 6 pom. d’ogni giorno eccetto i festivi 


Poicna 


Ju Roma 


Giornale a dettaglio cent. 25. 


pagarsi anticipatamente è il seguente : 
Un som. lire 17 c. 50. Un trim. lire9. 
to Pontificio, franco di posta lire 11. 
e postali stabilite per i diversi Stati. 


Gli atti del Governo inseriti nel Giornale di 


che si volessero pubblicare, devono essere affraneuti all’ officio di 
amministrazione del Giornale via della Stamperia Ciramerale n.° 14. A. 
Si avverte di notare entro i gruppi, il nome e cogn.° del trasmittente. 


E° 


“GIORNALE DI ROMA 


RONA 8 Marzo 


1 Padri Predicatori, nella loro Chiesa di Santa 
Maria sopra Minerva, ieri celebrarono la festa di 
San Tommaso d’ Aquino. 

In tal circostanza gli Emi e Rmi signori Car- 
dinali vi tennero Cappella, assistendo alla Messa so- 
lenie, che fu pontificata dall’ Illmo e Rmo Mon- 
signor Gallo, Arcivescovo di Patrasso. Dopo la Mes- 
sa, l'elogio del Santo fu latinamente detto dal P. 
Domenico Buonincontro, Decano dei Religiosi studen- 
ti nel Collegio che, sotto la invocazione dell’ inclito 
Dottore, detto l'Angelo delle Scuole, è eretto in quel 
Convento Minervitano. 

Nelle ore pomeridiane il P. M. Luigi di Mag- 
gio, Predicatore Quadragesimale , fece il Panegirico 
dell' Aquinate. Quindi, dopo la recita di analoghe 
preci e il canto delle Litanie Lauretane, si pose ter- 
mine alla solengità con la Benedizione dell’Augustis- 
simo Sagramento. 

— ee 

Nella stessa Chiesa di S. Maria sopra Minerva, 
sabato trascorso, fu celebrato un solenne funerale 
in riposo dell'anima del P. M. Angelo Vincenzo Mo- 
dena, dei Predicatori. Ciò venne fatto a cura dei 
molti discepoli ed amici che I° illustre defunto ebbe 
pel corso tunighissimo di anni nei quali occupò la Cat- 
tedra dei Luoghi Teologici nella Romana Università, 
e sostenne l'ufficio di Compagno del Maestro dei 
Sacri Palazzi Apostolici poscia, e di Segretario della 
sacra Congregazione dell'Indice. La Messa di Requie 
fu pontificata dall’ Illo e Rio Monsi iguor Gandol- 
fi, Vescovo di Corneto e Civitavecchia, e venne 
accompagnata da grave musica, eseguita da valenti 
professori. In seggi, posti in giro attorno al catafal- 
co che copioso di ceri sorgeva nel mezzo della Chie- 
sa, parata a bruno, assistevano ancora in grande 
numero i membri del Collegio Teologico della Uni- 
versità Romana, di cui il Modena era Decano, e delle 
diverse Congregazioni alle quali apparteneva. 1 
suoi meriti furono ricordati dal Canonico Agostino 
Bartolini con la funebre vrazione che in tal circo- 
stanza ne lesse prima dell’ Assoluzione. 

—12>DeGe-_ 


Nella Chiesa Parrocchiale di S. Andrea delle 
Fratte, Domenica, 6 corrente, l’Illmo e Rmo Monsiguor 
Francesco Gandolfi, Vescovo di Corneto e Civitavec- 
chia, conferiva solennemente i santi sacramenti del 
Battesimo e della Confermazione alle due sorelle ebree 


gere i sindaci anche fuori del grembo dei Consigli 


municipali. ISS AA 


I giornali inglesi confermano che, in seguito 
ad una riunione dei pari tories tenutasi a Carlton 
Club, il titolo di leader del partito conservatore nel- 
la Camera dei Lords, ricusato dai signori Derby e 
Salisbury, veune definitivamente assunto dal duca di 
Richmond. 

La sera dello scorso lunedì, il signor ‘Childers, 
segretario di Stato, ha esposto alla Camera dei co- 
muni il bilancio della marina. La somma dei crediti 
domandati per questo servizio ammonta a 9,250,000 
lire sterline. Dal 1857-1858 in poi mai più il bilan- 
cio della marina britannica si è limitato ad una ci- 
fra come questa che viene proposta pel 1870-1871. 


—e40tMiero_ 


La Bohemsa del 3 pubblica il seguente testo 
della risposta dei capi del partito czeco all’ invito 
del ministro dell’interno di recarsi a Vienna per 
trattare sulla quistione boema : 

Eccellenza ! 

Per quanto noi desideriamo ardentemente una 
pronta soluzione delle difficoltà esistenti relativa- 
meute al diritto di Stato della Corona boema ed ai 
nostri rapporti costituzionali e nazionali , nell’ in- 
teresse dell’ Austria non meno che in quello del no- 
stro popolo e della nostra.putria, e benchè ci siamo 
obbligati ad effettuare questo accordo colla massima 
buona volontà e con tutte le nostre forze, nondime- 
no dobbiamo con dispiacere rifiutare quest’ oggi l’in- 
vito gentilmente comunicatoci, mediante V. E., da 
S. E. il sig. ministro Giskra, essendo che noi dopo 
maturo esame non ci siamo potuti convincere che 
questo colloquio ufficiale con uno dei capi del go- 
verno cisleitano, per quanto esso miri seriamente ad 
uu risultato politico ed a qualche cosa più che ad 
un semplice colloquio per esaminare il nostro puuto 
di vista, ch’ è del resto indicato chiaramente nella 
Dichiarazione, non ci siamo potuti convincere, di- 
ciamo, ch' esso possa prodorre in questo momento 
proficui vantaggi pel nostro paese. 

Noi daremmo sempre un valore particolare ud 
accordi con S, E. l’attuale ministro dell'interno, 
considerandolo come il capo più influente del partito 
tedesco-nazionale. Ma nel ‘caso presente si tratta di 
un accordo col governo attuale, d'un governo co- 
slituito in base alle leggi di dicembre, alle ordinan- 
ze di febbraio, con uva maggioranza del Reichsrath 
formatasi in circostanze particolari. 

Lo ripetiamo, avremmo desiderato rispondere 


di Berlino Amalia Anhalt di anni 27, e Jeny di anni 
22, figlie di Michele e di Duris Wehlam. Alla pri- 
ma venivano imposti i nomi di Maria, Luigia, Sa- 
veria, all’ altra quelli di Elisabetta, Maria, France- 
sca, Agnese, Catarina, e prendevano amendue il co- 
guome di Analti. Fu a quella Padrino S. E. il sig. 
Duca Scipione Salviati, e Madrina S. E. la signora 
Duchessa sua consorte Arabella di Vitz-Jamy: alla se- 
conda fu Padrino il nobil uomo sig. Filippo Howad 
of Corby, e Madrina Lady Amalia Scott-Murray. 


———0404M044-00-0— 
NOTIZIE DIVERSE 


AI Senato francese incomiticiò |’ importante di- 


all’ onorevole intito in modo cortese ; non possiamo 
però fare a meno dall’ esprimere la nostra convin- 
zione che un ministero, il quale lia manifestato nel 
suo memorandum opinioni ed idee, che tutti gli 
slavi dell’ Austria hanno accolto con vivo dolore e 
che ritennero come una offesa al loro sentimento 
d’abuegazione tante volle provato , pei monarchi e 
l'impero ; un ministero il quale anche oggidi si at- 
tiene fermamente alle norme costituzionali create 
senza la partecipazione della nazione boema , e che 
dichiarò testè come impossibile a colmarsi |’ abisso 
fra queste e la nostra dichiarazione , è impossibile 
che oggi sia già animato dal desiderio di colmare 
questo abisso. 

Noi crediamo che questa opera che si rende ogni 


scussione del progetto di senatus-consulto per l’abro- 


e perseveranza, ed in nessun modo senza il bene- 
volo intervento della Corona, verso la quale è ri- 
volta soprattutto Fa speranza ile? 0900 mazione. 
Ma anche néi preparativi della nuova organizzazio- 
ne sarà giusto ed opportuno di chiamare a coopera- 
re tutt'i fattori politici influenti dei paesi della Co- 
rona boema. Da questo punto di vista noi non po- 
tremmo approvare , specialmente se discutendosi , 
com'è inevitabile, i diritti pubblici della Corona di 
Boemia, non si consultasse alcuno dei noti uomini 
di fiducia della maggioranza slava , del grande ed 
importante regno di Moravia. 

Pregando lE. V. a compiacersi di porgere, 
unitamente ai nostri ringraziamenti per l'invito fat- 
toci dal signor ministro dell'interno , questa nostra 
risposta, abbiamo l'onore ecc. 

Praga, il 23 febbraio 1870. 
D.r Franc. Lad. Rieger 
D.r C. Sladkowskg 
A S. E. il feldm. Koller, 
luogot. del Regno di Boemia 
—La Neue Freie Presse reca il telegramma se- 
guente da Praga, 28 febbraio: 

Nel deliberare ieri sulla scelta del borgomastro 
vi fu conflitto tra il partito neoczeco e lo czeco an- 
tico. I giovani czechi dichiararono che la politica del 
vecchio partito czeco è piena di incoerenze, ora ir; 
reconciliabile e ora pieghevole. Quando venne decisa 
la candidatura di Dittrich, i-meoczechi lasciarono la 
sala delle deliberazioni. 

— Francesco Dittrich fu eletto borgomastro di 
Praga, con 62 voti su 86 votanti. 

P-90-t-t200-+—— 

Il Reichstag della Confederazione «el Nord nel- 
la sua seduta del 1.° marzo, ed in onta all' opposi- 
zione del cancelliere della Confederazione, signor de 
Bismarck, ha approvato |’ emendamento proposto dal 
signor Kirchmann all'articolo 1° del nuovo progetto 
di Codice penale, e si è per tal guisa pronunziato 
in favore dell' abolizione della pena di morte. 

— La Presse di Vienva del 2 ha per dispaccio 
da Berlino 1°: 

A quanto si afferma, il re si recherà questa 
estate ai bagni di Carlsbad e visiterà la Corte russa. 

L' addetto militare all'ambasciata austriaca, con- 
te Uexkull, è traslocato a Parigi; in sua vece viene 
qui il conte Welfersheimb. 

La Gazzetta della Germania del Nord continua 
la sua polemica contro i nazionali-liberali. 

— Leggiamo nei giornali di Berlino del 2 che il 
tribunale d'appello di quella città, nell'affare del mo- 
numento commemorativo di Celle, annullò la condan- 
na pronunciata contro il generale comandaute la di- 
Visione. 

— Leggiamo nella Gazzetta ufficiale di Carls- 
ruhe del 27 febbraio : 3 

Abbiamo sotto gli occhi il resoconto della di- 
scussione che si è impeguata al Reichstag federale 
della Germania del Nord, sulla proposta del signor 
Lasker. ll signor di Bismark , cancelliere federale , 
manifestò il timore che questa mozione non fosse 
stata preseutata in seguito ad invito indirizzato al 
suo autore, e le sue dichiarazioni ulteriori sembrano 
inicare che il governo badese avrebbe egli stesso 
provocato questa mozione. Dobbiamo dichiarare nel 
modo più formale che il goveruo granducale è asso- 

lutamente estraneo alla proposta Lusker, che lo ha 


giorno più difficile possa essere compiuta soltanto da 


gazione dell’ articolo 57 della Costituzione del 1852 
che attribuisce al potere esecutivo il diritto di eleg- 


uomini di stato .che non appartengano' ad alcùn par- 


sorpreso moltissimo, e ch' esso non l' ha nè provo- 
cata nè favorita, sia direttamente od indirettamente. 


tito, che iuspirino piena' fiducia ,' di buvna volontà 


L' altro timore che il cancelliere federale, a tor- 


to od a ragione, trova espressa nel discorso del sig. 
Lasker, cioè che il governo granducale non si stan- 
chi dalla politica ch’ esso ha seguito sino a questo 
giorno, è tanto poce fondata quanto la supposizione 
secondo cui degli elogi generosamente dispensati po- 
trebbero impedire una simile mancanza. 

Il giusto apprezzamento portato dal conte di 
Bismark sull’ attitudine del governo badese, sul co- 
raggio’ ch' esso ha opposto in ogni circostanza alle 
mimaccie ed agl’ imbarazzi dell’ iuterno o dell’ este- 
ro, è certamente molto lusipghiera pei membri di 
questo governo ; ma esso non potrebbe menomameu- 
te nè legittimare , nè fortificare la politica del go- 
verno. 

Il governo prussiano segue la linea politica scel- 
ta da lui, poichè è convinto ch’est risponde meglio 
agl’ interessi del nostro paese di Baden. Il grandu- 
cato non può avere un'autonomia politica completa. 
La sicurezza dall’ estero ed anche lo sviluppo dure- 
vole della sua prosperità interna non possono essere 
che il corollario della sua unione nazionale col ri- 
manente della Germania. Il governo e la grande 
maggioranza della rappresentanza del popolo reputa- 
no che sia più conforme alla dignità ed agl’interessi 

<del paese stabilire questa unione sotto una forma 
precisa e valida anzichè mabtenere l' incerto ed il 
“ vago della situazione attuale. 
- La dichiarazione formale del cancelliere federa- 
« .le ch'egli crede per ora inopportuna l’accessione del 
Baden nella Confederazione della Germania del Nord, 
non era nuova pel governo e non ha potuto sorpren- 
dere,alcuno in presenza dello stato di cose attuale. 
Finchè il cancelliere federale si appoggia agl’ inte- 
«ressi della causa comupe affidata alla sua direzione 
per addurre le ragioni determinanti della sua politi- 
ca, noi non dobbiamo impegnare qui una discussio- 
ne su questo punto. Main cambio noi stimiamo che 
le ragioni ch’esso deduce dall’ interesse speciale di 
Baden non sono fondate. Noi non accettiamo neppu- 
re l’asserzione del cancelliere federale, secondo cui 
all’ epoca dei negoziati di pace del 1866, egli avreb- 
be insistito sull’ altra contribuzione di guerra impo- 
sta al paese per guarentire contro ogni falsa inter- 
pretazione possibile l'attitudine personale di S. A. R. 
il granduca di Baden. 

Del rimanente , il governo badese ha la piena 
convinzione che la scelta del momeuto che potrà 
esser giudicato opportuno per Ja continuazione del- 
l’opera unitaria tedesca non appartiene a lui, ma 
all'alta presidenza della Confederazione della Ger- 
mania del Nord. Non ha potuto sfuggire al cancel- 
liere federale che da un gran numero di anni il go- 
verno badese, in tutt’i suoi atti si è attenuto stret- 
tamente a questa linea. Se tuttavia esso mantiene 
invariabilmente il suo scopo, non ne fa, come i suoi 
avversari glielo rimproverano, il pretesto d'una po- 
litica di fantasia tendente ad una comunità naziona- 
le chimerica. Non è ciò ch’esso desidera pel paese, 
ma spera ottenere ciò che l’ interesse del paese re- 
clama imperiosamente, e la sua speranza si fonda 
sulla coincidenza eventuale e decisiva di questo in- 
teresse coi bisogni e le aspirazioni indelebili di tutta 
la nazione tedesca. Questa speranza non può che 
essere fortificata dalla nuova e formare dichiarazione 
del signor di Bismark, che esso non considera co- 
me soluzione definitiva la semi-unione attuale della 
Germania. 

— Serivono da Monaco alla Freie Presse del 2: 

Sembra che sia riuscito alle premure del signor 
Pfretzschner di vincere le difficoltà che impedivano 
il conte Bray dall’ accettazione dell’ offertogli porta- 
fogli degli esteri. Secondo un telegramma giunto al 


palazzo reale , il conte Bray si sarebbe dichiarato | 


disposto ad essere il successore del principe di Ho- 
henlohe. Egli sembra però avere poca fiducia nella 
durata della sua posizione, poichè, a quantosi dice, 
egli si riserva espressamente di ritornare al suo po- 
sto d' inviato a Vienna se qualche circostanza lo in- 
duoesse a ritirarsi dal gabinetto. 

S' intende che il re non si oppose a questo de- 
siderio del conte ed in questo modo il posto d’ in- 
viato bavarese a Vienna sarà provvisoriamente senza 
titolare, ‘e si tnanderà colà un semplice incaricato 
di affari; a quanto si crede, questo incaricato sarà 
il barone di Volderndori. È 


— 000 


| 


Corrispondenze da' Hisjona dighiarano assoluta- 
mente esagerate le notizie she sono state divulgate 
recentemente intorno allé agitazione degli spiriti in 
Portogallo. Secando le citate eorrispopdenze, il mo- 
vimento avvenuto ad Oporle non sarghbe che l'effet- 
to della inquietudine elitforgle, ed il Governo non 
ne sarebbe preoccupato che ia minimo grado. 

9-40 - 

L'Osservatore triestino ha da Atene 26 febb: 

Sebbene l’attenzione generale in Grecia sia ora 
rivolta alle prossime elezioni comunali, per le quali 
il ministero del gig. Zaimis prende vivissimg inte- 
resse, pure non mancano quasi giornalmente le voci 
riguardo a un probabile casgiamento nel personale 
del consiglio dei ministri; da ieri si dice e ripe 
che i ministri della guerra è della giustizia abbiano 
presentato le loro dimissioni. Il ministro della giu- 
stizia, allorchè dirigeva,gncora il ministero del- 
l'istruzione, mostrava una tendenza troppo esclu- 
siva, volendo agire liberamente senza consultarsi prima 
coi suoi colleghi; ora nel ministero della giustizia se- 
gue il medesimo sistema, e pare che ciò non sia nel 
l'interesse del Presidente del ministero. La cagione poi 
della dimissione del ministro della guerra sarebbe l’esi- 
genza del sig. Zaimis di allontanare dalla capitale al- 
cuni ufficiali superiori, i quali sono conosciuti come ap- 
partcnenti ai partiti dell'Opposizione. Il generale 
Sutzo, a cui preme molto la disciplina militare, fece 
l'osservazione che non avendo delle lagnanze contro 
i suddetti ufficiali, non potrebbe provocare up tra- 
sferimento nocivo all’armata. Insistendo poi il primo 
ministro, sarebbe subentrata fra loro una qualche fred- 
dezza. Queste però sono voci, l'esattezza delle quali 
non potrei guarentire. 

Il Re fu ultimamente incomodato da un forte 
raffreddore, malattia frequente gra in Atene. Da ieri 
però S. M. riprese le sue solite occupazioni coi mi- 
pistri. 

Si dice che presto il Re farà wo viaggio in al- 
cune provincie del regno, e dopo Pasqua si recherà 
in Germania a prender le acque, megtre Ja Regina 
rimarrebbe in Grecia col titolo di reggente. 

Pare che il viaggio di tutta la famiglia reale 
all'estero nella prossima priggavera pon si effettuerà. 
I due principi reali sono, fanciulli robustissimi; esco- 
no con ogni tempo iu cafrozza; il Prigcipe eredita- 
rio poi pare molto vivo ed intelligente. 

Jeri partirono a bordo del postale francese per 
Costantinopoli il sig. Rangabè e Fotiadis bey. Il 
primo ritorna al suo posto di ambasgiatore; il secon- 
do poi va a Costautinopoli per affari di famiglia, es- 
sendo morto ullimameute suo padre. Foliadis bey è 
accompagnato anche dal console generale della Porta 
ottomana, sig. Axelos, 

La nave corazzata Re Giorgio, costruita in Io- 
ghilterra per ordine del nostro Governo, gettò alla 
fine l'ancora nel nostro porto ierlaltro a mezzodì. 
Non ebbi ancora tempo di recarmi al Pireo a vede- 
re questo bastimento, che si fece tanto aspettare. 

Siamo in pieno carnovale; da ogui canto ma- 
schere e balli; finora il tempo, umido e freddo, non 
fu troppo propizio ai divertimenti. 

Sabato scorso fu data'a bordo della fregata in- 
glese Royal Oak una brillante festa da ballo; la Cor- 
te non vi intervenne a motivo dell’indisposizione di 
S. M. il Re. 

Da una Compagnia francese furono fatte al no- 
stro Governo delle offerte vantaggiose per Ja costru- 
zione di alcune linee ferroviarie, che dovrango .con- 
g'ungere le principali città del regno. 

Retaenna 

Leggesi nella Gazzetta Ticinese : 

Il rapporto della Commissione d' inchiesta della 
Banca federale , che deve essere presentato all’ Ag- 
semblea degli Azionisti conchiude proponendo : 

1. Nan essere nell'interesse della Banca una 
riduzione degli ‘uffici sussidiari ; 

2. I valori e Je carte di valore esistenti porge 
re una tranquillazione sufficiente ; 

3, Esser necessaria una più attivé sorveglianza; 
doversi instituire e nominare commissazi #eviapri 
stabili per ciascun wffigio secondario, e delerggimare 
cauzioni da prestarsi da cadauno impiegato ; 

(1 gitoli dati, dover. essar soMopagti 
ogni Anno ad una SF 


5. A causa dell'estensione presa dagli ufficj 
della Banca doversi provocare una revisione dei di- 
spositivi della relativa legge; 

6. Non doversi variare il sistema della tenuta 
dei registri. 

La circolazione delle hangonoie fu trovata re- 
golare. L’ipoteca per le cedole Ginevra-Versoix fu 
ritenuta sufficiente. 

Quanto all’ affare Scharr si è d'avviso che uni- 
co autore delle sottrazioni sia stato il cassiere Schàrr; 
che vi abbiano contribpito la difettosa organizzazio- 
ne dell’ ufficio di Zurigo; l'anomala posizione del 
cassiere, il quale era pyse ipgarigato della tenuta 
dei libri ; la negligenza del direttore nel sorvegliare 
gl'impiegati, e le sue contravvenzioni gi regolamen- 
ti; il difetto di inspezioni della cassa da parte del 
direttore e della Commissione ; e la difettosa orga- 
nizzazione di un eflicace controllo da parte pdella 
Direzione centrale e del Consiglio d'amministrazione 
della Banca. La Commissione conchiude questa par- 
te del rapporto proponendo che {si proceda giuridi- 
camente perchè il direttore dell'ufficio di Zurigo sia 
tenuto risponsabile del suo operato contrario ai re- 
golamenti ed alle vigenti prescrizioni, e {perchè gli 
agenti in Parigi siano obbligati a restituire le som- 
me frodolosamente avute dalla cassa. 

— Aveado i fautori del passaggio dello Spluga 
diffuso che Ja costruzione di questo sarebbe assai 
più presto compito e con minori spese di quello del 
Gottardo, la N. Gaszetta di Zurigo annuncia che i 
periti hanno eseguito lo studio e il confron- 
to dei due passaggi e sono venuti alla conchiusione 
che affinchè lo Spluga possa concorrere col Gottardo 
aver deye un tuonel molto più luogo ed in condi- 
zioni più sfavorevoli. I risultati degli esperti sono: 


Gottardo —Spluga 
Lunghezza del tuonel. . . . . M. 14,900 16,290 
Lunghezza della sua parte senza 
pozzi i.e e... 0. » 11,500 12,870 
Massima pendenza del tunnel 9500» 6. 6 14. 4 
Tempo di costruzione del tann. anni 12 2 
Spese di costruzione del tunnel Fr. —68,028,000 
73,990,800 
Altitudine dello sbocco setten- 
trionale nei tunnel . ..... » 4,110 1,133 
Di quello meridionale. . . ... » 1,130 1,246 
Del punto culminante . .....» 1,137 1,250 


La succitata Gazzetta annuncia che anche i ri- 
sultati di questi recentissimi studi saranno presto pub- 
blicati. 

La Commissione poi incaricata dai promotori del 
passaggio dello Spluga di fare gli studii ha bensì po- 
| tuto ridurre la lunghezza, il tempo di costruzione e 

la spesa del tunnel, ma non ridurre il puoto culmi- 
nante, per cui le difficoltà di esercizio saranno sem- 
pre maggiori sullo Spluga in confronto del Gottardo. 
I risultati del progetto Vitali sono : 


Lunghezza del tuonel . ....... M. 9,700 — 
Id. della sua parte senza pozzi. . » 3,800 — 
Massima pendenza per (J00 . . . .. » 25 
id. id. dalla parte nord. .... » 35—- 
| id. id. dalla parte sud... .. » 35—- 
Altitudine dello sbocco nord. . . . * . » 1,802 — 
SR dello sbocco sud... .... » 1,590 — 
Î Differenza d' altezza da superarsi da Colico 
a Cola sare ine » 2,543 — 
Luoghezza nominale da Lecco a Coira.. Ki. 163 5 
id. virtuale id. id. » 313 5 


La città di Basilea novera, giusta un censimen- 
to recente, 49,000 cinca abitanti. De' quali 16,000 


«soltanto sono cittadiui del cantone di Basilea Città. 


—— e404-0-4-00-> — 


L' Osservatore Triestino ha da Costantinopoli: 

Il Sultano ha sancito Ja seconda parte del Co- 
dice civile ottomano, relativa Ai contratti. — 1 20 
febbraio fu inaugurata Ja puova università, alle pre- 
senza del grauvisir e di tutti i ministri. Vi 9’ inse- 
gnerà la letteratura turca, l’ aritmetica, la geometria 
elementare , la geografia e gli elementi del diritto. 
li allievi saranno divisi dp due classi, di cui una 
sarà soggetta agli esami semestrali e l'altra no. I 
candidati ai pubblici impieghi saranoo scelti di pre- 
Serenza fra gli studenti della prima olasse. — Sa- 
umib pascià, comandante militare di Bagdad, é arri- 
valo a Costantinopoli, per sispendere a corte accuse 
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mossegli dal governatore Midhat pascià. Dicesi che 
alla sua volta egli attribuisca tutti i disordini avve- 
ruti in quel vilayet e i conflitti cogli Arabi al pro- 
cedere arbitrario del governatore generale. 

— Le voci più sinistre circolarono in questi 
giorni sull’ agitazione degli animi in Rumenia. Una 
cospirazione contro la vita del principe Carlo sareb- 
be stata scoperta a Bukarest. Il vento rivoluzionario 
spirerebbe nuovamente nei Principati Danubiani. 


4464-00 


Leggesi nell’ Osservatore Triestino: 

Ci pervennero nqtizie di Bombay 12 febbraio, 
di Calcutta 8 dello stesso mese e di Hongkong 25 
gennaio. È giunto a Lahore un inviato di Yarkand 
presso il governo generale delle Indie — A Calcutta 
si tengono conferenze allo scopo d' istituire una ma- 
rina indiana. Sir L, Heath si è recato colà espres- 
samiéiitè per trattare di ciò con lord Mayo, ed ‘am- 
che il colonnello Pelly, che disponevasi a partire per 
il Golfo persico, fu chiamato a Calcutta per confe- 
rire sullo stesso oggetto. — La Camera di commer- 
cio di Calcutta ebbe notizia che il viaggiatore Cooper, 
il quale tentava di entrare nella Cina per la via del 
Tibet, fu obbligato a fermarsi al confine tibetano e 
a tornare ad Assam. i 

Alla Cina fu pubblicato il carteggio fra il mini- 
stro francese e il vicerè di Nankin. Il China Mail 
ne prende argomento per lodare il contegno savio ed 
energico del sig. di Rochechouart. — A Ciokiang, 
si vanno costruendo nyovi edifici nel quartiere con- 
ceduto agli stranieri; il che sembra provare l'incre- 
mento di quel porto. 

Furono già pagati 500,000 dollari del prestito 
conchiuso dal sig. Lay col Governo giapponese per 
la costruzione d'una ferrovia, e i lavori necessarii 
verranno cominciati quanto prima. — A quanto di- 
cesi, continuano le persecuzioni contro i Cristiani 
indigeni a Nagasaki. Sir E. Parkes avrebbe interce- 
duto per essi, ma senz’ alcun risultato. — Gl' indi- 
vidui che avevano preso parte all'ultima ribellione 
contro il Mikado non vennero posti in libertà coma 
era stato detto, ma trovansi tuttora confinati. 

—eetsetate— 

Il presidente degli Stati Uniti d'America ha 
fatto pubblicare il testo ufficiale del nuovo trattato 
conchiuso colla China sotto jl titolo di articoli ad- 
dizionali al trattato del 18 giugno 1858 tra gli Sta- 
ti Uniti d'America e l'impero del Tatsing. 

La Corte suprema degli Stati Uniti ha pronun- 
ciato una sentenza, in virtù della quale ogni contrat- 
to conchiuso prima della legge del 25 febbraio 1862, 
la quale autorizzava la emissione dei biglietti a corso 
forzoso (legal tenders), dove essere eseguito come 
se quella legge non fosse in vigore, non dovendo essa 
avere forza retroattiva. 

— Si ha da Nuova-York, 19 febbraro: 

Il presidente Grant espresse le sue simpatie ai 
cubani, ma è deciso a non intervenire pel momen- 
to. Gli spagnuoli spiegano tutte le loro forze per 
domare l'insurrezione. Il generale Goyeneche è in 
marcia contro gl’ insorti. 

Il 13 febbraio, Sant’ Anna ha ricevuto l’ordine 
di laseiare l' Avana col primo vapore. Il segretario 
Steward è partito dall' Avana il 16, diretto a Bal- 
timora. : 

La rivoluzione si estende al Messico. 

Notizie da Venezuela annunciano il successo dei 
ribelli. Parecchie città furono prese. L' insurrezione 
progredisce al Guatemala, } ribelli sono comandati 
dal generale Gruz. 

— I giornali inglesi del 3 hanno da Washin- 
gton 2: 

Gi abitanti della repubblica di San-Domingo 
hanno votato a grande maggioranza in favore dell’an- 
nessione agli Stati Uniti. 

— Scrivono da Toronto 4: 

La controrrivoluzione dei canadesi ed inglesi 
leali contiaya. Cinquecento di loro marcigno contro 
Rielle, capo degli insorti, ch’ è trineerato nel forte 
Garry Rielle e minaccia di bombardare la città in caso 
di attacco contro gl’insorti. 
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NOTIZIE COMPENDIATE 
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La stampa francese approfitta delle brevi vacanze 
parlamentari per occuparsi delle varie quistioni che 
interessano più da vicino la situazione dell’ impero, 
Il problema del discentramento amministrativo; l’amal- 
gama degli elementi politici introdotti nelle commis» 
sioni superiori recentemente ‘costituite ; la quistione 
della libertà dell’ insegnamento superiore; la soppres- 
sione dell’ autorità militare nell’ Algeria ; la libertà 
d’associazione : tali sono gli argomenti dei quali si 
occupano in questi giorni i fogli francesi. E la stessa 
tregua parlamentare ha lasciato inoltre miglior agio 
ai partiti del Corpo legislativo , i quali sono usciti 
dal voto dato intorno alla quistione delle candidature 
officiali, di prendere un assetto definitivo. La fusione 
dei due centri si può, al.dire-deifogli, ritenere com- 
piuta , agevolata com'era dafl’ omogeneità dei loro 
elementi. Meno facile pare l' accordo dei 56: che 
hanno nell’ ultima discussione votato contro il mini- 
stero. Una parte vorrebbe combattere risolutamente 
il gabinetto , un’ altra parte crede più conveniente 
lasciar la cura di combatterlo alle medesime diffi- 
coltà che lo circondano ; una terza parte finalmente 
non sarebbe aliena dal riaccostarsi di nuovo al mi- 
nistero e fondersi nella maggioranza. 

Se si porge ascolto ad una corrispondenza da 
Praga della Tages Presse, l' Austria e la Prussia sa- 
rebbero ora nei migliori rapporti. Per continuare le 
dimostrazioni d'amicizia datesi scambievolmente dalle 
due Corti di Vienna e di Berlino , quel corrispon- 
dente dice che si dovrebbero ora incontrare a Bo- 
denbach i due personaggi che rappresentano la po- 
litica estera dei due paesi , i signori di Bismark e 
di Beust. É naturale che l’ annunzio di questo col- 
loquio sia vivamente commentato, osservandosi dalla 
maggior parte dei fogli che i due uomini di Stato i 
quali furono antagonisti sinora in Germania non avreb- 
bero deliberato un tale incontro senza un importante 
scopo politico. Ma vi hanno pure giornali i quali si 
affrettano a mettere in dubbio i lettori sull’ eventua- 
lità asserita dal corrispondente suddetto, facendo no- 
tare come nè a Vienna nè a Berlino se ne abbia an- 
cora verun indizio. In gettbre » per consenso quasi 
universale della stampa dei due paesi, sembra si 
possa ritenere che le relazioni tra l’ Austria e la Prus= 
sia sono ora molto meno tese di quello che erano un 
anno fa, al tempo delle polemiche virulente impe- 
guate tra i giornali prussiani e gli austriaci, e si ci- 
tano come indizi di tale miglioramento la visita re- 
cente del priocipe ereditario di Prussia a Vienna e 
quella dell'arciduca Lodovico a Berlino, ma non si 
crede che i rapporti austro-prussiani si siano già fatti 
così intimi di far sentire ai due ministri il bisogno 
di personali negoziati. 

L' esplicita dichiarazione fatta “testà dal conte di 
Bismark nel Parlamento della Confederazione del Nord 
sulla quistione dell’ entrata in quest'ultima del Baden 
ha syscitato contro di lui un vivissimo malcontento 
nel partito nazionale liberale, i cui organi lo colmano 
d’ accuse. La Gazzetta della Germania del Nord 
sorge a difenderlo. Essa dimostra che se il partito 
nazionale liberale ha potuto ottenere una grande in- 
fluenza dal 1866 in poi nello Stato, lo deve all'au- 
torità del signor di Bismark ed a lui pure deve se 
potè stringere una specie d’ accordo coi conservatori. 
« Ora, prosegue il giornale citato, invece di adope- 
rarsi a procurare, come era suo dovere, lo sviluppo 
progressivo dello Stato , il partito nazionale liberale 
pretende » solo perchè là Prussia vinse a Sadowa, 
che si possa compiere la difficile opera delle unità te- 
desca coi proclami, cogli articoli dei giornali e colle 
pompose elucubrazioni nella Camera. Le elezioni di- 
ranno quale serà la fine di un partito che agisce con 
tanta leggerezza. Esso si andrà disfacendo senza 
dubbio; i veri ed onesti liberali si congiungeraono al 
partito governativo, gli altri si avvicineranno al ra- 
dicalisno, e così rimarranno isolati con quella pic- 
cola frazione che fortunatamente nop può esercitare 
la minima influenza nella vita dello Stato ». La 
Weiser Zeitung combatte anch'essa le inconsulte aspi- 
razioni dei nazionali liberali, facendo osservare che 
le circostanze si sono affatto, cambiate dal 1866 in 
l-quà. In quell'epoca si trataya per là Prussia di esio 


stere o di non esistere. della sua grandezza n della 
sua ravigg; la Francia e la Russia si manteoevana 
neutrali , lutto insomma copcorreva ad incoraggiare 
un passo precipitato. Ma presentemente la causa pri- 
ma non sussiste più; la Francia e la Russia hanno 
cangiato in minacciosa il Jora contegno pagifico e la 
Pryssia è ridotta per conseguenza a hen diverso par- 
tito. « Ognuna vede, conchiude la Weiser Zeitung, 
che sarebbe per la Prussia somma stoltezza l'avven- 
turarsi, per un piccolo guadagno, iu una lotta dis- 
sennala ». 

Un dispaccio da Vienna annunziò che il mini» 
stro Giskra aveva presentato al Consiglio dell’impero 
i pareri delle Diete sulle elezioni dirette. È questo, 
com'è noto, il punto principale del programma del 
suddetto ministro, il quale se ne ripromette i più 
lieti risultati; le Diete però respinsero generalmente 
la proposta, ed era ben naturale, al dire dei fogli, 
che esse non si volessero spogliare volontariamente 
del diritto che loro spetta di mandare i proprì rap- 
presentanti al Consiglio dell’ impero. Ora poi !a 
Morgen-Pos si crede in grado di dare informazioni 
intorno ai dibattimenti che avvennero nei Consigli 
ministeriali a Vienna e dicesi autorizzata ad affer- 
mare che il gabinetto non riuscì finora a porsi defi- 
nitivamente d’accordo sopra una quistione che pure 
pareva uno dei punti fondamentali del suo progri 
ma. Essa dice che due ministri, quello della giusti- 
zia e quello delle finanze, sarebbero contrari alle e- 
lezioni dirette, il primo perchè legato da una pro- 
messa fatta alla Dieta di Praga, ove egli sedeva 
come rappresentante del partito tedesco, che cioè le 
elezioni dirette non sarebbero state introdotte »genza 
il consenso delle Diete; il secondo perchè ritidfie che 
tale progresso costituzionale sarebbe di danno auzi- 
chè di vantaggio. « Insomma, conchiude il giornale 
viennese, grande disaccordo regna nel seno del ga- 
binetto sulla indicata quistione e tale difficoltà ac- 
cresce notevolmente gli imbarazzi che d'altra parte 
sono sollevati pel contrasto e per l'indirizzo poco 
conciliante delle diverse nazionalità. 

A proposito di quest’ultimo, l’attenzione dei gior- 
nali viennesi si porta oggi specialmente sul fatto che 
gli czechi non tennero conto dell'invito diretto loro 
perchè assistessero alle conferenze di compromesso 
che dovevano aprirsi a Vienna ; tale rifiuto fu, al 
dire dei citati fogli, il più grave errore che un par- 
tito politico abbia mai commesso. La risoluzione gal- 
liziana che ora si discute reclama certamente, come 
essi osservano, la più estesa autonomia in favore 
della Gallizia. Si tratta nella medesima dell’istituzio- 
ne di un governo responsabile, di una completa in- 
dipendenza per ciò che concerne l'istruzione, la giu- 
stizia ed altri affari, di una posizione insomma pres- 
sochè eguale a quella della Croazia rispetto all’Un- 
gheria. Ora, se gli czechi fossero andati a Vienna 
ed avessero formulato per la Boemia un programma 
di compromesso presso a poco simile a quello che 
contiene la risoluzione galliziana, il governo che cer- 
ca di transigere coi polacchi sulla base delle loro 
pretese, non avrebbe potuto dichiarare agli czechi 
che riservava Joro concessioni meno grandi. Esso a- 
vrebbe dovuto cedere, oppure l'opposizione boema 
avrebbe acquistato un plausibile pretesto per dire 
che la conciliazione proposta dai ministri mancava di 
sincerità. Gli czechi stessi avrebbero tolto al mini- 
stero questo imbarazzo. Coloro che a Vienna rim- 
proveravano sempre al partito del Consiglio dell’im- 
pero di non aderire ad un compromesso, si trovano 
ora in una scabrosa posizione; essi nom osano patro- 
cinare la dichiarazione e gli czechi non vogliono 
senza questa ricomparire sulla scena politica. Biso- 
gnerà dunque necessariamente, al dire dei citati fo- 
gli, che la quistione czeca sia per ora messa in di- 
sparte. 

La crisi ministeriale a Monaco ha avuto non 
uno scioglimento ma una sospensione. Il conte Bray 
ambasciator&“della Baviera presso la Corte austriaca 
ha accettato soltanto provvisoriamente la presidenza 
del consiglio e la Camere vennero prorogate al 12 
aprile. Osservano' poi i giornali di Monaco che il 
nuovo presidente del gabinetto divide le opinioni po- 
litiche del principe di Hohenlohe, e la sua scelta non 
può quindi tornar gradita al partito patriota-conserva- 
tore che provocò il ritiro di quest’ ultime. La concor- 
danza delle sue idee con quelle dell’ ex-presidente 
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Monaco 7. — La Gazzetta di Baviera annun- 
zia che ilconte Bray decise di accettare il portafoglio 
degli uffari esteri. 

Lisbona 7. — L'asserzione dei giornali di 
Madrid, che il governo portoghese ha preso grandi 
misure militari per reprimere una pretesa invurre- 
zione, è priva di fondamento. 

BORSA DI PARIGI 
del 7 marzo 


113 per 100 .... 
Consolidato inglese.. 


Le ultime notizie dell’ Avana annunziano che il 
presidente Grant ha espresso le sue simpatie agli 
insorti cubani , pur dichiarando che il principio di 
non intervento sarebbe osservato dagli Stati-Uniti. 
Forze considerevoli furono poste sotto gli ordini del 
general Goyeneche per domare la rivoluzione. Il luo- 
gotenente generale dell’ isola fece notificare un or- 
dine di estradizione al generale messicano Sant’ An- 
na, residente all’ Avana. Questa misura è motivata 
dalla partecipazione di quest’ uilimo all’ insurrezione 
del Messico. 


del consiglio è tanta, che si dice che questi debba 
alla sua volta sostituire il conte Bray a Vienna. 

In una delle ‘ultime sedute della Camera dei 
comuni di Londra si è impegnata una importante 
discussione intorno ad una proposta del signor Tor- 
rens , il quale domandava che la Camera votasse 
venticinque milioni di franchi per organizzare l'emi- 
grazione di 50 mila famiglie povere. Il signor Glad- 
stone ha combattuto tale proposta, mettendo in evi- 
denza le gravi difficoltà che incontrerebbe. La pro- 
posta venne respinta ad una grande maggioranza di 
448 voti. In pari tempo i segretario di Stato Chil- 
ders presentò alla Camera dei comuni il bilancio 
della marina. Il signor Childers entrò a parlare 
delle condizioni in cui si trova la marina militare 
inglese e dalla sua dichiarazione risulta che, termi- 
nate le navi che ora si trovano in costruzione, l'In- 
ghilterra avrà 31 navi grosse corazzate e 9 navi a 
torre, oltre uu numero considerevole di navi non 
corazzate. È una forza ‘navale superiore. a quella 
della Francia e degli Stati-Uniti . 

1 timori di torbidi in Portogallo sono svaniti e 
qualche giornale di Lisbona afferma adesso che le 
misure prese dal governo furono soverchie. 
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PONTIFICIA ACCADEMIA ROMANA 
DI ARCHEOLOGIA 

Giovedì 10 Marzo 1870, alle ore 43 pome- 
ridiane in punto, si terrà adunanza nell’ Aula del- 
l’Archiginnasio della Sapienza, nella quale il Socio 
Ordinario Soprannumero signor Canonico D. Enrico 
Fabiani leggerà uva relaziove sopra la serie degli 
Eponimi Assiri e i confronti fattine colla Cronologia | 


Biblica. 


Parigi 6. — Il Moniteur de l’ arme pubblica 
una circolare di Lebeuf la quale ordiua che i militari 
della classe del 1864, attualmente in congedo, ven- 
gano iscritti nei quadri della riserva. 

Parigi 7. — AI Corpo legislativo, Lchon svi- 
luppò l’interpellanza sull'Algeria: nessun incidente. 

Vienna 7. — La Gazzetta ufficiale pubblica un 
decreto che toglie lo stato d'assedio nel distretto di 
Cattaro. 
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OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE FATTE NELLA SPECOLA DEL COLLEGIO ROMANO ALL'ALTEZZA DI METRI 41), 50. SUL LIVELLO DEL MAME LI 
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ANNUNZI GIUDIZIARII 


Manzoni Caus. dom. nel suo legale domici» 
lio rapp. da se stesso. = Si notifichi la p:e- 


alla vendita giudiziale a favore del maggiore e 
migliore offerente del qui appresso descritto 


AVVISO 
Determinati i signosi fratelli Bassanelli 


realizzare la loro proprietà consistente in 


sente sentenza al sig. Pietro Cecchi per af- fondo con tutti i suoi annessi, connessi, ec. 7 { ; 

In nome ec. fissione a forma di legge. Utile dominio del terreno vignato, oli- fondi rustici, ed urbani, canoni ed altro, il 
Tribunale civile di Roma Raf. Bertoni cursore dei Trib. civ. valo e seminativo posto nel territorio di tutto situato nelle Comuni di Rignano, Stab- 
i e Santo-Oreste, Comarca di Rom», chiun- 


Nella causa fra il sig. Giovanni Bonan- 
ni agente commerciale rapp. dal proc. An- 
tonio Zanchini. 

E li sigg. Raffacle Baldassarri domti a 
Casa Castina provincia di ‘amo e Giusep- 
pe D' Egidio dom. al Cervaro provincia di 
Teramo RK. CC. contumaci. 

Sulla istanza per la condanna solidale 
dei citati al pagamento di scudi 40 pari a 
L. 215 per la mediazione dall’istante pre- 
stata per li citati nell'acquisto delle erbe 
della tenuta di Valle Caja per le loro mas- 
serie nella decorsa stagione, con la condan- 
na egualmente soli:lale nelle spese. 

Noi Giacomo Avvocato Bruni Ass. gin- 
d.cando definitivamente condanniamo »0 
dalmente li citati al pagamento di scudi 40 
dovuti a forma deila intauza cd alle spese 
che liquidiamo in L. 40 e cent. 7 oltre le 
ulteriori. 

Proferita ne!la ud. del giorno 18 dicem- 
bre 1869 redatta © sottoscritta li 22 Fb, 1870. 

G. Avv. Bruni Ass. 
L. Porta Caneell. 

Ad istanza di Giovanni Bonanni rappr. 
dal proc. Antonio Zanchini. 

Si notifica agl' infr. la presente sen'en- 
za a forma del $ 485 non che per affissione 
ed inserzione iù gazzetta. 

Sig. Raffae!e Baldassarri dom. a Casa 
Castina provincia di Teramo. 

Sig. Giuseppe D' Egidio dom. al Cerva- 
ro provincia di ‘l'eramo. 

Li 24 Febraio 1870 allisse copie due al 
la poria dell’ uditorio a forma di legge. 

Raff. Bertoni curs. 
3 Marzo 1870. 
Visto dalla Direz, gen. di Polizi 
Il Segretario gen. 
Pio Capranica. 

3 Marzo 1870 ho consegnato copi 
alla Direzione general» di Poliz 
di leggo. 


i Roma. 
Lorenzo Manzoni proc. 


Sig. Ass. Avv. Lauri 

A. istanza di Anna Monti vedova Sar- 
toretti nel nome ecc. rappr. dal Proc. A. 
Carancini. 

Si cita per alliss, atteso l'incognito dom. 
Ernesto Belardinetti padre tut. e cur. di 
Massimino a comp. dopo 3 gîli, e pagare 
sc. 44. 87 per funz. e spese Notarili a for= 
ma del conto, emanarsi sentenza coll'ord. 
esecut, e la condanna alle spese ec. 

Affissa li 2 Marzo 1870. 

Carancini proc. 


Ilio sig. Ass. Lauri 

Ad ist. di Luisa Del Giovine possidente 
domta via delle Fornaci n. 48 rapp. dal Proc. 
Eugenio Bacchetti. 

Si notifichi l'avviso di vendita giudi- 
ziale al Lorenzo. Ridolfi per allissione 
ed inserzione in gazzetta slante l' incognito 
domicilio. 

Roma li 8 Marzo 187 

lo sott. ho affisso co dell’ avviso di 
cui sopra alla porta prine. dell’ uditorio del 
Trib. civ. di Ron 

Oreste Fiocchi curs. presso ib Trib. 
civ. di Roma. 
Eugenio Bacchetti proc. 


Rettificazione 

. Nell'atto giudiziale inserito in questo 
giornale al n. 52 in principio della quarta 
riga si dere leggere Buttaoni, invece di 
Boltaoni, nel fine della sesta riga si deve 
leggere Pala, invece di Palo ,, e nella «ci 
18 e 30 si deve leggere Pal 

Achille Sironi proc. rot. 


VENDITA GIUDIZIARIA 


ina- 
, invece di Palo, 


Tivoli a breve distanza dal paese in v 
nanza del Monte Catillo in vocabolo ‘Truglia 
confinante colla nuova caduta dell'Aniene, 
con i beni degli eredi di D. Vincenzo Co- 
lonna, Ignazio Petrocchi, eredità Viola, Do- 
menico Innocenti, Paolo Pellegrini, Compa- 
gnia della Carità, principe Massimi ed An- 
drea Pacifici, eredi Battistini e la strada sal- 
di tav. censuali 98 e cent. 35 pari a 
due, nna coppa, due quarti di quar- 
tuccio e metri quadrati 23, gravato di due 
annui canoni uno a favore della Venerabile 
Compagnia del SSfo Salvatore in Tivoli 
di sc. {0 e bai, 50 © l'altro a favore del 
Ven. Collegio Gesuitico di Tivoli in sc. 6 
e bai. 50 stimato dal perito signor (gsare 
Bacchetti defalcati i suddetti due @moni 
Lire 958 © cent. 20. 

Netta Cancelleria del sullodato primo 
Turno civile al fase. n. 1627 del 1867 sotto 
il giorno 25 Febraro 1870 trovasi proilotto 
il capitolato ed i certificati ipotecarj cd è 
stato ripetuto il rapporto del suietto Perito 
Bacchetti prodotto il giorno #3 Marzo 186! 
tenendo luogo degli estratti dei registri 
censuari. 4 

Il primo prezzo sul quale verrà aperto 
l'incanto sarà quello superiormente cnun- 
ciato in Lire 958 e cent. 20 valore così at- 
tribuitogli dal sudetto Perito. 

Salvatore Rebecchini proc. rot. 
Carlo Danesi cursore del Trib. civ. 
di Roma. 


—_____—_——__ _________" 
AVVISI DIVERSI 


SOCIETA’ ANGLO-ROMANA 
PER LA ILLUMINAZIONE A GAS 


que credesse farne acquisto sia unitamente, 
sia separatalnente, è invitato dare | 
offerta chiusa e sigillata nel termine di 
ni venti da oggi decorrendi nell’ Officio No- 
rile Torriani piazza delle Stimmate n. 29 A. 
per essere prese in considerazione. 

Presso il medesimo Notaro vi sono gli 
opportuni schiarimenti. 
Noma 4 Marzo 1870. 


DA VENDERE 
Una partita di legname 


Consistente in circa duecento pezzi di 
alciatori, rondoni ed alcuni rocchi d° olmo 
oltre a diverse mezzareccie di abete e noce. 

Dirigersi nel locale delle Mole e Val- 
che'di proprietà Faresi fuori la porta S. 
Giovanni al vicolo del Crocifisso presso il 
condotto dell’ acqua Fi 


SALUTE 


La dolce REVALENTA ARABICA Du 
Barry di Londra, guarisce senza medi- 
cine, nè purghe, né spese le dispepsie, 
gastriti, gastralgie, ghiandole, ventosità , 
acidità, pituita, nausee, flatulenze, vo- 
stitichezza, diarrea, tosse, asma 
tisi, ogni disordine di stomaco, gola, 
to, voce, bronchi, vescica, fegato, reni, 
intestini , mucosa, cervello e sangue. Sono 
constatate le numerose guarigioni ottenute 
con questo farmaco. Più nutritiva della car- 
ne, essa fa economizzare 50 volte il suo 
prezzo in altri rimedi. In scatole : 114 di 
kil. 2 fr. 50 c.; 112 kil. 4 fr. 50 c.; 4 kil. 
8 fr.; 42 kil. 65 fr. Du Barr C.,,2 
via Oporto, Torino, ed in provincia presso 
i farmacisti e i roghieri. Anche la Meva- 
lenta al cioccolatte, scatole per 42 tazze 2, 
fr. 50 c.; per 24 tazze 4 fr. 50. c.; per 4 


Raff. Bertoni curs. _ Il giorno di mercoldì 6 del prossimo tazze 8 fr.; per 288 tazze 36 fr. 
et. Zanchini proc. venturo Aprile avrà luogo presso |’ Fccma Vendesi nella farmacia inglese di N. Si- 
—— lu forza di sentenza emanata dal Trib, Camera di Commercio alle ore due pom. la nimberghi via Frattina, A. Brown e figlio, 

consueta adunanza generale. Sono pregati Mag. inglese via Fontanella Borghese 50 


In nome di Sua Santità Papa Pio Nono 
felicemente regnante 
L’ Tilmo sig. Avv. Bruni Ass. civ. ‘di Ro- 
ma nella causa iscritta in Prot. n. 4 del- 
l’auno corrente ira il sig. Lorenzo Manzo- 


civ. di oma Primo Turno il giorno 47 Lu- 
glio 169 ad istanza dei sigg. Marianna 
Mancini ved. Tani erede usufruttaria e Do 
menico Tani figlio ed erede proprietario 
del fu Ignazio Tani possid. domti in Tivoli 


pertanto i signori Azionisti che vorranno 
intervenire, di effettuare il deposito delle 
loro Azioni alla rosidenza dell’Ammne piaz- 
2a d' Aracoeli n. 17, tre giorni innanzi il 


e Babuino 106, L. e S. Desideri a Tor San- 
guigna ed alla farmacia della Minerva. 


A mettere in avviso gli utenti della 
Revalenta Arabica contro |: falsificazioni 


ni, © l'ietro Cecchi ha ne!l’udienza del 19 rappii dal sott. Proc. fi 
s È ù a Ù issato per la riunione. 
Pp. Gennaro comlannato il sig. Pietro Cec- Nel giorno nove Aprile 1870 alle ore 41 Br Il Gerente che si fanno della medesima, sono avvertiti 
L. 50 ed alie spe- ant. nell’ Olficio della Depositeria Urbana C. Pouchain. a provvedersene direttamente nella Casa di 


L. 14.62. = L'Illmo 
Ass.,av. Bruni ad istanza di lorenzo 


situato entro il S. Monte di Pietà di Romu 
si piocederà per mezzo del publico incanto 


ROMA — NELLA TIPOGRAFIA DELLA REVENDA CAMERA APOSTOLICA 


Torino, o nei spacci che la Ditta proprie- 
taria fa riconoscere con appositi annunzi. 
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Num. 55. — 4870. 


Il pri 
In Nerli ae ano, 


Per unt 


Pezzo di un numero del Giornale a dettaglio cent. 25. 


pagarsi anticipatamente è if seguente : 
5. Un sem. lire 17 ©. 50. Un trim. lire9. 
ih 13548 lo Stato Pontificio, franco di posta lire MH. 
AIl’ estero, secondo le tasse postali stabilite per i diversi Stati. 


ercoledì 9 Marzo 


Le lettere, i pieghi, i gruppi, come anche le inchk 
che si velessero pubbli O 
amministrazione del Giornale via della Stamperia Catnerafe n.° 
Si avverte di notare entro i gruppi, il nome e cogn.© del trasmittente. 


TE TETTO 


e, devono essere affranci 
1. A. 


“GIORNALE DI ROMA 


NOTIZIE DIVERSE 


AI primo suo riunirsi la Camera dei deputati 
del Belgio si occuperà del progetto di legge per mo- 
dificare il Codiee penale militare. Dalla relazione 
che venne presentata in proposito apparisce che uno 
dei membri della Commissione ha espresso il voto 
che si definisca la questione della competenza ordi- 
paria per i delitti comuni perpetrati da militari. La 
Commissione ad ogui modo ha riconosciuta la ne- 
cessità di una legislazione speciale per 1 armata. Il 
progetto del governo mira a porre questa legge spe- 
ciale in armonia colla legge generale derogandovi il 
meno che si possa. La pena della prigionia viene 
quasi in tutti i casi sostituita dalla incorporazione 
in una compagnia di disciplina. Oltre alle pene di 
diritto comune, le pene militari che continuano ad 
essere mantenute sono: in materia criminale la ‘u- 
cilazione, ed in materia correzionale |’ incorporazi 
ne nelle compagnie di disciplina oltre alle penalità 
della degradazione militare e della destituzione. 

— 1 giornali del Belgio recano 1’ analisi del 
progetto di legge deposto alla Camera dei deputati 
di quel paese dal ministro della giustizia intorno alla 
responsabilità ministeriale. 


— ER 14 0 - 


Il Corpo legislativo francese nella sua seduta 
del 4 corrente non si è altrimenti occupato del pro- 
getto di scnatus-consulto per 1° abrogazione dell’ ar- 
tic. 57 della costituzione del Senato secondo che 
avevano anmunziato i giornali di Parigi. L’ alta as- 
semblea ha invece discusse le interpellanze dei si 
gnori Boinvilliers ed Aguesseau sugli ultimi torbidi 
di Parigi. 

— Leggesi nel Journal des Debats del 5 : 

La famosa opposizione costituzionale  solenne- 
mente inaugurata nella seduta del 24 febbraio me- 
diante il voto dei 56 avversari del'a libertà cletto- 
rale sembra offrire poche probabilità di successo. La 
lettera pubblicata dauno di loro, il conte di Leusse, 
è già una prima prova che gli elettori dei 56 
non hanno veduto di molto buon occhio il voto dato 
dai loro rappresentanti iu favore delle candidature 
ufficiali. 

— Si legge nella France: 

Ad onta della poca rinomanza di cui godono le 
Commissioni estraparlamentari che alcuni scettici 
hanno accusate di essere « i sepolcri dei progetti » 
il vento è per ora favorevole a questo genere di as- 
semblee ristrette. 

Ieri l’altro ebbe luogo l'insediamento della 
Commissione per la libertà dell’ insegnamento ; ieri 
la inaugurazione della Commissione pel decentra- 
mento amministrativo, cd oggi il Journal Officiel un 
nunzia la costituzione di una nuova Commissione 
extraparlamentare che verrà incaricata dell’ inchiesta 
amministrativa sul complesso dei servigi dei lavori 
pubblici. 

— La Patrie parla di una adunanza del centro 
destro alla quale è intervenuto il ministro Ollivier, 
che ha presa molta parte alla discussione. 

Parrebbe che lungi dal pensare a scioglicisi, il 
centro destro intende di mantenere la sua situazione 
ed il suo programma. Ma l’idea che sopratutto sem- 
bra prevalere è quella di ampliare il quadro, in mo- 
do da arrivare a costituire non più un centro destro 
ma un vero centro, all'infuori del quale non reste- 
rebbero a destra ed a sinistra che i due gruppi del- 
le opiuioni estreme. 


5 


A tale scopo il duca d'Albufera, presidente del 

centro destro, deve convocare fra pochi giorni una 

RPOMSSC SEE 

generale adunanza, invitando alla medesima tutti i 

Deputati del centro, anche quelli che si sono aste- 
nuti. 

—Il Citoyen, nuovo giornale del partito avan: 
zato, dica che la sinistra tende ad epurarsi a poco 
per volta. Parcechi di coloro che deiiberavano con 
lei, e segnatamente Bethmont, Lefevre, Pontalis, 
Guyot, Movtpayroux e Keratry, non saranno più in- 
vitati alle sue adunanze. 

— Il Consiglio d'ammivistrazione della Compa- 
gnia del Canale di Suez ha diretta, per intromissio- 
ne di Lesseps, una petizione all'Imperatore allo sco 


Î po che venga accelerata. l'attivazione della” riforma 


giudiziaria intrapresa dal Kedive, e di cui fa Com- 
missione internazionale ha in un rapporto collettivo 
raccomandata l'adozione alle potenze interessate. 
L'imperatore ha risposto a Lesseps che dopo 
aver letta attentamente la petizione egli si è fatta 
premura di spedirla al conte  Darù affinchè fosse 
presa in considerazione dal ministero degli affari 


esteri. 

— Il Journal Officiel, rettificando alcune as- 
oni del Moniteur relativamente ai detenuti della 
ione della Sante, dice che tutti i detenuti sono 


stati interrogati una prima volta, e tutti hanno su- | 


bito nn confronto. 
fra quelli sulla sorte dej quali non è ancora 


stato definitivamente staftiità, pareochi sono stati | 


interrogati una seconda volta. La più parte dei de- 
tenuti compresi nell’ incolpazione di complotto ricu- 
sano di rispondere c di spiegarsi. 

Di oltre a 500 detenuti non ne rimangono più 
che 74, e fra questi non ve n'è alcuno contro, il 
quale non vi siano serie accuse. 

7 Camera del Tribunale della Senna ha 
giudicati 39 individui arrestati in occasione delle 
turbolenze dell’ 8 e del 9 febbraio. 

Quasi tutti ciano citati solamente per porto 
d'armi proibite, c souo stati condannati a multe che 
variano dai 16 ai 50 franchi; alcuni sono stati an- 
che condannati alla peva della prigione da 6 giorni 
fino a 6 mesi, perchè oltre al portare armi proibite 
avévano resistito con violenza agli agenti o aveva 
no emesse grida sediziose. Due soli dei portatori di 
armi proibite sono stati assolti. 


orntateto-— 


Ecco, secondo il Morning Post, le clausule 
principali del dill del siguor Leatham sullo serutivio 
segreto. 

Prima del giorno fissato per lo scrutinio nelle 
elezioni parlamentari © municipali , il relatore o il 
sindaco farà preparare dei biglietti nella forma che 
sarà indicata ; su questi biglietti saranno inscritti i 
nomi dei diversi candidati per ordine alfabetico e con 
colori differenti, e alla persona incaricata di presie- 
dere l'elezione saranno consegnati tanti biglietti di 
questo genere quanti saranno gli elettori d'ogni se- 
zione elettorale. 

Il delegato, relatore o presidente , sarà respon- 
sabile di questi biglietti, di cui dovrà reuder conto 
al sindaco alla chiusura dello scrutinio. In ogni cle- 
zione contestata, il relatore o il sindaco dovrà, avan- 
ti l'apertura dello scrutinio , far preparare in ogni 
sezione elettorale uno o più compartimenti «con tutto 
ciò che è necessario , perchè l’ elettore chiamato a 
votare possa segnare il suo biglietto nel modo qui 
appresso indicato: stando solo, segretamente, e senza 
l’ intervento d’ alcuno. 


Avanti di consegnare un biglietto all’ elettore, 
il delegato relatore dell’ elezione dovrà firmarlo con 
lc sue-imizialî. Il nome dell’ elettore votante divers. 
sere inscritto sopra un registro. Questo elettore, per 
votare , dovrà cancellare i nomi dei candidati che 
non vuole, poi il suo biglietto sarà piegato e deposto 
nell'urna. Alla fine dello squittinio, i biglietti saran- 
no contati e trasmessi al relatore dell'elezione, Si 
‘ proclameranno quindi pubblicamente i risultati dello 
squittinio. 

—La Camera dei Lords, nella seduta del 3 marzo, 
ò alla lettura del di/ sulla naturalizzazione. Il 
lord cancelliere fece un’ elaborata esposizione delle 
attuali disposizioni delia legge su tale riguardo , e 
delle mod ioni introdotte nel nuovo disegno di 
legge. Il dill- propone che la cittadinanza acquistata 
in un paese straniero implichi per ciò stesso la ri- 
nunzia alla nazionalità primitiva; che le persone na- 
turalizzate conservino per un biennio la liberta di 
riacquistare la loro antica nazionalità; e che i mino- 
renni , se dimoranti col loro genitore , partecipino 
alla nazionalità di questo. Uno straniero naturalizzato 
qualora ritorui ad abitare nel suo paese nativo non 
avrà il diritto d' invocare contro a quelio la prote- 
zione del paese adottivo; ma in compenso, verranno 
rimosse le poche incapacità legali che ancora sono 
ip vigore © rispetto agli stranieri naturalizzati ; e 
rà pure accordato agli stranieri il possesso 
della proprietà reale. 

— Una depetazione consistente-dimaggnembri del 
Parlamento inglese e di negozianti principali della 
città di Londra, si recò ieri dal conte di Clarendon 
per esprimere le obbiezioni del commercio alla rati- 
ficazione del nuovo trattato commerciale conchiuso 
colla Cina. Il ministro promise di prestare tutta la 
considerazione alle osservazioni della deputazione , 
sebbene le opinioni di questa non siano d' accordo 
con quelle del Governo. 

È stato eletto il deputato di Tipperary iu Ir- 


pas 


inoltre ve 


| landa in luogo del feniano Donovan Rossa, la cui 


elezione fa annullata dal Parlamento. Nella votazio- 
ne, a cui non intervenne che una metà degli eletto- 
ri, riuscì eletto il signor Heron con voti 1668 con- 
tro 1664 dati al signor Kickham, feniano recente- 
mente amnistiato. L’ eletto dovè uscire dalla contea 
accompagnato da un distaccamento di guardie armate. 

— A Liverpool si ha intenzione di erigere una 
statua al ministro Gladstone. 

— Alla Camera dei Comuni d'Inghilterra continua 
a discussione dei bilauci della guerra e della ma- 
rina di cui abbiamo gia date le cifre principali. 

— Gli sforzi di Lord Warneliffe non hanno otte- 
nuto finora alcuna riuscita, nè sembra che siano per 
ottenerla; 280 uomini sarebbero stati ricevuti nelle 
miniere a lavorare accanto ai lavoranti nuovi: ma 
l'unione, a quanto ora affermasi, non vuol permet- 
tere che 280 lavorino mentre rimarrebbero in ozio 


‘ altri 780. Insomma essi acconsentovo in parole a 


lavorare coi non unionisti, ma pretendendo di voler 
rientrare cessi tutti , vorrebbero in fatto escludere 
tutti i lavoranti nuovi. 

Così ora stanno le cose, e vi è poca probabi- 
lità, osserva il Times, che sia terminata una dispu 
che dura ormai da un anno. 


| — Giusta le relazioni del registratore generale 
| pel 1869 la superficie della città «di Londra era nel 


primo giorno di gennaio ultimo di 77,997 acri 0 
422 miglia quadrati, eguali a 31,563 ettari o 316 


| chilometri quadrati. Le case erano in numero di 
| 406,507, e caduna casa era abitata in media da_7 


| 


| 
| 
i 


a 8 persone. Il valore annuo delle proprietà fondia- 
rie era di 15,261,999 lire sterline. La densità della 
popolazione era di 100 persone per ettare, 41 per- 
sona per acre, 25,990 per miglio quadrato. Nel 1869 
le nascite furono 111,930; i decessi 77,933. La 
popolazione era alla metà dell’anno di 3,170,754 in- 
dividui, de' quali 1,478,840 maschi e 1,691,914 
femmine. La cifra annua della mortalità su mille in- 
dividui è di 27,01 pei maschi e di 22,61 per le 
femmine : media generale 24,66. L'aumento annuo 
della popolazione dal 1851 al 1861 fu di 1,73 0/0. 


® be ff deo 


Si ha da Buda 1° marzo : 

Il 26 febbraio verso mezzogiorno S. M. | Im- 
peratore ricevette |’ omaggio della r. Curia. Il mi- 
nistro della giustizia, impedito da malattia, eta rap- 
presentato dal conte Festetics, ministro alla Corte 
imperiale. La Curia si presentò in Lre gruppi : la 
Corte di Cassazione col giudice superiore del paese 
Giorgio Majlàth alla testa, indi la suprema Corte 
di giustizia condotta dal suo presidente Stefano 
Melezer, infine la r. Tavola condotta dal presidente 


Fabry. 
S. M. si degnò di rispondere così all’ allocu- 
zione del Judex Curiae: « Accolgo con piacere l’o- 


maggio della Corte di fcassazione ungherese. Nel 
nuovo sistema d’ amministrazione della giustizia vi 
è commesso un incarico di grande importanza. La 
Corte di cassazione è chiamata da un lato a veglia- 
re sulla esatta applicaziove della legge, e dall’ altro 
poi a limitare gli abusi sorti nel campo della pro- 
cedura. Io sono convinto che voi giustificherete la 
fiducia da Me riposta nella vostra persona mediante 
il savio e coscenzioso adempimento de’ vostri doveri 
a ciò relativi, e corrisponderete degnamente all’ a- 
spettazione del paese. » 

AI discorso del presidente della suprema Corte 
di giustizia, S. M. si deguò di rispondere come sc- 
gue: « L' effetto pratico persino della legge più 
salutare dipende dal tatto e dallo zelo degli organi 
chiamati ad eseguirla. Il paese aspetta in gran parte 
da voi |’ effettuamento delle speranze annesse al 
nuovo sistema di ordinamento giudizi Io credo 
fermamente che la vostra patriottica prontezza al 
sagrilicio vincerà le straordinarie difficoltà del pas 
saggio e dell’ iniziamento , e che i vostri precipui 
sforzi saranno rivolti praticamente secondo questo 
sistema. » 

Ecco ora la risposta di S. M. al discorso del 
presidente della r. Tavola: « La regolata e pronta 
amministrazione della giustizia è condizione essen- 
ziale nella sicurezza della persona e delle proprietà, 
dell'incremento materiale e del credito del paese. 
Quindi la Mia fiducia riposa nelle vostre mani, colla 
bilancia della giustizia, degl’ interessi di grande im- 
portanza, e Io nov dubito che voi adempirete i vo- 
stri doveri eon zelo incrollabile, e, al bisogno, ezian- 
dio con grandi sforzi. 

—I rapporti intorno ai guasti cagionati nel di- 
stretto di Volosca dal terremoto del 1 marzo, pre- 
sentano sgraziatamente, dice l'Osservatore triestino , 
un affliggente risultato. Sulla strada che conduce al 
villaggio di Clana, il quale sembra essere stato il 
centro della scossa ondulatoria, e che chbe a soffri- 
re più di tutti, furono osservati leggeri danni a Ca- 
stua, ma nell’immediata vicinanza di Clana si trovò 
distrutta una quantità di muri a secco delle campa- 
gne, però soltanto nella direzione di Nord-Est a Sud- 
Ovest. Nel villaggio stesso di Clana la popolazione 
passò la notte all'aperto ad onta del rigido freddo, 
Delle 140 case che costituiscono il paesello, tutte 
erano più o meno danneggiate. Trentasette case, per 
la massima parte in ottimo stato, e tutte alte un 
piano, sono ridotte affatto inabitabili; Je «rimaventi 
sono più o meno danneggiate; illesa nessuna. Dai 
riscontri fatti sinora sembra che il daono ammonti 
a circa fior. 60,000; per buona ventura non si ha 
a deplorare la morte di alcuna persone. Due grandi 
massi di rupe che si staccarono dalla montagna vi- 
cina a Clana avrebbero aumentata la desolazione in 
quell’abitato, se il suolo ammollito e Ja folta mac- 
chia non avesse impedito l'ulteriore rotolamento dei 
massi. Pur troppo furono colpiti dal disastro anche 
altri luoghi. Così a Skaliuzza furono più o men dan- 
neggiate quasi tutte le case, però una sola fatta i» 


nabitabile. All'incontro Lissar, Podgraje e Zabice 
furono colpite dello stesso infortunio che Clana. 

La Presidenza della Luogotenenza, non appena 
giunsero queste dolorose notizie, inviò un'apposita 
Commissione luogotenenziale sui luoghi del disastro 
per procedere ad un'esatta verifica dei danni e pren- 
dere i provvedimenti necessuri ad alleviare le con- 
seguenze dell'infoftnnio. 

In aggiunta a queste notizie rileviamo che il 1, 
marzo furono avvertite in Clana dalle 8 1j2 di sera 
fino alle 6 della mattina non meno di 15 scosse di 
terremoto. Inoltre il 3 corr. questo fenomeno si ri- 
produsse nel territorio di Volosca 4 volte dopo la 
mezzanotte e al momento in cui il nostro corrispon- 
dente ci mandava queste linee, il 3 corrente alle 
ore 11 di notte, le scosse si ripetevano. 

— Leggiamo nei giornali di Vienna del 5: 

La Commissione dell’ indirizzo discusse la qui- 
stione della Dalma Il.ministro della difesa del 
paese lesse una lunga relazione e dichiarò che il mi- 
nistero della guerra aveva deliberato di effettuare la 
legge sulla landwehr con alcune modificazioni, le 
quali erano state approvate dal Consiglio dei mini- 
stri. Il ministro dell’ interno diede lettura delle istru- 
zioni trasmesse ai generali Auersperg e Rodich e di 
tutta la relativa corrispondenza ; rispose a varie in- 
terrogazioni; fece rilevare che i ministri degli affari 
esteri e della guerra si pronunciarono a favore della 
pacificazione, e difese il contegno del conte Taaffe. 
Grocholski espresse il parere che la disposizione ec- 
cezionale ‘sia giustificata, ed anvunciò una proposta, 
con cui si dichiarerà avere il governo trascurato il 
suo dovere, perchè nou fece nulla per impedire l'in- 
zione. 

— La Yagespresse scrive : 

Il principe del Montenegro fece esprimere il suo 
profondo rammarico per l'incidente avvenuto da ul- 
timo presso Budua, e assicurò aver ordinato che i 
malfattori veogano immediatamente puniti. 

— Si ha da Pest, 4 marzo: 

La Neue Freie Presse coutiene il seguente di- 
spaccio : 

L'imperatore partirà dopo domani a sera alla 
volta di Vienna, ove si fermerà alcuni giorni per sa- 
lutare il granduca di Mecklenburgo. 

Un altro telegramma di detto giornale, sotto la 
stessa data, dice: Riespe fu esiliato dal paese e venne 
oggi tradotto al confine; ma nonostante la richiesta 
de’ tribunali austriachi non fu consegnato. 
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La Presse ha il seguente telegramma da Mo- 
naco, 4: 

Il conte Bray è arrivato ed ha assunto il por- 
tafogli dopo una lunga conferenza col re. 

Nelle recenti elezioni per lu Dieta furono eletti 
tre deputati appartenenti al partito patriotico in luo- 
go di tre deputati progressisti, la cui elezione era 
stata annullata dalla Comera. 

— Si ha da Berlino 4: 

Il governo bavarese, notificando al governo prus- 
siano la nomina del conte di Bray, in luogo e vece 
del principe di Hohenlohe, ha dichiarato essere sua 
ferma risoluzione di mantenere la politica nazionale, 
fondata sul trattato d'alleanza colla Prussia. 
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Il Memorial Iiplomatigue ha «da Costappino- 
poli 4: 2 
La consegua delle fregate corazzate essendo stata 
effettuata, ogni traccia di nimicizia fra il Syltano e 
il Kedive è scomparsa , în seguito alle spiegazioni 
che il Vicerè ha date al suo signore tanto iutorno 
alla partenza dei capi cretesi dall'Egitto, quanto in- 
torno all’ ingresso al servizio del Kedive di tre uf. 
ficiali superiori dell’ esercito degli Stati Uniti. Ismail 
pascià afferma che, comg principe mussulmano, egli 
considera i capi cretesi quali nemici suoi, come s0n0 
nemici della Porta; e perciò ha respinto le ‘loro of+ 
ferte di servizio, come pur quelle di altri ufficiali. 
Siccome l’esercito egiziano manca di gene 
sperimentati, il Kedive è stato obbligato a ricorrere 
ad ufficiali superiori americani , i quali si mostrano 
disposti a farsi naturalizzare egiziani, menire 
ufficiali francesi, pur servendo 1’ Egitto, continuane 


a dipendere dal ministero della guerra del loro paese. : 


— Si ha da Costantinopoli, 2 marzo ; 
Secondo una voce, la Porta avrebbe lasciato, 
oltre ad un memorandum relativo ai suoi diritti sul 
territorio contrastato dal Montenegro, eziandio una 
uota circolare ai suoi agenti diplomatici, in cui fa 
loro conoscere ch’ essa intende stabilire i confini de' 
suoi possessi fra Ipuzeza e Zabliak ed invita le Po- 
tenze a farvisi rappresentare da' loro consoli. 
OM 

Si ha da Aden, 2 marzo: 

Un telegramma di questa data ricevuto dai gior- 
nali inglesi annunzia che jl Great Fastern ha com- 
piuto il collocamento della corda telegrafica sotto- 
marina da Bombay ad Aden; e che dovea partire 
il 3 per collocare la sezione del Mar Rosso. 

— Leggiamo nel Times of India: 

1 Francesi stanno trattando, se forse non hanno 
già terminate le trattative, pel porto di Syud Bon- 
der (v Sayel Bunder) nel Mar Rosso, siccome de- 
posito dei carboni pei loro vapori. 

I Prussiani stanno visitando la costa arabica 
colla speranza di ottenere un posto conveniente per 
aprire un nuovo porto e stabilire una stazione prus- 
siana. 

—- L'Osservatore Triestino ha da Tunisi 22 feb- 
braio : 

Come già v'informai, in seguito al contro-pro- 
getto fatto e presentato «dalla Commissione di con- 
trollo alla esecutiva, quest’ ultima ha colaborato su 
quelle basi un nuovo progetto, le “cui parti più im- 
portauti sono le seguenti : È 

Verrà formata una amministrazione composta di 
sette membri, i quali verranno eletti da tutti i por- 
tatori di titoli governativi; e saranno divisi in tre 
componenti francesi, rappresentanti il debito estero 
e quattro altri, cioè italiani, inglesi ed un tunisino, 
per rappresentare il debito interno. A questo comi- 
tato d' amministrazione verranno consegnate tutte le 
guarentigie, l'importo delle quali dovrebbe ammou- 
tare ad un annuo interesse di sei milioni e cinque- 
centomila franchi. Quest’ amministrazione però fun- 
zionerà sotto la sorveglianza d’ambidue le commis- 
sioni, quella cioè del controllo e |’ esecutiva. 

La riduzione, è come venne proposta dapprio- 
cipio, “solo del 5 0/0 annuo, riducendo però anche 
il corso d' emissione a seconda delle guarentigie già 
possedute da queste varie carte; le meno guarentite 
vengono ridotte al 10 0)0 soltanto del valor no- 
minale. 

Il Bey aveva già autorizzato la commissione e- 
secutiva di approvare il progetto, e di concludere i 
rispettivi trattati col controllo ; in seguito però ad 
alcuni ordini giunti da Parigi , l’ ispettore generale 
di Finanza, signer de Villet, primo membro dell’E- 
secutiva, diresse una nota al Bey nella quale dice 
che prima di firmare il progetto bisogna aggiungere 
la clausola seguente, cioè : che per tutto il tempo 
che questi trattati o regolamenti finanziari governa- 
tivi dureranno, la commissione esecutiva resterà in 
pieno vigore, e che essa dovrà percepire tutte le 
rendite dello Stato, eccetto quelle già cedute al co- 
mitato d’ amministrazione. 

Questa proposta, che sembra sia iniziata da tut- 
ti i Governi interessati, fu respinta con vigore da 
questo Bey, il quale rifiutasi di firmare il trattato 
su detto. 

Con ciò dunque tutti gli accordi e gli aggiu- 
stamenti vengono per ora, se non annullati, posti di 
nuovo in questione. Sembra però che i tre rappre- 
sentanti delle dette Potenze si preparino a pre- 
sentare una nota collettiva che necessariamente do- 
vrà venir presa in considerazione dal Bardo. Forse 
cen ciò riuscirà ad appianare le nuove difficoltà in- 
sorte. Per altro bastò questo fatto per rimettere in 
giro la voce corsa già tante volte, che ben presto si 
vedranno in questa rada della Goletta le flotte dei 
mentovati governi. 


—_ 404340 
Pare che una parte della rappresentanza ame- 
rigana favorisca l’idea di pholire la sola Accademia 
militare che vantano gli Stati Uniti, quella cio$ di 
West Point, come di nessuna necessità e di grave 
onere alle finanze del paese. E ciò anche ju vista 


: della sorprendente misupa ideata dal generale Sher- 


man di liceuziare 400 ufficiali dell'armata regolare 
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fra cui non pochi mutilati in difesa’ dell’Unione se 
senza che si provveda sulla loro sorte. Uomini. che 
hanno passata tutta loro vita nella professione delle 
armi, difficilmente potranno in tarda età dedicarsi al 
commercio, all’industria o ad altro. 

Un’aperta scissura fra il potere esecutivo ed 
il potere legislativo in Washington è ormai inevita- 
bile: il Presidente chiese indarno che fosse rivocata 
la legge messa in vigore a danno dell'ex presidente 
Andrea Johoson ( favorita dallo stesso Grant ) cioè 
quella che priva il Capo Magistrato della Repubbli- 
ca del diritto e prerogativa di implegare e togliere 
d'impiego chi meglio gli talenti o credesse  pjù 
idoneo. Ù 

Il Senato rifiutò egualmente di sanzionare la 
nomina di un membro del Gabinetto Grant alla ca- 
rica di Giudice della Corte Suprema, e nella torna- 
ta del 9 febbraio il Senatore repubblicano Morton 
non risparmiò rimproveri e censure al Presidente ed 
a suoi consiglieri per la loro condotta verso gli in- 
sorti di Cuba, come incompatibile eoi principi re- 
pubblicani, 

Infatti, mentre il Governo di Washingion si 
mostra deferente verso la Spagna e vieta ogni s0c- 
corso d'armi e d’armati per gli insorti di Cuba , in 
questi giorni quattro cittadini Americani vennero 
proditoriamente assaliti nelle vie dell’Avana e due 
di essi barbaramente uccisi da un volontario  spa- 
gnuolo, senza che l'assassino sia stato arrestato. 

Questo fatto aggiunto ad altri di simil natura 
varranno forse, in seguito delle rimostranze della 
stampa, a spingere il Governo degli Stati Uniti ad 
adottare quelle misure richieste dalla gravità del 
caso. 

Il Segretario di Stato in Washington ha dato 
una buona lezione agli inviati del Governo rivolu- 
zionario di Haiti: disse loro senza ambagi che il 
minimo tentativo contro il Governo e territorio di 
San Domingo sarebbe riguardato come un casus delli 
dal Governo degli Stati Uniti. 

— Togliamo dalla relazione del Commissario per 
le rendite pubbliche , presso il Governo degli Stati 
Uniti d’ America, i seguenti ragguagli : 

Le spese della guerra civile sono calcolate in 9 
miliardi di dollari; il debito degli Stati Uniti, sia 
del governo federale che dei singoli Stati all’estero 
ascende ad un miliardo e 500 milioni : pel 1870 il 
sopravanzo delle rendite dello Stato sulle spese è 
previsto nella somma di 124 milioni di dollari. 

Le spese per l’esercito di terra e per la ma- 
rina nel periodo dal 1860 al 1869 ascesero a circa 
A miliardi di dollari. Giusta il rapporto del diretto- 
re del Tesoro, in quello stesso periodo, egli ebbe il 
maneggio di una somma che oltrepassò la cifra di 
44 miliardi di dollari! Sebbene avesse sotto di sé 
più centinaia d’impiegati , lo stesso Direttore può 
affermare di non aver avuto il deficit di un cente- 
simo : il qual risultato riferisce, più che alla sua ope- 
rosità ed indefessa vigilanza, alla sua buona fortuna; 
e siccome niuno può far conto di aver sempre per 
sè la fortuna così il Direttore del Tesoro conchiude 
il suo rapporto colla domandi d'essere dispensato 
dalla carica, che impone una responsabilità troppo 
grave, anzi spaventosa. 

Il Direttore generale delle poste nota nella re- 
lazione sul servizio che gli è affidato come il privile- 
gio della franchigia postale sia spinto al di là di 
ogni giusto e possibile limite. A 32 mila ascende il 
numero dei pubblici funzionari che godono della 
franchigia « usando per sè e per gli amici. » 

Però raccomanda vivamente perchè sia decreta- 
ta l'abolizione della franchigia tanto per gl’ impie- 
gati che pei membri del Congresso : fra gli altri ri- 
sultati si avrebbe quello di un’ economia di parecchi 
milioni, quand’ anche si adottasse il temperamento 
di rimettere ai membri del Congresso ed a certe 
categorie d’ impiegati una quantità sufficiente di fran- 
cobolli. 

Fra i progetti di legge presentati a) Congresso 
ve n’ ha uno secondo il quale « ogni membro del 
Congresso, il quale sollecitasse o raccomandasse la 
nomina di checchessia ad unimpiego pubblico (tran- 
ne Îl caso che ciò facesse per iscritto e in risposta 
ad una lettera del presidente o di qualche ministro 
che chiedano informazioni a proposito d’alcuno) deb- 
ba essere punito colla multa di mille dollfirf} ‘che 


le persone raccomandate nori possano più essere no- 
minate : » 

A questo proposito e come misura del grado 
cui è giunta la smania o mania de’ pubblici impie- 


| ghi citasi il seguente fatto : recentemente il Diretto- 


re delle dogane di New York, per causa d'un nuo- 
vo regolamento d’amministrazione , ebbe disponibili 
460 posti, la maggior parte negli ultimi gradi della 
gerarchia burocratica: gli furono presentate 18243 
domande. y 

— Ecco il tenore degli articoli del nuovo trat- 
tato conchiuso fra gli Stati Uniti e Ja China, addi- 
zionale a quello del 18 giugno 1858: 

A. Le concessioni fatte agli stranieri rispetto 


alla residenza o al commercio non recano pregiudi-- 


zio al diritto di sovranità assoluta dell’imperatore 
della China; 

2. Tutte le questioni di commercio e di navi- 
gazione, non regolate dal présente trattato, rimar- 


ranno sottoposte al potere discrezionale del governo» 


chinese; 

3. L'imperatore ha il diritto di nominare con- 
soli agli Stati Uniti; e questi consoli vi godranno 
prerogative e immunità uguali a quelle accordate ai 
consoli della Gran Bretagna e della Russia; 

A. I cittadini degli Stati Uniti godranno nella 
China una perfetta libertà di coscienza, e inoltre i 
chinesi convertiti al cristianesimo non potranno es- 
servi perseguitati; 

5. Il diritto di espatriazione viene riconosciuto 
dalle alte parti contraenti come inalienabile, e ine- 
rente all'uomo; ma questa espalriazione deve essere 
interamente volontaria; 

6. I cittadini di una delle due nazioni, i quali 
viaggiassero o risiedessero nel territorio dell’altra, 
godranno reciprocamente le prerogative e immunità 
della nazione più favoreggiata, ad eccezione della 
naturalità; 

7. I sudditi chivesi verranno ammessi in tutte 
le scuole degli Stati Uniti, e i cittadini degli Stati 
Uniti potranno fondare scuole nella China ; ma sol- 
tanto in quelle località dove agli stranieri è permes- 
sa la residenza; 

8. Il governo degli Stati Uniti non interverrà 
nella interna ammipistrazionfe dell’ impero {chinese , 
segnatamente per quanto concerne la costruzione di 
linee telegrafiche e di strade ferrate. Nel caso in cui 
tali lavori vengano ordinati dall’ imperatore, gl’inge- 
gneri saranno scelti e pagati da lui, e protetti nelle 
loro persone e nelle loro proprietà. 

— Le ultime notizie del Messico sono del. 28 
gennaio, e recano che il governatore dello Stato di 
Tacatecas si era dichiarato contro il governo di Juar 
rez, perchè questi gli aveva ordinato di restituire 
un convoglio di danaro che il governatore aveva 
dianzi sequestrato , appropriandosi inoltre 150,000 
piastre che erano depositate alla zecca e appartene- 
vano a privati. Come si ebbe notizia di quel pronun- 
ciamento, il Congresso accordò formalmente a Juarez 
poteri straordinari per sci mesi; nel quale intervallo 
sarà sospeso l'esercizio delle libertà costituzionali 

Il Messagier franco-americain notifica che le 
truppe del governo, nello Stato di San Luiz, hanno 
riportato una vittoria importante. Nel dì 14 di gen- 
naio il generale Rocha ha battuto i ribelli, e ha tolto 
loro molti cannoni. Nel Messico centrale la tranquil- 
lità è ristabilita. I ribelli di Puebla si sono dispersi, 
e il loro capo, Negrete, riparò a settentrione, pro- 
babilmente per congiungersi col governatore di Za- 
catecas. | ribelli mostrano di voler proclamare San- 
ta-Anna presidente. Un attéotato di assassinio fu 
commesso sulla persona del signor Lerdo de Tejada, 
primo, ministro di Juarez. Sette persone furono ar- 
restate. 
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NOTIZIE COMPENDIATE 


La nuova opposizione gostituzionale, solennemen- 
te inaugurata nella seduta del 24 febbraio nel Corpo 
legislativo ‘francese mediante il voto dei 56 avversari 
della libertà elettorale, sembra non presenti troppa 
probabilità di successo. La lettera che uno dei mem- 
bri del suddetto partito ha scritto testè all’ Impar- 
tial du Rhin, dimostra evidentemente che gli elettori 
dei 56 non dividono affatto ‘Te opinioni dei loro rap- 
presebtadti, è Ghe ‘il favore da' queòti ultimi addimo- 
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strato per le candidature officiali non incontra affatto 
l approvazione dei rispettivi collegi elettorali. Riliensi 
per conseguenza che l'opposizione dell’ estrema destra 
debba tra von molto scindersi in varie frazioni che 
accederanno all’ uno o all’ altro partito già esistente 
nella Camera; e tale è pure l'opinione a questo pro- 
posito manifestata dal Constitutionnel , il quale so- 
sliene che il nuovo partito degli estremi conservatori 
non otterrà nessun serio risultato e che il ministero 
del 2 gennaio è attualmente e sarà per lungo tempo 
ancora il solo possibile. « Ritornare, essa dice, a un 
gabinetto composto degli clementi che può fornire la 
destra della Camera sarebbe pel momento un grave 
e pericoloso errore ». Dopo di che lo stesso giornale 
dimostra come la campagna iniziata dal Peuple francais, 
dal Public e da qualche altro giornale contro il ga- 
binetto ed in difesa dell'opposizione conservatrice , 
minacci di condurre ad uno strano risultato, quello 
cioè di far porre in dubbio la solidità del governo 
costituzionale e di accomunare le vedute e le idee dei 
conservatori con quelle dei più arditi campioni della 
democrazia. « Far credere che l'impero parlamen- 
tare non riuscirà a costituirsi, dice il citato foglio , 
fu finora la tattica dei repubblicani irrcconciliabili. 
Coloro che pretendono essere sinceri e validi amici 
dell’ ordine e dell’ impero non sono certamente bene 
ispirati quando si fanno ausiliari e complici dell’Ave- 
nir national e del Reveil. La quistione val la pena 
che gli oppositori costituzionali vi riflettano ». 

Ma se in Francia tutto lo studio e l’ operosità 
del giornalismo governativo è ora rivolta a difendere 
il gabinetto dagli attacchi de’ suoi avversari, non più 
facile è il compito assegnato adesso alla stampa offi- 
ciosa prussiava, la quale pure è costretta a sostenere 
quotidianamente il governo federale tedesco, ed il conte 
di Bismark in ispecie, nella guerra che gli è mossa 
dagli organi del partito liberale nazionale, che inter- 
pretano le idee già manifestate nel Parlamento dai 
rappresentanti di questo stesso partito. Così, per esem- 
pio, la Gazzetta della Germania del Nord fa il se- 
guente paragone fra il programma adottato dal conte 
di Bismark e quello dei nazionali liberali. Il cancel- 
liere della Confederazione, esso dice, vuole il non in- 
tervento negli affari della Germania del Sud ; l’os- 
servanza dei trattati; il progresso interno della Con- 
federazione e la pace. I nazionali invece vogliono 
l'intervento nel Sud; l'inosservanza dei trattati; nessun 
progresso interno della Confederazinne e la guerra. 
Tocca ora al paese, conchiude il foglio di Berlino, 
a scegliere fra questi due programmi. Entrando poi nei 
particolari delle discussioni, che ebbero luogo testè nel 
Parlamento federale , lo stesso giornale esprime il 
convincimento che |’ esplicita dichiarazione fatta dal 
signor di Bismark nel dibattimento sull’abolizione della 
pena di morte , in seguito alla quale sarebbe stata 
decisa la sorte del Codice penale federale, non man- 
cherà di produrre una favorevole impressione , so- 


pratutto nei conservatori. Il foglio officioso berlinese , 


deplora che si debba per ora rinunciare a porre in 
opera il Codice stesso, ma ne rigetta tutta la colpa 
sul partito che ha voluto |’ abolizione della pena di 
morte senza valide ragioni. « Certamente, soggiunge 
la Gazzetta della Germania del Nord, un governo 
conservativo può scendere a far concessioni al par- 
tito liberale per ottenere |’ approvazione di un imfl 
portante progetto di legge, ma quando questo par- 
tito accampa, per ragioni di falso sentimentalismo , 
pretese impossibili, il governo deve opporre un ca- 
tegorico rifiuto ». In pari tempo la Corrisponden- 
za provinciale di Berlino respinge in vivi termini 
le false interpretazioni date al discorso del signor 
di Bismark sulla nota proposta per |’ accessione 
del granducato di Baden alla nordica Confede- 
razione. « Si va dicendo, esso esclama, che le 
dichiarazioni del cancelliere della Confederazione del 
Nord hanno scoraggiati gli amici dell'unità tedesca 
nella Germania del Sud. Ciò è contrario al vero e 
gli amici della causa nazionale riconosceranno ben 
presto che il conte. di Bismark si oppone all’appa- 
rente sviluppo dell'unità al solo intento di non farla 
pericolare con mosse precipitate ed imprudenti ». 
Mentre però la stampa governativa prussiana ha cu- 
ra di far ricadere sul partito nazionale liberale la 
responsabilità della poco favorevole situazione parla- 
mentare nel Nord della Germania, vi ha qualche fo- 
glio viennese il quale esprime un opposto parere e 


at sa dante 


cerca sostenere invece le opinioni e l'indirizzo poli- 
tico del partito stesso. La Nuova stampa libera co- 
glie l'occasione delle veementi discussioni che si ag 
tano presentemente nel Parlamento federale per di- 
mostrare che i nazionali liberali di Prussia, i quali 
avevano finora sostenuto la politica del conte di 
Bismark, ora si debbono accorgere che tutti i loro 
sforzi nou riuscirono ad altro che ad imporre alla 
Germania un governo personale. « Nel tempo stesso, 
essa dice, che in Francia il gabinetto proclama. l'a- 
bolizione delle candidature officiali ed inaugura un 
regime estesamenie parlamentare, nella Confederazio- 
ne del Nord sì preconizza invece un governo ds> 


luto e militare, e ciò grazie all'appoggio inconsulto | 


che alla politica governativa diedero finora i nazio- 
nali liberali, la cui odierna opposizione è perciò ra- 
gionevole e giustificata. 

Più però che di quavto si riferisce alle cose 
della Germania del Nord i giornali austriaci sono 
costretti ad intrattenersi della interna situazione del- 
l'impero, dove gravi e molteplici quistioni costitu- 
zionali pongono in serio imbarazzo il governo © ri- 
tardano un assetto definitivo. Oggi si anvunzia che 
parecchi consigli di ministri furono tenuti a Vienna 
per fissare il progetto di legge sulla riforma eletto- 
rale. Il ministro deila giustizia, signor Herbst, e il 
ministro delle finanze, signor Brestel, hanno fatto 
opposizione alle misure annunciate dal sig. Giskra. 
Pare che una transazione sia intervenuta finalmente, 
imperocchè si annunzia che il gabinetto ha definiti. 
vamente adottato i due punti seguenti: 1. mauteni- 
mento del sistema elettorale; 2. aumento del nume- 
ro dei deputati al Consiglio dell'impero, che sareh- 
be di 400 membri, cioè il doppio di quello che è 
attualmente. Così i deputati saranno cletti, come per 
lo passato, dai tre gruppi dei grandi proprietari fon- 
diari, degli abitanti delle grandi città e dei comuni 
rurali per le Diete dapprima e dal seno di queste 
pel Consiglio dell'impero. Il: ministero ha scelto que- 
sto modo per non essere costretto a portare una 
nuova legge elettorale dinanzi alle Diete, di eni da 
maggior parte, secondo ogni probabilità, la respin- 
gerebbero, Quanto alle elezioni dirette, il ministero 
prevede che, nello stato attuale, esse produrrebbero 
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o elezioni d'opposizione o, in qualche paese di na- 
zionalità mista, elezioni fatte dalle minoranze. 

Ed oltre questo grave argomento, dal quale poi 
si diramano le molte e complicate quistioni che han- 
no origine dalle’ esigenze € dalle pretese delle diver- 
se nazionalità, i giornali viennesi trovano necessario 
di preoccuparsi ora di nuovo delle cose di Dalmazia. 
Come annunziò a suo tempo il telegrafo, una picco- 
la scaramuccia ebbe luogo tra le forze austriache 
inviate in Dalmazia ed i moutenegrini. Il fatto av- 
venne al forte di Przeka sulla frontiera meridionale 
dalmata ; un rapporto del generale conte Auersperg 
che recossi a Przeka alla prima notizia del conflitto, 
informa il ministro della guerra che l'incidente non 
potrebbe avere spiacevoli conseguenze, ma non per 
questo i giornali viennesi tralasciano di occuparsene. 
Il Wanderer, senza dare al fatto per sè stesso una 
grande importanza e senza scorgere in esso un vali- 
do motivo per ingenerar nuovi sospetti sulle inteu- 
zioni del Montenegro, dice tuttavia che bisogna 
chie il governo austriaco tenga Lene aperti gli occhi 
e ch'egli adotti di fronte alla Turchia una po- 
litica più conforme alle aspirazioni degli slavi meri- 
dionali, essendo questo l'unico mezzo per renderseli, 
amici. La Presse riguarda anch'essa cotesto conflitto 
come un fatto isolato, ed accennando alla calma per- 
feita che regna attualmente in Turchia , nella Ru- 
menia, Bosnia e Servia, ne deduce. che anche nel 
caso di un nuovo movimento alle Bocche di Cattaro 
non ne verrebbe compromessa la pace d’ Oriente. Il 
miglior partito cui deve appigliarsi presentemente il 
governo austro-uvgherese è , a parere della Presse, 
quello di attendere, per giudicare se il recente cou- 
flitto sia più o meno siutomo di nuove complicazioni, 
che il fatto si ripeta. 

Una commissione internazionale è incaricata di 
comporre la controversia insorta Ira la Turchia ed 
il Montenegro relativamente al territorio di cui que- 
sto principato reclama la neutralizzazione. I rap- 
presentanti delle potenze. interessate sono convocati 
per tale motivo a Costantinopoli nei primi giorni 
del mese di maggio. Nel caso che la suddetta qui- 
stione, che viene denominata di Beni-Malo-Brdo, non 
potesse essere congruamente risoluta dalla confer- 


enza, quest'ultima invierebbe sul luugo una dele- 
gazione scelta nel suo seno e munita di pieni po- 
teri. 

L'assemblea dei deputati cretesi si è testè riu- 
nita alla Canea. Il governatore generale dell’isola, 
Omer-Ferzi pascià, ha pronunziato il discorso d' a- 
pertura dei lavori; è un riassunto delle concessioni 
e dei favori accordati da un anno a Creta dalla 
Porta: la soppressione dei diritti di transito, la fon- 
dazione di una Banca col soccorso del tesoro impe- 
riale, l'erezione di uu tribunale di prima istanza, 
la creazione di strade e di porti. Tali furono i pun- 
ti addotti come altrettanti titoli di riconoscenza ver- 
so il sultano. Il governatore ha annunziato anche al- 
tri miglioramenti ed ha consigliato i deputati can 
dioti ad applicarsi alla istituzione delle pubbliche 
scuole. 
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Madrid 8. — Il Diario di Reuss annunzia che 
una banda di 150 armati comparve il 2 corrente 
nella provincia di Tarragona sotto il comando di Ra- 
mon. Un distaccamento della guardia civile la in- 
segue. 

Costantinopoli 7. — Questa mattina sono arri 
vale le fregate corazzate egiziane. 

1 lavori del nuovo porto di Varna incomincie- 
ranno in aprile. 


BORSA DI PARIGI 
dell’ 8 marzo 
113 per 100 = 74 32 
Consolidato inglese . 92 12 
——— 
ADUNANZA GENERALE DELLA BANCA 
DELLO STATO PONTIFICIO 


Si deduce a notizia che Giovedì 10, e Sabato 
12 corrente Marzo avranno luogo alle ore undici an- 
timeridiane precise la quarta e quinta tornata per 
proseguire a discutere il progetto dello Statuto. 
Roma 8 Marzo 1870. 
Il Presidente dell'Adunanza 
Gioacchino Avv. Lasagni. 
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ANNUNZI GIUDIZIARI] 


Eccio Trib. civile di Roma 
Secondo ‘Turno 


Ad istinza del sig. Giovanni Battista 
Berti neg. rapp. dal soit. Proc. ed in se- 
guito di cont. del 15 Febb. pp. si cita nuo- 
vamente il sig. Eugenio Prosperi d’inco- 
gnito domic. a comp. dopo otto giorni e 
sentir ordinare l’intervento dell'istante nella 
causa promossa dalla Ditta Fonque Ainé e C. 
per sentir dichiurare che il i A 
in Dogana è di sua proprietà, rilasciando 
lord, esecut., ed il decr. salvo ec. 

Li 7 Marzo 1870. Allissa copia a forma 
di legge. 


3 T. Berti curs. 
Tommaso Salini proc. rot. 


Si deduce a notizia del Conte Pietro 
Bruno di S. Giorgio d’ incognito domicilio, 
che ad istanza del sig. Augusto Rosa è stato 
nuovamente ‘ca o avanti l' Ass. Avy. Lauri 
pel pagamento ili scudi duecento per ope- 
razioni di Agrimensore, e spese ec. come 


dalla citazione affissa dal Cursore. Bertoni 
li 9 Marzo corr. 
Ant. Di Rosa proc. rot. 


Ad istanza del sis. Filippo Latini dom. 
per elezione in casa del sig. Tommaso Sa- 
lini Proc. 

S'intmi alla sig, Sofi ved, Ronafede 
nel nome ce. domiciliata in Pietroburgo che 
con sentenza emanata dall’ Assessore Lauri 
li 22 Febraio 4870 © mediante processo vers © 
bale redatto dal» sottoscritto Cursore li 9 
Marzo 1370 per garanzia della somma di 
L. 320. 75 è stata esecutata la vigna fuori 
la porta Cavallegieri in voc, Bravetta ed il 
canneto in voe. Tiradiavoli. Si deduce ec. 

Affssa a forma di legge li 9 Marzo 4870, 

l’aolo Bonumi cursore presso i Tri 
civ. di Roma. 
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AVVISI DIVERSI 


ERABILE ARCHICONFRATERN 
DELLE 88. STIMMATE NA 
DI S. FRANCESCO IN ROMA. 


liitenendosi cessati i successori, cd 


estinte le famiglie di l'irtro Antonio Coppe- 
t Ii, e di Bernardo Gaffì aventi 1 vespettivi 
sepolcri nella Chiesa delle SS. Stimmate in 
Roma, s' invita per la seconda volta chiun- 
que avesse interesse li pro contrario 
ad osi le necessarie giustificazioni nel 
termine di un mese presso orestia di Ila 
stessa Chiesa ; altrimenti saranno prese li- 
beramenti proposito quelle disposizioni, 
che per cessazione degli aventi diritto si 
reputeranno giuste ed opportune. 
8 Marzo 4870. 


Fr. Luigi Avv. Belli Segret. 


SALUTE ED ENERGIA 

La dolce REVALENTA ARABICA Du 
Barry di Londra, guarisce senza medi- 
cine, nè purghe, né spese le dispepsie, 
gastriti, gastralgie, ghiandole, ventosità , 
acidità, pituita, nausee, flatul‘nze, vo- 
miti, stitichezza, diarrea, tosse, asma, 
tisi, ogni disordine di stomaco, gola, fla 
to, voce, bronchi, vescica, fegsto, reni, 
intestini, mucosa, cervello e sangue. Sono 


constatate le numerose quarigioni ottenute 
con questo farmaco. Più nutritiva della car- 
essa fa economizza.e 50 volte il suo 
prezzo in altri rimedi. In scatole : 414 di 
kil. 2 fr. 50 c.; 112 kil. 4 fr. 50 c.; 4 kil. 
8 fr.; 12 kil 65 fr. Du Barry e C., 2; 
via Oporto, Torino, ed in provincia presso 
i farmacisti e i droghicri. Anche la Heva- 
lenta al cioccolatte, scatole per 12 tazze 2, 
fr. 50 c.; per 24 tazze 4 fr. 50. c ; per 4 
tazze 8 fr; per 288 tazze 36 fr. 

nella farmacia inglese di N. Si- 
nimberghi via Frattina, A. Brown e figlio, 
Mag. inglese via l'ontanella Borghese 50 
e Babuino 106, L. e S. Desideri a Tor San- 
gyigna ed alla’ farmacia della Minerva. 


A mettere in avviso gli utenti della 
Revalenta Arabica contro lc falsificazioni 
che si fanno, della medesima, sono avvertiti 
a provvedersene direttamente nella Casa di 
Torino, o nei spacci che la Ditta proprie- 
taria fa riconoscere con appositi annunzi. 
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Num. 56. — 1870 


Il Giornale di Roma esce alle 6 pom. d’ogni giorno eccetto» i festivi 


ROMA 40 Marzo 
‘ e 


leri, giorno in cui ricorreva la memoria di San- 
ta Francesca Romana, fu, secoudo il solito, tenuta 
Cappella Cardinalizia nella Chiesa di Santa Maria 
Nuova al Foro Romano, in cui pontificò la Messa 
lIllmo c Rmo Monsignor Marinelli Vescovo di Por- 
firio, Sagrista Pontificio. L' Eccmo Senato Romano, 
prima della Messa, vi si recò in formalità a fare sul 
sepolero della Santa Concittadina la consueta Obla- 
zione del Calice prezioso e dei Ceri. 
-_eperteo_— 


Nel decorso martedì, nella Chiesa unita all'Ospe- 
dale di S. Giovanni Calibita all'isola tiberina, i Reli- 
giosi Ospitalieri detti Fatebenefratelli, che l'hanno in 
custodia, celebrarono la festività di S. Giovanni di 
Dio, inclito fondatore del loro Ordine. L'Illmo e Rmo 
Monsignor Cantimorri, Vescovo di Parma, vi pontificò 
la solenne Messa; e nelle ore pomeridiane | Illmo 
e Rmo Monsignor 4unnui Casula, Vescovo di Ales e 
Terralba vi comparti la benedizione coll’ Augusti 
mo Sagramento. Le dette funzioni ebbero accompa- 
gnamento di scelta musica, diretta dal sig. Maestro 
Battaglia. 

Molti Vescovi, Prelati, c Sacerdoti dell’ uno e 
l’altro clero vi si condussero a celebrare il divin 
Sacrifizio, e assai uumerosi # fedeli vi accorsero a 
amplorare il patrocinio dell’ illustre Santo, che spese 
la sua vita nella carità verso gl’ infermi, ai quali 
volle che anche dopo la sua morte non mancasse l’as- 
sistenza de'suoi religiosi figliuoli. 

—3Ie Se 

S.A. I R. Ferdinando IV, Granduca di ‘To- 
scana, vato in Roma sulle ore cinque e mezzo 
pomeridiane di ieri, ricevè Ja visita delle LL. EE. 
RK. Monsignor Pacca Maggiordomo, e Monsignor Ric- 
ci Maestro di Camera, che si recarono presso l'Augu- 
sto Personaggio a uome della SANTITÀ” bi Nostro 
Sicnore. Questa mattina poi vi si è portato ad osse- 
quiarlo l' Emo e Rio Signor Cardinale Autonelli , 
Segretario di Stato. 

—+>>erGe-_— 


Dalla nota publicata per curva della Cancelleria 
del Tribunale Criminale di Roma, risulta che il nu- 
mero de’depositi, pervenuti in potere del medesimo 
nell'intero anno 1869, è di duecento quattro. Di que- 
sti ne furono restituiti cento quarantaquattro, fra i 
quali lire novemila duecento novantasei e centesimi 
undici, cinquantadue orologi di oro ed argento, cim-, 
quautasette catene di eguali metalli; cento quaranta- 


cinque anelli, cento venti orecchini, trentanove bro- | 


scie, quarantacinque bottoni , sette braccialetti , € 
due sigilli in tutto di oro ed anche con pietre pre- 
ziose; centoventotto cucchiari, sessantotto forchette, 
dodici coltelli, quindici medaglie, due candelieri, 
cinque scattole, duc acquasantiere, quattro sgoma- 
relli, un paio mollette da zuccaro, due saliere, un 
cuccomo, una tazza ed uno spicciatore di tutto ar- 
gento, nonchè cento sessantacinque brillanti e dia- 
manti sciolti, sedici pietre preziose, sei fila di co- 
ralli e molti giocattoli di oro. 

I depositi poi restituiti soltanto in parte ed in 
parte ritenuti, perchè occorrenti alle processure, sono 
otto. Trentuno quelli nou restituiti ancora perchè 
riferibili a cause nou decise, e ventuno d'ignoti pro- 
prietari. 
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pagarsi anticipatamente è il seguente: 
. Un sem, lire 17 c. 50. Un trim. lire9. 
tato Pontificio, franco di posta lire 11. 
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NOTI? VERSE i. 


de 
La Patrica cp artigàto sul soggiorno 
di S. A. I. il Serenissimo Arciduca Alberto a Pa- 
rigi, in cui è detto fra le altre cose quanto ap- 
presso: 

La massima parte dei principi che vengono a 
visitarci fanno ordinariamente questo viaggio per 
semplice loro ricreazione: sono delle vacanze ch'essi 


passano da semplici. touristes. Lo spirito si serio 


ed operoso dell'Arciduca Alberto non poteva ac- 
conteutarsi del consueto programma di solenni 
tà di ricevimento ed altro, e per sua ricreazione e- 
gli trasferì ora in mezzo a noi l'oggetto de'suoi stu- 
di e della sua sollecitudine costante. Profondamente 
esperto nella scienza militare, posto a capo dell'am- 
ministrazione militare del suo paese, il cui esercito 
fu da esso splendidamente capitanato in grandi in- 
contri, egli non poteva a meno di rivolgere la pro- 
pria attenzione agli ordinamenti del nostro esercito. 
All'Arciduca fu pòrta ogni occasione di soddisfare 
la sua curiosità. Il pubblico, a cui sono poco fami- 
liari le condizioni dell’odierna guerra, e che senza 
saperlo, è ancora penetrato de’principi d'un’altra e- 
poca, si mostrò alquanto sorpreso della compiacenza, 
con cui si secondavano le ricerche dell'Arciduca , 


Gli atti del Governo inseriti nel Giornale di Roma 


domandandosi se non fosse pericoloso: svelare il se- | 


greto de’nostri mezzi ad un uomo così distinto e go- 
dente sì alta autorità in uwgrande Stato militare. 
Senonchè questo timore era privo di fondamento: 
oraziai in tutti gli Stati d'Europa si è cessato di 
fare un mistero degli oggetti relativi all’armamento. 
In tutte le ambasciate, degli addetti militari, scien- 
te e veggente tutto il mondo, hanno l'incarico d’in- 
formare i loro Governi su tutti i punti di questo 
rawo d’ammivistrazione. Ne'campi d'istruzione, uno 
stato-maggiore generale di ufficiali esteri viene ini- 
ziato in tutti i cangiamenti e perfezionamenti. Que- 
sta franchezza reciproca ha il vantaggio di preveni- 
re errori materiali da amb& Je parti, i quali cagio- 
nano spesso amari disinganni, e di togliere delle il- 
lusioni, le quali possono facilmente porre in forse la 
pace generale. L'Arciduca Alberto fu accolto per 
ogni dove colla più rispettosa simpatia. Gli uomini 
speciali della nostra amministrazione militare, con 
cui egli scambiò domande ed osservazioni, rimasero 
sorpresi dell'estensione delle sue cognizioni e delia 
chiarezza e precisione de’suoi giudizi. 

— Il Moniteur de l'Algerie annunzia che una 
seconda linea telegrafica sottomarina . dalla Francia 
all'Egitto toccante l'Algeria nelle vicinanze: di Bona 
è stata conceduta testè al signor Breittmayer. Que- 
sta concessione è fatta, come la precedente , senza 
privilegi e sovvenzioni di sorta. La tassa per la se- 
zione franco-algerina è stabilita al mazimum di 2 
fr. 50 cent. Questa tassa sarà ridotta della metà pei 
dispacci del governo. La linea dalla Francia all’Al- 
geria dovrà esser pronta per: l'esercizio il 31 ottobre 
prossimo, e quella dall'Algeria all'Egitto il 31 di- 
cembre susseguente. 

— Il Journal des Debats dice che la Commissione 
incaricata di studiare l’organizzazione di Parigi, 
presieduta dal sig. Barrot, si sarebbe dichiarata fa- 
vorevole all’ aggiunta «di 20 membri nominati dal 
governo ai membri del Consiglio municipale da eleg- 
gersi dai parigini, Questa proposta’ sarebbe stata 
adottata con 12 voti contro 7. 

— La Liberté scrive: 

Che succede al ministero degli affari esteri? 
Tutto ieri, tutto lunedì e martedì furono impiegati 


- * Giavedì 10 Manzo 
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Le lettere, i-pioghi, i gruppi, come anche le inchieste e le inserzioni 
che si voléisero pufblicare , devono essere affruncati all’ officio di 
Amministrazione del Giornale via della Stamperia Camerale n.° 11. A. 
Si avverte di notare etto i gruppi, il nome e cogn.° del trasmittente. 


ij 
da Baru-a ricevere Mettermich e Stakelberg, quibdi 
rbeltrsì nile! es, ritornare‘ al palazzo del Qui 
d'Orsay e pai are con Offivier, le Boeuf, Buffet e 
Rigault de Genouilly, per rivedere dopo gli amba- 
sciatori di Russia e d’ Austria, 

Finalmente possiamo assicurarvi che non vi fu 
mai, come ora, un più numeroso invio di dispacci 
fra Parigi, Vienna e Pietroburgo. 

— In una delle ultime sedute del Senato fran- 
cese, sopra nia domanda di Br , il presidente 
Rouhier rispose che Boinvillier e Ségur d’ Aguessau 
ritirarono le loro interpellanze relativamente alle in- 
quietudini di Par Eutrambi i detti senatori fece- 
ro su di ciò delle dichiarazioni, 

— Il Constitutionnel scrive quanto segue : 

Nel Militacrische Blatter di Berlino , seconda 
puntata, febbraio 1870, si legge il passo seguente 
che noi traduciamo testualmente : , 

« Non è da stupirsi che le altre potenze ve, 
gano con occhio inquieto | accordo cordiale che cs 
|| ste Ira le due più grandi potenze mi tari dell' Eu- 
ropa, quando si pensi che tutte le forze unite del 
continente non potrebbero intraprendere colla meno- 
ma probabilità di successo una lotta contro la Prus- 
sia e la Russia unite. 

Dopo lo sfortunato esperimento tentato in Fran- 
cia per organizzare la guardia nazionale mobile , 
esperimento così poco coronato da successo, e dapo 
l'introduzione [del regime costituzionale che ormai 
dispone dell'esercito, si può dire che non esistono 
realmente in Europa altre potenze militari che i 
due Stati precitati 

Prima di esuminare se la dichiarazione arro- 
gante della rivista prussiana sia fondata, conviene 
far notare che tutte le pubblicazioni militari serie 
del Regno di Prussia sono, senza la menoma ecce- 
zione, ispirate dal conte Moltke capo di stato mag- 
gior generale dell'esercito. I loro redattori appar- 
tengono al corpo degli uffiziali che hanno un' origi- 
ne comune ed hanno per guida esclusiva un pro- 
fondo sentimento della superiorità della loro orga- 
nizzazione e delle loro istituzioni militari su Wuel- 
le delle altre potenze europee. 

La posizione geografica della Francia e l’ atti- 
tudine speciale de’ suoi abitanti pel mestiere delle 
armi ne hanno fatto in qualunque epoca la prima 
potenza militare dell’ antico continente. 

I diversi governi che si sono succeduti avev 
no conservate intatte le buone istituzioni militari 
che ci aveva legate la monarchia, togliendo dalle 
potenze vicine quelle parti vantaggiose della loro 
organizzazione che erano suscettibili di essere. up- 
plioate fra di noi. 

Il più sovente noi siamo stati i promotori delle 
grandi riforme militari, e dal 1789 fino al 1815 tut- 
te le grandi nazioni europee, toltane l'Inghilterra 
posta in condizioni eccezionali, hanno seguito l’e- 
sempio della Francia proclamando il principio del 
servizio obbligatorio per tutti i cittadini. 

La Prussia, illuminata dalle sventuredella cam- 
pagna del 1806 e dal doppio disastro di Jena € 
d'Aucrstaedt, andò più avanti ancora e decretò il 
principio nazionale del servizio obbligatorio e perso- 
nale, che non fa intaccato dal 1815 al 1866. 

Dopo Sadowa, invece di disarmare, la Prussia 
si affrettò con un'attività febbrile ad estendere ai 
paesi annessi ed ai suoi nuovi confederati del Nord 
un’organizzazione alla quale devono essere attribuiti 
i prodigiosi e rapidi risultati della guerra del 1866. 
Il “Questi successi e la notizia che il comando de- 


» 


gli eserciti tedeschi era affidato al re Guglielmo ca- 
gionarono una impressione profonda ed universale. 

Il 17 settembre 1866 l’imperatore Napoleone II 
diresse al maresciallo Randon, allora ministro della 
guerra, una lettera resa pubblica, nella quale pro- 
clamava l'imperiosa necessità di portare il piede di 
guerra delle forze di terra della Francia ad un ini- 
lione d'uomini, invece dei seicentomila riconosciuto 
fino allora sufficienti dagli uomini del mestiere. 

Ebbene! È senza dubbio la maniera incui que- 
ste istruzioni sono state comprese cd eseguite che 
ha ispirato al Militaerische Blaster l'audace idea di 
radiarci in certo modo dalla lista delle grandi po- 
tenze militari. 

Qui il Costitutionne!, venendo a parlare del 
riordinamento militare della Francia, dice che que- 
sto riordinamento invece di cominciare dal fcentro 
per estenderlo di man mano alla periferia, è stato 
operato in senso inverso , conservando l' organizza- 
zione viziosa dell’amministrazione centrale della guer- 
ra, che al dire di tutti quelli che vi hanno interes- 
se agisce senza principî stabiliti e sopratutto senza 
unità. 

Aggiungo che gli uniformi disparati ed etero- 
cliti delle truppe francesi sono un’ immagine fedele 
della sua ammivistrazione ; che al vedere gli zuavi 
vestiti alla turca, i cacciatori a piedi della guardia 
con giubba e pantaloni alla bretona , la fanteria di 
linea in tunica corta, e quella della guardia in tu- 
nica lunga ecc. si può dimandare se appartengono 
tutti ad uno stesso esercito. 

In quanto alla guardia mobile, la chiama una 
chimera ; invano il generale Leboeuf cerca | impic- 
go dei quadri che ne sono stati formati. 

Quindi prosegue: 

Questa istituzione è la pietra d’inciampo dei mi- 
nistri della guerra presenti e futuri : volere o no, 
essi dovranno far ritorno ai saggi principii posti nella 
lettera imperiale del 17 settembre 1866, la quale 
dimandava che la guardia mobile fosse comandata 
dagl’ uffiziali dell’ esercito, e che i suoi quadri fos- 
sero presi nei depositi dei reggimenti di linea. Fuori 
di là non v'è salute possibile. 

In riassunto le nostre dimande si limitano ad una 
modificazione insignificante ed economica della legge 
primo febbraio 1868. 

Se il generale Lebocuf si figurasse che emen- 
dando una legge che conta appena due anni noi ci 
esporremo a far ridere l'Europa, noi gli rispondere- 
mo che la lettura delle pubblicazioni tedesche ci ha 
convinti che dalle prime unioni d’ esercizio della 
guardia nazionale mobile i nostri vicini non ci rispar- 
miano i sarcasmi e trattano senza riguardi questa 
istituzione come giuochi da fanciulli ( spielerein ). 
Hanno essi torto? 

Noi non risponderemo a questo proposito per non 
offendere alcuna suscettività, ma diremo che i te- 
deschi ci troverebbero più formidabili coll’ esercito 
reclutato in virtù della legge 1832 e coi corpi stac- 
cati della guardia nazionale, che nelle condizioni at- 
tuali in cui la nostra giovane milizia, colla sua istru- 
zione assolutamente nulla, non potrebb’ essere messa 
inopinatamevte sotto le armi. 


= 0444-14-00 


Alla Camera dei comuni d'Inghilterra, seduta 
del 15 febbraio, il signor Deleymple invitò la Ca- 
mera a adottare una risoluzione sulla convenienza di 
prendere provvedimenti legislativi rispetto a coloro 
che sono abitualmente dediti all’ubbriachezza. 

Il sigoor Bruce risponde che, qualora il propo- 
nente volesse tradurre in forma di dill la sua pro- 
posta, andrebbe incontro a molte e gravi difficoltà; 
che il rimedio più efficace contro il vizio dell’ub- 
briachezza è la pubblica opinione, che sprezza que- 
sta riprovevole abitudine; che considerata anche 
I° abituale ubbriachezza come una follia, la legge non 
interviene se non quando vengano commessi atti vio- 
lenti o criminosi. 

La proposta per ora non ha seguito, ma il si- 
gnor Deleymple dice che più tardi presenterà un 
progetto di legge su questo riguardo, 

Il colonnello Bartelot chiamò l’attenzione della 
Camera sulla relazione della Commissione intorno al- 


la tassa sull’orzo preparato per la birra, ossia mal-'|l" 


to; e propose della tassa Venga soppressa e irasfe- 


rita direttamente sulla birra coll'imporre un balzello 
sui fabbricatori di birra, 


Sulla promessa fatta dal cangelliere dello scac- | 


chiere di prendere in considerazione questa proposta 
e di prenderla ad esame pel tempo în cui si discu- 


terà il bilancio, il colonnello Bartelot dichiara di ri- | 


tirarla. 

Quindi la Camera trattò del bilancio preventivo 
della marina; furono adottate le seguenti cifre: vet- 
tovaglie e abbigliamento, lire sterline 968,897; ser- 
vigi scientifici, lire st. 68,794; magazziui e cantie- 
ri, lire st. 878,352 


Il signor Leatham ha presentata alla Camera ‘ 


dei comuni un progetto di legge sullo scrutinio se- 
greto elettorale. 

— La Camera dei coinuni d'Inghilterra si è occu- 
pata del bilancio della-guerra,'e ne ha votate le pri- 
me cifre conforme alle proposte del ministro. signor 
Cardwell. Abbiamo gràvacegnnato iv altro dei nostri 
numeri come la cifra totale che si richiede quest'au- 
no per questo bilancio sia di 12,975,000 lire st, che 
vuol dire minore di quella dell’anno scorso per 
1,136,900 lire sterline. 

— Lu Camera dei Lordi ha votato giovedì scor- 
so in seconda lettara il di// sulla vaturalizzazione. 
A termini di questo dill gli styanieri avranno dirit- 
to di possedere qualunque genere di proprietà in In 
ghilterra, e la naturalizzazione ac ordata ad un in- 
glese in uno Stato estero implicherà la rinunzia del- 
la nazionalità britannica. 


Leggesi nell’ Osservatore Triestino: 

Come già fu accennato da un nostro dispac- 
cio, il 4 corrente la Commissione dell’ indirizzo 
continuò a discutere intorno alle cose di Dalmazia. 
Il T. M. Wagner, ministro della difesa del paese, 
lesse una luoga relazione, di cui facciamo conoscere 
i punti principali : Egli crede che non si abbia 
un’ idea pienamente chiara sul contegno di lui qual 
luogotenente della Dalmazia , ne’ due mesi che pre- 
cedettero lo scoppio dell insurrezione. Accenna al 
suo progetto d’ organamento della landwehr in Dal- 
mazia, compilato dal suo segretario presidenziale 
conte Bonda, iu cui si fa conoscere che l° istituzione 
della landwehr non diverrebbe mai popolare in Dal- 
mazia , ed anzi desterebbe assoluta antipatia nella 


Dalmazia meridionale, e si raccomanda di provvedere | 
in tempo affinchè venga rilasciato un apposito rego- | 


lamento della difesa del paese per la Dalmazia, in- 


dicando esattamente gli opportuni mezzi legislativi. 


Questo progetto fu rimesso |’ 8 luglio al ministero 
per la difesa del paese. L'8 agosto ei fu invitato a 
prendere disposizioni per |’ introduzione della land- 
welw; come luogotenente, benchè conoscesse le dif- 
ficoltà del!' esecuzione della relativa legge, egli non 
potè se non farla rispettare anche ai confini del Mon- 
tenegro. Fu stabilito che la leva seguisse il 1. otto- 
bre. Ora ai primi di settembre erasi notata una certa 


agitazione tra gli abitanti di Cattaro, ma senza che | 
uu fatto o una relazione ufficiale imponessero al Go- || 


verno di prendere qualche provvedimento. Il 16 set- 
tembre chiese notizie per telegrafo al capitano distret- 
tuale di Cattaro. Questi rispose che regnava agita- 
zione, però finora non aggressiva, e che sperava di 
uscirne felicemente, e pregava di rimettere il termi- 
ne dal 1. ottobre al 25. Un secondo dispaccio dello 
stesso giorno confermava il precedente; 
data 17 settembre, accenuava a propositi di renitenza 
da parte degli abitanti di Zupa, Pastrovicchio e Ri- 
sano, porò assicurava.sullo stato dei forti ed espri» 
meva la speranza d'un esito felice. Anche questo te- 
legramma non fu tale da inquietarlo , tanto più che 
la nota oculatezza del capitano distrettuale, ' al quale 
tributa tuttora piena stima , gli era guarentigia che 
il medesimo avrebbe superato. le difficoltà. La dila- 
zione richiesta fu da lui accordata. Il 24 settembre, 
gli fu comunicato a Castelnuovo dal maggiore Bizerro 
che regnava agitazione per la troppa fretta, con cui 
si procedeva all'esecuzione della legge 1 e che una 
deputazione della Zupa e delle Crivoscie aveva scrit- 
to al principe del Montenegro per ipvocare il suo 
aiuto nell’ opposizione contro la landwehr. In saguito 
a ciò egli si recò a Cattaro per ricever notizie dal 
ruaggiore ‘Bigarro. Nop.avendo isteyzioni dg parte: 
del Governo, si comprende ch' egli abbia evitato: di 


un terzo, in | 


couferire con gente, che avrebbe chiesto dichiarazio- 


‘ni impegnative; egli non isbarcò dii beratamente per 


non venire a spiegazioni, le quali avrebbero potuto 
cagionargli imburazzi e pull’ altro. Sino al 29 non 
si ebbe notizia di disomdini. In quel giorno il capita- 
no distrettuale Fraux telegrafò che l'agitazione di- 
veniva minacciosa, opd’ esso chiedeva pronti rinforzi. 
Il giorno dopo furono spediti da Ragusu a Cattaro 
mezzo battaglione di fanteria ed una batteria da mon- 
tagna e si sospese il rinvio dei congedati , stabilito 
per il 1. ottobre. Il 16 ottobre (giorno dell'adunau- 
za presso Lastua ) l’ insurrezione fu decisa; gli ul- 
teriori fatti sono conosciuti. 

Il dep. Spiegel trovò giustificata l' attivazione 
dello stato eccezionale in Dalmazia , ma pon crede 
che il Governo abbia operato bene, introducendo colà 
una legge ch'era stata dichiarata suscettiva di mi- 
glioramento tanto dal ministro per la difesa del paese, 
quanto dal luogotenente, Chiese poi quando sia stata 


| discussa per la prima volta la quistione dalmata in 


consiglio dei ministri; se si abbia motivo di supporre 
che l’ insurrezione sarebbe avvenuta anche senza l’in- 
troduzione della landvehr; se il ministro della guerra 
sia stato consultato allorchè si trattò della pacifica- 


|| zione, infine se oggi ancora il Governo sia in grado 


di effettuare la legge sulla landwehr. 

Il ministro della difesa del paese dichiarò che 
il T. M. Rodich propose all’ Imperatore una modi- 
ficazione della legge sulla landwehr, e che nel mini- 
stero della guerra fu decisa |’ esecuzione di codesta 
legge con alcuni caogiamenti ; al che aderì pure il 
Consiglio dei miuistri, — Il ministro dell’ interno 
lesse l’ istruzione data ai generali Rodich e Auer- 
sperg , come pure tutto il carteggio e i telegrammi 
fra Auersperg, Rodich e il Presidente del mini- 
slero. 

Schindler propose che. tutti gli atti ora letti ven- 
gano stampati e presentati alla Camera affinchè tutti 


| possano prenderne notizia, Il ministro dell’ interno 


desidererebbe che si prescindesse da tale proposta , 
in vista delle future conseguenze. Ad ogni modo si 
dovrà prima consultare il Consiglio dei ministri e chie- 
dere |’ approvazione dell’ Imperatore. Skene domandò 
se il T. M. Rodich abbia suspeso ora di proprio ar- 
bitrio la introduzione della Jegge sulla landwebr. Il 
ministro dell’ interno rispose negativamente, e fece 


| osservare ch' era impossibile attuare ora la legge, 


essendo stati distrutti tutti i registri a ciò relativi. 
Indi lo stesso ministro, interpellato, dichiarò che il 
T. M. Wagner fu richiamato da Cattaro perchè si 
temeva un’ insurrezione anche in altre parti della 
Dalmazia; del resto il richiamo avvenne nella forma 
più cortese. Il Barone de Fluck fu proposto quale 
commissario civile perchè aveva già occupato prima 
una carica in Dalmazia e conosceva hene quel paese. 
Il capitano distrettuale Franz non fu trasferito per 
punizione, ma soltanto il Barone Fluck fu incaricato 
d'impiegarlo in un posto adatto. Quanto alle spese 
cagionate dall’insurrezione , esse furono dichiarate 
comuni da ambe le parti. Il dep. Rechbauer disse 
che se si fossero conosciute esattamente le condizio- 
ni del distretto di Cattaro quando fu discussa la leg- 
ge sulla landwehr , si sarebbe introdotta già allora 
un'eccezione, che avrebbe tenuto conto delle esigen- 
ze di quegli abitanti. Il ministro dell’ interno difese 
il contegno del Conte Taaffe, osservando che i primi 
ragguagli intorno all’ agitazione dominante in Dalma- 
zia giunsero a Vienna solo alla fine di settembre ; 
onde il biasimo espresso nella proposta Rechbauer non 
è abbastanza motivato, Grocholski propose di dichia» 
rare che il Governo Irascurò il suo dovere, non aven- 
do fatto nulla per impedire l' insurrezione. 


— L' Oesterr. Corresp. riferisce che una leggera 
indisposizione impedisce ;a S. M, l’Imperatrice di 
recarsi per ora a Vienna. 


- tette 


I giornali di Vienna del 6 hanno i seguenti 
telegrammi : 
Berlino 5, 

Il Reichstag approvò il progetto di legge che 
estende agli Stati del Sud l’ ordinamento dei. pesi e 
misure. 

All’ interpellanza quaado sarebbe introdopa |’ u- 
nità monetaria, il ministro Delbruck rispose che il 
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governo federale ha |’ intenzione di presentare la re- 
lativa proposta nella prossima sessione. 
Darmstadt 5. 

La Camera dei deputati approvò il trattato fra 
la Confederazione del Nord ed il Baden relativo al- 
l'introduzione della reciproca libertà d'arrolamento 
militare, ; 

— Si hanno ragguagli importanti sull'effetto 
del discorso pronunziato da Bismark nella seduta del 
Reichstag, 1 marzo. Il cancelliere federale per da- 
re lo scambio all’ opiaione pubblica in Europa, rap- 
presentò |’ unità della Germania come moralmente 
fatta, e dichiarò che anche negli Stati del Sud la 
maggioranza è favorevole all'attuazione di quest'idea. 

Quando questo discorso è stato conosciuto nel 
Wurtemberg , l'agitazione contro la legge militare 
che la Prussia vuole imporre al paese si è raddop- 
piata, e nelle giornate del 7 e dell’ 8 di questo nie- 
se, numerose riunioni pubbliche furono tenute per 
protestare nel modo più energico contro le allega- 
zioni di Bismark ed in favore dell’autonomia del 
Wortemberg. L'immensa maggioranza divide tali idee. 

L'effetto del discorso di Bismark è stato lo 
stesso in Baviera. Esso renderà ancor più viva la 
lotta che esiste fra la rappresentanza nazionale c la 
corona. La maggioranza della Camera si è riunita, 
il 9, a Monaco, presso uno dei membri influenti del- 
l assemblea, ed essa decise che protesterebbe nella 
prima seduta contro i fatti asseriti da Bismark e 
contro le conseguenze che egli volle dedurne. 

Il sentimento pubblico è tanto pronunziato in 
Baviera, che se il re ricorresse di nuovo allo scio- 
glimento, la maggioranza anti-prussiana sarebbe an- 
cora più forte. 

— Carteggi da Monaco della Parrie assicurano 
che in seguito al progetto di legge presentato alla 
Camera per ottenere un credito straordinario di 3 
milioni 665,000" fiorini, applicabile a spese militari 
dichiarate d'urgenza, si sta trattando all’ uopo con 
alcune case bancarie un prestito. 

Questa somma sarà erogata nel completare l’ar- 
mamento dell’ esercito con fucili a retrocarica, nel- 
l’ abbigliamento della landwebr che sembra preoccu- 
pare in modo speciale il governo bavafese. 

— Nella sua seduta del 5 corrente la Camera 
dei deputati del Baden ha approvata con 40 voti con- 
tro 9 la proposta del deputato Kusen per la aboli- 
zione della pena di morte. 
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Un dispaccio da Cuba annuncia che il capo 
banda Napoleone Arango si presentò alle autorità 
con 70 uomini. Si attendeva la resa di molti altri 
e tutto induce a credere che l'insurrezione sarà pre- 
sto finita. 

0404-044380 


Lettere recenti da Cattaro recano che il Mou- 
tenegro è adesso invaso dappertutto dalle nevi. In 
quest’ anno non fu sgombrata una sola strada per 
rendere libero un passaggio e impedire l' interruzio- 
ne del commercio. Ignorasi il perchè. 

1 volontari montenegrini che presero parte al- 
l’ insurrezione dalmata proclamano altamente la loro 


intenzione di ricominciare la lotta in primavera. Es-. 


si ignorano che al primo attacco per parte loro con- 
tro i posti turchi della froutiera, il governo ottoma- 
no usando del suo legittimo diritto, senza penetrare 
nell'interno della montagna, manderà truppe che in- 
vestiranno il Montenegro e paralizzeranno così ogni 
movimento. 


— 404 


Il Morning Post pubblica una corrispondenza 
in data di Messico, 1 febbraio; eccone i passi prin- 
cipali : ; 

La tranquillità non cessò nella capitale, mal- 
grado i progressi fatti dalla nuova rivoluzione, Il 
Congresso è stato chiuso e molti deputati sono re- 
stati per non recarsi nelle provincie insorte, Però il 
Congresso non ha voluto separarsi senza investire il 
presidente dei poteri dittatoriali. 

Il presidente, ringraziando i membri del Con- 
gresso, disse loro ch’ essi potevano recarsi pelle lo- 
ro rispettive provincie e che, quanto all’ ordine, egli 
ne rispondeva personalmente. L'addio di Juarez al 
Congresso, prima della sua chiusura, fy ‘laccuiea. 


e 223 — 


Egli riconobbe che era scoppiata la rivoluzione negli 
Stati di San Luis e di Zacatecas. Ma questa rivo- 
luzione sarà vinta e repressa come le precedenti, e 
Juarez conta sopratutto sull'appoggio dell’ opinione 
pubblica. 

Il presidente incominciò dal mettere in istato 
d'assedio gli Stati di Zacatecas, di San Luis e di 
Queretaro ; egli dichiarò pure in itato d’ assedio 
Jalisco, ed ordinò che l’esercito, che oggidì è forte 
di 22,000 uomini, fosse aumentato sino a 30,000 
colla coscrizione ; 8,000 uomini furono arrolati for- 
zatamente ed inviati alle caserme. I residenti esteri 
che non sono protetti da alcuna agenzia consolare , 
temono d’ essere compresi in questo provvedimento 
arbitrario, 

La stampa è imbavagliata ; il presidente ha il 
diritto di condanvare a 10,000 dollari d’ ammenda 
ed a 6 mesi di prigione ogni editore di giornale che 
pubblicasse un articolo contro il governo. Ogni abi- 
tante di sesso mascolino ‘può essere incorporato nel- 
l'esercito se il presidente lo ordina. Le truppe pos- 
sono essere alloggiate nelle case dei borghesi. I ri- 
belli presi colle armi alla mano saranno fucilati. Il 


' presidente è autorizzato ad usare@tutti i mezzi pos- 


sibili per prgcurarsi danaro e spenderlo come gli 
sembra meglio. La durata di questi poteri straordi- 
nari è stabilita a sei mesi; spirato questo termine, 
il presidente rassegnerà i suoi poteri nelle maui del 
Congresso e farà un rapporto sul modo con cui ne 
avrà usalo. 

Oltre agli Stati di Zacatecas, di San-Luis , di 
Queretaro e Jalisto dove la rivoluzione fece mag- 
giori progressi, anche in quelli di Aguas-Calientes, 
Durango, Sinaloa, Tamaulipas, Vera Cruz e Puebla 
la ribellione è fortissima, quantunque nom abbia an- 
cora il potere locale. 

Negrete, l'avversario implacabile di Juarez, è 
il capo reale di tutta la insurrezione, egli si trova a 
Puebla. 


NOTIZIE COMPENDIATE 


La riapertura delle discussioni parlamentari a 
Parigi, dopo le brevi vacanze della scorsa settima- 
na, non ha ancora dato luogo a nessun notevole in- 
cidente, e del modo come in questi ultimi giorni pro- 
cedettero le sedute ha già dato bastante notizia il 
telegrafo, sicchè non è mestieri ricercare adesso nei 
fogli nuove informazioni. Un importante dibattimento 
aspettavasi nella prima adunanza del Senato, avendo 
già in antecedenza alcuni senatori annunziato che 
interpellerebbero il ministero sui recenti torbidi pari- 
gini, ma questa interpellanza fu ritirata prima che 
si aprisse la seduta e grande fu perciò il disinganno 
del pubblico il quale erasi accalcato nelle tribuve, 
tantoppiù che non potè essere discusso in quel gior- 
no nemmeno l'altro argomento che antecedentemente 
era stato del pari fissato, cioè il senatus-consulto re- 
lativo alla nomina dei sindaci. Jl rapporto intorno a 
questa proposta di legge non è ancora pronto e cre- 
desi che solo sul fine della presente settimana debba 
la medesima essere posta in discussione, unitamente 
al progetto con cui è abrogato l'articolo 57 della co- 
stituzione. Intanto quello che in proposito si fa pre- 
sentire dai vari fogli si è che la maggioranza della 
commissione senatoria e del Senato stesso non siano 
intieramente favorevoli alle singole proposte ministe- 
riali. Assicurasi poi che, subito dopo la discussione 
ed il voto del senatus-consulto suddetto, il Consiglio 
di Stato si occuperà di un progetto di legge muni- 
cipale secondo le idee emesse dalla commissione discen- 
tralizzatrice. E proseguendo ad intrattenersi delle 
materie che verosimilmente saranno oggetto di discus- 
sione per l'una o per l'altra Camera, i giornali fanno 
parola di una adunanza che sarebbe stata tenuta 
giorni addietro presso il ministro dell’ interno ed alla 
quale avrebbero assistito parecchi senatori. Questa 
riunione confidenziale aveva per oggetto di esami- 
nare, secondo le rivelazioni del Public, alcune pro - 
poste, tuttora vaghe e generiche, sulla ricostituzione 
del Senato; e vi si sarebbe fatta parola altresì del- 
l’articola 5 della ‘costituzione, relativo al diritto 
d'appello al popolo. Finalmente è annunziato che la 
commissione incaricata di studiare le quistioni rela- 
tive all’argguizzazione amministrativa della città di 


Parigi prosegue il suo studio in mezzo 4 molteplici 
complicazioni. I sistemi infatti abbondano e costrin- 
gono i commissari a riporre ogni giorno in discus- 
sione le basi che il dì innanzi erano state fissate. 
All’ applicazione del suffragio universale alle nomine 
dei membri del Corpo municipale, applicazione che 
pareva fosse stata definitivamente adottata in una 
delle prime seddite, dovrebbe ora essere sostiluito , 
secondo la proposta di alcuni commissari , un siste- 
ma assai più complicato e che consisterebbe nella 
combinazione del suffragio universale col voto di un 
certo numero di corpi costituiti, Gli autori di que- 
sta proposta la spiegano, secondo i giornali che ne 
danno notizia, facendo valere la necessità di mesco- 
lare all’ elemento troppo attivo del Consiglio muni- 
cipale eletto dai parigini un elemento più calmo e 
più moderato. 

Dalla politica interna passando poi all’ estera , 
gli stessi giornali parigini si mostrano convinti che 
non minore sia l’operosità dimostrata in tale riguar- 
do dal gabinetto e citano e commentano a lungo 
una corrispondenza da Parigi del Semaphore di Mar- 
siglia, nella quale si legge, fra gli altri, il passo se- 
guente: « Il ministro degli affari esteri si è, in un 
ubboccamento diplomatico, espresso così : « Nessun 
dubbio può più sussistere oramai intorno all’esi- 
stenza del gabinetto. Dopo gli ultimi incidenti par- 
lamentari la vita del medesimo è assicurata e noi 
siamo certi di rimanere per non breve tempo alla 
direzione degli affari esteri. Da adesso al mo- 
mento in cui ci ritireremo quello che avremo fatto 
resterà e nessuno potrà più disfarlo. Ciò è appunto 
quello che desideriamo ». Relativamente poi alle 
quistioni di politica estera. « Noi siamo per la pa- 
ce, avrebbe detto il ministro; solamente se la Prus- 
sia si risolvesse a passare veramente il Meno, no- 
stro dovere sarebbe d' impedirlo ». Il citato giorna- 
le riferisce come perfettamente autentiche queste 
informazioni, ed a proposito delle medesime |’ Unson 
osserva che abbia o no il ministro degli affari este- 
ri pronunziato le suddette parole relativamente alla 
Prussia, è desiderabile che esse traducano con esat- 
tezza le idee e le vedute del gabinetto in ciò che 
si riferisce alla quistione tedesca. « È forse oggi, 
prosegue questo foglio, troppo tardò il momento per 
frapporre ostacolo allo sviluppo della politica unita- 
ria prussiana, ma il gabinetto attuale non è respon- 
sabile dell’ attitudine seguita dal signor di Lavalette 
e da’ suoi colleghi, ed esso avrà sempre ben meri- 
tato della Francia se metterà fine a quelle eccessi 
ve compiacenze politiche che riuscirono finora fa- 
tali ». 


I giornali di Vienna discutono intorno al pro- 
gramma che si attribuisce generalmente al ministero 
cisleitano. Si conferma quanto si è detto circa le 
concessioni che il gabinetto è disposto a fare alla 
Gallizia. Si crede che esse saranno accettate dai 
galliziani, ma che questi insisteranno  cionondimeno 
per ottenere che la Gallizia abbia un proprio mini- 
stro nel gabinetto. Presso che definita vuolsi egual- 
mente la quistione pendente fra i due gabinetti ci- 
sleitano ed ungherese per i confini militari, Il pri- 
mo avrebbe acconsentito a non aumentare la parte 
dell’ Ungheria nell’ ammortizzazione del debito pub- 
blico ; il secondo contribuirebbe per una somma mag- 
giore alle spese comuni. In conclusione, l’ Ungheria 
pagherebbe, oltre il 20 per cento delle spese comu- 
ni, una somma fissa di 300 mila fiorini ogni anno 
per i due reggimenti di frontiera i cui territori pas- 
sano sotto l’ amministrazione civile dell’ Ungheria. Da 
tutto ciò insomma che il nuovo gabinetto cisleitano 
va ora operando, chiaro emerge, al dire dei giorna- 
li viennesi, come esso sia persuaso che l’ attivazione 
iutiera del' programma emesso col noto memorando 
dei cinque ministri del cessato gabinetto, i quali for- 
mano ora l'elemento principale del nuovo ministero, 
è meramente impossibile e potrebbe mettere in pe- 
ricolo lo statuto, sicchè trovò molto più opportuno 
di accettare in parte i più moderati consigli del can- 
celliere dell'impero ed acconsenti a modificare sen- 
sibilmente il proprio programma , non dissentendo 
dalle concessioni per le popolazioni non tedesche 
dell’ impero. Ma osservano ciononostante gli stessi 
giornali che gli antecedenti del ministero e le me- 
morie del memorando suddetto nuocciono alquanto 
all’ andamento delle trattative colle nazionalità slave, 
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dubitando queste delle promesse e dei sentimenti 
conciliativi del gabinetto. A questa diffidenza, essi 
proseguono, deve ascriversi il rifiuto dei capo par- 
titi czechi all’ invito di recarsi a Vienna per trattare 
col ministero sopra la base di un accomodamento e 
la loro dichiarazione che, nello stato attuale delle 
cose, essi credono impossibile di conciliare le loro 
viste politiche con quelle del ministero. Ma anche 
questa difficoltà sperano i giornali che debba ben 
presto essere rimossa, come avvenne per la Polonia, 
e che per conseguenza il gabinetto arriverà definiti 
vamente ad un accordo che gli permetta la comple- 
ta attuazione del suo programma liberale. 

Una quistione che prosegue ad occupare gran- 
demente gli spiriti in Inghilterra è quella dei mezzi 
adatti a diminuire gli inconvenienti del pauperismo. 
In ordine a codesta quistione ne occorse già di ac- 
cennare come un membro della Camera dei comuni 
presentasse lestè una proposta intesa a stabilire che 
la parte sovrabbondante della popolazione del regno- 
unito venga trasportata nei possessi transoceanici 
della Graubrettagna, mediante un sistema d’emigra- | 
zione diretta e sussidiata dallo Stato, e di prestiti 
fatti al pubblico tesoro dalle istituzioni di carità. Il 
deputato Torrens, il quale visse in Australia, e che 
possiede, al dire dei giornali di. Londra , ogni sorta 
di notizie a questo proposito , sostenne la opinione 
che, operandosi in questa guisa, si compirebbe un 
atto utilissimo e si vantaggerebbero grandissimi in- 
teressi. Se non che il signor Gladstone ed altri mem- 
del Parlamento portarono un avviso contrario. Essi 
sostennero che, adottando il modo di vedere del de- 
putato suddetto, si andrebbe contro alle vere leggi 
dell'economia politica; che infinite difficoltà pratiche 
si opporrebbero all’attuazione della proposta, e che i 
mali che ne deriverebbero supererebbero quei mali me- 
desimi cui si intende di ovviare; che il pauperismo | 
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è una piaga sociale da doversi curare ove essa si 
trova; che l'emigrazione non può riuscir utile se 
non la si lascia libera, e che il provarsi a guarire 
il pauperismo coll’intervento dei poteri pubblici non 
equivarrebbe ad altro che a combattere i sintomi del 
male anzichè rimuoverne le cagioni. 

Agli Stati-Uniti, il ministro dellè finanze, sig. 
Boutwell, esponendo al Congresso la siguazione fi- 
nanziaria della Confederazione, constatò che le entra- 
te sono cresciute in proporzione abbastanza conside- 
revole per autorizzare lu legislatura a diminuire ed 
anche a sopprimere varie imposte, nouchè ad abbas- 
sare i dazi su certi articoli di prima necessità affine 
di alleviare i pesi ond'è aggravata l'industria. La 
riduzione della tassa sul wiskey ha, da un anno al- 
l'altro, fatti quasi triplicare gli incassi che se ne 
ottenevano prima. Lo stesso è avvenuto in conse- 
guenza dell’abbassamento della tassa sugli zigari che 
si fabbricano in paese. Questi risultati sono dovuti 
in parte alla sensibile diminuzione del contrabbando, 
conseguenza naturale e logica della riduzione dei da- 
zi. La intiera nazione si è pronunziata senza distin 
' zione di partiti contro il ripudio del debito naziona 
le, i cui interessi, al principio del mese scorso, 
' sommavano ancora a 150 milioni di dollari. Questa 
Î inanifestazione della pubblica opinione produsse l'ef- 
fetto di consolidare il credito della Confederazione. 

Il Senato degli Stati-Uniti nella sua seduta del- 
l'8 febbraio, sovra proposta del signor Sherman, 
presidente del comitato delle finanze, ha adottata una 
risoluzione colla quale il potere esecutivo viene in- 
vitato ad aprire trattative colle potenze estere affine 
di intendersi per la creazione d'un tipo moneta- 
rio internazionale. La corrispondenza che verrà scam- 
biala a questo proposito dovrà essere comunicata ‘al 
Congresso. 
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MINISTERO DEL COMMERCIO E DEI LAVORI PUBBLICI 


Opere di Scienze, Lettere, ed Arti, per le qua- 
li si è accordata la dichiarazione di proprietà a for- 
ma dell’Editto dei 23 settembre 1826. 

Una stampa fotografica rappresentante la colle- 
zione storica dei Concili Ecumenici, di cui ne ha ot- 
tenuta la dichiarazione di proprietà il sig. D. Vin- 
cenzo Vecchi. 
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CATALOGO degli oggetti ammessi ALLA 
ESPOSIZIONE ROMANA del 1870 relati. 
va all'arte cristiana e al culto cattolico 
nel chiostro di santa Maria degli Angeli 
sile Terme Diocleziane ordinata dalla 
Santità di Nostro Signore PAPA PIO IX 
Felieemente Regnante. 


Questo Catalogo , che pei tipi della Tipogra- 
fia Camerale, si pubblica dal MinisteRo peL Cow- 
MeRcio E DEI Lavori PuBBLICI, è una guida ordi- 
nata con semplice e chiaro metodo per comodo dei 
Visitatori della Romana Esposizione, che sono con- 
dotti per tutti i suoi locali, e posti dinanzi agli 
Oggetti li informa, con stringata brevità, di quan- 
to è necessario acciò dei medesimi conoscano i 
soggetti, gli autori, i possessori. 

L'edizione è in 8.° piccolo, di pagg. 150, stam- 
pata con buona carta e nitidi caratteri. 

Si vende al prezzo di Lire Una nella Tipogra- 
fia suddetta Via della Stamperia Camerale, n. 11, 
primo piano—nei locali della Esposizione—e presso 
i Librari che tengono affisso il relativo Manifesto. 
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OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE FATTE NELLA SPECOLA DEL COLLEGIO ROMANO ALL'ALTEZZA DI METRI 49, 50. SUL LIVELLO DEL MARE 
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In nome di Sua Santità Papa Pio Nono 
felicemente "regnante 
Nella causa in Prot. n. 622 del 4868 fra 
la sig. Maria Serra ved. Mannucci come ma- 
dre tut. e cural. di Anna Maria, Dionisio, 
© Vincenzo Mannucci da una parte ed il 
sig. Giovanni Batt. Del Prete dall'altra. = 
Sull'istanza per la revoca detla sentenza 
i dell'Ass. Avv. Bruni del gîo 412 Febbraro 
| 4368. = L'Eccmo Trib. civ. di Roma in Pri 
mo Turno nell’ ud enza del giorno 26 Gen- 
naro 1870 ha emanato la seguent* senten- 
2a. = Invocato il Nome SSmo di Dio, = Il 
Tribunale giudicando definitivamente in se- 
condo grado di giurisdizione conferma l'ap. 
pellata sentenza e condanna la vedova Man- 
nucci nel nome ece. alle spese di questo 
grado e delega il Giudice Avr. Guglielmot- 
ti. = Redatta e sott. li FPebbraro 1870.= 
F. Latoni pres . Avv. Gagliardi cons; = 
R. Avv. Garinei cons. 
Ad istanza del sig. Gio. Batt. Del Prete 
rapp. dal sott. Proc. 
i Sia notificala copia della sopratrascritta 
sentenza per ogni effetto di legge e di ri 
gione alla sig. Maria Serra ved. Manni 
mad. tut. e curat. di Anna Maria, Dionisio, 
e Vineenzo Mannucei per afliss. ed inserz, 
in gazzetta come d’ incognito domicilio ed 
a forma del $ 483. 

Roma pmo Marzo 1870 alissa copia alla 
«porta dell’uditorio a forma di 'egge dal 
Cursore Raff. Bertoni. 

Achille Sironi proc. rot, 
mo Trib. civ. Sec. Turno 
Ad ist. di Soccorso Gianni possid. dom. 


elettivamente presso il sott. Proc. da esso 
rappr. 

S' intimi al sig. Emidio Mercuri d'in- 
cognito dom. per aflissione, e gazzetta, qual- 
mente è stato interposto appello con pro- 
cura della sent. del Trib. di Comm. 3 Dec. 


1869 num. di Prot. 1190 e come meglio ee. 
si citi il sud. a comp. d po $ ghi, e previa 
la revoca ee, cond, alle spese. 
Gio. Teutonici proc. 
Ecemo Trib. civ. Ser. Turno 
Ad ist. di Soccorso Gianni possid. dom. 
elettiy. presso il sott. Pro 
Si citi il sir. Emidio Mercuri, d'inco- 
gnito dom. per allissione, e gazzetta, a comp. 
nella pia ud. dopo un gho att. | urgenza 
a senso di legge per sentirsi decr. 1’ inibi- 
toria dell’ appellata sente concorrendo 
gli estremi rc., spese riservate, e l’ oppio 
decr. ec. 


Gio. Teutonici proc. 


A richiesta delle sigg. Santa, Domenica, 
© Caterina Stefanucci figlie ed eredi testa- 


Mentarie della bo. mem. Mattia Stefanucci, ; 


quest’ ultima assistita dal di Jei curatore 
lilmo sig. Niccola Caravani Innedì quattor- 
dici Marzo corrente alle ore otto antimeri= 
col ministero del sottoscritto Notaro 
esidenza in Roma, e coll’ opera dei Pe 
iti competenti si procederà sotto tutte | 
riserve di ragione al legale, e stragiudiziale 
inventario dei beni costituenti la eredità 
del suddetto Mattia Stefanucci passato a 
miglior vita nel giorno dodici del decorso 
mese di Febbraio, ed avrà tale inventario 
prin ipio nella casa dove questi abitava e 
cessò di vivere posta nel Comune di Canale 
delegazione di Civitavecchia per quindi pro- 


SI 


seguirsi ed ultimarsi ovunque occorrerà a 
forma di legge. 

Si deduce ciò a pubblica notizia a senso 
del $ 1347 del vigente Regolamento legisla- 
tivo, e per ogni altro effeito di ragione. 

Roma nove Marzo millevttocento set- 
tanta. 

Filippo Bultaoni Not. pub. Ammre 
dell’ Officio Bartoli. 


AVVISI DIVERSI 


AVVISO 


Si deduce a publica notizia per ogni 
effetto di legge, che avendo il sig. David 
Jackson, fatto acquisto delle ragioni de! Ca- 
po Maestro Andrea Lelli Grossi, e figli fi 
alla concorrenza di 37600 sui lavori e. 
guiti nella Fabbrica di costruzione in via 
de’ Fienili n. 63 al 65 di cui una parte fu- 
rono da esso già ceduti con il trasferimento 
della relativa iputeca ad altri in forza d’ i- 
sirom. in atti Polidori, e dovendo il Jackson 
somministrare per il proseguimento de: la- 
i altra somma di L. 3838 compresi nella 
e le machine occorrenti 
per l'attivazione del fabbricato stesso, che 
non sono state consegnate, come non furo- 
no egualmente sborsate le L. 3:38. Quindi 
è che si diffida chiunque fosse per acqui- 
stare dal medesimo le ragioni dl residual 
credito di L. 17600 di non procedere ad 
alcun atto, che non sarà riconosciuta la 
cessione, avendo il Jackson mancato all’ a- 
dempimento degli oblighi_ assunti in corre- 
spettività della sopradetta cessione faltagli 


dai detti Lelli. Tutto ciò st fa noto, perchè 
non possa in alcun tempo allegarsene ignu- 
ranza. 

Crispino Balderi proc. rot. 


SALUTE ED ENERGIA 


La dolce REVALENTA ARABICA Du 
Barry di Londra, guarisce senza medi- 
cine, nè purghe, n 
gastriti, gastralgie 
acidità, pituita, 


si flatulenze, vo- 
di a, losse, cesma, 
tisi, ogni disordine di stomaco, gola, fia- 
to, voce, bronchi, vescica, fegato, reni, 
intestini, mucosa, cervello e sangue. Sono 
constatate le numerose gua 
con questo farmaco. P 
ne, essa fa economizza:e 50 vo'te il suo 
prezzo in altri rimedi. In scatole : 414 di 
lil. 2 fr. 30 c.; 112 kil. 4 fr. 50 c.; 1 kil. 
8 fr.; 12 KI. 65 fr. Du Barry e C., 2, 
via Oporto, Torino, éd in provincia presso 
i farm i @ i droghi Anche la Meva- 
lenta al cioccolatte, scatole per 12 tazze 2, 
fr. 50 c.; per 24 tazze 4 fr. 50. c.; per $ 
tazze 8 per 288 tazze 36 fr. 

i nella farmacia inglese di N. S 

‘ghi via Frattina, A. Brown e figlio, 
gles: via Fontanella Borghese 50 
e Babuino 106, L. e S. DI 
guigna ed alla farmacia del'a 


Minerva, 


A mettere in avviso gli utenti della 
Revalenta Arabica contro le falsificazioni 
che si fanno della medesima, sono avve: 
a provvedersene direttame:.te nella Casa di 
Torino, o nei spacci che la Ditta proprie- 
taria fa riconoscere con appositi annunzi. 
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ROMA — NELLA TIPOGRAFIA DELLA REVENDA CAMERA APOSTOLICA 


L 
I 
î 
1 
I 


> qua- 
a for- 


colle- 


chè 
no- 


870 


Il prezzo di as 
Tu ona per un 


AIM estero. secondo le 
Peezzo di un numero del Giornale a dettaglio cent. 25 


} anticipatamente è il seguente: 
. lime 17 c. 50. Un trim. lire9. 
ontificio, franco di posta lire 11. 
asse postali stabilite per i diversi Stati. 


che si volessero pubblicare, devono essere. affrancati n 
amministrazione del Giornale via della Stamperia Camerale n.° 11. A, 
Si avverte di notare entro i gruppi, il nome e cogn.*del trasmittente. 


GIORNALE DI ROMA 


NOTIZIE DIVERSE 


Il Journal des Deébats riceve da Brusselles : 

La Camera dei rappresentanti si è aggiornata 
all'8 marzo, e nella sua ultima seduta iu prescuta- 
to dal signor Bara, ministro della giustizia, un pro- 
getto di legge concernente la responsabilità ministe- 
riale. Questo progetto fu accolto con visibile simpa- 
tia e nou v'ha dubbio che la Camera lo sanzionerà 
col suo voto. 

Il progetto si occupa della responsabilità penale 
e della responsabilità civile dei ministri. Esso san- 
cisce la pena della detenzione contro i ministri che 
abbiano commesso atti attentatori all’ indipendenza 
del paese, alla integrità del territorio o che abbia- 
no, mediante una infrazione dei trattati, provocato, 
per parte di una potenza straniera, atti ostili contro 
lo Stato. Egli punisce colla prigione e priva del di- 
ritto di sostenere funzioni pubbliche il ministro che 
abbia controfirmato sia un decreto reale che sospen- 
da la costituzione, sia leggi che stabiliscano imposte 
senza l'autorizzazione legislativa, che fissino il con- 
tingente dell’ esercito senza il concorso delle Camere, 
che ordinino Ja mobilizzazione non decretata delle 
guardie civiche, o autorizzino truppe straniere a tra- 
versare il nostro territorio. 

Il ministro che avrà fatto eseguire un decreto 
reale non controfirmato, 0 ordinato un atto incosti- 
tuzionale o illegale, sarà passibile di pene che va- 
riano da un anno a dieci anni di prigione. 

I crimini e i delitti commessi dai ministri, al- 
l'infuori dell'esercizio delle loro funzioni, saranno 
pyniti conformemente al diritto comune. Un ministro 
non può essere processato e messo in istato d'accusa 
che dalla Camera dei rappresentanti. Il giudizio ap- 
partiene alla Corte di Cassazione. Il progetto regola 
cou una cura minuziosa tutti i dettagli della proce- 
dura. 

La responsabilità civile dei ministri pei fatti 
relativi alle loro funzioni non è ammessa dal progetto 
di legge che quando questi fatti costituiscano crimini 
o delitti. L'azione in riparazione del danno cagio- 
nato allo Stato sarà esercitata, unitamente all'azione 
pubblica, dai commissari della Camera e dal procu- 
ratore generale presso la Corte di Cassazione. L'i- 
zione civile spettante ai privati sarà egualmente in- 
tentata davanti alla Corte di Cassazione e potrà es- 
sere intentata separatamente dinanzi ai Tribunali 
civili, senza autorizzazione preventiva, dopo una 
condanna per crimini o delitti. 

Le contravvenzioni commesse dai ministri sa- 
ranno giudicate dai Tribunali ordinari e nelle forme 
ordinarie, con questa riserva, che la pena della pri- 
gione sarà surrogata da una multa. 

La prescrizione è di dieci anni in materia cri- 
ininale, di tre auni in materia correzionale pei cri- 
mini o delitti ordinari ; essa è di .tre o di due anni 
per le infrazioni che non possono esser commesse se 
non da ministri.’ 

noti 


Leggesi nella Patrie : 

Abbiamo annunciato che sulla domanda di pa- 
recchi nostri cousoli un legno da guerra francese ; 
il piroscafo-avviso Salumandre, era stato spedito al- 
le coste di Barberia per combattervi la pirateria che 
vivamente inquictava da qualche tempo il nostro com- 
mercio marittumo. 

La comparsa della bandiera francese ed un at- 
tiva crociera fatta per alcuni giorni dalla Sulamandre 
bastarono a far completamente scomparire i pirati da 


quei paraggi. La Salamabdre è partita da ‘Tripoli per 
raggiuugere al Pireo ha bandiera del comandante la 
nostra divisione navale “dal Levante. 

Quindi innanzi uno dei legui della stazione an- 
drà a differenti cpoche dell’anno a passare alcuni 
giorni a Tripoli per sorvegliare quelle coste ed im- 
pedire che pirati vi si stabiliscavo. 
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Alla Camera dei Comuni d' Inghilterra, seduta 
del 1 marzo il sig. R. Torrens presenta una pro- 
posta per facilitare l'emigrazione di famiglie povere 
alle Colonie britanniche, stante la misera condizione 
presente delle classi operaie. Afferma unico rimedio 
efficace alla miseria presente essere |’ emigrazione , 
inadequate le varie agenzie volontarie costituite a 
tale scopo, ben poca assistenza potersi aspettare dalle 
Colonie medesime, doversi perciò supplire con fon- 
di pubblici. 

Il sig. Eastwick l'appoggia. Nell’ Australia, nel 
Canada , e nei distretti montagnosi dell’ India , egli 
dice, si trovano campi più che sufficienti per collo- 
care tutta la popolazione di sopravanzo , e in con- 
dizioni vantaggiose alle colonie e alla madre patria. 

Il sig. Monsell si oppone. L’ emigrazione sus- 
sidiata dallo Stato arresterebbe tosto la corrente del- 
l'emigrazione naturale e volontaria che ha tanto pro 
fittato alle Colonie. Sarebbero poi contente le Colo- 
nie di ricevere i poveri, oppure ne farebbero ogget- 
to di lagnanza come già fecero relativamente ai con- 
dannati? 

Lord G. Hamilton appoggia caldamente la pro- 
posta, stante il pericolo del soverchio ammucchiarsi 
di grosse masse di womini dove non possono trovar 
da vivere. 

Il sig. Sinclair Aytoun fa risalire l’importanza 
del promuovere l'emigrazione come difesa delle  Co- 
lonie ad estensione del mercato per le manifatture 
inglesi. 

Il sig. J. G. Talbot allude alla miseria della 
metropoli nata in gran parte perchè il Governo ha 
chiusi vari stabilimenti. Il Governo ha dunque un 
obbligo di più per cousiderare questa quistione. 

Il sig. Melly la pensa diversamente: la miseria 
non è che temporanea, essendo nata in parfe da spe- 
culazioni commerciali stravaganti e in parte dall’im- 
previdenza delle classi oper 

Parlano vari altri deputati, la maggior parte in 
favore della proposta. 

Il sig. Gladstone prende la parola. Fa notare 
quanto sia vaga e incerta la proposta, e quanto va- 
rie le ragioni addotte per sostenerla. Accettare una 
proposta così indefinita, che-evade ogni tentativo di 
soluzione pratica, sarebbe un derogare alla dignità 
della Camera. - 

Il ministro passa ad osservare il vantaggio ap- 
portato dall'emigrazione irlaudese, per cui le obla- 
zioni private contribuirono 15 milivni di sterline : 
l'emigrazione sussidiata da contribuzioni volontarie 
è una potenza molto maggiore di qualunque emigra- 
zione sostenuta dal Governo. Questa potrebb' essere 
da principio una splendila speculazione, ma paraliz- 
zerebbe l'operazione naturale del mercato del lavoro, 
e arresterebbe gli aiuti volontari. Ci vorrebbe un 
ottimismo indescrivibile per credere diversamente. Il 
Governo peraltro non ha mai detto di non voler as- 


- sistere in nessun modo l’emigrazione. Il ministro 


della marina ha informato la Camera che i legni di 
trasporto che debbono inviarsi al Canadà per ritira- 
re le truppe, riceveranno a bordo i lavoranti dei cau- 


a 


tieri che vogliano emigrare colà, e quando vi riman- 


ga posto non si rifiuteranuo altri. emigrati: Lord. 


Granville hu futto inchieste nelle Colonie per-snpere 
fino a qual punto queste garantirebbero il rimborso 
di danaro impiegato nell'emigrazione. Il sig. Goschen 
ha domandato informazioni alle Colonie intorno al 
modo in cui si potrebbero vincere le difficoità di 
un'emigrazione sostenuta dagli impiegati locali. 

Le difficoltà delle classi operaie furono sentite 
fin dalla pace del 1815, e da quel tempo iu qua 
gli animi d’intelligenti speculatori e statisti sono sta- 
ti intenti a scoprire, se era possibile, qualche emi- 
grazione sistematica ed estesa, siccome mezzo di of- 
frire un sollievo efficace alle sofferenze del popolo. 
Ma il tentativo non cbbe mai una riuscita. Non è 
mai stato trovato praticabile l'adottare la splendida 
speculazione di un'emigrazione all'ingrosso. Eppure 
per quai periodi noù siamo noi passati! 

Qui l'oratore entra a parlare della carestia del- 
l'Irlanda e della miseria del Lancashire cagionala 
dalla guerra americana: nell’uno e neli’aliro caso non 
si ricorse all'emigrazione sussidiata dallo Stato 

Passa quindi in rassegna varie difficoltà prati- 
che nella esecuzione del progetto ,, la difficottà di 
scegliere gli emigrauti, l’avversione delle classi ope- 
riie all'emigrazione, la ingiu d'una forte tassa 
sui poveri del paese per assistere coloro che non 
sono totalmente poveri, l'impossibilità di limitare 
l'emigrazione alle Colonie britanuichese le possibili 
obbiezioni delle Potenze estere quando si facesse di- 
versamente. 

Il sig. Gladstone conchiuse in mezzo a vivi ap- 
plausi. 

Il sig. Torrens rispose poche parole, dopo di 
che la proposta messa ai voti fu rigettata da 153 
voti contro 48. 

— Nella stessa seduta della Camera dei Comuni 
del 1.° marzo il ministro della marina Childers, 
presentò il bilancio del suo Ministero , e ne 
fece l'esame in un lunghissimo discorso. Constatò 
che il bilancio ammonta in totale a l. st. 9,250,000, 
e paragonandolo con quello degli anni antecedenti 
dimostrò che era il più basso di tutti dal 1858 in 
poi, e che su quello dello scorso anno presentava 
una economia di tre quarti d'un milione. Passando 
ai particolari, disse che nelle paghe c'era stata una 
economia di 100,000 1. st. in seguito alla riduzione 
di 2000 tra uomini e ragazzi ; nelle vestimenta di 
È 205,000; nelle munizioni di I. st. 47,000; 
nelle costruzioni navali di I. st. 300,000; nel ser- 
vizio civile di I. st. 10,000 e nel servizio di tra- 
sporto di |. st. 57,000. 

Diffoudendosi a parlare dei cantieri e delle co - 
struzioni navali assicurò , che quando siano fiuite 
quelle ora in corso, |’ Inghilterra avrà 31 bastimenti 
corazzati e 9 bastimenti a torri, oltre ad una gros- 
su forza di legui non corazzati — forza assai mag- 
giore di quella della Francia e degli Stati Uniti. In 
avvenire |’ Ammiragliato, dietro accurate riflessioni, 
ha stabilito che si debbano costuire annualmente 
bastimenti corazzati per oltre 12,000 tonnellate , e 
legni non corazzati per tonnellate 7,500, 4,000 per 
appalto, il resto nei cantieri. Ciò richiederebbe cir- 
ca 6,000 uomini soltanto per le costruzioni, cd una 
spesa nei cantieri di lire ster. 2,500,000. Il pro- 
gramma delle costruzioni navali di quest’ anno por- 
ta 12 bastimenti nuovi, compresa una nave senza 
alberi, perfezionata , del tipo Thunderer, ed una 
fregata di un tipo mediano tra l' Inconstani e il 
Volage ; giacchè l'esperienza ci ha edotti della estre- 
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ma importanza di avere una grossa flotta di navi 
corazzate e di veloci legni da incrociare. Tutti i no- 
stri bastimenti corazzati, ha detto il ministro, sa- 
rebbero pronti a preudere il ‘mare, e noi avremmo 
una flotta qual nov fu mai vista sì forte nella sto- 
ria della nostra marina: 

Scopo finanziario dello schema del Childers sa- 
rebbe — incominciando con una perdita di 54,000 
lire st. pel primo anno — di risparmiare, in capo 
a venticisque anni, una spesa annuale di trecento è 
trecento cinquanta mila lire sterline ! 

Dopo alcune osservazioni di vari membri la 
Camera accorda i sussidii chiesti dal ministro, e la 
seduta è levata. 


ose —-- 


Togliamo dai fogli di Vienna, del 6 marzo: 

lersera fu tenuta al inistero dell’ interno una 
nuova conferenza relativa alla riforma elettorale. Tutti 
i membri della Camera dei Deputati, ad eccezione 
dei Polacchi e degli Sloveni, furono iuvilati a pren 
dervi parte. Intervennero alla riunione una settantina 
di membri del Consiglio dell’ impero e tutti i mini- 
stri, ad eccezione del Dr. Hasuer. Durante la di- 
scussione, il Dr. Giskra rivolse parecchie domande 
agl’ invitati. Alla prima di queste domande, cioè « se 
occorra introdurre le elezioni dirette » fu risposto 
affermativamente ad unanimità. La stessa risposta fu 
data alla seconda domanda, la quale diceva « se sia 
necessario presentare ancora in questa sessione il re- 
lativo progetto di legge ». Fu pure sostenuta l’idea 
di aumentare il numero dei. membri della Camera 
dei Deputati. La quistione se si debba mantenere il 
sistema delle elezioni per gruppi fu risolta in senso 
affermativo dalla gran maggioranza degl’ intervenuti. 
Solo 17 membri dei club dell'estrema sinistra die- 
dero un voto negativo. Finalmente 1’ assemblea si 
pronunciò pure per la disposizione di raddoppiare il 
numero dei deputati appartenenti al gruppo dei grandi 
proprietari. Indi il Dr. Giskra comunicò ai deputati 
un disegno di legge elettorale , i cui principi con- 
cordano colle quistioni, a cui essi risposero afferma- 
tivamente. La durata del mandato di deputato vi è 
stabilita a quattranvi; vi si richiede Vetà di 24 
ampi per l'esercizio del diritto di elezione e quella 
di 30 anni per poter essere eletto deputato. A quan- 
to si dice, questo disegno di legge non verrebbe 
presentato alla Camera dei deputati se non quando 
vi surà assicurata la necessaria maggioranza di due 
ter 


— Nella seduta di ieri della Commissione dell’in- 
dirizzo, il dep. Dr. Rechbauer presentò la seguente 
proposta : « La Commissione , mentre nranifesta la 
sua convinzione che i dolorosi avvenimenti di Dal- 
mazia avrebbero potuto essere evitati rilevando esat- 
tamente a tempo debito e valutando giustamente le 
condizioni di fatto e mediaute 1’ opportuna oculatez- 
za, dichiara bensì giustificate le condizioni eccezio- 
nali decretate con ordinanza imperiale 25 ottobre 1869 
N. 162 in faccia alla subentrata sanguinosa resisten- 
za alla legge e dà loro la sua approvazione, ma non 
può riconoscere affatto come conveniente il procedere 
del Governo prima che scoppiasse |’ insurrezione e 
riguardo al modo di calmarla. » 

La Camera dei Deputati approvò quest oggi in 
terza lettura, con graude maggioranza, il progetto di 
legge relativo all’ imposta sull’ industria. 

— L’ Osservatore Triestino ha da Vienna, 8 
marzo: 

Nell' odierna seduta della Camera dei Deputati, 
in occasione della terza lettura del disegno di legge 
sugli sfratti , il dep. Grocholski dichiarò che quel 
progetto offende i diritti autonomi delle Diete, e che 
i Polacchi protestano contro di esso, e si asterranvo 
dalla votazione. Ml presidente respinse tale protesta. 
— La legge sulle strade ferrate fu rimessa ad una 
commissione ferroviaria, composta di 15 membri. — 
Il dep. Petrino motivò la sua proposta, che ha per 
iscopo di estendefe l'autonomia a tutti i paesi. La 
Camera ricusò di rimettere la proposta alla commis- 
sione della Risoluzione. Anche i Polacchi votarono 
contro questo rinvio. 

— Il terremoto del 28 febbraio fu avvertito anche 
a Gorizia e in modo particolarmente violento ne’vil- 
laggi d' Illirich-Feistritz e Domegg: quello della sera 
del 1, marzo si senti a Rakovatz presso Carlstadt 


| 


in Croazia, dove durò 15 secondi e fu molto forte, 
come pure a Ragusa. 
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Si legge nella Corr. provinciale di Berlino: 

Le discussioni che havuo avuto luogo recente- 
mente al Reichstag sull’ animissione del Baden nella 
confederazione del Nord hanno acquistata soprattut- 
to un'alta portata per le dichiarazioni che vi ha 
fatto il Cancelliere federale. 

Lo Statuto della Confederazione del Nord sta- 
bilisce vel suo articolo finale che |' ingresso degli 
Stati del Sud, o di uno di essi, nella Confederazio- 
ne avvenga per mezzo della legislazione federale die- 
tro proposta del Presidente federale. 

Per. conseguenza tale disposizione non lascia 
sussistere dubbio veruno sul fatto che la scelta del 
momento opportuno per l'ingresso degli Stati del 
Sud è lasciata esclusivamente alla presidenza. 

Sulle altre materie di legislazione |’ iniziativa è 
accordata ai Deputati. Ma la decisione legislativo 
sull’ ingresso degli Stati del Sud non può essere 
presa che dietro proposta della presidenza. Nè il 
Cousiglio federale, nè il Reichstag possono prendere 
iniziativa in tale soggetto. 

— Il Corrispondente di Nurimberga annunzia 
da Monaco quanto segue : 

Il Parlamento bavarese non è prorogato a 2 
mesi, secondo l’uso, ma solamente fino al 12 apri- 
le. Si crede che ciò dipeuda dalla convocazione del 
Parlamento doganale, che si deve unire il 20 aprile. 
È probabile per conseguenza che il nostro Parla- 
mento sarà aggiornato per tutta la durata della ses- 
sione del Parlamento doganale, perchè le Camere 
bavaresi non avranno compiuto i loro lavori nel 42 
di aprile. 
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Si ha da Madrid, 4: 

La Gazzetta pubblica decreti che recano im- 
portanti modilicazioni nel personale dell’ alta ammi- 
nistrazione. Trenta governatori civili di provincia so- 
no nominati di balzo , o trasferiti da una provincia 
in un'altra. 
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Leggesi nei giornali di Londra : 

La morte del signor Burlingame, capo della mis- 
sione cinese in Europa, avrà un risultato politico 
inaspettato. Il signor Burlingame essendo americano, 
tutte le sue simpatie e tutta la sua influenza eser- 
citata nella Cina erano naturalmente iu vantaggio del 
suo paese. Quindi gli Stati Uniti avevan veduto cre- 
scere il loro ascendente in forza della missione ci- 
nese in Europa. Oggi tutta questa influenza sta per 
passare, a quel che sembra, nelle mavi dell’ Inghil- 
terra. Il signor Brown, addetto alla missione cinese 
del signor Burlingame, è inglese, oriundo d'Irlanda. 
Era segretario della legazione britannica a Pechino, 
ed aveva ricevuto l’ autorizzazione dal proprio Go- 
verno di entrare nella missione temporanea in Europa 
del signor Burlingame per contrappesare in parte 
l'influenza americana di quest’ ultimo, difendere gli 
intere inglesi, e nello stesso tempo tenere infor- 
mato il suo Governo di tutto. Il signor Brown era 
un prezioso acquisto, perchè parla il cinese a per- 
fezione. 

Ora, ecco che alla morte di Burlingame, Brown 
è stato telegraficamente chiamato a Londra, ove ha 
avuto un lungo colloquio con lord Clarendon, c l’in- 
domani ne è ripartito: si è fermato poche ore a 
Parigi ove ha fatto fissare gli appartamenti per la 
Legazione Cinese all’ albergo del Louvre ed è im- 
mediatamente ripartito per Pietroburgo , ove quella 
si trova, cd ove avrà Îrovato ( perchè a quest’ ora 
vi devé esser giuuto ) il telegramma di Pechino che 
aspettava in risposta al suo dispaccio spedito subito 
dopo la morte di Burlingame e nel quale chiedeva 
istruzioni. 

Queste istruzioni, e quelle che ha ricevute da 
lord Clarendon, lo surrogheranno , almeno tempora- 
neamente a Burlingame , come capo della suddetta 
legazione. All’influenza degli Stati Uniti sarà dun- 
que sostituita quella dell’ Inghilterra , il che non 9 
poco quando si pensa che questa Legazione Cinese 
ha per oggetto di stringere relazioni commerciali 
con tutti i popoli d' America e d’ Europa e di con- 


cludere trattati vantaggiosi, di abbattere insomma 
definivamente la grande muraglia della China. 

È un passo immenso, un mondo nuovo, quello 
che il signor Burlingame è venuto ad aprire alle in- 
traprese, alle speculazioni, al commercio, ed alla 
civiltà europea. Ora nella sua qualità di americano, 
Burlingame dovea necessariamente volere anzitutto 
favorire gli Stati Uniti, il che è stato fatto, e sotto 
questo aspetto, gli Stati Uniti nulla hanno da teme- 
re, poichè il loro trattato è conchiuso, stipulato e 
definitivamente ratificato. 

In questa stessa qualità di americano egli do- 
veva proteggere tutte le altre nazioni, e particolar- 
mente la Russia, e meno di tutte le altre |’ Inghil- 
terra. Così il trattato di questa colla Cina era l’og- 
getto di vive difficoltà fra il governo britannico e 
quello del Celeste Impero. 

Ora tutto ciò si cambia. L' influenza inglese è 
per diventare preponderante nei negoziati ulteriori 
a detrimento degli interessi degli altri paesi. Per la 
Russia specialmente, la morte di Burlingame sarà 
sopraggiunta assai inopportunamente. La posizione 
geografica di questo impero, l'importanza delle sue 
relazioni commerciali colla Cina, relazioni alle quali 
le nuove ferrovie, costruite ed in costruzione, fra 
la Russia e l' Asia, e le sue conquiste militari nel 
Khokand sono chiamate a dare uno sviluppo consi- 
derevole, tutto ciò dava al trattato russo-cinese che 
Burlingame era andato a conchiudere a Pietroburgo 
un’ importanza affatto speciale. La rivalità ben nota, 
specialmente in materia commerciale , fra gli Stati- 
Uniti e 1’ Inghilterra doveva conseguentemente rene 
dere questo trattato favorevolissimo agli interessi 
russi e pochissimo vantaggioso a quelli dell’ Inghil- 
terra. Ignorasi fino a qual puoto di conclusione fos- 
sero giunti i negoziati di Burlingame col governo di 
Pietroburgo quando la morte lo ha sorpreso. Chec- 
chè ne sia, è certo che Jil trattato non era ancora 
concluso, e le ratifiche non per anco scambiate. Il 
cambiamento radicale intervenuto oggi nella direzio- 
ne di questa ambasceria, che la fa passare da mani 
americane in quelle di un agente inglese, deve dun- 
que di certo alterare completamente questo trattato, 
e provocare probabilmente serie difficoltà , a meno 
che il governo russo non pervenga dal canto suo 
ad impedire questo trionfo della politica britannica. 
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Il corrispondente di Vienna del Constitutionnel 
annunzia che il console russo di Ragusa trovasi at- 
tualmente a Cettigne per avvertire il principe di Mon- 
tenegro del progetto di convocare una commissione 
mista decretata dalle potenze per metter fine alla 
vertenza iusorta tra la Turchia e il Montenegro, a 
riguardo del diritto di pascolo nel distretto di Brodo. 

Il console russo fu in oltre incaricato dall'am- 
basciata russa di Vienna di invitare il principe, con 
tutta l'insistenza possibile , a prendere i provvedi- 
menti necessari per mantenere la tranquillità sulle 
sue frontiere e per aiutare le autorità austriache a 
procurarsi a farsi ragione dell’incidente di Presicka. 
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Si legge nel Messager franco-americain del 5 
febbraio : . 

N gabinetto di Washington pare, deciso di non 
riconoscere per ora il nuovo governo formatosi a 
Porto Principe dopo la caduta di Salnave. Questo 
governo ha per capo provvisorio il generale Nissage 
Saget, ma già si sono orditi maneggi per sostituirgli 
il generale Domingue o il generale Brice, ambedue 
aspiranti alla presidenza. Laonde facilniente si spiega 
perchè il gabinetto americano provvisoriamente si 
astenga dall’ accordare rapporti con Saget. 

La legge, che ha definitivamente riammesso la 
Virginia nel seno dell’ Unione, determina nello stesso 
tempo le condizioni della riammissione del Mississipì 
e del Texas. È probabile che fra breve sarà total- 
mente cessata ogni traccia di governo eccezionale, e 
il territorio intiero degli Stati Uniti sarà rientrato 
nel diritto comune. 

Il decimoquinto emendamento costituzionale (con 
cui si accorda il diritto di suffragio agli uomini di 
colore) non tarderà ad essere messo in esecuzione ; 
non si ha verun dubbio sul voto del Nebroske è del 
Texas, e così il numero totale delle ratificazioni sa- 
rà di trenta. Parecchi Stati, senza aspettare che il 


15° emendamento costituzionale venga messo in vi- 
gore, già si dispongono a dare il diritto di suffragio 
alle popolazioni di colore. La Virginia occidentale, 
il Missouri, il Tennessee, il Kansas modificheranno 
in questo senso le loro costituzioni locali. 1! signor 
Revels, senatore eletto del Mississipi, e uomo di co- 
lore, ha preso il suo seggio nell’ aula del Senato. 

— I giornali di Londra pubblicano da Nuova 
York 26 febbraio: 

Il Senato, con 48 voti contro 8, ha ammesso 
a prender seggio nella Camera il signor Revels, uo- 
mo di colore ed eletto senatore del Mississipì. 

Il generale cubano Quesada è giunto a Santo 
Agostino (Florida), diretto alla volta di Washington. 
Si dice che sia incaricato di una missione speciale. 
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NOTIZIE COMPENDIATE 
—c-dece-— 


Il brano dell’ articolo della Gazzetta militare di 
Berlino, a cui alludeva il dispaccio telegrafico di ieri 
l’altro, è del seguente tenore: « Non dobbiamo me- 
ravigliarci che le altre potenze vedano con occhio in- 
quieto l’ intimo accordo che esiste fra le due gran- 
di potenze militari d' Europa, pensando che tutte le 
forze riunite del continente uon potrebbero intrapren- 
dere una lotta, colla ben che minima probabilità di 
successo, contro la Prussia ela Russia riunite. Dopo 
l’ infelice esperienza tentata in Francia per organiz- 
zare lo guardia nazionale mobile , esperienza a cui 
così poco corrispose la riuscita , e dopo |’ introdu- 
zione del regime costituzionale che d’ora innanzi di- 
spone dell’ armata, si può dire che non esistono ve- 
ramente in Europa altre potenze militari all’ infuori 
dei due Stati succitati ». É questo brano che il 
Constitutionnel rileva come un punto di sfida, met- 
tendone in piena luce |’ importanza, e facendone ri- 
salire l'ispirazione fino al generale Moltke. Dopo 
aver parlato dell’organizzazione della guardia mobile, 
il Constitutionnel conchiude così: « Che le Camere 
aiutino il ministro della guerra ad applicare il rime- 
dio e non lascino dire ai prussiani che il regime co- 
stituzionale è sinonimo d’impotenza all’ estero ». 

I fogli vienuesi discutono le due gravi quistioni 
che si agitano attualmente iv Austria, quelle cioè 
dei confini militari e dell’ accordo tedesco-czeco. La 
Presse accerta, quanto alla prima, che si è ancor lon- 
tani dal risolverlo in modo soddisfacente, perchè alle 
difficoltà materiali si è ora aggiunto un impedimento 
politico. Il governo cisleitano vuole che 1’ Ungheria 
si accontenti dell’ annessione dei confini militari e 
rinunci alle sue pretese sulla Dalmazia ; mentre in- 
vece l’ Ungheria non vuole accettare siffatta condi- 
zione. Questa divergenza rende impossibile ogni ac- 
cordo. Circa poi alla conciliazione cogli czechi , la 
Presse nou scorge , nella lettera di rifiuto dei capi 
czechi di recarsi a Vienna, un motivo sufficiente per 
troncare ogni Iraltativa. Essa dimostra all’ incontro 
che ia lettera è espressa in termini assai miti e cou- 
cilianti, il che permette al gabinetto di riannodare le 
trattative, senza punto offendere la sua dignità. La 
Neue Freie Presse è di parere contrario alla Presse, 
e cerca di far rilevare che nella lettera in discorso 
appare più che mai chiara l' ostilità del partito na- 
zionale czeco contro la costituzione. Perciò gli ami- 
ci di quest ultima non debbono rammaricarsi per il 
rifiuto dei capi czechi , ma bensì riguardarlo come 
un segnale che loro addita essere giunto pel partito 
costituzionale il tempo dell’ azione. 

E mentre i giornali vienvesi vanno così dispu- 
tando intorno alle vertenze costituzionali dell’impero, 
auche nei due rami del Parlamento cisleitano fervono 
allo stesso proposito le discussioni. Aumunziasi che 
il comitato di ventisei membri nominato dalla Came- 
ra dei deputati di Vienna, per esaminare, d' accordo 
col ministero, le domande d’ autonomia della Dieta 
di Lemberg, ha chiuso le sue sedute; nessuna tran- 
sazione potè intervenire fra il governo ed i deputati 
galliziavi, La frazione liberale del Consiglio dell’im- 
pero prende ora l’iuiziativa di una conferenza in cui 
la risoluzione polacca formerà l'oggetto di un secon- 
do dibattimento all’ infuori dell’azione ministeriale. 
Fu deciso che, in caso di un accordo, tutli, i mezzi 
di coazione di cui dispone il Consiglio dell’ impero 


saranno impiegati dalla suddetta frazione liberale per 
costringere il gabinetto a non rinviare le domande 
della Gallizia ad un’ altra sessione. Iu pari tempo si 
legge sotto la stessa rubrica parlamentare dei gior- 
nali viennesi che la Camera dei signori ha adotiato, 
in una sola seduta, alla seconda e alla terza lettura, 
un certo numero di progetti di legge già votati dalla 
Camera dei deputati. Queste leggi concernono la con- 
versione dei titoli del debito generale dello Stato , 
la leva dgi contingenti , la percezione delle imposte 
arretrate e l'introduzione di nuove monete d’oro se- 
condo il sistema decimale. E finalmente è fatto sa- 
pere che la quistione dalmata ha dato motivo ad un 
lungo dibattimento nella cctmissione della Camera 
dei deputati cisleitani. II mnistro dell'interno, signor 
Giskra ed il luogotenente maresciallo Wagner, mi- 
nistro della difesa del paese, presentarono spiegazioni 
dalle quali risulta che il geverno ha risoluto di far 
osservare la legge militare in Dalmazia con qualche 
modificazione , che il moménto dell’ applicazione è 
tuttora incerto ; giacchè tutti i ruoli di coscrizione 
e i libri di reclutamento furono distruttifdagi i 
e finalmente che i negoziati continuano per assicu- 
rare l'accordo. Il gabinetto ricusò di comunicare 
alla Camera i documenti relativi a tale quistione. 

La Gazzetta della Germania del Nord considera 
la recente dichiarazione della Gazzetta officiale di 
Carlsruhe sull'entrata del Baden nella Confederazio- 
ne del Nord, dichiarazione della quale pochi giorni 
addietro riferimmo un sunto, come una prova ma- 
nifesta che la proposta relativa all’accessione imme- 
diata del Baden alla lega federale devesi attribuire 
unicamente al partito nazionale liberale, il quale a- 
vrebbe tentata questa abile ‘manovra per guadagnar- 
sì voti nelle prossime elezioni. Ed infatti la Gazzet- 
ta nazionale, organo di quel partito, dichiara espli- 
citamente che esso camminerà nelle vicine elezioni 
d'accordo colle frazioni liberali e che persisterà a 
propugnare la causa dell'unità tedesca, lasciando 
scegliere al paese fia il governo che si dà in brac- 
cio al conservantismo ed il partito che vuole il pro- 
gresso e la grandezza della patria. Ed anzi, poichè 
il pretesto precipuo di siffatto dibattimento fu som- 
ministrato dalle tendenze del Baden di entrare sen- 
za indugio a parte della Confederazione, gli stessi 
organi berlinesi del partito nazionale liberale hanno 
cura di mostrare come anche in altri Stati della 
Germania del Sud gli ostacoli contro l'unificazione 
vadano facendosi di giorno in giorno meno gravi € 
più pronunziato ficciasi invece l'indirizzo favorevole 
al programma unitario. È accennato a questo pro 
posito dai fogli suddetti che i sette deputati  pro- 
gressisti eletti a Monaco, dopo essere. stati invali- 
dati dalla maggioranza patriotica, furono iuvitati a 
recarsi alla Camera per prestare giuramento. Queste 
elezioni non danno luogo questa volta a nessun re- 
clamo, e per l’arrivo dei suddeti deputati la mino- 
ranza governativa dispone di un numero superiore 
di voti a quello dell'opposizione conservatrice. Il 
nuovo presidente del gabinetto e ministro degli af- 
fari esteri di Baviera, conte di Bray-Steinberg, ten- 
ne parecchie conferenze col suo antecessore, princi- 
pe di Hohenlohe. Inoltre il Pester-Lloyd, parlando 
della recente crisi ministeriale bavarese, pretende 
che il suddetto nuovo presidente del Consiglio abbia 
approfittato degli ultimi giorni della sua, presenza a 
Vienna per indagare le intenzioni dell'Austria sulla 
Germania del Sud, e ch'egli abbia potuto convincersi 
che il gabinetto viennese è oramai pienamente deci- 
so a non immischiarsi negli affari interni della Ger- 
mania, ammenoché non sorga una flagrante violazione 
del trattato di Praga. 

La Nuova stampa libera vienuese inclina a cre- 
dere vere le rivelazioni fatte dalla Corrispondenza 
del Nord-Est sulle mene della Russia nei Principati 
danubiani e sovratutto in Bulgaria, benchè confessi 
che trattandosi di un foglio polacco, avversario di- 
chiarato della Russia, vi possa essere qualche esa- 
gerazione. Le asserzioni della Corrispondenza del 
Nord-Est sono, stando alla Nuova stampa libera una 
novella prova delle poco pacifiche intenzioni del go- 
verno di Pietroburgo. Tuttavia essa spera con fon- 
damento che i molti tentalivi messi in opera dagli 
agenti della Russià per destare agitazioni nei Prin- 
cipati danubiani e nelle provineie cristiane della Tur- 
chia non perverranno a turbare la pace d’Oriente. 


Il decretò emesso dallo czar Alessandro il 3 
marzo 1861 in favore della completa emancipazione 
dei paesani rassi, doveva essere eseguito incomin- 
ciando dal 3 di questo mese. I nove anni previsti 
come necessari per l'applicazione di questa misura 
von furono sufficienti, secondo il parere emesso dal- 
la maggior parte dei governi delle provincie. In con- 
seguenza, istruzioni trasmesse da Pietroburgo pre- 
scrivono che, fino a nuovo ordine, i contadini non 
possano lasciare la gleba alla quale erano addetti. 
Il decreto d'emancipazione è ciononostante mantenu- 
to in tutte le altre sue disposizioni. 

Le pratiche fatte in comune dalle potenze ma- 
rittime in favore del libero passaggio dei Darda- 
nelli e del Bosforo furono accolte in parte dalla 
Turchia. Un ordine imperiale emanato a Costanti- 
nopoli toglie l’ interdizione dell’ uscita dallo Stretto, 
durante la notte, per le navi mercantili. Il decreto 
stesso mantiene tutte le altre disposizioni in quel 
che concerne le navi da guerra e |’ ingresso pei ba- 
stimenti di commercio. 

Il Morning Post inserisce una lunga corrispon- 
denza dal Messico ; la medesima conferma i parti- 
colari che furono già pubblicati relativamente al- 
l'insurrezione scoppiata contro Juarez. « Il  gover- 
no, dice questa lettera, non ammette la gravità del- 
la rivoluzione che negli Stati di Zacatecas, San Luis, 
Queretaro e Jalisco. Tuttavia è d'uopo aggiungervi 
Aguas-Calientes, Duraugo, Tamaulipas , Veracruz e 
Puebla. In tutti questi Stati la ribellione è formida- 
bile quantunque non sia ancora padrona del potere 
locale ». Juarez si è fatta conferire dal Congresso 
la dittatura per sei mesi ed usa de’ suoi poteri straor- 
dinari in modo eccessivo. Messico finora è tranquil- 
la, ma sulla fine del mese di gennaio vi fu scoper- 
to un vasto complotto orditu per attentare alla vi- 
ta del primo ministro Lerda de Tejada. Tutto l’in- 
sieme delle notizie del Morning-Post rivela una si- 
tuazione oltremodo grave. 
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Parigi 9. — Il ministro delle finanze ha ordi- 
nato di sequestrare tutte le circolari per l'emissione 
dei titoli delle Compagnie ferroviarie turche, la cui 
sottoscrizione doveva aprirsi martedi, L'ordine del 
ministro è basato sulla legge del 1836 che proibisce 
le lotterie. 

Parigi 9. — .Corpo legislativo. Si riprende l’in- 
terpellanza sull’Algeria. 

Cremieux rinubzia alla parola. 

Olivier legge il testo della domanda di Lehon 
e di Favre di fare per leggi quello che ora si fa 
coi senatus-consulti e dice che vi ha qui una que- 
stione di principio che tocca il dititto del potere co- 
stituente ; afferma , relativamente a certe questioni 
che sono ora sottoposte al Senato , che il gabivetto 
stimò opportuno di spiegare al Senato i suoi ob- 
blighi e le sue volontà. « È certo, soggiunge, che 
alcune disposizioni introdotte nella Costituzione  ca- 
dono piuttosto nel dominio legislativo che nel costi- 
tuzionale. Noi abbiamo intenzione di far cessare , 
d'accordo col sovrano, questo stato di cose. » Il 
ministro cita specialmente il senatus-consulto rela- 
tivo alla nomina dei sindaci. « Noi ci proponevamo, 
egli dice, di agire così sopra raolti altri punti della 
Costituzione , ma abbiamo trovato nel Senato delle 
preoccupazioni che ci sono sembrate legittime. Ci 
fu chiesto di non trascinarlo successivamente alla 
soppressione delle sue prerogative costituzionali. 

Il gabinetto ha dunque chiesto al sovrano il 
permesso di esaminare con lui se le differenti modi- 
ficazioni costituzionali, che sono giudicate legittime, 
non debbano essere fatte tutte insieme per non te- 
nere la situazione perpetuamente tesa. Ma siccome 
nulla è acora deciso definitivamente sull’ insieme 
delle medificazioni, possiamo soltanto dire che l’art. 
27, relativo all’ Algeria, è fra quelli di cui doman- 
diamo l'abrogazione. Ollivier discute sui dettagli 
dell’ interpellanza ; combatte lo pretesa che i sena- 
tus-consulti sieno sottoposti al Corpo legislativo pri- 
ma che vengano presentati al Senato ; termina chie- 
dendo che la Camera non voglia sostituirsi alla li- 
bera azione del ministero. 

Il Corpo legislativo accetta alla unanimità un 
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ordine del giorno nel quale è detto che la Camera, 
in seguito alle dichiarazioni del governo, conside- 
rando che lo stabilimento del regime civile in Alge- 
ria sembra conciliare gli interessi degli indigeni e 
degli europei, passa all'ordine del giorno. 

Parigi 10. — Alla Banca aumento nel nume- 
rario milioni 13 1/4; tesoro 2 315; conti  purtico- 
lari 18 4/5; diminuzione nel portafoglio 14; antici- 
pazioni 3; biglietti 23. 

Il governo spagnuolo accettò la proposta dell’In- 
ghilterra di sottoporre la vertenza del Tornado al- 
l’arbitraggio di Napoleone terzo. 

Madrid 10. — Le Cortes, in occasione dell’ele- 
ziove di Acres, diedero un voto di fiducia a Zorilla. 

Berlino 8. -- La Corrispondenza provinciale 
dice: Il passato politico ed i sentimenti sperimentati 
del nuovo ministro bavarese conte di Bray, che pre- 
se parte alla conclusione del trattato militare tra la 
Prussia e la Baviera, sono una nuova garanzia che 
il governo bavarese è fermamente risoluto di perse- 
verare colla Confederazione del Nord nella politica 
nazionale finora seguita. 

Atene 10. — Il governo sta negoziando colla 
Banca nazionale un prestito di nove milioni di dram- 
me per ammortizzare il prestito conchiuso l’anno 
scorso e abolire il corso forzoso. 
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BONSA DI PARIGI 


del 10 marzo 


. 74 37 


11 3 per 100 
9 78 


Consolidato inglese. 


PONTIFICIA ACCADEMIA TIBERINA 


Lunedì 14 Marzo 1870 .alle ore 43 pom. gli 
Accademici Tiberini terranno ordinaria tornata nelle 
sale di loro Residenza al Palazzo Sabino in via delle 
Muratte num. 70. In essa il sig. Conte Commenda- 
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associazione è stabilita per tre mesi, duranie 
i quali si daranno in luce tredici Numeri. Se ne pub- 
blica uno ogni mercoledì. Il secondo numero ha ve- 
duto la luce col giorno 9 marzo. Esso contiene : 


tore Baldassare Capogrossi-Guarna leggerà il primo 
dei discorsi da esso composti sul tema 
Le spese pubbliche nella Grecia. 
—e-—. E 
MINISTERO DEL COMMERCIO E DEI LAVORI PUBBLICI 

Opere di Scienze, Lettere, ed Arti, per le qua- 
li si è accordata la dichiarazione di proprietà a for- 
ma dell’Editto dei 23 settembre 1826. 

Una nuova Pianta topografica della Città di Ro- 


Incisioni — Ingresso immediato all’ Esposizione — Il Saxto 
PADRE che inaugura l' Esposizione — Galleria delle sta- 
tue — Giardino coi cipressi di Michelangelo. 

Tosto — Cronaca — I nostri critcrii in fatto di arti belle — 
I locali della Esposizione — Alcuni particolari de' vesti. 
boli — Oggetti mandati alla Esposizione dal S. PADRE — 


ma colla elevazione prospettica di ciascun’ fubbrica- iii 
to, di cui ne ha ottenu è la dichiarazione di pro- 
prietà il sig. Domenico Catufi editore, litografo. TI E: 
ROM: 0 e e ine a 7 
Ù il. adonicilio «+ . 2a 0 na de 8 
L'ESPOSIZONE BOVA |a 
Francia, Austria, Inghilterra, 
(er) lì la 
DELLE OPERE DI OGNI ARTE ini A O 
DI AIORGRI do aa) n 
ESEGUITE Un numero separato . . ..... Cent. 75 
PEL CULTO CATTOLICO Le associazioni si ricevono in Roma all’Uflicio 
del Giornale posto nel palazzo della Stamperia [Ca- 
merale N. 11 A, e dai Negozianti presso i quali sarà 
GIORNALE ILLUSTRATO affisso il presente Manifesto ; fuori di Roma dai li- 
asc brai che ricevono le associazioni della Civiltà Cat- 


tolica, 


La solenne Mostra, che, Auspice e Patrono 
il Santo Papre PIO IX, nel chiostro monumentale 
della Certosa, presso Termini, si è aperta col giorno 
18 del passato febbraio, ed alla quale han fatto 
concorso gli Artisti di tutto il mondo , richiedeva 
un giornale che ne facesse |’ istoria , ne dichiarasse 
il contenuto, ne illustrasse gli oggetti più rilevanti, 
e giovando a far'a conoscere ai lontani potesse rima- 
nere documento per memoria dei posteri. AI molte- 
plice scopo intende il Periodico che annunziamo , e 
che, fidando nell’ giamento di quanti amano le || commerciali. 
arti, animosi ci siamo accinti a pubblic Roma 11 marzo 1870. 
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I Signori Esponenti, che hanno interesse di avere 
le loro Opere incise ed illustrate, si potranno recare 
al predetto Ufficio del Giornale dalle ore undici an- 
timeridiane all’ una pomeridiana di ogni giorno, ec- 
cettuati i festivi, ove riceveranno gli opportuni schia- 
rimenti. 


Nell’ istesso Ufficio potranno recarsi quei Signori, 
i quali desiderassero inserire nel Giornale annunzi 
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ANNUNZI GIUDIZIARII 
= di funto : tuttoci 


Porta Pinciana n. 


ultima abitazione del 


t-tto sig. Filippo Chiari prodotta nel sudd. cine, nè purghe, né spese le dispepsie, 


Ad istanza di Gaetano De-Curlis nel le- 
gale domicilio del sottoscritto. 

Si deduce a notizia di chiunque abbia 
inter forma del S 483 che non poten- 
do l'istante progredire nell’ esercizio e n 
goziato del Forno e Maccheroneria in p 
za di S. Carlo a Caltinari n. 108 di propri 
del sig. Giovanni Chiassi ne ha fatta | 
consegna al suo locatore siz. Frane 
is coll'opera e stima del perito Silvani 
Pi lasciando presso il medesimo locatore il ca- 

pitale in essere cd i crediti a libera dispo- 
si sizione dei creditori. 
Bened. Ferrantini proc. 


Si rende nolo che ad istanza della 
Mariangela Guidi, cd in virtà di Rescritio 
SSmo del giorno 6 Marzo cori, 1870 e suc- 
cessivo Decreto esecutoriale dell’ MImo è 
Rmo Mons. Gasparoli in data 9 mes sud. 
è stato deputato in Curatore alla detta Guidi 
l' Eccmo sig. Avv. Lu.gi Arnoldi in luogo 
dell’ Emo Card. Pentini e Filippo Gazzani 
defonti. 


Tito Mancinelli proc. rot. 


Ad istanza del sig. Domenico Bonife 
per qualunque suo interesse, cd in qualsi 
sua rappresentanza, il giorno di luneuì pross. 
44 corr. alle ore 40 ant, si procederà alla 
compilazione del legale inventario dei beni, 
ed effetti lasciati dal fu Giovanni Fray, 
morto in Roma li 8 corr. e questo inven- 
tario avra principio nella casa posta in via 


deduce a publica noti- 
zia per effetto di legge, © di ragione. 
Roma li 10 Marzo 4870. 
‘irillo Lupi Notaro 


Rettificazione 


Nel Giornale n. 48 nella di@dazione 
Airoldi dove dice peculiare, si legga Pau- 
liana. 


VENDITA GIUDIZIARIA 


Ad istanza d»]1’11lmo sig. professor Fran- 
+ Coghetti creditore iscritto il qua- 
del $ 1308 del vix. regol. inton- 
re gli atti sospesi dalla signora 
pponi, In vietù di sentenza ema- 
zata dal Tribunale civile i Roma secondo 
turno li 45 Gennaio 1867 vd in sequela del. 
la produzion: del capitolato e degli altri 
atti voluti dalla legge fatta li 4 Giugno 1867, 
non che dell’ aggiunia al capitolato stesso 
effettuata li 14 Decembre 1869 al fascicolo 
n. 92 del 1866 per parte della sud. signora 
Filipponi 


rno ventitre Marzo 4870 alle ore 
41 antimeridiane nella Depositeria urbana 
posta in piazza del Monte num. 33 si pro- 
cederà alla vendita giudiziale ‘guente 
fondo. II primo prezzo sul quale si aprirà 

n sarà di sc, 8760. 40 desunta tanto 
indiziale perizia redatta dall’ Archi- 


21 dal perito furono detratti dalla stin 


fascicolo il giorno 29 Maggio 4867, quanto 
dalla rettifica della suddetta perizia fatta in 
forza di altra sentenza emanata dall stesso 
Tribunale nella udienza del giorno otto Giu- 
gno 1869, prodoita nel ricordato fascicolo 
il primo Decembre 1809. 
Casa posta alla via tia n. 93A 9% 
e 95 confin. con i beni della + Archiconfr. 
di S. Rocco, Loreto Salvi, e la v.a piblica e 
col Mausoleo d'Augusto, si compone da pian- 
terreno con vasche da lavare © sottoposte 
cantine e 4 piani superiori, porzione di un 
quinio piano e terrazza. Questo fondo è 
gravato da un sub-canone di annui sc. 160 
a favore dei sigg. Giuseppe e Francesco 
Senni e di un canone perpetuo di annui 
sc. 5 e baj. 48 a favore della Archi- 
confraternita di San Rocco che capita! Ta 
e è 
risultata del netto valore di sc. 8760. 40 
pari a L. 47087. 45. 
Bernardino Matozzi proc. 
Paolo Bonomi cursore 
presso il Trib. civ. di Kuma. 
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AVVISI DIVERSI 


SALUTE ED ENERGIA 


La dolce REVALENTA ARABICA Du 
Barry di Londra, guarisce senza medi- 


gastriti, gastralgie, ghiandole, ventosità, 
acidità, ta, nausce, flatulenze, vo- 
miti, stilichezza, diarrea, losse, asma , 
tisi, ogni disordine di stomaco, gola, fia- 
to, voce, bronchi, vescica, fegato, reni, 
intestini, mucosa, cervello e sangue, Sono 
constalate le numerose guarigioni vttenute 
con questo farmaco. Più nutritiva della car- 
ne, essa fa economi, e 50 volte il suo 
prezzo in altri rimedi. In scatole : 4]4 di 
Kil. 2 fr. 30 c.; 112 kil. 4 fr. 50 c.; 4 kil. 
8 fr; 12 KI 65 fr. Du Barry e C., 2, 
via Oporto, Torino, ed in provincia presso 
i farmacisti e i droghicri. Anche la Meva= 
lenta al cioccolatte, scatole per 42 lazze 2, 
fr. 30 c.; per 2$ tazze 4 fr. 50. €; per 4 
tazze 8 fr.; per 288 tazze 36 fr. 
Vendesi nella farmacia inglese di 


inglese via Fontanella Borghese 
e Babuino 106, L. e S. Desideri a Tor San- 
guigna ed alla farmacia della 


A mettere in avviso gli utenti della 
Revalenta Arabica contro le falsificazioni 
che si fanno della medesima, sono avvertiti 
a provvedersene direttanent: nella Casa di 
Torino, o nei spacci che la Ditta proprie- 
taria fa riconoscere con appositi annunzi. 
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P, 
Il Giornale gf ho 
Re: 
MAE VECI 
Il prezzo di‘associazione, dir. 
In Roma per uhigiriorlieà 33 


Prezzo di un numero del Giornale a dettaglio cent. 25. 


farsi anticipatamente è il seguente: 
Ù Un sem. lire 17 c. 50. Un trim. lire9. 
Per un trimestre in tutto lo Stato Pontificio, franco di posta lire 11. 
All estero, secondo le tasse postali stabilite per i diversi Stati. 


ROMA 42 Marzo 
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Il Rmo P. Eusebio da Montesanto, dei 
Minori Cappuccini , Predicatore Apostolico , 
nella mattina di ieri recitò al Vaticano la se- 
conda Predica della corrente quaresima, che 
fu ascoltata dalla Santità” pi Nostro Sicnone 
e dal Sacro Collegio. 

Il Santo Papre, dopo la Predica, seguito 


7 collegialmente dagli Emi e Rmi Signori Car- 
“ dinali, ed accompagnato dalla sua nobile An- 


ticamera, discese nella Patriarcale Vaticana 
per farvi la visita prescritta a luerare le In- 
dulgenze della Stazione, che nei Venerdì di 
marzo è posta in quella veneranda Basilica , 
la quale accoglieva in quell’ ora grandissimo 
numero di fedeli concorsivi per unire le pro- 
prie alle preghiere di Sua Santità”. 


—t>>+Ge--_ 
NOTIZIE DIVERSE 


Il Corpo legislativo di Francia ha riprese le 
sedute interrotte fino dal 26 febbraio all'oggetto che 
le Commissioni avessero il tempo di esuminazabettt- 
merosi progetti di legge che sono stati loro inviati. 

— Leggiamo nella Patrie dell'8: 

La Commissione di decentralizzazione, che si 
riunisce sotto la presidenza del sig. Odilon Barrot, 
tenne seduta questa mattina. 

La Commissione ha deciso ch’essa non si occu- 
perebbe della quistione dei sindaci che quando avrà 
stabilito definitivamente i principii generali che ser- 
viranno di base al suo lavoro. 

— Il giorno 7 corr. il marchese d’Andelarre, pre- 
sidente del centro sinistro, diede nel Grand Hòtel un 
pranzo in cui si era proposto di unire insieme i due 
eentri del Corpo Legislativo. 

Ecco in quali termini il Journal des Debats ren- 
de conto di questo convito: 

Tutti i Deputati che compongono la frazione 
del centro sinistro avevano tenuto ad intervenire a 
questo pranzo, al quale si trovavano altresì i 18 
Deputati che compongono la Commissione esecutiva 
del centro destro e 6 ministri. Altri 4 ministri, va- 
le a dire Talhouet, Segris,, Richard e Louvet, i qua- 
li avevano accettato inviti precedenti o da Boudeto 
da Paulmier, presidente della Commissione parlamen- 
tare d'inchiesta, non si sono recati al Grand Hotel 
che verso la fine del pranzo, che comprendeva 64 
convitati. 

Il marchese d’Audelarre fece un brindisi alla 
famiglia imperiale ed al gabinetto liberale del 2 gen- 
naio. 

Ollivier gli rispose con un discorso che fu co- 
perto di applausi. Ecco, se non il testo, almeno il 
senso delle parole pronunciate dal ministro guarda- 
sigilti: RE 

All’unione costante e sempre più stretta del cen- 
tro destro e del centro sinistro, ed all’unione del 
gabinetto coll'uno e coll’altro! 

La nostra forza è che -noi non siamo sorti dal 
caso o da un capriccio della fortuna; noi siamo il 
risultato di un possente sforzo del paese e della vo- 
lontà della Camera. I nostri partigiani non sono cor- 
tigiani o adulatori; sono gli amici degli antichi gior- 


ni, i compagui delle nostre nuovi 
che si sono uniti ggli amiciftosi cari dilfe-prim'ora 
non sommo venuti a noî per «salutare una elevazione 
subitanca, ma per rendere omaggio alla lunga per- 
severanza nei medesimi principî e per aiutarci a far 
trionfare la nostra causa. Havvene una più bella 
dello stabilire pacificamente la libertà, e del fonda- 
re una dinastia nazionale per opera della demo- 
crazia? 

Chi potrebbe rifiutarsi, davanti alla grandezza 
di questo scopo, a far tacere le sue preoccupazioni 
personali, le sue suscettività, le sue impazienze, e 
chi potrebbe avere altra ambizione che di concorre- 
re all'opera comune? Siatene certi, nell'esercito pa- 
triottico che noi guidiamo vi sarò tauta gloria pel 
semplice soldato quanto pei capi. Questi ultimi non 
hanno altro privilegio che di ricevere i colpi più 
duri. 

Fiducia! Conservateci il vostro concorso, e non 
vi lasciate trattenere dagli sbagli che abbiamo com- 
messi e da quelli che commetteremo certamente. Gli 
sbagli degli uomini politici sono le pecore nere che 
gli antichi sacrificavano soltanto al destino; nel 
sostenerci, fatene cenno dei nostri sbagli. 

E se talvolta, sopraffatti dagli affari e dalle 
preoccupazioni, noi vi accogliamo con impazienza, in 
modo un po’ nervoso, non vi scoraggiate. Insistete, 
fate come il medico che mette la mano sulla piaga, 


“malgrado desagrida dell’ammalato, persporce l'appa- 


recchio che condurrà la guarigione. 
Siate benevoli gli uni per gli altri, e fiducia ! 
Malgrado le difficoltà, malgrado gli eventi im- 
previsti, io ve lo dico, noi vinceremo ! 


0 44M 


Leggiamo nei giornali di Londra, 7: 

Sabato, i rappresentanti di varie società irlan- 
desi, accompagnati da varii deputati irlandesi al Par- 
lamento Britannico, si recarono dal primo Ministro 
per dichiarare che il progetto di legge relativo ai 
terreni d' Irlanda, secondo l'opinione dell’ Irlanda, è 
insufficiente. 

Il siguor Gladstone rispose loro che il principio 
regolatore del Ministero era quello di far giustizia 
all’ Irlanda. Può darsi, egli ’soggiunse, che l'opinione 
degli Irlandesi non approvi i limiti della legge pre- 
sentata al Parlamento; ma gli irlandesi debbono ram- 
mentare, che l'opinione non corretta di un popolo 
non è necessariamente consistente colla giustizia. 

Il signor Gladstone si credeva in diritto di po- 
ter dire, non esservi mai stato tempo in cui gl'In- 
glesi siano stati disposti più dal presente a render 
piena giustizia e compeuso all’ Irlanda. Ma vi sono 
limiti, che la legge non può trapassare, sebben man- 
chi di dare soddisfazione. Nom si può rimediare ai 
torti passati col far dei nuovi torti. Il Parlamento è 
preparato a seguir la giustizia sino all'ultimo, ma 
non può abbandonare una tal guida. Sarà concesso 
qualunque emendamento richiesto. dalla giustizia : il 
chiedere di più potrebbe danneggiare l'esame impar- 
ziale delle domande giuste. ” 

La simpatia di tutto il mondo civile, disse in 
conclusione il signor Gladstone, è stata coll’ Irlanda 
sino a che la causa riposava sulla giustizia ; ma vi 
sarebbe un rivolgimento nei imenti degli inglesi, 
e si estinguerebbe questa simpatia reale, se il popolo 
irlandese, ora in cui si fa uÒ tentativo sincero di 
render giustizia all’ Irlanda, rifiutasse un'equa offerta 
sopra il priucipio ‘così spiegato, 

— La Camera dei comuni inglese, nélla seduta 


Gli atti del Governo inseriti nel Giornale di Roma sono 


Sabato 12 Marzo 


atelier — 


Le letteré, i pieghi, i gruppi, come anche fe inchieste e le insetzioni 
che si volessero pubblicare , devono essere affrancati all’ officio di 
amministrazione del Giornale via della Stymperia Camerale n.° 41. A. 
Si avverte di notare entro $ gruppi, il nome e cogn.° del trasmittente. 


dell'8, discusse sulla seconda fettura del bill relati- 


vo di, landesi. È 
Il signor Fayan propose che 0 BM fosse fe: 
spinto. 
Il sig. Fortescue prende la difesa del bill. 
La discussione continuerà questa sera. 


044-4064980 —— 


1 diari di Vienna dicono che il disegno di ri- 
forma elettorale non verrà presentato alla Camera 
dei deputati se non quando vi avrà assicurata la 
necessaria maggioranza dei due terzi. 

— Nella Camera dei deputati, seduta dell’8 
marzo , si è presentato alla terza lettura il pro- 
getto di legge sugli sfratti. Il deputato Grocholski 
disse che quel progetto offende i diritti delle Diete 
autonome, e che i Polacchi protestano contro di es- 
so e si asterranno dal votare. 

La legge sulle strade ferrate fu rimessa ad una 
Commissione ferroviaria, composta di 15 membri. 

Quindi il deputato Petrinò ha posto la sua pro- 
pesta diretta ad estendere l'autonomia a tutte le re- 
gioni dell'impero, e domandò che tale proposta ve- 
nisse rimessa alla Commissione della risoluzione gal- 
liziana. La Camera, compresi i Polacchi , votarono 
questo rinvio, 

— La Wiener Zeitung del di 8 marzo pubbli- 
ca il decreto con cui è ordinata la cessazione dei 
provvedimenti eccezionali nel distretto di Cattaro. 


—e404-0300-0_ 


Nella sua seduta del 4, marzo il Parlamento fe- 
derale della Germania del Nord ha discusso in pri- 
ma lettura il progetto di legge relativo alla istitu- 
zione di una Corte dei conti per la Confederazione. 
I lavori della Corte comincierebbero coll’ esame dei 
conti del 1870. L' assemblea decise di passare ad 
una seconda lettura, ed ha poi ripresa la discussione 
del Codice penale. 

La Dieta meclemburghese ha chiusa la sua ses- 
sione. Tra i progetti di legge che essa ha votati fi- 
gura quello che aggrava di una imposta i beni del- 
l'ordine equestre. Il granduca nel suo discorso di 
chiusura ringraziò l'assemblea per tale riforma. 

—Si ha da Berlino, 7: 

Nell’ ultima seduta del Consiglio federale il 
Mecklemburgo e la Sassonia si dichiararono contro 
la risoluzione di incaricare il cancelliere federale del- 
la compilazione di un progetto di legge relativo alla 
formazione dei tribunali federali. Il plenipotenziario 
mecklemburghese dichiarò di votare contro per l’in- 
competenza della Confederazione in questa materia. 

Lasker e compagni hanno l'intenzione di pre- 
sentare una proposta per invitare il cancelliere fede- 
rale a comunicare al Reichstag i progetti intorno 
alla revisione del Codice penale militare ed alla giu- 
risdizione militare. 

Notizie da Dresda confermano la nomina del 
consigliere ministeriale Bose ad inviato sassone. 

— Si ha da Monaco, 7: 

Il conte Fugger, primo segretario di legazione 
a Vienna, è incaricato della direzione degli affari 
della regia legazione bavarese in assenza del conte 
Bray. Il conte Bray assunse quest’ oggi provvisoria- 
mente il portafoglio degli affari esteri; relativamente 
alla presidenza del ministero nou è giunta nessuna 
decisione. 

N principe Hohenlohe è stato nomiuato consi- 
gliere di Stato straordinario e capo dell’ ordine di 
St-Uberto. 


— Togliamo dall’ Allgemeine Zeitung le seguen- 
ti notizie biografiche sul nuovo primo miuistro ba- 
varese : y 

Il conte Ottone Camillo di Bray , ora sui 63 
aunî, possiede il maggiorasco Steinburg-lrbach nella 
bassa Baviera, ed è consigliere della corona bavare- 
se. Suo padre , conte Francesco di Bray, nato in 
Rouen nell' ano 1765, fu dapprima diplomatico fran- 
cese in Germania ; poscia passò al servizio diplo- 
matico della Baviera , e morì nell’auno 1832 ; egli 
è noto anche quale scrittore, avendo pubblicato un 
libro sulla Livonia. Il figlio Ottone Camillo fu spes- 
sc fiate impiegato in varie legazioni ; © fu già, nel 
1846, c nuovamente, dal 1848 fino al 5 marzo 1849, 
ministro degli esteri. 


Una lettera di Calatuyd ad un giornale di Ma- 
drid reca dettagli sui fatti avvenuti in quella città 
e segnalati dal telegrafo ; la formazione delle liste 
elettorali elfettuossi senza alcuna novità, però vi fu 
un piccolo alterco nel collegio della Correa iu cui 
uno rimase ferito. Dietro a ciò l'alcade radunò la 
forza cittadina e quella dell’ esercito , organizzando 
pattuglie. 

Anche in Segovia l' ordine fu turbato, e vi ri- 
masero alcuni feriti. Ristabilito |’ ordine, l’ autorità 
giudiziaria procedette all’ istruzione del processo. Si 
hanno buone notizie dagli altri luoghi della provincia. 

Il brigadiere D. Fernand Pierrad sarà giudica- 
to in uno di questi giorni da un consiglio di guer- 
ra di generali , per aver disobbedito agli ordivi del 
governo. 

Secondo i giornali di Madrid, la gran rivista, 
già da tanto tempo annunziata, avrà luogo in uno 
di questi giorni. Concorreranno alla rivista tutti i 
corpi dell’ esercito che sarà possibile di riunire ad 
oggetto di dar maggior brio a questa solennità mi- 
litare. 

— Leggesi nell' Imparcial di Madrid: 

Sembra che in un Consiglio di miuistri, il'mi- 
nistro Topete abbia manifestato intenzione di ritirar- 
si dal Ministero, e ciò dietro le dichiarazioni del 
generale Prim fatte nella seduta del 5 corrente. 

La Nacion qualifica di assurde ed insensate le 
voci propalate in questi giorni circa un colpo di Stato 
in favore del duca di Moutpensier. 

Nel progetto di legge elettorale letto nella sedu- 
ta del 5 alle Cortes, si stabilisce che ,sieno elettori 
tutti coloro che godono dei diritti civili. La elezio- 
ne sarà unipersonale, e per distretti, dividendosi la 
provincia in tanti distretti quanti sono i «deputati che 
si dovranno eleggere. 

—I giornali francesi dell'8 hanno da Madrid 6. 

Questa sera la maggioranza si riunirà per di- 
scutere l’opportunità di autorizzare il governo a met- 
tere in esecuzione preventiva le leggi organiche. 


——0444-064-04-0— 


Leggesi nell’ Osservatore Triestino : 

Giorni sono abbiamo pubblicato il discorso col 
quale S. Ecc. Omer Fevzi inaugurò l'Assemblea genera- 
Je dei rappresentanti dell’isola di Creta; oggi abbiamo la 
traduzione della risposta che gli 82 deputati cretesi 
hanno indirizzato al Governatore generale ottomano. 
Î Queste manifestazioni di reciproca fiducia, di desi- 
| * derio ardentemente sentito della pace e del lavoro, 
| ci porgono legittima occasione ad allargare il campo 
| delle nostre osservazioni e confermare una volta di 
) 


| Î più, che l’Oriente in generale è tutt'altro che di- 
(PI sposto oggidì a servire di campo alle operazioni guer- 
ui resche d'una politica avventata ed usurpatrice. 

La forte ‘apprensione d’un conflitto generale nella 


NI è CTS dI . 

i Penisola dei Balcani, sparsa dai giornali, è ormai to- 
talmente cessata. I giornali che pubblicavano, tre o 

i quattro settimane or sono, degli articoli tendenti a 


far sensazione, riguardo agli avvenimenti d’ Oriente, 
e pronosticavano una primavera colma di pericoli ; 
che facevano rizzare i capelli co’loro racconti fan- 
tastici intorno agli armamenti della Turchia; che da- 
vano un significato guerresco all'ultimo prestito russo; 
che facevano tremare i commercianti colle notizie di 
una coalizione della Serbia, del Montenegro, della 
Grecia e della Rumenia e di un grande fermento 
esistente fra i raià, come pure delle pericolose mac- 
chinazioni del Kedive, si sono gettati ora ad un al- 


tro genere di notizie spettacolose. 1 fogli slavi ed i 
corrispondenti «el Basso Danubio , pronti sempre ai 
falsi allarmi, sospesero la loro attività e s° acconten- 
ire notizie locali d'interesse affatto obiet- 
tivo. Si dimentica persino la verienza riguardante i 
pascoli della Irontiera di Nabia Piperi, che pure era 
l’unico nucleo di codesto conflilto artificiale. Sep- 
pure si manifestano qua e' là alcune turbolenze lo- 
cali, esse non influiscono menomamente sulla grande 
politica, e nel presente stato di cose non potranno, 
aver alcun’ azione neppure sugli affari della Penisola 


tano d’ ins 


ottomana. 


La condizione della Turchia, la quale uscì or 
ora vittoriosa dal conflitto col vicerè d’ Egitto e do- 
mò una importante ivsurrezione delle tribù arabe del 
governo di Bagdad, è oggidi più forte così all’ in- 
terno come all’estero, che nol fu da vari anni. Fin- | 
chè il Nord la lascerà in pace, essa può padroveg- 


giare pienamente la situazione. I raià della Bosnia, 
dell’ Erzegovina e dell’ Albania se ne stanno tran- 


quilli, e la pace corre sì pochi pericoli da quella 
parte, che il governo potè richiamare i rinforzi che 
aveva spedito a quelle guarnigioni nella circostanza 
In Serbia, la con- 


delle turbolenze della Dalmazia. 
citazione degli animi si è calmata e si dileguarono 


le voci guerresche che vi romoreggiavano tre setti- | 
mane sono. La Rumenia non ha più tempo di occu- 


parsi di spedizioni capricciose all'estero. La lotta 
dei partiti all’interno dà abbastanza che fare al Go- 
verno. Altrettanto può dirsi della Grecia. Da qual 
parte adunque potrebbero sorgere pericoli per la 
Turchia sinchè le Potenze europee si tengono in 


soggezione scambievolmente e con ciò si forzano al- 
la neutralità ? La pace non corre alcun pericolo in Y 
Oriente, ancorchè la Luogotenenza imperiale si tro- 
vasse costretta a prendere provvedimenti di precau- | 
zione contro i Montenegrini della frontiera delle } 
Bocche per far ritornare al buon senso quella popo- 
lazione, le cui idce sono molto erronee dopo la pa- 


cificazione di quei paesi per parte dell’ Austria. 

Ecco ora la suaccennata risposta degli 82 rap- 
presentanti dell’ isola di Creta : 

A Sua Ecc. Omer Fevzi pascià Governatore 
Generale civile e militare del Vilayet di Creta. 

eco. ecc. a Canea 
Eccellenza 

Noi rendiamo grazie a Dio di averci accordato 
il bene di vedere per la seconda volta la riunione 
dell’ Assemblea generale cretese , presieduta da un 
Governatore animato da sentimenti benevoli, qual è 
l’ Eccellenza Vostra. 

Noi con fiducia daremo opera ai gravi e diffi- 
cili lavori che reclamano la nostra attività, e lo fa- 
remo invocando |’ assistenza divina, affinchè Ella ci 
illumioi sui veri interessi del nostro paese, ed espri- 


mendo qui la profonda nostra gratitudine per la sol- | 


lecitudine paterna e le benevole intenzioni di cui 
S. M. il Sult:no nostro benefattore si dimostra ani- 
mato per tutto ciò che riguarda lo sviluppo morale 
e materiale, i progressi e il benessere della nostra 
cara Patria, facendo appello infine al concorso del- 
l’esperienza e delle cognizioni di Vostra Eccellenza. 


Sudditi fedeli e devoti di S. M. il nostro Au- | 
gusto Sovrano, figli d'una medesima patria, intima- | 


mente legati da una comunanza di doveri e d’ in- 


teressi, siamo tenuti egualmente a lavorare da fra- | 
telli e di unanime accordo a proseguire lo scopo più | 
importante tra tutti, in vista del quale noi ci tro- | 


viamo qui riuniti. 

Noi esporremo pertanto all’ Eccellenza Vostra 
le nostre opinioni sopra-le diverse quistioni , sulle 
quali Ella si compiacque domandare il nostro  con- 
siglio, e soltoporremo col mezzo di Lei all’ appro- 
vazione della Sublime Porta quanto ci sembrerà par- 
ticolarmente utile all'adempimento dei voti del popo- 
lo cretese, del quale noi siamo gl’ interpreti fedeli. 
_—=r. _—'—— —_Fr ——_r__m 


NOTIZIE COMPENDIATE 


Tutto il giornalismo estero si occupa ora quasi 


esclusivamente delle rispettive situazioni parlamen- f 


tari, e quello di Francia e d’ Austria a questo ar- 
gomento unisce una disputa quotidiana in difesa o 
in opposizione della politica ministeriale. Fra gli 
odierni fogli parigini vediamo la France coptinuare 
le sue polemiche colla:-Zibertà e combatterne i pro- 


getti, che tenderebbero a provocare ben presto una 


crisi elettorale piuttostochè mettere, quaudo che sia, a 
a pericolo l’esistenza dell’ attuale gabinetto. Il Con- pi 
stitutionnel ha cura di mettere in evidenza la dell 
gezza della politica del governo nelle interne quistio- dea 
ni e fa voti perchè, terminata l’opera della commis- d'a 
| sione di discentramento, questa si trovi in pieno ac- ea 
cordo col gabinetto per presentare al paese una legge da 
tanto avidamente aspettata. Ed a questo stesso pro- po 
posito la Liberté succitata pubblica una lettera in- pra 
dirizzata dal signor Odjlon Barrot al signor Garnier Fer 
sul discentramento. Il presidente della commissione La 
combatte l'idea che i sindaci siano gli agenti del- Lul 
l’ amministrazione, non essendo essi tali che acciden- ii 
talmente © rimanendo essenzialmente uomini de! co- SL 
mune. La Liberté ha fiducia che il presidente sud- ran 
detto svilupperà anche maggiormente in seno della di 
commissione idee tanto sane e rette. Il Moniteur tratta S 
at lungo la quistione degli archivi storici ; la Presse e 
enumera i progetti di |egge che dal ministero furono i, 


già posti allo studio; la Patrie finalmente persevera 


nelle sue difese del gabinetto contro gli attacchi tanto le. 


dell'estrema destra quanto del partito rivoluzionario. ma 
I giornali di Vienna dal canto loro, continuando fo 
ad esaminare la politica del nuovo ministero cislei- ; ; 
|| tano, osservano prima di tutto che gli ultimi ayve- o 
nimenti ed i falliti tentativi di conciliazione cogl fior 
cezechi hanno dimostrato nuovamente con grande evi- va 
denza quanta ragione avessero coloro i quali predi- + sti 
cevano che il memorando della maggioranza del ces- i 
sato gabinetto cisleitano sarebbe la fonte di nuovi im- i 
barazzi, dj nuove difficoltà pel governo, e consiglia- me 
vano una politica più mite e più conciliatrice dirim- ‘sen 
petto alle diverse nazionalità opposte all'attuale or- che 
dinamento costituzionale. I principi severi e poco con- ma 
cilianti esposti in quel memorando hanno suscitato, ne 
al dire dei suddetti fogli, gravi diffidenze e malcon- 200 
| tento presso le nazionalità slave dell’ impero; e seb- d'a 
bene l’attuale gabinetto, sorto dalle file degli autori ni 
del memorando, abbia modificato il suo programma, loi 
dichiarandosi pronto a concessioni, la sfavorevole im- ai { 
pressione prodotta dal suaccennato documento fu tale sisi 
da rendere molto più difficile la posizione del governo di 
dirimpetto agli slavi. La esplicita dichiarazione con- tic 
tenuta nella lettera colla quale i capi del partito na- 
zionale in Boemia rifiutano l'invito loro fatto dal mi- dif 
nistero cisleitano d’ entrare in traltative con esso , sic 
cioè che con un ministero il quale professava prin- sa 
cipî come quelli esposti uel memorando, ogni tentativo sul 
di conciliazione sarebbe inutile, dimostra che la po- ost 
litica irreconciliabile: e negativa , raccomandata in In 
quel memorando, ha inasprito gli czechi fino al pune tra 
to di rifiutare ogni trattativa cogli autori di questo del 
documento c mostra pure quanto ragionevole fosse | viz 
l’ osservzione del conte di Beust, che coi principî pro- me 
pugnati nel ricordato memorando sarebbe inutile ogni pr 
sforzo di conciliazione ed impedito lo sviluppo della fat 
vita costituzionale in Austria. La prova fatta ebbe, leg 
al dire dei fogli, i suoi risultati e mentre da una parte del 
essa accrebbe positivamente l' influenza del cancel- 
liere dell'impero, ha persuaso dall’ altra il ministero de 
| cisleitano a modificare il proprio indirizzo. Così, se- Be 
condochè affermano i giornali officiosi, deve ritenersi st 
erronea del tutto l' osservazione che il gabinetto, di da 
fronte al rifiuto degli czechi, pensi di adottare prov- rir 
vedimenti severi e repressivi per schiacciare l’ oppo- al 
sizione; è certo al contrario che i principî concilia- ini 
tivi hanno preso decisamente il sopravvento e che mal- ric 
} grado il rifiuto dei capi del partito czeco, si faranno pr 
altri tentativi di conciliazione. Intaoto fervono le trat- lo 
tative coi polacchi , e mercè |’ adottato sistema di Il 
segnare da ambe le parti gli ultimi confini delle pos- dir 
sibili concessioni , si spera di arrivare fivalmente e sp 
senza troppo lungo indugio ad un’equa ed efficace po 
risoluzione. de 
Un dispaccio fece sapere che alle Bocche di ui 
{Cattaro era stato tolto lo stato d’assedio decretato op 
in seguito all'iusurrezione. Ora si annuncia che. an- pa 
che A questo proposito si preparano nel Consiglio il 
dell'impero austriaco discussioni imbarazzanti pel ga- ne 
inetto cisleitano. I dibattimenti relativi sono già in- es 
cominciati presso la commissione dell'indirizzo e i ch 
suoti delle sedute che ne sono trasmessi non fan { ri 
erto credere che il ministero trovi in essi grande | tò 
protivo di soddisfazione. Il partito radicale ha pre- co 


senato una proposta colla quale si accusa il mibi- 


stero d'imprevidenza per non aver saputo impedire 
l'insurrezione, cosa che, secondo il partito stesso, 
avrebbe dovuto essere facilissima. Perciò i membri 
della frazione radicale, prima di dare un voto d’in- 
dennità al ministero per aver proclamato lo stato 
d'assedio a Cattaro, fauno una distinzione e dicono 
in sostanza nella loro proposta che quando l’insurre- 
zione era scoppiata , i! ministero aveva diritto di 
proclamarlo, ma che esso poteva far sì che l’insur- 
rezione non iscoppiasse. Probabilmente, proseguono 
i fogli, questa proposta non sarà approvata sebbene 
si possa essere certi che verranno ad essa in aiuto 
i federalisti; intanto, a loro dire, si assisterà ad una 
serie di recraminazioni che"i deputati dalmati si fa- 
ranno fra di loro, dandosi a vicenda lacolpa di tutto. 

A Berlino il Parlamento federale prosegue la 
discussione del Codice penale. La cifra dei membri 
presenti diminuisce ogni giorno in modo che si par- 
la dî ridurre la cifra dei deputati che debbono esse- 
re presenti affinchè l'assemblea sia jin numero lega- 
le. Frattanto le tendenze autonomiste continuano a 
manifestarsi in diversi Stati della Germapia, con gra- 
ve malcontento dei giornali officiosi prussiani. Così 
il partito patriotico. si agita nel Wurtemberg per ot- 
tenere il ritiro della legge sul servizio militare, men- 
tre che nell’Assia la Camera ha abbassato di 375,000 
fiorini a 225,000 il credito domandato per la riser- 
va. Ora il discorso del siguor di Bismark sulla qui- 
stione badese e gli attacchi de'suoi giornali hanno, 
a quanto sembra, profondamente irritato i nazionali 
liberali che sarebbero risoluti a votare, nelle prossi- 
me elezioni, pei liberali d’ogni colore. E siccome 
senza il concorso dei nazionali liberali non si , crede 
che la cancelleria federale possa essere sicura della 
maggioranza, da tutto ciò si argomenta che la si- 
tuazione del governo federale sia adesso piuttosto 
scabrosa ed imbarazzante. Ed è inoltre necessario 
d’aggiungere che si deduce dai diversi discorsi pro- 
nunciati recentemente nelle assemblee elettorali del- 
lo Schleswig che gli schleswigesi sarebbero risoluti 
a fare appello alle Corti di Parigi e di Vienna in 
vista d’ottenere l’esecuzione dell’art. V del trattato 
di Praga e la restituzione dello Schleswig setten- 
trionale alla Danimarca. 

A proposito di quanto testè abbiamo accennato di 
difficoltà sollevate nell'Asia, annunciasi dai giornali che 
siccome una parte di questo granducato non è compre- 
sa nella Confederazione tedesca del Nord, la legge 
sul servizio militare incontra nell’applicazione taluni 
ostacoli che il governo si sforza di far scomparire. 
In questo scopo, esso. ha conchiuso col Baden un 
trattato, in virtù del quale i sudditi badesi e quelli 
dell'Assia non federale possono compiere il loro ser- 
vizio militare nell’una o nell'altra contrada. La Ca- 
mera dei deputati di Darmstadt ha dato la sua ap- 
provazione a questo trattato, il quale sopprime di 
fatto la barriera elevata al Sud dell’Assia contro Ja 
legge militare che è in vigore nella Confederazione 
del Nord. 

All’ aprirsi della seduta del giorno 8 corrente 
della Camera dei comuni d'Inghilterra, i signori 
Bentink e Manners hanno interpellato il signor Glad- 
stone sulla situazione dell' Irlanda ed hanno doman- 
dato quali misure si intendono applicare per farvi 
rimedio. Il signor Gladstone ha risposto riferendosi 
al discorso del trono letto nell’ occasione che venne 
inaugurata la nuova sessione. Egli si è riservato di 
ricorrere, quando se ne presenti il bisogno, anche a 
provvedimenti eccezionali, ma dichiarò di essere so- 
lo giudice del momento nel quale converrà usarne. 
Il capo del gabinetto aggiunse che dentro una set- 
timana gli sarebbe stato possibile di dare una ri- 
sposta più precisa. Non ha guari si è parlato della 
possibile opposizione di vari deputati e lordi irlan- 
desi al 6il2 agrario. Lo scorso giovedì si è tenuta 
una radunanza all'oggetto di determinare siffatta 
opposizione. Cinquanta membri del Parlamento vi 
parteciparono, e non la sola opposizione, ma anche 
il governo vi era rappresentato. Si fece una mozio- 
ne intesa a dichiarare che il bill aveva bisogno di 
essere emendato, ma quando si volle determiriare in 
che gli emendamenti dovessero consistere, non si 
riuscì a fissar nulla di preciso. Da ultimo si adot- 
tò la deliberazione di lasciare che il bill passi in 
comitato senza venir combattuto. 

— eootirporo —— 


DISPACCI 1ELEGRAFICI 


Parigi 14. — Dietro la domanda di Ollivier, 
motivata dai lavori che occupano il ministero , il 
Corpo legislativo aggiornossi fra otto gi 

AlSepato il barone Brenier critica il discorso 
di Ollivier al Corpo Jegislativo sulle pretese dispo 
sizioni del Senato circa il senatus-consulto che mo- 
difica l’ art. 57 della Costituzione. Parlano Touran- 
gin e Baroche. 

Il Senato vota l'ordine del giorno sull’ inci- 
dente. 

Rouher dà informazioni sullo stato dei lavori 
della commissione nel senatus-consulto; dice che fu- 
rono indirizzate al governo tre questioni, e che at- 
tendesi la risposta. 

La Liberté smentisce la voce d’ indisposizione 
del principe imperiale. 

Londra 12. — Alla Caffiera dei comuni conti- 
nuò la discussione del bill d'Érlanda. ì 

Disraeli dichiarasi favorevole alla seconda let- 
iura, ma dice che parecchie clausole dovranno es- 
sere modificate pel comitato. 

Depo una risposta di Gladstone, la seconda lettura 
è adottata con 442 contro 11. 


Stuttgard 11. — La frazione democratica e la 
fraziove dei partigiani della grande Germania depo- 
sero alla Camera la mozione con cui domandano che 
il governo presenti un progetto per la riduzione 
della durata del servizio attivo, per la riduzione del 
contingente, e per modificare la Jegge del servizio 
di guerra. 

Nuova-York 10. — Il Senato continua la di- 
scussione del bill sulla consolidazione del debito pub- 
blico. Respinge la proposta di far pagare |’ interes- 
se dei nuovi bondi nelle città d’ Europa e di no- 
minare degli agenti negoziatori all’ estero. 

La legislatura del Missuri respinse |’ emenda- 
mento alla Costituzione che tendeva a dare alle don- 
ne il diritto di suffragio. 
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AVVISO 


Il giorno 10 corrente dal Palazzo dell’ Amba- 
sciata di Spagna al Caffè di Roma, e viceversa, è 
stato smarrito un portafogli i pelle contenente al- 
cuni Boni della Banca Francese della complessiva 
somma di franchi Duecento. Si prega chiunque l’aves- 
se trovato di riportarlo al Portiere della detta Am- 
basciata dal quale verrà sborsata una competente 
Mancia. 
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CATALOGO degli oggetti ammessi ALLA 
ESPOSIZIONE ROMANA ‘del 1870 relati 
va all'arte cristiana e al culto cattolico 
nel chiostro di santa Maria degli Angeli 
alle Terme iiocleziazie ordinata dalla 
Santità di Nostro Signore PAPA PIO IX 
Felicemente Regnante. 


Questo Catalogo, che, pei tipi della Tipogra- 
fia Camerale, si pubblica dal MiwisreRo DEL Com- 
mercio E DEI Lavori PugBLici, è una guida ordi- 
nata con semplice e chiaro metodo per comodo dei 
Visitatori della Romana Esposizione, che sono con- 
dotti per tutti i suoi locali , e posti dinanzi. agli 
Oggetti li informa, con stringata'brevità, di quan- 
to è necessario acciò dei medesimi conoscano i 
soggetti, gli ‘aptori, i possessori.’ 

L'edizione è in 8.° piccolo, di pagg. 150, stam- 
pata con byona carta e nitidi caratteri. 

Si vende al prezzo di Lire Una nella Tipogra- 
fia suddetta Via della Stamperia Camerale, o. 441, 
primo piano—nei Tocali della Esposizione—e presso 
{'Libègrî bhe tehgono affisso il relativo Manifesto. 

— curtertoto— 


IN S. GREGORII NYSSENI ET ORIGENIS 
SCRIPTA ET: DOCTRINAM 


nova recenzio 
cum Appendice de Actis Synodi V. Oscumenicae 


per 
ALOISIUM VINCENZI 


IN ROMANO ARCHIGYMNASIO 
LITTERARUM HEBRAICARUM 


PROFESSOREM 


Sono cinque volumi in 8.°, di assai compattg 
edizione, che il ch. Professore della nostra. Univer- 
sità della Sapienza ha dato in luce col titolo gene- 
rale qui pa riportato : i primi quattro ebbeli pub- 
blicati negli anni 1864 e 1865, l’ultimo sullo scor- 
cio del testè trascorso 1869. 

In quest opera il Professor Vincenzi mira prin- 
cipalmente a ridonare la fama ad Origene è ad ‘altri 


‘moltissimi uomini, la santità e dottrina dei quali fu 


malmenata da alcuni per illusione ed in buona fede, 
da altri per ignoranza e perfidia, Inoltre, chiamandovelo 
l'argomento principale, tesse l’ apologia dei quattro 
Sommi Pontefici, Zefirino, Callisto, Vigilio e Pela- 
gio I, attaccati vigorosamente dai moderni nemici del 
Principato Cattolico. 

A mostrare la importanza del lavoro basterà in- 
dicare i titoli delle trattazioni, io cui il Vincenzi 
ha diviso la vasta materia. 

Il volume primo, di pagg. XVI-285, 5’ inscri- 
ve: « S. Gregorii Nysseni et Origenis de aetermitate 
poenarum in vita futura omnimoda cum dogmate 
catholico concordia ». I primi. nove capitoli sono de- 
stinati alla difesa di S. Gregorio; i seguenti a quel- 
la di Origene. 

Il vol. secondo, di pagg. XXXIII-545, ha per 
titolo: « Origenes ab impietatis et haereseos nota in 
colerio institutionibus vindicatus », e vi si discutono 
gli altri errori attribuiti ad Origene, e che si cavano 
dalle sue opere, principalmente da quella intitolata 
Periarchon. 

Segue il vol. terzo, di pagg. XVI-326, ed a 
farne comprendere la materia trattatavi basta la “sem- 
plice trascrizione del frontespizio, nel quale è così 
epilogata: « Msstoria critica quaestionis inter Theo- 
philum, Epiphanium, Hieronymum adversarios Ori- 
genis, et inter Origenis patronos loannem Chrysosto- 
mum, Theotimum, Ruffimum et Monachos Nitrienses ». 

Nel vol. guarto ,-che contiene pagg. XV-432, 
cui è prefisso a titolo: « Vigilii Papae, Origenis, 
et Iustiniani imperatoris triumphus in Synodo cecu- 
menica V aduersus trium Capitulorum defensores », 
è svolta la questione di Origene rispetto al Concilio V 
generale; e la condotta di Papa Vigilio sia nell’as- 
sunzione al Pontificato sia nella questione dei tre 
Capitoli è difesa dalle calnonie degli storici contem- 
poranei credute con soverchia bonarietà dai posteri ; 
come pure si fa l'apologia dell'Imperatore Giustiniano 
contro i difensori dei tre Capitoli. 

Segue il vol. guinto, pubblicato di fresco, ed 
in esso il ch. Professore col mezzo di ere Appendici 
si occupa della Confutazione del libro anonimo ba- 
stantemente noto col titolo di PAslosopAumenon, e se 
ne giova per completare la trattazione dell'argomento 
svolto nei precedenti volumi, per rispondere ai dotti 
Professori che gli si levarono contro, e per  diluci- 
dare il ver. 9 del cap. XIX di S. Matteo. Delle tre 
Appendici ecco i titoli: 1.° In librum Philosophu- 
menon Cajo, Tertulliano, Hippolyto, Origeni, aliisve 
priscis Ecelesias Patribus perperam inscriptum , lu- 
cubratio. — 2.° Diluuntur amimadversiones ec. do- 
ctorum Freppel, Scheebeh et Hergenròther im recen- 
sionem doctrinae Origenis et historiae Synodi V, cum 
appellatione ad theologos pro recognitione cqusas Qri- 
genianao. — 3.° Lectiones variae commatis IX ca- 
pitia XIX Mathaci, erutao ab antiquis Potribus 
et codicibus graecis cb latinio. Disquisitio critica. 

Le dette Appendici si comprendono complessi- 
vamente in pagg. XXIl-473. 

La tipo rafia da cui vennero a luce e nella 
quale si vendono i cinque volumi è quella di Bernar- 
do Morini, sulla piazza di S. Ignazio. 
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n. 6494 fra il sig. Filippo Meloni legale al 


composta di un vano grande al piano terra, 
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suo cog. dom. e due vani al piano superiore, confinante | del di lui rapporto come sopra prodotto in 
Ed il sig. Pietro Mandolesi Procur. di col vicolo suddetto, beni di Giuseppe sc. 93. 63. o ; ori Dì di manzo 1569. 
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Ecco Trib. civile di Roma 
Secondo Turno 
Ad istanza del sig. Enrico Cataldi im- 
piegato dom. via Piè di Marmo n.15 come 


Eccmo Trib. civ. di Roma 


sig. Carlo Corsetti 
Nella suddetta Cancelleria nel fascicolo 
della causa iscritta in Prot. n. 328 dell’an- 


no 1864 sotto il giorno 41 Ottobre 1869 è 


l'altro sudiescritto fienile e 


Descrizione dello stabile 


Utile dominio della casa in Roma in via 


di S. Catarina de’ Funari n. 22, di mappa 


rimborsaibili per estrazioni 

strali godim. 1.° trimestre 1870.» 498 — 
Banca dello Stato Pontificio, cu» 

pone del 4.* 


La corrente settimana 


fi 
i 
i 
ammre del patrimonio del sig. Niccola De- stato prodotto il capitolato non che l’estrat- n. 70 del Rione XI., composta di cinque e 
Romanis sotto concorso rappresentato dal to delle iscrizioni ipotecarie, ed il rapporto cantine nel sollerraneo, in una delle quali zioni; di I: 1070: > (1. si 
sig. Fortunato Maria Villani Proc. del prefato Perito ed ingegnere sig. Corsetti. esistono le vasche da lavare con: acqua di Società Romana delle M 
pi In forza di sentenza dell’ Ecemo Trib. Luigi Censi proc. ritorno , oltre due poszi; due stanze nel ferro interessi 3 per 0/o, dal dall 
| { sud. del giorno 5 Maggio 4868 con la quale ZO piano terreno con ingresso al n. 22A, pi {.° Novem. 1869, e dividendo al 
î fu ordinata la vendita ‘anche della coll'zio- In forza di sentenza ata dal Trib. mo piano di otto camere, cucina, e logg dell'anno XX. Ar. dil.53750» 130 — tar 
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Il prezzà tl \dispfliazione 


Prezzo di un numero del Giornale a dettaglio cent. 25. 


pagarsi anticipatamente è il seguente : 
Tu Roma pì Vanno lino. Un sem. lire 17 c. 50. Un trim. lire9. 
Per un trimestre Yn“tdtto lo Stato Pontificio, franco di posta lire 14. 
All estero, secondo le tasse postali stabilite per i diversi Stati. 


Lunedì 14 Marzo 


Gli atti 


del Governo inseriti 


Le lettere, i pieghi, i gruppi,\ e le inserzioni 
che si volessero pubblicare , devgn cati all’ officio di 
ammigistrazione del Giornale via de Camerale n.° 11. A, 


Si avverte di notare entro i gruppi, il nome e cogn.°del trasmittente. 


GIORNALE DI ROMA 


BONA 14 Marzo 
ERI 


Ieri mattina, Domenica seconda di Qua- 
resima , fu tenuta Cappella Papale nella Ba- 
silica Vaticana. 

La Santità” pi Nostro Sicnone assistè alla 
Messa, che fu cantata dall’ Illmo e Rmo Mon- 
signor de La Tour d’ Auvergne, Arcivescovo di 
Bourges, e nella quale, dopo il primo Vangelo, 
recitò un discorso latino, proprio della ricor- 
renza; il Rmo P. Giorgio Piga, Procuratore 
generale dei Minori Osservanti. 

Assisterono alla sacra funzione gli Emi 
e Rmi Signori Cardinali, i Patriarchi, i Pri- 
mati , gli Arcivescovi, i Vescovi, i Collegi 
de’ Prelati, la Magistratura Romana, c gli altri 
che vi godono l’ onore del posto. 

neces 

S. A. LOR. Ferdinando IV, Granduca di To- 
scana, dopo il mezzogiorno del trascorso sabato, si 
recò al Palazzo Apostolico Vaticano per fare atto di 
omaggio alla SantiTA’ Di Nostro SiGwone, da cui fu 
ricevuto in Udienza con le formalità di uso. 

Dopo la Pontificia Udienza S. A. I. R. passò 
dall’ Eino e Rino Siguor Cardinale Antonelli, Segre- 
tario di Stato, che accolse |’ eccelso Personaggio 
con le dovute onorifiche distinzioni. 


+e IPO TE 


Nello stesso giorno S. A. I: R. l’Arciduca Car- 
lo di Toscana fu ammesso dalla Santità" vi Nostro 
Sionone in Udienza di congedo. L’Augusto Perso- 
naggio passò quindi a far visita all'Ermo e Rino si- 
gnor Cardinale Segretario di Stato. 


— ode 


L'Ero e Rio signor Cardinale Vicario ha 
pubblicato un Invito Sacro, col quale esorta i fedeli 
ad intervenire ad un Triduo che in orore del Pa- 
triarca S. Giuseppe, nei tre giorni precedenti alla sua 
festa, va a celebrarsi, per ordine di Sua SANTITÀ’, 
nelle Chiese che s' intitolano dal Nome di lui e della 
Bra Vergine. L' Emo designa le preghiere che deb- 
bono recitarvisi, e fa note le Indulgenze che il Santo 
Papre concede a coloro che a tale disozione inter- 
verranno sia nelle Chiese prescritte, sia nelle altre 
in cui fosse praticata. I motivi a frequentare il pio 
Esercizio, ecco come dall’ Ethnza Sua sono signifi- 
cati: « Degnatosi il Figliuolo dell’Eterno di voler 
prendere, per virtù dello Spirito Santo, la nostra 
umanità nel seno purissimo di Maria Vergine, ebbe 
predestinato ad integerrimo Sposo di Lei il giusto 
ed umile S. Giuseppe; e come, per tal guisa, lo fe- 
ce il primo testimonio del gran Mistero, così gli 
diè l'onore di essere il sollecito nutrizio, il diligente 
custode, il fido mallevadore della preziosa vita di en- 
trambi. Da ciò proviene la tenera divozione che sen- 
te la Chiesa verso di Lui, che Ella invoca qual suo 
speciale Avvocato, ora segnatamente che trovasi adu- 
mata in Generale Concilio, e nel di cui amorevole 
patrocinio ripone la più viva fiducia ». 


—-3>+-Ge-— 


Nella mattina del trascorso sabato‘ dei gualtro 
tempi della corrente Quaresima, l’Etmo e-Riùo si- 


; ) ; 
gnor Cardinale Patrizi, Vicarid Generle® della 
Santità” Di Nosrno Sionone jfiiettà PatrioreateAr- 
cibasiliva Lateranense tenne Ordiditione Generale , 
ed in essa promosse: 

Alla Tonsura 4 — agli Ordini Minori 8 — 
al Suddiaconato 15 — al Diaconato 13 — al Pre- 
sbiterato 11. 
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NOTIZIE DIVERSE 


La seduta pubblica del giorno 8 del Senato fran» 
cese fu occupata nell'esame di petizioni concernenti 
riforme da introdursi nella costituzione dei tribunali 
consolari, l’ abolizione di questa giurisdizione ed al- 
tro. L'alta assemblea ‘ha votato l' ordine del giorno 
su queste petizioni in generale, ma ha però ordinato 
che vengano inviate al governo quelle relative al mo- 
do di elezione ed alla compilazione delle liste per la 
nomina dei membri dei tribunali di commercio. 

Nella sua seduta dello stesso giorno il Corpo 
legislativo ha contimuata la discussione delle inter- 
pellanze sull’ Algeria. 

A quest'ultima assemblea è stata distribuita la 
esposizione dei motivi ed il testo del progetto sui 
Consigli generali e sui Consigli circondariali. Lo sco- 
po principale di questo schema di legge è quello di | 
investire gli accennati Consigli-del diritto di elegge- 
re i loro presidenti, vicepresidenti e segretari. Inol- 
tre il progetto attribuisce ai Consigli la facoltà di 
fissare il loro regolamento interno, specialmente per 
tutto ciò che si riferisce alla redazione e pubblicazio- 
ne dei loro processi verbali. 

Anche un altro importante progetto venne pre- 
sentato al Corpo legislativo francese. Esso è inteso a 
decidere che il regime delle ammissioni temporanee 
sarò quind’ innanzi regolato con leggi speciali. A 
termini dell’ articolo V delfa legge del luglio 1836 
il governo aveva facoltà di autorizzare con semplici 
decreti la importazione temporaria, libera da diritti 
doganali, dei prodotti esteri destinati a venire mu- 
nufatti in Francia od a ricevervi un complemento di 
manodopera, per essere poi riesportati o depositati 
nei magazzini. In seguito alla discussione che si è 
impegnata sui decreti del 9 gennaio, il governo im- 
periale giudicò più conforme allo spirito della le- 
gislazione di | re il Corpo legislativo arbitro del- 
le questioni relative all’ ammissione temporanea dei 
prodotti esteri in franchigia, epperò propone 1’ abo- 
lizione pura e semplice dell’ articolo 5 della legge 
del luglio 1836. 

-—— La Patrie combatte e riprova la voce che 
vari senatori avessero l’idea di presentare un con- 
tro-progetto relativo alla clezione dei sindaci. 

— La Patrie smentisce la voce corsa che il re 
di Grecia intenda tentare un colpo di stato d' ac- || 
cordo col partito militare. Egli ha solamente deciso 
di presentare alle Camere un progetto di legge de- 
slinato a modificare di comune accordo con i mini- 
stri certi articoli dell’ attuale costituzione. 


Alla Camera dei Comuni d'Inghilterra, se- 
duta del 7 marzo, si aprì la discussione sopra la 
seconda lettura del bill agrario per l'Irlanda. 

Prima che cominciasse la'discussione , il sig 
Gladstone, rispondendo a lord J. Manners, dice che, 
dopo che il bill sarà passato alla’ seconda lettura, 
egli esporrà le intenzioni del governo sui provvedi- 
menti da prendersi per la preservazione delle vite e 
delle proprietà in Irlanda. 


Quindi parlò il sigoor Bryan, proponendo di 
rinviare la lettura det bitt a set mest, perché, a suo 
ANViso, questo tisegne-di-tegge: non potrà sciogliere 
la quistione irlandese, tranne che venga trasformato 
e improntato ad altri principii. L' oratore biasima 
inoltre il bill perchè introduce una disuguaglianza 
di trattamento tra il nord e il mezzodì. 

Anche il capitano White combatte il bill per 
ragioni analoghe a quelle del precedente oratore. 

Appoggiano il progetto di legge i signori O'Reilly 
Dease e Bruce, benchè vi trovino alcuni difetti. Lo 
appoggia pure il signor Bagwell, dichiarando però 
che si opporrà alla terza lettura, qualora il bill non 
venisse in certi punti modificato dalla Commissione. 
Il difetto principale, ch'egli con altri deputati vi 
trova, è quello di far soverchiamente intervenire la 
legge negli accomodamenti fra i proprietari e gli af- 
fittavoli. 

Dopo altri oratori, chi pro chi contro, sorge 
a difendere il bill sir Chichester Fortescue, che 
ne loda la massima semplicità, e combatte le obbic- 
zioni dell’ opposizione. 

La continuazione dei dibattimenti fu rimandata 
alla prossima seduta. 


— Alla stessa Camera dei Comuni, seduta del- 
l'8 marzo, il signor Maguire prese a combattere le 
obbiezioni mosse contro il disegno di legge. e prin- 
cipalmente quella di coloro che lo censurarono per 
la soverchia ingerenza legislativa che , a loro avvi= 
so, stabilisce nei contratti tra i Zandlords ce i te- 
nants, restringendo in tal maniera la libertà delle 
convenzioni. Al contrario il signor Maguire trova 
che il dill non protegge abbastanza il locatario. 
L’ oratore si dichiara favorevole al disegno di legge, 
ma soggiunge che questo vuol essere notevolmente 
modificato, e segnala parecchie disposizioni che han- 
no bisoguo di cambiamento. Loda il 07, perchè mi- 
ra a formare una classe di contadini proprietari, c 
couchiude con csortare i deputati d' Inghilterra e di 
Scozia a secondare una legge che ristabilirà la pace 
nell’ Irlanda e la renderà conteuta. 

Il generale Hunt dice che il di! contiene disposi- 
zioni che soverchiamente aggravano i /andlords ; e 
segnatamente, qualora non venga ridotta a maggior 
semplicità la procedura legale, ne risulteranno molti 
litigi. 

Sostengono quindi il dill l' astorney-general e il 
signor Moore. Il progetto di legge dice quest’ ulti- 
mo, dà soddisfazione alle giuste domande dell’Irlan- 
da. Di parecchie modificazioni ha tuttavia bisogno il 
bill, perchè contiene gli elementi di tutto ciò che i 
locatari irlandesi hanno diritto di chiedere, e perchè 
dissipando una lunga delusione, rivolgerà 1’ animo 
del popolo irlandese a ciò che può soltanto renderlo 
prospero, l’ affermazione della sua nazionalità. 

Il signor Samuelson riguarda il dil come una 


| importante riforma delle leggi sulla proprietà terri- 


toriale, benchè vi trovi alcuni difetti nelle singolari 
disposizioni ; anch’ egli lo encomia, perchè agevolerà 
la formazione di una classe di contadini proprietari. 

Il signor Read appoggia il d:/l dicendo che es- 
so contiene tutto quanto è giustamente dovuto ai 
tenants. Ma vi trova anch’ egli alcuni difetti, quello 
principalmente di intervenire nella libertà dei con- 
tratti. Soggiunge che quello , di cui 1’ Irlanda ha 
maggiormente bisogno, è la residenza dei proprieta- 
ri e la formazione di una classe media. 

JI signor O'Donoghue passa in rassegna le prin- 
cipali clausole del progetto di legge; dice che il bill 
è informato a principii onesti , il quale conferirà ai 


locatari assui notevoli benefizi, e impedirà per lo 
avvenire l’evizione, tranne in quei casi in cui tutti 
la giudicheranno conforme alla giustizia. 

Dopo un discorso del signor Henley , il quale 
muove assai aspre censure al progetto di legge, sor- 
ge a parlare il solicitor-general per l'Irlanda, e se- 
gnala l'opposizione che iv questa terra si aggrava 
sui loeztari, e della quale ultimo risultamento è 
l'odio che conduce alla perpetrazione dei crimini 
onde |’ Irlanda è funestata. Il solicitor-general se- 
gnala pure i rancori, che i numerosi emigraoti por- 
tano in lontane contrade contro la madre patria. 

La discussione verrà continuata nella prossima 
seduta. 

— Lo scorso sabbato il siguor Gladstone ha 
cevuta una deputazione dell’ Associazione nazionale 
irlandese, della lega dei fittavoli e di varie altre so- 
cietà popolari, nonchè di uv gran numero di membri 
irlandesi del Parlamento.-La deputazione espose che 
gl’irlandesi sono gratissimi al signor Gladstone della 
di lui buona volontà personale, ma non credono al- 
trimenti che il bill che pende dinanzi alle Camere 
possa tornar di alcun giovamento agli agricoltori ir- 
laodesi. Il bill, per quanto dichiararono i commissa- 
ri, non è un sufficiente riparo al pericolo di espul- 
sione cui sono esposti i fittavoli. In altri termini, 
ciò che questi ultimi sembrano esigere è al fizity 
of tenure. Il signor Gladstone nella sua risposta ha 
chiaramente detto che il governo intende unicamente 
di rendersi garante contro le espulsioni arbitrarie. 

— Il Times annunzia un progetto gigantesco 
reso possibile dal taglio dell’ istmo di Suez. Una so- 
cietà di strade ferrate americana organizzerebbe un 
treno di piacere intorno al mondo. Il viaggio dure- 
rebbe tre mesi e costerebbe 6250 franchi a testa 
per un posto di prima classe. 


0 


Togliamo dai fogli di Vienna del 7 marzo: 

La Presse riferisce che lo Statuto della land- 
wehr per i regni e paesi rappresentati al Consiglio 
dell'Impero ha già ottenuto la sanzione imperiale, e 


se ne attende la pubblicazione eotro brevissimo tempo. | 


La Commissione per la risoluzinne galiziana 
tenne anche oggi una seduta, alla quale assistevano 
il presidente del ministero Dr. Hasner e il ministro 
Dr. Giskra. Dietro richiesta di parecchi membri 


della Commissione, il Dr. Rechbaurr fece conoscere | 


il progetto di legge e la risoluzione eventuale ch'egli 
iutende proporre. Il progetto di legge specifica così 
gli oggetti appartenenti alla sfera d’ azione della Dieta 
galliziana: La Îegislazione sulle Camere di commer- 
cio, sulle casse di risparmio, sugl’istituti di credito 
e d'assicurazione, su tutti i rami dell'istruzione pub- 
blica e privata e su tutti gli stabilimenti d’ istru- 
zione non riconosciuti dallo Stato, sulla polizia in quan- 
to non formi oggetto del codice penale universale , 
sui punti fondamentali dell’ organamevto delle auto- 
rità politiche amministrative e sui Comuni, senz’ al- 
cuua restrizione de’ diritti generali de’cittadini dello 
Stato. Inoltre il progetto aggiunge che le saline non 
potranno venir vendute 0 ipotecate se non d’ accor- 
do colla Dieta galliziana. La Gallizia avrà una pro- 
pria sezione indipendente presso la suprema Corte di 
giustizia a Vienna. La Dieta eleggerà dal suo grem- 
bo 38 membri per la Camera dei Deputati; il modo 
di elezione sarà determinato da una legge  provin- 
ciale; se il numero dei deputati dovesse venir au- 
mentato di 208, anche quelli della Gallizia verranno 
aumentati proporzionatamente. Se la Dieta galliziana 
ricusasse di eleggere deputati per il Consiglio dell’Im- 
pero e persistesse nel rifiuto anche dopo lo sciogli- 
mento di essa sarà applicabile anche alla Gallizia la 
legge sulle elezioni dirette vigenti nelle altre provin- 
cie. Per tutti gli oggetti non riservati al Consiglio 
dell’ Impero, e quindi non appartenenti al Governo 
centrale, competerà piena autonomia al regno di Gal- 
lizia tanto sul campo della legislazione quanto riguar- 
do al poter esecutivo. Si provvederà affinchè venga 
riserbata alla Dieta galliziana una sessione di almeno 
tre mesi per discutere gli affari del paese. La Gal- 
lizia avrà l’ autonomia nelle cose concernenti l’istru- 
zione, la sicurezza pubblica e l’agricoltura mediante 
una propria amministrazione provinciale, di cui sarà 
capo un'luogotenente nominato da S. M, l' Impera- 
tore dietro proposta del Governo centrale e responsa= 
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bile verso la Dieta galiziana. La Gallizia avrà inol- 
tre un proprio ministro; che sarà pure membro del 
Consiglio dei miuistri e responsabile verso il Consi- 
glio dell’ Impero. Tutti gli atti governativi dell’ Im- 
peratore , riguardanti gli affari della provincia, ri- 
chieggono la controfirma del luogoleneute. Le leggi 
provinciali però abbisognano della controfirma del mi- 
nistro del paese, dopo essere state esaminate in Con- 
siglio dei ministri. Il Liogotenente è risponsabile per 
I esecuzione delle leggi, c verrà messa una somma 
a disposizione della Dieu galliziana per l'esecuzione 
degli atti del Governo. 

Per il caso che la Commissione , e rispettiva 
mente la Camera dei Deputati, non approvasse que- 
sto diseguo di legge, il Dr. Rechbauer propose una 
risoluzione, con cui la Camera dichiarerebbe, in oc- 
casione della proposta Grocholski , esser pronta ad 
approvare , verso la dgndizione indicata più sotto , 
che le disposizioni delle leggi fondamentali 21 di- 
cembre 1867, concernenti gli oggetti comuni a tutte 
le provincie , e della legge fondamentale sulla Rap- 
presentanza dell’ Impero, le quali leggi fondamentali 
formano anche per il regno di Gallizia e Lodomiria 
la durevole base costituzionale delle relazioni di 
diritto pubblico fra questo regno e la Monarchia com- 
plessiva, vengano modificate , in quei punti che ri- 
guardano gli oggetti spettanti alla sfera d'attività del 
Consiglio dell’ Impero. Il Governo viene invitato a 
presentare alla Camera dei Deputati un diseguo di 
legge contenente queste modificazioni allorquando la 
Dieta galliziana avrà deliberato sulla summentovata 
risoluzione della Camera dei Deputati, la quale do- 
vrà esserle comunicata, ch’ ella riconosce una legge 
dell’ Impero, effettuata a norma di questa risoluzio- 
ne, siccome una legge fondamentale del regno di 
Gallizia , e che la medesima verrà incorporata allo 
statuto provinciale 26 febbraio 1861 per la Gallizia, 
qual parte integrante di esso. 

Alla votazione , fu respinta la proposta  Rech- 
bauer di abbandonar il sistema seguito finora nel 
trattare il soggetto della Risoluzione e di entrar a 
discutere il disegno di legge da lui proposto. Fu de- 
ciso però di stampare tanto il progetto quanto la ri- 
soluzione e di distribuirli ai membri della Commis- 
sione. 

Dopo ciò si discusse la quistione se la giusti- 
zia punitiva e la legislazione penale di polizia e la 
legislazione sul diritto montanistico debbano essere 
di competenza della Dieta galliziana. Il Presidente 
del ministero dichiarò come egli non approverebbe 
che si cedesse alla Dieta galliziana la giustizia pe- 
nale e civile e quella sul diritto montanistico ; ben- 
sì potrebb' esserle affidata la legislazione penale di 
polizia. Questa, a parer del governo, non è stretta- 
mente giuridica ; quindi non havvi alcun motivo di 
massima per respiugere tale concessione desiderata. 
Su questo puvto parlarono nel senso del Dr. de Has- 
ner i dep. Tinti, Rechbauer, Perger ed altri, men- 
tre Grocholski e Czerkawski propuguarono Je do- 
mande integrali della Risoluzione. Non si venne però 
ad una votazione, e si passò a discutere la proposta 
di asseguare alla Dieta galliziana la legislazione sul- 
le basi dell’organamento delle Autorità giudiziarie e 
amministrative. Il ministro dell’interno si dichiarò 
assolutamente contrario all’ idea di affidare attribu- 
zioni legislative su questi oggetti alla Dieta gallizia- 
na, facendo notare come si tratti d’ interessi che non 
sono soltanto provinciali, ma riflettono |’ Impero in 
generale. Anche i dep. Kaiser e Schindler dimostra- 
rono che tale esigenza era inammissibile. Si trattò 
poi della domanda della Dieta galliziana, che le ven- 
ga data facoltà di rilasciare le disposizioni legali de- 
stinate ad attivare le leggi fondamentali sui diritti 
dei cittadini, sul potere giudiziario, governativo ed 
esecutivo. I dep. Grocholski e Czerkawski sostenne- 
ro tale richiesta; all'incontro Tiuti e Kaiser dimo» 
gtrarono ch'essa era ineseguibile. E con ciò fu chiu- 
sa l’odierna seduta. 
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La Gazzetta Ticinese ha da Berna 4 marzo: 

La proposta che il governo di Berna era dispo- 
sto a fare al suo Gran Consiglio per l’assegna di 
un sussidio alla strada ferrata del Gottardo era vio- 
colata alla condizione , che mediante la: Com- 
missione del Consiglio federale per la strada del 
Gottardo fossero prilia risolti diversi oggetti col Di- 


rettorio della strada Centrale. La mediazione: fu con- 
sentita, e nella confereoza del 25 febbraro si è con- 
seguito il seguente accordo : 

Il Direttorio assume sin d’ ora in massima l'ob- 
bligo : 

1. Di regolare equamente i rapporti di concor- 
renza con una futura strada del Giura a Basilea e 
Bienne, e oltre a quelle due località. 

2. Di prestar mano al diretto commercio fra le 
stazioni della strada Centrale, e relativamente alle 
strade della Svizzera ed all’estero che a quest’ ul- 
tima si congiungono. 

3. Di annettere i vagoni di merci e di persone 
della strada del Giura, gli ultimi contro equo inden- 
nizzo, ai treni fra la stazione centrale e la stazione 
badese. 

L'obbligo è nullo per il caso che Berna non 
presti sussidio alla strada del Gottardo. 

In conseguenza di questa dichiarazione, il Go- 
verno di Berna propone ora al Gràn Consiglio di 
consentire la somma di un milione* senza condizioni. 


— ll Gran Consiglio di Berna continua a deli- 


| berare sulla legge elettorale e delle votazioni popo- 
| lari. Il 4 marzo ha adottato il sistema delle tre ur- 


ne, la celeste per ricevere le carte distribuite , la 
rossa per dare le cedole di voto, e la bianca per le 
elezioni. Ha pure adottato con voti 60 contro 69 la 
proposta che l’ elettore debba scrivere i nomi sulla 
cedola nel locale stesso in cui dà il voto, e che 
quindi debba esservi nel medesimo locale tutto l'oc- 
corrente e comodità per gli elettori di scrivere. Fu 
altresì adottato con voti 80 contro 21 il divieto che 
le osterie siano scelte per locale elettorale. 
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L' Osservatore Triestino ha da Tunisi d marzo: 

Come vi dicevo nell’ ultima mia, i tre consoli 
delle Potenze più interessate in questi affari  finanf 
ziari stesero una nota collettiva , della quale vi dò 
qui la troduzione: 

Altezza. Una nota esplicativa delle attribuzioni 
del Comitato esecutivo, fu sottomessa a V. A. Noi 
abbiamo avuto avviso di ciò. Questa è in tutto con- 
forme tanto alla lettera, quanto allo spirito del de- 
creto 5 luglio. 

Con profondo rammarico abbiamo quindi appre- 
so che V. A. rifiutasi di darle il suo consenso. Gl’in- 
teressi dei creditori della Reggenza, che noi dobbia- 
mo tutelare, e più ancora forse la responsabilità mo- 
rale, che incombe ai nostri Governi, c' impongono il 
dovere d’ intervenire presso l’ A. V. acciocchè Essa 
voglia prendere di nuovo in più seria considerazione 
la risoluzione che ci è domandata. 

Noi abbiamo appena bisogno di constatare ch’essa 
non porla e non potrà giammai portare la minima 
alterazione all’ autorità sovrana di V. A; ma noi 
dobbiamo dichiararle, che non potremmo riconoscere 
nessuna diminuzione delle attribuzioni del Comitato 
esecutivo, le quali risultano chiaramente dal decreto 
stesso di V. A; di cui la nota presentata è l’ esatta 
interpretazione. 

Vogliate gradire ecc. 

Presentata questa, il Bey rimase titubante, poi 
fini con domandare tre giorni di tempo per darne rie 
sposta. Convocò a consiglio tutti i suoi ministri , e 
ierlaltro, domenica, tutti con ansietà attendevano la 
deliberazione. Tosto fu sparsa la voce che il Bey 
firmò ed accettò tutto, e con questa nuova i titoli 
cominciarono ad aumentare. Ma poi si seppe invece, 
che il Bey non firmò* ancora quella nota, e che i 
consoli rifiutarono una piccola variante, che egli vo- 
leva introdurre. Ciò però non toglie ch’ei finisca 
per firmare; questa è cosa indubitata. A questa Borsa 
si crede che l'atto è già firmato, e non sappiamo 
per qual motivo, i titoli continuano ad aumentare; il 
così detto timbro dal 23. ch’ era la settimana scorsa, 
oggi è già al 26. La nostra opinione è che questo 
non è altro se non un fuoco di paglia ; giacchè è 
impossibile un serio aumento, sapendo che tra le di- 
verse classi del fluttuante , che sinora era invendi- 
bile, vi saranno ciroa ottanta milioni, dei quali , 
gran parte verrà ben presto messa in vendita od in 
circolazione. 

Altra cosa ci fa supporre , che l’ aumento di 
queste carte sia giuoco di qualche banchiere , giac- 
chè si fece qui vedere, è fu sparsa la voce, che 


st' ul- 


ersone 
inden- 
azione 


ja non 


I Go- 
lio di 
zioni. 

deli- 
popo- 
e ur- 
e, la 
per le 
69 la 
sulla 
» che 
l’oc- 
. Fu 
o che 


Arzo: 
soli 
inan 
ii dò 


zioni 

Noi 
con- 
| de- 


pre- 
l’in- 
pbia- 
mo- 
no il 
Essa 
ione 


essa 
nima 

noi 
cere 
tato 
reto 
atta 


-__rT—@—t8m&__:—————————@————@—@@@@-»@@o@[@__r@tiP@@upe@@@epti 


alla Borsa di Parigi le carte del debito tunisino au- 
mentarono in due giorni d° oltre 20 franchi; cosa che 
ci permettiamo di mettere in dubbio, benchè lo de- 
sideriamo pel bene della maggioranza. 

Parlasi di due inchieste che il Governo farà ese- 
guire contro personaggi addetti al medesimo, sul pas- 
sato dei quali sembrano esservi alcuni fatti, che ri- 
chiedono schiarimenti. Il primo è il generale Zarou- 
ck, ministro della guerra, il quale da oltre dieci an- 
ni, non reude conti al Governo. L'altro è il ricco 
Kaid Mummo, che fu per molti anni tesoriere prin- 
cipale del Governo. Da qualche mese però, egli vive 
ritirato dalla sua carica; ciò non per tanto, anche a 
questo sembra che il Governo chiegga conti e schia- 
rimenti sull’ amministrazione. 

Il carnevale qui passò senza molte feste, ad ec- 
cezione di pranzi scambiatisi tra i rappresentanti 
delle potenze europee. 
nn " °r_o_o____r. 


NOTIZIE COMPENDIATE 


La discussione del Corpo legislativo francese in- 
torno alle domande presentate dai signori Lehon e 
Favre per sostituire il sistema delle leggi particolari 
a quello dei senatus-consulti ebbe fine. Il risultato 
principale delle medesime fu l’ oppurtunità data al 
sig. Ollivier di dichiarare, a nome del governo, che 
verranno successivamente presentati progetti di legge 
per introdurre tutte quelle modificazioni costituzio- 
nali che verranno riconosciute necessarie. Lo stesso 
ministro ha poi pronunziato un altro discorso non 
meno importante in un banchetto dato dal marchese 
Andelarre ai deputati dei due centri. Assunto prin- 
cipale del ministro della giustizia fu di mostrare co- 
me l'unione dei due centri sia oramai assicurata e 
some positivo e per lungo tempo inalterabile debba 
ritenersi l’ accordo fra questi ed il gabinetto, L'an- 
nuncio di siffatta unione definitivamente stabilita è 
ripetuto del resto anche da quegli organi della stam- 
pa che rappresentano le idee dell'uno o dell’ altro 
centro politico, i quali hanno cura in pari tempo di 
far sapere che gli analoghi tentativi di accordo fatti 
ripetutamente in questi ultimi tempi dagli altri par- 
titi parlatnentari non ottennero hessun risultato. Così, 
per esempio, è fatto sapere che essendosi i membri 
dell’ estrema destra provati a costituire un grup- 
po d’ opposizione costituzionale, tutte le loro prove 
fallirono; giacchè parecchi fra i più autorevoli, fra 
i quali l'antica ministro dell’ interno, signor Forca- 
de, ricusarono |’ invito. Ben è vero che, malgrado 
questo insuccesso, taluni membri del suddetto partito, 
sembrano risoluti ad aprire senza indugio le ostilità 
contro il mipistero, essendo anzi da qualche foglio af- 
fermato che dall'estrema destra si voglia tentare a que- 
sto scopo uno sforzo simultaneo nel Corpo legislativo e 
nel Senato, 

1 fogli viennesi discutono con calore sulla im- 
portanza che deve attribuirsi alla conferenza tenuta 
dal ministro dell’ interno, signor Giskra, con un buon 
numero di deputati del Consiglio ell’ impero , nella 
quale esso annunciò il suo progetto relativamente alla 
riforma elettorale. Secondo le indicazioni fornite dal 
ministro , la durata del mandato rappresentativo è 
fissata a 4 anni; l'età di 24 anni è necessaria per 
I’ esercizio del diritto d'elezione ; l'età di 30 anni 
si esige per essere eletto a deputato della seconda 
Camera; il sistema di votazione per gruppi è man- 
tenuto. La nuova Stampa libera trova che il progetto 
di riforma proposto dal signor Giskra è inecceziona- 
bile, poichè esso non solo rimane entro i confivi im- 
posti dalla costituzione di dicembre, ma assicura in 
pari tempo al Consiglio dell'impero una completa 
indipendenza dalle Diete provinciali, le quali dovran- 
no, in forza della riforma stessa, restringersi in av- 
venire alle. semplici quistioni interne delle singole pro- 
vincie. La Presse non si dimostra così fiduciosa e fa 
osservare che il ministro ha già più volte promesso 
di risolvere defivitivamente la quistione elettorale , 
senza però averlo fatto; cosicchè non si può ora ac- 
cogliere con perfetta sicurezza le sue dichiarazioni. 
Anche il Wanderer è di questa opinione e non cre- 
de del resto che la riforma possa attuarsi con esito 
soddisfacente senza che prima si sia stabilito l’ac- 
cordo coll’ opposizione polacca e czeca. 

I dibattimenti del Parlamento federale tedesco 
sull'entrata del Baden nella Confederazione tedesca 


del Nord hanno dato motivo ad una interpellanza in 
seno della seconda Camera di Carlsruhe. Le spiega- 
zioni del governo granducale hanno avuto per iscopo 
di giustificare la riserva del cancelliere federale nella 
sua risposta, al signor Lasker. I ministri badesi si 
sono espressi con fermezza e senza ambagi in favore 
dell'ingresso del granducato nella Confederazione; se- 
condo le loro affermazioni, conformi del resto a quelle 
degli oratori della maggioranza della Camera e com- 
battute solo da una debole minorauza, il popolo del 
paese di Baden aspetta con impazienza |’ unione col 
Nord della Germania. 

Le condizioni alle quali il conte di Bray-Stem- 
berg ha dichiarato di accettare il portafoglio degli af- 
fari esteri sollevano, a quanto si annuozia, qualche 
opposizione nel gabinetto di Monaco. Durante le trat- 
tative impegnate per ottenere l' accordo fra i membri 
del governo , la direzione*Wegli affari esteri rimane 
affidata al principe di Hokenlohe , che un decreto 
del re Luigi nomina consigliere di Stato e capitolare 
dell'Ordine di S. Uberto. Intanto la maggioranza parla- 
mentare, che provocò la caduta dell’antico presidente 
del consiglio e che non ebbe ancora campo di ma- 
nifestare il suo atteggiamento rispetto all’ attuale, va 
tenendo adunanze per deliberare intorno alla sua 
condotta futura. Nell’ullima riunione tenuta, i de- 
putati appartenenti al partito conservatore-patriotico 
deliberarono che non attaccheranno il nuovo mini- 
stro nè gli susciteranno difficoltà, a patto che esso 
si astenga dal sollevare di nuovo le irritanti quistio- 
ni che furono tratte in campo dal suo predecessore. 
L'assemblea dichiarò quindi che essa manterrà più 
ehe mai intatta ed intiera l'autonomia della Bavie- 
ra, che non ammetterà mai l’assimiliazione che vo- 
leva farsi dell’armata bavarese coll'armata prussiana, 
che la prima deve conservare la sua organizza- 
zione speciale, la sua disciplina, i suoi regolamenti, 
la sua uniforme e non ricevere mai ordini da Ber- 
lino. Questo programma, aggiunge il giornale che 
ne dà notizia, è il riflesso dell'opinione del paese, e 
se il nuovo ministro cerca di combatterlo, esso sarà 
energicamente combattuto dalla maggioranza parla- 
mentare. Uno dei motivi per cui questa avrebbe 
preso tale deliberazione si è; al dire dello stesso fo- 
glio, perchè le tendenze anti-unioniste si vanno au- 
mentando sempre più nella maggior parte degli Stati 
che rimasero fuori della Confederazione. 

Il progetto di legge agraria per l'Irlanda conti- 
nua ad essere il punto culminante dell'attenzione 
pubblica in Inghilterra. Dopo un colloquio tenuto , 
relativamente a questo progetto, fi'a il primo ministro 
ed uu certo numero di membri della Camera dei 
comuni, parecchi di questi ultimi si sono riuniti per 
proseguire la discussione su questo importante ar- 
gomento. Una proposta fu, a quanto si dice, adot- 
tata dall'adunanza; il Daily-News ne espone i tratti 
principali. Si crerebbe un tribunale che avrebbe in- 
carico di regolare le quistioni agrarie, prendendo 
per base dell’accomodamento le rendite attualmente 
pagate dall’affittaiuolo. Nello stesso giorno si tenne 
un’altra riunione, composta dei membri conservatori 
delle due Camere ed avente del pari per oggetto lo 
studio della proposta presentata dal signor  Gladsto- 
ne. Vi fu risoluto, al dire del Daily-Telegraph , che 
parecchi emendamenti saranno presentati al momen- 
to dell'esame della legge iv comitato. Il primo mi- 
nistro sarebbe, a quanto si assicura, disposto a fare 
certe concessioni agli irlandesi, i quali naturalmente 
non considerano la quistione dallo stesso punto di 
vista dei conservatori. Essò ricevette testè una de- 
putazione composta dei rappresentanti della associa- 
zione nazionale irlandese e della lega dei  fittaiuoli. 
La deputazione espresse l'avviso che il progetto del 
governo non guarentisce sufficientemente gli affittuari 
contro i danni della espulsione e che, affine di evita- 
re questi, è mestieri introdurre la perpetuità dell’af- 
fitto. Ma il signor Gladstone rispose che il governo 
non intendeva proteggere i fittaiuoli che contro le 
espulsioni arbitrarie e che era fermamente risoluto 
a non estendere a tutta l'Irlanda il regime fondiario 
che trovasi già da lungo tempo in vigore nella pro- 
vincia dell'Ulster. 

La Corrispondenza del Nord-Est riceve da Vien- 
na, intorno ai dissensi insorti fra la Porta ed il Mon- 
tenegro, dei quali ne occorse parecchie volte di far 
parola, faformazioni che semlitànò meritevoli di 


essere riprodotte. L' affare dei pascoli in discussio- 
ne tra la Porta ed il Montenegro, essa dice, è più 


serio che non sembri a primo tratto. In primo luogo 
la Turchia è risoluta a non fare più concessioni nè 
ai moptenegrini ,- né alla Servio, nè a chiunque 
altro sia. Essa trova che la sua condiscendenza abi- 
«tuale ai voti delle potenze che le consigliarono sem- 
pre la conciliazione, la moderatezza , e per conse- 
guenza le concessioni, ebbe risultati funesti pe’ suoi 
interessi. Essa ha provato le sue forze nei conflitti 
colla Grecia e col vicerè d' Egitto e vuol mante 
nersi in questa via. Egli è perciò che il granvisir, 
nell’accettare la commissione mista a proposito della 
quistione dei pascoli, non vuole ciononostante cone 
cedere alle potenze che un voto consultivo. Ne cone 
segue che i rappresentanti delle potenze non dovran- 
no prendere cognizione delle deliberazioni prese dal 
commissari delle due parti interessate. Nel riferire 
queste informazioni, alcuni giornali osservano essere 
molto difficile che le potenze europee si rassegnino 
ad accettare quell’ incarico secondario ed inefficace 
che la Porta vorrebbe ad esse riservato. 
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Parigi 12. — L’arciduca Alberto visitò ieri 
il campo di Chalons ed assistette alle manovre. Nel 
partire espresse la sua gratitudine per la simpatica 
accoglienza ricevuta i Francia. 

Marsiglia 13. — Assicurasi che in seguito al 
|l voto della Camera, Mac Mahon offerse al governo le 
dimissioni da governatore dell’ Algeria. 

Vienna 12. — La commissione del Reichsrath, 
discutendo l’affare della Dalmazia, adottò una pro- 
posta con cui dichiara che in presenza della resi- 
stenza opposta al governo, le disposizioni che esso 
prese sono giustificate. Si respinsero tutte le mozio- 
ni che tendevano a biasimare la condotta del governo. 

Madrid 42. — Appena verranno votate le leg- 
gi organiche, le Cortes, se non saranno ancora in 
caso di scegliere il sovrano, dichiareranno che la 
loro missione come Costituente è terminata. Conti- 
nueranno però a sedere come Cortes ordinarie. 

Assicurasi che verranno conferite a Serrano le 
prerogative del monarca. 

Madrid 12. — Seduta delle Cortes.—Prim, ri- 
spondendo ad una interpellanza, nega l’esistenza di 
alcun documento firmato da lui relativo alla cessio- 
ne di Cuba. Do 

Bukarest 14, — Il governo ‘presentò alla Ca- 
mera un progetto di legge per la creazione di una 
Banca fondiaria. 

Bukarest #2. — (Cuza scrisse al presidente 
della Camera una lettera nella quale dichiara che 
non accetta il mandato di deputato. 

La commissione del bilancio propone importan- 
|| ti riduzioni nell’ esercito. 

Washington 42. — Ieri il Senato, con 32 voti 
contro 10, adottò il bill di Shermaon che autorizza 
l'emissione di 1200 milioni di dollari in bonds. Il 
capitale e gli interessi si pagheranno in numerario 
e saranno esenti da imposte. Si divideranno in tre 
classi. La prima, di 400 milioni, portante l’interes- 
se del 5 per cento, sarà ammortizzabile da 10 a 40 
anni e si cambierà alla pari contro i 5 20 non pa- 
gati. La seconda di 400 milioni, portante l'interesse 
del 4 4j2 per cento, sarà ammortizzabile da 15 a 40 
anni e si cambierà contro ogni obbligazione non pa- 
gata recante un interesse più elevato. La terza di 
400 milioni, portante l'interesse del 4 per cento, 
sarà ammortizzabile da 20 a 40 anni e si cambierà 
a non meno della pari contro ogni obbligazione non 
pagata negli Stati Uniti. 

Il bill autorizza il ministro a vendere tutti i 
bonds emessi secondo il tenore di esso bill alla pari 
dell'oro, e adimpiegare all’ ammortizzazione alla pari 
tutti i bonds non pagati e che non fossero presentati 
dai detentori per lo scambio. 

Il bill autorizza pure il ministro a pagare agli 
agenti in America o altrove il 1j2 per cento per ne- 
goziare questi bonds, e dà al ministro il potere di- 
screzionale di aumentare la emissione’ del 4 per cen- 
to, qualora ciò non produca un aumento nel totale 
del debito nationale. 


BORSA DI PARIGI 
del 12 marzo 


113 per 100 
Consolidato inglese. 


Barometro 
in millimetri 
ridotto a 0 
0 alliv. dei mare 


DATA ORE 


|__|; 
# antemeridiane 
18 Mario 3 pomeridiano 
® pomeridiane 


13 Marzo Ì 3 pomeri 
9 pomeridiano 


.92 78 
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ADUNANZA GENERALE DELLA BANCA 
DELLO STATO PONTIFICIO 
Si fa noto ai signori Azionisti, che martedì 15 
corr., alle dieci e mezzo antimeridianey sarà tenuta 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE FATTE NELLA SPECOLA DEL COLLEGIO ROMANO ALL'ALTEZZA DI METRI 49, 60. SUL LIVELLO DEL MARE 
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un'altra sessione per proseguire a deliberare sul pro- 
getto del nuovo Statuto. 
Roma 14 Marzo 1870. 


Il Segretario dell’Adunanza Generale 
Domenico avv. Bigioni 
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centigrado | relativa | assoluta | cielo scoperto 
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OSSERVAZIONI DIVERSE 


13 Marzo 
tuaate 6 basso, piccole burra- 


sche sulle costo del mediterraneo. Alla scra dopo lo ore 
sette, pioggia 6 vento per breve tempo. 
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DATA carta de mllemeti || Tersuea vada re direzione 
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METEORE AVVENUTE DAL MEZZODÌ PAECKDENTE 


ANNUNZI GIUDIZIARII 


Tribunale civile di Roma 
Primo Turno 


Luigi Salvi di Agliano cita Pietro Cam- 
Ppana, e Pietro del fu Domenico q. Pietro 
d' incognito domicilio a comparire dopo 13 
giorni per sentir delegare altro giudice per 
la redazione della sentenza 27 Agosto 1859. 

Affissa 12 Marzo 1870. 


Raff. Bertoni. 
Attilio Ferrari proc. 


Ilio sig. Avv. Lauri Assese. 

Ad istanza del sig. Beniamino Giuliani 
dom. via Belsiana n. 15 rapp. dal Proc. En- 
rico Tosi. 

Si deduce a notizia del Alessandro 
Manfredi atteso l’ incognito domicilio qual- 
mente con atto del Cursore Bertoni del gior- 
no 16 Febbraro pp. è stata affissa copia del- 
atto di sequestro trasmesso a di lui ca- 
rico dall’ istante agl’inquilini della casa po- 
sta in Roma vicolo della Torretta di Bor- 
ghese n. 53, 54, 55 e 56 e ciò per la som- 
ma di Lire 400 e cent. 22 in virtù di sen- 
tenza dell'Ass. Lauri del giorno 2 gno 
4865 e di ordinanza di tassa del 1. Turno 
civile del giorno 30 Marzo 1867. 

Enrico Tosi proc. 
Ecemo Trib. civ. di Roma 
Sig. Avv. Lauri Ass. 

Ad istanza di Liberato Aureli neg. dom. 
via del Lavatore n. 32 rapp. dal sott. Proc. 
Si cita Andrea Della Nave d’ inc. domic. a 
comp. dopo 3 ghi per sentirsi cond. al pg 
di L. 25. 90 residuo prezzo merci, ed alle 
spese. 

AIT. copia li 44 Marzo 1870 a forma di | 


legge. 


Raff. Bertoni curs. 
Alberto Tuccimei. 
Sig. Avv. Lauri Assess, del Trib. civ. 
di Roma. 

Ad ist. di Liberato Aureli neg. dom. 
via del Lavatore n. 32 rapp. dal Proc. sott. 
Si cita Luigi Margheriti d’inc. dom. a comp. 
dopo 3 gni per sentirsi cond. al pag. di L. 50 
residuo prezzo merci, ed alle spese. 

Affissa a forma di legge oggi 14 Mar- 
10 1870. 

Raff. Bertoni curs. 
Alberto Tuceimei. 


Sig. Avv. Lauri Assess, del Trib. civ. 
di Roma. 

Ad ist. di Liberato Aureli neg. .dom, 
via del Lavatore n. 32 rapp. dal sott. Proc. 
Si cita Luigi Priori d’incog. dom. a comp. 
dopo 3 gii per sentirsi cond. al pagam. di 
L, 44. 37 residuo prezzo merci, ed alle spese. 

AfT. a forma di legge li 14 Marzo 1870. 

Itaff. Sserloni curs. 
[berto Tuccimei. 


VENDITE GIUDIZIARIE. 


Primo esperimento 


Con Sentenza emanata dallo Ecco Tri- 
bunale Civile di Viterbo li 5 Ottobre 1866 
venne ordinata la vendita giudiziale degli 
infrascritti fondi oppignorali ad istanza del 
sig. Lazzaro Carpi Banchiere domiciliato in 
Bologna ed elettivamente in Onano in casa 
del sir. Francesco Cannozzi, ed in Viterbo 
nell’ abitazione del sottoscritto Procuratore 
posta al Vicolo Sacchi n. 3 primo piano. 


Sotto il giorno 14 Giugno 1869 nella 
Cancelleria del sullodato Tribunale Prot. 
dell’anno 1866 num. 588 fu fatta la produ- 
zione del Capitolato per la vendita suddet- 
ta, dello Estratto autentico delle iscrizioni 
ipotecarie, e del certificato del Censo, e fu 
ripetuta la perizia redatta dai sig. Gio. Bat- 
tista Salusti Perito in Viterbo già da questi 
esibita e depositata nella Cancellaria stessa 
sotto il giorno primo Ottobre 1867. 

Si previene pertanto il pubblico, che 
nel giorno 24 Marzo 1870 alle ore 9 an- 
temeridiane nella Sala del Palazzo Comu- 
nale di Viterbo e ad istanza dei signori Set- 
timio, Pellegrino ed Alessandro Carpi figli 
ed credi del suddetto fu Lazzaro Carpi di 
Bologna domiciliati elettivamente ove € co- 
si procederà alla vendita giudiz 
detti fondi tutti posti, e situati nel- 
e Territorio di Onano consistenti 
Terreno in contrada S. Antonio se- 
tivo vignato della quantità superficiale 
di quartuceio uno ed un quario di misu- 
rella distinto in Catasto col num. 2156 con- 


lità vignato stretto della quantità superfi- 
ciale di un quartuccio e misurelle tre di- 


slinto in Catasto coi num. 283. 286. 487. 
confinante con i beni di Francesco Tonielli, 
quelli di Giuseppe Tonielli salvi ecc valu- 
tato come sopra Sc. 21.25 pari aL. 114.21 

3. Simile in contrada Chiusa seminativo 
vignato della quantità superficizle di mezza 
una e misurelle quattro distinto in Catasto 
coi num. 41986. 1987 confinante coi beni di 
Francesco Tonielli, quelli di Francesco Pa- 
celli salvi ec. valutato come sopra Sc. 38.12 
pari a L. 204. 92. 

4. Simile in contrada il Piano, di qua- 
lità vignato della quantità superficiale di 
mezza una distinto in Catasto col num. 4226 
sub { © 2 confinante coi beni degli Eredi 
Roggi cen quelli di Donato Camilli salvi ec. 
valofato come sopra Sc. 24. 37. 3 pari a 
L. 134. 01. 

3. Simile in contrada le Cave di qualità se- 
minativo della quantità superficiale di mezze 
tre quartucci uno e misurelle tre e tre quar- 
ti distinto in Catasto col num. 750 confinante 
cor i beni di Tertuliano Magnanini con 
quelli di Antonio Marcelli salvi cc. valutato 
come supra Sc. 47. 22. 3 pari a L. 253 83. 

6. Simile in contrada il Cajo seminativo 
vallato della quantità superficiale di mezze 
sette quartuccio uno e misurella una distin- 
to in Catasto coi num. 775. 776 sub 1. 2. 3 
confinante con i beni dei Fratelli Magna- 
miri, quelli dei Fratelli Giovannini salvi cc. 
valutato come sopra Sc. 4107, 92. 5. pari a 
L. 578. 72. 

7. Simile.in contrada Ponticello semi. 
nativo valiato della quantità superficiale di 
mezze cinque, quariuccio uno e misurelle 
due distinto in Catasto col num. 600 sub 1.2 
confinante con i beni di Tertuliano Magna» 
nini, quelli di Antonio Moricchi salvi ce. va- 
lutato come sopra Sc. 132 pari a L. 709. 50. 

8. Casa in contrada il Piazzale distinta 
in Catasto col num. 228 composta di tre 
piani abitabili, il pri di due vani, il se- 
condo di tre vani, ed il terzo di un sol va- 
nov confinante con i beni iuseppe To- 
nielli, colla pubblica strada salvi ec. valutata 
come sopra Sc. 329. 52. 5 pari a L. 1774. 20. 

9. Altra casa detta il Palazzo in con- 
trada Pianello non censita perchè di recente 
costruzione composta di due piani abitabili 
ciascuno di vani sei, pianterreno di un,sol 
vano ad uso di bucatojo con cisterna di acqua 
piovana, sottotetto pratticabile e servibilo 
ad uso di magazzini domestici confinante 
coi beni Caterini, con quelli degli eredi di 


ROMA — NELLA TIPOGRAFIA DELLA BEVENDA CAMEBA APOSTOLICA 


«k- prezzo-in altri rimedi. In scatol 
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Francesco Tonielli colla strada di 8. Rocco 
salvi ec. valutata come sopra Sic. 562. 50 pari 
a L. 3023. 44. 

10. Cantina con Tinaro parte incavata 
nel masso, parte di muro in contrada il Mo- 
ro distinta in Catasto col num. 74 confinante 
coi beni di Domenico Rensetti, quelli di Giu- 
seppe Tonielli salvi ec. valutata come so- 
pra Se. 100 pari a L. 537. 50. . 

11 prezzo sul quale si aprirà 1’ incanto 
sarà quello come sopra rilevato dal Perito 
giudiziale, come pure verrà eseguito quanto 
viene disposto nel vigente Regolamento Le- 
gislalivo e Giudiziario. 

Y. Oddi proc. 


Con sentenza emanata dall’Eccmo Trib. 
civile di Frosinone il 9 Decembre 41868 fu 
ordinata Ja vendita giudiz. dello stabile qui 
appresso descritto, il quale verrà deliberato 
al migliore offerente nel pubblico incanto 
che avrà luogo nella sala comunale di Fro- 
sinone alle ore 10 ant. del giorno di Ve- 
nerdì primo aprile 41870. 

I utoli prescritti dal S 4308 di civile 
procedura sono prodotti nel fasc. 400 della 
causa iscritta al prot. num. 1930 dell'anno 
4568; 1’ incanto verrà aperto sulla somma 
fissata dal Perito Vincenzo Vitaliani-De Bel- 
lis nella di lui giurata relazione, esistente 
nella Cancelleria civile del Trib. sudetto. 


Descrizione del fondo 


Due ultimi piani della casa in Ceprano 
al vicolo di S. Rocco col civico num. 56, 
composto ciascuno di due camere ed un ca- 
merino, con servitù attiva passo nella 
scala e portone, confinanti ai lati Giuseppe 
Martucci ed Ignazio disotto Giusep- 
pe Marinelli, davai vicolo sudetlo, e 
dietro il Collecelletto, salvi altri ec., stimati 
Lire 1761. 


Arduino Carboni. 


AVVISI DIVERSI 


SALUTE ED ENERGIA 


La dolce REVALENTA ARABICA Du 
Barry di Londra, guarisce senza medi- 
cine, nè purghe, né spese le dispepsi 
gastriti, gastralgie, ghiandole, ventosità , 
acidità, pituita, nausee, flatulenze, vo- 
miti, stilichezza, diarrea, tosse, asma, 
tisi, ogni disordine di stomaco, gola, fia- 
to, voce, bronchi, vescica, fegato, reni, 
intestini, mucosa, cervello € sangue. Sono 
constatate le numerose guarigi ottenute 
con questo farmaco. Pià nutritiva della car- 
ne, essa fa economizzare 50 volte il suo 

414 di 
kil. 2 fr. 50 c.; 112 kil. 4 fr. 50 c.; 4 kil, 
42 kil. 65 fr. Du Barry e C., 2, 
via Oporto, Torino, ed iu provincia presso 
i farmacisti e i droghieri. Anche la /teva- 
lenta al cioccolatte, scatole per 12 tazze 2, 
fr. 50 c.; per 24 tazze 4 fr. 50. c.; per 4 
tazze 8 îr.; per 288 tazze 36 fr. 

Vendesi nella farmacia inglese di N. Si- 
nimberghi via Frattina, A. Brown e figlio, 
Mag. inglese via Fontanella Borghese 50 
e Babuino 4106, L. e S. Desideri a Tor San- 
guigna ed alla farmacia della Minerva. 


A mettere in avviso gli utenti della 
Revalenta Arabica contro le falsificazioni 
che si fanno della medesima, sono avvertiti 
a provvedersene direttamente nella Casa di 
Torino, o nei spacci che la Ditta proprie- 
taria fa riconoscere con appositi ennunzi. 


S. P. Q. R. 
Divisione di Annona e Grascia 


TARIFFA 
del prezzo a cui dai macellai, pizzicagmli 
e norcini dovranno vendersi le seguenti 
specie di carni fresche macellate , da'la 
mattina di Domenica 13 marzo 1870, fino 
alla emanazione della nuova tariffa» 


PRIMA QUALITA’ DI CARNI DI MANZO, 
ossia: cularcio, lombo, scannello. e punta 
di schiena smozzata, senza giunta, per 
ogni libbra soldi fl. 

SiCONDA QUALITA”, ossia: coscia piena, 
fracoscio, spalla, e coscia vuota, esclusa la 
polpa di stinco, con giunta pre.critta dalla 
legge per ogni libra soldi 9. 

TERZA QUALITA’, 05: panzetta, pet- 
to; armone, fracoste, e polpadi stinco, per 
ogni libbra soldi 7. 4 

PRIMA QUALITA’ DI CARNE DI AGNELLO, 
ossia cosciotti, braciuole di rognonata, e di 
carrè, con giunta, per ogni libbra soldi —. 

SECONDA QUALITA’, ossia spalle, col- 
lo, e petto, con giunta, per ogni libbra sol 
di —. 
| Prima qualità di Carni fresche di maiale, 

ossia assugno e salciccie di carne pesta, per 
| ogni libra soldi 10. 
| Seconda qualità, ossia prosciutto, lom- 
| betto senza costa, lardo e guanciali per ogni 
libra soldi 9. 

Terza qualità, ossia bragiuole di car- 
rè , spalle, e ventresche, per ogni libra 
soldi 7. 

Strutto nuovo, per ogni libbra soldi 12. 

Mortadella romanesca, di carne fresca, 
cotta, per ogni libra soldi 18. 

Salame, di carne fresca, cotto, per ogni 
libra soldi 13. 


TARIFFA 


Del prezzo e del peso a cui dai fornaid; 
Roma dovranno vendersi le seguenti 
specie di pane dalla mattina di Lune- 
di 14 marzo 1870 fino alla emanazione 
della nuova tariffa. 

Pane siANcO FINISSIMO in pagnottelle 
formato del solo primo fiore finissimo di fa- 
rina. Per ogni decina soldi 35, cioè, per ogri 
libra soldi 3 e centesimi 23. Per un soldo 
oncie 3 e 3 ott. Per cui dodici pagnotte da un 
soldo devono pesare libre 3 ed oncie è. 


PANE DI GROSSO VOLUME DI PRIMA QUA- 
Lità' formato del solo primo fiore finissimo 
di farina. Per ogni decina soldi 23 cioè: per 
ogni libra soldi 2 e centesimi. 4. Per un 
soldo oncie 4 e 2 ottavi. 


PANR DI GROSSO VOLUME DI SECONDA 
QuaLita' formato da libre 80 di lievito del 
suddetto pane bianco, e delle libre 180 di 
grossumi panizzabili che si ricavano da un 
rubbio di grano, cioè del secondo fiore, 
degli spolveri, e delle semolelle purgate 
dalla codetta. Per ogni decina soldi 22, cioè 
Per ogni libLra soldi 2 e cent. 1 — Per un 
soldo oncie 3 e 3 ott. 


PANE DI GROSSO VOLUME DI TERZA 
quaLita' formato da libre 40 di lievito del 
suddetto pane di prima qui , e dalle lib- 
bre 180 di grossumi panizzabili che si ri- 
cavano. da un rubbio di grano, cioè del se- 
condo fiore, degli spolveri, e delle semo- 
lelle purgate dalla codetta. Per ogni decine 
soldi 19, cioè: Per ogni libra soldo 1, a 
centes.4, t Per un soldo oncie 6 e 2 ott. 
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Num. 60. 1870. 


Il Giornale di Roma esce alle 6 pom. d’ogni giorno eccetto i festivi 


040000 


Il prezzo di associazione da pagarsi anticipatamente è il seguente: 


lel Giornale a dettaglio cent. 25. 


tasse postali stabilite per i diversi Stati. 


RONA 45 Marzo 
cit 


La Pontilicia Accademio romana d' Archeologia 
si è adunata nell'aula dell'Archiginnasio sotto la pre- 
sidenza del signor cav. prof. Valvatore Betti il gior- 
no 10 del corrente marzo. 

Il signor barone Visconti, segretario perpetuo, 
partecipando al dotto consesso la mancanza di un 
Socio ordinario, per la morte avvenuta in Roma il 
26 decorso febbraio del cav. abate Avtonio Coppi , 
accennò ai principali meriti dell’uomo illustre, il 
quale, nato in Amdezeno, piccola terra del Torinese, 
da Vittorio e da Maria Cochis il 22 aprile del 1783, 
passava in Roma per attendervi agli studi legali e 
si elesse poi di farne la seconda sua patria, affezio- 
mandosi ad cessa più che se non ne fosse stata natu- 
rale e propria. Aggiunse che la continuazione degli 
Annali muratoriani, la parte che ebbe alla fondazione 
dell’Accademia Tiberina, le assidue ricerche  sull’a- 
gricoltura e sulla storia della campagna di Roma, 
assicuravano al nome di lui una memoria durevole 
fra i laboriosi cultori degli studi storici. Fece da 
ultimo conoscere che nel collegio dei trenta, al qua- 
le il Coppi era stato ammesso fin dal 1833, gli suc- 
cedeva il signor abate Arcangelo Scognamiglio. 

Dopo ciò lo stesso barone Visconti, proseguendo 
a tener informato il ‘dotto consesso dell’ andamento 
de’ vari scavi, che ordinati dalla sovrana munificen- 
za del regnante Pio IX, sono allidlati alla sua dire- 
zione, disse essersi fatto luogo nel Palatino ad una sco- 
perta che porge nuova chiarezza all’ imperiale e 
cio dello Stadio, determinando uno degli angoli di esso 
al confine della villa già Mills e la via di San Bo- 
naventura. Quivi, trovata al suo posto la colonia di 
angolo addossata, di opera laterizia rivestita di Por- 
tasanta; trovate pure al luogo altre tre basi, tutte 
deli’ ordine inferiore, che era di pilastri corrispon- 
denti a colonne addossate dell’ ordine dorico. Sco- 
pertasi una colonna intiera in granito bianco e nero 
orientale ed altri frammenti di eguale qualità e dia- 
metro, appartenuta questa all'ordine superiore dello 
stesso Stadio, c così pure una parte della cornice, non 
prima conosciuta, di un tale ordine. La condizione 
di tali ritrovamenti e la profondità del cavo dar luo- 
go a molta sperauza di ritrovamenti ulteriori. Con- 
tinuava poi narrando rimessi in luce all’ Emporio 
ventotto gradi massi dopo la precedente adunanza, 
de’ quali alcuni con note consolari che danno nuova 
luce sulle romane lapidicine e sulla storia  partico- 
lare deli’ uso di alcuni antichi marmi. 

Alla Stazione dei vigili dimostrarsi sempre più 
l’ ampiezza di quell’ edificio per i nuovi disterri. Es- 
sersi quivi tratta dal suolo una testa in altorilievo 
della maggiore rarità, dacchè rappresenta Marte sc- 
condo il tipo di antichissima sua imagine. 

Venendo poi a favellare degli scavi ostiensi, disse 
esserne felicissimo il successo, conducendosi i lavori in 
luogo rimasto intatto non solo ad ogni ricerca dei mo- 
derni ma anche allo spoglio degli antichi, cosa che raris- 
sime volte si verifica negli edifizi vetusti. Pertanto es- 
sersi restituite all’aprico sculture in bronzo di merite- 
vole esecuzione , un Apollo Nomio, una Pallade, un 
Marte, un Dioscuro, una figura muliebre panneggiata, 
più un cavallo in corso, due pantere che furono intar- 
siate d’argento, un candelabro di finissima opera e 
molti altri utensili ed oggetti dell’ ornamento e del- 
l’uso. E nel marmo una statuina di Esculapio ed al- 
tra mancante ancora di alcune parti, rappresentante 


forse Diana. Conchiuse gfere per le cose tutte enun- 
ciate sempre nuovo alkm@gto i classici studi che l’Ac- 
cademia mantiene. in ed in fiore. 

Fu la lettura del socio ordinario soprannumero 
signor canonico D. Enrico Fabiani , il quale espose 
la relazione della serie degli Eponimi assiri e i con- 
fronti fattine colla cronologia biblica, distribuendo 
stampato ai presenti il confronto medesimo con gli 
storici riferimenti, lavoro dalla dotta udienza som- 
mamente commendato. 

Gli Emi e Ri signori Cardinali Sacconi, Ba- 
rili, Bonaparte, soci d'onore, intervennero all'adu- 


nanza, alla quale assisterono pure Mons. Valerga, pa- 
, Ba, pa- | 


triarca di Gerusalemme, e molti padri del Conci- 
lio, specialmente Orientali. La riunione fu oltre l’or- 
dinario frequente ed erano in essa molti dei più il- 
lustri cultori delle lettere si nostrani che stranieri. 


DIE 
NOTIZIE DIVERSE 


Nella seduta della Camera dei deputati belga ; 
del 9, furono presentati dal ministro delle finanze tre 
progetti di legge che abbassano a 10 centesimi la 
tassa delle lettere all'intero, che sopprime |’ impo- 
sta sul sale ed il dazio d' entrata sui pesci. 

—_ c-b0 pare — 


Le esportazioni del . carbone dalt’Inghilterra nel 
1869 hanno raggiunto appena la cifra di quelle del 
1868. Nel 1869 vennero esportate 10,595,994 ton- 
nell. Nel 1868 ne cerano state esportate 10,837,804. 
Nel 1867, 10,415,778. Le esportazioni per la Fran- 
cia furono di 2,000,053 tonnellate. Nel 1868 erano 
state di 1,925,661 e nel 1867 di 1,995,650. Le 
esportazioni sono cresciute per la Russia, la Dani- 
marca, le città avseatiche, l' Italia. Sono invece di- 
minuite per la Svezia, Prussia, Olanda, Spagna, Sta- 
ti Uniti ed India Inglese. + 

Il valore totale del carbone esportato dalla Gran 
Bretagna nel dicembre scorso fu di 440,493 lire 
sterline; nel dicembre 1868 cera stato di 392,107 
lire; nello stesso mese del 1867 di 363,375. Per 
l’intiero anno 1869 questo valore fu di 5,069,574 
lire. Nel 1868 cera stato di 5,852,525 lire. e nel 
1867 di 5,392,452 lire. In questi ultimi totali la 
Francia figura ciascun anno rispettivamente per 
868,470 lire, 762,568 lire e 937, 178 lire. 


—— 9446-64 - 


Togliamo dai fogli di Vienna del 9 corr. : 

Oggi la Commissione dell’ indirizzo si occupò 
nuovamente delle cose di Dalmazia. Il T. M. de 
Wagner lesse alcune dichiarazioni di persone inter- 
rogate, per dimostrare che. la legge sulla landwebr 
non fu la sola causa dell’ insurrezione dalmata, ma 
che questa fu suscitata con tutti i mezzi e con pro- 
messe d'aiuto straniero da persone dell’ interno e 
dell’ estero, fra cui meatovò un cugino del principe 
del Montenegrò, il quale gode grande autorità alle 
Bocche. Il Barone Tinti propose una dichiarazione , 
la quale dice non potersi riconoscere opportuno il 
contegno serbato dal Governo e da'suoi organi pri- 
ma dello scoppio dell’ insurrezione. Il Bar. Eichhoff 
si manifestò nello stesso senso, e presentò una propo- 
sta, colla quale il Consiglio dell’ impero deplora che 
il Governo non abbia preveduto i tristi fatti del di- 
stretto di Cattaro ; il che avrebbe forse servito ad 
impedirli o almeno a reudere la repressione più prou- 
ta e meno sanguinosa. Il dep. Wolfrui assolse pie= 


Le lettere, i pieghi, i gruppi, come anche le incl$ 
che si volessero pubblicare , devono essere affr: 


Martedì 15 Marzo 


namente il Governo da ogni colpa : egli ignora che 
cosa si sarebbe potuto fare prima che l'insurrezione 
fosse scoppiata. A parer suo, sarebbe semplicemente 
dla approvarsi la proposta del Governo. Il dep. La- 
penna , continuando le spiegazioni date nelle sedute 
precedenti, dimostrò che in Dalmazia l'insurrezione 
era stata fomentata a bello studio dagli agitatori. Il 
conte Spiegel lesse alcuni documenti, i quali dimo- 
strano che il capitano distrettuale Franz non tacque 
punto sulle condizioni minacciose del distretto di 
Cattaro. Il dep. Schindler combattè le asserzioni di 
Wolfrum, che aveva sostenuto il procedere del Go- 
verno, e biasimò altamente la pacificazione, conside- 
randola come un premio dato all’ insurrezione. 0l- 
tracciò non crede che la pacificazione sia riuscita , 
giacchè l' insurrezione può rinnovarsi da un giorno 
all’altro, come disse il dep. Lapenna. Anche il dep. 
Skene censurò il contegno del Governo , e prima e 
dopo l’ insurrezione. Egli desidera anzitutto un Go- 
verno energico, 

Il dep. Figuly propose la seguente aggiunta alla 
proposta governativa. La Camera deplora che nei 
procedimenti dell’i. r. Governo d'allora, relativi 
all’ insurrezione di Dalmazia, sia mancata quell’ ocu- 
latezza e unità d'azione, che avrebbero potuto pre- 
venire lo scoppio del movimento o almeno porvi ter- 
mine opporiunamente. 

Il Barone Tinti ritirò la sua proposta primitiva, 
e me presentò un’altra, con cui la Commissione, do- 
po aver detto che‘i dolorosi fatti del distretto di 
Cattaro avrebbero potuto probabilmente esser impe- 
diti se si fossero meglio esaminati e valutati i fatti, 
e se si fosse proceduto con maggior perspicacia ed 
cnergia, propone quanto segue: La Camera dichiara 
che limp. ordinanza 25 ottobre è giustificata ed ap- 
| provata in vista deli'avvenula resistenza armata ; 
deplora che non siasi conosciuto esattamente il ca- 
| rattere minaccioso dell’ agitazione esistente da lunga 
pezza in Dalmazia e quindi prevenuto l'insurrezione 
con opportuni provvedimenti governativi ; invita il 
Governo ad un maturo esame delle condizioni spe- 
ciali della Dalmazia meridionale riguardo all’ arma- 
mento dell’ Impero, a fine di proporre, occorrendo , 
| opportune modificazioni della legge sulla landwehr 
per quella parte della Monarchia; invita il Governo 
a rivolgere tutta la sua attenzione al miglioramento 
! delle condizioni materiali c intellettuali della Dal- 
Mazia. 


Il ministro dell'interno dichiarò essere la prima 

volta che la maggioranza d'una commissione concor- 

| da nell'idea di mavifestare un biasimo contro il Go- 
verno. Fece osservare come non sia stata fatta al- 
cuna distinzione sulle funzioni de’singoli membri del 
Governo e sull’epoca della loro attività. Quindi la 
censura si estenderebbe a tutti i membri del pre- 
sente Governo, nessuno eccettuato. Il ministro chia- 
mò l'attenzione sulle conseguenze che produrrebbe 
| in avvenire tale procedere, il quale rende responsa- 
bili tutti i ministri di atli che furono compiuti in 
| modo indipendente da uno solo di essi. Il ministro 
aggiunse che nel presente caso, senza voler fare al- 
cuna distinzione, egli assume lu difesa del Governo 
contro le accuse che gli vennero mosse oggi per il 
suo conteguo durante l'insurrezione e dopo. Indi ri- 
battè puvto per punto i rimproveri accennati, riser- 
Dandosi a far ciò ancora più estesamente e coi do- 
cumenti alla mano in seduta plenaria della Camera, 


quando vi si tratterà quest'oggetto. Disse infine che 
in faccia ad un eventuale deliberato della Camera » 
dev'essere riserbata al Governo lu piena libertà di 
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prendere quelle deliberazioni che crederà necessarie 
dal suo punto di veduta. 

— AI posto d’inviato sassone a Vienna, vacante 
in seguito alla morte del Barone di Kanneritz , fu 
destinato il consiglier intimo de Bose che occupava 
prima la stessa carica a Carlsrahe. 

— Diamo la corrispondenza da Cattaro alla Pres- 
se di Vienna, segnalata dal telegrafo : 3 

Negli scorsi giorni si è scoperta una piccola 
cospirazione di tutte le razze abitanti presso la Su- 
torina, senza differenza di nazionalità austriaca od 
ottomana, contro il campo d° osservazione di truppe 
turche nella Sutorina. P membri privcipali erano | 
canalesi del circolo di Ragusa, e gli abitanti di Ca 
stelvuovo cd Ubli, inoltre i Zuppavi e Crucevisciani, 
essi si erano posti d'accordo per assalire da tutte le 
parti in un giorno determinato |’ accampamento turco. 

Il nostro governo che ebbe sentore di questo 
progetto, ordinò telegraficamente che si collocassero 
considerevoli cordoni di truppe, i turchi stessi si 
trincerarono in tutta fretta alla meglio ed ora aspet- 
tano gli avvenimenti. Del resto le. truppe turche 
devono ricevere nuovi rinforzi. 

Nel Crivosie e Ledenice tutto sembra tranquil- 
lo, il freddo e la straordinaria quantità di neve im- 
pediscono agli abitanti di farsi vedere alle coste. 

Un medico militare turco è stato assassinato 
giorni or sono nei dintorni della Sutorina da mano 
sconosciuta; si crede generalmente che questa fatto 
sia in rapporto coll’accordo suddetto. 

— Lo stesso giornale scrive : 

Sui fatti alquanto gravi avvenuti l'8 corrente a 
Zora, a cui accenna un telegramina della Triester 
Zeitung d’ieri, veniamo informati da persona qui 
giunta questa mane col vapore della Dalmazia, che 
la collisione avvenuta fra i contadini del territorio 
ed il partito lapenniano ebbe sua origine da pro- 
vocazioni per parte di qualche individuo indispettito 
per la maggioranza ottenuta in un distretto eletto» 
rale della campagna da 700 elettori nazionali. V'eb- 
bero dei feriti di bastone, e l'I. R. truppa dovette 
intervenire a sedare il conflitto. Il tenente-marescial- 
lo Rodich, ch'era appena giuoto a Zara , si prestò 
personalmente onde ristabilire l’ ordive. 


- ei 


I giornali viennesi del 9 hauno i seguenti tele- 
grammi: 

Berlino 8. 

Nei circoli parlamentari si afferma che il go- 
ne di presentare al Landtag pri 
siano, se terrà quest'anno una sessione straordinaria, 
uu progetto di legge per aut re il ministro del- 
le finanze alla vendita di. beni dello Stato, come do- 
minii, saline, ecc. 


verno ha l’intenzi 


Monaco 8. 

Dopo che il conte Bray ebbe rinunciato per 
ora al cambiamento parziale del ministero ch'egli 
desiderava, egli fu nominato con decreto di ieri a 
ministro degli esteri e della casa reale. Il suo posto 
d’ambasciata gli è riserbato. 

Berlino 9. 

Si dice che il governo abbia intenzione di pre- 
sentare, nella prossima sessione di Landtag, un au- 
mento sul dazio dei ferromenti, dei filati, ed aboli- 
zione del dazio d'entrata sulle droghe. 

Il dispaccio da Berlino ai giornali francesi, 
secondo cui il governo bavarese avrebbe dichiarato 
al governo prussiano jla sua ferma intenzione di 
mantenere i trattati d’alleanza in occasione della 
nomina del conte Bray, è privo di fondamento. 

— Il Parlamento federale, nella seduta del dì 8 
marzo, ha continuato la seconda lettura del proget- 
to di Codice penale per la Confederazione, ed ha ap- 
provato la proposta del deputato Twesten, a termini 
della quale i membri delle Camere dei Parlamenti 
locali non possono essere chiamati in giudizio a ri- 
spondere=dei loro voti e delle loro espressioni ado- 
perate nell'esercizio delle loro funzioni. 

— Si rammenta che il potere della Confedera- 
zione del Nord ha conchiuso col Baden un trattato 
di reciprocità pel servizio militare dei due eserciti. 
Questo trattato venne or ora esteso anche all’ Assia 
granducale. 
°° —La Gazzetta d' Augusta del7 riceve da Stutt- 


gard la nota seguente , a quanto sembra , da fonte 
ufficiale + 3 

Nelle ultime discussioni della Camera bavarese 
si è spesso citato, riguardo al casus federis, le pa- 
role del ministro di Stato (del Wurtemberg) ba- 
rone di Varnbuhler. Dal’ punto di vista di coloro 
che si sos» riferiti a queste parole , e nelle circo- 
stanze in cui questa citazione è stata fatta , poteva 
sembrare facilmente che il barone di Varnbuhler 
avesse voluto assicurare al governo wurtemberghese 
la libertà di sottrarsi all’ esecuzione leale del trat- 
tato d' alleanza, ed infatti simili interpretazioni non 
mancarono di aver luogo. 

Per provare quanto poco queste interpretazioni 
corrispondano alle idee del governo wurtemberghese 
e specialmente a quelle del barone di Varnbuhler, 
non v'è niente di meglio che di opporvi le dichia- 
razioni ufficiali fatte dal re di Wurtemberg stesso 
e dal suo ministro degli affari esteri alle Camere 
wurtemberghesi. 

Nel discorso del trono pronunciato ‘a Stuttgerd 
il 4 dicembre 1868 , si trova specialmente il passo 
seguente : 

« D'accordo col nio popolo, io manterrò |’ in- 
dipendenza del Vurtemberg, con esso serberò intatti 
gl’ interessi nazionali , con esso adempierò fedelmen- 
Ae ed in un sentimento patriottico gli obblighi verso 
la gran patri 

Le spiegazioni di questo discorso del trono date 
dal barone di Warnbubler , all’ epoca della discus- 
sione dell’ indirizzo, non sono mero formali. Nel suo 
discorso del 19 dicembre 1868 alla Camera dei de- 
putati, il primo ministro del Wurtemberg si espri- 
meva così : 

Lu conclusione dei trattati era un dovere na- 
zionale , essi devono essere mantenuti. Il governo 
del re vuole osservare fedelmente e lealmente que- 
sti trattati; esso non può ammettere che la loro 
validità sia posta in dubbio. E questiftrattati non 
devono essere adempiuti all'incirca come un debi- 
tore negligente paga il suo debito , ma essi devono 
esserlo con un sentimento patriottico , ed è perciò 
che il re vi ha detto ch’ egli non solo mnanterrebbe 
i suoi impegni, ma che adempirebbe con patriotti- 
smo il suo dovere verso la patria germanica. 


6404-06-08 


La Freie Presse ha per dispaccio da Costanti- 
nopoli 6: ; 

Tre distinti Bulgari, Seschkoff, Genowischt e 
Michajlowski , stanno trattando colla Porta perchè 
questa adempia ai desiderii formulati dai bulgari. I 
giovani-bulgari, i quali non vogliono saperne di con- 
cessioni; protestano contro quelle trattative. 

— Si ha da Costantinopoli, 9. 

A quauto si dice, il gravvisir ha indirizzato uno 
scritto conciliante al principe del Montenegro ; Der- 
visch pascià lo portò ad Orialuka, dove si trova il 
principe Nikita. 

La Skuptschina serba che si riunirà probabil- 
mente in giugno, avrà da esaminare progetti impor- 
tantissimi. In ispecie essa voterà le leggi organiche 
dipendenti dalla Costituzione proclamata l’anno scor- 
so. Nel numero di queste leggi che si stanno attual- 
mente elaborando al Consiglio di Stato figurano : la 
legge sulla responsabilità dei ministri, una legge sul 
stampa, una per la creazione di una larga autono- 
mia comunale ed una sul giuri. 


o tette — 


ll Times ha da Filadelfia, 1.° marzo: 

Il rapporto mensile del ministro delle finanze 
dimostra che al 1° marzo il debito totale degli Sta- 
ti Uniti, meno il numerario del tesoro, ascendeva a 
doll. 2,438,328,477, presentandosi così una diminu- 
zione pel mese di febbraio di doll. 6,484,811, La 
diminuzione totale, dal marzo dell'anno passato, è di 
doll. 106,659,284. Il numerario in Tesoro ascende 
a dollari 102,400,739 ; la carta-moneta a dollari 
10,280,285. o) 

— Si ha da Washington, 41° marzo: 

La Camera dei Rappresentanti con 107 contro 
48, adottò una risoluzione con cui dichiara che l’in- 
teresse del puese domands che sulle importazioni 
estere sia imposta quella tussu che meglio protegga 


le manifatture e le industrie nazionali, senza danneg- 
giare le entrate. 

— Il Times del 5 ha il seguente dispaccio da 
Washington, 3: 

La maggiorauza del Comitato d’ inchiesta del 
Congresso ha pubblicata una relazione, in cui assol- 
ve il presidente Grant da ogni accusa di complicità 
nelle speculazioni sull’ oro dello scorso settembre. 
La legislatura del Missuri adottò un bill che ordina 
il pagamento in oro del capitale e degli interessi dei 
titoli di quello Stato. 

— I giornali francesi del 10hanno per dispac 
da Washington 8. Il Comitato finanziario ha respin- 
to una proposta chiedente che la metà dei diritti 
d'importazione fosse ricevuta in carla-moneta e ten- 
dente ad autorizzare il ministro delle finanze a ven- 
dere l'avanzo dell'oro. 

— Mandano per telegrafo da Filadelfia ai gior- 
mali francesi : 

Il signor Revels, il senatore negro del Missisi- 
pì, è stato ammesso al Senato da 48 voti contro 8. 
Egli prese il suo seggio ieri sera. La sala era zep- 
pa di spettatori curiosi di vedere il primo negro 


| che siede nel Congresso. 


Il signor Revels succede a Jefferson Davis nel 
Senato. 

Il generale cubano Quexada è arrivato a Sant'A- 
gostino nella Rovida. Si crede che sia mandato a 
Washington con missione speciali da Cespedes. 

— Scrivono da San Francisco che dal momento 
che incominciò |’ industria dell’ estrazione dell’ oro 
che trasse in California gente da tutti i punti del 
globo, le miniere dello Stato gettarono cinque mi- 
liardi di franchi, vale a dire nei venti anvi ultimi 
una media annua di 225 milioni di franchi. Il primo 
anno della ricerca dell’ oro produsse 50 milioni , il 
secondo 200 millioni; il prodotto andò gradatamente 
crescendo sino al 1851, nel quale anno fu di 325 
milioni di franchi, per discendere poi ogni anno sino 
alla cifra di 115 milioni. Questi calcoli non compreo- 
dono l'oro e l’argento che furono estratti negli al- 
tri Stati e territorii del Pacifico e che salgono al 
valore approssimativo di mille duecento cinquanta 
milioni di franchi. 


— Si ha da Toronto, 28 febbraio : 

La Convenzione di Winnipeg ha terminato i suoi 
lavori, eleggendo Rielle presidente, e nominando un 
gindice supremo, uu segretario di Stato, un Teso- 
riere assistente, ed un segretario del Tesoro a com- 
porre un Governo mentre pendono le trattative col 
Canadò. L'elezione di Rielle è da ascriversi soltan- 
to alli necessità di conciliare il partito francese. Tre 
delegati partiranno per Ottawa a trattare col gover- 
natore Mac Tavish. Il dottor Corvau e il direttore 
delle Poste Bannatyne, stati arrestati da Rielle, ven- 
nero messi in libertà, e si crede che anche gli altri 
canadesi prigionieri saranno tosto rilasciati. Il signor 
Donald Smith ha dato delle assicurazioni generali che 
il Governo canadese approverà le principal: provvi- 
sioni del nuovo Bill of Rights steso dalla Conven- 
zione. 

—Il Zimes del 7 ha per dispaccio da Toronto 
(Canadà) 5: 

Il tentativo del dott. Schultz di assalire il go- 
verno di Riel al forte Garry non è riuscito Le for- 
ze di Schultz furono disperse o catturate. Il dott. 
Schultz stesso riuscì a fuggire, ma il maggiore Boulton 
è stato fatto prigioniero e si dice che sarà fucilato. 

— Si ha da Punta di Galles, 22 febbraio : 

La corvetta americana Oneida, quando fu man- 
data a picco dal piroscafo inglese Bombay, aveva a 
bordo 176 persone, delle quali 56 furono potute 
salvare. 


—1 fogli inglesi pubblicano corrispondenze da 
Messico in data del 1 febbraio. La sessione del Con- 
gresso messicano era stata chiusa. Molti deputati 
intendevano rimavere alla capitale per non doversi 
recare nelle provincie insorte. Il nuovo bill delle 
tariffe non era stato adottato ; ma il Congresso pri- 
ma di separarsi aveVa investito il presidente Juarez 
di poteri dittatoriali per un periodo di sei mesi. Gli 
Stati di Zacatecas, San Luigi e Queretaro erano in 
istato d'assedio , e la insurrezione aveva assunte 
proporzioni considerevoli. 
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— Leggesi nella corrispondenza del Morning- 
Post: 

Nonostante gli inquietanti progressi degli insor- 
ti, il paese è relativamente tranquillo. Il 21 gennaio 
il Congresso chiuse la sua sessione senza aver deci- 
so nulla circa il progetto di tariffa o sui piani fi- 
nanziari di Romero, ed in genere, senza aver fatto 
altro che conferire al Presidente la dittatura per sei 
mesi. L’ uso che ne fece subito Juarez fu di pro- 
clamare lo stato d'assedio negli Stati di Zacatecas, 
San Luigi e Queretaro. Il 19 comparve analoga pro- 
clamazione per Xalisco, e immediatamente appresso 
venne dato ordine che l' esercito di 22,000 uomini 
fosso rafforzato da 3000 reclute. Per attuare questa 
misura si adopera ogni sorta di pressioni, e già 2000 
uomini sono stati costretti ad indossare |' uniforme 
e si trovano nella capitale. In mancanza di amba- 
sciatori esteri e di consoli, i forestieri corrono an- 
ch’ essi non minor pericolo di venir ingaggiati , e 
debbono quindi ricorrere all’onnipotente dollaro, co- 
me unico mezzo di salvamento. Inoltre il Presidente, 
nella sua qualità di dittatore, ha la facoltà di con- 
trarre prestiti forzati , ed alla stampa è chiusa la 
bocca dalla minaccia di una multa di 10,000 dol- 
lari e di un arresto di sei mesi. Néi quattro Stati 
suonominati, gli insorti si trovano di fronte alle trup- 
pe governative in campo aperto, ed ottengono con- 
tinui vantaggi su di queste , ed in altri siti, come 
in Puebla, tengono la montagna ed assalgono i ne- 
mici alla spicciolata. 

Negrete è l' anima dell’insurrezione, che ha uno 
scopo comune, e dichiara di nuovo in uno dei ca- 
ratteristici suoi proclami, che la rivoluzione vincerà, 
e che il trionfo sarà coronato dal supplizio di Jua- 
rez e de’ suoi ministri, e da una ambista generale 
di tutte le altre persone. 

— Notizie giunte in questi giorni recano che le 
cose continuano in uno stato deplorabile. Le forze 
del governo ed i ribelli stanno fronte a fronte e si 
rispettano. È 

I generali insorti Toledo e Martinez si sono uniti, 
ed obbligarono Escobedo a retrocedere , prima a 
S. Filippo e quindi a Guanajuato. Le truppe del go- 
verno sono molto inferiori in numero a quelle dei ri- 
voltosi. 

Il generale Rocha perdette il suo prestigio a cau- 
sa della sconfitta toccatagli battendosi con Aguirre. 

Gli insorti trattano di eleggere a presidente il 
generale Garcia de la Cadena ex-governatore di Za- 
catecas e di far Agnas Calicutes capitale della Re- 
pubblica. 

Alatorre è stato nominato capo delle forze del 
governo. 

Il governo di Oajaca propone di situare 1,5000 
uomini nel cammino da Vera Cruz alla capitale onde 
mantenerlo libero. 

I prigionieri di Orizaba fuggirono dal loro car- 
cere mediante rottura. 

1 generali Cosio, Poutoores o Echevaria sonosi 
uniti ai ribelli. È 

Molti si astengono dal prendere parte finehè non 
si conoscano i primi risultati. 

—Un telegramma, che leggesi nei giornali fran- 
cesi, reca i seguenti particolari d'un fatto già ac- 
cennato dal telegrafo: 

Le notizie di Rio Janeiro sono del 5 febbraio; 
quelle del Paraguay giungono al 22 gennaio. 

Lopez lasciò la piazza di Panadero, abbando- 
nando’ tutti i malati e tutte le famiglie che teneva 
con sè, e fuggi con poche truppe dalla parte del 
fiume Apa, dopo aver gettato nel fiume una parte 
della sua artiglieria. 

Tutto ciò prova che la guerra è definitivamen- 
te terminata, benchè si continui ad inseguire Lopez 
nei deserti in cui si nasconde. 

Ji generale Caxias continua ad inseguirlo. Si 
preparano feste pel ritorno delle truppe. 

Bastimenti della flotta arrivano ogni giorno. Sei 
navi corazzate sono già ancorate nel porto. 

Si aspetta tra breve l'arrivo di S. A. il conte 
d’Eu, e del siguor Paranhos, ministro degli affari 
esteri. 


——_0-60-4-44-300-0—. 
Col piroscafo d'Alessandria pervennero all’Os- 
servatore triestino notizie di Bombay 19-e di Cal- 
cutta 15 febbraio. L'idea di ricostituire la soppres- 


sa marina indiana, almeno in grand’estensione, sem- 
bra essere stata abbandonata per il momento. —L'in- 


viato di Kaschgar, aspettato quanto prima a Calcut- | 


ta, ha l’incarico di presentar delle lettere al vicerè 
delle Indie e alla Regina Vittoria, con cui domanda 
di entrare in relazioni d'amicizia col Governo ingle- 
se—1 Wahabiti di Riadh continuano i loro prepa- 
rativi per attaccare Mascat. 

0-44 

Si ha dal Cairo, 4: 

La partenza di Nubar pascià per Parigi è dif- 
ferita. Il ministro degli affari esteri si occupa del- 
la coordinazione delle leggi e delle procedure giudi- 
ziarie dell'Egitto per sottoporle alla Commissione 
internazionale che deve esaminarle e indicare le mo- 
dificazioni necessarie per farle concordare colla ri- 
forma giudiziaria, che il governo egiziano vorrebbe 
potere realizzare entro l’ anno corrente. 
—r—————rrrr—_ 


NOTIZIE COMPENDIATE 


Il discorso del signor Ollivier dinanzi al Corpo 
legislativo, nel quale si faceva allusione alle difficoltà 


relativo all’ art. 57 della costituzione, ha provocato 
una disputa in quest ultima assemblea. Il signor Bre- 
nier ha criticato il suddetto discorso del ministro 
della giustizia ed il signor {Rouher dichiarò che la 
commissione la quale deve riferire su quel senatus- 
consulto ha mosso al governo tre quistioni. Dal com- 
plesso della discussione appare un certo spirito di 
ostilità verso il m@oistero; il quale però, come con- 
cordemente osservano i giornali officiosi, trova largo 
compenso nel miglior indirizzo che prese decisamen- 
te il Corpo legislativo je nella attitudine più mode- 
rata e conciliante cui si appresero le due estreme 
frazioni del medesimo che finora con diverse vedute 
e con intendimenti del tutto opposti avevano osteg- 
giato il gabinetto. A questa modificazione di vedute 
appunto accenna Îl Constitutionnel là dove , riassu- 
mendo le ultime discussioni del Corpo legislativo , 
conchiude che dalle dichiarazioni che fecero il si- 
gnor David da una parte ed il signor Favre dall’al- 
tra si deduce che |’ amore per le franchigie costitu- 
zionali s'impone all’ estrema destra ed il rispetto 
pel ministero parlamentare alla sinistra. Che se ciò 
avvenne da parte delle due estreme frazioni del Cor- 
po legislativo, più significante ancora e più decisivo 
è l'accordo positivamente stretto fra i due centri 
della Camera, accordo al quale alluse con manifesta 
compiacenza il signor Ollivier nel discorso da lui 


pronunziato al banchetto del signor Andelarre. In | 


questo discorso , di cui riportammo ieri una 
breve analisi, si legge, fra gli altri, il brano seguen- 
te: « Io faccio un brindisi all’ unione costante e sem- 
pre più stretta del centro destro e del centro siui- 
stro e all’ unione del gabinetto coll’ uno e coll’altro. 


La nostra forza consiste in ciò , che noi non siamo 


nati dal caso 0 da un capriccio della fortuna , ma 
siamo il risultato di un potente sforzo del paese e 


della volontà della Camera. 1 nostri partigiani non || 


sono cortigiani o adu!atori, ma gli amici degli antichi 
giorni , i compagni delle nostre lotte. E gli amici 
nuovi non sono venuti a noi per salutare un subi- 
taneo invalzamento , ma per rendere omaggio alla 
lunga perseveranza negli stessi principî e per aiutarci 
a far trionfare la nostra causa. Conservateci il vo- 
stro concorso e non vi fate arrestare degli errori che 
abbiamo commesso e da quelli che commetteremo 
senza dubbio. Solamente, additateci i nostri errori, 


cogliamo le vostre osservazioni con impazienza, non 
vi scoraggite, insistete. Siamo benevoli gli uni cogli 
altri, e fiducia. Malgrado le difficoltà e gli incidenti 
imprevisti, noi vinceremo ». 

In Austria le quistioni attinenti all’ autonomia 
delle diverse provincie s' intralciano. La commissio- 
ne incaricata di esaminare la risoluzione galliziana 


non è arrivata ancora a nessuna conclusione. L' or- | 
«dine del giorno della Camera dei deputati di Vienna 


chiamava l’ esame di una proposta, Ja quale chiede- 
va che i punti formulati nella risoluzione galliziana 
fossero applicati a tutte le provincie dell’ Austria e 
che in conseguenza le concessioni che potrebbero es- 
sere fatte alla Gallizia fossero estese ai diversi puesi 
cisleitahi. Questa proposta fu respinta alla prima'let- 


tura ed i deputati polacchi si pronunziarono tutti 
contrari. Abnunciasi ora che il partito radicale della 
stessa Camera piglierà l'iniziativa di un’ altra pro- 
posta colla quale verranno stabilite nuove basi per 
riuscire ad un accomodsmento coi polacchi. Quanto 
alla Boemia, annunciasi che il ministero Hasner- 
Giskra non dispera di giungere tra breve ad un ac- 
cordo. Esso fonda le sue speranze sul partito cosi- 
detto dei « giovani czechi » che esso ritiene più 
disposto ad una transazione che non il partito feu- 
dale. Nuove elezioni devono aver luogo tra breve , 
per completare la Dieta di Praga e di Bruon, e il 
ministero impegnò i suoi partigiani in Boemia e in 
Moravia a votare per le candidature dei giovani 
ezechi là dove non hanno speranza di far riuscire 
un tcandidato tedesco. Ciò non toglie peraltro che i 


| fogli nazionali czechi rispondano unanimemente alla 


notizia che il governo è disposto a riannodare le 
trattative per l’ accordo, col ripetere la vecchia pre- 
tesa di na completa autonomia per la Boemia sulle 
stesse basi di quella concessa all’ Ungheria. 

È finora impossibile di prevedere con certezza, 
attesa la contradizione che regna in proposito nei 


insorte nel Seuato a proposito del senatus-consulto | giornali di Monaco, quale sarà la condotta del nuovo 


ministro degli affari esteri di Baviera verso la Prus- 
sia. Dall'una parte si afferma che il conte di Bray 
insisterebbe sul mantenimento rigoroso del trattato 
difPraga; che esso avrebbe convinto il re dalla ne- 
cessità di rinforzare il ministero facendovi entrare 


| un rappresentante del partito patriotico e che in 


conseguenza un portafoglio sarà probabilmente of- 


|| ferto al barone di Lerchenfield. D'altra parte i gior- 


nali di Prussia continuano a dar conto di dichiara» 
zioni fatte dal governo bavarese, secondo le quali 
nulla sarà inuovato nella linea politica adottata ri- 
guardo alla Confederazione del Nord. 

E questa medesima quistione dei rapporti colla 
Germania settentrionale minaccia di turbare le rela- 
zioni tra la Camera e il governo vel Wurtemberg. 
Fino dalla prima seduta della Camera dei deputati 
il ministro Warnbuler fu interpellato intorno al va- 
lore dei trattati militari conchiusi colla Prussia. Si 
crede che la Camera sia risoluta a non votare i fon- 
di necessari per l’applicazione della legge. 

Ma ben diversamente procedono le cose nel 
granducato di Baden. La Camera dei deputati di 
Carlsruhe ha discusso il progetto portante approva- 
zione del trattato di giurisdizione conchiuso colla 
Confederazione del Nord. Questo progetto fu adet- 
tato all'unanimità conforme alle conclusioni della 
commissione. Il signor di Freydorf, presidente del 
consiglio dei ministri, interveune nella discussione 
nella quale fu fatta parola del discorso del signor di 
Bismark in risposta alla nota proposta del partito 
nazionale liberale. Esso dichiarò che nessun membro 
del governo badese aveva in modo alcuno nè diret- 
tamente, nè indirettamente provocato quella propo- 
sta, ma fece nel tempo stesso, nel senso della riu- 
nione del granducato alla Confederazione, dichiara- 


| zioni che meritano di essere riportate. « Mai il go- 


verno, egli disse, ha proceduto con maggior fermez- 
za e fiducia verso il suo scopo quanto adesso. Esso 


| si appoggia sulla grande maggioranza del popolo e 
| della rappresentanza del paese, di cui 56 membri 


contro 6 sostengono la sua politica. La discussione 


che ebbe luogo nel Parlameato federale ha avuto il — 


vantaggio di far vedere che il governo badese è d’ac- 
cordo non solo col partito nazionale del Parlamento 
stesso, ma anche col cancelliere federale. I dibatti- 
menti di quell’assemblea hanno inoltre messo in 


e se qualche volta, preoccupati dagli affari, noi ac- || chiaro come gli Stati del Sud abbiano sempre la li- 
| bertà di accedere, sia in comune, sia separatamente, 


{ alla Confederazione del Nord, e hanno fatto cono- 


scere sopratutto che nella Confederazione del Nord, 
egualmente che in questi Stati, l'istituzione dell’uni- 
tà di tutta la Germania ed il compimento della gran- 
de opera nazionale non è considerata dai rispettivi 
governi e dalle varie popolazioni che come una qui- 
stione di tempo ». 

La seconda lettura del progetto di legge relati- 


| vo alla quistione fondiaria irlandese ebbe luogo nella 


Camera dei comuni di Londra; la discussione comin- 


|| ciò immediatamente e fu proseguita nella seduta 


successiva. In tale occasione prese la parola il se- 
gretario di Stato per l'Irlanda, sigoor Chichester- 
Fortescue, il quale prese specialmente a confutare 


le critiche dirette da parecchi oratori al progetto 
del governo. Il 7imes analizza nel modo seguente il 
suo discorso: « Questo progetto é, a suo parere; il 
meno complicato di tutti quelli che furono proposti 
per risolvere la quistione della proprietà fondiaria 
in Irlanda. Dopo aver confutato le varie  obbie- 
zioni mediante l'aiuto della storia, il signor For- 
tescue cercò di mostrare che la misura proposta 
è la più liberale di tutte quelle che furono pre- 
sentate anche dai rappresentanti degli affittainoli 
irlandesi. Si chiede, egli disse, che noi estendiamo 
all’ Irlanda tutti i costumi dell’ Ulster; ma è im- 
possibile istituire costumanze col mezzo di atti le- 
gislativi. D'alronde è estremamente dubbio che que- 
sla estensione possa tornare gradita tanto ai pro- 
prietari quanto agli affittaiuoli. Il progetto ha tenuto 
conto dei due tratti essenziali che s' incontrano nei 
costumi dell’ Ulster, cioè la sicurezza dell'aflitto e 
l'indennizzo in caso di espulsione. Per quello che 
riguarda il miglioramento delle terre , l’affittuario 
potrà sempre recare la prova delle spese che ha 
fatte in questo scopo. Dopo aver dato qualche spie- 
gazione sul modo come funzioneranno i tribunali che 
il progetto di legge stabilirà e sulla seconda parte 
del progetto che deve creare in Irlanda una grande 
classe di proprietari appartenente alla classe media, 
il signor Chichester Fortescue dichiarò che il pro- 
getto fu modellato accuratamente sui fatti e sui bi- 
sogni della vita irlandese ed impegnò fortemente i 
rappresentanti dei proprietari e degli affittaiuoli a 
far causa comune per risolvere immediatamente la 
quistione». Mentre però la Camera discute, la mol- 
tiplicità dei delitti agrari in Irlanda continua a preoc- 
cupare l'opinione pubblica nel regno-unito. Nella 
Camera dei lordi, il marchese di Clanricarde si 
propone di presentare, come ne diede preavviso, , 
una interpellanza a tale riguardo. Nello stesso tem= 
po lord Mannery chiedeva, nella Camera dei comu- 
ni, al primo ministro, se era pronto ad indicare le 


misure che il governo si propone di prendere affine 
di ristabilire in Irlanda la sicurezza personale. Il 
signor Gladstone rispose che farebbe conoscere le 
intenzioni del minisfero. 
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DISPACCI VELEGRAFICI 


Londra 15. — Ai comuni, Gladstone, rispon- 
dendo all’interpellanza di lord John Manners, disse 
che il governo presenterà giovedì un bill per tute- 
lare la vita e i beni dei privati in Irlanda. Questo 
bill modificherà le leggi del 1833, 1847, 1856. La 
libertà individuale rimarrà intatta, ma saranno giu- 
dicati senza intervento dei Giurì i delitti per la 
detenzione illegale di armi e di polveri. Il bill sarà 
messo in vigore soltanto nei distretti ove fu pro- 
clamato lo stato d'assedio. La stampa sarà proces- 
sata quando ccciterà il popolo a commettere disor- 
dini, 3 

Il visconte Gricliton propone un voto di censura 
contro il ministero per la destituzione dello Sceriffo di 
Monaghan. 

Questa proposta fu respinta da 193 voti con- 
tro 113. 

Madrid 14. — Alle Cortes, Prim disse che la 
plebaglia, gridando abbasso la coscrizione, lo circon- 
dò e gettogli contro pietre ; dichiarò che simili di- 
mostrazioni non saranno più tollerate. 

I repubblicani Soler e Sorni declinano ogni re- 
sponsabilità dell’ accaduto. 


BUNSA DI PARIGI 
«el 14 marzo 


113 per 100. SEC 
Consolidato inglese. 92 78 
NOTIFICAZIONE 


Il Collegio dei Cappellani Cantori della Cappella 
Pontificia deve, coerentemente alle Bolle e Costituzioni 


Apostoliche, tenere il concorso pubblico, onde scegliere 
quattro voci, cioè due di Soprano, c due di Contralto. 

Si notifica pertanto a lutti quelli che di tali voci 
vorranno concorrere al servizio della enunciata Cap- 
pella, presentino non più tardi del giorno 10 del mese 
di Maggio al Maestro della Cappella medesima gli atte- 
stati autentici di nascita, Battesimo, Cresima, stato libero 
c buoni costumi, e se saranno costituiti negli Ordini 
Sacri, oltre In Fede di Nascita, anche gli attestati del 
rispettivo Ordinario. 

Si fa noto egualmente. che formando il riferito 
Collegio un ceto Canonicale di persone ecclesiastiche, 
seguita che sarà la clezione di dette voci, si ammette- 
ranno in qualità di Soprannumeri con dare ai medesimi 
il possesso ad vitam coll’onorario mensile di Lire ottan- 
tasci facendo loro godere tutti gli emolumenti e privi- 
legì che hanno goduto e godono gli attuali soprannu- 
meri della Cappella Pontificia ; i quali emolumenti po. 
tranno anche supplire a qualunque deficienza di Patri 
monio sacro; e che dipoi secondo la maggior anzianità 
conseguiranno la porzione Canonicale di Lire centodieci- 
otto, ecent. venticinque e gli emolumenti spettanti a cia- 
seuno dei trentadue Partecipanti dell’indicato Collegio, 
cui dovranno prestare il loro servigio per anni trenta 
onde conseguire la giubilazione. 

Inoltre si avverte ai Signori concorrenti, chie do 
vendo precedere al Concorso tre esperimenti, si trovino 
essi personalmente in Roma non più tardi del giorno 
20 del mese di Maggio. 

Finalmente si avverte che se i nuovi Candidati non 
avranno ricevuta la Tonsura, dovranno iniziarvisi entro 
duc mesi dalla lore ammissione, prescrivendo le Costi 
tuzioni Apostoliche, che i Cappellani Cantori Pontifici 
sieno Chierici. vivano in istato celibe, ed incedano in 
abito Ecelesiastico. 

Il Concorso si terrà pubblicamente secondo lc re- 
gole della Cappella Pontificia nella mattina del di 12 
Giugno. 

Data dal nostro Collegio il 12 Marzo 1870. 

Pietro Leuwi 
Macstro della Cappella Pontificia 
Giuseppe Ritarossi Segretario Puntatore. 
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Barometro | 7 
in millimetri ‘ermometro 
DATA ORE ridotio a 0 centigrado 


e al liv. del mare 


7 anlimeridiane 
li Marzo 3 pomoridiano 
4 pomerid. 


1 Quasi coperto 
© Piove 
0 Tugto coperto 


CARNE Blato: del ciale Tormomeirogralo Vento OSSERVAZIONI DIVERSE 
ti direzione 
j assoluta | cielo scoperin velocità in 


Piorgi 

Giornata sempre nnvolosa ; verso Je ore tre pomerid. pioggia 
chie ha cessato în sulla sera, cd ha principiato a soffiare una 
fierissima tramontana che dura anche oggi 15 marzo. Si ve- 
de la neve ai monti v 


in 2i ore 4 um 0, 


Barometro 
in millimetri 
ridotto n 0 

e al liv. dei mare 


Stato 


+ 1120 


REI direzione 
di e ferza. 
cielo scoperto musimo annimo 


+ 100. 


ANNUNZI GIUDIZIARII 
25 al pag. di 


Eccio Trib. civile di Roma 
Primo Turno 

Ad istanza della JIlma Comunità di Men- 
tana, e per essa del sig. Pietro Santucci 
Priore, nonchè del sig. Mattia Lodi Esatto 
re Comunale tutti prssid, domti in Mentana, 
intima al sig. Mariano Marini d’in- 
cognito domicilio e dimora a forma del $ 483 
del vigente regolamento legisl. e giud., che 
nella Cancelleria dei sud. 1 
prodotto il titolo del suo debi 
ma di Lire duecento cinquanta per tassa 
bestiame del passato esercizio 1869 imposta- 
gli come dal tito'o sud., e perciò +’ intima 
al medesimo, che ss nel ter di & 
tre non avrà pagato nelle mani del’ sud. 
esattore la enunciata somma € le speso oc- 
corse si procederà alla spedizione della or- 
dinanza esecutiva di Mano-Regia a firma 
di legge. 
42 Marzo 1870. Affissa alla porta del- 
I’ uditorio dal Cursore del Trib, civil: I. 
Bertoni. 


velli d’ ine. 
Lauri Assess 


zione de 
le spese 
pel sequestr 
istante cor 
alle quali 


A riehio; 


Tivoli erede 
Anionio Tad 


Luigi Mascelti proc. rot. 


Ilimo sig. Avv. Bruni Assess. civ. 
di Roma. 

Ad istanza del sig. Conte Gregorio S. 
velli dom. in Roma via del Gesù n. 62 rapp. 
dal Proc. sig. Antonio Cicalè. 

Si cita nuovamente, attesa la cont. del 
16 Dec. 1868 Vincenzo Caprara (a forma 
del $ 483 del vig. reg.) a comparire nella 


Madonna SSma degli A 


testam-nto, e codi 
Castrucci Nolaro Colleg. in Roma il quattro 
Marzo corr., # per esso della M. Rev, 
Teresa M. Fatloni attuale Badessa , nonch 
del Kmo sig. Arcip. D. Bernardino Mastran- 
geli, del Nobil Uomo cav. Francesco Rul- 
garini, e dell’Eccmo sig. Avv. Felicw ML, 
De Jardins esecutori testamenta:ii, nel gior. 
no di lunedì 2 del rid. corr. mese col mi. 
nistero dell’infr, Notaro alle ore nove ant. 
si procederà al legale inventario estragind. 


Antonio Cicalè 


gnito dom. qualmente 
. con sentenza del 


prima ud. dopo tre giorni per sentirsi cond. 
sc. 94 63, ed alle spese. 
Allissa copia li 44 Marzo 1870. 


proc. 


Si deduce a notizia del sig. Saverio No 


il 
45 


3. AV. 
Febb. 


scorso lia ordinato che Je pizioni dovute e 
che in seguito si dovranno dal sequestrata» 
s andro Jacovacci siano consegnate 
alla istante Maria Caprioli fino 

si redito ili sorte e spe 
consegna sono state liq 


alla estin- 


ario in Lire 24. 50 e per la 


le ulteriori in 


sta del V 


proprie: rio. de 
dei della rid. Città 
lo pubblicati 


L. 79. 75 


stato condannato esso intimato 

i a forina della sentenza suitd. notificate per 

affissione il 12 corr. Marzo, onde eg. 
Ferdinando Alessandri proc. rot. 


Huito con 


atti del 


dei beni creditarii della rid. bo. me. di An- 
tonio Taddei morto in ‘Tivoli il giorno 3 
del pres. mese nella Ven. casa di Missione 
ultimo suo domicilio da pros i 1ei luo- 
ghi opporiuni a forma di e. 

Si deduce a pubblica notizia per ogni, 
e qualunque effetto di ragiove, cd a forma 
del S 4547 e seg. del vig. regolam. legisl. 
e giud. 

Tivoli 12 Marzo 1870. 

Domenico Serbucci Not. in Tivoli. 
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AVVISI DIVERSI 


AVVISO DI AFFITTO 


Volendosi dalla casa dei sigg. Conti Bru- 
schi Falgari di Corneto dare iu affitto per un 
novennio da principiare ne! gno 4 Ott. 1870 
la tenuta detta del Formicone posta nel ter- 
ritorio di Toscanella, si fa invito a chiun- 
que volesss attendere a tale contratto di 
dare la sua offerta, nel termine di un mese 
dalla data del presente, qui in Corneto pres» 
so il sig. Agrimensore Giuseppe Grispini 
o nella Computisteria delli stessi sigg. 
Bruschi Falgari, in base del relativo Capi 
tolnto, per essere presa in considerazione. 

Il Capitolato si trova anche ostensibile 
in Toscanella presso il Revdo sig. Canonico 
Don Vincenzo Laurenti, ed in Viterbo pres- 
so il sig. Giuseppe Vanni. 

Corneto 15 Marzo 1870. 


SALUTE ED ENERGIA 


La dolce REVALENTA ARABICA Du 
Barry di Londra, guarisce senza medi 
cine, nè purghe, né spese le dispe 
gastriti, gastralgie, ghiandole, ventosità, 
acidità, pituita, mausee, flatulenze, vo- 

s stitichezza, diarica, tosse, asma, 
tisi, ogni disordine di stomaco, gola, fi 
to, voce, bronchi, vescica, fegato, reni, 
imestini, mucosa, cervello e sangue. Sono 
constatate le numerose guarigioni ottenute 
con questo farmaco. Più nutritiva della car- 
ne, essa fa economizzare 50 volte il suo 
prezzo in altri rimedi. In scatole : 114 di 
kil. 2 fr. 50 c.; 112 kil. 4 fr. 50 c.; 4 kil 
8 fr.; 12 kil. 65 fr. Du Barry e C., 2, 
via Oporto, Torino, ed in provincia presso 
i farmacisti e i droghieri. Anche la /Mteva- 
linta al cioccolatte, scatole per 42 tazze 2, 
fr. 50 c,; per 24 tazze 4 fr. 50. c ; per 4 

per 288 tazze 36 fr. 
i nella farmacia inglese di N. Si- 
‘ghi via Frattina, A. Brown c figlio, 
5 lese via Fontanella Borghese 50 
e Babuino 406, L. e S. Desideri a Tor San- 
guigna ed alla farmacio della Minerva. 


A mettere in avviso gli utenti della 
Revalenta Arabica contro le falsificazioni 
che si fanno della medesima, sono arvertiti 
a provvedersene direttamente nella Casa di 
Torino, o nei spacci che la Ditta proprie- 
taria fa riconoscere con appositi annunzi. 


ROMA — NELLA TIPOGRAFIA DELLA REVENDA CAMERA APOSTOLICA 
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VI prc di st 
ia lic 


Prezzo di un numero del Giornale a dettaglio cent. 25. 


esce alle 6 pom d’ogni giorno eccetto i festivi 


lazione da pagarsi anticipntamente è il seguente : 
anno lire 33. Un sem. lire 17 e. 50. Un trim. lire9. 
Per un trimestre in tutto lo Stato Pontificio, franco di posta lire 41. 
All’ estero. secondo le tasse postali stabilite per i diversi Stati. 


Gli atti del Governo inseriti nel Giornalf 


che si volessero pubblicare, devono essere alfrancati 
amministrazione del Giornale via della Stamperia Camerale n.° 41. A, 
Si avverte di notare entro i gruppi, il nome e cogn.°del trasmittente. 
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all’ officio di 


GIORNALE DI ROMA 


NOTIZIE DIVERSE 

Il Corpo legislativo francese si-è-eccupato în 
questi ultimi giorni delle modificazioni da introdursi 
nell’ assetto amministrativo dell’ Algeria. Le discus- 
sioni furono chiuse nella seduta del giorno 10, in 
cui i 243 deputati prescuti, meno uno, votarono al- 
l’ unanimità il seguente ordine del giorno : 

« Il Corpo Legislativo, dopo avere intese le di- 
chiaraz del Governo sulle modificazioni che si 
propone di portare al regime islativo al quale 
l'Algeria è attualmente sottoposta, e considerando 
che nello stato attuale delle cose nell’ Algeria l'av- 
venimento del regime civile sembra conciliare gli 
interessi degli Europei con quelli degl’ indigeni, pas- 
sa all’ ordine del giorno » 

La Patrie scrive su questa votazione : 

Questa proposta era sottosehitta da Le Hon e 
da Giulio Favre, da Picard e da Nogent Saint-Lau- 
rent, da Duvernois e da Gambetta ; il gabinetto , 
per organo di Ollivier, aveva dichiarato che vi ade- 
riva; tutti i deputati della sinistra e dell’ estrema 
sinistra hanno votato per quest’ ordine del giorno , 
cccetto Emanuele Arago che si è astenuto. 

Ma, a parte questa silenziosa eccezione, la vo- 
tazione prova luminosamente che non abbiamo più 
nella Camera deputati irreconciliabili, che il tempo 
delle grandi collere e delle tirate rivoluzionarie è 
passato ; che noi siamo in presenza di una opposi- 
zione costituzionale guidaia da Giulio Favre e Pi- 
card, vella quale Esquiros e Gambetta non ricusano 
di entrare, almeno per circostanza, cd in cui, st 
essi sono bene avviati, noi speriamo di vederli pros- 
simumente premere un posto stabile e definit 

— La Presso riferisco che giovedì, terminata la 
seduta del Corpo legislativo, il ministro Ollivier si 
è recato alle Tuileries per render nota. all’ Impera- 
tore la votazione unanime e quasi senza esempio 
sulle interpellanze relative all’ Algeria, e che i' Im- 
peratore ha fatto le suc congratulazioni col capo del 
gabinetto per questo risaltato, del quale si è mostrato 
molto soddisfatto. 

— Il Corpo Legislativo nella seduta dell'Il ha 
intesa l'interpellanza di Giulio Simon sul regime del- 
le colonie. L'onorevole Deputato ha reclamato per 
le medesime un regime ‘somigliante a quello che de- 
Vessere dato all’Algeria, con tutte le libertà che ne 
conseguono. A proposito del Senegal, egli ha espres- 
so il dispiacere che il regime della colonia sia affi- 
dato ad un governatore militare. 

Il ministro della marina ha risposto all’inter- 
pellante, e circa alla colonia del Senegal ha dimo- 
strato essere appunto quella dove la presenza di un 
governatore militare è più utile, perchè l’elemento 
europeo vi è assai scarso e si trova circondato da 
popolazioni bellicose ed ostili; in questo stesso mo- 
mento i Maomettani bauno proclamata la guerra ed 
hanno invaso il Cayor, onde sollevarlo; è stato ne- 
cessario mandare colonue mobili contro gl’insorti, 
che sono stati battuti in diversi scontri. 

Il ministro della merina ha dichiarato, termi- 
nando il suo discorso, che l'atto che deve stabilire 
il regime delle colonie sarà quanto prima esaminato 
dal governo c che quest’atto, concepito nello spirito 
più liberale, darà alle colonie francesi le più legit- 
time soddisfazioni. 

Dopo la chiusura di questa discussione la Ca- 
mera si è aggiornata fino al lunedì 21 marzo. L'ag- 
giornamento però non riguarda che le sedute pub- 
bliche, essendo anzi stalo votato per dare maggior 
agio alle Commissioni di accelerare i loro lavori. 


— Il Consiglio di Staff ha deliberato ieri sulla 
legge del contingente.-Bopé ateune spiegazioni scam 
biate fra Petetin e Bavouk ed il mivistro della guer- 
ra, è stata adottata la riduzione di 10,000 uomini 
sulla cifra degli anni precedenti. Quindi nel progetto 
di legge il contingente pel 1871 resta fissato a 90,000 
uomini. 

— Ieri circolavano relativamente al prestito 
delle strade ferrate della Turchia d'Europa voci evi- 
dentemente inventate allo scopo d'inquietare Ja Bor- 
sa. Segnatamente è stato detto che la negoziazione 
in Banca di questo valore sarebbe stata interdetta in 
Austria, in Prussia ed in Francia. Noi siamo in gra- 
do di affermare che queste voci sono destituite di 
fondamento. 

— La Patrice annuncia che la commissione france- 
se incaricata del progetto relativo alla giurisdizione 
dei delitti di stampa, nominò a suo relatore Gèuton, 
e che pare abbia approvato siano resi pubblici i re- 
soconti dei processi di stampa e dei delitti politici 
enumerati nella legge del 1830. 

— Telegrafano da Chalons sulla Marna all’ 4- 
genzia Havas che l'arciduca Alberto era giunto colà 
da Parigi, ma che subito avea raggiunto il padiglione 
imperiale. Domenica doveva assistere alle diverse 
manovre del campo, e specialmente agli esercizi di 
tiro, poi lasciava defivitivamente la Frauciu. 
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I membri del Partito Conservatore delle due 
Camere del;Parlamento Britannico si unirono ad un 
gran banchetto la sera del 9 corrente. Erano assen- 
ti peraltro il Duca di Richmond, il conte di Derby 
e quel che ora è |’ anima e il regolatore del partito 
il siguor Disraeli. Il motivo dell’ adunanza era na- 
turalmente politico, ma assai modesto nell’ attitu- 
dine, soggiuuge il Zimes. Secondo le dichiara 
zioni del signor Fowler, che presiedeva la riunione, 
l'opposizione conservativa non è disposta a opporsi 
ai principii del progetto di legge sui terreni  d’ Ir- 
landa, nè di quello sull’ istruzione Pubblica ; ma il 
Ministero potrebbe diventare rivoluzionario, e i cu- 
stodi della Costituzione debbono tenersi pronti al- 
l'azione. La presente posizione dei conservatori, s0g- 
giunse il sig. Hardy, è quella di proteggere il Mi- 
nistero dalla sua propria Sinistra. 

È terminata questa sera la discussione sul pro- 
getto di legge dei terreni d'Irlanda. Tredici depu- 
tati aveano parlato contro, e due in favore. Alla vo- 
tazione la seconda lettura fu approvata con 442 fa- 
vorevoli e 11 contrari. La terza lettura nel comitato 
della Camera per la discussione degli articoli è fis- 
sata pel 21 corrente. 

—Il numero delle fabbriche destinate alle indu- 
strie tessili nel Regno Unito della Gran Bretagna e 
dell’ Irlanda ascende a 6,403, e la popolazione a 
quelle addette è di 854,243 individui, di cui 150,034 
sono «giovani al disotto dei 18 anni. ll cotone è 
quello che primeggia : 301,064 operai lavorano que- 
sto prodotto in 2,549 fabbriche. La lana che occu- 
pa il secondo ordine, è principalmente lavorata nelle 
ricche pianure del Yorkshire ; le sue fabbriche, in 
numero di 1,414, occupano 262,264 persone. 

La seta, la cui fabbricazione cresce ogni giorno 
vieppiù in importanza, impiega 978,168 filatori mes- 
si in moto da 41,017 operai, tra i quali hannosi a 
contare 3,000 giovane al di sotto di 18 anni, e 
2,464 donne al disopra di quest’ età, 
| Per quello che è del lino e del canape, la loro 

fabbricazione , iv ordine alla loro importanza è non 


può essere paragouata a quella dei tre prodotti pre- 

-—cedenti. 
La forza motrice totale, impiegata per tutte le 

industrie tessili, è di 372,577 cavalli-vapore. 


TH — 


Leggesi nei fogli di Vienna, 10 marzo: 

Il principe Orloff, nuovo inviato russo, è arri- 
vato ieri a Vienna, e presenterà ne’ prossimi giorni 
le sue credenziali a-S. M. l'Imperatore. Il cancel- 
liere dell’ impero conte Beust fece oggi la sua prima 
visita al principe. 

— Nell’ ultima seduta della commissione del bi- 
lancio del ministero dell’ interno, riguardo al credi- 
to suppletorio richiesto per la Dalmazia il ministro 
dell'ioterno dichiarò che la somma domandata di 
30,000 fior. è destinata precipuamente a ristabilire 
i tetti distrutti, a comperare il materiale a ciò ne- 
cessario e distribuirlo frai poveri. Il T. M. Rodich 
aveva chiesto f. 158,000, ma il ministero ridusse 
questa somma a 30,000. La commissione accordò il 
credito suppietorio nell’ importo di fior. 30,000 se- 
condo la domanda del Governo. 

— Si accerta che S. M. |’ Imperatore con So- 
vrana risoluzione ha confermato |’ elezione del sig. 
Francesco Dittrich a borgomastro di Praga. 

— Il Consiglio comunale di Gratz indirizzò al 
ministero una petizione approvata, ad unanimità, in 


eni domanda che venga ritirata la legge relativa al- 
li o sull’ industria,*e riformato il punto rigiar- 


dante |’ imposta sui salari, perchè altrimeuti sareb- 
bero da temersi disordini. Verrà rimessa anche alla 
Camera dei Signori una eguale petizione, in cui è 
detto che nessuno avrebbe atteso dalla Camera dei 
Deputati l' accettazione di una legge siffatta. 

— Emorto il geverale principe Federico di Sch- 


i warsenber (noto come scrittore sotto il nome di Land- 


sknccht), Egli prese parte alle prime campagne d’Al- 
geria sotto il maresciallo Bourmont, e ritornato più 
tardi iu Austria, prestò distinti servigi in Gallizia 
vel 1846, in ‘olo e a Milano nel 1848 e negli 
anni successivi sino al 1852. Egli era insignito del- 
l'ordine francese della Legion d’ onore e di quello 
austriaco della Corona ferrea. 

— Si ha da Pest 7 marzo. 

La Camera dei deputati tenne oggi una seduta 
di tre ore, la quale fu dedicata alla relazione della 
Giunta delle petizione. Deak , il quale era ricom- 
parso alla Camera dopo lunga malattia , fu accolto 
con fragorosi cljen da tutte le parti. 

La Camera dei Magnati tenne pure oggi una 
seduta, in cui fu approvata la proposta di Apponyi, 
che in avvenire venga accordata sempre la parola 
finale al proponente. 

Nella conferenza di ieri del partito Deak fu 
deliberato di respingere la proposta d’Ivanka, ten- 
dente ad accordare una pensione agli honved del 
1848. 

— Si ha da Vieuna 11 marzo: 

Nell’odierna seduta della Camera dei deputati, 
il ministro del commercio presentò la convenzione 
conchiusa a Bukarest riguardo alla navigazione del 
Pruth. Il ministro delle finanze comunicò, che 1’ im- 
peratore ha sancito la disposizione con cui viene re- 
golato l' emolumento degl’ impiegati giudiziari di se- 
conda istanza. 

—I giornali di Vienna del 12 hanno da' Zaga- 
bria, 10: 3 

Migliaia di serbi al meetiog di Neusatz fecero 
degli evviva al Consiglio Comunale. di Carlstadt per 
la sua ferma opposizione contro il Bano, 
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Praga 10 
La convocazione della Dieta boema venne defi- 
vamente stabilita per la fine di maggio. 
Scutari, (Albania) 9 
Dersisch-pascià ha distribuito 1000 fucili ad 
ago per le truppe turche. Le r ioni col Monte- 
negro si fanno ogni giorno più difficili e minacciose. 
Il principe Nicola si reca al confine. 


— 0444-64-40 


La Gazzetta della Germania del Nord, par- 
lando di un telegramma pubblicato dallo Standard, 
in cui si faceva menzione di corrispondenze che ac- 
cennavano a pretese rimostranze diplomatiche di Daru 
a-Bismarck sul discorso del Trono prussiano , € ad 
una pretesa conferenza tra Bismarck è Benedetti , 
asserisce non esservi sillaba di vero in quelle infor- 


mazioni. 

Nel Reichstag, una proposta del conte Lehudorff, 
che invitava il Parlamento ad interrompere la se- 
conda lettura del progetto di Codice penale ed a pas- 
sare immediatamente alla terza lettura della prima 
parte, nella quale è compresa la quistione della pena 
di morte, provocò Bismarek a dichiarare che il Con- 
siglio federale desidera la deliberazione completa del 
complesso della legge. Bismarck aggiunse che il Gon- 
siglio federale prenderà poi una decisione © cercherà 
l'accordo, quantunque fe sue vedute sulla quistione 
pendente non si sieno punto modificate sinora. — 

La proposta del conte Lehndori®. è respinta. 
avrebbe deciso della sorte del 


L’ adozione di 
complesso della leg, 

—La Gazzetta di Carlsruhe ha pubblicato il re 
soconto della seduta del 5 marzo alla Camera dei 
Deputati di Baden, nella quale è stato discusso il 
trattato di giurisdizione conchiuso colla Confedera- 
zione del Nord. Da questo resoconto riportiamo | 
seguenti brevi cenni : a 

Eckhard. Quando questo trattato è stato di- 
scusso nel Parlamento della Germania del Nord, è 
sorta una discussione assai animata sulla ben nota 
proposta Lasker, che noi non possiamo passare sotto 
silenzio. 


Nel Granducato di Baden si è seinpre sentito 
gno dell’ unificazio- 


cho altnavo il 


ne tedesca, ma è sempre stato riconosciuto che l'in 
gresso di Baden nella Confederazione del Nord non 
era in nostro potere, e che questa era una questione 
europea. 

Fin qui noi siamo d'accordo col Cancelliere fe- 
derale. Ma io non posso ammettere ciò ch'egli ha 
indicato nella sua risposta al signor Lasker, vale a 
dire che un eccitamento qualunque sia emanato a tal 
effetto dal nostro partito. 

Tuttavia noi salutiamo con gioia il contegno del 
signor Lasker in questa discussione, e credo di mio 
dovere di attestare qui la nostra riconoseenza a lui 
ed a’ suoi amici. 

Freydorf (presidente del Consiglio). Espone i 
vautaggi civili del trattato, e riconosce che esso ha 
pure un significato politico. La creazione di un nuo- 
vo diritto comune unitario rafforzerà il sentimento 
della comunanza nazionale e sveglierà il bisogno di 
diritti comuni in altri rami ancora della legislazione. 

Quindi aggiunge : 

Il preopinante ha ricordata una discussione 
avvenuta nel Parlamento del Nord in occasione di 
questo trattato. Il Cancelliere federale vi ha detto 
che pareva che il signor Lasker avesse relazioni più 
strette col governo badese. 

Il signor Lasker ed altri membri del Parlamento 
hanno cousiderate queste parole come ironiche. Con- 
tro una supposizione di questo genere io devo di- 
chiarare che nè il governo granducale, nè alcuno di 
quelli che lo compongono, hanno direttamente o in- 
direttamente eccitata la proposta Lasker. 

AI contrario il governo ne è venuto in cogni- 
zione così tardi, che quand’anche avesse avuto & 
sua disposizione i mezzi d'impedirla non vi si sa- 
rebbe potuto opporre. 

H contegno serbuto da tre mesi e mezzo dal 
governo granducale verso la Confederazione non per- 
mette di fare un simile supposto. D'altra parte se 
si temesse che non facilitando prossimamente d’ in- 
gresso del Granducato nella Confederazione il gover- 
no si potesse stancare di proseguire la via in cui si : 


trova, questo timore non sarebbe menomamente fon- 
dato. 

Giammai il governo ha procedytò con maggior 
fermezza e com maggiore fiduciu verso il suo scopo, 
appoggiato com'è dalla grande maggioranza del po- 
polo e della rappresentanza del paese, di 56 mem- 
bri contro 7 sostengono la sua politica. 

Il govèrno granducale gap he mai cercato di 
evitare negoziati cogli Stati del Sud , allo scopo di 
stabilire relazioni nazionali colla Confederazione del 
Nord. Ma quegti negoziati si sono assopiti 0 non 
hanno;dato che risultati insignificanti, come quelli 
relativi alle fortezze. 

La discussione del Parlamento del Nord ha con- 
statato che gli Stati del Sud hanno la libertà 
cedere, sia in comune, sia separatamente, alla Con- 
federazione del Nord, e sopratutto ‘hanno constatato 


che lo stabilire l'unità gi tutta la Germania ed il. 


compimento dell’opera jin sono considerati dal go- 
verno e dalla rappresentanza del popolo che come 
una questione di tempo. 

Dopo alcune osservazioni di qualche Deputato, 
la proposta della Commissione di aderire al trattato 
è stata posta ai voti ed approvata all’ unanimità. 

— Si legge nella Pacrie dell'11 : 

Lettere da Monaco del 7 annuuziano che il re 
aveva presieduto, il giorno prima, us Consiglio nel 
quale il conte di Bray aveva esposto il programma 
ch'egli conta di 'eggere alla Camera dei deputati il 
giorno in cui essa riprenderà i suoi lavori. Si assi- 
cura che questo pr mina è moderato e conci- 
liante. 

È stato deciso, dicesi, nello stesso Consiglio, 
che il progetto militare stato presentato alle Camere 
dal ministro della guerra, sarebbe modificato coulor- 


| memente alle osservazioni della Commissione incari- 
| cata del suo esame. Questi fatti sembrano indicare 


che il governo vuol tener conto in un certo limite, 
dell’ opivione pubblica in Baviera. 

— Si ha da Monaco, 11: 

Il principe Ottone fratello del re, è gravemen- 
te ammalato. 

-—L'Agenzia Havus comunica ai giornali francesi 
del 13 da Stoccarda che la frazione democratica e la 
fraziono della Grande Germania proposero alla Ca- 
mera di chiedere al governo la riduzione del tempo 
di presenza sotto le bandiere e la modificazione del- 
la legge sul servizio militare. 


— Dea — 


Si ha da Pietroburgo 11: 

Si assicura che sarà creato quanto prima un 
ministero particolare pel commercio. Contempora- 
neameote , il ministero del dominio dell’ impero sa- 
rebbe soppresso. L' amministrazione del dominio del- 
l'impero passerebbe al ministero delle finanze. 

Il ministro dell'istruzione pubblica, conte Tol- 
stoy accordò al Comitato slavo di Mosca una nuova 
sovvenzione di 1000 rubli pel 1870. 


—2 a0bp4o» 0 


Secondo un dispaccio pervenuto ai giornali spa- 
guuoli, ad Oporto sarebbero state scoperte due fab- 
briche di forniture militari. Sembra che dette fab- 
briche si trovassero stabilite iu abitazioni occupate 
da emigrati. 

Lo stesso dispaccio aggiunge che si scoprirono 
pure in quelle città alcune fabbriche di palle e car- 
tucce. Sono stati arrestati sette emigrati e si va i- 
struendo il processo oude- venir a chiaro del com- 
plotto. 


—- ep 


La Gazzetta di Madrid pubblica un decreto 
col quale sono accettate le dimissioni del signor 
Tirel, mivistro di Spagna a Costantinopoli , e viene 
nominato come incaricato d'affari presso il governo 
turco il sig. Aguilar. i 

La Gazzetta di Madrid contiene un decreto che 
autorizza la coniazione di tremadue milioni di peset- 
tos in moneta di bronzo conforme’ al nuovo sistema 
monetario. 

— Bai fogli spagnuoli rileviamo atcune notizie 
già in parte trasmesaegi dal telegrafo : 

H «deputato Castelar H quale doveva ‘interpella- 


re il governo sugli affari interni della Spagua ha di- 
chiarato di aggiornare le sue interpellanze. 

I monarchici trionfarono nelle elezioni della 
maggiore parte dei distretti ; nella Catalogna furo- 
no vittoriosi i repubblicani 
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Secondo la Gazzetta di Berna dell’ 11 la lega- 
zione russa, convinta che il sig. Netchayeff non si 
trova nella Svizzera, ha ritirato Ja domanda di estra- 
dizione che aveva avanzato. La Gazzetta di Berna ag- 
giunge però che, malgrado questa dichiarazione, la 
legazione russa continua con pon minore ardore le 
sue ricerche. 

—Leggesi nei giornali Svizzeri che l'Assemblea ge- 
nerale degli Azionisti della strada ferrata Nord-Est, 
nella sua adunanza del 5 marzo, in cui erano rap- 
presentate 26,639 azioni con voti 3051, dopo un 
ragguagliato rapporto del sig. dott. Escher, ha adot- 
tato all'unanimità e senza discussione le proposte 
del Consiglio di Amministrazione circa alla sovven- 
zione di 3 e 1j2 milioni, che le strade ferrate Nord- 
Est e Centrale devono ciascuna dare alla strada del 
Gottardo, non che circa all’assumersi azioni della 
strada stessa per la somma di cinque milioni ciascu- 
na. Il sig. dott. A. Escher ha consacrato parole di 
riconoscenza al suo collaboratore, ora defunto in 
Lugano, sig. Schweizer, e tutta l'adunanza, alzan- 
dosi, fece adesione a tali parole. In luogo del defun- 
to signor Schweizer fu eletto, con un migliaio di 
voti sopra 1700, l'ispettore dell'esercizio Emilio 
Weiss, e membro del Consiglio d'Ammipistrazione 
fu nominato il consigliere di Stato Labhardt in 
Frauenfeld. 

— Anche l'Assemblea generale degli Azionisti 
della strada ferrata Centrale svizzera, nella sua adu- 
nanza del 4 marzo, ha adottato la proposta del suo 
Consiglio di Ammiuistrazione di assegnare il conve- 
nuto sussidio di 3e1j2 milioni alla strada ferrata del 
Gottardo e di parteciparvi per 5 milioni in azioni. 

— Il governo dell’Argovia ha approvato il pro- 
getto di capitolato modificato per la concessione del- 
la costruzione ed esercizio di una strada ferrata da 
Brugg per il Botzberg a Basilea, alle Società ferro- 
viarie Centrale e Nord-Est. Il progetto è quale ri- 
sultò dalla conferenza del delegati dell’Argovia e le 
Direzioni delle due sunnominate Società tenutasi il 
17 febbraio in Olten. Esso sarà presentato al Gran 
Consiglio, che si raduna il 7 marzo. 

Inoltre il governo dell’Argovia ha trasmesso al 
Gran Consiglio il rapporto sulla sovvenzione del Can- 
tone d’Argovia alla strada ferrata del S. Gottardo. 
Esso comincia col richiamare un precedente rappor- 
to del 3 novembre 1865; espone lo sviluppo della 
questione del Gottardo da quell'epoca in poi, e por- 
ge le ragioni che consigliano all’Argovia di accorda- 
re la sovvenzione. Ricorda che sino dal 1865 il 
Gran Consiglio aveva autorizzato di contrarre l'ono- 
re di tale sovvenzione, sempre che si abbiano le de- 
bite garanzie. Queste ora sono: 

4. Le sovvenzioni dei Cavtoni e delle Società 
ferroviarie devono essere stabilite mediante formali 
obbligazioni di debito verso il Consiglio federale. 

2. Le sovvenzioni degli Stati esteri devono es- 
sere assicurate mediante formali trattati internazio- 
nali. 

3. Queste due qualità di obbligazioni ricevono 
il loro valore legale dal giorno in cui mediante i 
contributi di tutti gli Stati sovventori la sovvenzione 
complessiva avrà raggiunto la somma di 85 milioni. 

4. Il pagamento de’ sussidii dei Cantoni, delle 
Società e degli Stati esteri avviene soltanto dopo la 
comunicazione del Consiglio federale di un program- 
ma e del budget sui lavori da eseguirsi ogni anno, 
e dopo la verificazione dei lavori del tuonel. 

5. Le Società per azioni devono prestare  sod- 
disfacente cauzione. 

6. Gli statuti di esse sottostanno all’ approva» 
zione del Consiglio federale , che ha da” sratietore 
perchè tutte le prescrizioni contenute nei trattati 
siano eseguite. 

7. Il Consiglio federale veglia la costruzione di 
tutta l’ impresa. ; 

8. L' esercizio della strada del Gottardo è sot- 


‘toposto al controllo federale. 


Il governo d’ Argovia opina che queste costi- 


| 


ua ha di- 


ini della 
na furo- 


la lega- 
fî non si 
di estra- 
Berna ag- 
zione, la 
rdore le 


mblea ge- 
\ord-Est, 
ano rap- 
dopo un 
, ha adot- 
proposte 
sovven- 
ite Nord- 
rada del 
della 
ri ciascu- 
parole di 
funto in 
s alzan 
el defun- 
;liaio di 

Emilio 
strazione 
iardt in 


Azionisti 
sua adu- 
del suo 
| conve- 
rata del 
azioni. 
il pro- 
jone del- 
rrata da 
à ferro- 
vale ri- 
via e le 
utasi il 
l Gran 


esso al 
Jel Can- 
ottardo. 
rappor- 
o della 
, e por- 
iccorda- 
1865 il 
e l’ono- 
0 le de- 


Società 
formali 
rale. 

ono es- 
rnazio- 


icevono 
ante i 
enzione 
milioni. 
» delle 
Jopo la 
ogram- 
i anno, 


e sod- 
prova» 
vedere 
Lratiati 
ione di 
è sol- 


costi- 


tuiscano un complesso di garanzia affatto soddisfa- 
cente, « La grande importanza dellu strada ferrata 
del Gottardo per il commercio internazionale , 0s- 
serva il rapporto, non che per la Svizzera, ha fatto 
sì che questa impresa va lieta di un grandioso ap- 
pogio. Contribuendovi secondo le nostre forze, noi 
promoviamo non solamente una grav parte degli in- 
teressi europei, ma iu pari tempo auche quelli del 
nostro Cantone e della Confederazione ; questa im- 
presa formerà nell’ avvenire per la Svizzera la pro- 
va parlunte che anche la presente generazione seppe 
ben approfittare delle sue forze intellettuali e ma- 
teriali. 

Ka conclusione del rapporto è la proposta che 
essendo adempiute le condizioni state opposte nel 
1865 al sussidio di un milione di fr., il Consiglio 
di Stato sia autorizzato a rimettere al Consiglio fe- 
derale il convenuto formulario di obbligazione. 


AI prestito di 2 milioni di fr. al 3 1/2 per 100 | 


per la strada ferrata del Botzberg hanno già fir- 
mato 11 comuni argoviesi per la somma di 1,477,000 
franchi. 

— Un telegramma da Berna 10 marzo annuncia 
che in quella seduta il Gran Consiglio, con voti 208 
contro 2, ha votato il sussidio di un milione alla 
ferrovia del Gottardo, senza condizioni, come alla 
proposta del governo. 


— 440-804 - 


Da Atene, 5 marzo, scrivono all’Osservatore tri- 
estino: 

Già da più mesi si parla qui nei nostri circoli 
politici e commerciali di un provvedimento che il 
governo inglese avrebbe intenzione di prendere ri- 
guardo all'uva passa, ch'è il prodetto principale del 
nostre paese. Si tratterebbe niente meno che della 
totale abolizione del dazio d'importazione dell'uva 
passa in Inghilterra. È inutile il dire, che se una 
tal idea si effettuasse, ciò sarebbe per la Grecia un 
benefizio straordinario; ed è perciò che anche il no- 
stro governo nou ha mancato di fare i passi dovuti 
per facilitare la cosa. 

Ultimamente però il governo inglese domandò 


in compenso dal governo greco il diritto di “cabo- 


taggio nei porti greci per i bastimenti inglesi, e 
pare che questa sia stata la cagione dell'ultimo viag- 
gio dell'ambasciatore inglese sig. Erskine fino a Pa- 
trasso. 

Nei cantieri di Sira regna ora gran movimento; 
circa 30 nuovi bastimenti a vela sono in costruzio- 
ne; il loro valore è di circa un milione e mezzo di 
dramme. Vi è mancanza di lavoranti, e perciò sono 
aumeotati i prezzi delle giornate. L'istituzione dei 
due Banchi greci di sicurtà marittima io Ateue, sui 
quali a suo tempo vi scrissi alcune righe, darà an- 
cora vita alla marina greca, che per motivi indipen- 
denti dai Greci, cominciava a decadere, 0 almeno a 
non aver quel credito che godeva anni fa. 

In questi ultimi giorni vi è una vera proces- 
sione da Atene verso il Pireo ; tutti corrono a vi- 
sitare il nuovo bastimento corazzato greco Re Gior- 
gio, costruito in Inghilterra. Il bastimento non è 
grande, però a prima vista si scorge ch'è solido e 
ben proporzionato. Si dice che sia anche un buon 
camminatore ; impiegò 4 giorni da Plymouth a Li- 
sbona, e 9 da {Lisbona al Pireo ; durante tutto il 
viaggio, sì nell’ Atlantico, sì nel Mediterraneo, ebbe 
dei tempi oltremodo burrascosi. Le LL. MM. col 
loro seguito visitarono mercoledì scorso il nuovo ba- 
slimento, che fra pochi giorni si trasferirà a Poro 
nell’ arsenale marittimo. 

L'imprenditore francese del taglio . dell’ istmo 
di Corinto scrisse al nostro governo ch’ egli è del 
tutto prouto a comonicare i lavori, appena la Ca- 
mera avrà approvato la convenzione: Perciò si crede 
che la Camera sarà convocata in sessione straordi- 
naria. 

— 0-60-6-00-400-0- — 


Scrivono da Costantinopoli 10 : 

Il conte Daru chiamò a Parigi il consigliere di 
legazione Outrey per avere una relazione sui rap- 
porti consolari della Turchia. 

— Si ha da Bucharest 11: 

ll governo presentò alla Camera un progetto di 


legge per la fondazione d'uno stabilimento di credi. 
to fondiario rumeno. 
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Si ha da Nuova York, 25 febbraio: 

Notizie di questa data annunziano che tutto va 
bene nei preparativi per l' annessione di San Domin- 
go agli Stati Uniti. Il Presidente Baez insta per l’an- 
nessione, ed è così felice almeno in tutta apparenza 
nel far percorrere al suo popolo la via conducente 
all'Unione Americana, che dalla Venezuela gli è 
stata inviata una comunicazione pregandolo di usare 
la sua influenza presso il Governo Americano per 
procurare |’ annessione di Venezuela agli Stati Uniti. 

Abbiamo altra volta notato quanto calda si man- 
tenesse la temperatura nello scorso gennaio negli Stati 
Americani del Nord sulle rive dell’ Atlantico. La 
temperatura media del febbraio ha variato di poco 
da quella del mese precedente: il termometro è ra- 
ramente disceso a zero, rimanendo generalmente tra 
gli 8 e i 13 gradi al di sopra: vi sono state forti 
burrasche con lampi e tuoni come d'estate. 

Il presidente Grant ha comunicati al congresso 
degli Stati Uniti i documenti diplomatici che venne- 
ro scambiati riguardo a Cuba. Secondo i documenti 
medesimi il maggiore generale Sickles, ambasciatore 
a Madrid, ha fatto ogni poter suo per togliere 
alla insurrezione il pretesto del diritto. A questo fi- 
ne gli Stati Uniti consigliavano che ai Cubani ve- 
nisse accordato il Sel/fgovernment e che si abolisse 
la schiavitù. Se non che il governo di ‘Madrid finì 
col dichiarare che la metropoli considera come poco 
conforme alla di lei dignità di aprire trattative di-ac- 
comodamento finchè la insurrezione non sia spenta, 
e che quando la tranquillità sarà reintegrata, allora 
sarà anche il tempo di introdurre gradualmente la 
emancipazione degli schiavi. 
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Si ha da Alessandria 11, 

Il governo egiziano respinse il piano proposto 
dal signor Giorgio Elliot, ch'è contrario alla propo- 
sta del signor Hawkshaw, per la canalizzazione del- 
le cateratte del Nilo,» -. 
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Si ha da Delhi, 8 febbraio: 

Il Duca di Edimburgo è arrivato nella già ca- 
pitale del Gran Mogol, dove naturalmente è stato ri- 
cevuto con una grande illuminazione. Le corrispon- 
denze che troviamo sui giornali inglesi, continuano 
a parlare dell’ entusiasmo o curiosità che fa accor- 
rere gli abitanti sul suo passaggio: ma le tigri non 
ne vogliowo sapere: dovunque egli si presenta, scap- 
pano. Una corrispondenza del Times si lagna che vel 
viaggio da Deeg, di dove il Duca era andato a fare 
una visita al Rajah di Ulwar, mentre si aspettava 
di trovare molte tigri, per quanto si facesse non se 
ne potè trovare che solamente una , la quale poco 
mancò che divorasse un baronetto, ma fu uccisa per 
l’appunto in tempo opportuno. 

Il giorno 4 il Duca fece una visita a Muttrah, 
una delle città dell’ India, dove i pellegrini accorrono 
in gran numero. 


_——_—_——— 


NOTIZIE COMPENDIATE 
—cQe— 


Le interpellanze sull’ Algeria ebbero fine an- 
ch' esse nel Corpo legislativo francese in senso favo- 
revole al governo , con un’ ordine del giorno adot- 
tato all’ unanimità di 242 voti. Con tale ordine del 
giorno |' assemblea prese atto delle dichiarazioni del 
ministero circa le modificazioni che esso si propone 
d’ introdurre nel regime dell’ Algeria, e dichiarò che, 
nella situazione presente delle cose, l' inaugurazione 
del regime civile nella colonia sembra conciliare gl’in- 
teressi locali con quelli d’ Europa. Intorno alla una- 
nimità del voto, il Constitutionne? dice che da molti 
anni è questo il primo caso nel qugle il principio 
della libertà sia stato proclamato in Francia con tan- 
ta concordia di ‘opinioni. Che se'molto importante si 
giudica universalmente il risultato della suddetta 


discussione, un’ altra quistione di ben maggiore gra- 
vità, nello stesso ordine della riorganizzazione costi- 
tuzionale, si presenta adesso, al dire dei fogli, quella 
cioè della elezione dei sindaci  Osservano i giornali 
che, col sistema del suffragio universale, i sindaci , 
e specialmente quelli delle piccole comuni, acquista 
rono una grande autorità cd influenza politica, dac- 
chè essi poterono sempre disporre a loro grado delle 
popolazioni rurali, le quali su 38 milioni di francesi 
ascendono a 25 milioni. La costituzione del 1852 
erasi ben reso conto di questa influenza e perciò ave- 
va nel testo stesso dell'atto costituzionale riservato 
assolutamente al governo la scelta dei sindaci. Traj- 
tasi ora di cancellare questo articolo della costitu- 
zione e parecchi sistemi sono suggeriti in proposito. 
Il primo è quello che esiste ; lu scelta dei sindaci 
appartiene esclusivamente al potere esecutivo. Il se- 
condo è una specie di mitigazione del primo; esso dà 
al potere esecutivo la scelta, ma obbligandolo a non 
eleggere che nel seno del consiglio municipale eletto 
dal suffragio universale. Il primo sistema è un co- 
rollario indispensabile del potere personale, il secon- 
do è un temperameoto e si accorda meglio col re- 
gime costituzionale. Oltre a questi due sistemi, ne 
esistono due altri; l'uno è l'elezione dei sindaci fatta 
dai covsigli municipali , l’ altro l' eiezione fatta da 
questi ultimi col concorso delle persone più autore- 
voli. Rimane ora a vedere quale sarà la decisione 
del Senato e del Corpo legislativo sopra tali quistio- 
ni tanto più difficili in quanto sembrano avere una 
importanza secondaria ed una apparenza assai mo- 
desta. Pel momento, alcuni giornali parigini fanno 
credere che il Senato si mostri finora assai poco de- 
sideroso di abolire, come i ministri glie ne fanno ri- 
chiesta, l'art. 57 della costituzione; che molti sena- 
natori consentirebbero bensì a modificarlo , perché 
in tal caso l’ alta assemblea conserverebbe il diritto 
esclusivo di regolare anche uell’ avvenire il modo di 
nomina dei sindaci, ma che essi non possono decider- 
si a sopprimerlo puramente e semplicemente per non 
dividere d'ora in poi col Corpo legislativo una delle 
attribuzioni che fu loro specialmente riservata finora. 
Malgrado le odierne contrarietà ed oscillazioni però, 
si ritiene che il Senato si appiglierà finalmente ad 
altro partito e che, seguendo i suggerimenti del ga- 
binetto, esso acconsentirà, quantunque a malincuore, 
a cancellare dalla costituzione |’ articolo suddetto. 


Il vuovo mibistro degli affari esteri del gabi- 
netto bavarese sembra non si allontani in massima 
dalla politica seguita dal principe di Hohenlohe; sol- 
tanto egli vuole usare nei modi maggiore concilia- 
zione. In un consiglio di ministri presieduto dal re, 
è stato deciso che il progetto militare presentato alla 
Camera dal ininistro della guerra sarà modificato se- 
condo le osservazioni della commissione incaricata di 
esaminarlo , e ciò allo scopo di tener conto entro 
i limiti imposti dagli obblighi assunti, delle domande 
dell’ opposizione. Intanto la Gazzetta tedesca di Ber- 
lino rivela il programma del partito patriota bavare- 
se, il quale consiste in sostanza nel mantenere ad 
ogni costo intatta |’ indipendenza della Baviera e nel 
rifiutare a tale intento qualsiasi concessione al par- 
tito nazionale. La Baviera deve, stando al program- 
ma, cercare di ottener patti migliori pel nuovo trat- 
tato doganale, e nel caso che la Prussia non voglia 
aderirvi, deve denunciare il trattato stesso. Il Wur- 
temberg che ha gli stessi interessi della Baviera, ne 
seguirebbe indubbiamente |’ esempio e così la Ger- 
mania del Sud potrebbe assicurare la sua completa 
indipendenza da quella del Nord. Però lo stesso gior- 
nale berlinese aggiunge che questo programma è una 
utopia poichè riuscirà ai patrioti impossibile di trovare 
un uomo di Stato che abbia il coraggio e la forza di at- 
tuarlo, mentre al contrario la politica prussiana procede 
con rapidità e senza ostacoli decisivi verso il suo com- 
pleto attuamento. In prova di ciò un altro giornale di 
Berlino, la Gazzetta della Germania del Nord, che è 
l’organo principale del siguor di Bismark, riproduce 
un articolo del Morneng-Post di Londra, la cui con- 
clusione è la seguente: « Risulta chiaramente da tut- 
to il complesso della situazione che il primo mini- 
stro prussiano non pensa più alla linea del Meno; 
ma esso proclama ora, senza alcuna ambiguità , la 
fusione di tutto il paese tedesco, qualunque sia la 
sua posizione geografica, in un solo Stato comune. 
La via che deve condurre a questo scopo non è più 
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quella delle conquiste, ma la diffusione tra gli abi- 
tanti del Sud del convincimento che è nel loro in- 
teresse bene inteso di legare i loro destini a quelli 
della Germania del Nord », Il foglio tedesco fu se- 
guire questa citazione dalla osservazione seguente , 
che importa di riprodurre perchè rivela forse. per 
intiero il progetto della cancelleria federale. « L'ar- 
ticolo del Morning-Post, esso dice, mostra chiara- 
mente che le vedute cd i piani del cancelliere della 
Confederazione del Nord sono giudicati ed apprez- 
zati con maggiore perspicacia e con più grande e- 
sattezza all’estero che non nella Germania stessa , 
dove taluni animi deboli ed insufficienti vogliono pas- 
sare per profondi politici ». 

I ministri e tutti i deputati presenti a Vienna, 
cecettuati i polacchi c gli sloveni, hanno tenuto una 
nuova adunanza presso il ministro dell'interno, sig. 
Giskra, per occuparsi della legge elettorale. Fu de- 
ciso, secondochè riferiscono quei giornali, di sotto- 
porre alla Camera un progetto di legge sulle elezio- 
ni dirette, ma soltanto allorchè si avrà sicurezza di 
ottenere una maggioranza di due terzi dei voti. La 
legge proposta dal governo porta la cifra attuale dei 
deputati al doppio e conserva il sistema dei gruppi. 
Secondo questo progetto, il Consiglio dell'impero sa- 
rebbe composto di 111 rappresentanti della grande 
proprietà, di 28 delle Camere di commercio,di 152 delle 
comuni rurali e di 115 delle città, in tutto 406 depu- 
tati, 1 dibattimenti furono d'altronde molto animati 
e parecchie risoluzioni non furono adottate che a 
debolissima maggioranza. Intorno ai dibattimenti del- 
la Camera poi si annunzia che la commissione no- 
minata dai deputati per esaminare l'affare della Dal- 
mazia ha escluso qualsiasi proposta di biasimo cd è 
venuta ad una conclusione colla quale si afferma 
che la condotta del governo trova la propria giusti- 
ficazione nei fatti. In pari tempo anche a Pesth pro- 
seguono le discussioni parlamentari e quella Camera 
dei deputati votò testè il bilancio del 1870, ad cc- 
cezione della parte relativa al ministero della difesa 
nazionale. Di questo bilancio fu ora iniziato il di- 
i Dattimento ed il conte Abdrassy ha fatto a questo 
proposito dichiarazioni dalle quali risulta che V'ar- 
mata degli honveds conta oggi 65 mila soldati e 906 
ufficiali e che nel mese di gennaio prossimo essù 
| sarà portata alla cifra di 100 mila uomini. I fogli 
| ungheresi poi si mostrano in genere irritati per la 
risolutezza del governo viennese nel rigettare le lo- 
ro proposte relative ai confini militari. Il Pester- 
Lloyd accusa i cisleitani tedeschi di cercare di se- 


| minar la discordia nell'impero e di fare una ingiu- 
sTa guerra ai loro naturali e più fidati amici, gli 
ungheresi; € la Pester-Correspondenz minaccia perfi- 
no di ricorrere all'appello sovrano, la cui decisione 
deve, secondo lei, in forza della legge, tornare in 
favore della proposta ungherese. 

Nuovi particolari sono pubblicati dai giornali 
di Londra intorno alla seduta di quella Camera dei 
comuni, nella quale si discusse il progetto di segge 
relativo alla proprietà territoriale d' Irlanda. Il  se- 
gretario per questa provincia pronunciò un discorso 
nel quale fece un caloroso appello alla Camera , e 
specialmente ai membri irlandesi di considerare e di 
riflettere profondamente prima di respingere un pro- 
getto che avrà per resultato di annientare i reclami 
dell’isola sorella e di calmare amari risentimenti 
« che potrebbero tendere un giorno a fortificare. la 
potenza dei nemici della patria ». Abbiamo già al- 
tra volta fatto conoscere l' cconomia del progetto del 
governo inglese ; può ciononostante esser utile di 
ricordarne qui sommariamente le disposizioni. La 
legge ha per oggetto di assicurare “all’ affittaiuolo la 
la sicurezza che gli mancò finora nel suo possesso e 
di facilitargli inoltre i mezzi di acquistare esso stes- 
so la proprietà. Essa contiene 68 clausole e si di- 
vide in cinque parti. La prima si riferisce ai di- 
versi modi di locazione delle terre e al compenso 
che il proprietario deve all’ aflittaiuolo che ha espul- 
so 0 a quello che ha fatto miglioramenti ; essa si 
occupa altresì dei tribunali che dovranno giudicare 
le controversie insorte fra i due interessati. La se- 
conda parte si riferisce alle misure adatte per faci- 
litare all’ affittuario |’ acquisto della proprietà ter- 
ritoriale. La terza parte è relativa ai prestiti. che 
lo Stato può fare in questo scopo ai fittaiuoli e a 
quelli che il governo può consentire a favore dei 
proprietari per aiutarli a pagare i compensi e per 
incoraggiarli a fur coltivare le terre incolte. La quar- 
ta parte contiene le disposizioni supplementari rela- 
tive all’azione dei tribunali che saranno chiamati a 
pronunciarsi nelle dispute fra proprietari ed affittua- 
ri, e le cui attribuzioni furono definite nella prima 
parte. La quinta parte finalmente si occupa della 
parte. contributiva degli affittaiuoli nel pagamento 
delle tasse di contea conosciute sotto il nome di 
« jury cess ». 

Le uotizie di San Domingo annunziano che gli 
Stati Uniti prendono tutte le misure necessarie per 
lo stabilimento definitivo del loro protettorato sulla 
repubblica domingana. Due delle loro navi da guer- 
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ra sono in stazione nelle acque di Jaesnel e di Ca- 
yes, mentre che nella baia di Samana il colonnello 
Tebans, della marina federale, sopraintende alle co- 
struzioni che si proseguono attivamente per |’ istal- 
lazione dei servizi. 


—-3>e ee — 
DISPACCI ‘1ELEGRAFICI 


Parigi 15. Il Scnato passò all’ ordine del gior- 
no sopra una petizione che tendeva a restringere il 
suffragio universale. 

Parigi 15. — Sono smentite le voci di disac- 
cordo tra Ollivier e Darù. È pure smentito che il 
maresciallo Macmahon abbia dato le sue dimissioni. 

Londra 15. — Vennero inviati rinforzi di trup- 
pa a Dublino essendo avvenuti colà parecchi incen- 
di di carattere sospetto. 

Lisbona 14. — Counosconsi già i risultati di 95 
elezioni, di cui otto appartengono all’ opposizione e hi 
quattro sono incerte. Tutti i ministri vernero rie- 
letti. 

Carlsruhe 15. — La Camera adottò un pro- 
getto che accorda tre milioni di franchi per sovven- 
zione alla ferrovia del Gottardo. 

Bukarest 14. — La Camera respiose la pro- 
posta relativa alla riduzione della armataje adottò un 
emendamento che respinge soltanto l'aumento del- 
l'artiglieria. 
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BONSA DI PARIGI 
del 15 marzo 


113 per 100 
Consolidato inglese 
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BANCA DELLO STATO PONTIFICIO 


AVVISO 


Si fa noto ai signori Azionisti che lunedì 21 del 
corrente mese avrà luogo alle ore undici antimeri- 
diane nel Palazzo della Banca l' ordinaria Adunanza 
generale. 

Ogni possessore di Azioni al portatore che vorrà 
istere alla detta Adunanza sarà tenuto di deposi- 
a forma dell'art. 70 dello Statuto almeno te 
giorni avanti. 

Roma 16 Marzo 1870. 

Il Governatore 
F. Antonelli. 
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PONTIFICIA CORRISPONDENZI METEREOLOGICA TELEGRAFICA IN ROMA MEZZODI -- ANNO XV. 


S Barometro 
DATA in millimetri Termometro 
ridotto a 0 sentizrado 
e ai liv. del me 
100, 9 
15 Marzo 


Slato del cielo 
an decimi 
di 
610 scoperto 


Umidità Ve mom strografo 


imesnimo pvinimo 


Vento 
direzior 0 


UETROAE AVVENUTE DAL MEZIODÌ PAKCRDERTE 


AVVISI DIVERSI 


La dolce 


i Seconda Diffidazione cine, nè pu 


Essendosi smarrito il certificato num. 
28,329 Reg. gen. 414,514 serie vincolata in- 
testato a Giuseppe Manara dell’annua ren- 
dita di sc. 9. 67. 8, resta avvertito chiunque 
l’avesse trovato, od acquistato di farne rap- 
presentanza alla Direz. yen. del Deb. Pub. 
a forma del regolamento 19 Agosto 1822. 


consiitate le 


Barry di Londra, 


ga-trili, gastralgie, ghiandole, ventosità, 
acidità, pituita, nausee, flatulenze, vo- 
miti, stitichezza, diarrea, tosse, 
tisi, ogni disordine di stomaco, gola, fin- 
to, voce, bronchi, vescica, fogato , reni, 
intestini, mucosa, cervello e sangue. Sono 


ENERGIA 
REVALENTA ARABICA Du 


guarisce senza meili- 
rghe, né spese le dispepsie, 


prezzo in altri rimedi. In 
kil. 2 fr. 30 c. 
8 fr.; 12 kl 
‘a Oporto, 
macisti e i droghieri. A 
lenta al cioccolatte, scatole 
fr. 50 c.; per 24 tazze 4 fr. 
tazze 8 fr.; per 288 tazze 36 

Vendesi nella farmacia i 


asma; 


numerose guarigioni ottenute 
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ROMA — NELLA TIPOGRAFIA DELLA REVENDA CAMERA APOSTOLICA 


con questo farmaco. Più nutritiva della car- 
ne, essa fa economizzare 50 volte il suo 


112 il. 4 fr. 30 c.; 4 kil, 
ò fr. Du Barry e C.,2, 
rino, ed in provincia presso | 


nimberghi via Fratlina, A. Brown e figlio , 
Mag. inglese via l'ontanella Borghese 50 
e Babuino 406, L. e S. Desideri a Tor San- 
guigna ed alla farmacia della Minerva. 


scatole : 1,4 di 


A mettere in avviso gli utenti della 
Revalenta Arabica contro le fal: 
che si fanno della medesima, sono asvertit' 
a provvedersene direttamente nella Casa di 
Torino, o nei spacci che la Ditta proprie- 
taria fa riconoscere con appositi annunzi. 
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o parto — 
IL prezzo“di assuciazione, 
In Roma perdi sii 


All’ estero, secondo le tasse postali stabilite per i diversi Stati. 


Prezzo di un numero del Giornale a dettaglio cent. 23. 


6 pom. d’ogni giorno eccetto i festivi 


pagarsi anticipatamente è il seguente: 
e 35. Un sem. lire 17 c. 50, Un trim. lire9. 
Per un trimestre in tutto lo Stato Pontificio, franco di posta lire 41. 


Giovedì 17 Marzo 


Gli atti del Governo inseriti nel Giornale di R 


044 da io - 


Le lettere, i pieghi, i gruppi, come anche le inchieste e le inserzioni 
che si volessero pubblicare, devono essere affrancati all’ officio di 
amministrazione del Giornale via della Stamperia Camerale n.° 14. A. 
Si avverte di notare entro i gruppi, il nome e cogn.* del trasmittente. 


NOTIZIE DIVERSE 


I fogli parigini ancora si compiacciono gran- 
demente dell’ unanimità del voto che ebbe luogo al 
Corpo legislativo in seguito alla interpellanza sull'Al- 
geria e ne traggono auspici promittenti. 

La France, per esempio, scrive su questo pro- 
posito : 

« Questo voto è un avvenimento. Noi lo con- 
statiamo colla sodisfazione che si prova sempre in 
presenza di un atto che onora un governo e un' 
assemblea. 

« Tutte le frazioni della Camera che si riuni- 
scono in uno stesso pensiero sopra una questione di 
interesse nazionale ; tutti i dissidii che scompaiono 
per non lasciar vedere che uno stesso sentimento ge- 
neroso, è questo un fatto unico nei nostri annali par- 
lamentari, e che racchiude in sè il più alto signifi- 
cato. Nulla rivela meglio il miglioramento dei nostri 
pubblici costumi ». 

— Leggesi nel Constitutionnel del 13 : 

I ministri erano riuniti ieri mattina alle Tuil- 
leries. Il Consiglio era presieduto dall’ Imperatore. 
In esso è stato firmato il lavoro del ministro del- 
l'interno che nomina 100 cavalieri della Legion d’O- 
nore in occasione del giorno natalizio del Principe 
imperiale. 

Quest'oggi ha avuto tuogo alle  Paileries una 
interessante. solennità. Il ministro © dell’ istruzione 
pubblica ha presentata la Deputazione incaricata di 
offrire all'Imperatore la medaglia commemorativa 
votata da 10,000 istitutori in occasione della loro 
visita all'esposizione universale del 1869. 

Alle parole rivoltegli dal ministro e dal de- 
cano degl’ istitutori della Senna, signor Guilleminot, 
l’imperatore rispose : 

So da quanta abnegazione è animato per gl’ in- 
i del paese il corpo degl’ istitutori, so quanto 
degno di stima. Dite a coloro che rappre 
sentate che io applaudo ai loro sforzi; dite loro 
che continuino a dare un insegnamento patriottico , 
religioso ed intelligente. 

Sire, 45,000 ha risposto il sinistro. 

È un esercito, ha ripreso l’imperatore , l'e- 
sercito pacifico della Francia ! 

Presa quindi la medaglia dalle mani del signor 
Guilleminot, si è trattenuto famigliarmente con. di- 
versi istitutori. In questo momento |’ imperatrice ed 
il Principe imperiale sono entrati nella camera, ed 
entrambi hanno scambiata qualche parola col decano 
Guilleminot. 

— Il progetto di bilancio pel 1871, che venne 
presentato al Corpo legislativo, presenta le cifre ge- 
nerali che seguono : 

Eutrate fr. 1,768,437,000. 

Spese >» 1,670,256,014. 

Le spese proposte offrono un aumento di fr. 
19,647,866 su quelle dell’ anno in corso. 

Le entrate ordinarie supereranno di circa fran- 
chi 98,000,000 lc spese ordinarie. 

Il bilancio straordinario è regolato nelle seguenti 
cifre generali : 

Entrate fr. 127,500,000. 

Spese » 126,500,000. 


—— 1-1064-0#-3-03- — 
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Leggiamo nell’ Economist di ‘Londra: 

Un documento parlamentare ora pubblica to mo- 
stra in una varietà di tavole il progresso della ma- 
riva inglese dall’anne 1838 in qua. I rendiconti si 
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riferistono a moltissime ed guteressanti questioni di 
statistica comparativa, maWoi-nén vogliamo ora se 
non raccorre uno 0 due dei fatti meno conosciuti. 

Uno di questi è l' enorme preponderanza dei ba- 
stimenti a vapore inglesi, le prove di cui non sono 
mai state finora pubblicate così compiutamente. 

Nell'anno 1868 l'Impero Britannico possedeva 
non meno di 977,292 tonnellate di vapori viaggianti 
pel mare; la Francia ne possedeva 135,259 tonnel- 
late, 22,194 l' Olanda, e 36,856 Amburgo. Non è 
registrato il totale degli Stati Uniti, ma nel 1867 
era di 198, 115 tonnellate, e si sa che il commer- 
cio è stato stognante da allora in poi. L’ Inghilterra 
lia in vapori più del doppio del tonnellaggio degli 
Stati nominati presi insieme. 

È egualmente notevole la rapidità dell'aumento 
nell’Inghilterra medesima. Nel 1850 possedevamo in 
vapori 187,631 tonnellate; nel 1860 questa cifra era 
quasi triplicata, cioè 500,144 tonnellate, ed ora nel 
1868 è di 977,292 tonnellate , — quasi il doppio 
della cifra del 1860. 

Vi ha pure ampia prova nelle cifre che il pro- 
gresso fatto negli ultimi anni di commercio maritti- 
mo del mondo è principalmente inglese. Facendo un 
paragone colla Francia, apparisce che mentre il ton- 
nellaggio impiegato dalla Francia nel 1858 era di 
12,784,368 tonnellate, e dall’ Inghilterra 56,316,553 
tonnellate, il paragone nel 486711: Francia, 14,928,621 
tonnellate, e Inghilterra, 65,037,056 tonnellate. La 
nostra proporzione di prog è stata così molto 
più grande, sebbene l'ampiezza del nostro commer- 
cio anche dieci anni innanzi fosse tanto al di sopra 
di quello della Francia. 

Delle 65,037,056 tonnellate, non meno di 
56,593,816, ossia quattro quinti erano inglesi, men- 
tre delle 14,928,622 tonnellate impiegate nel com- 
mercio francese, soltanto due terzi erano francesi. 

Da un altro rendiconto apparisce, che la mari- 
na francese non è quasi aumentata affatto negli ul- 
timi dieci anni; e che mentre il 69 0% dei basti- 
menti impiegati nel 1858 nel commercio diretto tra 
l'Inghilterra e la Francia era inglese, il 28 0,0 fran- 
cese, e il 3 0/0 di bandiere estere , le proporzioni 
nel 1867 furono: 
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Il dipartimento del commercio ha così messa in 
chiaro la preponderanza della marina inglese. La tra- 
sformazione non poteva aver luogo senza cause che 
meritano la pena di un’ investigazione. Ad ogni modo 
la marina non è uno dei mestieri in cui siavi so- 
spetto che non abbiamo mantenuto il nostro posto 
di fronte allo straniero, 
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La Wiener Zeitung dell'11 pubblica il de- 
creto imperiale con cui viene sancita la legge sul 
reclutamento dei contingenti per |’ esercito e la ma- 
«riva del 1870 ; gli uomini chiesti per l'una e per 
l’altra sono in numero di 56,041, oltre una riserva 
di 5,604 uomini. La legge porta la «data del 9 
marzo. 

La Camera dei deputati, nella seduta di questo 
giorno, ha preso a discutere il regolamento di pro- 
cedura civile, n p 

— Con decreto in data di Buda, 1 marzo, l'im- 
peratore ha ordinato che venga dimiuuito il numero 
delle truppe stanziate nel distretto di Cattaro. 

— La commissione della risoluzione si adunò 


questa sera. Czerkawski domandò per la Gallizi; 
governo provinciale affatto indipendente da Vienna 
e responsabile verso la Dieta. Secondo questo pro- 
getto, il Luogotenente avrebbe le attribuzioni di 
presidente del ministero. Il ministro Gishra dichia- 
rò che il governo non consentirebbe giammai che si 
costituisse un tal governo provinciale. 

— Ne' convegni dei deputati si afferma che la 
sessione del Consiglio dell’ Impero verrà chiusa il 14 
maggio, e che le Diete verranno aperte il 28 maggio. 

Il principe del Montenegro rilasciò un ordine , 
in cui proibisce a tutti i suoi sudditi, con minac- 
cia di severe punizioni, di abbandonare il territo- 
rio del Principato senza permesso speciale. 

—In una riunione di deputati tenutasi a Vienna, 
il ministro signor Giskra ha annunziato che il gabi- 
netto si è messo d'accordo sulle basi di una nuova 
legge elettorale. Secondo tale progetto, il numero dei 
deputati al Reichsrath verrebbe raddoppiato. Sareb- 


| bero conservate le categorie nelle quali è attualmen- 


te diviso il corpo elettorale, e queste categorie o 
curie  procederebbero direttamente alla formazione 


| della seconda Camera senza l'intermediario delle 


Diete provinciali. Questo sistema darebbe ai proprie- 
tari 1141 rappresentanti, ne darebbe 28 alle Camere 
di commercio, 152 ai comuni rurali, e 115 ai comu- 
ui urbani; in tutto 406 deputati. 

— La ufficiale Gazzerta di Vienna pubblica il te- 


| sto del trattato fra i Governi austro-ungarico e russo 


sulla congiunzione della linea ferroviaria da Kiew 
a Odessa a quella da Leopoli a Vienna presso Wo- 
loczyska. Lo stesso foglio reca la convenzione del 25 
gennaio che fu conchiusa, in base a sovrana risolu- 
zione 21 gennaio, fra il ministero del commercio e 
parecchie Società ferroviarie quali scquirenti della 
strada di congiunzione viennese, intorno alle condi- 
zioni, verso le quali è loro impartita la concessione 
dell’ esercizio di questa strade. Infine la citata Gaz- 
getta contiene due leggi approvate da ambe le Ca- 
mere, cioè una relativa all'introduzione di nuove 
monete d’oro sul piede decimale dei 20 e 10 fran- 
chi ed una concernente la riscossione degl’ interessi 
di mora per le imposte dirette non pagate nel ter- 
mine prescritto, e la riscossione di queste imposte 
iu generale. 

— La commissione dell'indirizzo continuò a di- 
scutere oggi le cose della Dalmazia. Assistevano alla 
seduta il presidente del ministero, come pure i mi- 
nistri Giskra, Wagner ce Plener. Il dep. Spiegel 
svolse una proposta, con cui si giustificano i prov- 
vedimenti eccezionali adottati nel distretto di Catta- 
ro, e si deplora che il Governo non abbia avuto 
bastante avvedutezza per impedire lo scoppio del- 
l'insurrezione, e che il contegno di esso riguardo 
alla pacificazione non sia stato conveniente sott'ogni 
riguardo. Il Barone Tiuti formulò nel modo seguen- 
te il 2° punto della sua proposta : « La Camera de- 
plora che nov sia stalo conosciuto esattamente il 
carattere minaccioso dell’ agitazione che regnava da 
lunga pezza nella Dalmazia e che quindi non siasi 
impedito in tempo lo scoppio dell’ insurrezione , co- 
me pure che la insurrezione abbia avuto fine in modo 
non consentaneo al decoro del potere esecutivo del- 
l’Impero. » Il deputato Figuly modificò la sua pro- 
posta nel senso che la Camera deplori la mancanza 
d'unità d'azigne nelle disposizioni del Governo d’al- 
lora, tendenti a reprimere l'insurrezione dalmata. 
Schindler osservò che tutte le proposte fatte non 


| sono abbastanza obiettive, c ne presentò una che 


deplora le disposizioni prese in Dalmazia e il modo 


con cui si effettuò la pacificazione , però in termini 
moderati. Grocholski fece adesione alla proposta Spie- 
gel. Rechbauer presentò la seguente proposta : La 
Camera deve deplorare che ne’ provvedimenti presi 
dal Governo d'allora non si possa scorgere quell’av- 
vedutezza che avrebbe potuto impedirla, come pure 
che il procedere del Governo nel porre termine al- 
l'insurrezione non apparisea conveniente sott' ogni 
riguardo. Skene biasimò altamente la pacificazione 
de’ Bocchesi, chiamandola persino una capitolazione 
dell’ Austria. 

Il presidente del ministero osservò che la di 
stinzione fra il governo passato e il presente è giu- 
sta in teoria, ma in pratica non ha importanza de- 
cisiva. Crede che si abbia il diritto di censurare 
alcune delle disposizioni prese, ma una condanna del 
governo in generale gli sembra immeritata. Poco 
prima della soll ne il Governo preparava ampli 
provvedimenti amministrativi, che potevano n 
rare lo stato degli animi. Nè l'Autorità provi 
nè il poter centrale potevano prevedere esattamente 
le eventualità ; onde non si può condannarli in modo 
assoluto. Bisogna pure tener conto della difficoltà di 
prendere prontamente disposizioni importanti in una 
provincia così lontana. L' oratore seguitò a difende- 
re il conteguo del governo e fini dimostrando come 
un voto di biasimo renderebbe tale la sua situazione 
verso l'estero e verso la popolazione particolarmente 
interessata da obbligarlo a pensare seriamente alla 
sua condizione. 

Il mipistro dell’ interno 
spiegazioni date nella seduta precedente ; e quanto 
alla condizione di diritto pubblico della Dalmazia, 
vipetè la dichiarazione già fatta in pubblica seduta, 
che cioè il Governo richiede la Dalmazia per la Ci- 
sleithania e che in ciò non si potrà  mutar nulla 
senza la rappresentanza dell’ Impero. 

Essendosi proceduto alla votazione , fu appro- 
vato il 1. punto della proposta Tinti, che dice : L'or- 
dinanza imperiale 25 ottobre 1869 viene dichiarata 
giustificata ed è approvata, di fronte alla sopravve- 
nuta gresistenza armata ». Tutte le altre proposte 
furono respinte, dopo di che il dep. Rechbaver an- 
nunziò un voto di minoranza. Il dep. Spiegel di- 
chiarò che in tali circostanze egli non poteva assu- 
mere l'ufficio di relatore; in seguito a che, la 
commissione aftidò tale incarico al dep. Klier. 


si riferi alle estese 


— L'Osservatore triestino del 12 laguasi in un ar- 
ticolo che il porto di Trieste sia lasciato inerte in 
vista de’grandi benefici che dovrebbe dargli l’aper- 
tura del canale di Suez. Esso si esprime così: 

Or sono pochi giorni un secondo piroscafo del 
Lloyd austriaco partiva da Trieste per Bombay. Per 
mala sorte il suo carico di 150 tonnellate non è ta- 
le da farci attendere che il Lloyd possa trarre da 
questa linea quei vantaggi che ogni imprenditore è 
in diritto di esigere dall'opera propria. Una privata 
Società può fare alcuni sacrifici per soddisfare i de- 
sideri del commercio e dell'industria nazionale, ma 
deve pur intendere a che gl’interessi generali corri- 
spondano ai propri interessi. Ed ora mentre da ogui 
parte dell'Austria e della Germania, anzi da tutta 
l'Europa centrale si va esclamando essere neces 
rio nell’interesse dei commercianti e dei manifatturier 
che v'abbia una linea di navigazione a vapore fra 
Trieste e l’Indo-Cina, l'inerzia degli industrianti fa 
sì che i risultati di quest’esercizio non corrisponda- 
no agli equi interessi del Lloyd. 

Egli è noto quante speranze si collegassero per 
noi «Il’apertura del Canale di Suez. Sembrava quasi 
che |’ ultimo colpo di marra dato alle mobili sabbie 
dell’ istmo dovesse aprirci una ricca ed inesauribile 
miniera. Noi pure queste speranze le abbiamo nu- 
trite, e se oggi, come molti altri, non le perdiamo, 
si è perchè andammo sempre e tutt'oggi siamo con- 
vinti che ad usufruttare questo che pure esiste te- 
soro latente, si abbia bisogno soltanto di buon vole- 
re e d'indefesso lavoro. 

Le condizioni agiscono sugli uomini, ma gli uo- 
mini debbono saper trarre profitto dalle condizioni 
loro concesse. La natura ponendoci su queste rive 
dell’Adriatico, e l'industria aprendo la nuova strada 
idrografica ci diedero quasi il naturale monopolio 
del traffico indo-europeo; sta ora in noi il non la- 
sciar negletto tanto campo dischiuso alla nostra ope- 
rosità» 


Ma quando alle parole non corrispondono i fat- 
ti, le posizioni topografiche e le dotte discussioni ron 
bastano. La messe che noi potremo raccorre, cre- 
sce, ma deperisce sul terreno. E ciò appunto ora 
avviene per quanto concerne i mostri scambi con 
*indo-Cina. Dicevasi dagli industriauti: fate che il 
Canale di Suez sia aperto, e vedrete come noi sa- 
remo operosi! Ebbene, questo Canale fu aperto; due 
piroscafi del Lloyd salparono alla volta dei mari 
dell’Indic con quel misero carico che tutti santo, 
e peggio ancora, un coraggioso viaggiatore, il signor 
Brenner, malgrado le moltiplici ed influenti sue re- 
lazioni, non riesciva a trovare nell'Austria tutta al- 
cun carico di merci per i litorali africani ch'egli in- 
tendeva esplorare. 

Deve però cessare la linea a vapore intrapresa 
dal Lloyd? Ciò forse può consigliare chi si scorag- 
gia alla prima sconfitta, chi crede che uomini e co- 
se vengano d'un tratto è‘Inaturanza. Ma chi sa co- 
me per molti e molt'anvi l'Inghilterra fosse in pos- 
sesso dell'Indie Orientali senza che il commercio sa- 
lisse a grandi imprese con quelle regioni, e come 
d'altro canto Venezia ancor per buona pezza serbas- 
se il primato nei traffici orientali malgrado la sco- 
del Capo di Buona Speranza, chi sa come lo 
scambio solo a rilento abbandoni lc antiche sue vie 
e come i rinnovamenti nel campo economico abbiano 
d'uipo di adatte condizioni intellettuali, ben vedrà 
come necessario sia che questa linea continui. Ella 
sarà uno stimolo ai nostri industriali, sarà una pro- 
va alle nazioni più intraprendenti che alla nostra 
parte non rinunciamo. Solchino pure numerose le va- 
poriere inglesi il canale di Suez! Non ne avremo 
scemata nè la dignità nè le speranze nostre sintan- 
tochè l'Apis e lo Sphinz s'incontreranno  sull’onde 
del Mar Rosso. 

Lo Stato potrà forse dare una sovvenzione al 
Lloyd affinchè esso continui la linea di Bombay. Ma 
iv oggetti di scambio una tutela governativa riesce 
a lungo andare o indecorosa 0 dannosa ai commerci. 
Società costituite a tale uopo, diffusione degli studi 


“relativi, incitamevti da parte dei Comuni e delle 


Camere e più che tutto la privata iniziativa debbo- 
no far sì che la linea delle Indie riesca quanto pri- 
ma è dato corrispondente’ allo scopo. Ne si dice che 
la direzione della fabbrica di birra in Guardiella 
presso Trieste sia intenzionata di fabbricare del 
porter per la spedizione alle Indie; sia da molti imi- 
tato questo esempio e la linea Trieste e Bombay , 
più che compiuta, sarà duratura e vantaggiosa. 


Poter 


Si ha da Berlino 12: 

Seduta del Reichstag. Il deputato nordslesvi- 
sghese, Krieger, presenta una proposta relativa alla 
quistione dello Slesvig del Nord, e prega il presi- 
dente che la faccia appoggiare. Il presidente rifiuta 
di farlo, perchè, a tenore del regolamento , ogni 
proposta , per essere appoggiata , deve portare la 
firma di almeno 15 membri. L'incidente non ha se- 
guito. 

Alla discussione del bilancio pel 1871 il mini- 
stro Delbruk dichiarò che presenterebbe nella pros- 
sima settimana al Reichstag i progetti relativi al 
prestito federale ed alla legge di consolidamento; la 
quistiove delle Banche dovrà essere regolata insieme 
alla mouetaria. 

Si assicura nei circoli del Reichstag che quan- 
to prima verrà presentata la proposta del Consiglio 
federale sulla partecipazione della confederazione alla 
ferrovia del Gottardo. 

— Il bilancio del 1874, presentato dal cancelliere 
federale al Parlamento della Confederazione della 
Germania del Nord, determina le spese a 77,456,287 
talleri, di cui 72,721,861 talleri di spese ordinarie. 
Il bilancio del 1870 determinava le spese a 75,958,795 
talleri soltanto ; ma, per fare il riscontro dei bilan- 
del 1870 e del 18741 , alla cifra del 1870 couviene 
aggiungere 1,775,924 talleri contenuti nelle due leg- 
gi suppletive, e che portano le spese del bilancio del 
1870 a 77,718,619 talleri. Ne risulta che il bilan- 
cio del 1871 non arriva neppure alla cifra delle 
spese del 1870, e che i balzelli imposti agli Stati 
federali sarebbero diminbiti di circa tall. 300,000. 

Ma uon è questo il divario più importaute che 
corre tra i due bilanci, del 1870 è 1871. 


Questo divario si trova nel capitolo degli in- 
troiti. È vero che gli introiti delle dogane e delle 
poste sul consumo non si sono potuti fare ascendere 
a una cifra maggiore che nel 1870. Vi è 48,574,500 
talleri nel 1871, e 48,506,950 nel 1870. Le rendi- 
te provenienti dalla tassa sulle lettere di cambio*so- 
no rimaste stazionarie, cioè di 896,000 talleri. Ma, 
per effetto della soppressione delle franchigie postali 
e dell’ accrescimento degli introiti postali in genere, 
il sopravanzo di queste rendite potè venir estimato, 
pel 1874, di 2,439,965 talleri (237,371 talleri nel 
1870 ); ciò vuol dire che il valore eccedente pel 
1871 è di 2,202,254 talleri. Le rendite del 1874, 
adunque, superano quelle del 1870 di 2,269,594 
talleri. 

Da questa somma bisogna dedurre |’ aumento 
delle spese ordinarie , cioè 969,395 talleri, somma 
ripartita sui bilanci del ministero degli affari esteri 
(23,800 tallerì), della cancelleria federale (52,500 
talleri), dei consolidati (9,740 talleri), della marina 
(664,782 talleri ecc. Il soprappiù degli introiti pro- 
venienti dalle sorgenti proprie della Confederazione 
del Nord si riduce quiudi a una somma di circa 
1,300,000 talleri, in guisa che le contribuzioni ma- 
tricolari , che gli Stati federali avranno a versare 
nella cassa federale hanvo potuto essere ridotte in 
ugual proporzione e sono, pel 1872 di 23,360,038 
talleri (1870 : 24,900,000 talleri). Su questa som- 
ma, la Prussia deve pagare 19,200,039 talleri ; la 
Sassonia 1,954,208 talleri. 

— Sono note le vive discussioni che seguirono 
sulla quistione della libertà della tribuna parlamen- 
tare, 0 piuttosto sulla interpretazione dell’ articolo 
84 della costituzione prussiana. ll tribunale supre- 
mo, facendo uua distinzione fra le opinioni emesse 
da un deputato e le asserzioni relative a fatti che 
contengono, per avventura, una calunnia contro il 
governo 0 contro un funzionario dello Stato , aveva 
giudicato che di tali asserzioni potesse il deputato 
essere chiamato a render conto davanti ai tribunali. 

Nel 1867, quando si discuteva la costituzione 
federale, i governi alleati avevano essi medesimi in- 
trodotto nel progetto di costituzione un articolo che 
guarentiva in maviera assoluta la libertà della tri- 
buna ai membri del Parlamento. 

Dopo quel tempo, il deputato Twesten, del par- 
tito nazionale liberale , e i suoi amici avevano ben 
due volte proposto alla Camera dei deputati di Prus- 
sia un progetto di legge destiato ad introdurre nel- 
la costituzione prussiana l'articolo 30 della costitu- 
zione federale; ma sempre fu respinto dalla Camera 
dei Signori. 

Il tentativo del Parlamento federale, di far pas- 
sare come legge della Confederazione un disegno di 
legge che guarentisce ai membri delle Camere di 
ciascuno Stato federale, e quindi anche delle Came- 
re Prussiane, quella libertà di tribuna di cui gode 
il Parlamento federale, avea pur dovuto soccombere 
per l’ opposizione del Consiglio federale. 

Ora occupandosi il Reichstag sul progetto d 
Codice penale comune agli Stati federati, il signor 
Twesten e i suoi amici ritornarono alla carica, pro- 
ponendo d’ inserire nel Codice penale un articolo il 
quale dichiari che nessun membro d'una Dieta o di 
una Camera di alcuno tra gli Stati della Confedera- 
zione del Nord non possa essere chiamato in giudi- 
azio fuori dell’ assemblea cui appartiene , a rendervi 
conto di un voto o di un’ asserzione emessa uell’ e- 
sercizio del suo mandato. 

Il Reichstag, nella seduta dell'8 marzo, ha vo- 
tato tale proposta a uua maggioranza considerevo- 
lissima ; e il plenipotenziario prussiano, signor Leo- 
nhardt, ministro della giustizia, nou l’ha combattu- 
ta, riconoscendo che una disposizione siffatta poteva 
benissimo essere riservata nel Codice penale ; che 
le ragioni di forma, le quali avevano distolto il go- 
verno dallo accettare questo disegno di legge, fan 
due anni, ora non sussistevano più; e, finalmente, 
che il Consiglio federale esaminerà Ja questione. 

La dichiarazione del ministro fu riguardata co- 
me un’ adesione tacita ; |’ adesione formale ‘dipende 
dal Consiglio federale.‘ 

Solo il partito conservatore puro ha, per orgi- 
no del siguor Wagener, protestato contro la propo- 
sta Twesten, la quale mirava a eliminare il voto 
della Camera dei Siguori di Prussia. D' onde nacque 
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ignor Wagener, da un lato, e i deputati na- 
zionali liberali Lasker e Miguel dall’ altro un dibat- 
timento sulla competenza legislativa del Parlamento 
federale. 

— Si legge nel Mercurio di Svevia: 


La Camera dei deputati ha ripreso i suoi lavo- | 


ri il dì 8 marzo, inatzigurati da un discorso del suo 
presidente, signor Gessler , il quale disse che pro- 
getti importanti dovevano essere sottoposti all’ esame 
della Camera ; fra questi progetti segnalò il regola- 
mento del bilancio, l' estensione della rete  ferrovia- 
ria, una legge sulle imposte, ecc. 

Il mivistro dell’interno, signor Wàrnbuhler, pre- 
sentò quindi un progetto di legge sulle strade fer- 
rate. 

Il signor Schott annunzia di voler muovere un 
interpellanza al ministro degli affari esteri relativa 
mente al trattato d' alleanza colla Prussia e della 


dichiavazione fatta da questo ministro a proposito de- | 


casus foederis. 

— Si ha da Monaco 12 marzo: 

La Commissione finanziaria della Camera dei 
deputati ha, sul credito domandato dal governo di 
3,665,000 fiorini per fucili a retrocarica, proposto 


una somma soltanto di 2,400,000 fiorini per 60,000 | 


fucili; e, sul credito di 2,791,000 fiorini per dota- 
zioni delle fortezze, per. nuove fabbriche destinate 
ai presidii e per altri scopi militari, propose soltan- 
to la somma di 52,000 fiorini. 


— 0H40H8tt-e4-0 — 


Le 1,048 miuiere d’oro dell’ impero russo , 
le quali occupano 60,000 operai, hanno prodotto , 
nel 1866, chilogrammi 26,560 di metallo puro. La 
sola Siberia contiene più di 500 giacimenti auri- 


feri, i quali impiegano 34,400 persone. La pro- | 


duzione dell’ argento è notevolmente inferiore per- || x Fees a 
f risultamenti, se non i più diretu, almeno i più im- 


chè le miniere-dell’ Altai, di Nertschinsk, del Cau- 
caso e delle altre provincie non forniscono che 
18,000 chilogrammi. Dalle sette miniere di platino 
vennero estratti 1,79 chilogrammi di questo prezio- 
so metallo. Le varie località dei monti Ural, e al- 
tri luoghi hanno prodotto 4,320 tonnellate di rame 
d' eccellente qualità. 
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Scrivono da Madrid 6 all' Independence Belge : 

La presenza del duca di Montpevsier a Madrid 
commosse la città ; la giornata di ieri è stata fecon- 
da di voci d'ogni sorta, più assurde le une delle 
altre. Si parlava sopratutto dell'imminenza d’un col- 
po di Stato avente per scopo di collocarlo sul trono. 

Un deputato si è fatto, nella seduta di ieri, |’ in- 
terprete di queste voci, ed interpellò il governo su 
questo argomento, chiedendogli ivoltre se il duca di 
Montpensier era autorizzato a stabilire la sua resi 
denza a Madrid. 

Credo di dover riprodurre la risposta testuale 
del presideute del Consiglio dei ministri. 

Il siguor Ochoa domanda se il capitano genera- 
le dell’ esercito, don Antonio Maria d' Orleaus , è 
venuto a Madrid coll’ autorizzazione del governo. A 


questa domanda, rispondo che un mese fa circa, il | 


duca di Mentpensier chiese al miuistro della guerra 
il permesso di recarsi a prendere i bagni ad Alha- 


ma. Il governo non avea nessun motivo per oppor- | 


visi. 

In conseguenza, il duca venne a Madrid e par- 
ti per Albama dopo un soggiorno di ventiquattr'ore. 

Ritornato a Madrid, nella visita che gli ho fatto 
quest’ oggi stesso, egli mi ha detto che aveva l’ in- 
tenzione di rimavere a Madrid per alcuni giorni e 
di ritornare quindi a Siviglia. 

Il duca di Montpensier non ha residenza deter- 
minata, e gli ho detto io stesso, ch'egli poteva: sta- 
bilirla dove la credesse conveniente. 

Quanto alle voci d'un colpo di Stato , la Ca- 
mera ne fece la giustizia con un scoppio di risa. 

Il duca di Montpensier può far calcolo su più 
© meno simpatie, ma nessuu deputato, nessun spa- 
guuolo, ha il 
binetto si abbia il progetto d'imporre colla violenza 
un sovrano alla Spagna. 

Non v'è qui altra sovranità che quella delle 
Cortes costituenti ; nessuno può nulla contro questa 
sovranità, 


iritto di credere, che in seno al ga- | 


| re che il governo spaguuolo d 


loro insiet 


Il Maresci novò le sue dichiarazio- 
ni intorno alle diverse opinioni del Consiglio dei mi- 
nistri sulla candidatura del duca di Montpensier. 
Questo incidente non ebbe seguito. 

—Nella seduta delle Cortes Spagnuole del 12 il 
maresciallo Prim, rispondendo ad un’interpellanza, 
ha negato l’esistenza di documenti concernenti Cuba 
ed i quali dicevasi che sarebbero in potere del Con- 
gresso americano. Dichiarò che non esiste alcun do- 
cumento, firmato da lui, relativo alla cessione di Cu- 
ba agli Stati Uniti. 

—Una discussione animata ebbe luogo nella se- 
duta dell’11 alle Cortes, circa la coscrizione milita= 
idera di mantenere. 
Le leggi organiche debbono essere approvate nel 
dopo una discussione generale senza che 
le Cortes entrino nella discussione dei particolari. 
Assicurasi che subito dopo questa votazione, se non 
si potrà ancora eleggere il sovrano, le Cortes dichia- 
reranno la loro missione costituente terminata e se- 
derauno come Cortes ordinarie. Il Senato sarebbe 
allora vominato secondo la nuova costituzione per 
suffragio universale a due gradi. Le prerogative dei 
monarchi sarebbero pure accordate al maresciallo 
Serrano, 


codesto 


Scrivono da Bogota che i plenipotenziari co- 
lombiani, i signori Justo Arosema e Jacobo Sanchez, 
designati dal presidente della Repubblica per nego- 
ziare il trattato concernente il taglio dell’isuno di 
Panama, cominciarono i loro lavori. Essi ebbero tre 


|| conferenze col generale Hurloutt, ministro degli Sta- 


ti Uniti a Bogota, e pare che già sia intervenuto 
uu accordo intorno alle condizioni del trattato. L'a- 
pertora del canale di Suez, nota il Journal Officiel 
francese, dovrò probabilmente noverare tra i suoi 


portanti, la creazione del canale destinato ad unire 
l'Atlantico al Pacifico. Scrivesi iufati da Panama 
che, ‘dacchè la notizia del buon esito dell’intrapresa 
del signor di Lesseps pervenne in quella citta , la 
stampa locale, secondata del resto da quella degli 
Stati Uniti, non perde niuna occasione di discutere 
l'importante quistione @ fa il più caloroso appello 
all'opinione pubblica per affrettarve l'attuazione. 


043-600 


Si ha da Costantinopoli 12: 
Hobart-pascià è statu nominato presidente del- 
la Commissione sulla riforma dell’ ammiragliato, l’au- 


{ mento della flotta e la istituzione di scuola di ma- 


rina. 

— La Camera dei deputati di Bucharest nella 
seduta del 1. marzo discuteva il bilancio degli affa- 
ri esteri. La Commissione aveva proposto uva ridn- 
zione di 220,000 lire. Il deputato Leonida Sterie 
presentò un emendamento per la soppressione del 
mivistero degli affari esteri. 

L'emendamento del sigoor Leonida Sterie fu 
respinto dalla Camera. 

Una viva discussione s' era quindi impegnata 
relativamente a un credito di 200,000 lire, chiesto 
dal governo « per le spese della stampa e per le 
missioni diplomatiche ». 

Di questa domanda il presidente del Consiglio 
aveva fatto una questione di gabinetto. Tuttavia fu 
combattuta da Giorgio Bratiano, Luzaresco e Agarici. 

La Camera ha approvato il credito domandato. 


— ces 

Il Times ha da Washington, 9 marzo: 

La Camera dei rappresentanti, con 114 voti cou- 
tro 71, adottò il bill che ammette Ja Georgia nel- 
l'Unione. Esso fu emendato nel senso che gli attuali 
officiali di quello Stato e la legislatura coutinuino 
nelle loro funzioni soltanto durante il loro termine 


costituzionale. 


— E da Nuova York, 9 marzo: 

I giornali di Chicago pubblicano dispacci dal 
territorio del Fiume Rosso, che aununziauo che niuno 
dei prigionieri fatti da Reille sarà fucilato. 

Secondo notizie dal Messico, il partito juarista 
dichiara che l'insurrezione negli Stati settentrionali 
della Repubblica viene soffocata rapidamente. 


cet 


OTIZIE COMPENDIATE 


Le più gravi ed importanti quistioni che tocca- 
no le basi stesse della costituzionale organizzazione 
si succedono di continuo nei dibattimenti e nelle 
preoccupazioni dei giornali francesi. Oggi è la qui- 
stione del potere costituente quella che sulle altre 
prevale. Il partito adottato dal ministero, sarebbe di 
proporre espedienti atti a dare pel momento e senza 
compromettere l'avvenire, una soddisfazione efficace, 
quantunque non assoluta, alla pubblica opinione. Tale 
è il pensiero che l’ ha indotto all'idea di far porre 
fuori della costituzione le materie sulle quali l’eser- 
cizio dell’ esclusivo diritto costituente del Senato urta 
maggiormente la stessa opinione pubblica, lo che era 
tanto più agevole, in quanto le disposizioni di cui 
si tratta appartengono in realtà piuttosto al dominio 
delle leggi ordinarie che non a quello del patto fon- 
damentale. 

La preoccupazione della Germania tanto al mez- 
zogiorno che al settentrione è sempre quella dell’iu- 
terpretazione dei trattati militari conchiusi nel 1866 
dalla Prussia cogli Stati del Sud. Questi tentarono 
talora di trovare una interpretazione che li legasse 
meno di un’altra; a Berlino invece non si transige 
e la Prussia ha già manifestato esplicitamente la sua 
ferma intenzione di farli rispettare interamente. Fu 
già detto che la officiosa Corrispondenza provinetale, 
all'annuncio che il conte Bray aveva accettato l’ere- 
dità del principe Hohenlohe, gli ricordò subito che 
egli ha firmato il trattato militare del 1866. Pare 
che sopra questo argomento ora si concentri tutta 
l'attenzione della Prussia. Si sa che questa non cre- 
de giunto ancora il momento d’ andare innanzi per 
eseguire il suo programma unitario, ma non vuole 
indietreggiare d’ un passo solo, e perciò tieve fermo 
sul mantenimento dei trattati militari col Sud, i quali, 
iu caso di guerra, danno alla Prussia il comando de- 
gli eserciti di tutta la Germania. Un incidente 
sopra lo stesso argomento dell’ interpretazione di 
quei trattati vi fu di recente nel Wurtemberg. Il 
signor Warnbuhler , ministro degli affari esteri del 
Wurtemberg, aveva in un suo discorso del 1867 
espresso l’ opinione che il trattato militare conchiuso 
colla Prussia lasciasse la facoltà al Wurtemberg, in 
caso di guerra, di prendere o di non prendere parte 
alla guerra, nella quale la Prussia fosse impegnata; 
in altre parole, che il Wurtemberg avesse la facoltà 
di esaminare e decidere sull'esistenza del casus foe- 
deris. La Gazzetta della Germania del Nord aveva 
subito protestato contro questa interpretazione, ed 
aveva negato al Wurtemberg il diritto di esaminare 
all'atto pratico se ci fosse il casus foederis. Il de- 
putato Scholl ha testè interpellato il ministro Warn- 
buhler sullo stesso argomento, e la Gazzetta d’ Au- 
gusta ha ricevuto da Stoccarda un comunicsto uffi- 
ciale, nel quale si corregge il discorso pronunciato 
dal signor Warnbulher con quello da lui pronunciato 
nel 1868, e che riusci accetto alla Prussia, appuuto 
perchè in questo il ministro wurtemberghese rivun- 
ciò a quelle frasi ambigue, che aveva prima adope- 
rate a proposito del trattato del 1866. La Nota of- 
ficiale mandata da Stoccarda alla Gazzetta d’ Augu- 
sta fu trovata così ben futta a Berlino, che l’ uffi- 
ciosa Correspondance de Berlin la stampò in capo 
delle sue colonve. Così nel mezzogiorno della Ger- 
mauia si assiste sempre allo stesso spettacolo; i go- 
verni dominati dalla Prussia sono attratti dalla forza 
delle cose nella sua orbita, mentre le popolazioni 
sono sempre riluttanti. 

Il Parlamento della Confederazione tedesca del 
Nord è passato all'ordine del giorno, in seguito ad 
un discorso del conte di Bismark, sulla proposta del 
signor Lehudorff, la quale aveva per iscopo, cou ot- 
tenere che la Camera passasse immediatamente alla 
terza deliberazione sugli articoli già votati del Codi- 
ce penale, di costringere il Consiglio federale a spie- 
garsi circa il mantenimento della pena di morte. Ma 
a questo proposito l’officiosa Corrispondenza provin- 
ciale di Berlino esprime la convinzione che il buon 
senso della nazione tedesca sosterrà il governo nella 
sua opposizione contro l'abolizione della pena di 
morte e che il Parlamento federale si dichiarerà, 
finita la discussione del nuovo Codice penale, dispo- 
sto ad un accomodameoto. In pari tempo però essa 
fa intendere che il governo non recederà ad ogni co- 
sto dalla risoluzione da lui presa su questo punto. 


Un dispaccio di Berlino diretto alla Presse di 
Vienna dichiara puramente imaginaria la notizia data 
da un telegramma venuto dalla prima delle suddette 
capitali, e secondo la quale il governo bavarese, su- 
bito dopo l'avvenimento del conte Bray al ministero, 
avrebbe notificato al governo prussiano la sua ferma 
risoluzione di mantenere i trattati d'alleanza esistenti 
fra i due pacsi. Intrattenendosi sullo stesso argo- 
mento della recente crisi bavarese, la Gazzetta di 
Breslavia assicura che il gabinetto di Berlino non 
è favorevole certamente alla creazione di una Con- 
federazione della Germania del Sud, ma che esso 
desidera ciononostante il mantenimento dello stato 
di cose attuale e nulla farà perchè debba il medesi- 
mo essere oltrepassato. Finalmente un altro giornale 
tedesco, la Gazzetta d’ Augusta, accoglie con viva 
soddisfazione l'entrata nel ministero bavarese del 
conte Bray che è non solo un distinto e pratico uomo 
di Stato, ma che potrà altresi, second’ essa, indurre 
il sovrano a soddisfare i desideri dei patrioti che 
rappresentano le aspirazioni della grande maggioranza 
del paese. 

La commissione d'inchiesta sugli affari di Dal- 
mazia, che fu nominata dalla Camera dei deputati 
di Vienna, si è fatta comunicare tutti i documenti 
necessari ed ha sottoposto la condotta del ministero 
e delle autorità locali, prima e dopo l'insurrezione 
delle Bocche di Cattaro, ad un rigoroso esame. Cio- 
nonostante però il ministero è uscito incolume da 
questa prova ed il voto di biasimo che dagli oppo- 
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colari sono forniti in pari tempo dai giornali vien- 
nesi intorno all'andamento delle sedute parlamentari. 
È noto che il partito radicale aveva presentato una 
proposta la quale dava alla Gallizia soddisfazione su 
tutti i punti contenuti nella risoluzione formulata in 
nome di questa provincia, ad cecezione dei due che 
concernono l'istituzione di un bilancio provinciale 
separato e la creazione di una Corte suprema di giu- 
stizia a Lemberg. Fu detto pure che questa propo- 
sta era stata momentaneamente respinta. La com- 
missione espresse ora il parere che sarebbe contrario 
agli usi parlamentari interrompere il dibattimento 
impegnato sulla risoluzione stessa per occuparsi di 
un nuovo progetto. Il ministro si è mostrato d’al- 
tronde assai avverso alle concessioni reclamate in 
favore della Gallizia; esso le considera come incom- 
patibili coll’interesse e l’unità dello Stato. 

Si ha da New-York, che il Texas avendo ac- 
cettati gli emendamenti costituzionali e riconosciuta 
l'eguaglianza dei diritti civili e politici senza distin- 
| zione di razza, rientra nell'Unione. Tanto che l'ope- 
ra della ricostituzione è quasi compiuta. Il signor 
Rewels, uomo di colore, che era stato mandato dal 
Mississipi al Congresso allorquando questo Stato non 
era ancora rientrato nell’Unione, ha dovuto sottopor- 
si ad una nuova elezione. E siccome ne è uscito 
vincitore, egli è aspettato come senatore a Wa- 
shington. Egli sarà il primo uomo di colore che ab- 
bia avuto seggio al Campidoglio. Posteriori annunzi 


nenti era proposto non fu pronunziato. Altri parti- | 
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da Washington fanno sapere che la Georgia è stata 
ammessa al Congresso; che il partito repubblicano 
ottenne il sopravvento nelle elezioni del Nuovo 
Hampshire e che, secondo informazioni provenienti 
da fonte juarista, la insurrezione del Messico sareh- 
be in via di notevole decrescenza. 
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DISPACCI 1ELEGRAFICI 

Madrid 16. — Seduta delle Cortes.  Figuerola 
legge un progetto di legge, col quale domanda l'au- 
torizzazione di negoziare i buoni del Tesoro e il 
residuo del prestito 1868, che trovasi nel portafoglio 
e che è destinato a pagare i crediti che hanno i 
Municipi verso il tesoro. 

Dice che il disavanzo del 1868, 1869 e 1870 
sarà coperto dal prodotto della vendita dei buoni del 
tesoro. Annunzia che il governo venderà le miniere 
di Rio Furto e di Almaden, non che le saline di 


Torreviejea. 


soro sia già stata realizzata coll'istituto di credito di 
Lione. 
BORSA DI PARIGI 
del 16 marzo 
113 per 100... 
Consolidato inglese.. 
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Corre voce che l'operazione dei buoni del Te- 
} 


Giovanni, non che dei signori Filippo e Pao- 
lo Santini del fu Francesco domti in Civ- 
tavecchia. 

Si deduce a publica notizia per tuiti 
gli effetti legali che gl’ istanti sotto il gior- 
no 15 corrente marzo nella Cancelleria del. 
4° Turno del Trib. civile di Roma, hanno 
messo formale rinuncia alla eredità del di — 
poro zio paterno Giuseppe Santini morto in 
lRoma il giorno 21 Decembre 1569 s. p. dei 
diritti che gli spettano pel godimento della 
porzione fidecommissaria di cni il detto de- 
funto usufruiva a forma dol testamento del civ. 
defonto Giuseppe Santini Seniore, e di ogni 
altro diritto, azione e ne, 

Mariano Baldassarini proc. 


li 9 Marzo corrente, 


in Roma piazza di | 
del sott. Proc. Gio. 


emo Trib. civile di Velletri 

Ad istanza del sig. Luigi Lattanzi dom. 
a Velletri si notifica al sig. Antonio Tata 
a forma del $ 484 del rezolamento di pro- 
cedura civile, che l'Ecemo Trib. nell'u- 
dienza dell’41 febraro 1870 confermò la s 
tenza interlocutoria emanata dall' Illmo sig. 
Assessore legale di Velletri nell'altra udien- 
za 4ò giugno 1869, modificando soltanto la 
formola del giuramento suppletorio, onde cc. 
Per Filippo Gambini proc. 

A. Farsetti coll. 


cioè 


e la via della |» 
Si deduce a publica notizia che sotto dea vada 
il gio 4. del corrente Marzo è stata emes- 
sa dalla Cancelleria del 2° Turno del Tri- 
bunale civile di Roma, dal sig. Gaetano 
Nannerini formale rinunzia alla eredità del 
defunto suo genitore Giuseppe Nannerini: 
G. Cesare Gabrielli- Vasselli. 


Si rende noto agl’ interessati nell’ ere- 
dità del fu Achille Bigliocchi Mei di Mon- 
terotondo, averla i figli Fausto, Luigi e 
Paolo, ossia la ved. loro madre tutr. e cu- 


Rotonda coi numeri 4, 2, 


Rinnovazione 


nante con i sudescritti casamenti, 
pubblica, salvi ec. Il numero 5 segna altro 


Cosimo Ferrantini proc. rot. 


VENDITA GIUDIZIARIA 


In seguito di Sentenza dell Ecemo Trib. 
di Roma Primo Turno . 
Novembre 1869 a favore de 
oacchino e Carlo fratelli Rappagl.o 


{7 
ge. Andrea, 
domti 
in casa 


Battista U golini che li 


bana situato in Roma palazzo del Sacro Mon- 
te di Pietà si procederà per 1 
blico incanto alla vendita giu 
giore è migliore offerente del qui appresso 
descritto fondo con tutti » singoli annessi, 
connessi, comodità, © diritti qualsivogliano. 


20 del pub 
iziale al mas- 


Grande fabbricato situato nella città di 

. Albano composto di numero 5 casamenti 
riuniti tra loro © comprende in p; 

del Vescovato, in parte la via d 


te la via 
S. Paolo, 


Sulla via del Vescovato il detto grande 
casamento viene distinto coi numeri 


Ta 78, 


ia di S. Paolo coi numeri 1, 2, 
9, 4, 5, 6, 7,8, 9, 40, 41, 42, 43, 44, 13, 
46, 17, 18, confinante da tutti i Tati 
l’altro sud. casamento, e sulla via della 


con 


3A, 4, conli- 
la strada 


un piccelo cortile, di due scoperti, oltre l'or- 
to di sopra indicato, ed il vicolo segnato 
col n. 77; e tre piani superiori. Il piano 
terrero è quasi tutto destinato a botteghe, 
specialmente nelle vie del Vescovato, € di 
S. Paolo. La bottega per altro segnata col n.4 
in detta via di S. Paolo, benchè faccia parte 
dello stesso casamento, appartiene ai fratelli 
Bassetti e perciò viene esclusa dalla. pre- 
sente vendita giudiziale. Il casamento sulla 
via del Vescovato coi numeri 78, 79, $0 e 
81 è gravato dell’ annuo canon 4148 
a favore d eredi di Salvatore Uber. L'Or- 
to viene gravato di se. 16. 50 canone a fa- 
vore della Ecema Casa Costaguii. Altro ca- 
none di sc. 5 a favore del Ven. Monastero 
di S. Alessio di Roma gravita la cascita en- 


ta. tro il cortile, e finalmente altro canone di 
iorno di mercoldi 23 Marzo 1870 al- Ba a favore dello stesso Monastero 
le ore 11 ant. nell'Oficio della Depositeria Ur- comprende la casa in via di S. Paolo nu- 


3,4, 5, 18,90 10. 

Tutti i locali ‘di sopra descritti e com- 
presi nella presente vendita defalcati i quat- 
ro canoni sono stati dal Perito giudiziale 
. Giuseppe Verzili architetto ingeznere 
stimati per un valore di sc. 15957. 50 pari 
a L. 85771 e 56. 

Nella Cancelleria del Tribum; avanti il 
Primo Turno sotto il giorno 9 Febbraro 
1870 al fasc. n. 1861 dell'anno 4868 trovasi 
prodotto il capitolato, l'estratto autentico 
delle iscrizioni ipotecarie e dei registri con- 
su rii. 

Il primo prezzo, sul quale verrà aperto 


79, 80, 84, 82, 83, 84 e 85 confinante coi l'incanto sarà quello superiormente enun- 

beni degli eredi Sannibali, eredi Marberi, il ciato di sc. 15957. 50 valore attribuito; 

Seminario vecchio di Albano, e la strada dal sud, sig. Verzili Perito a forma della 
sua pe prodotta avanti il sullod. Primo 


Turno al relativo fascicolo della causa. 
Affisso li 14 Febb. 1870. 
Gio. Batt. Ugolini proc. 
Pietro Reggiani curs. 
presso i Trib. civ. di Roma. 


Barometro Umidità Stato del cielo tO mmilieznalo Vento 
CITA in millimetri Termometro do-declpi 5 direzione METRORE AVVENUTE DAL MEZZODÌ PRECEDENTE 
ridolto a 0 cemizrado di Apia 
0 al liv. del mare cielo scoperto massimo minimo 
È asi o | 
165.3 + 06 | + 130. ti | 
16 Marzo ki S n 
Ù à 
= = E ———__—-—==>;> 
ANNUNZI GIUDIZIARII ratr, Flavia Ramarini accettata col benefi- ingresso nel muro di fraita per entrare nel- AVVISI DIVERSI 
cio della legge e dell'inventario compilato l'Orto egualmente di proprietà del debito- = 
= dal Frosi Noî, in Monterotondo li 42 Febr. re, e compreso nella vendita giudizi sl soubsri i 
Lasa 5 sottoscritt to in cogni- 
ti ian pp. come da dichiarazione emessa in Cancell. Il detto grande fabbricato è composto To cene Seoul Ia Cagli 
All istanza d aolo Santini del fi el Primo " Prib. civ. di Ro: di più " e e | vai pie: 
d istanza del ptini del fu | del Primo Turno del Trib. civ. di Roma li piani terreni con cantine sottoposte, di RE E IR e 


negozianti di questa città con una cambiale 
di scudi ottanta creata diecisette anni in- 
dietro, © che si pretende accettata da lui, 
dichiara che la delta cambiale è falsa, + 
diffida ch.unque a riceverla, onde non sia 
tratto in inganno. 
Roma li 16 Marzo 1870, 
Giuseppe Rosati successore di A. Se- 
retti via del Corso n. 400. 
Giuseppe Pistoni proc. 


SALUTE 


ENERGIA 


La dolce REVALENTA ARABICA Lu 
Barry di Londra, guarisce senza. medi- 
cine, nè purghe, nè spese !e dispep 
gastriti, gastralgie, ghiandole, ventosità, 
acidità, pituita, nausee, flatulenze, v0- 
miti, stilichezza, diarrea, tosse, #sma, 
tisi, ogni disordine di stomaco, gola, fia- 
to, voce, bronchi, vescica, fegato, reni, 
intestini, mucosa, cervello è sangue. Sono 
constatate le numerose guarigioni ottenute 
con questo farmaco. Più nutritiva della car- 
ne, essa fa economizzare 50 volte fl suo 
prezzo in altri.rimedi. In scatole : 114 di 
kil, 2 fr. 50 c.; 112 kil. 4 fr, 50 c.; 4 Lil 
8 fr.; 42 kil. 65 fr. Du Barry e C., 
via Oporto, Torino, provincia presso 
i farmacisti e i droghieri. Anche la. Ke 
lenta al cioccolatte, scatole per 42 tazz 
fr. 50 c.; per 24 tazze 4 fr, 50. c.; per 4 
tazze 8 fr.; per 288 tazze 36 fr. 

Vendesi nella farma inglese di N. Si- 
nimberghi via tina, A. Brown c figlio, 
inglese via Fontanella Borghese 5 
abuino 106, L. e S. Desideri a Tor San- 
. guigna ed alla farmacia della Minerva. 


A mettere in avviso gli utenti della 
Revalenta Arabica contro le falsificazioni 
che si fanno della medesima, sono avvertiti 
a provvedersene direttamente nella Casa di 
Torino, o nei spacci che la Ditta proprie- 
taria fa riconoscere con appositi annunzi. 
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ROMA — NELLA TIPOGRAFIA DELLA REVERENDA CAMERA APOSTOLICA 


| 


orgia è stata 
repubblicano 
del Nuovo 
provenienti 
sico sareb- 


. Figuerola 
manda l'au- 
Tesoro e il 
1 portafoglio 
e hanno i 


69 e 1870 
ei buoni del 
le miniere 
; saline di 


ni del Te- 
li credito di 
i 


94 67 


ARE 


_—= 


o in cogni- 
n conosce, 
da alcuni 
na cambiale 
Le anni in- 
ata da lui, 
è falsa, è 
de non sia 


re di A. Se- 
0, 
proc. 


A 
ABICA Du 


enza medi 
dispepsie , 
ventosità , 
lenze, vo- 
se, asma, 
gola, fia- 
gato, reni, 
gue. Sono 
ni ottenute. 
i della car- 
Ita il suo 
ole : 4114 di 
c.3 4 kil 
e C., 2) 
ja presso 
la Reva- 
12 tazze 2, 
c.; per 4 


se di N. Si- 
ne figlio, 
rghese 50 
a Tor San- 
nerva, 


tenti della 
Isificazioni 

o avvertiti ' 
Ma Casa di 

a proprie- 
annunzi. 


fo 
Il prezzò di assbbiazione.« 


In dn lire 38. Un sem. lire 17 c. 50. Un trim. lire9. 


Per un trinîà io 


Prezzo di un numero del Giornale a dettaglio cent. 28. 


agarsi anticipatamente è il seguente : 


d Stato Pontificio, franco di posta lire 11. 
All'estero, secondo lo tasse postali stabilite per i diversi Stati. 


Gli atti del Governo inseriti nel Giornale di Rggft dh 


Le lettere, i pieghi, i gruppi, come anche le i 
che si volessero pubblicare , devono essere ai 
amministrazione del Giornale via della Stamperia 


Venerdì 18 Marzo 
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GIORNALE DI ROMA 


ROMA 18 Marzo 
AME 


La Santità” pi Nostro Sicnore, sul mezzo- 
giorno di oggi, accompagnata dalla Sua No- 
bile Anticamera, è discesa nella Basilica 
Vaticana a far la Visita per lucrare 1° Indul- 
genza della Stazione. In quell'ora la Con- 
gregazione Generale tenuta dai Padri del Con- 
cilio Ecumenico crasi terminata, e gli Emi c 
Ruini Signori Cardinali, unitisi al Santo Papre; 
Lo hanno, secondo l'usato, collegialmente se- 
guito nella Visita, come han fatto 
Rmi Patriarchi, i Primati, gli Arcivescovi, i 
Vescovi, gli Abati, e gli altri Padri Conciliari. 
Grandissimo era nella Patriarcale il 
dei fedeli. 


pure i 


concorso 


-cBDece— 


La Santità” pi Nostro Sicyone, memore degli 
antichi servigi resi alla S. Sede dal Conte di Mon- 
talembert, testè defonto, ha ordinato che per sulfra- 
garne l'anima si celebrasse un Funerale nella ven, 
Chiesa di Santa Maria in Traspontina. 

La sacra cspiatoria cerimonia ha avuto luogo 
alle ore dieci di queste mattina, e la Santità” 
Sua vi ha assistito dal coretto. Ha pontificato li Mes- 
sa di Requie |’ Illmo e Rmo Monsignor Albe 


ni, 


Vescovo di Ascoli, il quale ha fatto pure 1° Assolu- | 


zione sopra il Tumulo. 
—-pece-. 


I Monaci Camaldolesi 
ufficiano sul monte Celio, celebrarono sabato, AU di 
questo mese, la festa del Sommo Pontefice e Dottore 
Gregorio il Grande, il quale del sontuoso paterno palagio 
formò l'abitazione pe’ Monaci Benedettini di cui vesti 
l'abito e poscia divenne abate, e V' innalzò l indicato 
tempio, che volle dedicato a Dio in onore di S, Andrea. 
La festa fu soleunizzata con istraordinaria pompa, poi- 
chè ne fu magnifica la paratura , assai spiendida la 
luminaria, c scelta la musica, che accompagnò le sacre 
funzioni, e fu diretta dal maestro cav. Gaetano Ca- 
pocci. 

Alla Messa pontificò l'JIlhîo e Rio Monsignor Ro- 
dilossi, Vescovo di Alatri, assistendovi in trono l' Emo 
e Rio Signor Cardinale Quaglia, titolare della detta 
Chiesa. Alla Compieta poi pontificò |’ Illo e Rio 
Monsignor Reinier, Vescovo di Feltre e Belluno. 

Molti Vescovi, Abati, Prelati e Sacerdoti del- 
l'uno e dell'altro clero vi si condussero a celebra- 
re l’ineruento sacrifizio, e straordinario fu il nume- 
ro de’fedeli, che vi accorsero adevotamente visitare 
quel sacro edifizio, che racchiude grandi memorie 
ceclesiastiche , fra le quali sono a ricordare le 
tre Cappelle od Oratori di Santa Silvia, madre di 
S. Gregorio, di S. Andrea Apostolo e di S. Barbara, 
dove conservasi la marmorea tavola, sulla quale è 
tradizione che il. Santo Pontefice imbandisse quo- 
tidianamente la mensa ai poveri, che venivano 
pellegrinanti a venerare la tomba del Principe degli 
Apostoli. 


ade. 


Il Ministero del Commercio, Belle Arti, Indu- 
stria, Agricoltura e Lavori Pubblici ha compilato }il 
consueto Specchio dimostrativo delle Licenze da es- 


s nella Ven. Chiesa che 


so rilasciate, durante il trascorso anno 1869, per la 
estrazione di oggetti di Belle Arti, antiehi e moder- 
ni, secondo le stime fatte ‘dagli Assessori della Pit- 
tura e Scultura. Dal detto Specchio appare che, ad 
outa delle attuali condizioni de'tempi, lavno dato 
essi un prodotto nel 1869 da stare al paragone di 
quello avuto negli anni antecedenti. 

Risulta pertanto dal detto documento che nel- 
l'anno 1869 si è fatto luogo alla estrazione di. pit- 
ture antiche per l'ammontare di lire 49,776: 00, e 
di pitture moderne per la somma di lire 875,938,00: 
di sculture antiche per lire 28,634: 00, e di scul- 
tare moderne per lire 1,378,094: 50. Le quali som- 
me danno un totale di lire 2,332,442: 50. 
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NOTIZIE DIVEI 


Allo scopo di unire la Francia al litorale al- 
gerino e questi all’ Egitto, è stata conchiusa in Fran- 
cia una convenzione per l'immersione di una nuova 
corda sottomarina. 


Arpa 


Ecco il giudizio di alcuni giornali ivglesi rela- 
tivamente al bill sui terreni d’ Irlanda. 

Il Times presume che le ultime risoluzioni del 
ministero emergono da ciò che dissero nell’ ultima 
seduta sir Robert Collier c -Dowse. Essi mostrarono 
la necessità di fissare un Imite a reclami che ri- 
guardano il tempo passato; e poscia sir Robert Col- 
dichiarò che il governo era pronto a consentire 
di introdurre quelle parole che rendessero meglio 
l’intenzione di lizzare, come egli espresse, le 
usanze di Ulst 
ce che l'uso di pagare un compenso ad un fittaiuo- 
lo che esce dal podere è legittima e deve avere pie- 
no effetto. 

Per se stessa tale disposizi 
simile costumanza essendo ora 
questione pratica riduce a quanto ammonterà il 
compenso da stabilirsi, come se ne potrà assicurare 
il pagamento; ma su questo il bill lascia all’oscuro. 

Il Daily News pensa che le obbiezioni poste in- 
nanzi dal dottor Ball e M 
bill di qualsiasi definizione. sui diritti del fittaiuolo 
meritano di essere ponderate. Affaticandosi per le- 
galizzare gli usi, si cade nel pericolo di dare effetto 
e permanenza di legge non al vero uso invalso, ma 
alle capricciose usanze che nel fatto esistono fra 
l'una proprietà e l’altra e talora in una stessa pro- 
prietà secondo il carattere e lc vedute del padre e 
del figlio o degli agenti. Dar legge conforme allo 


+ La clausola com’ è attualmente di- 


indica nulla, 
legittimata. La 


rente. Le varie usanze del prese rappresentano so- 
lamente il grado di abilità colla quale il possessore 
si difese dall’ arbitrio del padrone. 

Il Post è d’ avviso che Chichester Fortescue ha 
sufficientemente dimostrato come sarebbe assoluta- 
mente impolitico e quasi impraticabile, in un paese 
nel quale le qualità dei terreni, e le abitudini di 
pensare ed operare sono così infinitamente varie co- 
me in Irlanda, l’ applicare uo uniforme e simmetrico 
sistema di legge. Ulster, pel suolo e pei costumi, e 
diverso dagli altri retti. Adottando un sistema 
uniforme si aggiungerebbero nuove complicazioni e 
difficoltà a quelle che già esistono, 


Il Telegraph ritiene che se fosse definito il di- 
ritto del fittaiuolo come qualche cosa di diverso dal 
costume locale, e fosse emanata una regola generale, 


guire, sulla mancanza nel 


spirito del costume irlandese è una cosa ben diffe- | 


f 


! per 1° Ir 


verrebbero inilitti gravi danni a molti padroni, e si 
commetterebbe un’ ingiustizia per tutti. 

Il diritto del fittainolo irlandese non può essere 
definito. Il suo valore varia colle circostanze locali 
e deve essere esaminato dalle Zand Courtes e non 
« definito » arbitrariamente in un letto di Procuste 
che si chiama statuto parlamentare. 

Lo Standard dice che più la discussione pro= 
cedè, più si fè evidente da ogni parte la determina- 
zione di accettare il bill procurando di migliorarlo, 
ma nello stesso tempo diventa anche sempre più 
chiaro che il bill fu formato in fretta, e quindi sol- 
tanto un’ accurata revisione con molti emendamenti 
potrà renderlo tollerabile ai padroni, vantaggioso al 
fittaiuolo, conforme alla giustizia sociale cd al pro- 
gresso dell’agricoltara. 

Dopo una discussione di quattro sedute, la Ca- 
mera dei Comuni d' Inghilterra votò , alla maggio- 
ranza di 442 voti contro 11, la seconda lettura del 
bill sulla proprietà fondiaria in Irlanda. Risulta da 
questa votazione che le idee generali del bill sono 
accettate da tutte le frazioni. Disracli si è infatti di- 
chiarato favorevole ad una seconda lettura , benchè 
creda che parecchie disposizioni dovrebbero esser 
modificate quando si discuteranno gli articoli. 

I soli opponenti che il bill di Gladstone abbia 
iocontrati sono alcuni deputati dell’ Irlanda. Senza 
negare che il governo abbia avuto buone - intenzioni 
gli oratori irlandesi si diehiararono persuosi che il 
provvedimento progettato nénSgaet a soddisfare 
gli irlandesi, perchè non accorda loro la fissità del 
fenimento ; esso non istabilisce un sistema generale 
nda e solo accorda alcune indennità pel 
male che faranno i proprietarii, 

Ciò che domanda il popolo irlandese, disse John 
Gray, è di poter prendere radice nel suo paese, è 
che il fittavolo non possa venir espulso se non per 
autorità della legge, e quando sia ben dimostrato 
che egli non mantiene le sue promesse, che non vuol 
pagare il prezzo del fitto. 

È certo spiacevole che la popolazione irlandese 
inasprita da lunghi patimenti, abbia concepito inat- 
tuabili speranze. Ma è hen evidente che, per. cer- 
care di soddisfarli, il governo inglese e la Camera 
dei Comuvi non possono giungere fino ad imporre 
un modo di fitto ed una perpeluità di possesso 
che sarebbero l' abolizione dei diritti di proprietà. 

L'insieme dei provvedimenti proposti da Glad- 
stone è calcolato per diminuire gli oneri che pesa- 
no sui fittavoli irlandesi, per proteggerli contro le 
esigenze arbitrarie, per permettere loro, in una pa- 
rola, di vivere sul loro suolo nativo in condizioni 
accettabili ; egli potrà ricevere qualche miglioria 
uei particolari ; il suo principio non potrebb' essere 
cambiato, perchè è evidentemente conforme alla giu- 
slizia, 


Liggiamo nei fogli di Vienna del 13 marzo: 

A quanto assicura il Morgenp. , il governo è 
venuto ad una decisione riguardo allo scioglimento 
della vertenza galiziana. Siccome i deputati  del'a 
Gallizia non sono in grado di guarentire che le 
concessioni eventualmente approvate dalla Rappre- 
sentanza dell’ Impero appariranno suflicienti alla Die- 
ta galliziana, il governo non pensa per ora di pre- 
sentare la risoluzione al Consiglio dell’impero per 
la trattazione definitiva. Il Governo comunicherà 


| prima alla Dieta galliziana le concessioni che egli è 


in grado di fare, e le chiederà un voto sul propo- 


sito. Ottenuto che siasi un accordo fra il governo 
e la Dieta, questo componimento verrà sottoposto 
all'approvazione delle Camere. 

Le concessioni del governo bbero queste : 
Il Luogotenente sarebbe responsabile verso la Giuu- 
ta provinciale riguardo agli affari amministrativi © 
verso la Dieta per quanto concerne la legislazione; 
verrebbe assunto tra i consiglieri della Corona un 
ministro per la Gallizia ; si affiderebbe alla Dieta 
l’ insegnamento, le disposizioni di polizia penale ed 
un’ altra parte meno rilevante della legislazione. Con 
queste importanti concessioni, il governo spera di 
soddisfare le esigenze della Dieta galliziana. 

— Togliamo da un carteggio di Vienua della 
Triester Zeitung : La Commissione della Camera dei 
deputati per le strade ferrate tenne la sua prima 
seduta già il 12 com. Vi si trattò anzitutto 
dei due disegni di legge del governo sulla costru- 
zione delle linee Villaco-Tarvis e Tarvis-Gorizia. 
Nella discussione generale, i dep. Klun, Bar. Ku- 
beck, Lohninger e Mayer si pronunciarono deci 
mente nel sensò che la ferrovia del Predil non deb- 
ba finire a Gorizia, ma essere continuata sino a 
Trieste. Il ministro de Plener si dichi d' accor- 
do con quest'idea, facendo rilevare |’ importanza 
d'una doppia comumcazione ferroviaria fra ‘Trieste 
e l'interno deli’ impero. Dopo lunga discussione, fu 
deliberato a pieni voti che il progetto governativo è 
da emendarsi nel senso che la ferrovia del Predil 
debba essere costruita sino a Trieste. Indi fu eletto 
relatore per i progetti Villaco-Tarvis e Tarvis-Go- 
rizia ( concerneote Trieste ) il dep. Tunner , consi- 
gliere ministeriale. È sperabile che la quistione re- 
lativa alla ferrovia del Predil venga in discussione 
alla Gamera dei deputati fra otto o dieci giorni. 

La stessa Zriest. Zeit. nota in questa circo- 
stanza che la memoria, con cui il ministero accom- 
paguava il disegno di legge per la costruzione d’ una 
ferrovia da Tarvis a Gorizia, non manca di far ri- 
levare che per la comunicazione fino a Trieste ed 
al mare, l’abbreviamento mediante la cortruzione 
d'una diretta linea ferroviaria da Gorizia per il 
Vallone a ‘Trieste può essere ancora aumentato. di 
due miglia. 

— Leggiamo uella Corresp. gen. autrichienne : 

In faccia alle voci sparse da parecchi giornali sul- 
l'occupazione delle colline di Malo e Veli Brdo e 
sull’espulsione de’Montenegrini dalle medesime , in- 
formazioni autentiche ci permettono d’affermare che 
queste dicerie sono prive di fondamento. Non solo 
non ebbe luogo il menomo movimento militare in 
questo senso, ma non fu pur pronunciata nè da Der- 
visch pascià, nè da chicchessia, una sola parola che 
potesse legittimare tali voci. La più profonda pace 
regna tra gli abitanti d’ambe le parti. 

— La giunta per la risoluzione dei Polacchi ac- 
cettò la proposta di lasciare alla Dieta Galliziana il 
diritto di legislazione riguardo |’ ordinamento delle 
Camere di commercio, delle Casse di risparmio, e 
respinse la proposta che la Dieta decida circa gl’isti- 
tuti di credito, di assicurazioni e di banche. 

—Si ha da Pest 12 marzo: 

La quistione di Fiume si ridesta a quell’inte- 
resse che merita per tutto il regno. Alla Camera 
dei deputati nella seduta d’oggi il deputato Varady 
presentò un telegramma da Fiume, il quale domnan- 
da che venga ultimata la. quistione di Fiume, ove 
negli uffici di finanza vennero oggi stesso affissi gli 
stemmi colle iscrizioni croate. Si domandò venisse 
tenuta apposita seduta nel pomeriggio stesso, per 
teminarla con quest'oggetto. 

Il dep. croato Suhay propose che terminate le 
discussioni sul preventivo, l’oggetto venisse pertrat- 
tato simultaneamente dalla Dieta di Pest e da quel- 
la di Zagabria. Sorvenne l’osservazione non averne 
diritto la Dieta croata, essendochè, secondo regio 
rescritto, la Dieta croata non può intromettersi in 
discussioni relative a Fiume ed al suo territorio. Il 
dep. Deàk favoreggiò la proposta Suhay appoggiata 
da due membri della destra, mentre quelli della si- 
nistra propendevano per Varady. Finalmente venne 
accettata dalla Camera la proposta del ministro pre- 
sidente conte Andrassy, il quale espose doversi quan- 
to prima esaurire l'elaborato della delegazione re- 
gnicolare. Osservò che dopo l’apertura del canale di 
Suez abbia assuota grand’importanza l’istituzione in 


Fiume dei dicasteri commerciale, e della marina cede 
trale ungarica. Dovendosi, egli soggiunse, quest'oggi 
nelle ore pomeridiane riunire le varie sedute delle 
speciali sezioni, sarebbe du tratlarsi quest'importane 
tissimo oggetto, tosto terminate le discussioni in cor- 
so del bilancio. L'adesione fu generale. 


3 sep 


I giornali vienuesi hunno per dispaccio da 
Berlino, 10: 

In seguito alla jproposta del conte Lehndorfî , 
che il Reichstag interroppa la seconda lettura della 
legge sul Codice penale e passi tosto alla terza let- 
tura della prima parte (che contiene la quistione 
della pena di morte) il conte di Bismark fece la se- 
guente dichiarazione : « Il Consiglio federale desi- 
dera la discussione di tutta la legge e si deciderà 
poi a tentare un accordo, se già sin d'ora il Con- 
siglio non ha cambiato idea. » 

La proposta di Lehudorff è stata rispinta. Col- 
l'approvazione di quella proposta sarebbe stata de- 
cisa la sorte della legge. 

— Si ha da Berlino, 12: 

Nei circoli parlamentari, corre voce che una 
proposta federale,. relativa alla partecipazione della 
Confederazione del Nord uell’ impresa della ferrovia 
del San Gottardo, verrà quanto prima presentata al 
Reichstag. 

Nella seduta del Reichstag, a proposito della 
discussione del bilancio del 1874, il signor Delbruck, 
ministro di Stato, ha dichiarato che il prestito fede- 
rale e la legge di cousolidazione verrebbero presen- 
tate, nella settimava prossima, al Reichstag. Esli ag- 
giunse che la questiove delle Banche non potrebbe 
essere regolata che iusieme alla questione monetaria. 

Nessuna proposta verrà presentata, quest'anno, 
sui prestiti a premi. x 

La seconda lettura del bilancio ebbe luogo in 
seduta plenaria. 

Il signor Kryger, deputato dello Schleswig, pre- 
sentò al Reichstag una mozione concernente la que- 
stione dello Schleswig, pregando il presidente di ag- 
giungere la sua mozione all'ordine del giorno. 

Il presidente vi si ricusò , perchè, secondo il 
regolamento, una proposta non può venir posta al- 
l’ordine del giorno se uon è appoggiata almeno da 
quindici membri. . 

L’ incidente non ebbe seguito. 

— IPrussiani stanno visitando la costa arabica 
colla speranza di ottevere un posto conveniente per 
aprire un nuovo porto e stabilire così una stazione 
prussiana. 

—Leggiamo nella Patrie del 15: 

Riceviamo da Monaco, 12, lettere che confer- 
mano le informazioni che abbiamo già date e vi ag- 
giungono alcuni nuovi particolari. 

Il conte di Bray ha avuto l'11 una conferenza 
con parecchi dei priucipali membri del Corpo diplo- 
matico, fra i quali si cita il rappresentante della 
Francia e quello dell'Inghilterra, e tenne loro un 
linguaggio conciliante che permette oggidi di dichia- 
rare in modo certo che la crisi in.Baviera non pro- 
vocherà nessuna complicazione europea. 

Sembra che il gabinetto attuale, rimanendo in 
buoni termini colla Prussia, manterrà l'autonomia 
assoluta del regno. Il ministro della guerra diede 
agli ufficiali-generali, venuti al suo ultimo ricevi- 
mento, le assicurazioni più formali a questo riguar- 
do. Queste dichiarazioni produssero buona impres- 
sione nell’esercito, di cui è molto importante rispet- 
tare i sentimenti ed il patriottismo. 
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Il Times ha da Pietroburgo 10 marzo: 

Una gran parte?dei 400 o 500 arrestati nel 
gennaio per complicità nella cospirazione socialista, 
furono rimessi in libertà, 1 più di essi però furono 
costretti prima a firmare una dichiarazione, con cui 
si obbligano ad abbandonare il luogo dove orà la 
Commissione sta investigando. Centoventi, corfipresi 
alcuni ufficiali dell’esercito, son tuttavia in prigione. 
In conseguenza delle continue macchinazioni de par- 
tito socialista, il Ministero dell'interno ha ordinato 
che l’ukase imperiale del 19 febbraio 1863; chiù prò- 
clarbava l'affrancamento dei servi, venga spafeb iù 


tutte le provinele dell'Impero. Cinquantamila copie 
son già stampate per tale scopo. 


- -DA60-4M 


È stato presentato alle Cortes spagnuole ut 
progetto di legge che propone la costruzione di sette 
nuove linee con sovvenzione dello Stato e che met- 
terebbero in comunicazione le città principali della 
Spagna. 

— of 


Leggesi nel fogli svizzeri : 

In corelazione alla nota che il Cancelliere fede- 
rale della Confederazione della Germania del Nord ha 
diretto in data 30 gennaio all' ambasciatore svizzero 
in Berlino circa alla strada del San Gottardo , il 
Consiglio federale fa incaricato il colonnello Ham- 
mer di comunicare al conte Bismark, che le poste- 
riori trattative delle nostre autorità federali coi can- 
toni e colle Società ferroviarie più direttamente in- 
teressati non lastiano più alcu dubbio, che Jfra 
breve giungeranno le obbligazioni per coprire la 
quota del sussidio assegnato alla Svizzera in 20 mi- 
lioni. Ora il termine stabilito per la definitiva assi- 
curazione di tutto il capitale di sovvenzione avvici- 
nandosi sempre più (è al primo maggio), deve il 
Consiglio federale desiderare che anche le altre parti 
prendano le definitive risoluzioni sulle fatte promes- 
se di sovvenzione. Il Consiglio federale poi attribui- 
sce speciale valore ad un procedere a tale riguardo 
corrispondente da parte della Confederazione della 
Germania del Nord, e nel conseguente accordo cogli 
Stati della Germania del Sud. 


_.—- 0-61-f-00-4-04-0- 


Seconde lettere dal Cairo, sir Samuele Baker 
ha riunito a Chartum tutte le forze della sua spe- 
dizione, indi si è posto in marcia per Gondokoro. 
Nella sua relazione ufficiale, sir Samuele si ferma 
con gran soddisfazione sull’ eccellenza del materiale 
del corpo di spedizione in tutte le sue parti. Egli fa 
elogi straordinari delle disposizioni prese durante 
l’ estate da Sceriff pascià riguardo alle vettovaglie ed 
ai mezzi di trasporto. Il principio della spedizione 
gli sembra buono quanto è mai pogsibile, egli spera 
di arrivare a Gondokoro nell aprile, prima che co- 
minci la stagione delle pioggie. 


-_ 0604-463000 —_ 


L'Agenzia Havas comunica il segueute tele- 
gramma ai giornali francesi: 

Nuova-York 13. 

Il dill Sherman che autotizza l'emissione d'un 
prestito di un miliardo e 200 milioni, votato ieri 
l’altro dal Senato, è stato presentato al Comitato 
delle vie e mezzi. Si crede ch'esso sarà modificato 
grandemente o respinto. 

— Si ha da Washington 11 marzo : 

La Camera dei rappresentanti approvò oggi il 
bill di Logren, che riduce la lista degli ufficiali del- 
l’esercito del 33 010. 

— E da Avana, 5 marzo: 

Continua la presentazione degli insorti ; fra 1 
quali un capo con 230 uomini armati. Le località 
del centro dell’ isola si vanno mano mano occupan- 
do. Venne fucilato un volontario che assassinò un 
forestiere. 


—__——_____—__—_—_——z 
NOTIZIE COMPENDIATE 
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Le disposizioni poco favorevoli da cui il Senato 
francese sembra animato relativamente alle riforme 
che gli si domanda di rendere possibili , hanno dato 
alla quistione del potere costituente una importanza 
che pareva non dovesse assumere tanto presto. Così 
si veggono i principali organi della stampa parigina 
trattare tutti la suddetta quistione nello stesso sen- 
‘so. Tra gli altri il Monsteur Universe! si occupa 
sopratutto di enumerare le quistioni che, attualmen- 
te risolute dalla costituzione, devono esserne distolte 
pet rientraré nel dominio delle discussioni legislative. 
Essò parla priniieramente dell’ articolo 12 il quale at- 
tribiisce all’ ittiperatbré il diritto di porte uno 0 più 
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dipartimenti in istato d’assedio, salvo a riferirne al 
Senato nel più breve spazio di tempo. Oggi la Ca- 
rhera elettiva ha il diritto di pretendere d'essere, al- 
ineno quanto il Senato, costituita giudice di una mi- 
sura di tal gravità. L'articolo 27, in forza del quale 
la sorte dell’ Algeria e delle colonie dipende dal Se- 
nato solo, è già condannato dal gabinetto nello stesso 
modo che |’ articolo 57, il quale riserva al governo 
il diritto di scegliere i sindaci anche fuori dei consi- 
gli municipali. Parecchi fra i senatus-consulti che han- 
no modificato il testo originale della costituzione del 
1852 non hanno, al dire del citato giornale, minore 
bisogno d'essere abrogati : tale è quello del 25 di- 
cembre she dà all’imperatore il diritto di presiedere 
il Senato quando lo giudica conveniente e di ordinare 
o di autorizzare, mediante semplici decreti , tutti i 
lavori di utilità pubblica e tutte l’imprese d’interes- 
se generale. Molto a lungo si potrae questa enume- 
razione del Moniteur, il quale conchiude dichiarando 
necessario che il progetto di modificazione costituzio- 
nale annunziato dai ministri sia redatto il più presto 
possibile e presentato senza indugio al Corpo legisla- 
tivo, la cui approvazione è indispensabile. La Patrie, 
invece di trattare parlitamente la presente quistione; 
la esamina nel suo complesso è riesce egualmente 
alla conclusione che uno spostamento del potere co- 
stituente è di assoluta necessità. Ma questo giornale 
ricusa di ammettere che il Senato possa essere ani 
mato dai sentimenti che gli pi una parte della 
stampa. « Noi crediaino, esso dice, che si esagerino 
le esitazioni di questa grinde assemelea, animata da 
un sentimento troppo patriotico e che si fa una idea 
troppo giusta delle difficoltà del momento per voler 
intralciare le riforme reclamate dalla pubblica opi- 
nione e alle quali il governo si mostra tanto sollecito 
di dare soddisfazione ». Quei giornali poi che si preoc- 
cupano meno dei succitati del timore di creare dif- 
ficoltà al ministero parlano in tono anche più alto che 
non il Moniteur, la Patrie, MM Temps, per 
esempio , dichiara che le velleità d’ opposizio- 
ne che sembrano trovarsi in germe nell’ alta 
assemblea sono affatto intempestive. « L’ attitudine 
del Senato, esso dice, non può essere che quella della 
rassegnazione. Esso ha goduto durante 18 anni di 
una iniziativa assoluta e non seppe o non volle farne 
uso. Costituzionalmente, le mutazioni che vanno ef- 
fettuandosi perchè divennero necessarie , avrebbero 
dovute essere compiute da lui; esso avrebbe dovuto 
essere il principio motore del nuovo sistema, ma pre- 
feri di astenersene. In queste condizioni può ben com- 
prendersi che il Senato non piglierà neppure in que- 
sta circostanza la parte dell’ oppositore ». 


Il bilancio federale, distribuito ora al Parlamento 
della Germania del Nord, è diviso iu quattro capitoli: 
uno per la Prussia, uno per la Sassonia, un terzo pel 
Mecclenburgo, e un quarto per |’ Assia; secondo que- 
sto bilancio, il numero dei soldati sotto le armi è di 
circa 300,000. Inoltre il conte di Bismark ha pre- 
sentato al suddetto Parlamento un rapporto sulla si- 
tuazione della marina federale da guerra al principio 
del 1870. Due porti militari furono, com’è noto, 
creati, l'uno a Wilelmshauen, l’altro a Kiel. Il rap- 
porto mette in chiaro come i lavori di fortificazione 
continuino in quest’ ultimo porto. Esso riunisce al- 
tresi numerosi particolari statistici , secondo i quali 
la flotta federale a vapore si comporrebbe in questo 
momento di 38 navi con un armamento di 320 can- 
noni, e 36,452 tonnellate. Sono da aggiungere, co- 
me bastimenti a vela, 3 fregate e 4 briks armati di 
cento cannoni e capaci di 5,863 tonnellate. Finalmen- 
te la marina federale conta attualmente 169 officiali, 
305 meccanici, 3,019 marinai e 38 operai. 

Le notizie che vengono da Stocearda conferma- 
no le generali previsioni sulla imminenza di una vi- 
vissima lotta nel seno della Camera dei deputati del 
Wurtemberg. È tale l’impazienza dell’opposizione 
che non aspettò la risposta del ministro Warnbhuler, 
all’interpellanza sul casus foederis, cioè sul diritto 
d’interpretare il trattato militare conchiuso colla 
Prussia per dirigere un secondo e più vigoroso at- 
tacco contro il ministero, Un dispaccio dell’Agenzia 
Havas avnunzia che i repubblicani federalisti e quel- 
li del partito detto della Grande Germania hanno 
proposto alla Camera di chiedere al governo la ri- 
duzione del tempo di stare sotto le armi e la mo- 
dificazione della legge sul servizio militare. Un di- 


spagcio ai giornali francesi permette di completare 
queste notizie col numero esatto di coloro che sotto- 


scrissero tale proposta. Sono 47 e formano per con- || Sa me 
prop Ù | gli Accademici Tiberini terranno una solenve tornata 


seguenza la maggioranza della Camera. Ecco dunque 
il gabinetto Warubhuler innauzi alle medesime diffi- 
coltà che fecero cadere a Monaeo il principe di 
Hohenlohe. 


I fogli inglesi sono giunti col resoconto della | 


seduta della Camera dei comuni, nella quale venne 
approvato il dill agrario per l'Irlanda. Il 6:42 non 
ha altrimenti incontrato l'opposizione che taluno i- 
veva predetto, Esso fu adottato con 442 voti contro 
11 soltanto. Dalle spiegazioni che hanno preceduto 
lo scrutinio apparisce che tutti i partiti uccettano 
egualmente i principi della legge. Ed infatti lo stes- 
so sig. Disraeli si è dichiarato favorevole ad una 
seconda lettura, comunque egli pensi che molte di- 
sposizioni del Gil! dovranno essere modificate quando 
se ne discuteranno gli articoli in comitato. 1 soli 
opponenti che il 60! abbia incontrato sono deputati 
d'Irlanda. Questi hauno detto di essere pienamente per- 
suasi delle buone intenzioni del governo, ma di credere 
che il progetto non soddisferà gli irlandesi, posciachè 
esso non assicura loro la fizity of tenure, perchè non 
inaugura un sistema generale per tutta l' Irlanda, ed 
in fine perchè il di// si risolve unicamente nell’assi 
curazione di alcune indennità in vista degli abusi d 
proprietari. Intorno alle quali esigenze dei deputati 
irlandesi il Constitotionel formola il giudizio che se- 
gue: € È veramente deplorabile che il‘ popolo ir- 
landese, inacerbito dalle tunghe sofferenze , abbia 
concepite impossibili speranze. Ma è anche evidente 
che per tentare di soddisfarlo il governo e la Came- 
ra dei comuni non potrauno imporre una specie di 


affitti ed una perpetuità di possessi che equivarreb- || 


bero all’ abolizione del diritto di proprietà. Il com- 
plesso delle proposte del signor Gladstone è inteso a 
diminuire gli aggravi che pesano sui fittaiuoli irlan- 
desi, a proteggerli contro esigenze eccessive ed ar- 


bitrarie, a permettere loro, in una parola, di vivere | 


nel loro paese natale in condizioni accettabili. E nel 
progetto potranno anche introdursi delle migliorie 
parziali ; ma quanto al suo principio fondamentale, il 
bill non saprebbe venir mutato, poichè esso è evi- 
dentemente conforme a giustizia ». 

Su questo progetto det resto ‘si pronunzia qua- 
si unanime la favorevole opinione dei fogli di Lon- 
dra, come concorde è pure il sentimento di questi 
nel proporre e nell’ invocare dal governo misure ec- 
cezionali per mettere un fine ai numerosi attacchi 
contro la vita e la proprietà che da parecchi mesi 
si commettono in Irlanda. li signor Gladstone ha 
presentato appunto, come ne aveva fallo promessa , 


un progetto inteso a tutelare in quella parte del re- | 


gno la sicurezza pubblica ; esso contiene presso a 
poco quelle misure che l’ opinione pubblica e i gior- 
vali reclamavano. 

Il governo austriaco continua ad essere preoc- 
cupato delle opposizioni e delle domande che le di- 
verse provincie muovono per chiedere concessioni 
che valgano a mettere al sicuro le loro autonomie. 
I deputati tirolesi che hanno abbandonato il Consi- 
glio dell’ impero quando si è votato l’ indirizzo, hav- 
no presentato una meinoria al presidente del mini- 
stero cisleitano, nella quale hanno formulato appun- 
to alcune domande che avrebbero per conseguenza 
di costituire l'autonomia del Tirolo. 

Le ultime notizie del Messico portavo la data 
della metà di febbraio. Le forze rispettive dei bel- 
ligeranti si guardano senza azzuffarsi; parrebbe anzi 
che gli insorti si sforzassero di evitare un’ azione 
decisiva con Escobedo , -ilquale, malgrado lo scac- 
co che ha subito, trovasi alla testa di 7,600 uomi- 
ni, reputati buona truppa. Iuvece di combattere, gli 
insorti cercano di estendere la cerchia dell’ insur- 
rezione, e perciò il tempo è prezioso. Quanto al 
presidente Juarez, esso , al dire delle informazioni 
che citiamo, si tiene sicuro di vincere colla fermez- 
za e colla pazienza tutti i tentativi dei dissidenti. 
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BORSA DI PARIGI 
del 16‘marze 


13 per 100 ES 
Consolidato inglese......... 


PONTIFICIA ACCADEMIA TIBERINA 
Domenica 20 Marzo 1870 alle ore 4 814 pom. 


nelle sale di loro residenza al palazzo Sabino via 
delle Muratte n. 70. Il Riîo P. Angelo Secchi D. 
C. D. G. discorrerà 


Delle recenti scoperte fatte sul Sole; 
specialmente coi mezzi spettroscopici. 


MINISTERO DEL COMMERCIO E DEI LAVORI PUBBLICI 


Opere di Scienze, Lettere, ed Arti, per le qud- 
lisi è accordata la dichiarazione di proprietà a fok- 
ma dell’Editto dei 23 settembre 1826. 

Una incisione in rame rappresentante |’ interno 
della Basilica Vaticana nell’ epoca del Concilio Vati- 
cano di cui ne ha ottenita la dichiarazione di pro- 
prietà il sig. Paolo Cacchiatelli. 


L'ESPOSIZIONE: ROMANA 


DELLE OPERE DI OGNI ARTE 


ESEGUITE 
PEL CULTO CATTOLICO 
GIORNALE iarnati 


La solenne Mostra , che, Auspice e Patrono 
il Santo Papre PIO IX, nel chiostro monumentale 
della Certosa, presso Termini, si è aperta col giorno 
18 del passato febbraio, ed alla quale han fatto 
concorso gli Artisti di tutto il mondo , richiedeva 
un giornale che ne facesse l’ istoria, ne dichiarasse 
il contermto, ne illustrasse gli oggetti più rilevanti, 
e giovando a fur!a conoscere ai lontani potesse rima- 
nere documento per memoria dei posteri. Al molte- 
plice scopo intende il Periodico che annunziamo , e 
che, fidando nell’ incoraggiamento di quanti amano le 
arti, animosi ci siamo acciuti a pubblicare. 

L'associazione è stabilita per tre mesi, durante 
i quali si daranno in luce tredici Numeri. Se ne pub- 
blica uno ogni mercoledi. Il terzo numero ha ve- 


,duto la luce col giorno 16 marzo. Esso contiene : 


Incisioni — Calice del Santo Papas — Veduta della Sala de- 
gli Esponenti di Lione—Candelliere antico—L' Angelo della 
Risurrezione del Tenerani. 

Testo — Cronaca — Di alcune arti belle minori — Arredi 
Sacri. Paramenti mandati dal Santo PADRE—Pittura. Raf 
faele Sanzio — Scultura. Tenerani — Epigrafi e Senten- 
se — Racconta di 


Presso d' associazione. 


MOMAS o a srinte  a LT 
Id; RAOMIGHO: > in 8 
dala neo ei 8 
Francia, Austria, Inghilterra, 

Germania, Spagna, Belgio, 

BVIZBOrA. gue n din » 9 
‘AMONICA = = coi dio 
Un numero separato . . Cent. 75 


Le associazioni si ricevono in Roma all’Ufficio 
del Giornale posto nel palazzo della Stamperia {Ca- 


| merale N. 11 A,e dai Negoziauti presso i quali sarà 


affisso il presente Manifesto ; fuori di Roma dai li- 
brai che ricevono le associazioni della Civiltà Cat- 
tolica. 


I Signori Esponenti, che hanno interesse di avere 


le loro Opere sncise ed illustrate, si potranno recare 
al predetto Ufficio del Giornale dalle ore undici an- 


| timeridiane all’ una pomeridiana di ogni giorno, ec- 


cetuati i festivi, ove riceveranno gli opportuni schia- 
rimenti. 


Nell’ istesso Ufficio potranno recarsi quei Signori, 
i quali desiderassero inserire nel Giornale annunzi 
commerciali. 
Roma 17 marzo 1870. 
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ANNUNZI GIUDIZIARII 


In nome di Sua Santità Papa Pio Nono 
felicemente regnante 
Tribunale civile di Roma 
in Ecclesiastico. 

Nella causa in prot. dell anno 1863 sot- 
to il n. 152 vertente fra 

La nobil donna sig. Contessa Flavia An- 
dosilla Teloni domta in Roma nella via del 
Corso n. 293 rappta dal proc. rot. sig. Pier 
Luigi Marchetti a Ici deputato dalla Pia 
Congregazione di S. Ivo attrice da una 
parte ; 

Ed il Ven. Monastero del SSmo Cuore 
di Gesù în S. Rufina di questa città, e per 
esso la Rma Madre Agnese Gerardi Supe- 
riora ivi domta in d. Ven. Monastero di SS 
Rufina e Seconda rapp. dal proc. rot 
Vincenzo Lulani; non ch 

Il sig. Girclamo Reggiani quale erede 
della fu Caterina Mercandetti dom. in via 
del Governo vecchio n. 94 rapp. dal proc. 
di collegio sig. Raffaele Buglioni; e 

La conservazione delle ipoteche di Ro- 
ma per ogni effetto di ragione, e per essa 
il sig. Avv. Filippo Gioazzini conservatore 
nel palazzo Odescalchi in piazza SS. XII 
Apostoli succeduto all’ in allora conser 
tore delle ipeteche predette sig. Avv. E 
rico De Dominicis ora defonto, d’officio in 
piazza Borghese contumace ed in via di 
chiamata in causa; 

Il sig. Angelo Luchini proc. di collegio 
qual curatore deputato ai futuri chiamati 
al fedecommesso istituito dalla bo, me. Mons 
Angelo Andosilla dom. in via dei Portoghesi 
n. 48 rapp. da se medesimo; 

Sig. Fedele Teioni dom. in via delle 
Coppelle n. 37 contumace; 

Signora Contessa Caterina And»silla Te- 
loni domta in via del Gesù n. 57 contumace; 

Sig. Alessandro Giuliani d marito 
e legittimo ammre ivi pure dom. egualmen- 
fe contamace ; . 

Signora Contessa Artemisia Teloni domta 
in via in Arcione n. 406 contumace; 

Sig. Canonico D. Vincenzo Teloni, Giu- 
seppe © Luigi Teloni e Niccola Fanelli ci- 
tali per affissione ed inserzione in gazzetta 
stante l’ incognito loro domicilio, egualmen- 
te contumaci, dall'altra parte 

Su!l istanza dall'attrice promossa del 
seguente tenore = Sentir ordinare che a tut- 
te spese dei citati Ven. Monastero ed ere- 
di Mercandetti si proceda ev integro alla 
iscrizione di una nuova denunzia del vin- 
colo fidecommissario sui beni già descritti 
nelle precedenti denunzie © situati nel cir- 
condario di Roma, e per qualunque difficol- 
tà o impedimento di fatto © di diritto che 
a ciò si opponesse in qualunque modo e 
così pure per tutti gli effetti pei quali que- 
sta nuova iscrizione da assumersi oggi er 
integro non potesse più avere la stessa ef- 
ficacia delle altre che sono stato nullamen- 
te cancellate, sentir condannare in solidun 
tanto il citato Ven. Monastero di S. Rufina 
quanto l'eredità dela defunta Caterina Mer- 
candetti in persona del citato sig. Girolamo 
Reggiani asserto erede della medesima alla 
prestazione del quanti interest ed all’emen- 
da di Intti © singoli danni intrinseci ed »- 
strinseci a favore della istante e di ogni al- 
tro avente interesse al fedecommesso An- 
dosilla per non essersi conservata nella pri 
mitiva sua efficacia l'antica iscrizione del 
vincolo fidecommissario, ma iersi invece 
cancellata nullamente in virtù di una re- 
giùdicata provocata collusoriamente e infetta 
da vizio d’ infamibile nullità; e sulle pre- 
‘messe cose rilasciarsi ogni opportuno o:di- 
ne esecutorio anche diretto al sig. Conser- 
vatore delle ipoteche di Roma, ed emanarsi 
ogni altro decreto ec. 

Vista un'istanza del Von. Monastero 
del S. Cuore in via riconvenzionaie conce- 
pita nei seguenti termini = Sentire ordinare 
non esser luogo a procedere innanzi in 
causa se prima dalla parte più diligente non 
siano chiamati al intervenirvi totti i chia- 
mati al preteso fedecommesso attualmenti 
viventi, non che il cural depntars 
chiamati futuri, e per ciò ordinarsi la chia- 
mata in causa dei medesimi, ed in loro 
concorso previa la dichiarazione quante vol- 
te occorra della estinzione ed attuale ine- 
sistenza del felecommesso per mancanza 
del valore dei beni determinato dal motu 
proprio del 4846, rigettarsi Ja contraria do- 
manda in tutte le sue farti, e sulle pre- 


messe cose emanarsi sentenza © rilasciarsi 
l'ordine esecutorio e 

Visto cc. = Intesi i proc. in voce ed in 
iscritto. 

Considerato ec. 

Invocito il nome 

Pronunciando definitivamente in primo 
grado di giurisdizione, rigettiamo la istanza 
dell’ attr Andosilla con la di lei condan- 
na nelle spese. 

Proferita dei 
Gennaro 1866. 

Redatta, © stante la promozione a Vice 
Presidente del 2. Turno di Mons. Odoardo 

elli che la pronunziò , sottoscritta dal- 
l’attuale Giudice del Tribunale come ap- 
presso. Oggi 20 decembre 1869. 
Crispino Gasparoli giud. eccl. 

Der il sig. Antonio Ruggeri cane. 

Domenico Gigli-Grvolami sost. 
Rez. ce. 
cem» Trib. Eccle:. di Roma 

Ad ist. del Ven, Monastero del S. Ciro- 
re di Gesù in Santa Rufina e Seconda. 

Si notifichi la presente sentenza per 
tutti gli effetti di legge ai sigg. D. Vin 
20 Can. Teloni, Giuseppe Teloni, Luigi Te- 
loni, © Nicco'a Fanelli per affissione ©d in- 
serzione in gazzetta stante V incognito loro 
domicilio ; tutto a forma del $ 484. 

Vincenzo Lulani proc. rot. 

Sec. Turno del Trib, civ. di Roma 

Illmo sig. Avv. De Sanctis cons. deleg. 

Si deduce a nolizia di chiunque inte- 
ressa, che S. S. Hlima nella adunanza d 
creditori del patrimonio del cav. Pietro R 
ghetti tenuta il giorno 25 Febb. pp. fi 
per la nuova adunanza il giorno di lunedì 
21 Marzo 4870 alle ore 410 ant. in Camera 
del Consiglio del ‘Tribunale 

Per il canc. sig. lrivace. Colizi. 

Antonio Giupponi comm. 

Ilio sig. Avv. Lauri Ass. civ. 
intima a Fortunato” Lelli qualmente 
è stata affissa a forma di leggo, stante il di 
lui incognito domicilio, il giorno 17 Marzo 
1870 da Agatone Appolloni la sentenza ema- 
nata dal sig. Avv. Lauri nell'udienza del 
giorno 22 Febraio pp. ad istanza di Ales- 
sandro Ceccotti, colla quale fu condannato 
esso Fortnnato Lelli, unitamente al sig. Avv. 
Jacopo Ales. Rugs Curatore ad litem di 
Niccola Lelli n®i nomi ec. al pagamento di 
L. 247. 30 residuo prezzo di polli ed alle 
spese giudiziali ce. 

Luigi Romagnoli pro-. 


Nella causa innanzi 


Sio di Dio 


a pubblica udienza de 


Lauri prot. 


n. 1427 del 4870, tra Vincenzo Candeletti 
domiciliato via Bonella n. 9. rappresentato 
dall'infro Prore = E = Giovanni  Tiraterra 


pria dom. in via di Campo Marzo n. 84; 
ed ora d'incognito domicilio € dimora stan- 
te l'abbandono del domicilio in pendenza 
di giudizio. S. S. Mimo nell'udienza del 
giio 14. corr, marzo ha emanato la segu 
fo sentenza = Condanna iL R. C. al pagam 
to di lire tientadue dovute a forma dei 
anze, ed alle spese che liquida in L. 12 
45, che unite alle ulteriori ascentono a 
lire 13. 65, non comprese quelle della pre- 
sente inserzione in gazzetta. 

Notificala oggi 46 marzo 1870. 

Copia simile lo affissa alla porta del 
Puditorio a forma di legge. 

Agatone Apolloni curs. civ. di Roma 

Enrico Antonelli proc. 


VENDITE GIUDIZIARIE 


Sopra istanza avanzata dal sig. Onorato 
Capo legale don 
rapp. da se m 

L'Ecemo Trib. civile di Rona Primo 
Turno nella cansa segnata al prot, dell'an- 
no 4869 al n. 791 nell'udienza dI giorno 
4 Agos'o 1869 emanò Sentenza che ordina 
la Vendita Giudiziale, redatta spedita e no- 
tificata, nonchè Reg. a Roma li 46 detto 
mese ed anno al vol. 352 fog. 74 r. cas. (i 
dell' immobile qui appiè descritto, © in s 
guito della produzione effettuata in Can- 
celleria del sullodato Trib, sotto il giorno 
14 Febbraio 4870, tanto del Capitolato, 
quanto degli altri Atti ordinati dal $ 4308 
del vir. Regol. di procedura civile, nonché 
è stata ripe:ita la perizia redatta e prodotta 
in atti li 30 Luglio 1869 dall ingegnere sie. 
Luigi Mastrofini Reg. a Roma li 30 detto 


vicolo Balestrari num. 27, 


mese ed anno al vol. 846 fog. 20 r. cas. 1. 

Nel giorno di Mercoldì 30 del mese di 
Marzo 1870 alle ore 44 ant. nel locale della 
pubblica Depositeria Urbana posto in piazza 
del S, Monte di Pietà n. 33 si procederà col 
pubblico incanto alla Vendita (iiudiziale del 
seguente immobile da  rilasciarsi a favore 
del maggiore offerente esecutato con pro- 
verbale redatto dal detto 
al Governo di Frascati Luigi Rocchi il gior- 
no 3 Agosto 1868, ed in alli prodotto il 5 
Maggio 1869. 


Fondo da subastarsi 


L'utile dominio del terreno vignato 
olivato con casa Colonica composta di un 
piano terreno di un solo ambiente ad uso 
di tinello, e di un primo piano posto nel 
territorio di Mont: Compatri in vocabolo 
Colle della Fontana, 


di Giuseppe Tomei, 1 Prati di Valle Soglia 
e strada di Monte Compatri salvi altri più 
noti e veri confini della quantità superficiale 
di tav. 26 t. 22 gravato dell’ annuo 
canone sc. 98 a. favore dell'Eccma 
casa Borghese stimato dal nominato ing. 
udizialmente deputato sig. Luigi Mastro- 
fini con le norme censuali depurato dal det- 
to canone se. 485. 78 pari a Lire 2611. 06. 

E su delta somma si aprirà |’ incanto 
che dovrà anmentarsi a forma di legge, 0 
l'acquisto del med. dovrà pagarsi dall'acqui- 
rente in moneta di oro, ed argenio. 

Onorato Capo proc. rot. 
Pietro Fiocchi C'ursore presso il 
Trib. civile di Roma. 

In forza di Ordinanza esecutiva di Ma- 
no Regia rilasciata dall’ Ecemo sig. Wresi- 
dente del Trib. civ. di Viterbo li 21 Otto- 
bre 4868 fu proceduto per parte della Eccma 
Commissione Provinciale di Viterbo al pi- 
gnoramento dell’infrascritto fondo per la 
soinma di Lire 1464. GI, come al verbale 
redatto dal Corsore Tommaso Bianchini li 
due Novembre 1868 traseritto all’ Ollicio 
delle ipoteche in Viterbo li 6 Novembre 
1868 vol. 54 fog. 109 r. art. 33, e prodotto 
in questa Cancelleria li 43 Aprile 4869 nel 
fasc, iscritto in Prot. 1866 n. 466. 

Si previene il Publico nel giorno 
29 Marzo 1870 alle ore 10 ant. e seguenti 
nella sala del palazzo Comunale di Viterbo 
si procederà alla vendita di un terreno bo- 
schivo di alto fusto posto nel territorio di 
Ronciglione in contrada il Parco, vocabolo 
il Laghetto, di rubia romane 46, mezze set- 
te, quartuccio uno e misurella una e due 
quarti confinante da più lati co! territorio 
di Caprarola, coi beni dei fratelli Desantis, 
Giuseppe Sillani, salvi ec. valutato dal pe- 
rito sig. Gio. Battista Salusti L. 8163. 28, 125. 

Il prezzo, sul quale si aprirà lo incan- 
to, sarà quello come sopra rilevato dal P'e- 
rito anzidetto, come per la del:bera, © per 
intto altro si eseguirà quanto viene pre- 


e 


seritto dal vigente Res. leg. o giud., avvor- 
fendosi che la perizia sud ata a 
Viterbo li 7 Gennaro 1870 è stata prodotta 
li 40 detto mese in questa Cancelleria. 


Viterbo dalla Cancelleria del Tribunale 
li dodici Gennaro 187). 
Franeeseo Monarchi canc. 


AVVISI DIVERSI 


Con atto privato dei 23 gennaro ppto 
esibito nei rogiti del Notaro Lupi li 16 fe 
braio ultimo il signor Gioacchino Buttarelli 
ha ripartito e cedoto a titolo di antiparte 
il lanifi ‘io ai suoi figli Antonio e Carlo But- 
tarelli. Quindi si previene il pubblico per 
ogni migliore effetto, che col eno sudd. 
25 gennaro è cessata la Ditta Gioacchino 
Buttarelli, ed i due figli hanno impreso l’e- 
sercizio della stessa industria per loro esclu 
sivo e distinto interesse, il primo sotto la 
Ditta Antonio Buttarelli in Piazza de'Mor- 
canti NN. 40. e 11, cd il secondo in Via 
delle Rimesse N, 3. 

Roma li 45 Marzo 1870. 

Francesco Gabrielli Proc. Rotale. 


Per ogni effetto di legge si previene 
chiunque che col dì 44 corr. mese il signor 
Carlo Fiorelli ha ceduto a titolo di pegno 
tutti i stigli ed attrezzi esistenti nel suo 


ROMA — NELLA TIPOGRAFIA DELLA REVERENDA CAMERA APOSTOLICA 


Caffè in via del Teatro Valle N. 


_—-c.__—___._É_Étò 
49 con re- 


golare contratto a favore del signor Ales- 
sandro Chelini in garanzia della somma di 


Lire 2800. 


anto per norma di chiunque, 
e per ogni eiletto di ragione e di le 


Giovanni Calzolari proc. 


Si fa noto al Publico qualm. il sig. Pio 
Giordani dom. via Banco S. Spirito 21 nel- 
la mattina del 16 ha smarrito alcuni boni 


di Banca Pontificia, avvolti strettam 


pezzo di carta ove il med. ave 
cune righe così 
ho atteso sinora inutili. etc. 


nelle di 


Borghese N. 27 eser 


inun 
itto al. 


esprimenti = Cio Manzi 
‘elice Onesti proc, 


Vaccaria posta in Via delle Fonta- 
ata già da 


Giuliano Paoli erede anche di Lorenzo ven- 


ne in virtù di contratto alienata 


a favore 


di Giuseppe Bratta Pasta. La med. viene 
da oggi in poi condotta a proprio conto, € 
nome, e così al med. appartengono in asso- 
luta proprietà li stigli, un Asina con figlio, 
un carretto non esclusa la patente di eser- 
cizio. Si deduce a pubblica notizia, e per 
tutti gli effetti di Legge, e ragione. 
Ladislao Frezzolini proc. 


VENDITA 


della scelta libreria eccles. archeologica 


appartenuta alla ch. me. di Mons. 
D. PIETRO PAOLO LACROIX 


La vendita verrà eseguita all’. 


Asta pub- 


blica dal libraio Ferretti, nella sua libreria 


situata sulla pi 


za del Gesù n. 47, incon- 


{ro la Chiesa. Comincerà delta vendita il 
giorno di lunedì 21 marzo 1879 e sarà pro- 
seguita senza interruzione, meno i dì ‘esti» 


vi, alle 5 pomeridiane in punto. 


Il catalago si distribuisce nella detta li- 


breria 
per l'incanto. 


‘erretti e si ricevono le commissioni 


_——————_——_____—n 


HORSA DI RO 


DeL bi 18 manzo ISCI. 


MA 


Lettera Denaro 


Napoli... . 
Livorno 
Firenze . .... 
i 

Milano: -.. 
Genova... ..., 
AMCONA:sornii rica 


Augusta G. M. 11,7 
Vienna nuova valuta... 
Trieste nuova valuta ; ;/ 
Londra ....., Nea 


EFFI 


Consolidato Romano al 5 per 0/0 
204. del {> Sem. 1S7 Lare 
Certificati di 1.537 30 al d per cento 
rimborsaibili per estrazioni seme- 
strali godim, 4.° trimestre 1870. » 
Banca dello Stato Fontilicia, cu- 
pone del 1° Semestre 1570, A- 
moni di 1. 4075... ... » 
Società Itomana delle Miniere 
ferro interessi 3 per 0/0, dal 
4.° Novem. 1869, e dividendo 
dell'anno XX. Az. di. 5375)» 
Società Anglo Romana per 1° il- 
luminazione a gaz, Azioni di 
1. 300, dividendo del 1.° semo- 
BERO ANTO: coi 
Strade ferrate romane. Azioni 1 
berate per fran. 
dal 1.° Ottobre 1868 a fr. 25 all' 


si 
bili per fr. 500, in 
1 2. Semes, 1869 a’ fr 
anno liberato per fr. 252 
Società Pio-Ustiense per le paline 
& bon.ficamento dello stazno di 


Ostia ; azioni di 1. 490 godi-. 


mento e interessi del 1.* se 
stre e dividendo 1570. . . 


pe- 
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PES 


Il Giornalg-dî Rvinit.a 


AI estero, secondo lc tasse postili stabilite per i diversi Stati. 
Prezzo di un numero del Giornale a dettaglio cent. 23. 


GIOR) 


lle 6 pom d’ogni giorno eccetto i festivi 


Lunedì 24 Marzo 


Gli atti del Governo inseriti nel Giornale di Roma sqpe- 
© 
» 


Le lettcre, i pieghi, i gruppi, come anche le in 
che si volessero pubblicare, devono essere a f 
amministrazione del Giornale via della Stamperia 


ali 


i 
te pH Pa: 


SR 


% DI ROMA 


ROVA 24 Marzo 
perse 


La Sanmra' pi nostro Stenore Para 
Pro IX ha tenuto questa mattina nel 
Palazzo Apostolico Vaticano il Concisto- 
ro Segreto, nel quale l’Emo e Rmo Si- 
gnor Cardinale Milesi-Pironi-Ferretti, co- 
me Camerlengo del Sacro Collegio, ha 
consegnato al Santo Papre, giusta il con- 
sueto praticarsi nel primo Concistoro dei- 
l’anno, la Borsa che si è quindi passata 
da Sva Brammupine all’ Emo e Rmo Si- 
gnor Cardinale De-Silvestri, il quale gli 
succede in quell’ufficio. 

Inoltre il predetto Emo e Rmo Sig. 
Cardinale Milesi-Pironi-Ferretti, dimesso 
il Titolo di S. Maria in Aracoeli, ha ot- 
tato alla vacante Chiesa Suburbicaria di 
Sabina. Dipoi Sua BramitupINE ha propo- 
sto le seguenti Chiese : 

Chiesa Cattedrale Suburbicaria di Sa- 
bina, per l’ Emo e Rmo Signor Car- 
dinale Giuseppe Milesi-Pironi-Ferretti, ri- 
tennta in commenda la Badia de’ SS. Vin- 
cenzo ed Anastasio alle tre Fontane. 

Coadjutoria con futura successione 


alla Chiesa Cattedrale di Cochabamba , 


nella Bolivia, per Monsignor Francesco | 


Maria Granado, Vescovo di Troade in 
partibus infidelium. 

Chiesa Cattedrale di Ajaccio, nella 
Corsica, per Monsignor Pietro Paolo De 
Cuttoli, Sacerdote diocesano di Ajaccio, 
Cameriere segreto sopranumerario di Sv 
SantItA’, Canonico titolare nella Metro- 
politana di Parigi, e Vicario Generale di 
quella città ed arcidiocesi. 

Chiesa Cattedrale di Ange:s, in 
Francia, pel R. D. Carlo Emilio Freppel, 
Sacerdote diocesano di Strasburgo, Pro- 
fessore di Eloquenza sacra nella Sorbona, 
Decano in S. Genoveffa, uno de’ Consul- 
tori per il Concilio Vaticano, e Dottore 
in sacra Teologia. 

Chiesa * Cattedrale di Guadalupa, 0 
Bassa Terra, nelle Antille, pel R. D. Giu- 
seppe Chiaro Reyne, Sacerdote diocesano 
di Digne, e Cappellano delle truppe ma- 
rittime francesi. 

Chiesa Cattedrale di Pasto, nella Nuo- 
va Granata, pel R. D. Emmanuele Ca- 
nuto Restrepo, Sacerdote diocesano d'An- 
tioquia o Medellin, e Parroco in Salamina 
della stessa Diocesi. 

Chiesa Cattedrale di Panamà, nella 
Nuova Granata, pel R. D. Ignazio Antonio 
Parra, Sacerdote arcidiocesano di S. Fe- 
de di Bogota, Parroco in Finjacà, della 


stessa arcidiocesi, e Dottore in sacra T'eo- 
logìa. 

Chiesa di Veracruz, 0 Zalapa, nel 
Messico, pel R. D. Giuseppe Maria Mo- 
ra, Sacerdote diocesano di Zalapa, Licen- 
ziato, e Professore di diritto Canonico nel 
seminario di ‘Tlascala, e Canonico in 
quella Cattedrale. 

Chiesa Vescovile di Aulona, nelle par- 


ti degl’infedeli, pel R. D. Federico Aney- | 


ros, Sacerdote arcidiocesano di Buenos 
Ayres, Decano in quella Metropolitana, 
Vicario Generale della stessa città ed 
arcidiocesi, non che Dottore in 
Teologia. 

Dopo ciò il Sawro Panrr ha notifi- 
cate le elezioni per organo della sacra 
Congregazione di Propaganda Fide effet- 
tuate dall’ultimo all’odierno Concistoro: 

Chiesa Metropolitana e Primaziale di 
Armagh, in Irlanda, per Monsignor Da- 
niele Mac-Gettigan, traslato dalla Sede 
di Raphoe. 

Chiesa di Toronto, recentemente eret- 
ta in Metropolitana, nel Canadà, per 


Monsignor Giovanni Lynch, Vescovo del- | 


la stessa Sede. 

Chiesa Arcivescovile di Tian, nelle 
parti degl’infedeli, per Monsignor Anto- 
nio Giuseppe Pluym, Vicario e Delegato 
Apostolico di Costantinopoli, traslato dal- 
la Sede di Nicopoli. 

Chiesa di S. Agostino, nello Stato di 
Florida, recentemente eretta in Cuttedrale, 
per Monsignor Agostino Verot, traslato 
dalla Sede di Savannah. 

Chiesa Cattedrale di Savannah, nel- 
la Georgia, per Monsignor Ignazio Per- 
sico, traslato dalla Chiesa di 
poli in partibus infidelium. 

Chiesa Cattedrale di Armidale, nel- 
l Australia meridionale, pel R. D. Timoteo 
0° Mahony. 

Chiesa Vescovile di Legione, nelle 
purti degl’ infedeli, pel R. D. Gherardo 


Bray, della Congregazione della Missio- | 


ne, Vicario Apostolico di Kiang-sì. 

Chiesa Vescovile di Doliche , nelle 
porti degl'infedeli, pel R. D. (iovanni 
Domenico Barbero, del Collegio delle 
Missioni estere in Milano, Vicario Apo- 
stolico dell’Hyderabbad. 

Chiesa Vescovile di Abdera, nelle par- 
ti degl'infedeli, pel R. D. Giuseppe Na- 
poleone Perchè, deputato Coadiutore di 
Monsignor Giovanni Maria Odin, Arci- 
vescovo di Nuova Orleans. 

Chiesa Vescovile di Calidonia, nelle 
parti degl'infedeli, pel R. D. Gaspare En- 
rico Borgess , deputato Coadiutore di 


sacra | 


Graziano- | 


Monsignor Federico Reze, Vescovo di 
Detroit, ed insieme Amministratore Apo- 
stolico della stessa diocesi. 

Chiesa Vescovile di Titopoli, nelle 
parti degl’infedeli, pel R. D. Giovanni 
Cameron, deputato Coadjutore di Monsi- 
gnor Colino Mac Kinnon, Vescovo di 
Arichat. 

In seguito si è fatta a Sua Beamiru- 
pix: l'istanza del Sacro Pallio per le due 
Chiese Metropolitane i di Armagh e di 
Toronto. 

Finalmente si è prestato il solito giu- 
ramento nelle mani di Sua Saxmita' dal- 
l' Emo e Rmo Signor Cardinale eletto 


! Vescovo Suburbicario. 


-_eDpete-T 


PARTE OFFICIAL 


La Santità pi Nostno Sicxone, con. bi; 
di Segreteria di Stato, si è degnita nominare l'Emo 
e Rmo signor Cardinale Bonaparte a Protettore della 
città di Ferentino, nella provincia di Campagna. 


—eDDeee- 
PARTE NON OPPIUIALE 
NOTIZIE DIVERSE 


La Camera dei rappresentanti del Belgio ha 
esaminate, il giorno 15, le disposizioni cmendate 
del Codice penale, e le ha assoggettate alla prova 
del secondo scrutinio. Da ultimo il Codice risultò 
approvato con 64 voti favorevoli contro 4 e 5 asten- 
sioni. 

=<L iornali di Brusselle del 16 
che al Se c-Orban, capo del gabi- 
netto, pronunciò un discorso per difendere il pro- 
getto di legge elettori 2gli concluse dicendo che 
si ricercheranno i migliori mezzi per indurre un 
maggior numero di elettori allo scrutinio, che però 
egli non darà mai il paese iv balia delle classi. il- 
letterate, che furono sempre fatali alle libere isti- 
tuzioni, 


amo nei 


pato, il sig. 


—— 0404-14-04 


La Patrie smentisce nei termini che seguono 
la voce i che il maresciallo Mac Mahon 
avesse rassegnate le sue dimissioni da governatore 
generale dell’ Algeria : 

Noi crediamo di sapere che fino a questo mo- 
mento non è stata ricevuta a Parigi nè la dimissio- 
ne ufficiale del maresciallo , nè verun dispaccio il 
quale faccia sapere ch' egli avrebb@ il pensiero di 
darla, 

Gi viene assicurato che il maresciallo sarebbe 
deciso a prendere la parola in Senato , o nella cir- 
costanza della discussione del senziusconsulto, o in 
quella di un’ interpellanza sulla questione algerina 
che diversi senatori intenderebbero di fare. È pro- 
babile che in questo discorso il maresciallo esporrà 
la linea di condotta che intende di seguire. 
| — Nella sua seduta del 15 il Senato francese 
| si occupò di dodici petizioni che gli erano state di- 
rette per una modificazione del diritto elettorale. Le 
petizioni chiedevano che, onde essere elettore, qual- 


siasi cittadino dovesse essere obbligato a tre specia- 


hi 
ili 
[i 


li condizioni : saper leggere e scrivere, avere almeno 
trent anni, un prolungamento della durata del do- 
micilio. L'assemblea dopo una discussione nou lun- 
ga è passata all'ordine del giorno sulle citate pe> 
tizioni. 

— Il 16 corrente venne festeggiato in Francia 
l'anniversario della nascita del principe imperiale. 
In questa circostanza l’imperatore Napoleone, sopra 
proposta del ministro della marina e delle colonie ; 
ha fatto grazia della pena a un certo numero di 
soldati dell’ armata, ed ha accordata una riduzione 
di pena per taluni altri. 


0404-4130 — 


Si ha da Londra, 16 marzo: 

Alla Camera dei Lords, lord Clanricarde chiese 
se il governo abbia ricevuto la notizia essersi spe- 
dite tre compaguie di dragoni da Dublino alla con- 
tea di Mayo, affine di reprimervi tumulti ivi provo- 
cati dalla quistione agraria. 

Lord Granville risponse che, dietro un dispae- 
cio ricevuto a Dublino Castle, col quale si annun- 
ciava una numerosa adunanza di popolo raccolta tra 
Dononghmore e Tuam, che minacciava di commet- 
tere atti di violenza, fu mandato un rinforzo al pre- 
sidio di Tuam; soggiunse che le notizie avevano 
molto ingigantito |’ affare, e che presentemente la 
quiete era ristabilita. 

I giornali d'Iughilterra ci recano il testo della 
dichiarazione del signor Gladstoue fatta alla Camera 
dei comuni nella seduta del di 14, intorno al pro- 
getto di legge da presentarsi sulla repressione dei 
delitti in Irlanda, dichiarazione che il telegrafo ri- 
ferì inesattamente. 

Il progetto di legge, così il signor Gladstone, 
non proporrà di mettere in mano all’ Esecutivo al- 
cuna facoltà generale di sospendere la libertà perso 
nale, nè ripristinerà quei provvedimenti dell’ Atto 
del 1833 che riguardano la giudicatura dei delitti 
per mezzo dei tribunali militari. 

Provvederà a' mezzi di giudicatura e punizione 
sommaria senza giuri, applicabile soltanto ad offese 
specificate dal progetto medesimo. 

I capi principali a cui si dirigeranno i provve- 
dimenti di cui parlo, saranno il possesso di armi e 
munizioni, il freno sopra persone che girano di not- 
te, il compenso ad individui che siano stati fatti sco- 
po ad oltraggi, e in certi casi ai parenti dei mede- 
simi, e un aumento delle facoltà al presente som- 
ministrate dalla legge per ottenere le prove. 

Le disposizioni che verranno proposte dovranno 
sussistere per un tempo limitato, e saranno messe 
in vigore unicamente in quei distretti che verranuo 
designati per mezzo di proclama dal lord luogoie- 
neate. 

Ma oltre e al disopra di questi provvedimenti, 
che si limiteranno nella loro operazione di distretti 
designati per proclama in Irlanda, vi saranno prov- 
vedimenti relativi ad offese commesse contro l’ordi- 
ne pubblico per mezzo della stampa e destinati a 
dare al governo, sotto la sua responsabilità, facoltà 
più efficaci per la repressione di queste offese. 


orto 


L’ Osservatore Triestino ha da Vienna: 

Si direbbe che la vertenza della risoluzione die- 
de un passo innanzi , dopo che il dep. Rechbauer , 
stucco di sentire disputare senza scopo nè volontà 
di conchiudere, propose egli stesso un progetto di 
compromesso che può essere gradito dai Polacchi sen- 
za dispiacere alla maggioranza della Commissione. La 
N. Fr. Presse, che più di tutti i fogli aborre dalle 
concessioni, oggi Si mostra propensa all’ idea dell'on. 
Rechbauer , tostochè inviti la Commissione a bene 
esaminare le conseguenze di ogni clausola. Se quel 
giornale aderisce è un segno che in questo terreno ci 
è modo d’ intendersi. Vedremo cosa diranno la Cam- 
missione e la Camera ed anzi tutto il Governo. Quan- 
to ai Polacchi, finora non si spiegarono; ma uno di 
essi con cui parlai , mi disse che con quel tanto si 
contenterebbero , purchè fossero sicuri di ottenerlo. 
Di certo stauno sul tirato, perchè remono che la Com- 
missione vada lesinando, la Camera anche più, e più 
di tutti il ministero. Ciò che mi fa concepire dei dub- 
bi sulla riuscita gli è, che la sessione è troppo avan- 
zata e che auche le Camere; invece di prendere una 


risoluzione facendo un'offerta chiara alla Dieta di 
Gallizia, si limitino ad accennare in termini generali 
e teorici ad un programma di compromesso, che do- 
vrebbe ormai essere pratico e determinato. Allora ue 
segue che la Dieta di Gallizia farà una risposta au- 
ch’ essa in termini elastici e diplomatizzando si riman- 
derà la soluzione all’ altra sessione. Evtro uu anno 
possono mutarsi le opinioni e le persone; chi si con- 
tentava ora non si contenterà più dopo; or si cono- 
scono gli elementi con cui si dec trattare, però fra 
un anno avran mutato. Se non si decide nulla , il 
partito Smolka profitterà dell’ intervallo per iscuotere 
la fiducia dei Galliziani nei loro deputati, i Buteni 
intrigheranno dall’ altro lato, e gli Czechi, cui di cer- 


to non garba che i Polacchi si accomodino, suscite- || 


ranno difficoltà, concertandosi col partito Smolka e 
con i Ruteni. Insomma poichè si dee e si è disposti 
a travsigere è meglio farlo a tempo ed abilit i 
deputati polacchi a ritornare in seno alla loro Dieta 
con un risultato. Allora essi possono dire , questo 
l'abbiamo ottenuto, sta a voi di conservarlo, badate 
che se il rifiutate per aver più, risicate di aver uulla. 
Nessuno a mio parere, nella Dieta galliziana , vorrà 
prendersi il carico di far perdere i vantaggi ottenuti. 


In detto progetto dell'on. Rechbauer havvi una | 


clausola che favorisce l'esito del negoziato ; poichè 


si conserva alla Dieta di Leopoli il diritt» di delega- | 
re alla Camera eleggendo nel suo seno i delegati come || 


crede e raddoppiando il numero, quando si raddoppi 
fa questa concessione egli urterà contro assai meno 


lacchi disinteressati nella quistione potranno astenersi 
dal votare, ovvero non avranno 
contro, 

Questa è l' autonomia in grande che vogliono i 
Polacchi, mentre dal suo lato il Barone Petrinò la 
vuole in piccolo. La sua mozione cadde e dovea ca- 
dere, perchè troppo deboli erano gl’ interessi che ivi 
si raggruppavano, J Tedeschi votarono contro , per- 
chè hauno antipatia coutro ogni stiracchiatura nazio- 
nale delle altre stirpi, i Polacchi perchè si credono 
dappiù per numero e per coltura che non gli Slo- 
veni, i Rumeni e Ruteni della Bukovina, i Dalmati 
ed i Lativi del Litorale, quindi non vogliono essere 
trattati alla stessa stregua degli altri, nè che altri 
si trattino come essi. Se anche vi fossero stati gl' 
Czechi, opino che tenendo iu mano qualcosa di posi- 
tivo, avrebbero pure votato contro l’ on. Petrinò, per- 
che dessi vantano diritti storici che non riconoscono 
agli altri paesi meno grandi e popolari. Quindi il ri- 
peto., la mozione del Bar. Petrinò deputato della 
Bukovina non avea alcuna probabilità di riuscita, e 
resterà come un documento delle diverse opinioni che 


dividono la Camera sulla ricostituzione della Monar- | 
chia. Basterà, parmi, che la Bukovina resti come sta, | 
purchè il proponente ed altri suoi soci si tengano || 


contenti, nè cerchivo altro. 


Prevedo anche altre difficoltà in ordine alla | 


reintegrazione territoriale. Secondo il trattato del 1815, 
alcune porzioncelle della Gallizia, come i Ducati di 
Zator ed Auschutz, vennero dichiarati territorio ger- 


manico, benchè geograficamente locati in Potonia. Se | 


non isbaglio questi territori, di cui si menzionò ap- 
positamente nel titolo particolareggiato dell’ Impera- 
tore, sono annessi alla Slesia. Ora mi aspetto che i 
Polacchi vorranno reintegrare con essi la Gallizia, e 
che i nostri deputati tedeschi vorranuo mantenerli 
ove stanio come territorio germanico. La cosa sarà 
speciosa quauto al diritto perchè al dì d’ oggi non 
esiste più nè Confederazione, nè Polonia; quindi Za- 
tor, ecc. sono territori austriaci. L'idea della Polonia 
è tattavia rappresentata dalla nazionalità che non è 
morta , ed è il frutto di più secoli; mentre | idea 
della Confederazione fu consegnata in un trattato , 
lacerato nel 1866, ed ormai sepolto , col consenso 
spontaneo 0 forzato di tutti i paciscenti. Mi pare che 
un diritto invocato in nome di una nazionalità che 
esiste, primeggi sopra un diritto radicato in un trat- 
tato sepolto. Però ini si dice che in quei distretti 
sono più Polacchi e Slavi che Tedeschi , ragione di 
più per cedere al diritto nazionale. Siamo attérà 
loptani, ma vedrete che al momento pratico sì parle» 
rà di questa ‘vertenza territoriale eziandio. 

Non sentisi più parlare dei confini militari. Pare 
che la così detta proviucializzazione subirà ulteriori 


interesse a votar 


ritardi. Si trattò fra i due ministri di Pest e Vieo- 
na conforme al disposto dei decreti imperiali dell'an- 
no scorso; ma non si arrivò ad up definitivo accor- 
do. Dal nostro lato non si contende il possesso, però 
si dimandano le indennità che compensino del perduto 
condominio. Gli Ungheresi che divisano aunettersi i 
confini bel bello, sperando possederli a buon mercato, 
si avvedono che dibattendo |’ indennità per ogni lega 
di terreno e migliaio di anime vengono a pagar trop- 
po caro. Insomma la quistione giace ; finchè i due 
ministri non sono intesi, non possono fare proposte 
ai rispettivi Parlamenti; e non vi ha probabilità che 
ciò accada ancora nella presente sessione. Però nelle 
Delegazioni aspettiamoci a sentir parlare di bel nuo- 
vo della provincializzazione dei confini militari. So- 
vratutto in quest’ anuo che le Delegazioni sederanno 
a Pest 

—Il Lloyd di Pest dice: Tra i mivistri Lonyay 


| e Bresicl si è tenuta una conferenza puramente pri- 


vata sulla quistione delle spese perl’ insurrezione 


| dalmata. Furono tolti a prestito al tesoro austriaco 


i denari fintanto che si aspetta una risoluzione defi- 
niliva, 

1 deputati nazionali e quelli dell’ estrema sini- 
stra formarono un Comitato per la elaborazione di 
un progetto di legge delle nazionalità. 

—I diari di Vienna, del 17, recano il telegram- 
ma seguente, colla data di Trieste 16 marzo. 

È stata ordinata per telegrafo la spedizione del 


quello dei deputati di tutta la Camera. Se il Governo || vapore da guerra Curtatone a Zara. Il vapore-tra- 


sporto Gargnano è stato mandato nella Dalmazia me- 


difficoltà per far passare la riforma clettorale, i Po- | ridionale. I vapori da guerra Lucia e Vulcano eb- 


bero l’ ordine di armarsi 


-— 0-40 — 


Si legge nell Invalido russo : 
Conforme «lla Convenzione che il governatore 


generale russo del Turkestan ha stipulata coll’ emi- 


ro di Bocara al cessare delle ostilità nel 1858, la 
linea confinaria tra la Russia e la Bocaria passa al- 
l'ovest di Djuzak sulla grande catena dei monti Nou- 
ratine, ed è poi tracciata al nord-ovest nella  dire- 
zione dei mouti Boukans. Questa convenzione fa 
comprendere nel territorio russo una località situa- 
ta al nord dei monti Nouratine e separata dal Syr- 
Daria dai vasti terreni sabbiosi di Kizyl-Koum. 

All’oggetto di esplorare questa località intera- 
mente sconosciuta ed allo scopo di tracciare in ac- 
cordo coi commissari della Bocaria la linea adotta- 
ta per la frontiera, sullo scorcio del passato ottobre 
venne spedito un distaccameuto di Cosacchi dell’ U- 
ral comandato dal maggiore Berghom. 

Uscito di Djuzak il 25 ottobre, il distaccamen- 
to, radendo le falde dei monti Nouratine-Taouk , è 
giunto al villaggio di Temir-Kaiouk, dove fu rag- 
giunto da un funzionario della Bocaria. Il distacca- 
mento si è poi diretto verso nord-ovest ed è entrato 
nel Kizyl-Koum. Lunghesso la via furono trovati dei 
pozzi , la cui acqua sebbene un po’ salata era be- 
vibile. 

Il 7 novembre la colonna ha traversato Tamda, 
fortezza bocarese , mezzo smantellata e che non 
meriterebbe alcuna menzione se non fosse perchè 
nelle sue vicinanze sgorga una sorgente d’acqua 
dolce. La colonna si è recata a pernottare ai pozzi 


| di Adyne-Bei. Lo stesso giorno il commissario bo- 


carese abbandonò la colonia sotto pretesto di ma- 
lattia e rimase a Tamda. 

I beys chirghisi si sbno recati a salutare il ca- 
po del distaccamento, e le popolazioni aceorrevano 
a vendere provvigioni ai soldati russi.° Durante una 
delle marcie fatte prima di giuogere a Tamda, il 


«funzionario bocarese ha ricevuta dal Bey di Noura- 


tine una lettera colla quale si annunziava che, dopo 


un combattimento di tre giorni avvenuto dall’ altra 
parte dell’ Amour-Daria le truppe dell’ ertiiro &N6V» 


no vinto Katty-Tur figlio ribelle dell’emiro stesso e 
lo avevano fatto prigioniero. 

Il 9 novembre il distaccamento giunse ai poz- 
zi di Kak Baias situati appiedi dei imouti dello stes- 
so nome che funno parte della catena di Boukan-Tau. 
A questo punto la colonna incontrò una numerosa 
carovana che andava da Bukata a Kazala. Hl 10 il 
distaccamento si dirésse verso i pozzi di Yous-Kou- 
douk dove il maggiore Berghom ha lasciata a bi- 
vacco metà della colonna, mentre egli coll' altra me- 
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tà ha percorse venti altre verste per riconoscere i 
monti Boukans. L’ 11 il distaccamento si è messo 
in marcia per ritornare a Djuzak nella quale loca- 
lità è rientrato agli ultimi del novembre. 
ii 

Al Parlamento Canadese è stato adottato alla 
seconda fettura un progeito di legge per proteggere 
la pesca dalle intrusioni straniere. Il progetto dichia- 
ra perciò il diritto di visita su qualunque bastimen- 
to che trovisi entro la distanza di tre miglia dalla 
Costa Canadese, la multa di 400 dollari contro il 
comandante del bastimento che rifiutasse rispondere 
all'esame delle autorità, e la confisca del bastimento 
quando si verifichi che abbia pescato senza un per- 
messo speciale entro il limite vietato. 

Il Governo inglese ha raccomandato alle auto- 
rità canadesi di pagare immediatamente alla Società 
della Baia di Hudson la somma contrattata pel terri- 
torio di Wiunipeg. Nel mese di maggio verrà invia- 
ta in quest’ ultimo luogo una forza militare, consi- 
stente di una batteria di artiglieria c di un corpo 
di soldati canadesi , passando per la via del Lago 
Superiore. E stato domandato il permesso agli Stati 
Uniti di lasciar passare le truppe pel territorio del- 
l' Unione, ma non fu accordato. Così da una corri- 
spondenza del 7imes. 
nn ———————— 

NOTIZIE COMPENDIATE 


Da qualche tempo quei novellieri politici che ave- 
vano abitudine di fabbricare coutinuamente alleanze 
per mutare la carta d'Europa si stavano silenziosi. La 
trasformazione costituzionale della Francia era giudi- 
cata la miglior guarenugia in favore della pace, co- 
me di grande significato nello stesso senso conside- 
ravasi la prudente attitudine serbata dalla Russia in 
due occasioni in cui le sarebbe stato facile, se aves- 
se voluto, destare l’incendio in Oriente, cioè in pre- 
senza del conflitto greco-turco e della più recente 
controversia turco-egiziana. L'attenzione europea si 
era concentrata più sugli avvenimenti interni, e il far 
nuovi piani di mutamenti europei consideravasi come 
poco proficua occupazione. Sebbene la maggior parte 
delle quistioni europee rimangano tuttora insolute , 
giudicavasi ciononostante che nessuna d’esse presen- 
tasse il carattere dell’urgenza e ripetutamente e da 
varie parti corsero proposte a favore del disarmo , 
quantunque nessuno abbia poi mostrato una positiva 
intenzione di eseguire le fatte promesse. Ma questa 
quiete relativa di cui da qualche tempo godeva l’Eu- 
ropa sembra oramai vicina a cessare, almeno secondo 
che pare siansi prefisso alcuni giornali, dacché si tor- 
nano a diffondere sintomi d' inquietudine e da qualche 
giorno si fa nuovamente parola di alleanze interna- 
zionali. Alcuni fogli pretendono che la Francia, la 
Russia e |’ Austria sieno già strette da un patto ; 
ma nessuno sa dire di qual indole questo sia, nè a 
quale scopo miri, imperocchè , come qualche altro 
giornale osserva a questo proposito, se può a stretto 
rigore ammettersi che la Francia e la Russia si uni 
scano in alleanza promettendosi vicendevolmente una 
piena liberta d'azione per la prima in Occideute , 
per la seconda in Oriente, impossibile affatto riesce 
d’ indovinare qual parte avrebbe in questo trattato il 
governo austriaco e come potrebbe questo divenire 
l’intimo alleato della Russia , la quale anche testè 
mostrò tendenze secondo il dire dei giornali po- 
co favorevoli alla stabilità stessa dell’ impero 
austro-uugherese , promovendo l'agitazione fra gli 
slavi dell’ Austria colla miuacciosa teoria del pan- 
slavismo. Un'altra alleanza che da diversa par- 
te si indica come probabile e che è considerata co- 
me più minacciosa per la pace europea è quella fra 
la Prussia e la Russia, della quale taute volte fu 
fatta parola specialmente in questi ultimi tempi, ma 
che sempre venne dai fatti e dall'andamento della 
situazione smentita. Tanto questa voce pertanto quanto 
quella testè acceunata che si riferisce alla combina- 
zione franco-russo-austriaca, sono ora riferite da qual- 
che foglio come semplici dicerie, alle quali non po- 
trebbe essere accordata nessuna seria importanza. 
Esse sono soltanto, secondochè dai più si osserva , 
il sintomo della permanente inquietudine dell'Europa, 
la quale dalla precaria situazione toglie motivo a ri- 
sorgere di tratto in tratto, sebbene debba in genere 
riconoscersi che la fase attuale è molto meno minac- 


ciosa delle precedenti. 


I giornali di Vienna pubblicano una estesa ana- 
lisi del progetto di legge che deve essere presentato 
alla Camera dei deputati e che modifica la legge foa- 
damentale del 21 dicembre 1867, concernente la rap- 
presentanza dell'impero. Nel progetto medesimo si 
leggono le disposizioni seguenti: Il numero dei de- 
putati sarà portato da 203 a 406 , ed anche, se il 
iglio dell'impero lo giudica conveniente, a 418. 
lo di nominare i membri della Camera dei de- 
putati non apparterrà più alle Diete provinciali. « É 
elettore ogni cittadino che ha raggiunto l'età di 24 
anni , che gode di tutti i diritti civili e politici 
e che possiede tutte le qualità richieste dalla leg- 
ge elettorale per ciascuna classe d' elettore. È 
elegibile ogni elettore il quale gode da tre anni al- 
meuo del diritto di cittadinanza austriaca, avendo 
compiuto il trentesimo anno e dopo aver fatto pro- 
messa solenne d’ esercitare il sno mandato ». I mem- 
bri della Camera dei deputati sono eletti per quattro 
anni e sono rielegibili. Nella stessa Camera viennese 
dei deputati la commissione incaricata di esaminare 
le domande della Gallizia si è di nuovo riunita dopo 
una breve interruzione delle sue sedute. I deputati 
polacchi hanno presentato una proposta la quale va 
anche più oltre delle esigenze della Dieta di Lem- 
berg. Secondo la medesima « la Gallizia deve avere 
uu governo nazionale responsabile innanzi alla Dieta 
ed affatto indipendente dal governo di Vienna. Il mi- 
nistro dell’ interno, signor Giskra, ha dichiarato che 
questa domanda non potrà mai essere accordata. 

Nel Parlamento ungherese il bilancio del mini- 
stero della difesa del paese è uscito dalla discussio- 
ne tanto felicemente quanto quelli degli altri dipar- 
timenti ministeriali. Nessuna riduzione fu fatta sui 
crediti domandati dal governo, nessuna ne fu nem- 
meno proposta. Il partito Deak ha votato risoluta- 
mente tutto ciò che il governo aveva giudicato ne- 
cessario. Così il gabinetto transleitano respinse la pro- 
posta di accordare rendite vitalizie ai volontari del- 
l’ insurrezione del 1848 e 1849. La sinistra della Ca- 
mera chiese di supplire a questo rifiuto con una sot- 
toscrizione nazionale , ed i membri del gabinetto vi 
aderirono. 

Il Parlamento della Germania del Nord continua 
a discutere la legge relativa al codice penale fede- 
rale. Il progetto del governo venne emendato in va- 
rie parti. Il massimo della detenzione cellulare fu 
ridotto da sei anni a tre. In una delle ultime sedute 
di quell’ assemblea, il sigoor Kryger, deputato dello 
Schleswig del Nord, ha presentato una proposta in- 
torno alla quistione dello Schleswig ed ha pre- 
gato la presidenza a metterla all'ordine del giorno. 
Ma il presidente si è rifiutato di accondiscendere 
alla domanda, esponendo che una proposta non può 
essere messa all’ordine del giorno se non è approva- 
ta almeno da 15 deputati, e l'incidente non ebbe 
altro seguito. Nella medesima seduta, mentre si di- 
scuteva il bilancio del 1871, il ministro di Stato, 
signor Delbruk, dichiarò che il prestito federale e 
la legge di consolidamento verranno sottoposti alla 
Camera nella prossima settimana. Egli aggiunse poi 
che la quistione delle Banche non potrà essere de- 
fivita se non contemporeneamente alla quistione mo- 
netaria. Allo stesso Parlamento federale fu comuni- 
cata la cifra delle truppe federali tedesche pel 1871. 
Essa si ripartisce nel modo seguente: fanteria di 
linea 188,943; cacciatori 8,480; fanteria di riserva 
200,937; cavalleria 52,786; artiglieria 21,967; ge- 
nio 6,489; treno 1,143. Il bilancio militare federa- 
le comprende quattro grandi divisioni, la Prussia, 
la Sassonia, il Mecclemburgo ‘e l’Assia. 

L'opposizione della Camera dei deputati di Ba- 
viera contro il nuovo presidente del Consiglio, conte 
Bray Steinberg, porterà sulle spese militari rese ne- 
cessarie dai trattati del 1868. La commissione pro- 
pone di diminuire di 1,265.000 fiorini la somma 
fissata per la compra dei fucili del sistema tedesco; 
essa chiede’ di ridurre a 52,000 fiorini lu somma 
di 2,971,000 chiesta dal governo per l’acquisto di 
equipaggiamento e per costruzioni militari. Tutte le 
altre spese del ministero della guerra dovrebbero 
essere aggiornate. 

È noto che una differenza esiste da luogo tem- 
po tra i Paesi Bassi ed il governo del granducato 
di Lussemburgo, in seguito alle pretese reciproche 
che datano dall'epéca in cui questi dde paesi. furo- 


no riuniti. L'Olanda reclama il pagamento di una 
parte del debito pubblico e il Lussemburgo preten- 
de che non solo esso non deve nulla a questo titolo, 
ma al contrario l'Olanda gli deve il rimborso del 
prodotto dei domini venduti senza diritto. Il gabi- 
netto dell'Aja ha costantemente ricusato di sottopor- 
re la quisticue ad un arbitrato; ultimamente gli Sta- 
ti del granducato hanno votato un ordine del giorno 
motivato, che invitava il governo a riaprire negozia- 
ti col governo nerlandese. La amministrazione gran- 
ducale si è conformata a questo invito e si annuu- 
zia che il gabinetto dell'Aja ha acconsentito a sot- 
toporre la quistione ad una commissione mista che 
sarà riunita dai due paesi. 

lu Irlanda, malgrado la politica conciliatrice 
del gabinetto, i delitti agrari, ossia la giustizia som- 
maria dei fittaiuoli contro le persone dei proprietari 
0 piuttosto. contro gli agenti di questi, continuano 
sopra larga scala. Il male è arrivato a tal grado 
d'intensità che fu presentato alla Camera dei comu- 
ni un nuovo progetto di legge per tutelare la vita 
e i beni dei privati in Irlanda. Saranno giudicati 
senza il giurì i rei di detenzione d’armi e di pol- 


i veri. Si introdurranuo restrizioni alla libertà di stam- 


pa. Però queste misure non saranno attivate se nom 
iu quei distretti ove fu proclamato lo stato d'assedio. 

Un decreto del governatore generale di Cuba , 
Caballero de Rodas, libera dalla schiavitù duemila 
negri. Misure identiche devono successivamente e: 
sere prese fino alla emancipazione di tutti gli schi: 
vi delle Antille spagnuole, secondo il risultato di 
questa prima prova. Il luogotenente generale dichia- 
ra positivamente nei suoi dispacci che gli aggresso- 
ri e gli assassini dei cittadini americani non sono 
volontari spagnuoli, ma partigiani della rivoluzione ; 
essi si sarebbero travestiti. da volontari per dar cor- 
so ai malvagi loro progetti ed avrebbero perpetrato 
l'assassinio degli americani suddetti nell'unico scopo 
di provocare un intervento. 


—r>>erGe-— 
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Parigi 18. — Il Francais dice che i senatori 
liberali presenteranno in una delle prossime sedute 
una mozione per la quale il Senato rinunzierebbe 
assolutamente al potere costitueute, riservandosi per 
compenso la parte del potere legislativo che aveva 
la Camera dei Puri. 

Londra 18. — Camera dei Comuni. — Glad- 
stove dice che il governo non può mettere in liber- 
tà i detenuti feniani, se prima non si ristabilisce la 
calma in Irlanda. 

Fortescue presenta il bill per proteggere la vi- 
la e le proprietà in Irlanda. Esso nella prima let 
tura venne adottato. 

Berlino 20. — È smentita l’ esistenza della 
circolare Bray sull’ attitudine della Baviera negli af- 
fari Tedeschi. 

Monaco 18. — La Camera dei deputati adot- 
tò l’ordine del giorno sulla proposta tendente a chie- 
dere le elezioni dirette generali. Il ministro dell’ in- 
terno promise di presentare fra breve un progetto 
di legge elettorale. 

Carlsruhe 48. — La prima Camera adottò la 
proposta del Comitato colla quale declina, per  mo- 
tivi di opportunità, di aderire al progetto della Ca- 
mera dei deputati relativo alla abolizione della pena 
di morte, 

Madrid 19. — Le Cortes discussero i progetti 
finanz L'emendamento degli unionisti fu respin- 
to da 123 voti contro 116. 

La rottura degli unionisti coi radicali è un fat- 
to compiuto, Durante la discussione Topete lasciò 
osteusibilmente il banco ministeriale. Regna grande 
ansietà per le conseguenze della divisione degli unio- 
nisti dai radicali che fecero la rivoluzione del mille 
ottocentosessantotto. Tentasi di riconciliarli. 

Cagliari 17. — Scrivono da Tunisi al Cor- 
riere di Sardegna che tutti i membri delle due se- 
zioni della Commissione finanziaria sottoscrissero 
concordemente il contratto per l’assestamento del 
debito, rimanendo da determinarsi la classificazione 
dei titoli del debito fluttuante. 

Un mussulmano, per fanatismo, percorrendo il 
quartiere europeo, uccise e ferì parecchi europei ed 


Cagliari 18, — Notizie posteriori di Tunisi re- 
| cano che il mussulmano, a cui accenna il dispaccio 
| precedente, ferì una trentina di persone , ma che 
| niuno rimase morto. Esso tentò fuggire, ma fu arre- 
stato e messo a morte, senza essere giudicato. — 
Tranquillità perfetta. 

Southampton 17. — Questa mattina per la fol- 
| ta nebbia ebbe luogo nella Manica un terribile urto 
fra due navi. Trentadue persone, tra cui alcune 
donne, rimasero annegate. 
BORSA DI PARIGI 
del 14 marzo 


113 per 100 ...... 
Consolidato inglese........... 


di detta Chi 
pra, il gioruo di Domenici 


si eseguiri 


lia, notata in Cartella sotto 
versa nel di 4 Aprile avrà 


to il dì 27 Marzo. 


73 62 
cecoss 93 18 


Parrocchiale di S. Agostino 


Ì Una imprevista circostanza impedisce che |’ E- 

sposizione di GESU’ SAGRAME: 
Quarantore possa farsi nella Ven. Chiesa di 
in Aquiro nel giorno fissato. Quindi è che in luogo 


| israeliti indigeni. Gli europei corsero in massa ai | NOTIFICAZIONE 
respettivi consolati per chiedere giusti La città || 
È era agitatissima. Il mussulmano fu decapitato. 


27 Marzo corrente, nella 
Ven. Chiesa di S. Maria del Suffragio in Via Giu- 


Chiesa di S. Maria in Aquiro, notata in Cartella sot- 


=" 
INVITO SACRO 


Giovedì 24 Marzo corrente nella Ven. 


— 256 — 


una Messa solenne in suffragio dei Defunti Aggre- 
gati alla Ven. Arciconfraternita per l’accompagna- 
mento del Santissimo Viatico, e sarà preceduta dalla 
recita di un notturno, e dalle Laudi dell'Officio dei 
Morti. 


TATO in forma di 
S. Maria 


l'Esposizione, come so- 
MINISTERO DEL COMMERCIO E DEI LAVORI PUBBLICI 


Opere di Scienze, Lettere, ed Arti, per le qua- 
lisi è accordata la dichiarazione di proprietà a_ for- 
ma dell’Editto dei 23 settembre 1826. 

Quattro inti originali eseguiti dal signor 
Gebhardo Hatz pittore rappresentanti 1. La Vergine 
SSiîa che adora il divino suo Figlio.,.2, S.Maria 
Middalena penitente. 3. La morte di S. Francesco 
Saverio. 4. Fra B. Angelico da Fiesole che dipinge 
la Vergine SStîa; dei quali ne ha ottenuto la dichia- 
razione di proprietà a forma di legge. 


il di 4 Aprile, e vice- 
luogo nella predetta Ven. 


Chiesa 
alle ore 10 si celebrerà 
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1 730mm, 


Confronto delle scale 289"= 757"; 27 83; 


OSSERVAZIONI METEORGLOGICHE FATTE NELLA SPECCLA DEL COLLEGIO ROMANO ALL'ALTEZZA DI METRI /9, }(). SUL LIVELLO DEL MARE 
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Barometro Stato del cielo Termome!rogralo Vada 
DATA ORE da Re TRrROneTO m oa No 9 pom. dì prec. alie 9 pom cor. direxlano: OSSERVAZIONI DIVERSE 
o ailiv. dei mare i roiativa | assoluta | ciclo leopardi massimo minimo telaeitai | 
© antemeridiane i 70 | 3.28 | U Tutto coperto! + 128% x GE s | 
18 Marzo 3 pimeridiane ms di | 682 | o Tutto coperto | È Dopo le or) otto antem. finissima. piogger:Ia per breve 
fame i Si | 0 | E copeo + 10.3 si tempo. 
7 antemeridian % 10 Belli simo | + 137 #60 A, 1 
19 Marzo 4 pomeridiano 38 Cumali sparsi so. Pioggia in 2i ore 1 | 
9 pomeridiane 6 3 Cimini e x + 52h A 3 | Pioggerelle nella notte antecedente. 
rr _—r———ytmm—--=--=-=-=--'‘' 


METEREOLOGICA TELEGRAFICA IN ROMA MEZZODI' — ANNO XV. 


ì Barometro .. Umidità Stato del ciel | 
ctrta* in millimetri ermometro in decimi 
DATA CITTA] ridotto al) contisrado 5 di i 
je hiv. delmere iatival assoluta | cieto sceperto | 
160. 0 i 

Di | I 
i i | 

Ì 


0 


Termomstrografo 
MATRORE AVVENUTE DAL MEZZODÌ PAECROENTE | 


ANNUNZI GIUDIZIARII | signor Lorenzo Mezzadonna possid. demic. 
ai io Sutri. 
Sotto 


Cancelle 


il giorno 3 magzio 1869 nella 


Eccmo Trib. + di Roma del lodato Tribunale Prot. del- 


Primo Turn l'anno 1867 num. 395 fu fatta la produzio- 

Ad istanza vella sig. Elisabetta vedova ne del Capitolato perla vendita suddetto, del 
Antinori, e dei sigg. Zellirino, Anacleto, F'e- certificato del censo, e dello estratto au- 
lice e Luciano Antinori figli ed eredi del fentico delle iscrizioni ipotecarie gravanti 


fu Pietro, rappti dal Proc. di Collegio si 
Francesco Lasagni deputato della Ven, Congr. 
di S. Ivo. 
Si cita nuovamente attesa Ja contuma- 
del 9 corrente marzo il sig. Grolamo 
Pigazzi per affissione ed inserzione in paz- 
zetta stante l’ incognilo domicilio a compa- 
rire dopo otto giorni, € previo 1° abbuono 
a favore dei citati delle somme in qualun- 
que modo pagate anche per fratti di censo 
la complessiva somma di sc. 3989. 60 sen- 
prefiggere un breve termine insieme 
l'altro citato Silvestro Pigazzi a 
sc. 966, 44 residuo di pigione dal 1 
bre 1848 a tutto Settembre 1869 delli 
ad uso di Locanda sotto la denominazione 
di Albergo posto in Civita Castellana nella 
piazza del Comune, e degli altri cinque vani 


0, nonchè ripetuta la peri- 
le redatta dal sig. Rallacie Pa- 

à i esibita 
18 


nella Cancelleria stessa li 47 a 

Si previene pertanto il publico, el 
giorno 2 aprite 1870 alle ore undici anti 
meridiane nella sala del palazzo Comunale 
terbo si procederà alla vendita giudiz. 
del ripetuto fondo consistente: 

Utile dominio di una casa p 
città di Sutri su'la Via Mo a in con- 
trada S. Pietro composta di una sala con 
due camere, soffità, tinello, © cantita «on- 
finante per tre lati coll i), beni 
dotali di Giacinta Miniat? in Cova, ed al di 
sotto con i Leni del fù 1 peesco  Celluzzi 
salvi ec. gravata dell'annno canone di sc.49 
a favore della cicon 


ta nella 


rustici esistenti ne! fabbricato aderente alla în “x 
locanda suddetta a forma del contratto, © Il prezzo sul quale si aprirà lo incanto 
documenti da prodursi, qual termine int- seed quello pro dia ia 
tilmente scorso sentirsi condannare al paga- sc. 239 05 4 pari a Lire 1284 90 come pu 
mento della suddetta somma di se. 966. 4% re verrà eseguito quanto viene disposto nel 


o altra più vera ed attesa la morosità alla 
evacuazione dalla sudetta locarda, vani 
stici, ed annessi, © per l'effetto rilasciare 
l’opportuno ordine esecutorio tanto di pa- 
gamento che di evacuazione contro il e 

| tato, e contro qualunque occupatore, colla 

Ì condanna in ambedue i casi alle spese anco 

I stragiudiziali, salvo cc. 


vig. regol. legisl. è giudiziario. 
Francesco ditt. Tiraterra Proc. 


AVVISI DIVERSI 


A QUALITÀ”, ossia: coscia piena. 
fracoscio, «palla, e coscia vnota, esclusa la 
polpa di stinco, con giunta pre critta dalla 
legge per ogni libra soldi 9. 

TERZA QUALITA”, ossia: panzetta, pel. 
to; armone, fracoste, e polpad: stinco, per 
ogni libbra soldi 
RIMA QUALITA" DI CARNE DI AGNELLO, 
cosciotti, braciuole di rognonata. e di 
con giunta, perogni libbra soldi —. 
SECONDA QUALITA , ossia spalle, col- 
lo, e petto, con giunta, per ogni libbra sol 
dit. 


to dell’ alto e basso impero, monete e me- 
daglie pontificie, antichi merletti , stoffe e 
tutt altro come meglio verrà descritto nel- 
l'Elenco a stampa che sarà dispensato al 
pubb'ico lunedì 21 mese sud. dal perito 
Giovanni Martinetti nel suo negozio di mo. 
billo sulla gostino n, 43 cd 
il giorno della y locali sud. 
tutto da rilescia pfîcrente cd 
a pronti contanti con l'osservanza de' con 
sueti regolamenti. 


ED 


SALUTE NERGIA 


Prima qualità di Carni fresche di maiale, 
ossa assugno e salciccie di carne pesta, per 


LENTA ARABICA Du 
guarisce senza medi- 
né spese le dispepsie, 


La dolce RE 
Barry di Lon 
cine, purghe 


quetriti, gasti aluandole, ven'osità, ogni libra soldi 10, 
acidità, punita, nansee, flatulenze, vo- Seconda qualità, ossia prosciutto, lom- 
miti, stitichezza, diarrea, tosse, asma, Detto senza custa, lardo e guanciali per ogni 


disordine di stomaco, gota, fis- libra soldi 9. 
s bronchi, vescica, fegato, reni, Ter: 
gue, Sono nd, dal 
ioni ottenute solli 7 


0 farmaco. Più nutritiva della car- Strutto nuovo, per ogni libbra soldi 12 


qualità, ossia braginole di car- 
», e ventresche, per ogni libra 


con que 


ne, essa fa cconomizzare 30 vo.te GI sun ‘ ogni | 12 
pr‘z20 lo alii rimedi, To seatole #10 di Mortadella romanesca, di carne fresca, 
Lom RK A fe, 50 0-3 A hil cotta, per ogni libra soldi 18. 

(2 kl 65 fr. Du Barry e 0. Salame, di carne fresca, cotto, per ogni 
via Oporto, Torino, ed in provincia pre libra soldi 13. 


i farmacisti © i droghieri. Anche la 
lenta al cioccolatte, scato 
fe. 50 ©; per 2i tazze 4 fr 
tazze 8 fr; per 288 tazze 3 
Vendesi nella farmaci 


chi via Frattina, A. Rigna è fig] i 
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BESTIAME CONSUMATO IN ROMA 


La scorsa seltimana 


Li 19 Marzo 1870 ho aflisso copia a 
forma di legge. 
Raff. Bertoni curs. 
Francesco Lasagni. 


Si deduce a notizia di chiunque possa 
avervi interesse qualmente 1° HImo sig. Avv. 
Rinaldo Segreti mediante dichiarazione di 
rinunzia emessa sotto il giorno 46 corrente 
Marzo nella Cancelleria dell'Eccmo Tribu- 
nale civile di Roma in primo Turno ha 
cessato dalla qualifica di Curatore della sig. 
Rosa Antonelli; e ciò per ogni effetto di 
legge ec. 


Gio. Batt. Ruggeri proc. 


VENDITA GIUDIZIARIA 


Primo esperimento 


Con Sentenza interlocutoria emanata 
dal Trib. Civile di Viterbo li 19 agosto 1867 
ata la vendita giudizialo dello 
infradescritto fono eseculato ad istanza del 


ROMA — NELLA, TIPOGRAFIA: DELLA 


Terza e Quorta 
VENDITA VOLONTARIA 
alla pubblica auzione 


Di oggetti antichi appartenuti ‘alla bo 
mem. dell’ Antiquario Pio N 
guirsi martedi 22 e mercoledì 
marzo 1870 alle ore 10% antimeridiane nel 
negniio appartenuto al sud. defunto poste 
terreni in via della Mercede n. 15, 
Î ‘ossimo a S. Andrea delle Fratte. 

Dette vendite comprenderanno mobili 
e intagli antichi di noce del 1500, antichi 
bassirilicvi in legno e terracotta, quadri ad 
olio rapp. psesaggi e soggelli d' istorie sa- 
gre e profane, stampe e disegni antichi, 
miniature, porcellane della Cina, del Giap- 
pone, di Sassonia, di Volpeto e di altre 
pregievoli fabbriche, copie di antichi mo- 
numenti in pietre varie ed in bronzo, vasi 
etruschi e terrecotte antiche, bronzi di sca- 
fo e del 1300, antichi vetri” di Muranò e' 
di Bowmiayantiche maioliche italiane, mo- 
nete antiche romane, di bronzo e di argev- 

dai 


tettiz slioD smvive 


Mag. inglese via Fontanella È 
è Habuino 106, L. e S. Desideri a Tor San- Muole Vaeche: + sirsvrarozi aa Se 410 
guigna ed alla farmacia della Minerva. Vitella: ica è 100 
Bufale + è sella e 5 
A mettere in avviso gli utenti della a Sha 
Revalenta Arabica contro le falsificazioni Maratea 5 dI 
che si fanno della medesima, sono avvertiti E 
a provvelersene direttamente nella Casa di - 
‘lorino, o nei spacci che la Ditta prop RS I) 


taria fa riconoscere con appositi annuuzi. 
(rPr—r———————P—P_«_€«€_, a__—6@ = 


. P. Q 
Divisione di Annona e Grascia 


TARIFFA 
del prezzo acui dai macellai, pizzicagnoli 
e norcini dovranno vendersi le seguenti 
specie di carni fresche macellato , da‘la 
mattina di Domenica 20 marzo 1870, fino 
alla emanazione della nuova tariffa. 


PRIMA QUALITA” DI CARNI DI MANZO: 
vissia* oularcio, lombo, scannello. e punta 
di schiena smozzata, senza giunta, per 
ogni libbra soldi 11, 


DOTTO AL MERCATO 


La scorsn Settimana 


Buoi e Vacche . ... 00... 561 
ICIOICIO 361 
PICENO 561 
Mongane. » - 
Camparecce . » Cal 
Castrali. .... 00000 dit 
Bufalo: silenti rana en 
Vitelle Bufaline . di) 4 
Agnelli a ci 


Majali.... È 
Dal Campo Boerio li si Marzo is: 0 


" REVERENDA CAMERA APOSTOLICA 


—» 


nti Aggre- 
ecompagna- 
‘eduta dalla 
'Officio dei 


BBLICI 


per le qua- 
rietà a for- 


dal signor 
La Vergine 
S. Maria 
Francesco 
he dipinge 
o la dichia- 


TARE 


ni 


per breve 


scia piena, 
esclusa la 
critta dalla 


zetta, pete 
stinco, per 


I AGNELLO, 
nata, e di 
soldi —, 
palle, col- 
libbra sol 


: di maiale, 
p pesta, per 


jutto, lom- 
li per ogni 


le di car- 
ogni libra 


ra soldi 12. 
ne fresca, 


), per ogni 


416 

» 100 

» 3 

Ù ei 

» 244 

3 cs) 

» 118 

ERCATO 

«a 561 
64 
64 

» 74 


Num. 63. —— 1870. 


Sa, 


ì 040 95—_ 


Prezzo di un numero del Giornale a dettaglio cent. 25. 


GIORNALE 


Gore dhRoma esce alle 6 pom. d’ogni giorno ‘eccetto i festivi 


«II prezzo di agSociazione da pagarsi anticipatamente è il seguente: 
, In Roma perin anno lire 35. Un sem. lire 17 c. 50. Un trim. lire9. 
"Per un trlifestre in tutto lo Stato Pontificio, franco di posta lire 11. 
All'estero, secondo le tasse postali stabilite per i diversi Stati. 


che si 


Si avvei 


DI 


Gli atti del Governo inseriti nel Giornale di Roma 


Le lettére, i pieghi, i gruppi, come anche le inchieste ) 


Martedì 22 Marzo 


346-443 -- 
( 


volessero pubblicare , devono essere aflrancati al 


amministrazione del Giornale via della Stamperia Camerale n.° 14. A. 


rie di notare entro i gruppi, il nome e cogn.“del trasmittente. 


OMA 


ROMA 22 Marzo 
c100ot di 


La mattina di venerdì, 18 marzo, i 
Padri del Concilio Ecumenico tennero 
nell'aula Vaticana Congregazione Gene- 
rale, e vi fu dato principio con la 
Messa dello Spirito Santo, che celebrò 
l'Illmo e Rmo Monsignor Lavigerie, Ar- 
civescovo di Algeri. 

Dipoi udita la Relazione intorno alla 
materia de Fide Catholica, tre Padri par- 
larono sull'argomento. 

Inoltre fu annunziato che i Rmi Giu- 
dici delle Escusazioni aveano riconosciu- 
te legittime le ragioni sia di salute sia 
di urgenti affari che diversi Padri aveano 
presentate per ottenere il permesso di 
assentarsi dal Concilio e di far ritorno 
alle proprie Diocesi. Il venerando Con- 
sesso avendo alle implorate dispense da- 
ta l'approvazione , le medesime saranno 
umiliate per la sanzione alla Suprema 
Autorità del Santo Papre. 

Da ultimo l’Emo e Rmo signor Car- 
dinale anziano dei Presidenti delle Con- 
gregazioni Generali annunziò la morte del- 
l'Abate P. Girolamo Giuseppe de Zeidler, 
avvenuta nel dì primo di questo mese, e 
ne raccomandò l’anima ai suffragî comu- 
ni. Il defunto era Abate del Monastero 
di Strahow in Boemia, ed avea posto nel 
Concilio come Presidente Generale del- 
l'ordine dei Canonici Regolari Premostra- 
tensi della Congregazione Austro-Un- 
garica. ; . 

Questa mattina ancora si è tenuta 
Congregazione Generale nell’ aula pre- 
detta, e la discussione è stata proseguita 
sulla stessa materia da altri dieci Padri. 
Ha celebrato la Messa l'Illmo e Rmo 
Monsignor Chayatt, Arcivescovo di Ama- 
dia di rito Caldeo. 

Domani vi sarà pure Congregazione. 

—-a>eee- 

Nella mattina della trascorsa Domenica, ter- 
za di Quaresima , fu tenuta Cappella Papale 
nella Basilica Vaticana , cantandovi la Mes- 
sa l’Illmo e Rmo Monsignor de Furstenberg, 
Arcivescovo di Olmutz. In essa, dopo il Van- 
gelo, recitò un discorso latino, proprio della 
ricorrenza, il Rmo P. M. Filippo Gigli, Pro- 
curatore generale dell’Ordine Eremitano di S. 
Agostino. 

Assisterono alla sacra funzione gli Emi 
e Rmi Signori Cardinali, i Patriarchi, i Pri- 
mati , gli Arcivescovi, i Vescovi, i Collegi 
de’ Prelati, e gli altri che vi godono 1’ onore 
del posto. 

css eni 


ii 


NOTIZIE DIVERSE 


Il giorno 16 la Camera belga dei rappresentan- 
ti ha votato senza discussione il bilancio della guer- 
ra per il 1871, ; 


E 


Si legge nel Gaulois: 

« Il tenente-colonnello d' artiglieria, barone di 
Stoffel , addetto militare all’ ambasciata francese a 
Berlino, è arrivato a Parigi ieri 1’ altro. 

« Ecco le nostre informazioni sui motivi che | 
determinarono il viaggio del signor di Stoffel e la * 
missione delicata di cui questo ufliciale superiore è 
incaricato, 

« Il signor di Stoffel sarebbe stato pregato dal 
signor di Bismark, col quale è in rapporti piuttosto 


no Coote. Giustifica la scelta del signor Langdiale 
è nie sostiene la legalità. 
Messa ai voti la proposta del visconte Crichton, 


lè respiuta da 193 voti contro 113. 


Nella seduta del 16 il signor Leatham propose 
che si venisse alla seconda lettura del dallor bill, 


| ossia sul voto segreto nelle elezioni politiche. Dopo 


alcuni discorsi la discussione venne differita al 3 
maggio prossimo. 

— Il sig. Gladstone, nella seduta del 17 della 
Camera dei comuni, dichiarò, in risposta al signor 
Moore, ch'egli accousentiva ad un’ inchiesta impar 
ziale ed iudipendente sulla condizione ed il trat! 
mento dei prigionieri feniani. In quanto ad una ampi- 
stia, però, stante lo stato attuale dell’ Irlanda e la 
triste necessità del governo di adottare provvedimenti 
eccezionali pel mantenimento della pace , il signor 


intimi, di partecipare al gabinetto francese il timore 
del cancelliere di vedersi trascinato dal partito na- 
zionale e lasciato in minoranza al Parlamento. 

« La quistione sorta da qualche tempo è questa : 
Mediatizzazione di tutt'i principi della Confedera- 
zione del Nord, compresavi la Sassonia che forma 
in questo momento il dodicesimo corpo dell’ esercito 
federale. 

« Le mene del partito nazionale inquietano il 
signor di Bismark egli desidera conoscere le in- 
tenzioni del gabinetto francess pel caso in cui si 
vedesse costretia-e-cedere. 

«Il siguor Daru rispose tosto che la mediatizza- 
zione dell’Oldemburgo, del Mecklemburgo, del Brun- 
svick, e degli altri piccoli Stati non poteva ch'esse- 
re indifferente alla Francia , poichè da tre anni i 
principi governanti si sono ridotti alla parte di sem- 
plici prefetti, ma ch'egli non potrebbe sotto nessun 
pretesto lasciar assorbire la Sassonia in questo prov- 
vedimento, poichè il popolo sassone vuole la sua au- 
tonomia; ed il suo esercito, quantunque faccia parte 
integrante dell'esercito federale, tiene guarnigione 
nel suo paese. La mediatizzazione del re Giovauni 
sarebbe considerata come un cusus delli. 

« Il barone di Stoffel ritornerà fra alcuni gior- 
ni a Berlino. » 


- 0653440 


Alla Camera dei Comuni d' Inghilterra nella 
tornata del 14 marzo il visconte Crichton aveva pro- 
posto un voto di biasimo contro il potcie esecutivo | 
irlandese per avere destituito il capitano Coote dalle | 
sue funzioni di primo sceriffo della contea di Mona- 
ghan; e proponeva pure un voto di biasimo per la 
nomina del successore signor Langdhale non resi- 
dente in Irlanda, e il cui nome non trovavasi nella 
lista presentata dai giudici, Il signor Crichton giu- 
dica sconveniente e illegale la condotta del gover- 
no a questo riguardo. 

li signor Fortescue sostiene la convenienza e 


la legalità di quell'atto, benchè alquanto insolito, || 


ma tuttavia giustificato dalla nece: sicurare 
la buona amministrazione della giustizia. Espone i 
particolari dell’affare in discorso per dimostrare che 
era impossibile di conservare il capitano Coote nella 
sua carica di sceriffo; e, quanto al signor Langdha- 
le, i consiglieri legali della corona sono d'avviso che 
il governo, almeno in Irlanda, non è obbligato, nella 


nomina degli sceriffi, di stare circoscritto alle liste: 


presentate dai giudici. 
Il solicitor general per |’ Irlanda difende l'atto 


Gladstone si vede costretto a ritenerla come impos- 
| sibile. 

Il signor Fortescue presentò quindi il nuovo 
bill per la preservazione della pace. Egli fece nota- 
re che il numero dei delitti agrari , durante gli scor- 
| si 14 mesi, è stato superiore a qualunque cpoca do- 
po l’anno 1852, e che non solo furono più nume- 
| rosi, ma anche più violenti e micidiali. Comprese 
| le lettere minatorie, i delitti agrari che nel 1866 
furono soltanto sette, nel 1869 ascesero a 767 e 
questo anno superano già i 500. Ma, lasciando da 
parte i confronti ed esaminando lo stato attuale del- 
l'Irlanda, il governo concluse che non poteva fare 
a meno di chiedere maggiori poteri. 

Il sig. Fortescue poi diede lettura del bill, le 
cui disposizioni principali sono già conosciute dai 
nostri lettori. Come il più importante fra tutti i 
provvedimenti di precauzione, egli accennò alla fa- 
coltà di cui sarebbe investito il lord-luogotenente, 
di far sequestrare ogni giornale che promuovesse 
l'insurrezione e il tradimento, coll’ osservazione pe- 
rò che l'editore danneggiato potrà intentare un pro- 
cesso dillo Stato ed ottenere indennità se non è pro- 
vato che il giornale fosse stato di carattere sedizioso. 
Deplorando di dover presentare questo provvedimen- 
to, il signor Fortescue dichiarò ch’ esso non era 
soltanto un atto di politica, ma anche di patriotti- 
sno. 


— Il Times del 18 ha da Southampton, 17, sera, 
i seguenti particolari sul disastro avvenuto nella Ma- 
nica 


Si sono ricevute qui in questo momento le pri- 
me notizie d'una collisione avvenuta nel canale que- 
sta mattina, c nella quale si deve sfortunatamente 
deplorare la morte di parecchie persone. Il battello 
a vapore Normandy, capitano Harvey, partì da Sout- 
hampton poco prima della mezzanotte di ieri diretto 
a Guerusey e Yerscy, quando verso le 3 di questa 
mattina, a 20 miglia circa da Neeples , esso urtò 
col vapore Mary di Grimsby, capitano Stranack, con 
carico di grano. Vera una foltissima nebbia e sem- 
bra che i due bastimenti non si sieno avveduti della 
loro presenza che quando furono molto vicino |’ uno 
dell’ altro. I superstiti dell'equipaggio della Norman- 
dy dicono che il fanale della Mary fu veduto allor- 
quando la collisione era già inevitabile, poco dope 
le cabine si riempirono d’ acqua ed il capitano Har- 
vey pregò il capitano della Mary d'’inviare i suoi 
canotti per salvare il suo equipaggio ed i passeggie- 
' ri. Il capitano della Mary armò una scialuppa e la 


del governo, ed espone le cause che, nell interesse 
della retta e imparziale amministrazione della giusti- 
zia, rendevano necessaria la destitàzione del capita- 


inviò tosto col secondo pilota, la Normandy ne mise 
| iu mare duc con più gente che poteva. Poco dopu 
quest’ ultima si sommerse del tutto. 


Rimasero inorti : 

II capitano Harvey, della Normandy, il siguor 
Oeklefort, capo pilota, il carpentiere , il primo ed 
il secondo macchinista , sette fuochisti , tre marinai 
ed il mozzo ; tre signori delle cabine anteriori fra 
i quali il generale Grantlam, quattro altri  passeg- 
gieri , della coperta due signore, in tutto dieci 
passeggeri. Non è accertato il numero esatto delle 
vittime, si crede però che superino le 34. 

I passeggieri salvati sono 31, fra i quali il se- 
condo pilota, 5 marinai, 5 camerieri. 

‘Tutti lodano il sangue freddo e la bravura del- 
l’infelice capitano Harvey. 

Le avarie sofferte dalla Mary le impedirono di 
trattenersi per molte ore a cercar di salvare UD 
maggior numero di passeggieri della Normandy ; pe- 
rò sembra che circa 20 minuti dopo la collisione, 
non ne rimanesse più traccia. I due canotti della 
Normandy arrivarono a salvamento. Anche il conte- 
gno del capitano Stranack è stato molto lodato. 


o sebiiaa e 

Leggiamo nei giornali di Vieuua del 17: 

La commissione per la risoluzione galliziana ap- 
provò la proposta di assegnare alla Dieta la legisla- 
zione sulla polizia penale e quella sui puuti fouda- 
mentali e sull'organizzazione delle autorità di poli- 
zia penale come pure delle autorità politiche ammi- 
nistrative, in quanto queste ultime amministrano af- 
fari del paese. 

— Il ministro dell’ interno d’ Ungheria ha fatto 
sapere che tra qualche giorno egli sarà iu grado di 
presentare alla conferenza del partito Deak il suo 
progetto di riforma dei comitati e dei municipi. 

— Il governo ungarico ha respinta la proposta 
di accordare assegni vitalizi agli honweds volontari 
dell’ insurrezione del 1848-1849. Il gabinetto ha iu- 
vece aderito alla proposta della sinistra di provve- 
dere agli houwedes mediante una sottoscrizione na- 
zionale, che venne iniziata seduta stante. 

— 00 


La Corrispondenza provinciale di Berlino del 15 
conferma che il Parlamento doganale verrà convoca- 
to verso il 21 aprile. 

— Il conte Bismark ha presentato al Parlamento 
della Germania settentrionale una relazione sulle con- 
dizioni della marina militare federale uel principio 
dell’anno 1870. La sua esposizione prende le mosse 
da quella che aveva fatta nel 1867 per giustificare 
l’imprestito che era stato conchiuso in quell’anno 
stesso. Ora il cancelliere federale segnala i risulta- 
menti ottenuti fino al 1870, e indica ciò che riman 
da farsi per eseguire il programma del 1867 

Due porti militari furono istituiti: uno a Wil- 
helmshaven, l’altro a Kiel. Sono in continuazione i 
lavori di fortificazione in quest'ultimo porto. 

La flotta federale a vapore è presentemente 
composta di 38 navigli, con un armamento di 320 
cannoni e della capacità di 36,452 tonnellate. A 
questi conviene aggiungere, come vascelli a vele, 3 
fregate e 4 brick armati di 160 canvoni, della ca- 
pacità di 5,863 tonnellate. La marina federale con 
ta attualmente 169 ufficiali, 305 meccanici, 3,019 
marinari e 318 operai. i 

Vengono quindi evumerati i servizi ai quali i 
vascelli da guerra federali furono impiegati nelle va- 
rie stazioni dei mari dell'India e della China , non 
meno che uelle bocche del Danubio e vel mare del 
Nord, e ricorda la loro preseaza alla inaugurazione 
del canale di Suez. 

— Il Reichstag, 0 Parlamento della Germania 
settentriovale, ha approvato in terza lettura uu pro- 
getto di legge che autorizza il Consiglio federale ad 
ammettere al pubblico uso sul territorio della Con- 
federazione le misure, i pese gli strumenti di mi- 
surazione e di peso impiegati da uno Stato tedesco 
che nou appartenga alla Confederazione stessa, ma 
il cui sistema metrico sia analogo a quello istituito 
dalla legge federale del 17 agosto 1868. Questa leg- 
ge mira a stabilire la reciprocità col grau ducato di 
Badeu, dove nello scorso mese di novembre è stato 
introdotto un sistema di pesi e misure fondato su 
quello della Germania settentrionale; la legge pre- 
vede inoltre il caso in cui la Baviera e il Wurtem- 
berg aderissero a questo sistema, il quale -diverreb- 
be allora comune a tutti gli Stati dello Zollverein. 


—e 


— In, una dette. ultime sedute del Reichstag 
della Confederazione della Germania del Nord, il 
conte Renard si è provato a dimostrare l'urgenza 
di sopprimere in tutta la Confederazione le restri- 
zioni amministrative che ancora si oppongono al co- 
stituirsi di società per azioni. -H presidente della 
cancelleria federale signor Delbruk, ha pertanto an- 
nunziato che i lavori della Commissione degli affari 
giudiziari riguardo a questa questione sono molto 
inoltrati, e che nel corso della presente sessione po- 
trà venire presentato al Reichstag uno schema di 
legge destinato a soddisfare i voti espressi dal sig. 
Renard. 

— La soppressione del sussidio assegnato ai le- 
gionari annoveresi rifugiati all'estero ha determina- 
to il maggior numero di essi a rimpateiare. E sic- 
come il governo prussiano aveva promesso che essi 
sarebbero stati trattati con indulgenza, l'istruzione 
giudiziaria aperta in loro confronto per titolo di le- 
sa maestà venne definitivamente interrotta. 

— L'ufficio regio prussiano di statistica ha 
pubblicato i quadri del nuovo censimento della po- 
polazione del regno operatesi iu data del dicembre 1867. 
La monarchia prussiana contava allora 23,970,941 
abitanti, dei quali 11,870,433 maschi, e 12,100,508 
femmine. 

— Il presidente della cancelleria federale della 
Germania del Nord ha presentato al Reichstag il 
bilancio pel 1871. Il bilancio medesimo constata un 
aumento di spese, aumento che in parte però coin- 
cide con una dimivuzione delle spese corrispondenti 
degli Stati Coufederati. 

— I giornali viennesi del 16 hanno per dispac- 
cio da 

Berlino, 15: 

Nei circoli parlamentari si afferma che gli ade- 
renti al progetto di Codice penale siano disposti a 
proporre un compromesso per .mautevere la pena di 
morte soltanto nell’ assassinio qualificato, e per at- 
tribuire i delitti politici ai giurati. Se non è appro- 
vato il compromesso la discussione sul Codice pena- 
le deve essere aggiornata alla prossima sessione. 

Francoforte, 15: 

In un’adunanza privata dei democratici e de- 
mocratici socialisti per stabilire un programma elet- 
torale per le elezioni del Reichstag furono adottate 
le seguenti risoluzioni : Chiedere un tempo di servi- 
zio d'un anno per tutto l'esercito , istituire il bi- 
lancio anuuale. Abolizione della gratuità dell’ ufficio 
dei deputati. Non è ancora avventito un accordo fra 
i democratici ed il partito operaio. 

— I giornali di Vienna del 18 hanno per di- 
spaccio da 


Berlino 17. 

Il deputato Krieger presentò al Reichstag una 
proposta perchè venga iuserito nel Codice penale un 
paragrafo col quale si dichiari che le disposizioni 
intorno all’ alto tradimento nello Sleswig del Nord, 
uon abbiano effetto finchè la popolazione di quel 
paese non abbia deciso liberamente se deve appar- 
tenere alla Prussia od alla Danimarca. 

Stuttgarda 17. 

Nei circoli dei deputati si considera come cer- 
to lo scioglimento della Camera , in seguito agli 
sforzi del partito della grande Germania e del par- 
tito democratico. 

— La Camera dei Signori del granducato di 
Baden ha, nella tornata del 15 marzo, approvato 
all'unanunità il trattato di giurisdizione conchiuso 
colla Confederazione germanica del Nord. 

' — Si ha da Monaco, 18 marzo: 

La Camera dei deputati ha votato l'ordine del 
giorno sopra la proposta di una nuova legge eletto- 
rale. Il ministro della giustizia ha presentato il pro- 
getto di legge sull'ordine degli avvocati, e quello 
di procedura penale. Il prim» di questi progetti isti- 
tuisce un Comitato di avvocati per tutta la Baviera, 
e una Camera di avvocati in ogni distretto di tribu- 
nale d'appello. A questa Camera è affidata la eusto- 
dia della disciplina; l'esercizio dell'avvocatura è 
lasciato libero, eccetto che davanti ai tribunali di- 
strettuali, di commercio e quelli d' appello. 


——ertet-tt409-0 — 
Conforme al manifesto icaperiale vigente in 
Russia, nelle due zone dell’ impero venne operata 
l'ultima leva in ragione di quattro nomigi per mille. 


La cifra del contingente di tale leva (1869) era 
di 102,049 uomini, sul qual numero furono assen- 
tati 86,140 uomini. Altri 12,971 individui furono 
radiati dalle liste per quietanze di reclutamento; 211 
vennero esonerati, Talchè l’ammanco al 15 febbraio 
era di 2,727 uomini. Durante il reclutamento furo- 
no inoltre arruolati per vari titoli 1,198 uomini. 

Gl'individui presentatisi alla leva sommarono e 
195,008; sul qual numero 87,344 vennero arruolatia 
54,564 rimpiazzanti furono ripviati ai loro focolari ; 
53,100 sono stati riformati. 

Sugli 87,344 arruplali 75,268, avevano da 20 
a 25 anni di età, e 12,076 da 25.0 30. 

Questi 87,344 uomini si suddividono così: 

Sotto il rapporto delle pazze : nativi. della -Rus> 
sia Graude 54,884; della Russia Piccola e della 
Russia Bianca 22,726; Lituani 1,104; Polacchi 290; 
Lettoni 1,814; Ettoniavi 1,247; Tedeschi 91; Imu- 
di 891; Korelli 55; Mordwi 381; Zduvachi 158; 
Ebrei 856; Tartari 1,785; Moldavi 78; diversi 977. 

Sotto il rapporto delle classi : classi privilegia- - 
te 63; borghesi 6,035; odnoyvorisi e borghesi 1,002; 
contadini della corona e degli appanaggi 34,365; 
contadini obbligati temporaneamente e contadini pro- 
prietari 43,910; Cosacchi della Russia Piccola 1,964; 
emigrati moldavi 5. 

Nel numero totale delle reclyte debbono anno- 
verarsi 2,893 rimpiazzanti volontari che hagno ri- 
cevuto un premio per il loro ingaggio ; 63 di essi 
appartengono alle classi privilegiate. 

Il numero delle reclute che sanno leggere 6 scri- 
vere fu di 8, 583 ossia del 9,76 per (0. Nell’ an- 
no precedente la proporzione cera stata gli 9,02 
per 0/0. 

33,758 uomini vennero incorporati nelle truppe 
attive e 52,333 nei battaglioni della riserva. 

La media del costo di ciascuna recluta è stata: 
pei comuni (vestiario, viaggio e rimpiazzi) di 34 r. 
75 cent. ossia di 1 r. 99 c. meuo che nell'anno pre- 
cedente, e per lo Stato di 18 r. e 89 cent. In to- 
tale 53,64 cent. per ogni recluta. 

— ceti 

Il Journal des Etrangers, che stampasi a Gine- 
vra, va consacrando diversi articoli alla progettata 
strada del Gottardo, dei quali il più interessante al- 
meno sinora , è quello che si legge nel numero del 
13 marzo. In esso sono replicatifi seguenti passi del 
rapporto della Commissione bernese : 

La strada ferrata del Gottardo fornisce la di- 
retta via di comunicazione col Ticino a 48 Cantoni, 
che in complesso contano circa due milioni d'anime, 
e trentacinque località importanti, capiluoghi, città o 
comuvi di più di 5000 abitanti, località che forma- 
no un complesso di 360,000 anime. Dobbiamo cita- 
re principalmente i cantoni di Ginevra, Vaud, Val- 
lese, Neuchatel, Friborgo, Berna, Argovia, Lucerna, 
Zurigo, Sciaffusa e Turgovia, come pure le città e 
comuni di Zurigo, Ginevra, Basilea, Berna, Losan- 
na, Chaux de Fonds, Lucerna, Friborgo, Neuchatel, 
Winterthur, Vevey , Bienna, Soletta, Langnau, 
Wohleo e S. Emier. 

Per questo mezzo, vi sarà l' 84 per cento 
della popolazione svizzera abitante al nord delle Al- 
pi e 1'86 per cento delia popolazione delle città @ 
delle grandi comuni noveranti più di 5000 anime, 
che si troveranno unite colla parte della Svizzera si- 
tuata al sud delle Alpi dircttamenie quanto possono 
permetterlo le circostanze locali. 

Il Gottardo animerà molto il movimento lo- 
cale dei viaggiatori, attraversando un paese popola- 
tissimo avuto riguardo alla natura del suolo ed alla 
conformazione del paese, che si estende lungo le 
rive tanto universalmente conosciute dal lago dei 
Quattto Cantoniy nell’ immediata vicinanza delle som- 
mità e delle più frequentate valli alpestri. Congiun- 
gendosi colla strada del Furka e con queta dell’ O- 
beralp sarà l’ agente del traffico per la Svizzera oe- 
cidentale e centrale e 1’ Oberland grigione, come fra 
)' Est ed il Nord-Est della Svizzera e le valli del- 
I’ Oberland bernese, e finalmente tra la Svizzera me- 
ridionale e quelle due alpestre regioni. 

È evidente per noi, soggiunge l'articolo del 
giornale ginevrino, che il miglioramento delle vie di 
comsicazione produrrà ub’ enorme circolazione di 
toristi, che sinora sonosi diretti sui luoghi medesimi, 
abbandonando, per «timore de’ disagi, delle prospettive 
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nell’ aspetto silvestre grandiose. La strada del S. Got- 
tardo fu sempre la più frequentata delle svizzero- 
alpine. Essa, per le wie postali, attrae il 50 per cento 
dei viaggiatori per le Alpi svizzere, mentre lo Splu- 
ga conta il 25 per cento, il Bernardino il 13 per 
cento, ed il Sempioue soltanto il 12 per cento. Que- 
ste cifre constatate officialmente molto influirono sulle 
decisioni del Consiglio federale , e se l' apertura del 
Brennero e la strada Fell hanno momentaneamente 
diminuito la circolazione per il S. Gottardo , è del- 
l’ultima evidenza che questè strade saranno abban- 
donate il giorno in eui la linea del Gottardo entran- 
do in attività, permetterà ai viaggiatori ed ai toristi 
di percorrere rapidamente e senza pericolo le parti 
delle Alpi svizzere, che più stupiscono l'occhio e più 
eccitano l'interesse e l'ammirazione ; i viaggiatori 
provenieati dalla Francia, prendendo la via del Mon- 
cenisio non vedono la Svizzera, mentre servendosi 
del Gottardo, la percorrono nella maggiore e più pit- 
toresca sua estensione. 

Noi che abbiamo il compito di indagare la sod- 
disfazione del commercio internazionale e quella 
de’ ricchi toristi, non temiamo di affermare che la 
linea del Gottardo sarà a più vantaggiosa ai toristi 
ed ai commercianti. 

Senza entrare nei particolari tecnici del rappor- 
to, rileviamo i seguenti sulla parte economica che la 
via del Gottardo presenta per i trasporti. 

Fra Milano e Lucerna la tariffa per tonnellata 
é di fr. 160 colla consegna in quattro giorni; invece 
sarà ridotta a fr. 97. 30 colla consegna in giorni 
4 e 1f2: Risparmio fr. 62. 70 per tonnellata , e in 
tempo giorni 2 152. 

A piccola velocità il risparmio sarà di fr. 57. 05 
per tonnellata, ed in tempo di 8 giorni. 

Fra Zurigo e Milano il risparmio per grande 
celerità sarà di fr. 77. 20 e di 3 giorni, per picco- 
la celerità di fr. 62. 85 ed & giorni nel tempo. 

Queste cousiderazioni sono potenti per il com- 
mercio e l’ industria, specialmente per gli oggetti cari 
che sopportano spese maggiori quanto è maggiore il 
ritardo della consegna. 

Nelle medesime proporzioni sarà il risparmio 
per le persone; ed è evidente che da tali economie 
risulterà una considerevole circolazione , che è im, 
possibile ora calcolare, un simile apprezzamento do. 
venilo attualmente sembrare un’ esagerazione, quand’ 
anche si indicasse soltanto il minimum di quanto 
promette l'apertura della livea del Gottardo. 


—_ rit — 


Si ba da Nuova York 11 marzo : 

Le violente fluttuazioni nell'oro hanno scosso i 
valori, e causato una parziale sospensione di tutti 
gli affari. 

—Dispacci da Nuova -York annunziano che il bill 
di iniziativa del senatore Sherman, dell’ Ohio, ap- 
provato dall’ alta Camera di Washington per auto- 
rizzare il governo degli Stati Uniti ad emettere 
1,200 milioni di dollari di nuovi donds, è stato pre- 
sentato al Comitato dei ponti e strade della Camera 
dei rappresentanti. 1 dispacci aggiungono che pro- 
babilmente il bill verrà molto modificato se non an- 
che respinto. 

— Al Senato di Washington venne presentata 
una mozione del signor Logren intesa a ridurre di 
un terzo il numero degli ufficiali dell'esercito fede- 
rale. Tale mozione è stata già approvata, sebbene a 
debolissima maggioranza , dalla Camera dei rappre- 
sentauti. 

— Le ultime notizie di fonte brasiliana dal Pa- 
raguay recano che il generale Camara continuava ad 
inseguire Lopez il quale tentava di passare nella 
Bolivia; che le comunicazioni sulla ferrovia di San 
Paolo erano state ripristinate, e che la prima divi- 
sione dell'esercito Brasiliano è ritornata u Rio, dove 
fu accolta col più grande entusiasmo. 

— Il Parlamento canadese, riunito ad Ottawa 
fino dal 15 febbraio, ha votato, senza emendamenti, 
il progetto di indirizzo. Le questioni sulle quali il 
governatore ha richiamata l' attenzione delle Camere 
sone poco numerose, ma altrettanto importanti. Es- 
se haono per oggetti principali : la unificazione della 
legiglazione, lu riforma delle Bauche, la istituzione 
di una Corte auperiore d' appelio, ed altri. 


—__t-tot-g-t-od-+— 


Da qualche. giorno la situazione politica della 
Francia è cutrata in un periodo di calma relativa e 
di temporaneo raccoglimeoto. La tribuna parlamen- 
tare è pressoché muta; la stampa tratta con maggior 
moderazione le sue polemiche quotidiane; le riunioni 
popolari sono più deserte e le varie commissioni d'in- 
chiesta parlameutari vanno redigendo con tutta quie 
te i loro rapporti. Scarsissimo è per consegueuza il 


d’ altronde dall’ argomento della supposta oppo: izione 
del Senato a talune delle odierne innovazioni costitu- 
zionali, argomento del quale anche nella passata set- 
timana fu più volte fatta parola. Il Mébats, entrando 
a questo proposito in disputa col Pays, osserva che 


una delle reminiscenze meno gloriose. La Liberté com- 
batte anch'essa il Senato per la sua opposizione al 
governo, ed il .Monzteur wriversel, oltre a biasimare 


il governo ad agire con energia ed a non tener nes- 
sun conto della sua resistenza. Ma il Constitursonnel 
manifesta wua ben diversa opinione intorno alle idee 
ed alle tensenze del Senato, ed osserva che il voto 
unanime del medesimo sulle petizioni riguardanti il 


Stato è pienamente informato dello spirito delle isti- 
tuzioni dell'impero. Uscendo da questo tema, sul 
| quale le citazioni potrebbero a lungo protrarsi, quasi 
null’ altro, come abbiam detto , si legge quest’ oggi 
nei giornali francesi che meriti di essere accennato. 
Solo basterà notare come la Patrie, pigliando lc mosse 
dalle riforme liberamente concesse dall'imperatore, ab- 
bia salutato l'anniversario della nascita del principe 
imperiale con maggior entusiasmo che negli anni pas- 
sati, e come la Liberté sinentisca in modo assoluto 
tutte le voci che in questi ultimi giorni furovo fatte 
correre dall'uno o dall’ altro foglio intorno a pretesi 
dissensi nel gabinetto. 

Invece, per quel che riguarda Ja politica della 
Francia, una informazione di maggior conto si legge 
nella Gazzetta di Colonia, la quale sulla fede deile 
sue corrisp>ndenze parigine assicura che il ministero 
francese m tre le più favorevoli e concilianti inten- 
zioni verso la Germania. Essa dà notizia di pratiche 
amichevoli e di uno scambio di cortesi comunicazio- 
ni che avrebbe avuto luogo in questi ultimi tempi 
fra i due gabinetti di Parigi e di Berlino, e soggiun- 
ge che questo favorevole accordo dei due goveruì sa- 
rebbe dovuto nella massima parte alla ferma opposi- 
zione che il conte di Bismark fece nel Parlamento 
della Confederazione del Nord alle aspirazioni del par- 
tito naziovale liberale. Anche la Guzzetta della Ger- 
maaia del Nord dà qualche credito a queste infor- 
mazioni nel rappresentare che fa come pienameute 
conforme alle stipulazioni dei trattati ed ai desideri 
delle potenze l'attitudine della Prussia in quel che 
concerne gli affari della Germania. Nell’ intrattenersi 
di questo tema , il citato foglio si lagua deli’ amaro 
linguaggio tenuto attualinente contro la Prussia dai 
giornali officiosi russi e dichiara che se coloro che 
il governo prussiano riteneva sol poc' anzi pe’ suoi più 
caldi amici si atteggiano a nemici irreconciliabili , 
ben fa il conte di Bismark a rivolgersi altrove e ad 
afforzare validamente la pace interna della Germania. 

I giornali di Vienna parlano di modificazioni im- 
portanti che si andrebbero preparando nell'alto per- 
sonale governativo della monarchia austro-ungherese, 
È noto che il ministro delle finanze comuni alle due 
parti dell’ impero, siguor di Becke, è morto. Sembra 
che, dietro il personale invito dell’imperatore Frau- 
cesco Giuseppe , il conte di Lonyay siasi deciso di 
accetlare questo posto in cambio di quello di miui- 
stro delle finanze ungheresi che occupa presentemen- 
te. A. Pest si deplora questo mutamento, dal puuto 
di vista meramente ungherese, perché il signor Lon- 
yay ha adempinto nel modo” più' brillante e più fe- 
lice allo spinoso incarico che aveva aecettuto nel ga- 
binetto transleitano eperchè esso considerato come 
I' elemento che; unito aleonte Andrassy, costituisce 


contingente delle notizie politiche somministrato que- || 


st’oggi dai giornali francesi e le medesime non escono fl del valore del signor Lonyay, cui quella amministra- 
| , 


| zione venisse affidata, potrebbe approfittare di una 


una ‘adesione libera e spontanea del Seuato alle con- | 
dizioni vere ed oramai immutabili del regime costi> { 
tuzionale farebbe oggigiorno molto onore a questa as- || 
semblea, mentrechè la sua resistenza sarebbe per essa | 


la condotta dell’ alta assemblea, invita calorosamente | 


suffragio universale, prova che quel gran Corpo dello || 


la maggior forza del gabinetto. Di più, la sua ulteriore 
presenza a Pesth verrebbe reputata tanto più indispen- 
sibi le in questo momento, in quanto parecchi grandi af- 
iziati da lui rimangono tuttora pendenti ed abbi- 
sognano della sua vigorosa azione per essere condotti 
a buon fine. Ma d'altro canto i giornali vieonesi 
osservano “che il conte di Beust, il quale è esposto 
da tanto tempo agli attacchi ed alle ostilità del par- 
tito centralista tedesco, ha bisogno che la sua po- 
sizione nel ministero comune sia rinforzata, e se il 
portafoglio delle finanze comuvi non ha per lui wna 
molto seria importanza, certo è però che un uomo 


tale posizione per esercitare su tutte le grandi qui- 
stioni di politica interna ed estera una seria influen- 


| za, unendo i suoi sforzi a quelli del cancelliere del- 


l'impero, 

Gli stessi giornali viennesi discutono con calore 
la quistione del voto di sfiducia contro l'operato del 
governo nella recente insurrezione della Dalmazia. 
Fu detto che la commissione all’uopo nominata dalla 
Camera respinse l’idea d'un biasimo qualsiasi, ma 
ora si insiste da qualche foglio affinchè *la Camera 
stessa si appigli, nel plenario dibattimento, a diver- 
so partito. La Presse ritiene che il Cousiglio del- 
l'impero farebbe benissimo a pronuvciare un voto di 
sfiducia che, secondo lei, è meritato perchè il go- 
verno si comportò male in quella gravissima circo- 
stanza. Quanto poi alla crisi che ne sarebbe la ne- 
cessaria conseguenza, la Presse non la riguarda pun- 
to come pericolosa nelle presenti condizioni della 
monarchia, poichè l'opinione pubblica non può ve- 
dere di buon'occhio mantenuti al potere ministri che 


| potevano compromettere il prestigio dell'impero. La 


Nuova stumpa li.era è di parere affatto coutrario. 
Essa concede bensì che i ministri possono aver com- 
messo qualche errore, ma sostiene che il Consiglio 
dell'impero non deve e non può dare al governo il 
voto di sfiducia, anzitutto perché la Camera è in 
certo qual modo consolidale dell’operato dei ministri, 
e poi perchè questo voto sarebbe un incoraggiameu- 
to agli amici ed ai difensori della rivoluzione. 
Quest'ultimo foglio deplora che la commissione 
del Consiglio dell'impero per la risoluzione galliziana 
nov si sia definitivamente ed esplicitamente pronun- 


| ciata sul punto più importante della quistione, cioè 
se alla Gallizia sia da accordarsi una completa auto- 


nomia, oppure se le concessioni da farsi a suo ri- 
guardo debbano restringersi alla generalità. La Nuova 
stampa libera inculca ai membri della commissione 


{ la necessità di dichiararsi per l’una cosa 0 per l’al- 


tra, essendo questo l’unico mezzo per rischiarare la 
situazione e por fine una buona volta alle iucertez- 
ze che iuceppano lo scioglimento di una quistione 
dalla quale dipende la pronta e durevole soluzione 
di tutte le altre interne vertenze costituzionali del- 
l'impero. Frattanto il Morgen Post assicura che la 
risoluzione galliziana non verrà così presto discussa 
dal Consiglio dell'impero, poichè il ministero inten- 
de, prima di presentaria, di comunicare alla Dieta 
di Gallizia le concessioni che egli è disposto a fare, 
e così addivenire colla medesima ad un accordo 
che faciliti e conduca a buon risultato lo  sciogli- 
mento della quistione. 

Alla seconda lettura del progetto di legge pre- 
sentato dal signor Gladstone alla Camera dei comu- 
ni di Londra sulla proprietà fondiaria iu Irlanda un- 
dici voti soltanto si sono pronuuciati contro la pro- 
posta del governo. Il voto definitivo di questa leg- 
ge è dunque considerato come sicuro. Il Times si 
domanda se l'opposizione che essa incontra tra gli 
agitatori irlandesi nov farà sì che la Camera dei 
lordi si risolva ad osteggiarla alla sua volta, impe- 
rocchè ammette che, in realtà, i principî i più ri- 
spettati dell'economia politica sono nella suddetta 
legge sacrificati ad un preteso interesse. Si compren- 
derebbe che la Camera dei lordi non volesse rasse- 
gparsi a tali sucrifici, se avesse motivo di credere 
che i medesimi dovessero riuscire inutili. «Per buona 
ventura , soggiunge il Times. queste non sono 
che congetture. Noi dispereremmo dell'Irlanda se 
essa consentisse a respingere le guarentigie che le 
si offrono per obbedire alla parola d'ordine di agi- 
tatori che nulla hanno fatto per meritare la sua fi- 
ducia. D'altro cauto, essa avrebbe ogui motivo di pen- 


contiene modificazioni alle leggi 


1847 e del 1856. La libertà individuale rima 
i per possesso illegale d'armi c 
di munizioni saranno assicurati alle vittime di un 
delitto e, in certi casi, anche ai loro parenti. Que- 
sti atti legislativi non dovranno essere applicati che 
in istato d’ assedio. Si procederà 
contro la stampa che eccita al disordine. 

La Corrispondenza generale austriaca *smentisce 
formalmente la notizia data da taluni fogli francesi 
intorno all’ occupazione per parte delle truppe otto- 
mane del distretto contestato di Malo-Beni-Vrdo. Nè 
i turchi, ne i montenegrini si sono spinti su quel 
territorio, fra i cui abitanti d’ entrambi i partiti re- 


fatta, ma i di 


ai distretti mess 


gna la più perfetta pace. 


sare che il Parlamento è incapace di governarla, se una 
misura concepita c preparata con tanta previdenza do- 
vesse essere respinta dalla Camera dei lordi o aggiorna- 
ta a motivo delle manovre di pochi faziosi ». Il cav- 
celliere dello scacchiere ha poi presentato la propo- | 
sta di legge destinata a proteggere la vita e gli in- 
teressi dei particolari in Irlanda. Questo progetto 
del 1833, del 


grandi bande orgau 


DISPACCI 


riforme costituzionali. 
Parigi 24. 


AI Messico , l'insurrezione , lungi dall’ essere 
abbattuta, sembra abbia preso un nuovo sviluppo. 
Quella sventurata repubblica è lacerata dalle fazioni 
e l'anarchia vi è oramai giunta ak colmo, I furti 
sono innumerevoli e vengono commessi non solo da 
ale a questo scopo, ina anche 
« da qualche distuccamento di truppa ». Tale è il 
riassunto delle informazioni che contengono le cor- 
i in- | rispondenze trasmesse ai giornali francesi. 


—eape-e-— 
‘VELEGRAFICI 


Parigi 21. — Dicesi che domani darassi lettu- 
ra di un messaggio dell’ imperatore riguardante le 


— Informazioni 
permettono di assicurare che tutti i membri del g; 
binetto sono perfettamente d' accordo nelle questioni 
interne. Il gabinetto sta studiando quali articoli in 
sostituzione dovranno entrare nel dominio del potere 


113 per 100° ... 
Consolidato inglese... 


legislativo onde presentare prontamente al Senato i 
relativi progetti, 


BORSA DI PARIGI 
del 21 marzo 


vesssio 93 1/8 


'—PIPII_ T_T e role” o_rPPii 


da buona fonte 


AVVISO AI SIGNORI ASSOCIATI 


I signori Associati al Giornale di Roma 
sono invitati a rinnovare l’associazione,che va 
a terminare alla fine del corrente mese, se non 
vogliono soffrire ritardo nella spedizione. 

Quelli poi che dimorano fuori di Roma 
sono pregati di porre il loro nome e cognome, 
a scanso di equivoci, nei gruppi del danaro 
che affidano alla posta, onde conoscere da chi 
vengono spediti. 

Le associazioni si ricevono col primo 
di Gennaio, Aprile, Luglio e Ottobre. 
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ANNUNZI GIUDIZIARII 


ib 
rim 

Ad ist. di Sua Eîma Rina il sig. Cardinal 
D. Domenico Carafa di Traetto come Retto- 
re della Ven. Chiesa di S. Maria in Grotta- 
pinta, domiciliato nel palazzo Orsini, non 
che di Sua Eccellenza il sig. Principe D. 
Domenico Orsini come Patronn di detta Ret- 
toria © Chiesa, dom. nel sun palazzo in vi» 
Savelli e Monte Orsino , rappres del 
Proc. di Collegio sig. Filippo M. S 

To qui sottoscritto Cursore ho intima'o 
al sig. l’ietro Mandolesi Proc. di Collegio, 
e nella qualifica di Curatore alle liti del pa- 
trimonio del cav. Pietro Righetti, non che 
a chiunque altro, con inserzione della pre- 
sente protesta nel foglio Oficial», onde ren- 
derla a publica notizia, che gl’ Ecemî instan- 
ti, ripetendo la protesta già notificata li 19) 
Agosto 41857 col mezzo del Cursore Bertoni 
al sig. cav. Pietro Righetti, ed a Sua E 
I Conte Antonio Falcò principe Pio di $1- 
già proprietario del palazzo così detto 
Rettor tempi Ira- 

I 


civile di Roma 


Ecco Ti 
v 


pr 3 
to lapertura, e l'uso dei due Coretti nella 
Chiesa di Santa Maria di Grotta-pinta, ai 
quali si accede dall’ attiguo sud. palazzo 
Pio, s'intende perciò, e si dichiara, e pro- 
testa essere “e lo è stato, nella 
piena e libe ella Ven. 
Chiesa sud., © suoi 
di procederne alla remozione , e 
o di vietarne l’uso, e di disporre infine co- 
me di cosa di sua esclusiva proprietà, e di 
un d ‘ alla Ven. Chiesa, e Rettoria sud. 
unicamente appartenente, e non ad altri, e 
perciò gii Ecemi instanti si protestano con- 
tro qualunque pretensione che si polesse 
allacciare pel cont nuato godimento di quel 
li Coretti tanto dall’ intimato in tappresen- 
tanza del ceto creditorio del cav. Pietro 
Righetti, quanto dal nuovo acquirerte al 
palazzo Pio, essendosi questo, posto alla 
publica asta, onde dimettere i creditori ipo- 
tecari. 

Si riservano in fine gli Ecemi istanti 
ogn’altro diritto, ed azione se, e come alla 
Ven. Chiesa, e Îtettoria competente, e non 
altrimonti ec. 

Filippo M. Salini proc. di coll. 


Sec. Turno del Trib. civ. di Roma 
MImo sig. Avv. F. Cecconi Cons. dto. 
Si deduce a notizia a chi interessa, che 


PERSI 


S. S. Illma ha destinato il giorno di Sabato 
26 Marzo 1870 alle ore 10 ant. per l'adn- 
manza dei creditori del patrimonio sott» 
concorso di Batt. Panci nella propria 
abitazione in Maria in Via n. 7A ove 
i della vendita del Censo di scudi 


Per il cane. sig. Gioace. Colizi. 
Antonio Giupponi comm. 


Trib. civile in Civitay 
Certifico io sottoscritto Cance 


iero del 


civile di prima istanza di Civitav., 
parso il sig. Angelo D' Eramo, Proc 
del sig. Pietro cav. De Filippi dom. in que- 
sta città il quale in virtà di speciale. man- 
dato di procura, che deb tamente resistrato 
il 44 corrente al vol, 53 priv. fosl. 56 ret- 
to cas. 6 inserisco nel presente atto, ed in 
nome e voce del suo principale, ha dichia- 
dichiara di avere fatto acquisto dal 
Riagio Acquaroni, mediante istromento 
stipolito per gl’ atti del Notaro civitavec- 
chiese Giovanni Sperandio in data 4 Marzo 
1867, registrato in Civitav. al vol. 33 pub- 
blici fog. 32 vers . 2. e 3. li 5 suddet- 
to dal Proposto L i per la somma di 
sc. 12500 romani della metà pro indiviso 
spettante al sud. Acquaroni dell’ utile do- 
minio dei due segueuti fondi urbani posti 
in Civitav. in Rione S. Antonio, cioè 

4. Casamento denominato di Scotto, nel- 
ilel Lavatojo, confinante con un 
stradi cel Quartiere, Moletli ec. 


i confinante con le fortificazioni del- 
a Innocenziana, via della Das- 


0 Quali cue casamenti vennero. concessi 
in enlileusi perpetua al sud. Acquaroni cd 
al suo principale insolidum dal Commend- 
toro Giulio Zelli Razzaglia; © 


licimila cinquecento leposi 
come di ragione, aflinchè venga distribuita 
fra i creditori iscritti dello stesso alienante 
in conformità di legge, riservandosi di do- 
mandare a suo luogo e tempo Ja radiazione 
e cancellamento di lutte le ipoteche ed al- 
tri vincoli gravanti la metà dei suddetti fon- 
di già spettante al sig. Acquaroni ed a ca- 
rico del medesimo iscritte. 


“asamento conosciuto sotto il non - 


che il Proc. sig. D' Eramo 
si è con me Cancelliere firmato. 
Angelo D'Eramo proc. 
Andrea Pizzoli cane. 
Per copia conforme all’ or ginale salvo 
sempre ce. 
Dalla Cancelleria del Tribuni 
questo dì 15 Marzo 1570. 
Andrea l'izzoli cane. 
la presente dichiarazione inserita 
etia a termine di legge. 
tugelo D° Eramo proc. 


In fede 


le suddetto 


bizco e pe TA 
Moraschi Gonfaloniere rapp. dal Proc. Lui- 
gi Scereti. 

S'intim 


$ < Mario Gori poss. dom, 
in Roma vi 


onsulta 6, e ad altri 
proprietari d'incognito domic lio, che pos- 
sano avervi interesse per aflissione ed in- 
in gazzella, qualmente la istante 
e vuole, che nel breve e perento- 
ii ghi 40 dall’ intimo della presen- 
te, dai proprietari stessi della casa ©, 
parte diruta, © per l'altra parte minaccian- 
rossima ruina posta sulla strada di Capo 
n. 54, 55 confinante con la casa 
ni si provvegga alla incolumità dei 
cittadini posta in per colo dal nessun riparo 
opposto pr impedire la totale ruima della 
Che se nel Jie di sopra fissato 
dotteranno i prov- 
vodimenti all'uopo necessarii la istante va- 
lendosi del disposto nell'art. 17 del regol. 
di'izio di Subiaco pubblicato , previa san- 
zione Sovrana, li 12 Aprile 1869, prosve 
derà essa stessa d'ufficio a quanto occorre 
a tulte spese dei proprietarii della casa sul. 
Tutto ciò s' deduce a notizia perchè non 
possa allesarsene ignoranza e per ogni ef- 
Aetto di legge. 

Affissa copia a forma di legge. 

Alfonso Baldazzi curs. civ. di Roma. 

Luigi Secreti proc. 


I sigg. Giovanni, Ignazio , e Vincenzo 
Santini amministrato quest’ ultimo dal sig. 
Avv. Pietro Petrucci con atto emesso in 
Cancelleria innanzi il Primo Turno del Tri- 
bunale civile di Roma protocollo n. 451 dei 
corr. anno 4870 hanno formalmente rinun- 
ciato alla eredità di Giuseppe Santini morto 
in Roma il 20 Decembre 1869 senza essersi 
punto immischiati nella medesima. 

Antonio Guerra proc. rot. 


Rettificazione 
Nel Giornale di Roma n. 63 firmato dal 


| Proc. Antonelli, invece di Candeletti si leg- 


ga Candelotti, e invece dell’ istanze, si 
legga dell'istanza. 
———__—_——__—_—__nm 


AVVISI DIVERSI 


VENDITA DI CASAMENTO 


Volendosi alienare il Casamento posto 
in Roma piazza Capranica n.94, al 47 vol- 
ta in via delle Colonnette n, 4 al $, e pro- 
0, chiunque cre- 
* farne acquisto è invitato dare la sua 
offerti chiusa nel term ne di giorni venti 
da oggi d»correndi nell'ONicio Notarile Tor- 
rien: pi delle Sti L 28 A per 

i e salvi chi espe 
a; presso il n 
imo Notaro sono gli analoghi schiai 
menti. 

Roma 15 Marzo 1870. 


SALUT 


La dulce REVAL 
Barry di Londra, guarisce senza 
nè purghe, nè spese le dispe 
riti, gastralgie, gluamdole, ventosità, 
acidità, pituita, nausec, flatulenze, vo- 
miti, stitichezza, diarrea, tosse, asma, 
tisi, ogni disordine di stomaco, gola, fis- 
to, voce, bronchi, vescica, fegato, reni, 
intestini, mucosa, cervello e sangue. Son» 
constatate le numero: ni ottenute 
con questo farmaco. Più nutritiva della car- 
ne, essa fa economizzare 30 volte il suo 
prezzo iu altri rimedi. In scatole : 414 di 
kil. 2 fr. 50 c.; 12 Hol. 4 fr. 50 0.; 4 hil 

412 kl fr. Du Barry e C., 2, 
porto, ‘l'orino, ed in provincia presso 
i farmacisti © i ilroghieri. Anche la Neca 
lenta al civccolatte, scatole per 12 tazze 2, 
fr. 50 c.; per 24 tazze 4 fr. 50. e ; per 4 
tazze 8 fr.; per 288 tazze 36 fr. 

Vendesi nella farmacia inglese di N 
nimberghi via Frattina, A. Brown e tiglio , 
Mag. inglese via l'ontanella Borghese 50 
e Babuino 106, L. e S. De:ideri a Tor San- 
guigna ed alla farmacia della Minerva. 


A mettere in avviso gli utenti della 
Revalenta Arabica contro lv falsificazioni 
che si fanno della medesima, sono avverlili 
a provvedersene direttamente nella Casa di 
Torino, o nei spacci che la Ditta proprie- 
taria fa riconoscere con appositi annunzi. 
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da pagarsi anticipatamente è il sì 


Prezzo di un numero, del Giornale a dettaglio cent. 23. 


AI SIGNORI ASSOCIATI 
oessti at Giornale di Roma 


sono invitati a rinnovare l’associazione,che va 
a terminare alla fine del corrente mese, se non 
vogliono soffrire ritardo nella spedizione. 

Quelli poi che dimorano fuori di Roma 
sono pregati di porre il loro nome e cognome, 
a scanso di equivoci, nei gruppi del danaro 
che affidano alla posta, onde conoscere da chi 
vengono spediti. 

Le associazioni si ricevono col primo 
di Gennaio, Aprile, Luglio e Ottobre. 


emi 
NOTIZIE DIVERSE 


Si legge nella Patrie : 

| ll Lasgicolo dei quesiti sulla marina mercantile 
è stato mandato a tutte le Camere di commercio 
dei porti, affinchè gli interessati possano prepararsi 
all’ inchiesta. Si dice che la circolare che lo accom- 
pagna dimostra come l’ amministrazione desideri vi- 
vamente che le quistioni pendenti siano risolte con 
sollecitudine. La Commissione ha ricevute nume- 
rose domande da tutte le popolazioni marittime. 


2-00 —— 


Leggiamo nell’ Zcho di Londra : 

Sentiamo che il Ginppone sta per invisre un'al- 
tra ambasciata in Inghilterra, come pure in Francia 
e in America, 

— Leggiamo nel Daily News esser falsa la 
voce corsa che îl sig. Bright sia per lasciare il por- 
tafoglio di ministro ; al contrario lo stato della sua 
salute vi grandemente migliorando, e si spera che 
fra nou lungo tempo possi riassumere il suo posto 
sul banco dei ministri. 

— Uni corrispondenza da Calcutta del Times 
si lagna della politica di aggressione assunta dalla 
Persia sui confini indiani. 


SIA 


Scrivono da Vienna alla Patrice che nel consi- 
glio dei ministri si decise che l’imperatore d'Austria 
farebbe un viaggio in Dalmazia. L'epoca precisa 
non è ancora fissata ma si pensa che | imperatore 
arriverà a Cattaro verso il 5 maggio. Egli visiterà 
tutte le parti del pacse, onde sentire le domande ed 
i desideri degli abitanti. Il colonnello barone di 
Sterneck parti per Ragusa onde concertare colle au- 
torità locali: l' itinerario. 

— :L' Osservatore ‘Triestino ha da Vienna, 17 
marzo : 

La Commissione per la Risoliizione galliziana ap- 
provò la proposta di assegnare alla Dieta la legisla- 
zione sulla polizia penale e quella sni punti fonda- 
mentali e sull’ organimento delle Autorità di polizia 
penale , come pure delle ‘Autorità politiche ammini- 
Strative, in quanto queste ultime amministrano affari 
del paese. 

La Commissione del bilancio si occupò degli emo- 
lumentiedei maestri delle scuole medie , e deliberò, 
allontanandosi dal: progetto governativo, che }’ emolu- 
mento più alto sarà di 1000 fior. per Vienna , di 
800 fior. per le altre scuole medie, più un'aggiunta 
quiuquennale di 200 fior. sino al 21. anno di servi- 
gi0; l’ indennità d° alloggio sarà di 300 fior. per Vien- 
na e Trieste ,‘e negli altri luoghi principali vi sarà 
un'aggiunta locale di 150 fiorini. 


e 35. Un sem. lire 17 c. 50. Un trim. lire9. 
ei to lo Stuto Pontificio, franco di posta lire 11. 
Al estero, *sécondo le tasse postali stabilite per i diversi Stati. 


uente 


che gi 
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— La Corresp. & 1 
marzo s + 

La Commissione mista , incaricata di appianare 
la vertenza turco-montenegrina, si riunirà a Scutari, 

La Russia si fa rappresentare dal signor Ivanoff, 
suo console a Scutari, la Germania settentrionale dal 
barone di Lichtenberg , suo console a Ragusa , la 
Francia da un membro della sua ambasceria a Co- 
stantivopoli. 


d-Est ha da Vieupa, 17 


> AVI daro 


La Gazzetta della Germuia del Nord del 18 
smentisce la notizia del Galois, riprodotta dalla 
France, relativamente al preteso scopo del viaggio 
del barone Stoffel a Parigi. 

— La Presse di Vicuna del 19 da il seguente le- 
legramma da Berlino 18: 

Alla seduta del Reichstag, nel corso della discussio- 
ne sul Codice penale, il comu rio federale assiano, 
Hoffmann, dichiara, contrariamente alle asserzioni 
di Blum, che le truppe dell'Assia prestano un solo 
giuramento alle bandiere, e che questo giuramento 
è uguale a quello del rimanente contingente federa- 
le. Il commissario federale smentisce energicamente 
ogui sospetto intorno alla fedeltà dell'Assia , e nega 
il carattere ulficioso della Gazzetta di Darmstadt. 

Sono nuovamente respinti gli emendamenti di 
Krieger relativi alla now applicazione allo Sleswig 
del Nord del paragrafo del Codice penale che si ri- 
ferisce al tradimento. 

—Un articolo della Guzzea della Germania 
del Nord sostiene che aiutando la costruzione nelle 
ferrovie turche si fa un'opera utile alla civiltà. La 
Gazzette aggiunge che il signor di Beust ha agito 
da vero uomo di Stato, segnalando al Ministero ci- 
sleitano lu necessità di non opporsi ai progetti del 
Governo ottomano. 

— Il Reichstag di Berlino ha adottato in pri- 
ma e seconda lettura il trattato di estradizione col 
Belgio. 

— Scrive la Libertà : 

Da Berlino ci segnalano graudi movimenti mili- 
tari. I generali e i colonnelli di stato maggiore del- 
l’esercito prussiano stanno ispezionando tutte le 
piazze forti del regno. Una commissione speciale mi- 
litare fu incaricata di visitare le coste del Baltico 
e di rilevare i punti che potranno essere fortificati 
onde completare da quella parte il sistema di difesa 
della Pru 

AI ministero della guerra si ricevettero lettere 
da Magonza Je quali assicurano che questa piazza 
è perfettamente iu assetto per resistere a qualsiasi 
attacco esterno. 

— La Gazzetta nazionale di Berlino dà alcune 
informazioni sul canale prussiano del Nord-Est de- 
stinato a collegare il mare del Nord col Baltico, Kiel 
con Koenigsberg. ì 

Il canale, dice la Gazzetta succitata, sarà sca- 
vato in modo da dare passaggio ai bastimenti co- 
razzati della maggiore immersione. Si dice che esso 
potrà essere compiuto in 6 anni, vale a dire entro 
il 1876, purchè il prossimo Parlamento voti i fondi 


necessarii. Quella data corrisponderebbe al compi- 


mento delle fortificazioni di Kiel e coll’ esecuzione 
‘completa del piano. di riordinamento della flotta, al 
quale si dà opera dal: 1867. 

— Dal messaggio del governo Badese alla Dieta 


sulla compariecipazione. del Grauducato.di Baden ai 


Gli atti del Governo inseriti nel Giornale di R 


\oma 
otetaziro — 


Le lettere, i pieghi, i gruppi, come anche le inchieste e le inserzioni 


Volessero pubblicare, devono essere affrancati all’ officio di 


ammimistrazione del Giornale via della Stamperia Camerale n.° 11. A. 
Si avverte di notare entro i gruppi, il nome c cogn.° del trasmittente. 


Du) 
del Gottardo sugli introiti della strala dello Stato 
'ilddese è state” uttentamente stadiata da una Com- 
missione instituita dal Ministero: del commercio.. Il. 
Vantaggio che se ne aspetta per questa strada, cer- 
tamente in modo soltanto approssimativo 3 ma con 
certezza, è di 67,480 fiorini all'anno, che moltipli- 
cali per venti rappresentano un capitale di fiorini 
1,349,780 ; è quindi da aspettarsi che la somma del 
sussidio badese, dopo l’ apertura dell’ esercizio della 
strada del Gottardo darà , cogli aumentati introiti, 
una rendita proporzionata, e da ciò, come anche da 
altri molteplici vantaggi commerciali éd economisti 
dell’ impresa, risulta pienamente giustificata |’ inte- 
ressenza del paese. 


i — Un dispaccio da Monaco alla Corrisponden- 


za del Nord-Est dice che il conte di Bray indiriz- 
2ò una circolare a tutti gli agenti diplomatici del 
governo bavarese all’estero, per annuciar loro la sua 
entrata al ministero degli affari esteri. 


| “0+* prio 


L' Independance belge hu dall’ Ajar 

Il Ministro degli affari esteri ha rinnovata la 
dimanda, fatta precedentemente , di avere una mis- 
sione alla China. Il Ministro si è appoggiato all'opi- 
nione emessa dalle principali Camere di commercio 
del Regno, per ottenere un opportuno stanziamento 
di 18,000 fiorini che la maggioranza della Camera 
aveva creduto di dovergli ricusare nello scorso di- 
cembre. 

—1 giornali si ostinano a far viaggiare il Re dei 
Paesi Bassi. SM. non ha lasciata l’Aja, e pel mo- 
mento non lia intenzione veruna di fare un’ escur- 
sione nè a Parigi, nè altrove. 

00-06-0030 —— 

Notizie da Pietroburgo dicono che l’ opposizio- 
be delle provincie tedesche del Baltico alla russifi- 
cazione si fa sempre più viva, 

Gli indirizzi votati dalle Diete provinciali della 
Curlandia, della Livonia e dell’ Estonia sono conce- 
piti nel senso di una larga autonomia ; anzi |’ indi- 
rizzo della Livoni: giunge sino a chiedere per le 
provincie baltiche un’ autonomia così estesa com’ è 
quella della Finlandia. 

Il Governatore generale di Riga ha ricusato di 
presentare gi’ indirizzi votati all imperatore, e si è 
portato a Pietroburgo per chiedervi istruzioni sulle 
misure da prendere contro i promotori della dimo- 
strazione, 

1404154: — 


Le più recenti notizie di Lisbona confermano 
che le elezioni si sono operate tranquillamente in 
tutte le provincie del regno, e che esse hanno data 
una notevolissima maggioranza al governo. 

— Un dispaccio da Lisbona annuncia che sin 
quella città, l’Opposizione fece passare due deputati 
Su quattro. Il risultato generale delle elezioni è fa- 
vorevole al Ministero, La tranquillità regua dapper- 
tutto in Portogallo. 


404404303 
. Lettere da Madrid al Guulois fanno credere 
che se a maggio non saramno votate le leggi orga- 
niche e scelto il monarca, il reggente darà la sua 
dimissione. 


— 640-4283683 
Il Polkething di Norvegia ha approvato in se- 


i per il Gottardo replichiamo il seguen le passo: 
La quistione dell’ inffuenzà ‘dtt here Feltdta” 


conda lettura il bilancio della marina, respingendo 
tuttavia parecchie somme domandate al fine ‘di ràfor- 


mare il sistema dei fari. Colla votazione di questa 
parte del bilancio resta condotto a termine il capi- 
tolo delle spese, le quali da 22,039,952 talleri, som- 
ma chiesta dal governo, vennero dalla Camera ri- 
dotte a 20,926,255 talleri. 


— — 0-60£-2-4-03-0- 


La Gazzetta Ticinese riassume nei termibi che 
seguono la situazione dei sussidi per la strada fer- 
rata del Gottardo : 

Nella Svizzera : le due assemblee generali degli 
azionisti delle strade ferrate Centrale e Nord-Est 
hanno adottato definitivamente |’ aumento da quattro 
a sette milioni di franchi della loro quota di sussi- 
dio a fondo perduto . . + . + fr. 71,000,000 

Hanno mandato le definitive obbliga- 
zioni al Consiglio federale. 

Lucerna per fr. 1,800,000, Basilea- 

Gittà per fr. 4,200,000, Argovia per 


fr. 1,000,000, complessivamente» » 4,000,000 
Si aspettano fra breve le obbligazio- 

ni di Svitto, il di cui governo ha già 

adottato il decreto, ed Uri . . . » 2,000,000 
Da Berna si aspetta del certo un 

sussidio di alc o » 1,000,000 
A mio giudizio sono inoltre sicuri 

da Zurigo: >. a cs 0 wa a 1,500,000 

da Soletta. . . . >. + + + + » 300,000 

da Zigo a 2 4 si a a a _W 250,000 
Il governo di Basilea-Campagua ha 

risolto di proporre al Landrath un sus- 

sido di a a 250,000 
Nella Turgovia, mi si annuncia che 

la Commissione di esperti, stata institui- 

ta dal governo per esaminare la questione 

di un sussidio di quel Cavtone, si è g 

pronunciata unanimamente per un sussi- 

dio, che si ritiene di . . . . . » 250,000 


Fr. 16,550,000 
Aggiungendosi il sussidio del Canto- 


ne del Ticino . . +. » 3,000,000 
Fr. 19,550.000 
Quindi non mancherebbero che » 450,000 

a compiere la somma assegnata alla Sviz- 
sera di . . . Sola: » 20,000,000 


Circa alla Germania è noto che alla Camera 
badese è già stato presentato dal governo granducale 
il progetto di legge per il sussidio di tre milioni di 
franchi, e se ne aspetta fra breve la risoluzione. 

Telegrammi da Berlino annunciano che i mem- 
bri del Reichstag della Confederazione della Germa- 
nia del Nord aspettansi imminente la presentazione 
del progetto relativo alla sovvenzione di quella Con- 
federazione. Il Consiglio federale svizzero poi ha da- 
to incarico speciale al suo ambasciatore a Berlino di 
sollecitare la risoluzione. 

— Stando al Chroniqueur, il contoreso del Can- 
tone di Friborgo per l'anno 1868 si chiuse con un 
deficit di franchi 148,000, mentre nel budget era 
stato ritenuto di franchi 271,000. Questo risultato 
relativamente favorevole è dovuto specialmente agli 
introiti delle strade ferrate. JI ristabilimento dell’ e- 
quilibrio finanziario è da aspettarsi tanto più sicura- 
mente, perchè nel conto sumentovato, il debito dello 
Stato trovasi diminuito dalla cassa di amministra- 
zione di franchi 154,000. 


——_odeE@br3-0 - — 


Il Vidovdan di Belgrado del 16 dice, in ri- 
sposta ad un articolo minaccioso della Turguie : 

La Serbia sacrifica tutto allo scioglimento delle 
questioni serbiche, senza minacciare la Porta. Non 


tireremo neppure un colpo di canoove pel panslavi- 
smo ; la Serbia non vuol provocare la menoma col- 
lisione. 

— I giornali russi pubblicano il seguente di> 
paccio in data di Costantinopoli, 8: 

Il generale Iguatieff, ambasciatore di Russia, 
ha ottenuto spiegazioni soddisfacenti da parte delle 
autorità ottomane , relativamente ad una sanguinosa 
rissa che ha avuto luogo fra i soldati turchi ed i 
cavassi del console generale di Russia a Rustciuk. 


Un iradè imperiale permette |" uscita dei navi- 
gli dal Bosforo anche di nottetempo ; l’ ingresso di 
notte rimane però proibito. Il Grauvisir ne notiziò i 
rappresentanti esteri. 

— Si legge nell’ Osservatore triestino : 

Col piroscafo del Levante ricevemino ieri noti- 
zie di Costantinopoli e di Smirne del 12 corrente. 
Nubar pascià, ministro del vicerè d’ Egitto, è aspet- 
tato quanto prima a Costantinopoli , in viaggio per 
l'Europa, a fiu di propugnare presso i governi l'ubo- 
lizione delle capitolazioni. 

Il sultano, accompagnato dal grauvisir, si recò 
a visitare i tre legni consegnati alla Porta dal Khe- 
dive d' Egitto. Essi sono la fregata Ibraimish e le 
corvette Musafer e Hasré. 

Il sultano donò al granvisir una bellissima car- 
rozza e due magnifici cavalli. Vuolsi pure che il 
monarca gli abbia regalato 20,000 lire turche. 

Daud pascià ha chiesto un nuovo congedo per 
ragione di salute, e partirò fra una 0 due settimane 
per Vichy o Plombières. 

Si annuncia un prossimo riorganamento dei tri- 
bunali criminali. 

Il Serraschiere ordinò che vengano istituite delle 
scuole in tutti gli accampamenti militari per istruire 
le truppe nel leggere, nello scrivere, nell’ aritmetica 
e nella storia. Furono pure introdotti miglioramenti 
notevoli nel vitto dei soldati e nell’ illuminazione 
delle caserme. 

Il Lev. Her. dice che il siguor Outrey, primo 
dragomanno e consigliere dell’ ambasciata francese a 
Costantinopoli, fu nominato agente locale della nuova 
Società delle strade ferrate della Turchia europea 
con 3200 lire sterline all'anno e 8000 lire sterline 
per una volta tanto, a titolo di compenso per la sua 
rinunzia al servigio diplomatico. La Turguie però 
crede che la notizia di questa nomina sia ancora 
prematura. 

opa ad» 


Da Atene, 17 marzo, scrivono all’ Osserva- 
tore Triestin 

In politica interna abbiamo poco di rilevante 
questa settimana. I vari partiti si preparano per le 
prossime elezioni comunali, le quali, come già s'in- 
tende, hanno grande influenza sulle elezioni parla- 
mentari. I capi di partito si recano nelle loro rispet- 
tive proviucie affin d' appoggiare i loro amici colla 
propria presenza. Il signor Cumunduros parti colla 
famiglia per la Messenia; così pure il sig. Tricupis 
per Missolungi, ove gli fu fatta un’animatissima ac- 
coglienza. Qui nella capitale I’ esito delle prossime 
elezioni è dubbioso. Gli Ateniesi avrebbero la mag- 


gior probabilità di riuscita, se fossero d'accordo fra 
loro, o se avessero fatta una fusione; ma invece 
l'uno combatte l’altro, e così pare che sarà provata 
un’altra volta ancora la verità del vecchio adagio , 
il qual dice che « fra i due litiganti il terzo gode ». 

Il governo, per porre un fine al corso forzoso 
delle cedole delle Banche nazionale e jonia, corso 
forzoso votato negli ultimi giorni di dicembre del 
1868, allorchè le relazioni fra la Grecia e la Tur- 
chia erano più che tese, fece presso la Banca na- 
zionale un prestito di 9 milioni di dramme in ar- 
gento coll’ interesse di 9 1j4 per cento. I nove mi- 
lioni saranno pagati in due rate; l'una fra una quin- 
diciva di giorni, e l’altra il 15 di giugno prossimo 
venturo. Questa convenzione produsse eccellente im- 
pressione nel paese, poichè il commercio cominciava 
a risentirsi del piccolo aggio che facevano nelle no- 
stre piazze le monete d’oro e d’argento. Ora ver- 
ranno messe in corso anche le nuove monete greche, 
che hanno il valore del franco e della lira italiana. 
Fino al giugno del 1871 saranno ritirate e poste 


fuori di corso le vecchie monete greche in oro , in 
argento e in rame, coniate sotto il Re Ottone. 


co 6064-40 


Da San Francisco scrivono al Journal officiel 
francese : 
i To California si è costituita recentemente una su- 
cietà di immigrazione « Califoroia immigrant union » 
la cui sede principale è a San Francisco. Gli scopi 


— I giornali austriaci hanno da Costantinopoli, 
47 marzo: 


della Società sono i seguenti: 1. incoraggiare la im- 
migrazione iv California di quelle classi di lavoratori 
degli Stati dell’ Est e dell’ Europa le quali intendano 


stabilirsi qui permanentemente; 2. proteggere gli emi- 
granti europei che si dirigono verso la California finchè 
essi siensi stabiliti in questo paese; trovare collocamen- 
to a'chi ne ricerchi e munirli dei mezzi loro occorren- 
ti; 3. elargire agli immigranti nel mòmento del loro 
arrivo sia a San Francisco, sia in una quàlche loca- 
lità viciva onde possano trattenervisi a determinate 
condizioni finchè si sieno provveduti in modo defi 
tivo; 4. procurarsi tutti i documenti, carte, informa- 
zioni emanate da sorgenti degne di fede che possano 
riuscire utili agli immigranti e far tradurre i docu- 
menti medesimi onde vengano comuicati ai nuovi 
venuti nella loro lingua patria ; 5. conchiudere coi 
governi, colle compagnie di assicurazioni e compa» 
gnie-ferroviarie, nonchè coi proprietari fondiari delle 
convenzioni utili per gli immigranti. 

Per essere membro dell’ Unione e per avere il 
diritto di partecipare alle di lei deliberazioni bisogna 
costituirsi sottoscrittori per una somma annua di al- 
meno 50 dollari. Ciascun sottoscrittore di 50 dollari 
dispone di un voto. 

Indipendentemente dalle accennate sottoserizio- 
ni, le risorse della Società comprenderanno le somme 


' largite dai proprietari dei terreni in vista dell’ utili» 


tà che essi possono sperare dall’ immigrazione ; le 
commissioni pagate dai proprietari medesimi per la 
vendita delle loro terre fatta dalla Società agli im- 
migranti; le somme versate per compeusare le spese 
di immigranti fatti giungere dalla Società in virtù 
di domande particolari; i doni largiti dallo Stato di. 
California ed infine le entrate di ogni provenienza , 
delle quali l'ufficio di direzione giudichi di vantag- 
giarsi. Questo ufficio si compone di sedici membri 
rieleggibili per metà a ciascuna assemblea annua ge- 
perale. Tutte le cariche sovo gratuite, ad eccezione 
di quella del presidente e del vicepresidente che fac- 
cia funzione di presidente. 

La costituzione di questa Società d’ immigrazio- 
ne è favorevolmente accolta dalla stampa di San Frao- 
cisco, essa fa notare con ragione che se gli Stati del 
Pacifico, la cui industria è ancora nell’ infanzia, do- 
vranno col tempo elevarsi al di sopra delle loro con- 
dizioni attuali di semplici produttori di materie pri- 
me è indispensabile che se ne rinforzi la popolazio- 
ne con abili lavoratori qualunque ne sia la prove- 
nienza e la nazionalità. 

Nella condizione in cui si trovano gli interessi 
industriali della California è impossibile che questo 
paese entri in concorrenza cogli Stati dell’ Atlantico 
e coll’ Europa per somministrare prodotti manufatti 
alle popolazioni, le quali per la loro situazione geo- 
grafica possono chiamarsi le naturali tributarie degli 
Stati del Pacifico. 

Se gli Stati dell'Atlantico spediscono alla distan- 
za di migliaia di leghe le loro mercanzie a queste 
popolazioni che sono relativamente vicine alla Califor- 
nia, ciò dipende soprattutto perchè la manodopera è 
troppo cara nello Stato di California, e ciò per man- 
canza di braccia. Finchè queste braccia manchino 
la California non potrà ritrarre un’ utile sufficiente 
dalle tante ricchezze del.suo suolo e da tanti altri 
suoi vantaggi naturali. 


Gli è per questo che il paese ha aceolto cou 
favore il costituirsi della nuova Società ed è disposto 
a secondare i di lei sforzi perchè gli immigranti ab- 
biano u loro disposizione mezzi di trasporto pronti 
ed a buon mercato, e perchè nel tempo stesso sia 


loro assicurato un asilo nel quale sieno garantiti cou- 
tro le estorsioni di certi messeri per i quali i nuovi 
arrivati sono come una preda. 

Nella medesima corrispondenza si legge che, se- 
condo gli ultimi computi, la popolazione della Cali- 
fornia, eccettuatene le contee di Diego e di Shasta, 
le cui informazioni non si sono ricevute, ammonte- 
rebbe attualmente a 568,827 anime. La sola San 
Francisco ne conta 150 mila. La contea di Sacra- 
mento ne conta 355,060. Quelle di Santa Chiara e 
di San Gioacchino 24 mila ciascuna. Sonora 22,300. 
Alameda 17 mila. Solano 13 mila. Queste sette con- 
tee, sopra cinquanta che ne conta la California, con- 
tengono esse sole metà della popolazione. Il numero 
complessivo degli elettori inscritti e di 141,744. 


——e-404-tpore— 


Si legge nella Putrie : 
Riceviamo da Saigon lettere del 10 febbraio , 
che ci danno interessanti informazioni sulla nestra 
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colonia della Cocincina. Regna ora una graude at- 
tività nel porto. 1 bastimenti stranieri vi sono in 
maggioranza e vengono quasi tutti a caricare del 
riso. Il raccolto di questo prodotto è stato buonis- 
simo e promette di crescere ancora per |’ avvenire, 
in conseguenza di nuove colture fatte da due anvi 
ia qua. 

L'imperatore Tu Duc ha mandato vel capoluo- 
g0 della colonia uno dei grandi uffiziali della sua 
casa con un seguito numeroso per complimentare il 
governatore in occasione dell’anno nuovo. Egli ha 
condotto seco un certo numero di giovani Anvamiti 
apparteneoti alle primarie famiglie di Hue, che si 
recano a fare la loro educazione nel Collegio di S: 
gon. Le notizie delle provincie sono ottime. 


--- 069-444 — — 


Si ebbero nuovamente notizie del signor Er- 
nesto Marno di Vienna, il quale intraprese l’anno 
scorso un Viaggio scientifico nell’ alto Egitto. Il me- 
desimo scrive da Chartum, 31 gennaio, ch'egli di- 
sponevasi in quel momento a partire colla sua barca 
per salire al Nilo Azzurro e penetrare a Berbera at- 
traverso i paesi de' Galla. Sembra che Schweibfurt 
sia già arrivato presso il Nyam-Nyam. Sir Samuele 
Baker trovasi a Chartum con quattro piroscafi e cir- 
ca quaranta altri bastimenti. 


_——nmmmu=u«s=omumzn 
NOTIZIE COMPENDIATE 


Le quistioni che si riferiscono alla riforma elet- 
torale proseguono ad essere in preferenza delle altre 
agitate adesso in parecchi paesi. In alcuni, come in 
Inghilterra , furono conseguenza di fatti economici ; 
in altri, come in Germania, furono conseguenza delle 
mutazioni avvenute nel sistema del governo. Tale ri- 
forma è ora appunto discussa nel Senato del Belgio. 
Il Frere-Orban ha pronunziato un discorso favorevole 
al progetto presentato dal ministero del quale fa par- 
te. « Noi crediamo, egli disse ponendo five al suo 
discorso , che la misura che noi proponiamo sia sa- 
via e prudente. Votandola, il Senato si ispirerà ai 
veri interessi del paese. Errò la destra suscitando la 
quistione della riforma elettorale; ma commetterebbe 
un errore più grave, oggi che è posta, col dichiarare 
che non v'è nulla da fare. Se tale quistione rima- 
nesse sospesa , l'agitazione che si è cercato di fo- 
mentare e che è più nella superficie che nel fondo 
degli animi , continuerebbe certamente e guadagne- 
rebbe terreno. La quistione deve adunque ricevere 
una soluzione. Questa soluzione nonè definitiva, ma, 
per un tempo più o meno lungo; si può dire con cer- 
tezza che non si potranno commovere gli animi su 
tale quistione. Si cercheranno più tardi i mezzi di 
aumentare il numero degli elettori. Noi allora piglie- 
remo consiglio dalle fezioni dell’ esperienza e della 
scienza senza abbandonarci al predominio del numero 
che è stato sempre fatale alle libere istituzioni ». 
Anche in Baviera la quistione della riforma eletto- 
rale sarà, quanto prima, portata dinanzi alla Came- 
ra, Il ministro dell’interoo ha annunziato ai deputal! 
la presentazione di un apposito progetto di legge. Fi- 
nalmente da Vienna è annunciato che i dibattimenti 
relativi alla riforma elettorale coutinuano nel seno 
della commissione del Consiglio dell’ impero sulla pro- 
posta che fu a quest'uopo presentata dal gubinetto. 
Intorno alla medesima, è fatto sapere quest’ oggi dai 
giornali viennesi che la ripartizione fra tutte le pro- 
vincie cisleitane dei 406 seggi che conterrà la nuova 
Camera dei deputati è presentata dal ministero nel 
modo seguente. La Boemia avrà il più grau numero 
di rappresentanti, 108; la Gallizia ne avrà 76; la Mo- 
ravia 44; l’ alta Austria 20; l’ Austria inferiore 36. 
I depatati di nazionalità non tedesca disporranno dun- 
que di una forte maggioranza. 

Ed avuto riguardo a questa maggioranza che in 
forza del nuovo sistema acquisteranno gli elementi 
non tedeschi della monarchia, un fatto assai deplora- 
i stessi giornali che l’ accordo colle di- 
verse nazionalità vada ogni giorno più allontanandosi 
nè si provveda dal governo ad ottenere quella uni- 
formità d'idee e di propositi dalla quale soltauto esso 
potrà trarre autorità ed energia in mezzo al futuro 
svolgimento costituzionale. Così, per esempio , è an- 


che oggi osservato che i dibattimenti della commis» 
sione parlamentare sulla nota risoluzione  galliziana 
procedono in guisa da far prevedere qual sorte sarà 
riservata alle pretese polacche. ÈÉ.lecito cioè predire 
fin d'ora che i punti essenziali della suddetta riso- 
luzione saranno respinti. Avendo il ministro dell’ iu- 
terno dichiarato senza nessuna riserva in seno del 
comitato della risoluzione che l' insieme degli articoli 
di questa proposta non è aecettabile, ne risulta che 
ogni speranza di accordo tra i polacchi ed il partito 
della costituzione è svanita. Molti fogli viennesi per- 
tanto dichiarano che la suddetta dichiarazione del 
ministro dell’interno fu un atto pressochè inconcepi- 
bile, dacchè, oltre a non essere la medesima conce- 
pita in un senso conforme alla costituzione di dicem- 
bre, essa è affatto impolitica pel motivo che chiude 
ogni ragionevole adito alla transazione e toglie al ga- 
binetto uno dei più validi sostegni che per sostenersi 
gli sarebbero indispensabili: Egli è ben vero che se 
la maggior parte dei giornali disapprova questo stato 
di cose e deplora la rigida attitudine del gabinetto , 
non mancano altri fogli i quali incoraggiano a que- 
st ultima e si provunciano estremamente avversi a 
qualsiasi compromesso ulteriore. Di questo numero 
è la Nuova stampa libera, la quale sostiene che l'ac- 
dordo colle varie nazionalità dell’ impero degli Asbur- 
go non può assolutamente aver luogo fuorchè sulle ba- 
si della vecchia costituzione, ed aggiunge che del re- 
sto le lagnanze mosse dalle nazionalità stesse sono in- 
fondate, poichè queste fruiscono già di una piena libertà 
in materia di lingua, di pubblica istruzione, di am- 
ministrazione giudiziaria e comunale. Intanto, men 

tre tali giornali discutono a loro talento, annunziasi 
dalla stampa che i deputati galliziani assenti sono 
stati invitati a recarsi a Vienna allo scopo di de- 
liberare intorno alla condotta che si deve tenere 
nella quasi certa eventualità che le proposte conte- 
nute nella risoluzione nonsiano accettate. 

Auche a Berlino l'andamente delle discussioni 
parlamentari non è giudicato in modo troppo favo- 
revole dai giornali governativi e si osserva che quan- 
tunque il cancelliere della Confederazione abbia fi- 
nora sempre trionfato pel voto definitivo della mag- 
gioranza, ciononostante si ebbe campo di ricouosce- 
re come gli ostacoli e le contrarietà sieno tanto gra- 
vi e vigorosi che nell’uno o nell’altro momento po- 
trebbero soverchiare. A. questo proposito la Gazzet- 
ta tedesca, dopo aver notato che nel Parlamento fe- 
derale la cancelleria ha motivo di temere tanto per 
parte degli estremi conservatori quanto per fatto 
dei nazionali liberali, giacchè ambedue questi parti- 
ti, sebbene per vedute e con intendimenti del tutto 
opposti, disapprovano la politica tedesca della Prus- 
sia, inculca la necessità di controbilanciare queste 
due forze colla creazione di un terzo partito. In 
pari tempo la Gazzetta della Germania del Nord, 
accennando alle lagnanze mosse dai vari giornali per 
i faticosi lavori imposti ai deputati del Parlamento 
federale, dice che v'ha un mezzo assai semplice per 
ovviare a questo inconveniente, ed è quello che non 
si permetta ai medesimi d'essere în pari tempo elet- 
ti e al Parlamento suddetto e alla Camera prussia- 
na, cosa che avverasi nella pluralità dei casi. 

I giornali di Londra pubblicano il testo di una 
risoluzione adottata dal Consiglio municipale di Du- 
blino relativamente alla quistione fondiaria in Irlan- 
da. Questa risoluzione fu inviata dal lord podestà 
al primo ministro. Basterà citarne il seguente  pa- 
ragrafo per mostrare quanto poca simpatia abbia tro- 
vato il progetto di legge del sig. Gladstone presso 
le autorità municipali detta capitale d’Irlanda e, co- 
me può bene imaginarsi, presso la popolazione stes- 
sa del regno: « Se le proposte del governo ottenes- 
sero forza di legge nella loro forma attuale, esse a- 
vrebbero per effetto d’inasprire ancor più, con litigi 
e conflitti nuovi, le relazioni dei proprietari e degli 
affittaiuoli e di perpetuare le umilianti distinzioni 
che gli irlandesi di tutti i partiti vogliono ora di- 
struggere per sempre. Nel tempo stesso queste pro- 
poste lascerebbero intatti sella pratica i mali enor- 
mi che provengono dalla mancanza di sicurezza ne- 
gli affitti e dall'essere questi assoggettati ad esazio- 
ni locative eapriogiose e tiranniche ». Il Consiglio 
municipale mette fine alla sua memoria esprimendo 
la speranza che il gabinetto di Londra introdurrà 
nel suo progetto di legge tutti gli emendamenti ne- 


cessari per soddisfare i giusti reclami del popolo ir- 
landese. 

Da Pietroburgo si annunzia che il movimento 
autonomista si va sviluppando sempre più nelle pro- 
vincie tedesche del Baltico. Le Diete provinciali 
della Curlandia, della Livonia e dell'Estonia hanno 
votato indirizzi in questo senso, e quella di que- 
st’ultima provincia si è spinta fino a reclamare per 
tutte le provincie baltiche libertà tanto complete 
quanto quelle di cui gode la Finlandia. Il governa- 
tore generale di Riga ha ricusato di presentare gli 
indirizzi votati all'imperatore e si è recato a Pietro- 
burgo per chiedere istruzioni sulle misure da pren- 
dere contro i promotori di queste manifestazioni. 

Le notizie che giungono dalla Rumenia per la 
via di Vienna continuano a presentare come assai 
critica la posizione del principe Carlo in seguito alla 
recrudescenza dell’agitazione antidinastica. Questa 
agitazione ha un duplice carattere ; una parte del- 
l’ opposizione mira ad ottenere la restaurazione del 
principe Cuza, l’altra, diretta dai signori Bratiano 
e Rosetti, lavora apertamente per la repubblica. 
Quest’ ultémo partito trascorre a polemiche di una 
violenza estrema e i suoi organi hanno adottato, in 
questi ultimi giorni, un linguaggio talmente ardito 
che si potrebbe desumerne che i repubblicani fossero 
sicuri della vittoria. Egli è così che uno di questi 
fogli, la Repubblica , chiama apertamente i rumeni 
all’armi e li invita a proclamare la repubblica con 
Bratiano per presidente. Questo stato di cose per- 
tanto, deve, al dire dei giornali, richiamare l’atten- 


zione dell’ Europa imperocchè da una nuova rivolu- 


zione nelle provincie danubiane potrebbero sorgere 
gravissime complicazioni. 

La commissione mista incaricata d’ appianare 
la controversia turco-montenegrina si riunirà nella 
città di Scutari. La Francia sarà rappresentata in 
questa conferenza da un membro della sua amba- 
sciata a Costantinopoli, la Russia dal suo console a 
Scutari e la Confederazione della Germania del Nord 
dal suo console a Ragusa. 

A Washington la Camera dei rappresentanti ha 
votato senza discussione una risoluzione in favore 
dello stabilimento di una tariffa doganale « la quale 
senza ridurre la rendita pubblica, e diminuendo per 
quanto è possibile le imposte, sia atta a proteggere 
e far prosperare i grandi interessi industriali del 
paese ». 


cre 
DISPACCI TELEGRAFICI 


Parigi 24. — Fu presentato un progetto che 
fissa a 90 mila uomini il contingente del 1870. 

Assicurasi che Mac-Mahon abbia offerto real- 
mente le sue dimissioni iu seguito al voto del Cor- 
po legislativo. 

Parigi 22. — Il Journal Officiel pubblica una 
lettera dell’imperatore ad Ollivier. 

Sua Maestà dice: « Credo opportuno nelle at- 
tuali circostanze adottare tutte le riforme che sono 
reclamate dal governo costituzionale dell’ impero, af- 


‘ fine di mettere termine all'immoderato desiderio di 


un cambiamento che impadronissi di alcuni animi 
ed inquieta l’opinione pubblica creando delle insta- 
bilità. 
Fra le riforme pongo primieramente quelle che 
toccano la costituzione e le prerogative del Senato. 
La Costituzione del 1852 doveva innanzi tutto 
dare al governo il mezzo di stabilire l’autorità e 
l’ordine: ma bisognava che restasse perfettibile fin- 
chè lo stato del paese non avesse permesso di sta- 
bilire su solide fondamenta le pubbliche libertà. 
Oggidì che successive trasformazioni crearono 
il regime costituzionale in armonia colle basi del 
plebiscito, occorre far entrare nel dominio della leg- 
ge tutto ciò che appartiene più specialmente all’or- 
dine legislativo; imprimere un carattere definitivo 
alle ultime riforme, porre la costituzione al di so- 
pra di tutte le controversie, chiamare il Senato, 
questo grande Corpo che racchiude tutti i lumi, a 
prestare al nuovo regime il più efficace concorso. 
Pregovi quindi d’intendervi coi vostri colleghi 
per sottopormi un progetto di Senatus-Consulto che 
fissi invariabilmente le disposizioni fondamentali de- 
rivanti dal plebiscito del 1852, che divida il potere 


legislativo fra le due Camere, e resti 
zione la parte del potere costituente 
delegato. 


Parigi 22, — Ieri al Creuzot gli operai dei 
due pozzi princi val» h. nno abbandonato il lavoro, ed 
oggi uon vi sono ancora ritornati. Si crede che que- 
sto sciopero sia il risultato di eccitamenti di per- 


sone straniere alle officine. 
Londra 22. — Alla Camera dei 


la seconda lettura del bill dell’ Irlanda , Moore e 
Collon propongono il rigetto del bill che non pro- 


tegge la vita e la proprietà, ma stabi 
no mercenario. 


Newdegate, Sanderson, e altri combattono il 


rigetto. 


ituisca alla na- 
che essa aveva 


Consiglio dei ministri 


Comuni , per 


lirà un gover- cettata. 


Il procuratore generale d'Irlanda difende il bill; 
dice che se tali misure «on saravuo sufficienti , il 
ministero domanderà al Parlamento nuovi poteri. || una rottura definitiva, 
Dopo vive discussioni, viene proposto l’ aggior- 
namento della discussione, Gladstone lo accetta. 
Vienna 241. — In 


della riforma elettorale illa fine della prossima ses- 
sione, il ministro Giskra diede le sue dimissioni; gli 
altri ministri rimangono. 

Madrid 21. — Lu dimissione di Topete fu ac- 


Belanger venne nominato ministro della Marina. 


Madrid 24. — Molti funzionari uniopisti die 
dero le loro dimissioni. 


guito alla decisione del 
di aggiornare la questione 


si 


La Correspondencia crede probabile il ritiro del 
Reggente, se tra gli unionisti e i radicali avvenisse 


Madrid 22. — Le Cortes lianno adottato con 
125 voti contro 73 |’ articolo primo della legge sulla 
vendita dei buoni del tesoro. 

Stutigard 22. — Assicurasi da buona fonte 
che il ministero abbia dato le sue dimissioni , dopo 
un Consiglio dei ministri tenuto ieri sera sotto Ja 
presidenza del re. 
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— ANNO XV. 


MRTEORE AVVENUTE DAL MEZZODÌ PAKCEDENTE 


ANNUNZI GIUDIZIARII 


Eccmo Trib. civ. di Roma 
Secondo Turno 

Ad ist. del sig. Paolo Ceraglia negoz. 
dom. via della Guglia 57 rappr. dal sott. 
Proc. “» 

Si citano gl'infr. a comp. nel 3îe di 
gii 8, ed in seguito dei sequestri trasmessi 
a carico del comun debil. sig. Augusto Bar- 
bavara, e della dichiarazione della Direz. 
gen. del Debito pub., sentir ordinare la 
libera consegna, colle norme del contribu- 
to, dei sesti ritenuti, e da ritenersi, non 
ostante la sopravvenenza di altri sequestri, 
em. an. sent. mun, dell'opp. ord. esec. a 
forma di legge, colla cond. del comun debit, 
alle spese da prelevarsi a forma di legge, 
salvo ec. 

Six. Augusto Barbavara d’ivc. dom. per 
alfiss. ed inserz. in gazzetta. 

AS. copia li 23 Marzo 1870. 

Pietro Fiocchi eurs. civ. di Roma. 
Ferdinando Dott. De- Felice proc. Rot. 


Nella causa iscrilta in Prot. del 1867 
n. 1030 fra il rev. Parroco sig. D. Giacinto 
Polidori contro il sig. Antonio Massari per 
allissione, ed inserzione in gazzetta stante 
‘incognito dom. ed altri ec. il Trib, 
di Roma Primo Turno ha tassato le fun. 
ni e spese per quattro quinti, comprese le 
ulteriori in L. 321. 
I. Avv. Galassi giud, deleg. 
Registrato vol. 356 fog. 42 v. cas, 5. 
In quanto ad Antonio Massari aflissa 
alla porta dell'uditorio a forma di legge li 
22 Marzo 1970. 
Carlo Angelotti curs. civ, 
Pel sig. Lovenzo Gennari proc. 
Ottavio Mucci collega, 


Si deduce a publica notizia cd a chiun- 
‘ue possa avervi interesse a forma © per 
effetti del G 4574 del vig. regolamento | 
di procedura ch» con ordinanza dell’Ecemo 
Tribunale civile di Roma a Turni riuniti del 
giorno 16 corr. Marzo è stato surrogato | 
al defunto Proc. Antonio Vasselli nella Cu- | 
ratela al medesimo conferita con ordinanza | 
dello stesso Tribunale del A 
gio 1867 del demente Antonio Anguillara 
il sott. Proc. G. Cesare Gabrielli- Vasselli, 
da cui è già stata emessa negli atti Ja di. 

* chiarazione di bene © fedelmente ammini- 
strare a forma di legge; deduc -mlosi ciò a 
legale notizia per ogni effetto di ragione. 

G. Cesare Gabrielli- Vasselli. 


VENDITA GIUDIZIARIA 


Primo Esperimento 


Con sentenza emanata dall Eccmo Trib. 
civ. di Viterbo li 2 Marzo 1868 venne oi 
dinata la vendita giudiziale degl’infrado- 
seritli fondi oppignorati ad istanza della 
Ditta Alessandro Piazza Amati di Roma 
rappia dal sig. Sabatino Amati negoziante 


quivi domiciliato , ed elettivamente in Cel. 

lere presso il sig. Andrea Piermartin!, ed 

in Viterbo presso il sott. di lu: Proc 

Sotto il giorno 16 1) 
1 


uidetta, del- 
ico delle iscrizioni ipote- 


a sotto il giorno 2 Settembre 1868. 
Sì previene pertanto il Pubblico, che 
nel giorno sei Aprile 1870 alle ere 9 anti. 
nella Sala del Palazzo Comunale di Vite 
Do si procederà alla vendita giudiziale dei 
etti fonli tutti posti e situati nel Terra 
e Territorio di Cellere corsistenti : 

1. Terreno prativo sito nel territorio di 
Celere, in contrada la Chiusa di S, ) 
la gravato della s:rritù di pascolo a favore 
della popolazione di tellere dal 1 Ottobre 
al 13 Marzo © dal 24 Giugno al 29 Settem- 
bre, e dell’ annua corrisposta alla Castella- 
nia di Cellere di mezzo staio di erano, della 
quantità superficiale di m. q. 5000 pari a 
fav. cens. $. 60 segnato in Catasto col n di 
mappa 5S conf coi beni di Andrea Piermar- 
tini, Giulio Olimpieri, eredi Radicetti, il fos- 
so, salvi oc. valutato dal Perito giudiziale 


ig, Cast-Ilania di Cellere, 
strada salvi ec. gravato degli stessi pesi del 
precedente. valutato come sopra L. 83 
3. Terreno seminativo olivato e 
Stretto posto ove sopra in contrada il Pes 
gio Cricco delia quantità superficiale di mn 
q. 5021. 75 pari a tav. cens. 
in mappa coi n. 979, ISU conf. 
sig. Francesco Mazzarigi, i fratelti Luciani, 
Francesco Luciani, fratelli Testa, eredi Ca- 
petti, strada, salvi ec., valutato come sopra 
L. 644. i 
(NE rreno vignalo stretto in con- 
trada la Valle o Madonna delle Grazie di 
da qua superficiale di m, q. 
7 segnato in Catasto 
Fosso «letto del Gubino, 


lo 


i beni dei fratelli Balestrieri, Ottani, Luigi 
Boschetti, strada, salvi ec. valutato come 
sopra L. 294, 


fato posto ove sopra 
ta della quaotità su- 
perficiale m.q.849. 77 pari a tav. cons 0.8 
contradislinto coi n. di mappa 372, 373 con- 
finante i beni Cordeschi, strada ella Ma- 
dotta delle Grazie, quella del Gobino, sal. 
vi ec. valutato come sopra L. 120, 75, 

6. Altro terreno di qualità vignato © 
cannetato contrada la Fontana dell’ Oppio 
della quantità superficiale m. q. 4965. 75 
pari a tav. cens. 4. 90 segnalo in mappa 
eci n. 538, 539 conf. i beni degli ere - 
si, eredi Olimpieri, Felice Lanni, il fosse 
dell’ Oppio, salvi ec. valutato come sopra 


7. Altro vignato, cannetato, seminativo 
nudo in contrada la Grottaccia della quan- 
tità superficiale m. q. 2992. 24 pari a tav. 

,99 segnato in Mappa coi n. 598, 5 
beni di Niccola Pernichelli, cre 
Mariotti, Teresa Romiti in Paoletti, strada 
della Grottaccia, salvi ec. valutato come 
sopra L. 326. 25. 

8. Terreno prativo posto in contr. (erro 
Alto della quantità superi. m. q. 2582. 50 
pari a tav. cens. 2,58 distinto in mappa col 
n. 1220 conf. i beni di Biagio Bizzarri, Gio. 
Cruciani, fratelli Cordeschi, Comune di 


el. 
lere, salvi ec. valutato come sopra L. 110. 08, 

Y. Altro terreno seminativo nudo contr. 
la Costa segnilo in mappa coi n. $49, 1295 
ella quantità superficiale di m. q. 3 
tia lav, cens. 3,01 cont i beni de 
Menicu, eredi Orti, il Benefic Fa 
landi, la strada del Gubiuo, salvi ec. valn- 
tata come sopra L. 64, 

10. Altro terreno seminativo nudo sito 
ove sopra contr. le Gorghe della quantità 
superficiale m. q. S41. 75 pari a tav. cons. 
0.5I si 0 in mappa col n. 390 conf. i 
beni di Vincenzo Ur!andi, Vincenzo Batla- 
glini, il fosso della Fontana, lo stradello 
vicinale | salvi ee. valutato come sopra 


41. Una Stalla in contr. la Cavisaja civ. 
segnata in mappa col n. 87 sub, { 

i beni di Vincenzo Biunoni, Eufrasia 

ved. Bizzarri, strada, salvi ce. valut. come 

sopra L. 200. 

42. Una canti 

al cm. n. 


posta in via della lon- 
752 con ‘inello ed altro 
piscolo vano segnato in mappa nel n. 39 
sub. 1 conf. i beni Morelli, Comunità di Cel- 
lere, Natili, salvi ec. valutato come sopra 
la A 


; a ove sopra in 
via di M 401, 409, 
100, 399, composta di pianterreno con hot: 
lega © piano abitabile con 


del fu Ars 
mio. Luizi Rocchi, Rosa Gioiosi ved. Cor- 
deschi, detta via, salvi cc. valutata come 
sopra L. 1125. 

14. Magazzino pianterreno contr. il Pog- 
gio composto di tre ambienti © distinto 1a 
mappa col n. 273 sub. 4 conf. i beni degli 
eredi Orti, Beneficio Falandi, detta via, sal- 
[pai ec. valutata come sopra L. 375. 

“45. Magazzino sovrapposto al sud., ri- 
dotto oggi a casa di abitazione, composto 
di cucina e due camere distinte in mappa 
col n. 273 sub. 2, valutato L. 687. 50, 


giudiziale, come pure verrà eseguito quan- 
{o viene disposto dal vig. Iteg. leg. e giud. 
Francesco dott. Tiraterra proc. 


AVVISI DIVERSI 


AVVISO 

Si deduce a pubblica notizia, che il sig. 
Antonio Faccendoni ritiene in affitto fino 
a tutto il giorno 18 Giugno 1873 la casa 
sita in Roma al vicolo dei Riari dal n. 36 
al 38 di proprietà del sig. Antonio Nanni 
ceme risulta da contralto locatizio, + che 
in pari tempo il sudetto Faccendoni ne ha 
pagate le pizioni al proprietario a tutto il 
giorno 14 Maggio 1872 compresi scudi se- 
dici © bai. 5) Pagati per la costruzione d'un 
muro fatto per ordine del proprietario da 
scontarsi con le pigioni, oltre il deposito 
di sendi dieciotto. È ciò si rende a notizia 
da now potersi allezarne ignoranza quante 
volte il sudeito Nanni venisse nella deter- 
minazione di vendere la sulletta casa, on: 
de ecc. 


Pasquale Desanctis proc. 


Linea dei vapori da Genova 
per la Plata. 

Nel giorno 11 aprile prossimo partirà 
da Genova il vapor: Poitvu per Montevi- 
deo, e Buenosayres, senza toccare il Bra- 
sile. Il prezzo ‘per la terza classe è di li- 
re 350 in oro. 

Raccomandataria in Roma la ditta Via- 
cenzo Rigacci, via S. Maria in Campo Mar- 
zo num. 6. 


SALUTE ED ERGIA 

La dolce REVALENTA ARABICA Pu 
Barry di Londra, guarisce senza mne 
cine, nè purghe, né spese le d 
ghian!ole, ven'osità, 
"e, flatulenze, vo- 
diarrea, losse, :sma, 

emaco, gola, fia- 
bronchi, vescica, fegato, reni, 
s mucosa, cervello © sangue. Sono 
tate le numerose wuari 
con questo farmaco. Più nu 
ne, essa fa economizza:e 50 volti il suo 
prezzo in altri rimedi. In scatole : {14 di 
kil. 2 fr. 50 c. 12 kl, 4 fr. 50 €; 4 kil 
8 fr; 42 KI. 65 fr. Vu Barry © C., 2, 
via Oporto, Torino, ed in proviricia [reso 
i farmacisti e i droghivri. Anche la /teva- 
scatole per 12 tazze 2, 


46. Una bottega posta ove sopra nella 
via di Mezzo civ. n. 372 segnata in Mappa 
col n. 7 sub. 4 conf. i beni Rossi, Corde- 
schi, eredi Orti, la detta via, salvi ec, va- 
lutato come sopra L. 275. 
47. Una cantina sita in contr. via della 
Fontana n. civ. 729 contigua all'altra di s0= 
pra descritta, segnata in Mappa col n. 
sub. 4 conf. i beni Morelli, detta via su 
vi ee. con°soprapposto tinello’ in materia | 
tufacea, valutata come sopra L. 225, | 

Il prezzo sul quale si aprirà l’ incanto 


sarà quello rilevato come sopra dal Perito 


2e 4 (r. 50. e; per 4 

i per 288 tazze 36 fr, 

Vendesi nella farmacia inglese di N. Si- 
i via Fraltina, A. Brown e figlio, 

» Via lontanella Borghese 50 

106, L. e S. De:ide.i a Tor San- 

guigna ed alla farmacia della Minerva, 


A mettere in avviso eli utenti della 
Recalenta Arabica contro ]e falsificazioni 
che si fanno della medesima, sono avvertiti 
A provvedersene direttamente nella Casa di 


Torino, o nei spacci che la Ditta proprie- 
taria fa ri 


noscere con appositi 


ROMA — 


NELLA TIPOGRAFIA DELLA REVERENDA CAMERA APOSTOLICA 


| ritiro del 
avvenisse 


tato con 
egge sulla 


na fonte 
ni, dopo 
sotto la 


posito 
rotizia 
quante 
deter- 
, on 


IC. 


artirà 
ntevi- 
Bra- 
di li- 


Via- 
Mar- 


Num. 67. — 1870. 


Il Giornale di Roma esce alle 6 pom d’ogni giorno eccetto 


0444-10 —- 


lo Stato Pontificio, franco dî posta 


lel Giornale a dettaglio cent. 25. 


ROMA 24 Marzo 
nti. z205 


1 Padri del Concilio Ecumenico si 
adunarono ieri mattina in Congregazione 
Generale, e celebrò la Messa l' Illmo e 
Rmo Monsignor de Bianchi Dottula, Ar- 
civescovo di Trani, Nazaret e Barletta. 

Dopo aver data ]’ approvazione, da 
sottoporsi alla Sanzione della suprema 
Autorità del Santo Papre, alla dispensa 
dimandata da uno dei Rmi Vescovi di 
ritornare alla propria Diocesi per lo ra- 
gioni riconosciute legittime dalla Deputa- 
zione delle Escusazioni, fu continuata la 
trattazione della materia che avea occu- 
pato i Padri nelle precedenti adunanze, 
e tredici di loro parlarono sull'argomento. 

Questa mattina ancora si è tenuta 
Congregazione Generale. 


dee 


La Santità’ DI Nostno Sicxone 3 nell’ aula Du- 
cale dell’ Apostolico Palazzo Vaticano, questa mat- 
tina ha distribuito ai Rmi Patriarchi, Arcivescovi, e 
Vescovi di diversi riti, dipendenti dalla S. Cougre- 
gazione di Propaganda, i corredì per cappelle inviati 
alla stessa SantiTA” Sua dalle Associazioni dell'Ado- 
razione perpetua € dell'opera delle Chiese povere , 
fondate vel Belgio. 

Dipoi Sta BeatitUDINE ha onorato di Vi- 
sita il locale della Esposizione alle Terme Diocle- 
ziane. 

1 particolari di ambedue i fatti li daremo altra 
volta. 


—e>>e eo 


Teri mattina nella L e R. Chiesa di San Gio 
vanni dei Fioreutini si celebrò solenissimo funerale 
per suffragare l’anima del Granduca Leopoldo II di 
Toscana. 

La funebre cerimonia fu fatta a cura delle 
quattro Archicon‘ratervite dei Fiorentini, dei Sene- 
si, dei Lucchesi e dei Toscani che fondate in Roma nei 
trascorsi secoli si mantengono tuttavia in fiore, 
e ciò era significato dalla Iscrizione che fuori la por- 
ta maggiore del tempio invitava i fedeli al suffragio. 

Il sacro edificio, ampio e grandioso, era. stato 
sontuusamente addobbato con gramaglie sotto la di- 
rezione dell’Architetto signor Ignazio Cugnoni; e nel 
mezzo della grande navata sorgeva la mole del Tu- ' 
mulo in proporzioni assai vaste, con quattro ordini sor- 
genti dalla gradinata dell’imbasamento,i quali, oltre alle 
statue di figura angelica, alle antefisse ed ai cande- 
labri che sorreggevano grande copia di ceri, erano 
decorati dagli stemmi delle suddette Archiconfrater- 
nite, da emblemi allusivi all' Augusto Defunto , da 
bassorilievi ritraenti Je sue geste principali, che erano 
dichiarate da epigrafi latine dettate dal signor Fran- 
cesco Cerroti, Bibliotecario della Corsiniana, e pira- 
midavansi dall'urna cineraria, con sopravi le insegne 
Granducali, ed ai lati le figure nelle quali si personifi- 
cavano le città principali del Granducato. 


iazione da pagarsi amtieipatamento è il segueMe : 
ARI n n . 
lire 38. Un som. lire #7 c. 50. Un trim. lire9. 


tasse postali stabilite per i diversi Stati. 


i festivi 


lire 11. 


scano. La musica che accompagnò il sacro rito fu 
la composta del celebre Mozart, eseguita a piena or- 
chestra sotto la direrione del maestro-De-Soricti; 

Terminato il sacrosanto sacrificio l’ Illiîo e Rio 
Monsignor Del Magno , Decano del Sacro Tribunale 
della Rota, recitò l' Orazione funebre del compianto 
Granduca ; e quindi ebbero luogo le cinque Assolu- 
zioni che furono fatte dagl’ Hllmi e R Monsignori 
Arrigoni, Arcivescovo di Lucca; Targioni, Vescovo 
di Volterra; Paoletti, Vescovo di Montepulciano; Ba- 


e Rio siguor Cardinale Corsi, Arcivescovo di Pisa. 

Alla sacra espiatoria funzione il suddetto Ero 
Porporato assistè in cappa, circondato dagli Imi e 
Rini Vescovi della Toscana. In distinti seggi stava 
una Rappresentanza dell'Anticamera Pontificia, come 
pure molti Vescovi dell'Impero d'Austria, è di altre 
regioni, e Capi di Ordini Religiosi, non che i Pre- 
lati nazionali, e i membri delle nominate quattro 
Arciconfraternite. In una delle tribune che fiancheg- 
giavano l'altare maggiore presero posto gli Emi c 
Rwi signori Cardinali Patrizi, Clarelli, Gonella, cd 
Aotonelli. Nell’altra eravi S. A. I. R. il Granduca 
Ferdinando, e S. A. I. R. la vedova Granduchessa. 
Inoltre le LL. AA. RR. il Duca e la Duchessa di 
Modena, il Duca e la Duchessa di Parma, e le 
LL. AA. RR. il Conte e la Contessa di Trapani, ed 
altri Principi e Principesse della Real Famiglia di 
Napoli. Similmente S. E. it sig. Conte de Traut- 
tmansdorfî, Ambasciatore straordinario di S. M. I. R. 
Apostolica presso la Santa Sede, con i componenti 
la I. R. Ambasciata. Fu poi straordinario il concorso 
dei personaggi nostrani ed esteri che si recarono a 
prestarvi assistenza, c pregare la pace dei giusti al 
defunto Principe col prender. parte alla celebra- 
zione dei sacri maestosi riti coi quali la Chiesa in- 
voca sopra i trapassati le miscricordie del Signore. 


ED +e 


NOTIZIE DIVERS 


Il 17 corrente è comin al Senato belga la 
discussione degli articoli del progetto di legge per 
la riforma elettorale. L'incidente caratteristico della 
seduta è:stato quello dell’ approvazione dell’ articolo 
3 del progetto, stanteehè esso articolo riassume il 
priucipio essenziale della questione. L' articolo 3 iu- 
fatti accorda il diritto di. suffragio nelle elezioni co- 
munali a chiunque, avendo frequentato per tre anni 


0 privato, paga la metà del censo elettorale senza 
che questa metà debba essere superiore a quindici 
franchi. Tale articolo venne approvato con 28 voti 
contro 25. 

ARI 


Il Journal des Iébats scrive : 

La questione del potere costituente continua a 
tenere il primo posto nelle discussioni della maggior 
parte dei giornali parigini. Il Francais dà in propo 
sito una interessante notizia. A detta di questo gior- 
uale, vari senatori si sarebbero messi d' accordo 
per presentare fra breve una mozione liberalissima. 
Essi proporrebbero all'alta assemblea di cui fanno 
parte di rinunziare in modo assoluto al potere co- 
stituente , riservandosi in compenso una parte del 


Pontificò la Messa di Requie l’Illiîo e Rio 
Monsignor Franchi, Arcivescovo di Tessalonica , già 


Internuozio della Santa Sede in Firenze; e fu servito 
all'altare dagli Alunni del Collegio ecclesiastico To- 


potere legislativo eguale a quella che la Camera dei 
Pari aveva sotto la Ristorazione ed il governo di 
luglio. « Tutte le materie che il Senato regola og- 
gidi per mezzo di senatusconsalti, dice il Francais, 


rabesi, Vescovo di San Miniato, e l'ultima dall'Emo | 


un corso di studi secondari in un istituto pubblico | 


Gli attì del Governo inseriti nel Giornale di 


‘zare il Senato colmando con scelte feli 


ost —- |, 


Le lettere, i pieghi, i gruppi, come anche le inchieste e le inserzioni 
che si volessero pubblicare , devono essere affrancati all’ officio di 
amministrazione del Giornale via della Stamperia Camerale n.° 44, A. 
as Si avverte di notare entro i gruppi,.il nome e cogn.° del trasmittente, 


GIORNALE DI ROMA 


rientrerebbero in tal guisa nel dominio del potere 
legislativo. 1 cinque punti che formano le basi fon- 
damentali della Costituzione e che sono stati propo- 
sti nel proclama del 2 dicembre e adottati dal popo- 
lo sarebbero i soli che ne rimarrebbero esclusi e che 
non potrebbero modificarsi altrimenti che in via ple- 
biscitaria. » 

La Patrie, continua il Journal des  Débats , si 
esprime nello stesso senso ed esorta il Senato a pren- 
dere la sua parte di potere legislativo : « Conviene, 
‘ dice, che gli sia conservata la custodia delle 
norme supreme che nessuno deve poter toccare : 
l'impero ; l'eredità; la esistenza delle due Camere; 
ma che, all’ infuori dei punti indicati è di altri due 
0 tre, sparisca compiutamente la distinzione falsa 3 
sofistica, imbarazzante fra il potere costituente ed il 
legislativo. » 

Secondo la Patrie, può darsi che « qualche se- 
natore » abbia espresse delle idee di resistenza «in 
colloquii confidenziali », ma simili vedute sono « scon- 
fessate ed annichilite dalle dichiarazioni assolutamen- 
te contrarie della maggioranza dei Senatori » e so- 
prattutto .« dalla condotta anteriore , sempre così 
prudente, dell’ alta assemblea. » 

Sgraziatamente, aggiunge il Journal des Débats, 
il Senato non si è mostrato ognora così prudente 
come piace di dire alla Patrie. Egli non ha dato 
prova di prudenza votando altravolta delle leggi il- 
liberali contrarie alla pubblica opinione, nè riftatim- 
do, or son sei mesi, di ascoltare quei senatori, i 
quali, prevedendo la bufera da cui sono ora minac- 
ciati gli ospiti del Luxembourg, proponevano di 
sviarla accettando con buona grazia una riforma più 
adatta in realtà ad allargare che a restringere le 


‘ attribuzioni dell’ alta assemblea. Per un” altra disgra- 


ce di riufor- 

i vuoti che 
vi si andarono producendo , non ha fatto che tra- 
sformarlo più e più in una specie di asilo per gli 
alti funzionari in età avanzata, e noi vedemmo questo 
imno stesso parcechi giornali impennarsi contro di 
noi colla più gran violenza perchè ci eravamo per- 
Messi di dire che sarebbe stato deplorabile il chia- 
mare a sedere sui banchi del Luxembourg quei 
prefetti che il nuovo ministero avrebbe dovuto revo- 
care. Come oggi si vede, tutti gli spropositi pagano 
gabella. 


ia, la precedente amministrazione, inv 


— Il siguor Emilio Ollivier ha diretto al signor 
Rouher la seguente lettera, che questi comunicò al 
Senato nella seduta del 18: 

Parigi, 16 marzo. 

Signor presidente, 

Alcuni giorni fa, il signor Ferré, segretario ge- 
nerale del Senato, è venuto in cancelleria a chieder- 
mi in qual giorno il Governo potrebbe essere inteso 
dalla Commissione del Senato , incaricata di esami- 
nare il progetto di Senutus consulto, perl’ abroga- 
zione dell'articolo 75 della Costituzione. AI signor 
Ferré fu detto che io non poteva dargli una rispo- 
sta sui due piedi, giacchè doveva concertarmi coi 
miei colleghi, ed al Governo era necessario una 
proroga. 

Credo bene ricordarvi questa risposta, temendo 
non vi sia stata riferita esattamente , e vi prego di 
volerla comunicare al Senato officialmente. 

Gradite cc. 


Il guardasigilli 
ministro della giustizia e dei culti 
Emilio Ollivier 


— La Patrie del 18 ha le notizie seguenti : 

Stamane si è adunato alle Tuileries sotto la 
presidenza dell'imperatore il Comitato del patronato 
di mutuo soccorso fra gli antichi militari, allo sco- 
po di adottare gli Statuti della Società. 

Erano presenti : il maresciallo Vaillant, Che- 
vandier de Valdrome, il senatore Laity , i generali 
Auntemarie e Bourbaky, i ammiraglio Bouet Villau- 
mez, il barone Larrey, Chenu primo medico dell’ e 
sercito, Parricu, Gerolamo David, il generale Favé 
© Gautier segretario generale della Gasa dell’ impe- 


pre 
Lettere da Algeri del 15 confermano che il ma- 
resciallo duca di Magenta non ha mandata la sua 
dimissione. AI contrario egli ha diretta una circola- 
re a tutte le autorità civili e militari delle proviu- 
cie per far loro conoscere la situazione. Si dice che 
questa circolare, concepita nei termini più concilian- 
ti, ha prodotta favorevole impressione. 
2 L'apertura del campo di Chalons 
mente fissata pel 15 di giuguo. Le truppe si mette 
ranno in marcia il 1. di detto mese. I corpi che 


ilo mag: 


ne faranno parte sovo oggi destinati. Lo 
levata 


gior generale sarà scelto prossimamente. La 
del campo avra luogo il 16 agosto, dopo la rivista 
d'onore dell’ Imperatore. 

Gli uflici della Camera sono chiami 
gi per nominare una Commissione che sarà 
cata di esaminare un progetto di legge presentato 
dal governo sopra la fabbricazione e la detenzione 
di macchine micidiali e di composti che agiscono 
per esplosione. Certe scoperte fatte in cecasione del- 
le ulume turbolenze non sono estranee alla presen- 
tazione di questo progetto. 


i quest'ogo 


incari 


orario si ce 


L’ Osservatore Triestino ha da Vienna: 

Abbiamo qualche dato positivo per credere che 
la quistione dei confini militari è alla vigilia di ri- 
cevere una soluzione. Il ministero cisleitano fece delle 
proposte che si può dire nou incovtreranio diflicoità 
per parte della Dieta di Ungheria perciè veunero 
accettate dal ministero ungherese. Si recede dal pun- 
to di aumentare la contribuzione ali’ interesse del de- 
bito pubblico, detta contribuzione essendo stata lis- 


sata una volta per sempre; invece dimandasi uu au- | 
È i ci | 
mento delle quote alie spese comuni, il che gli Un 


ghieresi hanno sempre ammesso in principio. Questi 
aumenti crescerebbero a misura che si va effeituan- 
do l’ incorporazione dei reggimenti nella proporzione 
del 60 per cento del reddito netto di ogni reggimento 
incorporato. Nel caso dell’incorporazione dei due pri- 
mi reggimenti , l'aumento sarebbe valutato a 410 
per cento, cioè circa 350 e 400 mila fiorini, secon- 
do la totalità delle spese comuni. Se i quattordi- 
ci reggimenti fossero di un’ eguale estensione 
si potrebbe calcolare un sollievo delle nostre quote 
di 2415 a 3 per cento o 212 e 3 miliovi all’ anno, 
e non ci sarebbe tauto male. Quanto alla Dalmazia 
questa la è quistione che non deve essere toccata ; 
nè ora nè poi. Gli è dell’ interesse di ambe le parti 
di non toccarla, perchè gli Ungheresi avrebbero l'aria 
di rinunziare alla speranza di una successione, e noi 
di dubitare della validità di un possesso. Certo sa- 
rebbe stato meglio il riservare la quistione del pos- 
sesso dei Confini, c non abbavdonarla come si fece 
conchiudendo il compromesso ; ma oramai è fatto e 
non ci è rimedio. 

Questa dei Couflivi sarà l' ultima vertenza poli- 
tica da trattare fra la Cisleithania e 1° Ungheria , a 
meno che gli Ungheresi von ne facciano + nascere a 
loro genio. Però mi sembrano molto occupati dei lo- 
ro interessi materiali , più che della politica e non 
posso che farne loro complimento. Lessi il rap- 
porto dell’ on. Csengery destinato alla Camera dei 
deputati per far votare l’ imprestito di 30 milioni. I 
motivi ivi espressi sono altisonati e speciosi. Diman- 
dasi facoltà di conchiulere un imprestito di 24 mi- 
lioni realizzati, che il debito nominale non oltrepassi 
di 28 per cento il capitale reale, estinguibile  me- 
diante una rendita di 1,224,000 fiorini |’ anno paga- 
bile semestralmente. Di qui si vede che il Governo 
prima negoziò |’ imprestito, poi propone come un ti- 
po modello le condizioni dell’ imprestito negoziato. 
È chiaro che la Camera non vi può' più mutar nul- 
la; se trovasse che costa troppo caro e fu ceduto 


troppo basso, deve nondimeno contebtarsi 0 mandare 
il tatto a monte. Per ovviare a tutte le difficoltà 
Lon. Csengery fa risaltare quanto sid urgente di abel- 
lire e rendere comoda con lavori una città che è re- 
sidenza delia Corte; del Parlamento, e metropoli del 
reame; centro di commercio, capo di ferrovie cec. ecc. 
Il signor Lovyay poi si assicurò della maggioranza 
nel club deakista, quindi il progetto d’imprestito pas- 
serà malgrado ogni opposizione, benchè si possa tro- 
vare un po’ caro. Però se il relatore magnifica le 
prerogative di Pest e Buda, conveniamo che gli sforzi 
degli Ungheresi sono commendevoli, ed appunto dallo 
sviluppo del progresso economico e materiale ridon- 
da anche un progresso morale, 

Riguardo alla vostra politica interna, credo che 
siamo alla vigilia di un voto sulla risoluzione galli- 
ziana. Questa decisione non può più aggiornarsi, 
perchè la risoluzione fu discussa da capo a fondo 
non che il progetto di accordo dell’ on. Rechbauer 
perchè i Polacchi insistono per avere una soluzione. 
Dall insieme sembra che la soluzione non tornerà lo- 
ro gradita, non soddisferà che una mediocre porzio- 
ne delle loro esigenze. Però meglio vale rispondere 
un bel si od un bel no, che teverlì a bada. 

È indispensabile che il voto sulla risoluzione 
promuova o ritardi la quistione della riforma eletto- 
rale. Ivi le incertezze durano tuttavia. Chi parla di 
una coalizione della grande proprietà, chi vuol tor- 
nare al sistema misto di elezione meno diretta, me- 
no per la Dieta, chi vuole tenersi per ora allo statu 
quo. Forse la quistione non è matura; ma nol credo 
dopo tutto quello che se ne discusse. 

— La Wien Zeit. scrive : 

A tenore dei rilievi fatti, la notizia telegrafica 
recata nel num. 68 del 10 marzo a. c. del giornale 
lu Presse, che dei soldati del reggimento Barone 
Kusevich avessero fatto fuoco contro alcuni gregari 
della Landwebr, è priva di qualuoque fondamento. 

— Alla Camera dei deputati di Pest, la Com- 
missione delle petizioni riferi intorno a 105 istanze. 
Francesco Deak propugnò la petizione della città di 
Pest, affinchè nov venga permesso al ministro, come 
avvenne sinora, di e e l’imposta d’ esonero del 
suolo, malgrado la libertà delle imposte , guarentita 
alle nuove costruzioni. Il ministro delle finanze Lon- 
vay parlò contro. La Camera aderì all’ opinione di 
Deak, 

— Si annunzia che la risposta del governo ci- 
steitano all’ ultima dichiarazione del ministero unga- 
rico sulla quistione de’ confivi militari è già arrivata 
a Pest; e che in base ad essa, è da attendersi una 
pronta e soddisfacente definizione della vertevza. 

— Lo Commissione di finanza propose alla Ca- 
mera dei deputati danmentare di 400,000 fior. la 
lista civile per 10 anvi. L'estrema sinistra si dichia- 
rò contraria all'aumento e la sinistra favorevole. Il 
ministro delle finanze Lonyay appoggiò la proposta 
della Commissione. Nella votazione, la proposta fu 
approvata da tutta la Camera, tranne |’ estrema si- 
nistra. 

— La Pest. Corr. smentisce la voce che il mi- 
nistro delle finanze Lonyay abbia presentato di nuo- 
vo la sua dimissione vel Consiglio di ministri di 
teri. 


04404 o 

Si ha da Berlino, 18 marzo : 

La Gazzetta della Borsa dice: Le trattative av- 
viate qui tra i plenipotenziari dei governi prussiano 
e austriaco in vista di abrogare la stipulazione , in 
virtù della quale ta linea ferroviaria diretta da Gor- 
litz a Reichenberg non possa venir concessa prima 
del 1872, sonò già inoltrate in guisa che è immi- 
nente la sottoscrizione del trattato, Il governo austria- 
co si dichiarò pronto ad accordarne la relativa con- 
cessione alla Società ferroviaria  Reichenberg-Par- 
dubitz. . 

— Ecco il testo della mozione presentata dal si- 
gnor Schott alla Camera dei deputati di Stoccarda : 

« Considerando, per riguardo all'importanza del 
soggetto, essere necessario che lu Camera fino dal 
principio della sessione manifesti il suo giudizio so- 
pra uuo dei principali capitoli del bilancio , e vista 
la necessità che si proceda d'urgenza ja quegli stu- 
di, per mezzo dei quali sia possibile di. sciogliere la 
questione nel corso della sessione, chiediamo che ta 
Camera voglia: 1. dichiarare al governo cliè essa 


giudica necessario introdurre nelle istituzioni mili- 
tari delle modificazioni che valgano ad attenuare i 
più gravi inconvenienti economici e finanziari del si- 
stema attuale; in particolar modo riducendo l' effet- 
tivo, e che essa non accorderà per le spese dell’ i- 
struzione militare se non quelle somme che ha ac- 
cordate in passato ; 2. invitare il regio governo a 
presentare un progetto in questo senso nel corso della 
presente sessione. » 

Questa proposta venne ritiviatà al Commissione 
finanziaria. 

ode 154-400 —- 


A Copenaghen è poco stante terminato il cen- 
simento decennale. Da .questa ‘operazione è risultato 
che nel decennio dal 1860 al 1870 la popolazione 
della capitale danese è avimentata di 25,329 anime. 
Il numero attuale degli abitanti di Copenaghen è di 
180,472. 

—Te-60602/06-+ - 

Si lia da Lisbona, d8 iiarzo: F 

Il goverio prepara l'ihtio d' un flgfotto di 
300 uomihi a Macao e Timdt pet ristabilire l'ordine 
in quelle colonie. 

— tears 


Si ha da Madrid, 18 maîzo : 

Le Cortes hanno adottato il progetto di legge 
che dichiara sciolta Ja Banca commerciale dî Cadi- 
ce. La Camera discute poi la domanda di autorizza- 
zione per la nuova operazione sui buoni del tesoro. 
Questa misura è vivamente combduutà dd Bugaltal. 

— Si ha da Avana, 14 marzo : 

Puello e Goyeneche occuparono e fortificarono 
Sibarien, Cascorro e Sun Bartolomié, senza resisten- 
za; în quei punti si presentarono mille persone. Una 
banda essendosi accostata a Cienfuegos, sollevossi il 
paese in massa e la distrusse completamente. 

——o40-6-163080— 


Col piroscafo d’ Alessandria, l'Osservatore triesti- 
no ricevette notizie di Bombay 26, di Calcutta 22 
e di Hongkong 8 febbraio. Il governatore portoghe- 
se di Goa verrà ad ossequiare il Duca di Edimbur- 
go a Bombay, e il governatore francese di Pondi- 
cherry a Madras—Le controversie fra l’loghilterea 
e l'Olanda a Sumatra continuano ad essere insolute. 
Se ne rimetterà la decisione ai rispettivi Governi 
curopci.—Il Re di Birma ricevette a Mandalay pa- 
recchi capi delle tribù di Scian, e promise di far 
il possibile per incoraggiare e proteggere il  movi- 
mento commerciale.—Il Governo spagnuolo accordò 
una concessione di 40 auni al sigg. Hearns e Graham 
per la collocazione d’un telegrafo sottomarino da 
Hongkong a Singapur per la via di Manilla. —L'emir 
di Cabul dovette richiamare suo figlio Mahomed 
Ibrahim Khan dal Turkestan, dove esercitava un’au- 
torità indebita. La persona mandata dal Governo di 
Bukara iv missione a Cabul sembra essere di grado 
secondario; il che viene considerato come un insulto. 

A Formosa furono sequestrate le merci d'un 
negoziante curopeo che viaggiava nell’interno, e po- 
sta una taglia di 200 doll. sulla sua testa, benchè 
fosse munito di passaporto e gl'impiegati consolari e 
doganali avessero notizie del suo viaggio. Egli non 
aveva fatto nulla per provocarsi l'ostilità  degl’indi- 
geuî, e tuttavia le autorità cinesi invitarono il po- 
polo ad assalirlo e ad impossessarsi di lui. Fortu- 
natamente egli riuscì a salvarsi. Un altro negoziante 
fu derubato di tutte le sue merci. Ambidue si ri- 
volsero personalmente alle Autorità locali , affiochè 
impediscano il rinnovamento di simili fatti.—Iu una 
città distante 50 miglia inglesi da Kinkiang, si rin- 
movarono gli atti di violenza contro i inissionari 
francesi. 

A Yedo avvenne un terribile jncendio il 29 
febbraio. Rimasero distrutte oltre 1000 case ed una 
parte dell'ufficio telegrafico. 


NOTIZIE COMPENDIATE 


La lettera scritta dall’ imperatore Napoleone al 
signor Ollivier intorno alla quistione del potere co- 
stituente ed alle attribuzioni del Senàto ha acdresciu- 
to importinzà a questo argomento di disctssionè del 

pale andavado già vivamente preocétpàridosi i gior- 
nali francesi. Una notizia di quilebe interessa è n 
questo proposito foiità dal PraWiéis; piltecchi sena- 
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si sarebbero posti d' accordo per piglia 
ziativa delle necessarie modificazioni nelle attribuzio- 
ni del Senato ed avrebbero risoluto di presentare Ira 
breve in questa assemblea una proposta assai libera- 
le. Scopo della medesima sarebbe di ottenere che il 
Senato rinunciasse da sè stesso spontaneamente e in 
modo assoluto al potere costituente di cui fu investi- 
to finora, riservandosi, per compenso, una parte del 
potere legislativo eguale a quella che la Camera dei 
pari aveva sotto la restaurazione e sotto il governo 
di luglio. « Tutte le materie che il Senato regola 
oggidi per mezzo di Senatus-consulti, dice il Fran- 
cais tornerebbero a far parte del dominio legislativo. 
I cinque punti che formano la base fondamentale del- 
la costituzione, i quali furono praposti nel proclama 
del 2 dicembre ed accettati, rimarranno al di fuori 
e continueranno a non poter essere modificati che 
mediante un plebiscito ». La Patrie parla nello stesso 
senso ed esorta il Senato a prendere di buon grado 
la sua parte di potere legislativo. « È d’uopo, essa 
dice, che sia mantenuta al Senato la custodia di al- 
cune regole supreme cui nessuno deve toccare: l'im- 
pero, l’ eredità, l’esistenza delle due Camere ; ma 
che, all’ infuori di questi punti e forse di due o tre 
altri ancora, l’attuale imbarazzante distinzione fra 
il potere costituente ed il legislativo scomparisca com- 
pletamente ». Aggiunge poi lo stesso giornale essere 
possibile che qualche senatore abbia espresso idee 
di resistenza, ma questi pensieri isolati venire assolu- 
tamente respinti dalla grande maggioranza del Senato 
e sopratatto dalla condotta anteriore di questa as- 
semblea. ; 

La quistione della diminuzione dell’ armata vie- 
ne ora agilata in Prussia nelle adunanze che già si 
tengono per. preparare le elezioni generali. Sn una 
di queste riunioni che ebbe luogo a Francoforte, 
vennero votate le seguenti risoluzioni. « Noi doman- 
diamo ai deputati eletti da noi che propongano e so- 
stengano +1, la diminuzione della durata del servizio 
militare a un anno invece di tre; 2, la diminuzione 
corrispondente dell’ effettivo e delle spese militari ; 
3, la determinazione annuale dell’ effettivo e delle 
spese. Domaudiamo inoltre che nel caso in cui que- 
ste proposte fossero respinte, il deputato rifiuti alla 
presidenza federale qualsisia stanziamento di fondi 
per spese militari ». Codeste risoluzioni conchiudono 
ad un mandato imperativo e perciò solo non posso- 
no, a parere dei giornali prussiani, essere accettate 
da nessun candidato ; e ciò indipendentemente dal 
fatto che gravissime sono le quistioni cui si sarebbe 
già dato un obbligatorio scioglimento ed in ispecie 
la prima, quella della durata del servizio , che fu, 
come si rammenta , la cagione principale del lungo 
dissidio fra il ministero ela Camera prima del 1866. 
Come allora in tale quistione il governo aveva ragio- 
ne e la Camera torto, così ora, proseguono i fogli 
citati, hanno torto gli elettori, i quali inoltre, soste- 
nendo tale proposta, nuoceranno alla riuscita dell‘al- 
tra che è ragionevole, riguardante la determinazione 
del contingente annuale. 

Anche da Monaco sono trasmesse ai giornali 
francesi notizie molto importanti sullo stesso argo- 
mento delle cose militari. Si uununzia cioè che il 
comitato delle finanze della Camera dei deputati in- 
tende diminuire di sette milioni il bilancio della guer- 
ra, vale a dire di ridurlo quasi alla metà. Ma la 
proposta sembra tanto esorbitante che, prima di 
prestarvi fede, giova aspettare che essa venga con- 
fermata. In pari tempo che si trasmette la suddet- 
ta informazione si smeotisce dalla corrispondenza ci- 
tata l’ annunzio che il nuovo ministro degli affari 
esteri di Baviera abbia inviato una circolare ai suoi 
agenti presso le varie Corti, relativa ai rapporti della 
Baviera colla Prussia ; ma pare che i giornali pari- 
gini non prestino fede a questa smentita , giacchè 
essi, nello stesso numero in cui citano questa, riassu- 
mono anche il contenuto della supposta circolare. 
Secondo questo, il conte Bray-Freinburg, dopo avère 
annunziato ai diplomatici bavaresi il suo avvenimen- 
to al ministero degli affari esteri , fa sapere che in 
tutte .le quistioni e particolarmente nelle rela oni 
della Baviera colla Confederazione del Nord, èsso man- 
terrà invariabilmente lo stato di cose attuale. Il conte 
di Bray insomma non sembra disposto a dichiarare 
apertamente la sua politica e forse, come i, suddetti 
fogli osservano, . prima di formulare il suo program- 


ma , esso ha bisogno di rendersi esatto conto de 
l’ odierna situazione della Baviera tanto rispetto alla 
Prussia quauto rispetto all’ Austri 

La commissione tedesca ivcaricata dell'esecuzio- 
ne del canale tra il mare del Nord ed il Baltico ha 
finito i suoi lavori preparatori; le spese. sono valti= 
tate a 30 milioni di talleri, cioè 112 inilioni di lire. 
Il governo prussiano si occupa di, raccogliere questa 
somma. Siccome il canale non interessa soltanto la 
Prussia ma anche la Confederazione tedesca, perciò 
quest'ultima dovrà, a quanto si annuncia , parteci 
pare alle spese. 

Dui giornali di Vienna si annunzi a che non avendo 


la discussione delle domande del a Dieta di Gallizia dato | 


soddisfazione ai deputati polacchi, questi hanno di- 
scusso in una riunione speciale quale determinazione 
debbano adottare. La quasi totalità accettò la pro- 
posta di abbandonare il Consiglio dell'impero, come 
fecero gli czechi; il momento sper questa uscita fu 
oggetto di lungo dibattimento; esso fu fissato dopo 
la discussione del bilancio. Tra i giornali vicunesi 
pertanto sono scisse e discordi le vpiuioni, giacché 
alcuni censurano a questo proposito le  intrattabili 
pretese dei polacchi ed attribuiscono a questi tutta 
la colpa del maucato accordo, altri inveiscono inve- 
ce contro il gabinétto, sul quale fanno ricadere la 
responsabilità della presente anormalissima situazio- 
ne. Di quest'ultimo numero è la Presse, la quale ac- 
cusa il ministero di moilezza e d'imprevidenza, e fa 
rilevare che benchè esso si trovi di fronte a tre gra- 
vissime quistioni da cui dipende la sua stessa esi- 
stenza, pur continua a procedere con una ingiusti- 
ficabile indecisione ed una manifesta mancanza di 
sistema, che dà a divedere come egli sia inetto a 
risolvere cotali quistioni. Invece la Nuova stampa 


libera piglia allo stesso proposito 'e difese del gabi- | 


netto ed i suoi attacchi riserva per lo contrario al 
ministero ungarico. Essa cerca dimostrare quanto 
sia non solo ingiusta ma altresi dannosa per gli in- 
teressi dell'Ungheria la condotta del gabinetto di 
Pesth nella quistione delle spese per l'insurrezione 
dalmata a cai il medesimo si rifiuta di partecipare. 
Il foglio viennese osserva che l'Ungheria avrà forse 
ben presto bisogno dell'aiuto delia Cisleitania per 
movimento slavo che va nelle sue provincie 
gigante, e che del resto essendo le due 
parti della monarchia solidarie fra loro, è giusto che 
le spese cagionate da una insurrezione, scoppiata 
sia nell’una sia nell'altra, debbano essere pagate in 
comune. È duopo aggiungere però che mentre qual- 
che giornale accenna a questi supposti dissensi, i 
fogli ofliciosi dell'uno e dell’altro paese affermano in- 
vece che ogni disparità di vedute tra l’uno e l’altro 
gabinetto scomparve. Il signor Brestel, ministro del- 
le finanze austriache, si sarebbe messo d'accordo col 
suo collega d’Ungheria, Lonyay, che ora è disposto 
ad accettare il portafoglio rimasto vacante delle fi- 
nanze comuni e sostenere queste funzioni presso le 
delegazioni austro-ungher 

La Camera dei depuiati del Belgio aveva sul 
suo ordine del giorno due bilanci, quello del debito 
pubblico e quello delle dotazioni. Sulla domania di 
un deputato, il quale osservò che il signor Frere- 
Orban, preoccupato per la discussione che aveva 
luogo nel Senato sulla riforma elettorale, non poteva 
rispondere alle osservazioni che sarebbero presentate, 
la Camera aggiornò la discussione relativa al debito 
pubblico. Quanto al bilancio delle dotazioni, i suoi 
diversi articoli, eccetto quello cne concerne la Ca- 
mera, e che, secondo l'uso, forma oggetto di una 
discussione in comitato segreto, furono adottati. Nel 
Senato fu chiusa la discussione generale sul proget- 
to di legge concernente la riforma elettorale ed ha 
avuto principio il dibattimento degli articoli. 

A Londra fu nella Camera dei comuni proposta 
la seconda lettura del progetto relativo alla istitu- 
zione del voto a scrutinio segreto per le elezioni 
municipali e parlamentari. In nome del gabinetto , 
il marchese Hartington dichiarò che il governo era 
favorevole a questo modo di votazione e che esso 
aveva già preso le opportune misure per preparare 
una proposta di legge conforme alle conclusioni del- 
la commissione d’ inchiesta. Tuttavia esso chiese che 
si desse tempo al miuistero di studiare accurata- 
mente la quistione, fn conseguenza di quesia dici 
razione , il progetto fu aggiornato al 3 di maggio 


prossimo. La stessa Camera adottò ino! tre, in rima 
lettura la legge relativa alla repressione dei delitti 
agrari che da qualche tempo vanno moltiplicandogi 


° In Irlanda. Rispondendo ad una interpellobza; il si- 


gnor Gladstone dichiarò che gli irlandesi arrestali 
non sarebbero resi alla libertà se non dopochè l' or- 
dine sarà ristabilito in Irlanda. 

Due colonie inglesi, la Nuova irlanda e Gueen® 
sland, funno conoscere il rifiuto dei loro committen- 
ti d’ inviare delegati al Consiglio coloniale che si va 
a riunire in Londra per reclamare l' autonomia. Quei 
due Stati protestano della loro inalterabile devozione 
verso la Granbrettagna e dichiarano di non ricono- 
scere in nessuno, neanche nel Parlamento, il diritto 
di modificare i legami che li uniscono alla metro- 
poli. 

T tre quarti degli Stati dell’ Unione americana 
hanno adottatoi Il quindicesimo einendamento alla ci 
stituzione federale , secondo il quale « il diritto i 
suffragio dei cittadini non può essere ristretto né 
negato per motivi di razza, di colore o di schiaviti 
anteriore ». Il Congresso di Washington è chiamatd 
ora ad assicurare |’ esecuzione di questo emenda- 
mento con una legislazione appropriata ; questo ar- 
ticolo è legalmente introdotto nel patto d' upione in 
seguito all’ adesione di tre quarti degli Stati. 


— Se 
DISPACCI TELEGRAFICI 


Parigi 22. — Corpo legislativo. — Dopo pa- 
recchi discorsi, essendosi stabilito che il rinvio agli 


|| uffici non debba pregiudicare la questione , la pro- 


posta di Simon per l’ abolizione della pena di inorte 
fu rinviata agli uffici con 112 voti contro 97. 

Parigi 22. — Quasi tutti i giornali applaudo- 
no alla lettera dell’ imperatore. 

Il Journal des Debats dice che essa dissipa gli 
ultimi dubbi di coloro che ricusavano ancora di cre- 
dere alla possibilità di un impero parlamentare. 

La Commissione pel decentramento, dietro pro- 
posta di Prevost Paradol, decise di riugraziare l’im- 
peratore per questa lettera. 

Parigi 23. — È avvenuto un nuovo sciopero 
a Creuzot. Furonvi spedite alcune truppe. Schuei- 
der, dopo avere visitato l’ imperatore, è ritornato a 
Creuzot. Il principale agitatore è Assy. Il movimen- 
to è tutto politico. 

Parigi 23. — Al Corpo legislativo Darù, ri- 
spondendo a Jubinal, dice che il governo nulla trascu- 
rerà per proteggere gli interessi dei creditori del 
governo tunisino. 

Keratry sviluppa un progetto di riforma del 
reclutamento. 

Parigi 23. — Al Corpo legislativo, il ministro 
della guerra combatte il progetto di Keratry relati- 
vo al reclutamento; dice che il governo manterrà la 
guardia nazionale; combatte la riduzione del contin- 
gente come inopportuna. Il progetto di Keratry è 
respiuto. Domani discuterassi il progetto sull’abro- 
gazione della legge di sicurezza generale. 

Creuzot 22. — Ieri alcuni minatori tentarono di 
far cessare i lavori nelle officine. Il tentativo fu re- 
spinto dagli stessi operai. Credesi che il movimento 
non avrà seguito di froute al buon senso della po- 
polazione, rassicurata dalla presenza delle truppe. 

Londra 23. — Camera dei comuni. — Glad- 
stone smentisce il telegramma del Times il quale 
aununziava che Bright aveva promesso di restituire 
Gibilterra alla Spagua. 

Il bill pel mantenimento della tranquillità in 
Irlanda wiene adottato nella seconda lettura con 415 
voti contro 13. 

Vienna 23. — La Camera dei deputati discu- 
tendo il bilancio del ministero della difesa naziona- 
le respiuse la proposta che chiedeva al governo di 
agire per una riduzione cousiderevole nel bilancio 
della guerra e per promuovere il disarmo generale 
in Europa. 

Stutigart 23. — Noù credesi probabile che la 
crisi ministeriale venga sciolta prima della discus- 
sione sulla proposta Schott, tendente a rendere me- 
no oneroso il servizio militare. 

Credesi che la Camera sarà sciolta se questa 
venisse aoltata. È 

Washington 22. — ll comitato finanziario del 


NOTIFICAZIONE 
cendo impedita nel giovedì, 31 Marzo corrente, 
la Ven. Chiesa di S. Maria del Pianto notata nella 
Cartella delle Quaravtore, l’Esposizione di GESU' SA- 
GRAMENTATO si farà nel detto giorno31 Marzo 
nella prossima Chiesa di S. Maria in Publicolis. 


BORSA DI PARIGI 
vel 23 marzo 
113 per 100 .... 
Consolidato inglese 


Senato si oppose al bill Summer pel pagamento in | 
carta delle scadenze del genvaio 1871. | 
Il rapporto del comitato degli affari esteri non 


è favorevole alla compera dell’ isola di San Tom- 
maso, — tesi — 
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mmtimei | Termomeiro in declmi * | dato 0 at, pre, ale © pom, cor. Pea 
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Umidità Stato del cielo 


Facomelto Termomtrozrafo Vento 
CITA Mmilimetri | Termomin |a GAI n direzione METEONE ATTENUTR DAL EZIODÌ PARCRURNTE 
DATA 4 ridolto a 0 centigrado x SI a 
è al liv. del mare relativa] assoluta | cieto scoperto massimo minimo 


23 Marzo } 


156, 8 


63 | 6.21 | 0 Coperto 


+40. | + 7.20. 


ANNUNZI GIUDIZIARII 


Ecco Trib. civile di Roma 
Primo Turno 


Ad istanza dell’ Illmo sig. Conte Fran- 
cesco De la Tour possidente dimorante in 
Roma che per 1° effetto del presente elegge 
il suo domicilio in piazza di Monte «d’ Oro 
n. 94 presso il sig. Gio. Batt. Ruggeri Pel- 
legrini Procuratore Rolale da cui viene rap- 
presentato. 

La Corte di Appello di Napoli con sen- 
tenza emanata li 25 Ottobre 1869 rivocando 
quella del Tribunale civile di Napoli del 
giorno 23 Decembre 1868 autorizzò l’appel- 
fante sig. Conte De la Tour a prestare nei 
modi di rito innanzi il Tribunale di Roma 
il giuramento disposto con la enunciata sen- 
tenza 23 Decembre 1865. In esecuzione quin- 
di di detta sentenza è stata richiesta a S. E, 
Rma Monsignor Francesco dei marchesi La- 
toni presidente del Tribunale civile di Ro- 
ma, analogamente ai $$ 739. e 641 del 
vigente Regolamento la gazione di un 
Giudice per ricevere la risposta al predetto 
giuramento, e con ordinanza rilasciata dal 
sullodato Monsiguor Presidente nel giorno 
415 Marzo corrente deb. reg. li 18 succos- 
sivo vol. 555 fog cas. 4 è stato dele- 
gato il Giudice Udlitore del Tribunale me- 
desimo Illmo sig. Avv. Tommaso Galassi 
il quale in seguito di memoria al esso inol- 
trata a forma del $ 740 ha fissato il giorno 
5 Maggio prossimo per la risposta al giura- 


23 Marzo 1870. 
Visto dalla Direz. gen. di Polizia. 
Il Segretario gen. 
Pio Capranica. 
Gio. Batt. Ruggeri Pellegrini proc. rot. 


Stante la cont. del 4$ corr. Marzo I 
berato Aureli neg. dom. via Lavator 
cita per la 2. volta Andrea Della Nave d'inc. 
dom. a comp. dopo 3 ghi innanzi il sig. Avv. 
Lauri Assess. del Trib. civ. di Roma per 
sentirsi cond. al pag. di L. 25. 90 residuo | 
prezzo merci cd alle spese. 

AMT. li 24 Marzo 4870. 

Raff. Bertoni curs. 


Stante la cont, del 48 corr. Marzo Li 
berato Aureli neg. dom. via Lavatore n. 32 
cita nuovam. Luigi Margherili d’inc. dom. 
a comp. dopo 3 gui inn il sig. Avv. 
Lauri Assess. del Trib. civ. di Roma per 
sentirsi cond. al pag. di L. 50 residuo prez- 
20 merci ed alle spe 

AfT. li 24 Marzo 1870. 

Raff. Bertoni curs. 


Stante la cont. del 48 corr. Marzo Li 
berato Aureli neg. dom. via Lavatore n. 3 
cita nuoy. Luigi Priori d' ine. dom, a comp. 
dopo 3 gni innanzi il sig. Avv. Lauri Assess. 
del Trib. civ. di Roma per sentirsi cond. al 
i L. 41. 37 residuo prezzo merci ed 


AI. li 24 Marzo 1870. 
Raff. Bertoni curs. 
Alberto Tuccimei proc. | 


Ad istanza dei sig. Amos e Vincenzo 
Pierimarchi, nel giorno di Lunedì ventotto 
corrente alle ore dieci antimeridiane si pro- 
cederà col ministero del sottoscritto Notaro 
alla compilazione del legale inventario dei 
beni ereditarj del fu Ludovico Pierimarchi 
nel di lui ultimo domicilio posto in Velle- 
la via Corriera n. 249. 

Si deduce a pubblica notizia per ogni 
effetto di razione ed a forma dei SS 1547 e 
seguenti del vig. Reg. giud. leg. 

Velletri li 24 Marzo 1870. 

Leopoldo Angelucci Not. pubb. in 
‘elletri. 


A suppliche del sig. Niccola Neri con 
Rescritto SSmo del giorno 20 Gennaro pp. 
e successivo decreto csecutoriale, esibiti in 
atti dell’infr. Notaro, il medesimo è stato 
reintegrato nel libero esercizio de’ suoi 
diritti. 
Si deduce a pubblica notizia per ogni 
effeto di ragione e di legge. 
Ioma 24 Marzo 1870. 
Giuseppe Aretucci Notaro e Canc. 
della Segnatura. 


DITA GIUDIZIARIA 
Primo esperimento 


Con sentenza interlocutoria resa dal- 
V Ecemo Trib. civ. di Viterbo li undici Lu- 


gelica ed ora trasportato alla vigna Men- 
cacci detta degli Spiriti fuori Porta San Gi 
vanni; è tutto di assoluta, ed esclusiva pro- 
prietà, e pertinenza della sumnominata Sofia 
Mencacci in Carminati, come che ad essa 
o ceduto, e ricevuto in solutum in piena 
conformità del decreto di volontaria giuri- 
sdizione di Mons. Gasparoli del gio 44 G 
naro 4868, e pedissequa cessinne ed azione 
in solutum, ovvero da Essa acquistato per 
sostituirsi al ceduto, e mizliorarne la con- 
dizione. Deduce altresi essere di sua escl 
siva proprietà quanto di mobili, biancherie, 
utensili, attrezzi ed altro trovasi nel Casino 
detto di S. Michele sito in Tivoli, come che 
pervenutogli dalla divisione fatta fra i Men. 
cacci il tutto come da giustificazioni da esi- 
birsi, e produrs, che perciò protesta della 
nullità di qualusque atto si osasse da chic- 
chessia fare in pregiudizio di essa proprie- 
taria, e dei danni che ne risentirebbe non 
solo ec. ma ec. 
Achille Sironi proc. rot. 


VENDITA 


di una 
cop ivsa libreria principalmente storica 


Parte quarta 
Contiene una pre 


sa raccolla di ope- 
re antiche e modern vardanti l'antichità 
sacra « prof di Roma © del 
che per storie di Chiese, libri d'ar 
pittura e slampe antiche e moderne 
febri artisti cc. Alcuni trattati di musica e’ 


ri: 


mento sudetto, come risulta dalla seguente Si deduce a pubblica notizia, e s'intima glio 1864 fu ordinata la vendita giudiziale Si venderà all'asta pubblica dal libra- 
ordinanza cioè, Roma addì Marzo 1870 a chiunque possa avervi interesse, qualmen- deli’ infraseritto fondo pignorato ad istanza jo Ferre:ti, nella sua libreria situata sulla 


destiniamo par la risposta al giuramento, di 
cui trattasi, il giorno 5 del prossimo meg- 
gio alle ore 12 meridiane nella nostra abi 
tazione in via delle Botteghe oscure n. 
Tommaso avv. Galassi (riud. De b; 
a Roma li 22 marzo 1870 vol. 855 fog. 45 
r. cas. 2 e 3. Perciò viene ag!’ infr. inti- 
mato il presente atto per affissione cd in- 
serzione in gazzetta a termini dei SS 483 e 
485 del vigente Regolamento legislativo e 
giudiziario. 

Sig. Celestina Bellisario vedova del fu 
Barone Gaetano Caffarelli madre e rappre- 
sentante i suoi figli ninori Francesco, Gioac- 
chino, Enrichetta, Raimond», Luisa, e Gi 
seppina eredi del detto Barone nel domi 
lio in Napoli del suo proc. 
Casareiti strada Mater Dei n. 55. 

Sig. Elisabetta Luisa Barrell vedova del 
Maresciallo di Campo Cor 
seppe Ruffo Scilla pel domi Napoli 
presso il suo proc, sig. Gregorio Cafaro pres- 
30 lastessa Barrell Cavone SanlEfram Nuo- 
vo n. 


ig. cav. Guglielmo Ruffo Scilla nel do- 
micilio in Napoli del suo proc. sig. Raffaele 
Majo presso lo sesso Ruffo Scilla favone 
Sant’ Efram Nuovo n 5. 

Sig. Pietro Russo curatore della er 
tà giacente del Maresciallo di Campo Giu- 
seppe Ruffo Scilla nel domicilio in Napoli 
del proc. sig. Salvator® Speranza presso lo 
stesso Russo Salita Mirandois a Miracoli 
n. 25. 
‘oniugi Emilia Caffarelli e Costantino 


Sig. Elisabetta Caffarelli figlia ed erede 
di detto Barone Gaetano Caffarelli nel do- 
micilio in Napoli del proc. sig. Francesco 
Mingrone, e questi presso l'avv. sig. Vin- 
cenzo Pizzuti vico Scaricatojo a Guantai 
n. 19. 

Colizzi ('. 

Li 23 Marzo 4870. Ho recato copie 7 
all’Eccta Direzione Generale di Polizia ed 
altre affisse alla porta dell’ Uditorio a forma 
di legge. 

Raff. Bertoni curs. civ. di Roma 


te il sig. Giovanni Bertinelli Ammio depu- | 
talo a SSino al six. Stanislao GuglicImetti 
erede del fu Camillo Guglielmetti, per la 
part» che riguarda i crediti tutt ora indivi- 
si fra esso suo Amministrato, ed i suoi 
telti Bruno e Raffaele Guglielmetti intende 
di revocare qualunque mandato gia da altro 
Amministratore dato al precitato Bruno al- 
l'effetto di esigere, transigere, e concorda- 
re, e tutto altro per Ja parte soltinto che 
concerne il mentovato suo Ammto Stanislao. 
Però si diffida chiunque a non prose- 
guire, nè trattare col med. Bruno, ma col | 
solo Ammre sud., e così di non fare alcun | 
pagamento o consegna ad altri. fuori che 
ad esso sig. Bertinelli nella su sua | 
qualifica unica persona legi ad mmi- 
nistrare il patrimonio del sud. Stanislao Gu- 
gliclmetti sotto pena di reiterato pagamer- 
to; Lutto ciò si deduce a pubblica notizia, 

onde non possa allegarsene ignoranza. 
Gio. Bertinelli Amm. dep. a SSmo. 


Ad istanza della signora Cesira Milanesi 
vedova di Salvatore Salvatori come madre 
e tutrice legittima di Fausto Salvatori e del 
ventre pregnante si procederà col ministero 
dell’infr. Notaro il giorno 28 del corrente 
me: Ie ore dieci ant. nella casa di ulti- 
ma abitazione «cfonto Salvatori posta 
in via di Monte Tarpeo n. 54 al legale in- 
ventario dei beni appartenuti al medesimo. 

Tuttociò si dedw pubblica notizia e 
per gli eflelli dei 66 1547 e seg. del vig. 
regolam. 


tenuta in vigore di Rescritto SSmo del gior- 
no 13 zennaio pp. per ultimare |’ inventa- 
rio dei beni ereditarii del fu Giovanni An 
dreoli già incominciato per gli atti del sot- 
toscritto Notaro verrà il medesimo pros I 
guito a forma di legge lunedì ventotto M 
zo correnie alle ore quattro pomeridiano 
nei locali di Scalpellino posti in Roia via 
del Boschetto m. 44, 46 e 47. 
Acne 23 MITzo 1870. 
‘ilippo Buttaoni Not. pub. Ammr, 
dell'Officio Bartoli, " 6 


del sig. Nicola Colesanti domie. in Bolsera. 

Sotto il siorn» 4 Febraro 1867 nella 
Cancelleri. ‘tto Tribunale civile furono 
prodotti il Capitolato per la vendita sud- 
detta, il Cert ficato di tutte le iscrizioni 
avanti lo stesso fondo pignorato, e lo 
estratto censuario, non che fu ripetuta la 
perizia giudiziale redatta dall’ingegnero sig. 
Giuseppe Trebbi, e depositata nella detta 
Cancelleria li 17 Novembre 1864, 

Si previene il pubblico che nel giorno 
26 Aprile 1870, alle ore 40 ant. e seguenti 
in una delle sale del palazzo Comunale di 
Viterbo si procederà alla vendita del se- 
guente fondo. 

Una Casa di 23 vari compresi i pianter= 
reni, anditi, scale, e sotterranei, posta in 
Acquapendente in contrada la via Romana, 
e segnata col civico n. 70 lett. A, confinan- 
te con detta via, coi beni ii Antonio Del 
Vecchio, e Filippo Agostini, salvi ce., uni- 
tamente al contiguo terreno alberato e vi- 
tato di metri quadrati 891. 55, recinto di 
muri, e contradistinto nella porta esterna 
d'ingresso col n. civico 70 sulla detta via 
Romana, diffusamente descritti nella perizi 
giudiziale, di cui sopra, alla quale debbesi 
avere piena relazione. 

L'incanto sarà aperto sul prezzo di sti- 
ma in sc. 687. 50, come pure verrà eseguito 
quanto altro si dispone dal vigente Regola- 
mento legislativo e giudiziario. 

carlo Borgassi curs. 


Deducesi a pubblica notizia che quan- 
to esiste di biancherie, mobili, effetti pre- 
ziosi nella Casa maritale dei Sigg. Sofia 
Mencacci in Carminati e Cesare Carminati 
Coniugi, come altresì semoventi di Scude- 
ria, servizio di legni, e tutt'altro che tro- 
vasi sia nel primo piano, e mezzanino, sia 
nelle scuderie, stalla, e locali annessi del 
Palazzo in via Giulia con ingresso al n. 463, 
non che tutto il bestiame con attrezzi esi- 
stente già a Villa Madaina presso Porta An- 


ROMA — NELLA TIPOGRAFIA DELLA REVERENDA CAMERA APOSTOLICA 


piazza del Gesù num. 47, incontro alla 
Chiesa. Comincierà detta vendita il giorno 
di lunedì 35 marzo 4870 e sarà proseguita 
senza interruzione eccetto i di fes 
ore 5 pomeridiane in punto. 

Il Catalogo si distribuisce nella libreria 
Ferretti e si ricevono le commissioni per 
l'incanto. 


Lun dì 28 Marzo alle ore sì e tre quar- 
ti pom. nei nesozio di Vincenzo Sciomer 
piazza di Pasquino n. 74 x effettuerà una 
vendita di libri appartenuti alla ch. mem. 
del Card. Tosti, contenente opere ceclesia- 
stiche legali ed altri di varia letteratura. 


SALUTE ED ENEL 


GIA 


La dolce REVALENTA ARABICA Vu 
Barry di Londra, guarisce senza medi- 
nè purghe, né spese le dispepsie, 
gastralgie, gluandole, ventosità, 
pituita, nansee, flatulenze, vo- 
hezza, diarrea, tosse, isma, 
vmaco , gola, 
e, bronchi, vescica, fegato, reni, 
intestini, mucosa, cervello e sangue. Sono 
constatate le numerose g loni ottenute 
con questo farmaco. Più nutritiva della car- 
ne, essa fa economizzare 50 volle il suo 
prezzo in altri rimedi. ole : i 
kil. 2 fr. 50 12 kol, 4 fr. 50 c 
fr. Du Barry e C., 2, 
via Oporto, ‘l'orino, ed in provincia presso 


di Francesco , la prima figlia ed erede del Li 23 Marzo 1870. 3 < i farmacisti e i droghieri. Anche la Reva- 
M | Baron Gaetano , e l’altro per l’ autorizza- Alessandro Venuti Not. pubb. di Coll. AVVISI DIVERSI lenta al cioccolatte, scatole per 12 tazze 2, 
i zione e come curatore della medesima mi- psn e; 50 c.; per 24 tazze 4 fr. 50. c.; per 4 
| nore emancipata domiciliati in Napoli Salita Si deduce a pubblica ‘notizia per ogni per 288 tazze 36 fr, 
I Ponte Corvo n. 60. effetto di ragione, che stante la proroga vt- AVVISO Vendesi nella farmacia inglese di N. Si- 


nimberghi via Frattina, A. Brown e tiglio, 

Mag. inglese via lontanella Borghese 50 
buino 406, L. « S. De ideri a Tor San- 

guigna ed alla farmacia delia Minerva. 


A mettere in avviso gli utenti della 
Revalenta Arabica contro le falsificazioni 
che si fanno della medesima, sono avvertiti 
a provvedersene direttamente nella Casa di 
Torino, o nei spacci che la Ditta proprie- 
taria fa riconoscere con apposili annunzi. 
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lata nella 
ESU' SA- 
1 Marzo 
'ublicolis, 
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Num. 68. 1870. 


ROMA 26 Marzo 


AMI 


Per solennizzare il giorno sacro alla glo- 
riosa memoria dell’ ANNUNZIAZIONE DELLA 
VERGINE MADRE DI DIO, si tenne ieri 
Cappella Papale nella ven. Chiesa di s. Maria 
sopra Minerva, ufficiata dai Frati Predicatori. 

La Santità” pi Nostro Signore, movendo 
dall’ Apostolico Palazzo Vaticano, si recò alla 
predetta. Chiesa in treno semipubblico, avendo 
Seco in carrozza gli Emi e Ri signori Cardi- 
nali Donnet e De La Lastra y Cuesta. 

Nel discendere alla porteria del Conven- 
to, che è unito alla Chiesa, Sua Santità” fu 
ricevuta dall’ Erno e Rio signor Cardinale 
Patrizî, Vescovo di Porto e s. Rufina, Pro- 
tettore dell’ Ordine dei Predicatori, come pure 
dal Maestro Generale e dai Religiosi dell’Or- 
dine medesimo. 

Sua Santità’, dopo avere assunti nella Sa- 
grestia gli abiti pontificali, entrò  nell’augusto 
tempio, ed adorato il Venerabile, esposto fra 
splendida luminaria nella cappella di s. Dome- 
nico, in sedia gestatoria passò al presbiterio, 
formato dinanzi all’ altare maggiore, ove in 
Trono assistè alla Messa, che fu cantata 
clall’ Ero e Rito signor Cardinale Gonella, 
Titolare della Chiesa. 

Intervennero alla sacra funzione gli Ei 
e Rii signori Cardinali, i Patriarchi, gli Arci- 
vescovi, i Vescovi, gli Abati,le LL. EE. il signor 
D. Filippo Orsini come Principe assistente al 
Soglio, il siguor Marchese Cavalletti Senatore 
insieme ai Conservatori di Roma, i diversi 
Collegi della Prelatura, e quanti altri hanno 
luogo nelle Cappelle Papali. 

Dopo la Messa, Sua Sawrità' e gli Emi 
Porporati fecero, secondo il consueto, la Obla- 
zione diretta a contribuire alla dotazione delle 
zitelle; scopo al quale mira principalmente il 
pio Istituto della SSma Annunziata, eretto in 
quella ven. Chiesa. Una deputazione di cote- 
sto celebre istituto ebbe l’onore di accompa- 
gnare al bacio del Piede dodici giovinette , 
scelte fra le ottocento novantaselte che aveano 
conseguito i Sussidi Dotali, al cui pietoso sco- 
po venne destinata in questo anno la som- 
ma di Pontificie Lire centocinquantamila tre- 
centocinquantasei. 

AI magnifico sacro tempio fu grandissi- 
mo il concorso dci fedeli intervenutivi per 
assistere alla funzione Pontificia. 

Il Santo Papre tornato in Sagrestia, c 
deposti gli abiti pontificali, ammise al bacio 
del Piede la religiosa famiglia, e molti esteri 
sacerdoti e laici. 

Oltre alla Guardia Svizzera ed alla Guar- 
dia Palatina di Onore, che facevano il servi- 
zio di parata entro il sacro tempio, a rendere 
gli onori militari sulla piazza, che spazia d'ia= 
nanzi alla Chiesa, erano schierate altre mili- 
zie Pontificie coi loro musicali concerti. Le 
vie e le piazze per le quali transitò il cor- 
teggio Pontificio , «erano adobbate nelle fi- 
nestre e nei balconi da arazzi e dama- 
schi, e tanto nell’ andata alla Minerva quanto 
uel ritomo ‘al Vaticano, si. videro. tutte affol- 


b Pontificio, franco di posta lire 11. 
È postali stabilite per i diversi Stati. 


latissime di popolo accorsovi per acclamare 
concorde al suo venerate Papre 5 Sovrano , 
“Gt ‘iniplorarie con riverthié affetto 1° Apo- 
stolica Benedizione. 


—3>+eee-— 


Fra le società che da qualche tempo presso di- 
versi popoli sono sorte con lo scopo di unire a spe- 
ciali preghiere l’opera di provvedere quanto occorre 
per la celebrazione dei sacri Riti alle Chiese povere 
ed ai Sacerdoti che vanno Missionari presso gl’infe- 
deli, una assai attiva vene ha nel Belgio, la quale 


l'Opera delle Chiese povere. 

Le Signore che la compongono, fin dalla istitu- 
zione della sollecite  oguora 
di raggiungerne lo scopo, ed oggidi, trovandosi in 
Roma pel Concilio Ecumevico adunati in grande nu- 


società sono state 


mero quei Vescovi al cui bisogno intendono di oc- 
correre, han qua rimesso il fornimento in quest’ul- 
timo tempo apparecchiato, sia da servire al rito la- 
lino, sia ai diversi riti orientali, perchè fosse ai 
Prelati distribuito in nome di Sua Santità’. Il 
qual fornimento costituisce un assieme molto con- 
siderevole; poichè è formato da cento dodici valigie, 
|| condizionate acconciamente perchè in ciascuna si po- 
tesse riporre quanto di sacri arredi, di sacro va- 
sellame e di ecclesiastici paramenti è necessario alla 
celebrazione dei misteri divini ed all'ammivistrazio- 
ne dei Sagramenti; ed il corredo è adattato dentro 
esse per modo da esservi riuniti i diversi oggetti 
senza che il viaggiare, disagiato il più delle volte 


pel Missionario, potesse danneggiarli. 

Il Savro Papne a dimostrare quanto il pio e 
gentile proposito delle Signore offerenti Gli sia tor- 
nato accetto, si è piaciuto Egli stesso far la  distri- 
buzione delle trasmesse valigie, e volle che le me- 
desime fossero ordinatamente disposte sopra udob- 
bate tavole in quella sala dell’Apostolico Palazzo Va- 
ticano che «è detta Ducale. Ove sulle ore nove e 
mezzo antimeridiane di giovedì trovaronsi riuniti i 
Rini Patriarchi coi Prelati di Rito Orientale , e i 
Prelati di rito Latino che sono Vicari Apostolici nelle 
diverse parti del mondo, fattivi invitare all’ uapo da 
Sua Santità” col mezzo della Sacra Congregazione 
di Propaganda, dalla quale dipendono. 

Il Santo Papre entrò nella sala circondato dai 
Prelati della sua Corte ed Anticamera, ed accompa- 
gnato dagli Emi e Ri signori Cardinali Barnabò e 
Consolini, l'uno Prefetto Generale , 1’ altro Prefetto 
dell'Economia della predetta sacra Congregazione, 
non che dai Segretari della medesima i Ri Mon- 
signori Simeoni e Jacobivi. Fatti levare in piedi gli 
astanti, Sua Santità’ ebbe a un di presso queste pa- 
role indirizzate ai Rii Prelati: « È per me di gran- 
de consolazione trovarmi in mezzo a voi per adem- 
piere al desiderio di quelle pie Signore del Belgio , 
che animate da vivo zelo per poter ripetere Domine 
dileri decorem domus tuae, lanno preparata e spedita 

a Roma, chiudendoli in apposite valigie, una certa 
quantità di arredi sacri. di diversi viti per essere 


s'intitola Associazione dell’Adorazione perpetua e del- | 


Le lettere, i pieghi, i gruppi, come anché Gp È 
che si volessero pubblicare , devono essere\a@i 
amministrazione del Giornale via della Stamperiù 


Sabato 26 Marzo 


n.° 141. A. 


distribuiti ai Vescovi delle Missioni povere. Debbo 
lodare lo zelo di queste pie donne, e nel darvi i lo- 
ro donativi non ho bisogno di raccomandarle alte 
vostre orazioni, poichè son certo che per esse e 
per le loro famiglie implorerete le benedizioni di Dio, 
e cercherete di soddisfare ai loro desideri. Entro le 
valigie troverete le preghiere speciali che richieggo- 
no: sono sicuro che non le dimenticherete. 

« Godo oltremodo che queste dame siansi oc- 
cupate degli arredi per i Riti orientali. Io non so 
quanto siano riuscite circa il disegno e il taglio dei 
medesimi: ognuno di voi cercherà di adattarseli. 
Ma io godo di questo pensiero perchè amo i Riti 
orientali, e voglio che siano conservati intatti. La 
à dei Riti è uno dei grandi ornamenti e delle 


Vil 
glorie dell'unità della Chiesa Cattolica. Io amo tutti 
i mici figli scuza distiuzione di nazione, di lingua 0 
di rito; e ardentemente bramo che questo amore sia 
corrisposto, e renda più stretta che mai la unione 
fra il capo e le membra. Le mie parole si diriggono 
specialmente a voi, Orientali, verso i quali so che 
di questi giorni furono fatti degli sforzi per istac- 
carvi da me e da questa Santa Sede. Invece state 
sempre strettamente uniti con me, c non vi lasciate 
viucere da consigli e suggerimenti che vi possono 
venire da coloro che sono nemici della Chiesa,-e-che 
non vogliono il vostro bene. Rinnovasi ora nel Vicario 
di Gesù Cristo quel che avvenne con Gesù Cristo 
medesimo allorchè fu tratto tribunale 
di Pilato. Era ben questi persuaso della innocenza 


innanzi al 


del Salvatore, ed avrebbe anche voluto liberarlo. 
Ma al sentirsi intimare quelle parole : si Aune di- 
mittis non es amicus Caesaris , si lasciò intimidire, 
e vinto dal rispetto umano eradidit. illum voluntati 
eorum. Sono solenui i momenti che corrono: trattasi 
dei principî di vita eterna, dei diritti della Chiesa e 
della Santa Sede, la cui verità, santità, e giustizia 
tutti riconoscono, e che pure s°impugnano da coloro 
i quali dicendosi amici di Cesare, lo sono della Rivolu- 
zione. Non'ci facciamo sedurre dalle minucce 0 pro- 
messe di costoro ; e noi non imiteremo i giudici del 
tribunale di Pilato, ma difenderemo la causa Santa 
di Dio senza che ci lusinghino gli applausi del mon- 
do, 0 ci sgomenti il timore d' incontrare i biasimi di 
quella che oggi chiamasi l’opinione pubblica, di cui 
tanti sono vittime ‘infelici. Toruo a ripeterlo ; siate 
uniti con me, e nou colla Rivoluzione ; siate uniti 
con me per difendere i diritti sacrosanti della verità 
e della giustizia, e per non lasciarvi sedurre dall'amore 
della popolarità e degli applausi, poichè dovete te- 
ner rivolte le menti a me, e non alla opivione pub- 
blica, 

« Ma affine di mautenerci fermi in questi pro- 
positi invochiamo lo Spirito Santo che scenda sopra 
di noi, e ci dia quanto all’ uopo è necessario. So- 
pra tutto siamo umili di cuore e di spirito , e non 
vogliamo riporre alcuna fiducia nelle nostre forze 0 


| nei nostri lumi. Fondati su questa virtù , e guidati 


dalla fede , lotteremo pel regno di Dio senza sgo- 
mentarci e senza pericolo di errore. O mio Dio, da- 
te il vostro Spirito che scuota e ricmpia del suo lu- 


me i cuori di Intti noi, affinchè avanti tatto, © 
dispetto dei nemici, confessiamo e promulghiamo la 
ione. Vi bene- 


verità. Frattanto io vi do la Bene 
dico nel nome del Padre, vi benedico nel nome del 
Figlio, vi benedico nel nome dello Spirito Santo ; € 


ivue vi accompagni nelle Missioni, e 


questa Benedi 
vi fortifichi acciò compiate l’opera ardua e santa 
Essa scenda sul vostro clero 
Essa 


affidata al vostro zelo. 
esu tutti i fedeli commessi alle vostre cure. 
vi mantenga uniti in questo mondo, acciò tutti lo 
siamo cterniumente nell’ altro ». 

Ciò detto imparti |’ Apostolica Benedizione. Al- 
lora il Rrmo Monsignore Hassun, Patriarca di Cilicia 
degli Armeni, iuterprete dei sentimenti comuni, con 
brevi parole e proprie della circostanza rese grazie 
al Santo Pavke. 1 quale circondato dai Ri Prelati, 
da presso alle tavole, sulle quali erano ordinate le 
Dit 


valigie , osservò come erasene divisato | a 
mevto, ed avauti a Sè chiamati i Rii Patriarchi ag- 
giunse per Loro il dono di aleuni rotoli contenenti 


immagini sacre, e si ritrasse dalla silla. 
cene 


La Santità” Di Nostro SiGnone  ilegnossi  gio- 
vedi mattina una Visita i locali della 
Esposizione delle Opere di ogni Arte da servire al 
Culto Cattolico, che per Sovrano Suo Volere e Muvifi- 


cenza è aperta nel Chiostro della Certosa alle Terme 


onorare di 


Diocleziane, e vi arrivò alle ore dieci e mezzo, ri- 
cevuta all’ ingresso dall' Emo c Rio Signor Cardi- 
nale Berardi Pro-Ministro Lavori 
Pubblici e Belle Arti, e dai componenti la Commis- 
sione direttiva della Esposizione. 

Il Savro Papre andò attorno per l'ampio loca- 


del Commercio, 


le, e nessuno dei moltiplici e svariati oggetti che 
presentano rilevanza artistica sfuggi alla Sua consi- 
derazione. Il quadriportico fu il primo ad essere vi- 


sitato; e quindi le sedici grandi sale del pentagono. 


Amoroso con quanti vi si trovavano, e che lic- 
ti della buona ventura chiedevano la grazia di ha- 
ciargli il Piede, inostrossi affabilissimo verso gli 
persona, v 
i ragionava dei lo- 
interesse a 


Esponenti che vi erano di verso i 
loro Rappresentanti. Con 
ro lavori, prendeva conoscere 
to si riferiva agli stabilimenti ed opifici che forniscono 
in grandissima copia gli oggetti al culto, tratteven- 
dosi principalmente nelle sale destinate alla Francia, 
ove gli Artisti di questa nobili 


quan- 


sima nazione hanno 
mandati in copia straordinaria oggetti assai conside 
revoli per l'opera e la materia. E a tutti indirizzan- 
do parole di benevola considerazione , e a tutti be- 
nedicendo con effusione di cuore, fra la dimostrazio- 
ne di riverente affetto che da tutti ebbe ricevuto, 
lasciò il locale della Esposizione dopo esservisi tat- 
tenuto per tre ore, movendo sull’ora una e mezzo 
pomeridiana per far ritorno all’ Apostolica Residenza 


NOTIZIE DIVERSE 


La Gazzetta di Madrid dà alcuni particolari 
sulla dimostrazione fatta al generale Prim contro la 
cosctizione. Il generale sarebbe stato circondato tan 
to da vicino dalla folla, che le persone di buona 
velontà venute in suo aiuto hanno dovuto fare i più 
grandi sforzi per liberarlo dai gruppi iritati e sor- 
di ad ogni consiglio. Nel momento in cui egli arri- 
vava presso alla porta di Alcala, gli venne. gettata 
una pietra e bisognò ch'egli ordinasse ad alcuni a- 
genti di polizia di arrestare i più furiosi schiamaz- 
zatori. 


104-040 


Scrivono che sono state sottoscritte le conven- 
zioni prussiane per lo scavo del canale fra il Baltico 
ed il mare del Nord. I lavori preparatorii cominciati 
lo searso anno verranno ripresi fra breve, ed i lavori 


definitivi dovranno cominciare nel 1871 ed essete 
compiuti nei 1878. Secondo i patti stipulati, il ca- 
nale dovrà trovarsi in comunitizione col porto di 
Kiel, le cui fortificazioni saranno terminate nel 1877, 
e da profondità dello scavo dovrà essere tale da per- 
mettere che vi passi da un nare all’altro Je più po- 
derose navi corazzate. 


0 ehe. 
—I giornali russi recano lunghe descrizioni de 
nuovo ponte sul Duiepr a Kiel per la strada fer- 
rata Koursk-Kief, che fu inaugurato il 13 febbraio 


SCOLSO, 

Il ponte è lungo 1068 metri sopra dodici archi 
di 89 metri cadauno. La parte superiore, che è. ifi 
ferro e pesa 4,029,480 chilogrammi, riposa sopra un- 
dici pile piantate nel fiume e sopra due coscie co- 


struite sulle sponde. Il ponte è a pergolato con due 
piani: il superiore è pei convogli ad un binario; 
l inferiore pei carri. Per fondare le pile a 14 me- 
tri sotto il pelo dell'acqua si fece uso dell’ aria 
compressa e di cassoni ermeticamente chiusi. Que- 
sto ponte sul Duiepr, che riusci perfettamevte alle 
prove, è opera del capitano del genio russo signor 
de Struwe. 

Scrivono che la ferrovia da Mosca a Jarosla , 
è aperta tutta intera alla circolazione per una 
luughezza di 277 chilometri. Dal punto di vista com- 
merciale la nuova ferrovia presenta una importanza 
notevole, poichè essa pone in comunicazione Mosca 
con provincie nelle quali la produzione del lino e 
l'industria tessile sono molte sviluppate. 


-O6-E0 


I giornali francesi hanno da Ismalia 14 marzo : 

Passarono pel canale di Suez, dopo il/ giorno 
11, il vapore francese Maliet, i vapori inglesi Atlas, 
Alomo, Apollo, i bastimeuti da guerra inglesi Dafne 
e Teager. 


NOTIZIE COMPENDIATE 


Mentre l'attenzione dei giornali francesi è esclu- | 


sivamente richiamata dalla interna situazione dell’im- 
pero alla quale diedero nuova importanza gli ultimi 
incidenti verificatisi, c mentre tutta la stampa pari- 
gina è intenta a discutere le varie quistioni che ri- 
guardano |’ ultimo svolgimento costituzionale, un fo- 
glio viennese, la Presse, s' incarica di riempire la 
lacuna lasciata dai giornali di Parigi, in quel che 
concerne la politica estera del gabinetto delle Tuile- 
ries, e fa a questo proposito alcune rivelazioni pou 
prive d' interesse. Essa dichiara di aver avuto da 
un personaggio politico, giunto testè in Vienna, esat- 
te notizie sulla linca di condotta seguìta attualmente 
dal governo francese, nelle vertenze tedesche, e giova 
citare integralmente le parole del giornale austi 
co affine di lasciare ad esso tutta la responsa» 
bilità di tali asserazioni. Dice esso pertanto che in 
un colloquio che quel personaggio ebbe col conte 
Daru, questi si sarebbe espresso nel modo seguente. 
Alle dimande fattegli sulla politica generale del ga- 
binetto stesso di fronte alla Germania: « La nostra 
politica è essenzialmente pacifica ed ha per buse lo 
statu quo che desideriamo di mantenere intatto; pe- 
rò non potremmo tollerare che uno Stato forte vio- 
lentasse gli Stati deboli a lui vicini e se li annet- 
tesse ». Alla domanda se il gabinetto francese inten- 
da appoggiare la creazione di una Confederazione 
della Germania del Sud: « Nò, noi, fiuchè le cou- 
dizioni della Germania rimangono quali sono presen- 
temente, non crediamo ‘di avere il diritto d'immi- 
schiarcene. La nazione francese è decisamente cou- 
traria alla guerra e il governo lo e del pari ; una 
prova di ciò la offre la riduzione del contingente 
annuo stali apphnto decisa testè ». A quella sulla 
possibilità di una guerra fra ‘la Francia e la Prussia 
qualora quest’ ultima deludesse |’ articolo secondo 
del trattato di Praga: «Se mi si invitasse ad espori 
re la mia opinione in tale quistione, non esiterei un 
momento a manifestarla ; ma personalmente non ho 
nessun motivo di farlo. Però, secondo me, la Prus- 


| sia ha tatto l'interesse d’ attenersi strettamente: al- 


l'esecuzione di questo trattato. Del resto la qistto= 
ne dello Schleswig è sempre aperlu, ma noi non ab- 


biumo nessuna ragione di toecarlà ». La Presse pol 
soggiunge che all’atto di prendere commiato, il conte 
Daru ha detto queste parole al nominato personag- 
gio: « Narrate dappertutio iu Germania che la no- 
stra politica è pacifica, e fate il possibile per tran- 
quillare a questo proposito gli spiriti ». 

Da questa specie di episodio sollevato dal gior- 
nale austriaco circa la politica estera della Francia 
ritornando a ciò che dai fogli locali è detto intorno 
alla politica interna del gabitietto delle Tuileries si 
trova che la retente lettera dell’ imperatore Napoleo- 
ue al ministro Olliviet e le ghime discussioni parla- 
mentari dalle quali nacque una nuova distribuzione 
di partiti nel Corpo legislativo formano il tema di 
tutti i discorsi. 1 giornali d'ogni colore approvano 
indistinta le idee manifestate 
dall’ imperatore Napoleone al mivistro della giustizia; 
ci è osservato che le esitazioni del Senato e le voci 
che la parte più retriva d’ esso si adoperasse ad im- 
pedire il complemento delle riforme costituzionali 
avevano rese necessarie le dichiarazioni contenute 
nella lettera suddetta, dichiarazioni che debbono quin- 
di essere considerate come una nuova conferma de- 
gli immutabili intendimenti dell'imperatore. È sopra- 
tutto avvertito e commfientato dai fogli quel passo in 
cui si da alle riforme risguardanti il poteré costi- 
tuente del Senato un significato ciali , quello 
di imprimere tn carattere definitivo alle riforme co- 
stituzionali e levarle fuori di ogni iticéitezza. Per 
quello poi che concerne le conseguenze delle ultime 
discussioni parlamentari, notasi sopratutto dai gior» 
uali che la vittoria riportata dalle opinioni sincera- 
mente costituzionali è assai più completa e decisiva 
che non si fosse dapprima sperato. Gli stessi gior- 
nali che sono organi di quei deputati i quali nella 
quistione della libertà elettorale totarono ‘ contro il 
ministero, hanno ora mutato radicalmeilte d’opihierie; 
ed il l’euple francais e il Publie vanno all’ unisono 
cogli altri fogli officiosi e liberali nel domandare che 
il governo si astenga d’ ora in poi gelosamente dal- 
l’ influire sulle elezioni. La Franee poi, rispondendo 
ad altri giornali, espone quali sono le cose che essa 
vorrebbe vedere attuate nel paese. Il regime costi- 
tuzionale organizzato in modo che la parola non 
prenda il posto degli atti. Vuole chiamati agli affa- 
ri e nei consigli della nazione gli womini di tutti i 
partiti. Un piano di legislazione pratico. Una poli- 
tica ben determinata e padrona di sè stessa , e fi- 
nalmente sostegni forti e leali intorno al trono im- 
periale , fondato solidamente sul voto della nazione. 

I giornali vienuesi si mostrano soddisfatti per- 
chè le lunghe dubbiezze a cui andò soggetta la pro- 
posta di riforma elettorale nel seno del gabinetto 
cisleitano sono finalmente terininate. Fa anmunsiato 
infatti, dietro la notizia trasmessa dal telegrafo, che 
il consiglio dei ministri deliberò di rimandare la quistio- 
ne suddetta alla prossima sessione parlamentare, e che 
conseguenza di tale risoluzione fu la dimissione del 
ministro dell’interno , signor Giskra, il quale era 
particolarmente impegnato nella vertenza ed era anzi 
il vero autore del progetto che sotto forma dilatoria 
venne respinto. Non credono i giornali che il mede- 
simo debba realmente tornare iu discussione, impe- 
rocchè affermano che tanto l’imperatore quanto il 
conte di Beust sono ad esso contrari, come ne è 
prova il fatto che il primo non volle approvarlo ed 


ente e senza ri 


il secondo ricusò il proprio aiuto per agevolare una 
conclusione. Più fortunato del ministro dell'interno 
austriaco è stato il ministro delle finanze del mini- 
stero comune, signor Lonyay, il quale è riuscito a 
risolvere, con soddisfazione di tutti, le quistioni fi- 
nanziarie dipendenti dall’incorporazione all’Ungheria 
dei due reggimenti di confine. Adesso; nella Came- 
ra dei deputati di Vieula si va proseguendo la di- 
soussione del bilancio, compiuta la quale , avranno 
luogo, per parte del Consiglio dell'impero, le elezio- 
ni dei membri dell'assemblea detle delegazioni austro- 
uogheresi. I deputati galliziabi fanno dipendere la 
loro partecipazione #1 questo volo dalle  coricessioni 
ché saranno promesse alla Gallizia. Nel caso che la 
parziale crisi del gabinelto dun sollevi invidenti im- 
previsti, il niméiò è l'ifportatiza delle materie sot- 
toposte al Parlatiento cisleitano darà Itogo a un 
proseguimento della sessione dopo le vadanze ps- 


La commissione di finatza propone alla Camera 
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dei deputati di Baviera di sopprimere la fortezza di 
Landau sulla riva sinistra del Reno. Questa misura 
sarebbe seguita du importanti riduzioni nel bilancio 
militare ; essa è diretta contro la convenzione di 
Nikolsburgo. 

La Camera dei deputati di Wurtemberg ha no- 
minato la sua commissione di finanza; il partito della 
Grande Germania ha ottenuto la maggioranza. I mi- 
nistri Varnbhuler e Mitlinech furono iriterpellati da 
due membri del partito prussiano, relalivamente al- 
l'agitazione diretta contro l'organizzazione militare ; 
il presidente del gabinetto dichiarò che esso darà 
spiegazioni soddisfacenti allorchè sarà impegnata a 
questo proposito una regolare discussione. Esaurito 
questo incidente, lo stesso ministro presentò una leg- 
ge risguardante le società cooperative, in tutto con- 
forme a quella che è in vigore nella Confederazione 
del Nord. 

Il progetto di legge sulla istruzione primaria è 


Il cancelliere dello scacchiere espose le idee del g 
verno su tale quistione; disse che scopo del governo 
stesso è di avere in due anni i mezzi che gli man- 
cano per provvedere ad una sufficiente istrazione 
elementare. Per raggiungere cotesto scopo egli cre- 
de che si debbano mettere da parte tutte quelle 
quistioni secondarie che potrebbero dividere il par- 
tito liberale; aggiunse credere esso che sarebbe im- 
possibile raggiungere il desiderato sviluppo della pub- 
blica istruzione senza usare tutte quelle misure che 
vennero proposte nel progetto di legge. 

Fu detto in uno degli scorsi giorni che uu in- 
dirizzo mandato dal Consiglio municipale di Dublino 
al primo lord della tesoreria affermava che il pro- 
getto di legge sulla proprietà fondiaria in Irlanda , 
quale fu presentato al Parlamento, avrà per effetto 


landa non fa conoscere la riforma che le sembra 
preferibile. 

Come fecero sapere i giornali ed i dispacci di 
Madrid, l'accordo fra gli unionisti ed i radicali si 
è di nuovo rotto e, è giudicare dalla disi 
che ha avuto luogo nelle Cortes e dagli atti che 
l'hanno seguita, non parrebbe possibile una ricon- 
ciliazione tra i due partiti che hanno provocata e 
fatta la rivoluzione del 1868. La ‘cagione immediata 
del dissidio fu un emendamento presentato dagli 
unionisti contro il progetto del ministero relativo ai 
« boni del tesoro, emendamento chie venne respinto da 
123 voti contro 116. Il maresciallo Prim ha esor- 
tato i radicali a difendersi da qual si sia attacco, 
mentre l’ ammiraglio Topete ha abbandonato il banco 
ministeriale ed ha dato le sue dimissioni. Se il Ser- 
rano, com’è annunziato, si dimette anch'esso , il 
Prim rimane di fatto investito di una specie di dit- 
tatura, a cui però non corrisponderebbe un potere 


di piglio alle armi, 
imminente. 

Le corrispondenze dirette da Haiti ai giornali 
spaguuoli confermano la notizia delle esecuzioni av- 
venute in quella repubblica , delle quali i dispacci 
telegrafici avevano gia recato |’ annunzio. 1 settanta 
officiali e partigiani di Salnave che erano sotto pro- 
cesso furono condannati a morte. Fra i prigionieri 
vi erano tre donne ; doditi hauno già subita la loro 
pena; gli altri stanno a disposizione del presidente. 
Uno dei giustiziati era suddito francese. Quanto alla 
elezione del nuovo presidente, non si crede che pos- 
sa aver luogo tinto presto, giacchè si stanno di fron- 
te molti competitori, nè si vede quale fra essi abbia 
maggiori titoli o offra minori inconvenienti. Si con- 
sidera Saget troppo vecchio ; Alexis ha un partito 
nel Nord, ma il Sud gli è contrario ; Dominguez è 
molto impopolare. 


guerra, rispondendo a Keratry, disse : Io non sono 
autorizzato di parlare di politica, ma dirò che se 
scoppiasse una guerra, io devo trovarmi pronto ; ec- 
co il nio mestiere ; però credo che la politica del 
gabinetto sia molto pacilica. 

Parigi 24. — Îeri a Creuzot una banda di 200 
individui recossi a Moutchanin per impedire ai mi- 
natori di lavorare. Un battaglione la insegui e fece 
selle prigionieri, 

Parigi 24. — Situazione della Banca. — Au- 
mento nel numerario milioni 15 415; nelle auticipa- 
zioni 412; nel tesoro 1 315; nei conti particolari 1j2. 
Diminuzione nel portafoglio 8; nei biglietti 14 13. 

Parigi 24. — Corpo legislativo. 1 progetti che 
abrogano la legge sulla pubblica sicurezza e la leg- 


Creuzot 25. — Lo sciopero è quasi terminato. 

Stuttgard 24. — La Camera fu aggiornata ; il 
progetto della legge fivanziaria venne ritirato. 

1 ministri dell’ interno, della guerra e del culto 
ranno dato le loro dimissioni. 

Sucke fu nominato ministro della guerra e Sche- 
urlen dell’ interno. 

I re ordinò al gabinetto di esaminare  nuova- 
mente il bilancio e di farvi delle riduzioni, special- 
mente nelle spese del dipartimento della guerra. 

Washington 23. — Ml comitato per gli affari e- 
steri della Camera dei rappresentanti si dichiarò fa- 
vorevole alla proposta del generale Banks colla quale 
s'invita il governo a mantenersi neutrale negli affari 
di Cuba. 


BORSA DI PARIGI 
del 25 marzo 


113 per 100... 


effettivo equivalente. Il pericolo che i partiti diano 


Consolidato inglese... 


L'ESPOSIZIONE: ROMANA 


DELLE OPERE DI OGNI ARTE 
ESEGUITE 


PEL CULTO CATTOLICO 
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GIORNALE ILLUSTRATO 
Piano 


La solenne Mostra , che, Auspice e Patrorio 
il Santo Papre PIO IX, nel chiostro monumentale 
della Certosd, presso Termini, si è aperta col giorno 
18 del passato febbraio, ed alla quale han fatto 
concorso gli Artisti di tutto il mondo , richiedeva 


in questi giorni caduto in discussione nella Camera un giornale che ne facesse | istoria, ne dichiarasse 
dei comuni d'Inghilterra. Il signor Gladstone ha pre- DISPACCI TELEGRAFICI Îl contenuto, ne illustrasse gli oggetti più rilevanti, 
so la parola a proposito di un emendamento il qua- e giovando a far'a conoscere ai lontani potesse rima- 
le insisteva sull'adozione di alcune misure speciali. Parigi 23. — (ritardato). Il ministro della || 9ere documento per memoria dei posteri. AI molte- 


plice scopo intende il Periodico che annunziamo , e 
che, fidaodo nell’incoraggiamento di quanti amano le 
arti, animosi ci siamo accinti a pubblicare. 

L’ associazione è stabilita per tre mesi, durante 


| iqualisi daranno in luce tredici Numeri. Se ne pub- 


blica uno ogni mercoledì. Il quarto numero ha ve- 
duto la luce col giordo 23 marzo. Esso contiene : 


Inolsioni — /l Triregno del Santo PapRe — IZ Crocifisso, del 
Dorelli — Trittico innestato nella base del medesimo Croe 
cifisso — Deposizione dalla Croce, del Tenerani. 

Testo — Cronaca — IL Triregno del Santo PapRE — Le Croci 
Stazionali del Laterano — Il Crocifisso del Dorelli — Pit- 
tura. IL giudizio di Michelangelo disegnato dal Minardi — 
Scultura. Continuazione — Oggetti diversi — Racconto. 


Prezzo d' associazione. 


d'ivasprire maggiormente le relazioni tra proprieta- || ge del luglio 1852 furono approvati ad unavimità. | Ro 

ri ed affittaiuoli, perchè esso mantiene l’insicurezza Parigi 25. — È smentita la voce che Rohuer a CER e Ln T 
dell’affitto e la possibilità costante di evinzione. Au- || abbia dato le suc dimissioni. ae sa 
nunziasi ora che il signor Gladstone rispose a quel- Il generale Le Bocuf fu nominato maresciallo Francia, Austria, Inghilterra, 

l'indirizzo mostrando come quest’ultima asserzione || di Francia. Germania, Spagna, Belgio, 

sia formalmente contradetta dai fatti ed esprimendo Parigi 25. — Il Senato rinnirassi lunedì per it: COPRIRE È 
rammarico perchè la municipalità della capitale d'Ir- |l ricevere comunicazione del Senatus consulto. Tn ritimero Sopiraio. + CO, Saga i "a 


Le associazioni si ricevono in Roma all'Ufficio 
del Giornale posto nel palazzo della Stamperia (Ca- 
merale N. 11 A, e dai Negozianti presso i quali sarà 
affisso il presente Manifesto ; fuori di Roma dai li- 
brai che ricevono le associazioni della Civiltà Cat- 
tolicu. 


I Signori Esponeuti, che hanno interesse di avere 
le loro Opere incise ed illustrate, si potranno recare 
al predetto Ufficio del Giornale dalle ore undici an- 
timeridiane all'una pomeridiana di ogai giorno, ec- 
cettuati i festivi, ove riceveranno gli opportuni schia- 
rimenti. 


Nell’ istesso Ufficio potranno recarsi quei Signori, 
i quali desiderassero inserire nel Giornale annunzi 
commerciali, 


Roma 26 marzo 1870. 


SBERVAZIONI METEOROLOGICHE FATTE NELLA SPECULA DEL COLLEGIO ROMANO ALL ALTEZZA DI METRI /:;, ji). SUL LIVELLO DEL MARE 


Confronto delle scale 289% 757; 2708 73020, 89; gio 70m 256; 1° R=1.° 25 Cent.;1°C:0°.80R 


| barometro È Umidità =! Stato gel cito li Fermometrograto Re aa 
i in millimetri ermomero | in decimi alle 9 pom. Sì prec.atio 9 pom cor. ento 
DATA ORE ridotto a contigrado i TA pom cur: direzione OSSERVAZIONI DIVERSE 
0 alliv. dei mare relativa | assoluta | cielo scoperto massimo winimo velocità in miglia | 
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| % pomeridiane Ti. 8 58 83 | 3 79 | 1 Quasicoperto] + 9.2. + do $ 1 sù 5 
7 antemeridian T#., 2 3,6 3.07 6 Cumali - 1.8. « A È 
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PONTIFICIA CORRISPONDENZA METEREOLOGICA TELEGRAFICA IN ROMA MEZZODI’ — ANNO Xv. 


Slalo del cioiv | 


in millimetri | Termometro "i dbeimi. | vomom trial Vento 
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ANNUNZÎ GIUDIZIARII 


Nel Nome del Signore così sia. = Curia 
Ecclesiastica di Albano = Dichiarazione di 
accettazione di devoluzione = Oggi dodici 
Marzo 1870 = Avanti di me ec. in Cancel- 
leria ec. è personalmente comparso il sig. 
Camillo Janni della bo. mem. Luigi di Al- 
bano a me cc. cognito, il quale nella sua 
qualifica di Procuratore speciale del Rmo 
Capitolo della insigne Basilica Coliegiata di 
Marino, e per ‘ssa del Rmo sig. ). Salva- 
tore Del Sette Canonico Camerlengo del sud - 
detto Capitolo, come da speciale mandato 
di procura, che registrato in Albano li do- 
dici Marzo 4870 qui si allega del tenore ec. 
ha dichiarato e dichiara che con istromen- 
to per gli atti del Marrucchi dei ventuno 
Marzo milleottocentodieciannove, concedet- 
te il suddetto 'Capitolo in Enfiteusi perpe- 
tua per l'annuo Canone di scudi tre € baj. 
30 al fu Domer co Fumasoni del fu Paolo 
un fondo urbano composto di una stanza 
situato in Marino in contrada strada nuova 
confinante con esso enfiteuta, Gaetano De 
Sanctis, salvi altri ec. Essendo che gli eredi 
e successori al sudd. investito Fnmasoni, 
Francesco Fumasoni, del fu Domenico, G 
rolamo e Giovanni Fumusoni del fu 
vanni del fu Domenico, e Salvatore Fuma- 
soni del fu Carlo del fu Domenico tutti fi- 
gli ed eredi del detto fu Domenico Fuma- 
soni dom. in Marino, vanno debitori di det- 
to Canone, oltre il biennio di scudi qua- 
rantadue decorsi a tutta la scadenza dei 
ventuno Marzo milleoitocento sessantanove, 
e perciò a forma del patto in detto Istro- 
mento convenuto, il comparente Procura- 
tore a nome di detto Capitolo intende di 
accettare la devoluzione di detto fondo, al 
qual’ effetto emette la formale presente di- 
chiarazione per quindi procedere agli ul 
rioti atti opportuni non solo ecc. ma ecc. 
sopra di che ne è stato redatto il presente 
atto. che stato firmato dal sudd. dichiaran- 
te e me ec. = Camillo Janni Procuratore = 
Francesco Can. Giorni Cane. = Per copia 
conforme all’orig. in fede ece. - Dalla Can- 
celleria Vescovile di Albano li quattordici 
marzo 4870 = Il Cancelliere Francesco Can. 
Giorni = Reg. in Albano in tre_pag. sen- 
za apost. lì quattordici marzo 1870 atti giu- 
diziali vol. 29 fog. 47 cas. 3_ esatte lira 1 
e cent. 40 il proposto Luigi Velletrani. 

Tribunale Eccl. di Albano 
ossia 
Illmo e Rmo Mons, Vicario gen. di Albano. 

Ad istanza del Rmo Capitolo di Marino 
rapp. dal Rmo sig. Can. D. Salvatore Del 
Sette Camerlengo ivi dom. rapp. dal proc. 
Camillo Janni. Sia ratificata e data copia 
della sud. dichiarazione di accettazione di 
devoluzione agli infr. dom. in Marino e per 
totti gli effetti di legge ito in Gazzet- 
la, e nel tempo stesso si citano i med. a 
comparire neila prima udienza dopotre gior- 
ni per sentirsi dichiarare come consolidato 
con il diretto il dominio utile del fondo 
urbano posto in Marino in contrada Strada 
nuova gravato dell'annuo canon» di se. 3. 50 
per le ragioni e motivi contenuti nell'enun 
ciata dichiarazione, e quindi sentitsi ec 
tare che cspuisi dal sud. fondo gl’ infr ci- 
tati quali enfiteuti, er. e successori dell’in- 


vestito del sud, fondo, o chiunque altro 
detentore, venga l’istante  Direttario C:pi- 
tolo reintegrato nell’ intero, e plenario pus- 


sesso del med. e ne sia reso esecutorio l'epp. 
decreto mediante sentenza con la condanna 
di tutte le spese anch: str. 

Sig. Francesco Fun 
menico. 

Sig. Girolamg, c Giovanni Fumasoni del 
fu Giovanni del fu Domenico. 

Sig. Salvatore Fumasoni del ‘u Carlo 
del tu Domenico tutti figli ed er. del fu 
Domenico Fumasoni dom. in Marino e per 
tutti gli effetti di legge inserito in gazzetta. 

Marino 24 Marzo 1870. 

To sot; Cursore ho consegnato copie 
quattro simili cioè in quanto a Girolamo, e 
Gio. Fumasoni nel loro domicilio in mani 
della madre. c quanto ai sigg. Frane , e 
Salvatore Fum:soni non avendoli rinvenuti 
nel loro domicilio, e stante la ricasa dei 
Vicini di riceverla L' lio consegnata nella Se- 
greteria Comunale in mani del Segretario. 

Sisto Mandrella curs. vesc. di Albuno. 

Per Camillo Janni proc, 
Gio. Campodonico coll. 


ni cel fu Do- 


Illo sig. Avv. Lauri Assess. 

Ad ist. del sig. Paolo Bianconi negoz. 
rapp. dal sett. 

Sia not.ficato al sig. Filippo Teliuecini 
d'incognito domicilio «4 a forma del $ 483 
del vig. reg. qualmente S. S. Hma sotto 
il go 24 Dec. pp. lo condannò al pag. di 
L. 86. 53 nonchè alle spese cc. come il tut 
to dal fasc. n. 6581 dell’ anno 1869. 

Li 26 Marzo 1870 ho allisso copia alla 
porta dell’ uditorio a forma di legge. 

ul: Rertoni curs. 
dd. M. Gadotti proc. 


Trib. di Commercio di Roma 


Si fa noto, a forma dei $ 1643 di pro- 
cedura civile. a Giovanni Robe:t domici- 
liato in Formia, Regno di Napoli, che il 
sullodato Trib. nell'udienza del giorn 24 
Gennaio 4870, © nella causa tra +na Fecfiza 
i di Salamanca rappresentato 
dal sottoscritto, cd il sud. Robert contuma- 
ce; suli’istanza del Salamanca diretta ad 


ottenere la prestazione i gotanzia per le 
molestie inferitegli dall'Avv. Ludovico Scer- 
ra; visto, € considerato quanto Joveva ve- 
dersi è considerarsi, ha «manato la seguen- 
te sentenza. « Il Trib. a nmette la ist nza, 
condanna quindi Giovanni Rol 

fazione delle molestie «i cui si tratta, ed 
il pogomento dell'importare delle medesi- 
me, non che alle spese del siudizio in me- 
rito, e di garanzia, liquidate quest'ultime 


LS tenibri in L. 90.01. 
golle ulterioti.;o. Dott. Silenzi Pres. 


i 
A. Bruni, A. Venturi giudici. 
Roma 24 Marzo 1870. 
Copia della presente è stata affissa alla 
porta principale dell’ uditorio. 
Raff. Bertoni curs. civ. di Roma. 
Bernardo Piccirilli proc. rot. 


Essendo morto in Bracciano sen: 
stamento sotto il giorno 21 genn. 1870 N 
cola Lucentini di Penna S. Giovanni, i di 
lui figli Pietro, Filippo, e Benigno hanno 


emessa nella Cancell. d civ. di Ro- 
ma Secondo Turi di asten- 
zione e ripudia della di Ini eredità, onde ce. 


Vinc. Antonelli proc. rot. 


A suppliche del sig. Gio. Batt. Rossi 
con Rescritto 6Smo e’ successivo decreto 
esecutoriale, esibiti in a‘ti dell'infr. Notaro, 
dall’ officio 


di Amministratore d 
è stata affidata la libera amministr 
della sud, eredità al di lui figlio sig. Stefa- 
no Rossi Cellini erede testamentario della 
medesima. 

Si deduce a pubblica notizia per ogni 

elfeto di ragione e di legge. 

Roma li 24 Marzo 4870. 
Giuseppe Aretucci Notaro e Canc. 

della Segnatura. 


Al istanza dei sigg. Rocco, Francesco 
ed altri fratelli Cacurri figli del fu Felice 
domti in Licenza, Governo di Arsoli, Co- 
marca di Roma si deduce a pubblica noti- 
zia, che nel giorno 28 del corrente Marzo 
si continuerà col mezzo del Notaro Anto- 
nio Carboni l'inventario dei beni ereditari 
spettanti al nominato Felice Cacurri posti 
nel Comune di Licenza anzidetto per pro- 
cedersi quinti alla chiusura del med. a for- 
ma di leggo. 

Antonio Carboni Not. in Anticoli. 


Nel giorno trentuno corrente Marzo al- 
le ore nove antin diane nella Casa in Ro- 
ma via de Specchi numero 3, ove abitava 
il signor Luigi Malaguti morto intestato in 
Roma nell’ Ospedale di San Giacomo in Au- 
gusta li dodici corrente, si procederà ul 
istanza delle signore Paolina Giaquinto in 
Squadroni, e Luisa Giaquinto nipoti cd ere- 
di del defonto, all’inventario legale stra- 
giudiziale ei beni e diritti del defonto col 
ministero del sottoscritto Notaro sotto tut- 
te le riserve di ragione. 
deduce a pubblica noti 

4547 del vigente regolami 

Ioma li ventitre Marzo milleottocen- 
tosettanta. 

Vincenzo Castrucci Not. di coll. 


a forma del 


DITE GIUDIZIARIE 


Terzo incanto 


Sopra istanza avanzata dal sig. Giusep 
pe Pasquali possid. domie. in Roma v colo 
de' Leutari n. 20. I Trib. civ. di Roma Se- 
condo Turno emanò sentenza li 23 Agosto 
4861 segnata al prot, di detto anno n. 497 
con la quale venne ordinata la vendita giu- 
diziale dei seguenti immobili ; ed in seguito 
della produzicne effettuata sotto il giorno 
24 Ottobre 1864 del cepitolato, degli altri 
atti ordinati dal $ 1308 del v.x. Reg., non- 
chè é stata ripetuta la perizia prodotta il 5 
Marzo 1864 dal perito ingegnere sig. Luigi 
Fontana. 

Nel giorno sei Aprile 1870 alle ore 11 
antimerid. nell'Officio della depositeria di 
Roma posto in piazza del Monte di Pietà 
n. 33 si procederà col mezzo del pubblico 
incanto alla vendita giudiziale dei quì ap- 
presso descritti beni immobili 

1. Un terreno posto nel territorio di 
Palombara in voc, Colle dell’ Ospedale sas- 
soso, cespugliato, ristretto da tutti i lati da 
e confidante con la strada publica, 
Filippo Possenti, Caterina Giovanini in De- 
sideri, ed Egidio Margoitini salvi altri ce. 
di tav. 6 e cent. 27 stimato dal sud. Perito 
sc. 47. 24. 

2. Altro terreno vignato con alberi di 
olivo e frutta con casalinaccio diruto posto 
territorio în voce. $. Francesco 
confinante con Angelo Blasetti, per due lati 
Stefano Massimi, il territorio di $. Polo, 
Francesco Ortenzi ed Egidio Aloisi salvi ec. 
di tav. 6 e cent. (8 stim. come sopra sc.105 30). 

Totale sc. 122. 74. 

Il primo prezzo sul quale verrà aperto 
l’incanto si è quello stabilito dal nominato 
Perito ingegnere sis. Luigi Fontana che do- 
vrà acerescersi a forma di legge vd i me- 
desimi si venderanno tanto per modwyin unius 
che «vparatamente. 

i Saverio Mangoni prot. rot. 
Corlo Danesi eurs. del Trib. cio. 
di Roma. 


Ad istanza del sig. Pietro Gruttet neg. 
dom. in Roma via dell'Atco di Ginnasi n. 23 
rapp. dal sott, Proc. 

in forza di sentenza emanata del Trib. 
civ di Roma Secondo Turno il gietno 24 
Genu. 1870 con la quale venne ordinata la 
vendita dezli infrad. fondi ed in sequela 
della produzione effettuata il giorno 23 Feb. 
1970 avanti sullodato ‘Trib. al fasc. 1786 
dell'anno 4869 del capitolato e degli estratti 
autentici dei registri censuari, © della ri- 
petizione del certificato ipotecario prodotto 
li 10 Gennaro 1870. 

Nel giorno sei Aprile 1870 alle ore 11 
ant. nell’officio della Depositeria Urbana 
posta nel S. Monte di Pietà di Roma si pro- 
cederà alla vendita per publico incanto de- 
gli infradic. fondi insieme a tutti i loro an- 
nessi, connessi, ec. 

i. Utile dominio di terreno olivato, po- 
mato posto nel territorio di Monte Porzio 
contrada Selva di Mondragone o Pilozzo 
della quantità di rubbia 4 circa confinante 
con i beni di Vincenzo Ricci, Venturini, 
Latini, Vivari, stradello di Pilozzo e del 
Clementino salvi ecc. In detto fondo esiste 
un grandioso Casamento per uso di villeg- 
giatura contenente due tinelli, con grotta , 
seuderia, fienile, © due piani di Casa avente 
ciascun piano tre vani con una spaziosa sala. 

2. Utile dominio di terreno cannetato 
posto nell’ Agro Romano vocabolo Pantano 
quarto Lettiga della quantità di scorsi due 
e staioli 450 conf. con i beni Oliva e Bet- 
tini salvi cc. 

3. Simile pel territorio di Monte Por- 
zio voc. Pantano, conf. i beni Laurenti, 
Paciotti, e fratelli Albertazzi salvi ec., del- 
la quantità di opere quattro. 

4. Simile in detto territorio voc. Pan- 
tanello cor:f. i beni Vicari, Venturini, Cam- 
panella e Marrana salvi ec. della quantità 
di quartuaci due e staioli 162 34. 

3. simile in voc. Fontana Candida conf. 
la strada pubblica, Benedetto Grandi e mac- 
chia salvi ec. della quantità di uno scorso, 
quariucei tre e staioli quadrati 12 : il tutto 
a corpo e non a misura, gravati Jell’annuo 
canone di sc. 43 e bai. 05 a favo:e di $. E, 
. principe Borghese. Vi sono comprese 
nella vendita n. 25 botti, un torchio e ca 
daia infissi al fabricato esistenti nel tinello 
posto nel terreno in contrada Selva di Mon- 
dragone 0 Pilozzo. 

1 sudescritti fondi si venderanno un 
insieme, ed il primo prezzo sul quale si 
aprirà l'incanto per la vendita dei medesi 
mi unitamente alle 25 botti, torchio e cal- 
daia sarà nella somma di Lire 21450 prezzo 
offerto dal ante sig. Grùtter a forma del 
$ 211 del vig. reg. leg. e giud. come dagli 
atti in detto fiscicolo ec. 

Ferdinando Lenzi proc. rot. 
Carlo Danesi cursore del Trib. civ. 
di Roma. 


AVVISI DIVERSI 


Chiesa Collegiata di 


0 possessore D. Antonio Somai, c 
volendosi secondo la mente del pio Istitu- 
tore pr cedere dal Rmo Capitolo alla ele- 
zione del nuovo Canonico, s° invitano i di- 
scendenti di linea mascolina da Benedetto 
Ainidei, e da Nicco!a Fornici, a presentare 
nel termine di giorni 15 da decorrere da 
i, i documenti comprovanti il loro di- 
ritto al Can. Segr. del Capitolo stesso, sco 
so il qual termine si procederà alla elezi 
ne del nuovo Canonico, come dall’ istrome 
to rogato per gli alli del Lorenzi 
Cap. del 26 Fobb. 4771. 

Dalle Stanze Capitolari li 26 Marzo 1870. 
Gius. Ubaldo Rossi Can. Segr. 


VENDITA 


— ci una copiosa libreria 
principalmente archeologica-artistica 


Parte quarta 


Contiene wna preziosa raccolla di ope- 
che e moderne risguardanti antichità 
cera e profana di Roma e del Lazio, non 
che storie di Chiese, libri d'architettura, 
pittura e stampe antiche e moderne di co- 
febri artisti ce. Alcuni trattati di musica ec. 

Si venderà all’ asia pubblica dal libra- 
jo Ferretti, nella sua libreria situata sulla 
i Gesù nnm. 47, incontro alla 
mincierà detta vendita il giorno 
lunedì 28 marzo 4870 e sarà proseguita 
ione eccetto i dì festivi, alle 

idiane în punto. 

11 Catalogo si distribuisce nella libreria 
Ferretti e si ricevono le commissioni [per 
1° incanto. 


SALUTE ED ENERGIA 


La dolce REVALENTA ARABICA Du 
Barry di Londra, guarisce senza medi- 
cine, nè purghe, né spese le dispepsie, 
gastriti, gastralgie, ghiandole, ventosità, 
acid pituita, nausee, flatulehze, vo- 
miti, stitichezza, diarrea, losse, asma, 
tisi, ogni disordine di stomaco, gola, fia- 
to, voce, bronchi, vescica, fegato, reni, 


ROMA — NELLA TIPOGRAFIA DELLA REVERENDA CAMERA APOSTOLICA 


intestini, mucosa, cervello e sangue, Sono 
constatate le numerose guarigioni ottenute 
con questo farmaco. Più nutritiva della car- 
ne, essa fa economizzare 50 volte il suo 
prezzo in altri rimedi. In scatole : 4,4 di 
kil. 2 fr. 50 c.; 12 kl. 4 fr. 50 c.; 4 kil, 
8 fr.; 42 kil. 65 fr. Du Barry e C.,2, 
via Oporto, Torino, ed in provincia presso 
i farmacisti e i droghieri. Anche la eva. 
lenta al cioccolatte, scatole per 12 tazze 2, 
fr. 50 c.; per 24 tazze 4 fr. 50. c.; per 4 
tazze 8 fr.; per 288 tazze 36 fr. 

Vendesi nella farmacia inglese di N. Si- 
nimberghi via Frattina, A. Brown e figlio, 
Mag. inglese via Fontanella Borghese 50 
e Babuino 106, L. e S. Desideri a Tor San- 
guigna ed alla farmacia della Minerva. 


A mettere in avviso gli utenti della 
Revalenta Arabica contro le falsificazioni 
che si fanno della medesima, sono atvertiti 
a provvedersene direttamente nella Casa di 
Torino, o nei spacci che la Ditta propric- 
taria fa riconoscere con appositi annunzi. 


BORSA DI ROMA 
DEL Di 24 maRZO 1569. 


Lettera Denaro 


Napolli vi covas ano 
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Livorno. Le... 9875 

Fironze ........... 9875 98925 
Verezia 0,0003000. 9875 9825 
Milano... ........ 9875 9825 
Genova... L00000 9875 9825 
Ancona... e... 9875 9825 
Rologna. +... 9875 9895 
Parigi... 0000000, 10150 101 — 
Marsiglia... 0000. 10150 101 


Lione: ++ + @ siejeto; ei» 100 
Augusta G. M........22— MI 
Vienna nuova valuta ... —— —— 
Trieste nuova valuta ... — — — -— 
Londra + + «onino 


2 
s 
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EFFETTI PUBBL. AZ. INDUSTRIALI rc. 


Consolidato Romano al 5 per 0/0 
god, del 1.° Sem. 1870. Lire 67 25 
i 37 50 al 5 per cento 
rimborsaibili per estrazioni seme- 
strali godim. 2.° trimestre 1870.» 492 — 
Barca dello Stato Pontificio, cu- 
pone del 1.° Semestre 4870, A- 
moni di 1. 1075. » 1045 — 
Società Romana delle Miniere di 
ferro interessi 3 per 0/0, dal 
4.° Novem. 1869, e dividendo 
dell'anno Az. dil. 53750» {40 — 
Società Anglo Romana per l' il- 
luminazione a gaz, Azioni di 
I. 300, dividendo del 4.0 seme- 
stre 1870. .... se 497 — 
Strade ferrate romane. Azioni li- 
berate per fran. 500, interessi 
dal 1.° Ottobre 1868 a fr. 25 all’ 


AUDO: Lee eee _- 
Obbligazioni delle medesime rime 
borsabili ser f 


. #00, interossi 
1869 a tr. 15 all” 

anno per fr. 2. 
Società lio-Ostiense per le Saline 
e Lon ficamento dello stagno di 
Ostia ; azioni di 1. 430» 
mento e interessi del 1." 
stre e dividendo 1870. . ...» 133 — 


dal 2. 


BESTIAME CONSUMATO IN ROMA 


La corrente settimana 


Buoi e Vacche. + La 6, 
VITO) nere cere rene e sara 
Bufale . . 


ue? 


Viteie Bufalno 4 
Cas'iati Qui 
Agnelli. 20 
Mafillu e uno erro BI 


BESTIAME CONDOTTO AL MERCATO 
La corrente Settimana 


Buoi e Vacche . ... 0... 0.3 382 


Da erba. . ....» - 
Da strane. . ...» 382 


Vitelle . .. Pene re i) ) 
GIA RA RO i 
Camparecce , ... » - 


Casirati, conii coi 185 
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I Rmi Padri del Concilio Ecumeni- 
co si adunarono a Congregazione Gene- 
rale nell'aula Vaticana nei trascorsi gio- 
vedì e sabato, e nella mattina del pre- 
sente giorno, continuandovi la trattazione 
della materia de Fide Catholica, sulla 
quale non pochi di loro han parlato. 

Nei predetti giorni celebrarono succes- 
sivamente il sacrosanto Sacrificio gl'Illmi 
e Rmi Monsignor Mac-Gettigan, Arcive- 
scovo di Armagh; Monsignor Pinol y 
Aycinena, Arcivescovo di Guatimala; e 
Monsignor Fleix y Solans, Arcivescovo 
di Tarragona. 

—->pece-- 

Nella mattina di ieri, Domenica quarta 
di Quaresima, detta Laetare, fu tenuta Cap- 
pella Papale nella Basilica Vaticana. 

La Santità” pi Nostro Sicnore, discesa nel- 
la Patriareale, compì nell'Aula dei Paramenti 
la Benedizione della Rosa «d’oro. Quindi as- 
sistè in Trono alla Messa, che fu cantata dal- 
l' Emo e Rmo signor Cardinale Donnet, Ar- 
civescovo di Bordeaux, cd in essa, dopo il 
primo Vangelo, recitò un discorso latino, pro- 
prio della ricorrenza, il Rmo P. M. Eliseo 
Maggi, Procuratore generale dell’ Ordine dei 
Carmelitani calzati. 

Assisterono alla sacra funzione gli 
e Rmi Signori Cardinali, i Patriarchi, i Pri- 
mati , gli Arcivescovi, i Vescovi, gli Abati, il 
Magistrato Romano, i diversi Collegi de' Prela= 
ti, ce gli altri che vi godono l'onore del posto. 


Emi 


-—t—aDee - 


S.A. LOR. l'Arciduchessa Maria Luisa di 
Toscana insieme al suo Consorte il Principe Carlo 
d'Isembourg-Birstein,, poco dopo il mezzogiorno del 
trascorso sabato , si recò al Palazzo Vaticano per 
ossequiare la Santità” bi Nostro SiGnore, da eui 
fu ricevuta in Udienza con le formalità di uso. 

Dopo la Pontificia Udienza S. A. 1. R. con il 
Principe Consorte passò dall’Erîo e Rmo Signor 
Cardinale Antonelli, Segretario di Stato, che |' ac- 
colse con le dovute onorifiche distinzioni. 


—v— pere 


La Santità’ pi NostRo SienoRE ricevè pure, nello 
stesso giorno, S. A. I. R. l'Arciduca Giovanni di 
Toscana. 

L'Augusto Personaggio passò quindi a far vi- 
sita all’ Emo e Rino Signor Cardinale Segretario di 
Stato che l'ebbe accolto con i dovuti onori. 


—e>>eGe-— 


La festa di S. Benedetto, Patriarca del Mona- 
cato in Occidente, fu solennizzata, il giorno 21 di 
questo mese, dai Monaci della Congregazione Cassine. 
se nella Patriarcale Basilica Ostiense. 


. 


| 


Le ufficiature si compierono nel grande abside 
della Basilica, assiutopdovi gli Arcivescovi, i Vesco- 
vi, gli Abati mitrati dell'Ordine Benedettino, e di 
altre congregazioni monastiche, non che alcuni Supe- 
riori generali di altri Ordini Religiosi, e la famiglia 
monastica che ha in custodia quella Patriarcale e 
che abita l'unito cenobio. 

Il Rino P. Don Francesco Leopoldo Zelli Ja- 
cobuzzi, Abate ordinario del Monastero, pontificò la 
solenne Messa, ch' ebbe accompagnamento di scelta 
musica. 

La magnifica Cappella consacrata al Santo era 


nobilmente parata e risplendente per copiosa lumi- 


varia, 

Nella vigilia e nel 
Cardinali, Vescovi, Preliti, e straordinario numero 
di fedeli visitarono l' augusto tempio per venerare 
il Santo Patriarca, ed orare sul sepolero dell’ Apo- 
stolo delle genti. Questa festività porse nuova occa- 
sioue ai divoti di ammirare le squisite opere di arte, 
le quali hanno levato in tanta fama quel sacro edifizio. 


"e nie eo 


Gli Arcadi, adunati in Comizi generali, nel gior- 
no 17 di questo mese, scelsero |’ ab. Prof. Stefano 
Ciccolini a Custode Generale della loro Accademia. 

- ciale — 
NOTIZIE DIVERSE 

Scrivono dal Creuzoi 22 
liavas. 

Gli operai minatori dei due pozzi principali ab- 
bandonarono ieri, lunedi, verso il mezzogiorno i loro 
cantieri di lavoro. 

Tre di loro diedero il segnale e percorsero le 
differenti gallerie per eccitare i loro compagni a non 
lavorare ed a ri 

Questa mattina la mag 
rai non è rientrata, sopra 
il lavoro non è stato interrotto ; le altre parti del- 
l'officina couservarono la loro consueta attività. 

Non è stato formulato nessun reclamo, nessuna 


corrente all’ Agenzia 


re. 


il parte di questi ope- 
Itri punti della miniera 


domanda di aumento di salario, nè prima nè al mo- | 


mento dell’ interruzione del lavoro. Questo incidente 
sembra essere il risultato degli eccitamenti incessan- 
ti di raggiratori che non fauno parte del personale 
dello stabilimento ed il cui movente sembra avere un 
lato politico. 

Tatto induce a credere che questa interrazione 
dei lavori è soltanto momentanea. 

Un dispaccio posteriore reca che 240 uomini 
mancavano in un pozzo e che 50 raggiratori si 


sono messi a percorrere i pozzi per spegnere i fuo- | 
E 


chi, tentando d' impedire con mezzi violenti l’estra- 
zione del carbone. 

— La Patrie dice d'aver ragione di credere 
che le divergenze delle: quali hanno parlato certi 
giornali intorno al potere costituente sono ben pros- 
sime ad essere appianate, ed aggiunge: 

Come abbiamo già detto in'altro nostro numero, 
la maggioranza dei scnitori cera decisa su questo 
punto, come su altri, a sottomettersi ai voti della 
pubblica opinione, e nou aveva pensato più che nel 
settembre scorso ad opporre una resistenza durevole 
alle aspirazioni del paesc. 

Oggi si sa inoltre che l'imperatore, perseve- 
rando in quella via di progresso nella quale ha sem- 
pre .proceduto dal 1860 in qua, divide, quanto al 
potere costituente, le opinioni, assai esplicitamente 


o della festa molti Emi | 


liberali nello stesso tempo che conciliatrici, del gu- 
binetto @ttivier ; cd it Senato, tinto per convinzione 
quanto per una deferenza verso il sovrano di cui 
apprezza profondamente la prudenza e l’ abilità po- 
litica, sembra sempre più deciso ad un accordo com- 
pleto e defiuitivo col gabinetto, che , lo ripetiamo , 
ha in questo ancora il consentimento dell’ impera- 
tore. 

—Sullo stesso argomento il Constitutionnel scrive: 

Da parecchi giorni certi giornali avevano par- 
lato di divergenze che sarebbero sorte fra la corona 
ed i ministri intorno alla questione del potere co- 
stitueute. Noi crediamo di sapere che ira il sovra 
no ed i suoi miuistri si è stabilito il più perfetto 
accordo. Da questo accordo auguriamo che il mini- 
stero non farà indarno appello ai lumi del Senato, 
Il cui patriottismo non è meno certo del suo attac- 
camento all'impero, 

—In questi ultimi giorni si erano sparse voci 
a Parigi di una Nota che il gabinetto delle Tuileries 


| avrebbe diretta a quello di Berlino sopra un even- 


tuale incorporazione di una parte delli Germania del 
Sud nella Confederazione del Nord. Intorno a ciò, 
ceco quanto leggiamo in una corrisponde pari 
na dell’Independance Belge, sotto la data del 18: 

Non so se sia necessario di smealire nuovamen- 
te l’assurda voce di una Nota comminatoria mandata 
dal conte Daru al gabinetto di Berlino , Nota alla 
quale avrebbe data risposta un'altra Nota. soddisfa- 
cente di questo medesimo gabincito di Berlino , il 
che permetterebbe d'intendersi nel modo più comple- 
to sull'interpretazione del trattato di Praga. 

Il più semplice buon senso dovrebbe indicare 
che la Francia e la Prussia sono abbastanza occu- 
pate, ciascuna per parte sua, in questioni ben altri- 
meuti urgenti per non trastullarsi a discutere su 
certi limiti che la Prussia non pensa ad oltrepassa» 


re più di quello che il governo francese pensi a 
guardarli a vista; ma vi sono d nui talmente 
le consistenza 
a queste dicerie senza fondamento e senza logica. 


creduli che si è finito per dare qu 


nArdRCÀ-880---- 


A Londra, nella Camera dei Lords, sedu- 
ta dei 15 marzo, lord Clanvicarde anuunzia che nel 
prossimo lunedi domanderà comunicazione dei docu- 
menti relativi alle condizioni deil' Irlanda. 

Il bill sul trasferimento delle terre passa alla 
prima lettura, sullo proposta del lord cancelliere. 

Quindi il lord cancelliere propone la seconda 
lettura del 2i02 sull'alta corte di giustizia e di quello 
sulla giurisdizione iu appello. Si propane con quello 
d’ istituire una corte che verrà chiamata Valta corte 
di giustizia in Inghilterra. P giudici saranno: il lord 
cancelliere , il quale eserciterà le funzioni di lord 
presidente, oltre ai giudici permanenti, che saranno: 
lord chef-justice d' Inghilterra e un numero di giudici 
ordinari determinato per decreto preso in Consiglio, 
ma che non potrà essere più di veotuno. 1 giudici 
permanenti saranno divisi in cinque sezioni, chiama- 
te: corte di cancelleria; corte del banco della 
na; corte delle liti comuni; corte dello scacchiere, e 
corte delle verificazioni, dei divorzi © dell’ammiragliato 
Le procedure verranno stabilite in alta corte di giu- 
alizia, e saranno trasmissibili da una sezione all’ al- 
tra. Le corti di circuito saranno abolite. 

L'altro bill provvede all'istituzione di una corte 
superiore d’ appello, destinata a ricevere i ricorsi 
in appello dall’ alta corte di giustizia e dalla corte 
dei fallimenti di Londra (il cui primo giudice di- 


Viene membro dell’ alta corte di giustizia ), e a de- 
cidere sulle questioni di diritto riserbace nel giudi- 
zio al criminale. Pei giudici dell'alta corte d'appello 
faranno, con altri, parte il lord cancelliere e il lord 
chefzjustice ; te giudici saranno nominati direttamen- 
te dalla corona, oltre ad altri tre, che la corona see 
glierà tra i giudici dell'alta corte di giusti Dal- 
alta corte d'appello si potrà ricorrere in altro ap- 
pello alla corte d' ultima istanza, cioè al Consiglio 
privato, e alla Camera dei lords. 

I due bills sono ammessi alla seconda lettura. 

Sono quindi ammessi alla terza lettura e appro» 
vati defivitivamente i progetti di legge sulla fabbri- 
zione monetaria, sulla naturalizzazione, sui rego- 
» leggi per le Indie orientali, e sulla eligi- 


lamenti 
bilità dei fabbricieri. 


“ode pito 


L'Agenzia Havas ha da Berlino, sotto la data 
del 17: 

Tutti i giornali Manno in questi ultimi giorni 
pubblicati dettagli sui lavori preparatori in vista del- 
l'esecuzione del canale di congiunzione fra il mare 
del Nord ed il Baltico. Questi dettagli sono senza 
dubbio pievi di curiosità, ma nou sono nuovi. Ila 
vori preparatori sono terminati da molto tempo, cd 
si tratta solo di trovare i fondi necessari per 


) 


or 
l’esceuzione, vale a dire la somma di 30 milioni di 
talleri. 

Vi è bensì qualehe cosa di nuovo nei dettagli, 


i che sono stati intra- 


ma questo la quei lay 
presi non dal Governo, bensi da un Comitato che si 
è formato nella citta di Kensburgo e che cerca di 
ottenere una modificazione nel progetto messo avanti 
dal Governo prussiano. 

Un fitto nuovo, ima che i giornali non conosco- 
no ancora, è che il Governo ha invitate tutte le cor- 
porazioni commerciali dei porti del Baltico a spie 
si sull'importanza che esse annettano alla costru- 
zione del canale progettato. Naturalmente si diman= 
da se la Confederazione del Nord non po:rebb'essere 
condotta a partecipare a questa iutrapresa, che a- 
vrebbe grandi vantaggi nou solo per la Prussia ma 
anche pel Wurtemberg e per la città di Lubecca. 

Il Reichstag ha continuato quest'oggi la delibe- 
razione del Codice peoule. Il deputato danese Kryger, 
dello Schleswig, ha fatto un nuovo tentativo in fa- 
vore della pretesa nazionalità di quel Ducato, ed ha 
chiesto che la disposizione relativa al tradimento 
contro il paese (/undesverrarh) non possa essere ap- 
plicata allo Schleswig, Si comprende che questa pro- 
posta non ha trovato eco nell’Assemblea. 

— La Gazzetta di Colonia, riportando la noti- 
zia delle dichiarazioni fatte dalla” Prussia a fa- 
vore della ferrovia del Gottardo, dice che le proba- 
bilità per la costruzione della detta strada, non solo 
rimangono su buona via, ma che fecero un nuovo 
passo verso la loro effettuazione. 

Lo stesso giornale dice che la conferenza fr 
l'inviato del Comitato del Gottardo ed i banchieri 
tedeschi, ch'ebbe luogo ultimamente a Berlino, è 
completamente riuscita, ed ora le trattative circa al 
numero delle azioni da assumersi saranno continua- 
te per iscritto direttamente col Comitato stesso. 

Il Re e la Regina di Prussia, ad una serata 
della contessa Schulenburg , diedero all’ inviato del 
Comitato del Gottardo, il signor Grafenried, |’ assi- 
curazione del loro vivo interesse per la linea del 
Gottardo. Il signor Grafenried venne invitato per uo 
altro giorno alla mensa reale. 

Finalmente nei circoli parlamentari, a quanto 
odesi, la maggioranza è a favore per la comparteci- 
pazione , e non si dubita che l' aspettata proposta 
del governo, per un sussidio al traforo del Gottardo, 
riceverà una buona accoglienza. 

— L'Indép. belge del 19 ha un tell 
Rostock che annunzia che il Meklemburgo, il solo fra 
gli Stati marittimi della Germania che non avesse 
accettata la convenzione del 1863 sul riscatto dei pe- 
daggi della Schelda, ha aderito a questa conven- 
zione. 


SE 4-0. 


Il Times ha da Filadelfia 15 marzo : 
Il Comitato per gli affari esteri deliberò oggi 
al Senato di raccomandare la reiezione del trattato 


tivi che adduce sono, che anzitutto s'ha da sbor 
del davaro; poi che la possessione di una delle An- 
tille facilita il contrabbando, e che è impolitico l’an- 
nettersi un territorio occupato da razze latine. 

Si ritiene che il trattato nov otterrà in Senato 
i due terzi dei suffragi necessari alla ratifica. 

Oggi la Camera dei rappresentanti, con 131 vo- 
ti contro 45, approvò il Gill che riammette il Texas 
alle stesse condizioni della Virgini 

— Il Zimes del 17 ha per dispaccio da Washin- 
gion, 16: 

La Camera dei 


rappresentanti ha adottato il bill 
che ammette il T nell’ Unione colle stesse restri- 
zioni imposte alla Virginia e al Mississipi. Il Comi- 
tato degli affari esteri del Senato s'è dichiarato con- 
trario al trattato per l'annessione di S. Domingo. 
Gli amici del trattato sperano che adottato in 
sessione pubblica. Una deputazione di negri del Ten- 
nessee si trova a Washington, per insistere presso 
il Congresso perchè adotti provvedimenti contro l’op- 
pressione delle leggi dello Stato e le scorrerie delle 
bande di Ku-Klux. 

— Scrivono da Ottawa che la questione della 
ammissione dell’ isola del principe Edoardo nella Con- 
federazione canadese verrà probabilmente sciolta nel 
corso dell’attuale sessione del Parlamento federale. 

— Si ha da Rio Janeiro 23 febbraio: 

N cannone della fortezza di Santa Cruz, ha sa- 
lutato ieri l'entrata nel porto di tre vapori averti a 
bordo i primi battaglioni di volontari che arrivano 
dal Paraguay. Tutta la città è ora in moto per ri- 
cevere i prodi che ritornano alle loro case dopo em- 
que anvi di una guerra sanguinosa, in cui la co- 
stanza e la bravura degli alleùti non sono giammai 
smentite. Il Governo ed i privati si sono data la m 
no per ricevere degnamente i bravi volontari, il cui 
sbarco avrà luogo oggi alle ore 4. Si spera che l’en- 
tusiasmo sarà vivo e sincero, e che corrisponderà ai 
preparativi che si son fatti. La contentezza è anto 
maggiore che l’arrivo di queste truppe è una prova 
incontestabile della fine della guerra. 

— E in data de! 24 febbraio: 

Mille e cinquecento volontari arrivati dal Para- 
guay fecero oggi il loro ingresso trionfale a Rio Ja- 
neiro. 

ll senatore visconte di Jequitinhonha è morto. 

Il conte d'Eu continua ad inseguire Lopez ver- 
so la provincia di Mato-Grosso. 


OTIZIE COMPENDIATE 


Alla lettera dell'imperatore Napoleone al mivi- 
stro della giustizia i giornali francesi danno tutti 
uno stesso siguificato, quello di porre fuori di qual- 
siasi contestazione le riforme costituzionali. !l Débats 
dice che l’imperatore ha levato ogni ultimo dubbio 
circa le sue intenzioni. « Rifiutando, esso prosegue, 
di ascoltare i consiglieri male ispirati, che l’esorta- 
vano a resistere all’ opinione pubblica e dando ra- 
gione ai suoi ministri, che sono in questo momento 
i rappresentanti i più fedeli dei voti è dei desideri 
del paese, Napoleone II ha mostrato una volta di 
più che era entrato liberamente e senza sottinteso 
nella via liberale, la sola in cui si possa operare la 
riconciliazione dei partiti von ha molto violentemen- 
te divisi; egli ha dissipato gli ultimi dubbi degli 
uomini che, conservando una dolorosa ricordanza di 
un passato già lontano, si rifiutavano ancora a ere- 
dere alla possibilità di un impero parlamentare; egli 
si è in pari tempo separato dal partito poco nume- 
oso ma risoluto ed appassionato che pretendeva ser- 

ai veri interessi della dinastia imperiale com- 
battendo ora a viso scoperto ora sotto la maschera 
della democrazia il niinistero del 2 gennaio ». La 
Liberté, se è breve, è però anche esplicita. « La 
dinastia napoleonica è fondata e nessuno può esse- 
re abbastanza forte per scuoterla. Non può ragione- 
volmente restare diffidenza alcuna in nessun animo 
imparziale. Quelli che dubitavano ancora della sin- 
cerità dell’imperatore non ne dubiteranno più ». Il 
Temps piglia argomento dalla lettera. imperiale per 
muovere qualche dubbio sulla durata del Senato. 
« Il Senato, esso dice, è morto colne potere costi- 
tuente; rimane a vedere se potrà vivere come. se 


} conda Camera e 
Ì 
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e equilibrio alla Camera elettiva; 
ma pare che non possa supporsi. In principio, la 
costituzione di una Camera aristocratica dolata di 
qualche energia è cosa molto difficile nelle condi- 
zioni politiche della Francia e dinanzi al suffragio 
universale. Non potrebbe affermarsi che il problema 
sia assolutamente insolubile, ma ciò che è certosi è 
che il Senato non risponde ad alcuna di queste con- 
dizioni ». Bastano queste citazioni per dare un'idea 
dei commenti che la lettera dell'imperatore ha su- 
scilati; l'opinione pubblica si è manifestata, più an- 
cora dei giornali, favorevole alle riforme annunziate, 
La France crede che la quistione del potere  costi- 
tuente sia stata trattata nell'ultimo consiglio dei mi- 
nistri, e parla di certe divergenze che sarebbero sor- 
te fra i vari ministri circa il compito e le attribu- 
oni del Senato, L'articolo 3 della costituzione che 
riconosce nel sovrano il diritto d'appello al popolo, 
l'iniziativa e l'elaborazione delle riforme costituzio- 
nali finora riservate al Senato sarebbero state l'og- 
getto di lunghe deliberazioni, nelle quali i diversi 
sistemi proposti si sarebbero esuminati, e Non sap- 
piamo, conchiude la France, quali risoluzioni siano 
state adottate, ina si assicura che se qualche  dis- 
senso potrà suscitarsi per un momento su questi gra- 
vi problemi, essi cesseranno, ed il lavoro d'insieme 
di cui parlò il signor Ollivier nel Corpo legislativo 
non tarderà ad essere compiuto ». 

A Vienna, a Monaco, a Stoccarda petdono cri- 
si mivisteriali. Lu dimissione del siguor Giskra pare 
che debba trascinar seco più notevoli mutamenti nel 


! gabinetto austriaco e parecchi giornali viennesi non 


sì mostrano scontenti di questa prevista eventualità, 
pel motivo che, a loro dire, il gabinetto attuale ha, 


| dal momento del suo avvenimento al potere, dato di 


continuo lo spettacolo della divisione lu più costan- 
te e della indecisione la più completa. Ricordano a 
questo proposito i citati fogli che il ministero stesso 
doveva risolvere tre quistioni principali, Ja riforma 
elettorale, la risoluzione galliziana e l'inchiesta sugli 
affari dalmati. Sulla prima di tali quistioni € noto 
che il gabinetto non potè prendere una definitiva 
risoluzione, giacchè gli fu mestieri rimandare ad una 
ventura sessione il dibattimento. Nella quistione 
galliziana egualmente nulla fu deliberato. 1I gabinetto 
talvolta dichiara che considera come impossibile 
l'autonomia della Gallizia, tal’altra sembra voler sod- 
disfare i ami dei polacchi. La maggioranza te- 
desca della commissione, èco delle esitazioni del mi- 
nistero, lo segue passo a passo, respinge in una se- 
duta la domanda più moderata dei polacchi , poi si 
spaventa delle conseguenze di questo rifiuto e decide 
di ripigliare nella seduta prossima la discussione 
della proposta respinta. Finalmente l'inchiesta sulla 
insurrezione dalmata è riuscita con qualche biasimo 
sulla poca previdenza dell'amministrazione centrali- 
sta, e questo resultato dovrebbe necessariamente 
condurre ad un voto di sfiducia, se la maggioranza 
tedesca non dovesse tenere a calcolo anche gli in- 
teressi del suo partito che le impongono di sostenere il 
ministero. Insomma, conchiudono i giornali citati, 
nessuna delle più gravi quistioni pendenti fu ancora 
risoluta e da questo stato di cose risulta che essen- 
do l’attuale ministero cisleitano impari alla sua po- 
sizione, è necessario che venga sostituito da un altro 
gabinetto. 

Da Stoccarda pure, come si rammenta, il tele- 
grafo mandò ieri l'altro notizia della dimissione del 
ministero wirtemberghese. Causa di questa dimis- 
sione è senza dubbio la quistione militare. Una cer- 
ta agitazione commuove ora l'opinione nelle città 
del Wurtemberg, nelle quali si sottoserivono indiriz- 
zi per appoggiare la proposta di disarmo presentata 
alla Camera da alcuni deputati. Egli è dinanzi a 
coteste manifestazioni che il ministero di Stoccarda 
avrebbe deciso di ritirarsi , tantoppiù che la stessa 
agitazione ha, più o meno, guadagnati tutti gli Stati 
della Germania meridionale, Infatti una diminuzione 
dei pesi derivanti dall'organizzazione militare è stata 
chiesta anche dalla commissione delle finanze della 
Camera dei deputati in Monaco, sicchè il ministro 
della guerra bavarese aspetta il risultato della di- 
scussione del suo bilaneio per deporre il portafogli. 
È annunziato inoltre che si sono istituiti comitati 
nelle principali città del Baden, del Wurtemberg e 
della Baviera allo scopo di coordinare i diversi atti 
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parziali a cui dà origine e fomento cotesta agitazi 
ne. Aleuni giornali, specialmente francesi, accordano 
una ‘importanza forse soverchia ai fatti accenvati, 
ma nessuno disconosce che qualche gravità essi pre- 
sentano di certo. 

Nel Parlamento della Germania del Nord il par- 
tito uuitario ha riportato un ‘nuovo trionfo, Il titolo 
di presidente della Confederazione del Nord che era 
attribuito al re di Prussia sarà d'ora in poi sosti 
tuito da quello di capo supremo della Confeder 
ne. Questa sostituzione proposta dal partito che tel 
de a realizzare la completa unificazione della  Ger- 
mania fu votato a grandissima maggioranza; a più 
forte opposizione alla medesima provenne dal rap- 
presentante del Mecklenbargo. I giornali prussiani 
pertanto si mostrano assai soddisfatti di questo voto 
e ne tolgono l'occasione per dimostrare anche una 
volta su quanto solide basi posi l’opera fondata dal 
governo di Berlino e come nessun pericolo la minac- 
ci nè all’estero nè all’ interno. Sul primo punto la 
Gazzetta di Colonia rigetta , come inamissibile, la 
possibilità di una lotta fra la Prussia e la Francia. 
Quest ultima è, secondo lei , troppo occupata nelle 
sue riforme interne per provocare una collisione al- 
l'estero, e la Prussia è troppo be persuasa di po- 
ter più o meno presto veder coronate d’ esito felice 
le sue aspirazioni, per gettarsi incautamente iv una 
impresa arrischiata. Per quello poi che concerne le 
difficoltà sollevate per opera dei partiti nel seno 
stesso della Confederazione, un altro giornale, la 
Gazzetta della Germania del Nord, dimostra quan- 
to i progetti di questi siano meschivi ed impotenti 
e piglia sopratutto a censurare le irragionevoli pre- 
tese e i puerili comportamenti del partito radicale. 
Essa oppugua lungamente la mania invalsa di citare 
in ogui occasione le isuituzioni inglesi a perfetto mo- 
dello che si dovrebbe imitare fa in pari tempo 
rilevare che un tratto caratteristico del cosidetto ra- 
dicalismo é appunto quello di non trovar nulla di 
ben fatto in casa propria. « I radicali, dice il cita- 


to foglio, conoscono benissimo che tale o tale altra 
ituzi atta ad un altro paese non la è punto 
pel loro, ma ciò nulla importa ad essi, endo ne- 
cessario che trovino sempre pretesti di lagnanze e di 
opposizione ». 

La Camera dei comuni di Londra ha adottato 
| in seconda lettura e senza divisione di voto il pro- 
getto di legge relativo all’inseguamento primario. 
Ciononostante, in quel che concerne alcune misure e 
regole speciali dell’ insegnamento stesso, il primo 
ministro ha di nuovo fatto sapere nella risposta da- 
ta ad uma interpellanza, che il governo era pronto 
ad accettare tutte quelle parziali modificazioni la 
cui opportunità potesse essere dimostrata nelle di- 
scussioni in comitato, Il primo lord della tesoreria 
ggiunse che il governo era disposto egualmente ad 
esaminare in qual misura dovrebbersi associare le au- 
torità locali alla direzione delle scuole comuna 

Un decreto dello czar del 3' marzo 1867 dichia- 
rò l'emancipazione dei contadini rus Pare che 
quest’ atto non abbia ottenuto quei risultati che. se 
ne ripromellevano; esso non produsse, nei governi 
del Sud, che la rovina dei proprietari, senza mi- 
gliorare la sorte dei contadini. La Presse annunzia 
che la data del 3° marzo, che doveva essere il 
termine della dilazione accordata per l'emancipazio- 
ne, non sarà rispettata. Non si ritirerà. oficialmente 
il decreto suddetto, ina esso non sarà eseguito e i 
contadini rimarranno, come per lo innanzi, addetti 
alla gleba. 1 governatori delle provincie ricevettero 
ordini in questo senso e si citano alcuni proprietar 
i quali volendo vendere le terre ai loro contadini 
per emanciparli, videro i loro contratti annullati dal- 
le autorità locali. 

il governo austriaco avrebbe aperto trattative 
colla Porta allo scopo di ottenere pei principati Da- 
nubiani il riconoscimento ufficiale della denominazio- 
ne di Rumenia. La Porta nou si opporrebbe a ciò, 
ma vorrebbe approfittare della oppurtunità che le si 
presenta per intendersi su questo proposito colle po- 


fenze che hanno firmato il trattato di Parigi. Dicesi 
che |’ Austria, la Russia e la Francia abbiano pro- 
posto di redigere un protocollo che verrebbe firmato 
a Costantinopoli, ma che la Porta vorrebbe che que- 
sl'atto di riconoscimento fosse redatto in forma qua- 
si solenne e conferma pari tempo la sovranità 
eminente della Porta sui Pripeipati. 

Il comitato per le finanze del Senato di Wa- 
singlon si è, come si prevedeva, opposto alla pro- 
posta Summer, per il pagamento in carta degli inte- 
ressi del debito pubblico. 


— care, 
DISPACCI  TELEGRAFICI 


Londra 27. — La Camera dei comuni , in se- 
duta straordinaria, adottò in terza lettura il bill re- 
lativo al mantenimento dell'ordine in Irlanda. 

Vienna 26. — Il Reichsrath adottò defivitiva- 
mente la legge finanziaria del 1870 secondo le pro- 
poste della Commissione. 

Hadrid 2. — Seduta delle Cortes.  Figuerola 
dice che i trattati di commercio firmati ultimamente 
Saranno preventivamente sottoposti all'approvazione 
delle Cortes. 

Si annunzia che i Buoni del tesoro furono ne- 
goziati al 69 per cento. 

DURSA DI PARIGI 
iel 26 marzo 

113 per 100 ...... La aaa 74 25 

Consolidato inglese... 93 112 
—_—__ 6 


MINISTERO DEL COMMERCIO E DEI LAVORI PUBBLICI 


Opere di Scienze, Lettere, ed Arti, per le qua- 
li si è accordata la dichiarazione di proprictà a sen- 
so dell’Editto dei 23 settembre 1826. 
Î Nuovo Abbecedario ad uso delle Scuole Ele- 
mevtari di Roma, di cui ha ottenuto la dichiarazio- 
ne di proprietà il sig. Lorenzo Aureli tipografo. 
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ANNUNZI GIUDIZIARII 


- i Aflissa | 
Eccro Trib. civile di Koma 
Primo Turno « 
Ad ist, della R. C. A. e sua Direzione Ecc 


gen. del Bollo e registro, ipoteche, e lasse 
riunite, e per essa Mon uscppr Vassal- Ad ist. 
li Commiss. gen. , rapp. dal sig. Filippo M. generale del 
Salini Sost. Commis: 3 

S' intimi alla sig. Virginia Canterani 
ved. Molinari che nel giorno 417 Marzo ca- 
dente fu traemesso a di lei carico al sig. Giu- 8° intimi 
seppe Tranquilli in G.Ilicano sequestro ese- Conti Guidi 


gravatorie in forza di ordinanza di mano 
| regia del gior 


Filippo M. Salini sost. comm. della 
RC. 4. 


no 2 Decembre 1869. vigent 
i 23 Marzo 4870. rilasciandosi 1° analogo ord 
Raff. Bertoni curs. con la condanna del citato alli 


mo Trib, civ. di Roma 

Primo Turno 
della R. CA. e sua Direzione 
Bollo è registro, ipoteche, © 


Trib. civ. Secondo Turno 
eredità del vefunto Achille 
beneficio della , e dell 


al sig. march. Galeazzo de’ 
di Bagno che nel giorno 23 ca- 
smesso a di Ivi carico alla sig. 


ivile di Roma il giorn 
fano, Amadeo, # Bianca 


a forma dei $$ 1625 e seg. del Regolamento 
emanandosi |’ opportuno de 
Ferdinando Capri proc. 


Si deduce a publica notizia 
Stucchi sotto il giorno 26 corr. 


Niccola Pelliccia comm. cane. 


Si deduce a pubblica notizia, «he con 
© irmanzi il Secondo Turno del 


figli del sudetto Abramo Israelita morto in 
to, Roma il 26 del prossimo passato Febraro, nel 
dine esecutorio giorno trenta corrente Marzo alle ore 10 
le spese tutte ce. antimerid. si procederà dal sottoscritto Nota- 

rot. ro, all'inventario di tutti gli effetti, diritti, 
azioni, e ragioni dal med. lasciate nel Ne- 
gozio posto în l'rosinone contrada via San 
Biagio n.417 e nella Casa in detta contrada 
dove abitava il defunto, qual Negozio, e 
Casa è comune col sig. Aron d’Isscco Efrati; 
con riserva di farlo proseguire in qualun- 
que altro luogo, ove lo stesso defunio aves- 
se polulo avere inle:csse ; e ciò sotto tutte 
le riserve di ragione. 

Frosinone 26 Marzo 1870. 
lario Minotti Notaro. 


ha accettata la 
Stocchi con il 
* inventario. 


8 Marzo 1870 
li debita- 


02 
Na: 


cutivo per Lire sessanta e centesimi venti dente fu Il 
in forza di ordinanza di mano regia del 
giorno 26 giugno 1867. 
Afissa li 23 Marzo 1870. 
Tommaso Berti curs. 
Filippo M. Salini sost. comm. della 
REC Ad. 


Ecemo Trib. civ. di Roma 
Primo Turno 


Ad ist. della R. C. A. e sua Direzione 
generale del Bollo e registro, ipoteche, e 
unite, e per essa Mons. Giuseppe 
ss. gen., rapp. dal sig. Fi- 
lippo M. Salini + Commis. | E 
8'intimi;.al sig. march.- Galeazzo de 
Conti Guidi di Bagno che nel giorno 2 ca- 
dente fa trasmesso a di lui carico alla sig. 
Costanza Beltrand ved. Battaglia sequestro 
esecutivo per Lire cinque primo giorno di 


Costanza Beltrand ved. Battaglia sequestro 
esecutivo per Lire cinque secondo giorno 
di gravatorie in forza di ordinanza di mano 
regia del giorno 2 Dec. 1869. 
Allissa li 24 Marzo 1870. 
Oscar Fazi curs. 
Filippo M. Salini sost. comm. del- 
la R. C. A. 


Primo Turno civile di Roma 

Ad istanza di Ricca di Sabato Leone 
Tivoli domta via Azzimelle 54 rappta dal 
Proc. Ferd. Capri. 
i cita Mosè Jacob Pavoncello marito 
istante dom. via Azzimelle 54 non che 
per affissione ed inserzione a comparire-nel- 
la prima udienza dopo trenta giorni. per 
sentire, stante la vergenza del citato all’ivo- 
pia, ordinare a favore dell'istante l'assicu- 
razione della dote ed altro in scudi due- 
osgtoseltantacinque risultante da documenti 
da prodursi, procedendosi per tale effetto 


mente aulorizzali hanuo rinunciato all’ere- 
dità tanto del loro genitore Dietro Massel 
li, quanto del di lui figlio postumo, e loro 
fratello Pietro. 

Nicola Casini vice canc 


Si deduce a notizia di Costantino Bo- 
Nacci che sotto il giorno 24 corr. ad istan- 
za di Tommaso Lucidi è stato citato avan 
l'Ecemo Trib. di Comw. di Roma per affis- 
sione utteso l’ incognito dom. a comparire 
nella prima ud. dopo tre giorai per sentirsi 
cond. anche con arresto personale al pag. 
di Lire duecentocinquanta, ed alle spese 
anche stragiudiziali. 

Francesco Marini proc. 


Ad istanza dulla signora Ester Della 
Rocca vedova di Abramo Efrati nella qua- 
lifica di madre tutrice, e curatrice legittima 
dei signori Aron, Giuseppe, Ellsa, An 
Adelaide, Isacco, Erminia e Matilde Efrati 


Fallimento 
Questo Ecemo Trib. di Commercio con 
sentenza del giorno 26 dello spirante mese 
ha prefisso ai creditori contumaci del fallito 
Rallaele Gelpi un nuovo e perentorio ter- 
mine di giorni quindici, da oggi decorrendi, 
a presentare i titoli dei loro crediti al sin- 
daco provvisionale sig. Gio. Batt. Ugolini 
ovvero deporli nella Cancelleria del rilodato 
Tribunale per quindi procedersene alla ve- 
rificazione innanzi all’Illmo sig. Giuseppe 
Arvotti Giudice Commiss., quale termine 
inutilmente decorso, ha ordinato la prose- 
cuzione degli atti non ostante Ja Joro con- 
tumacia. È 
Roma dalla Cancelleria del prefato Trib. 
questo dì 28 Marzo 1870. 
Pel Cancell. sig. L. «Porta 
dA. Albertini com. canc. 


Fallimento 
Questo Eccmo Trib. di Comm. con ot- 


dinanza dell'11 cadente mese, ai sigg. Gio. 
Batt. Invernizi ed Angelo Ruggeri 
ti alla nomina di sindaci provvisionali 
del fallimento di Agostino e Matilde Cialdi 
ha surrogato il sig. Giuseppe Ceralli confe- 
rendogli tutte le facoltà necessarie cd op- 
portune prescritte dal regol. di commercio. 
Dalla Cancelleria del sull. Trib. questo 
dì 28 Marzo 1870. 
Pel cane sig. L. Porta 
A. Albertini com. cane. 


VENDITE GIUDIZIARIE 


Ad istanza del signor Paolo Gualdi poss. 
dom. in via Frattina n. 122 rapp. dal sott. 
Proc O) 

In virtù d'una sentenza dell’ Eccmo 
Trib. di Roma Secondo Turno nell’ udien- 
za del 24 Novembre 4868, quele ordina la 
vendita giudizial» delli qui appié descritti 
fondi, ed in sequela della produzione pre- 
seritta dal 6 4308 del vis. reg. logis. e giud. 
effettuata sotto il giorno 7 Marzo 1870 al 
fascicolo n. 833 del 1866. 

Nel giorno di sabato 14 Maggio 1870 
alle ore 41 antim. nello stabilimento del S. 
Monte di Pietà di Roma posto in piazza del 
Monte n. 33 col mezzo di pubblico incanto 
si effettuerà la vendita giudiziale, il primo 
prezzo su cui Viene aperto | incanto è fls- 
sato a forma della Perizia redatta dal Peri 
to eletto dall' Eccmo Trib, sig. Temistocle 
Marucchi. 

Fondo Urbano = Casa da cielo a terra 
posta in Monte Rotondo in angolo fra la 
piazza e via Comunale, con uno de’ suni 
vani terreni ma:cato dal civico n. 67, © gli 
alti senza numero, composta di piano trr- 
reno, grotla, primo piano e suffilte, confi- 
nante con lc case Trezzi, Pardini, salvi ec. 
L. 9375. 

Fondi Rustici = 1. Uiile dominio d'un 
terreno vignato in vocabolo Rovignola della 
quantità superficiale di tav. 24. 29 confinan- 
ti la Parrocchia della SSma Annunziata, e 
fosso d’ Acquasparta, gravato di canone già 
depurato L. 2814 25. 

2. Terreno vignato in contrada la Fon- 
te della quantità di tavole 6. 96 confinan 
ti De Sanctis, Picarelli. Bestollini e strada 
L. n 


Terreno vignato in contrada la Villa 


3 confinanti R. 


della quantità di tavole 2. n 
marini, Volpi, Cavi e si salro l’aum 
to a senso di legge L. S51. 93. 
Pietro l’aparozzi proc. rot. 
Raf. Bertoni curs. 


Ad istanza di Domenico Bisegna vigna- 
rolo domie. a Velletri, ed in seguto del 
verbale pignoramento redatto dal ssig. 
Pasquale Benedetti Cursore in Velletri li 7 
Gennaro 4870 prodotto in atti della Cancel- 
leria Assessorale di Velletri li 7 detto mese 
ed anno nella causa in prot. n. 199 del 1864. 

Si pongono al pubblico incanto per ven- 
dersi al migliore oblatore. i 

Due Bovi dell'età di circa sei anni, e 


di giusta statura, uno di inanto morello con 
corna € 


lor marino, e l’altro di manto bian- 
castro con un corno rotto, stimati dal peri- 
to sig. Alessandro Cenciarelli lire centose 
tantacinque ciascuno, e così ambelue lire 
trecentocinquanta pari a scudi romani ses- 
santacinque, e bai. {1 e decimi ot», come 
da perizia debitamente registrata e prodotta 
nel fascicolo suddetto li 22 marzo 1870, 

L'incanto si aprira sul prezzo di stma 
diminuito di due decimi. 

La vendita seguira il giorno di giovedì 
sette Aprile 1870 alle ore 10 ant. nel luogo 
ove esistono, cioè nella vigna di silvestro 
Cardinali, posta in questo territorio, in con- 
trada S. Maria dell'Orto nelle vicinanze 
del Ponte di ferro sulla linea della strada 
ferrata. 


Pasquale Benedetti curs. 


In seguito d’istanza avanzata dal sig. 
Camillo Vitali, il Trib. civ. di Roma secun- 
do Turno li 14 Decembre 1869 emanò sen- 
tenza colla quale lu ordinata la vend.ta giu- 
| diziale del seguente fondo. Ed in sequela 
| della produzione del capitolato e degl 
| alti voluti dal $ 1308 del regolamento ellet- 
tuata li 28 Febra:o 1870 al fasc. n. 246 el 
1869 avanti il suddetto tribunale 

Nel giorno 9 Aprile 1870 alle ore 11 
ant. nella Depositeria Urbana posta in piaz- 
za del Mente n. 3) si procederà alla ven- 
dita giud.ziale del seguente fonJo. Il primo 
prezzo sul quale si aprirà l'incanto sarà di 
sc. 1567. 50 desunto valla giudiziale perizia 
redatta dall' Agronomo sig. Dome T 
quilli prodotta nel sud. fase. li 
bre n 


Terreno vignato, camnetato, seminativo 
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con casa colonica composta da piano fer- 
reno ed un piano superiore, tinello, grotta, 
forno © pozzo con acqua perenne, ed altri 
due fabri mantellati, posto nell’ Agro 
Romano fuori la porta Poriese in vocabolo 
Pian due torri nei quarto la Montagnola, 
della quantità di pezze 29, una quarta cd 
ordini 24, confinante colla ferrovia da Ro- 
a Civitavecchia, beni Jacubin:. Rosati, 
© vicoli, se, 1567. 50 pari a Lire pont. 8426. 
Giuseppe Borghi proc. rot. 
Paolo Bonomi curs. presso il Trib. 
civ. di Roma. 


AVVISI DIVERSI 
SOCIETA” ANONIMA 


PER L'ILLUMINAZIONE A GAZ 
DI CIVITA VECCHIA 


Essendosi legalmente costituita a forma 
dello Statuto approvato la Società Anonima 
per I° illuminazione a gaz di Civitavecchia 
siuo dal 23 corrente, come risulta da istro- 
mento rogato in quel giorno in atti Spe- 
randio Notaro in quella città ; si invitano 
i soscrittori Azionisti della Società medesi- 
ma ad intervenire all'Adunauza generale 
che si lerrà il giorno 21 Aprile prossimo 
4 un'ora pomeridiana nella Camera di Ci 
mercio di Civitavecchia allo scop» 
cedere alla nomina del primo Cons 
Amministrazione a termini dell'art. 30 del- 
lo Statuto, e alla discussione e deliberazio- 
ne di altre ma'erie risguardanti I interesse 
sociale. 

Civitavecchia 26 Marzo 1870. 

Il Gerente 


Dum. D' Angelo. 


AVVISO 
DI VENDITA VOLONTARIA 


Volendo il proprietario dell'infrad:cen- 
do fondo stabile devenire alla vesdita del 
medesimo invita chiunque volesse farn 
quisto di esibire la sua offesta chiusa € 
lata ed in carta di bollo nello stulio del 
rascrito Notaro posto qui in Roma via 
Mar.a in Campo Marzo n. tera A 
nel termine di giorni 20 dalla data del pre- 


sente, scorso il quale si :priranno le ricevnie 
offerte per aversi in considerazione avter 
tendosi che non saranno accettate quelle per 
persona da nominare. 
Roma li 28. Marzo 4870. 
Pel sig. Dott. Filippo Bacchetti 
Not. di coll. 
Dott. Frnesto Bacchetti Not. sost 


Indicazione del Fondo 


Casa da cielo a teria posta qui in Ru. 
ma via Vittoria n. 3 corrispondente sulla 
via del Corso composta di piani terreni se; 
piani superiori e sotterranei con acqua di 
Trevi di recente costruzione, dell’ annua 
rendita lorda di L. 12509, 15, grava‘a del. 
l'annuo canone di sc. 400 ora pari a L. 
pontif. 2150 £ favore del signor Pietro Pr. 
strini. 


SALUTE ED ENERGIA 


La dolce REVALENTA ARABICA Du 
Barry di Londra, guarisce senza medi 


cine, nè purghe, né spese le dispepsie, 
ili, gastralgie, ghiandole, ventosità, 


flatulenze, vo. 
tosse, ssma, 


, pituita, 
miti, stitichezza, 


nansee, 
diarrea, 


tisi, ogni disordine di stomaco, gola, fia: 
to, voce, bronchi, 


vescica, fegato, reni, 


tiva della car- 
50 volte il suv 
A1b di 
{kil, 


8 fr.; 12 KI 65 fr. Du Born 
via Oporto, Torino, ed in provincia presso 
i farmacisti e i droghieri. Anche la Meva. 
lenta al civccolatte, scatole per 42 tazze 2, 
fr.50 c.; per 24 tazze 4 fr. 50. c; per 4 
tazze 8 fr.; per 288 tazze 36 fr. 

Vendesi nella farmacia inglese di N. Si. 
nimberghi via Frattina, A. Brown e figlio, 
Mag. inglese via Fontanella Borghese 50 
© Babuino 106, L. e S. Desideri a Tor San- 
guigna ed alla farmacia della Minerva. 


A mettere in avviso gli utenti della 
Revalenta Arabica contro le falsificazioni 
che si fanno della medesima, sono avverliti 
a provvedersene direttamente nella Casa di 
Torino, 0 nei spacci che la Ditta proprie- 
taria fa riconoscere con appositi annunzi. 
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PRESIDENZA DI ROMA 


In seguito della terminazione e 
guite per la cost ne della Linea di 
fra di superficie occupate le quali 
cspropr 
mente a tutti i danni arrecati e compi 


NOTIFICAZIONE . 


misura definitiva delle espropriazioni ese- 
a Roma a Ceprano, si rinvennero delle dif- 
furono liquidate a forma del contratto di 


zione e quindi furono ai qui sotto indicati proprietari pagate, unita- 


ensivamente ai frutti decorsi. dal giorno 


dell’ecenpazione a quello del pagamento. 


Roma 22 marz 


0 1870. 


| Segreteria Generale 


E COMARCA 


Volendosi ora devenire alla stipolazione dei relativi contratti di espropria- 


zione definitiva, si fa noto agli eventi interesse sul 


prezzo stesso ed a senso 


dell’ Art. 22 della legge 3 luglio 1852, che dalla data della presente decor- 


rono a loro favor 


i a, entro i quali dovranno esibire in questa 
i loro reclami a forma di legge, scorso il qual termine 


inutilmente si farà Inogo alla stipolazione dei contratti. 


IL Delegato Apostolico 
T. LUPI 


Il Segretario gencrale 


R. MA 


2 invio 4 AMMO) E 
S| numeri COGNOME E NUME Mel E 
S pagata 
E | paricelui DEL PROPRIETARIO ata 
Cen. 
IV. 60 81 Dionigi Patrimonio 128| 95 
parte 5 De Romanis Stefano 88] 69 
1. bi Costantini Angelo 21/71 
3 Peroni Achille Ni| 25 
10 Mallarini Giuseppe 38] SL 
11 Scarioli Giuseppe 18) 76 
13 Barbali Giov. Battista 198] 79 
22 Monti Luigi 32] 25 
29 30 31 122) Curtacci Vincenzo 68) 37 
32 121 Cartacci Giuseppe 110| 67 
44/45 435 | Giannini Clemente 1343] 75 
46 48 Caretti Giov. Battista 28) 97 
WA gnueci Luigi 107| 50 
49 A Cassio Latino 100| 19 
50 Cesaroni Niccola 46] 12 
51 68 Pontesilli Salvatore 414| 41 
5A 56 57 Frezza Maria 141] 63 
62. Pochivi Angela in Volpi 146] 68 
63 6666 bis 67/ Gasbarri Filippo Francesco e Sor.| 139 75 
68 Olivieri Augusto 36) 12 
A riportarsi Lire 
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COGNOME E NOME 


NUMERI 


Particellari DEL 


| TRONCO 


Marineili Venanzio 


PROPRIETARIO 


Riporto Lire 


igelo e Moroni Geltrude 


ITA Dalessio Angelo 
73 Cassio Enea 
80 A Giordani Salvatore 
82 Di Pietro Arc: 
83 Pesci Ermenegildo 
84 Pagliaroli Pietro 
85 Marchegiani Teresa 
87 Cambiotti Domenico 
89 Auconi Luigi 
90 90 A | Jacobini Andrea 
92 Conti Giovann 
94 Colacchi Salvatore 
102 Fabrizi Paolo Antonio 
105 Fraternali Agostino 
117 al 130 | Collegio di S. Bonaventura in Roma 
1417 Conti Viucenzo 
119 120 Argentini Angelo 
123 


Rosa Lucia Ved. Scipioni. 
Colangeli Gio. Battista 


TOTALE Lire 


ONI 


AMMONTARE 


ella liquitazione 


—_————m 


0 le ricevute 
zione avver- 
te quelle per 


o Bacchetti 
Not. sost 
Jo 


(qui in Ro 
vente sulla 
i terreni soi 
on acqua di 
dell annua 
grava‘a del- 
a pari a L, 
Pietro Pes 


TÀ 
\ABICA Du 


enza med 
> dispep: 
, ventosità, 


se, 
, gola, fia 
to, reni, 
ue. Sono 
ni sttenute 
i della car- 
ite dl suo 
ole: 115 di 
ic 3; 4 Mi 
Jc 
cia presso 
° la Meva- 
12 tazze 2, 
ci per 4 


se di N. Si- 
n e figl 
prghese 
a Tor San- 
nerva, 


i della 
Isificazioni 
o avvertiti 
Ha Casa di 
a_ proprie 
annunzi. 


spropria- 
| a senso 
e decor 
Do questa 
termine 


Num. 70. — 41870. 


È AA 


All’ estero. secondo le tasse postali stabilite per i diversi Stati. 


Prezzo di un numero del Giornale a dettaglio cent. 25. 


zione da pagarsi anticipatamente è il seguente: 
anno lire 35. Un sem. lire 17 c. 50. Un trim. lire9. 
Per un trimestre in tutto lo Stato Pontificio, franco di posta lire 11. 


- la ‘Là i 9. Marzo... n 


Gli atti del Governo inseriti nel Giornale di Roma sono officiali. 


TARA; 


GIORNALE DI ROMA — 


AVVISO AI SIGNORI ASSOCIATI 


1 signori Associati al @tornale di Roma 
sono invitati a rinnovare l’associazione,che va 
a terminare alla fine del corrente mese, se non 
vogliono soffrire ritardo nella spedizione. 

Quelli poi che dimorano fuori di Roma 
sono pregati di porre il loro nome e cognome, 
a scanso di equivoci, nei gruppi del danaro 
che affidano alla posta, onde conoscere da chi 
vengono spediti. 

Le associazioni si ricevono col primo 
di Gennaio, Aprile, Luglio e Ottobre. 


rece 
NOTIZIE DIVERSE 


lu seguito ad una relazione presentata dal mi- 
nistro dell’ agricoltura e commercio di Francia al- 
I imperatore, questi firmò un decreto che istituisce 
una Commissione permanente sotto il titolo di Con- 
siglio superiore dell’ insegnamento tecnico, e designa 
le persone chiamate a farne parte. 

— Il Moniteur de l' Armée contiene la seguente 
nola: 

Il ministro della guerra si occupa dell’ organiz- 
zazione dei campi di istruzione per l’anno corrente. 
Una 'sola cosa è definitivamente risoluta a questo 
proposito, cioè la formazione del campo di Chalons 
per una sola serie di manovre. Queste manovre co- 
mincieranno il 1. giugno e termineranno il 31 ago- 
to. Il campo si comporrà di tre divisioni di fanteria 
e di una di cavalleria. 

— Il Journal Officiel pubblica un decreto im- 


p 
divisione Eduardo Lebocuf , ministro della guerra ; 
è elevato alla dignità di maresciallo di Francia, in 
cousiderazione degli eminenti servigi da lui 


3 Se 
gnatamente in Italia , ove fu comandante in capo 
dell’ artiglieria. 

— Si legge nella Presse: 

Ul ministro guardasigilli ha riuniti i ministri per 
deliberare sopra le conseguenze della lettera impe- 
riale del 21 marzo. Queste conseguenze sono il rior- 
dinamento quasi completo della Costituzione del 1852. 

Nella nuova Carta del 1870. verranno  mante- 
vute le disposizioni che regolano l'ordine della suc- 
cessione al trono nella famiglia Bonaparte. 

Queste disposizioni compongono i primi otto ar- 
ticoli della Costituzione del 7 novembre 1852. 

Verrà soppresso il potere costituente attribuito 
al Senato. 

Peg Il potere legislativo sarà diviso fra la Camera 
dei deputati cd il Senato, come sotto l’ antica Ca- 
mera dei Pari del governo di luglio. 

Il progetto di riordinamento costituzionale sarà 
prontamente inviato al Senato che vominerà una com- 
missione di dieci membri per esaminarlo e riferirlo 
in seduta pubblica. 

— La France del 24 riassume come segue le no- 
tizie relative allo sciopero del Creuzot : 

Il coutegno degli scioperanti ed i loro atteutati 
contro la libertà del lavoro, resero necessario |’ in- 
vio al Creuzot di truppe del Corpo d' esercito di 
Lione. Quella brigata, comandata dal generale Jol- 
livet, si compone del 4. battaglione di cacciatori a 
piedi, dell'11 e 46 reggimenti di linea. 

Le truppe, divise in quattro convogli , si sono 
imbarcate cominciando alle ore 9 di sera. A_mezza- 


iale del 24 marzo 1870, con cui il generale di | 
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notte tutta la brigata eg iB via pel Creuzot, dove 
la sua presenza è necessprissima in causa delle vio- 
lenze esercitate da certi mestatori contro gli operai 
che vogliono continuare a lavorare, 

Gravi disordini infatti avvennero ieri. Degli 
ammutinati hanno invasi gli stabilimenti di costru- 
zione e forzate le barriere , e furono respinti dagli 
ingegneri e dagli impiegati. Nel conflitto, uno degli 
ammutinati ricevè un colpo che lo fè svenire ; il 
sotto-prefetto d' Autun, giunto il giorno innanzi, è 
ferito alla fronte da un pezzo di legno. 

Ilsignor Schneider, il procuratore imperiale d'Au- 
tun, avvocato generale di Digione , il prefetto di 
Taone-et Loire sono sui luoghi. 

AI pozzo Santa Croce i mestatori spengono i 
fuochi, vogliono far risalire i lavoranti ; ma questi 
resistono un poco. I fabbri-ferrai contivuano a ricu- 
sare di darsi allo sciopero. Essi fauno fronte agli 
ammutinati, che lanciano loro delle pietre. 

Le truppe arrivano in tenuta di campagna, sfi- 
lano colla musica in testa, e sono alloggiate dai com- 
mercianti. 

Nel pomeriggio si viene a sapere che dugento 
ammutinati marciarono su Montchanin, e costrin- 
sero i pacifici operai di Longpendu e d'un altro 
pozzo a cessare i loro lavori. Un battaglione di cac- 
ciatori ed il prefetto partono per Montchaniv. Il bat- 
taglione insegue quella banda d' uomini fuorviati. 

I lavoro continua, del resto, in tutte Je altre 
parti della fucina che i sig. Schneider ha visitato 
da solo, e dove ha ricevuto una accoglienza  simpa- 
tica, 


li moto, troppo fittizio, è dovuto solo a cause 
d'agitazione al tutto politiche. Due dei principali 
tatori furono arrestali, in virtù di mandati di 
cattura emanati dal procuratore imperiale d’ Autun. 

Il battaglione di cacciatori ha fatto. sette pri- 
gionieri alla banda dei minatori, ch' erasi recata a 
Montehanin, e che fuggiva davanti ad esso. La po- 
polazione di Montchanin è rassicurata. 
Si affige un avviso che annuncia la ripresa dei 
lavori per oggi. Wî venditore di giornali ed un cer- 
to Clemenccau sono arrestati; un mandato di cattu- 
ra è rilasciato contro nu certo Desplanches, per at- 
ti di violenza, 

Alla sera, delle pattuglie percorrono le strade. 
Tutto è tranquillo. 


— La Patrie del 25 ha i seguenti telegrammi 
dal Creuzot, 24: 

La popolazione è calma, però il lavoro non è 
stato ripreso nelle miniere, ma continua nelle officine. 

Jersera, mercoledì, gli operai in isciopero si 
sono recati alle miniere di Montchanin, distaoti due 
chilometri, ma furono respinti dai minatori. Si sono 
operati quattordici arresti, fra cui quello del signor 
Allemanus, birraio e venditore del giornale La Mar- 
seillaise. 

Un mandato di cattura, che non è ancora ese- 
guito, è stato spiccato contro Assy. 

Gli operai non chiedono nè aumento di salario, 
nè diminuzione di lavoro. Si crede che la presenza 
dei soldati impedirà ogni disordine, ma temesi che 
alla loro partenza, il partito preso di eccitare tor- 
bidi non riprenda il sopravvento, 


— Si legge nella Patrie del 26: 
Abbiamo parlato del conflitto ch’ esiste fra il 


ministero bavarese e la Camera dei deputati di Mo- 
naco a proposito delle spese militari. La Commissio- 
ne nominata per esiminare la domanda di credito 
destinato a far fronic a queste spese, propone di 


ridurla di più della metà e dichiara ch'è indispen- 
subile alla Baviera di abbandonare nu certo numero 
di piazze forti considerate da essa come inutili ed 
il cui mantenimento è molto costoso. 

La prima di queste piazze è Landau, situata nel 
circolo del Reno. La Prussia vuole la sua conser- 
vazione come necessaria, secondo essa, alla sicurezza 
della Germania intera. La Commissione mantiene la 
sua opinione ed una viva discussione s'impegnerà su 
questo punto allorchè si riuniranno le Camere. 


0 dee - 


A Londra, il 22 corrente, nella seduta alla 
Camera dei Comuni, il signor G. Jenkinson domandò 
in mezzo alle risa della Camera, se il primo Mini- 
stro avea letto un dispaccio di Madrid relativo alla 
promessa del signor Bright di restituire Gibilterra 
alla Spagna. 

Il signor Gladstone, che si 
uuovi scoppi di risa, rispose che sehbene nou po- 
tesse comunicare direttamente col suo onorevole a- 
mico, si assumeva la responsabilità di dire che la 
notizia era interamente inventata. 

Si riassunse quiadi il dibattimento sulla legge 
per conservare la quiete in Irlanda, e la seconda 
lettura ne fu approvata con voti favorevoli 425 e 
13 contrari. 

La discussione di questa legge iv Comitato per 
la terza ed nitima lettura venne: fissata pel gior- 
no 24. 

— Si legge nella Pall Mall Gazette: 

Il Comitato, che si è assunto l'incarico di stu- 
diare il sistema delle elezioni parlamentari e muni- 
cipali, raccomanda l'approvazione dello squittinio se- 
greto, ed esprime il parere che, a fine di conseguire 
tutti i vantaggi che se ne possono aspettare, importi 
che il voto segreto sia inviolabile , salvo il caso in 
cui l' elettore sia stato riconosciuto colpevole di cor- 
ruzione e che il suo voto sia stito ansullato, In ge 
nerale, a giudizio del Comitato, le ultime elezioni non 
sono state accompagnate da maneggi corruttori. Il 
Comitato crede essere impossibile vic I impiego 
degli agenti salariati; che dall’ abolire |" uso della no- 
mina in pubblico e dal chiudere i public Avuses vei 
giorni di elezione nuscezebbero più inconvenienti che 
vantaggi. Crede inoltre che si abbia a modificare la 
legge relativa agl' indennizzi pei danni cagionati dalle 
sommosse nel tempo delle elezioni; giudica finalmente 
aversi a dichiarare quale atto di corruzione qualun- 
que somma di danaro spesa per un fine elettorale, 
quando non se ne sia fatto cenno nella relazione. 


zò ino mezzo a 


Leggesi nei fogli di Vienna, del 20 marzo: 

Ul Morgenpost conferma che il ministro egi- 
ziano Nubar pascià verrà quanto prima a Vienna 
ed aggiunge ch'egli si recherà pure a Pest. Lo stese 
so foglio erede conoscere il vero scopo della sua ve- 
nuta, la quale diede argomento a molte congetture 
infondate. Da parecchi anni (dice il Morgenpost) il 
Governo egiziano avrebbe ricusato di soddisfare i 
crediti reclamati da sudditi austro-ungheresi ( deri- 
vanti da relazioni con negozianti indigeni); ora que- 
sti crediti si accrebbero a poco a poco sivo alla 
somma di 12 milioni di franchi, e li. r. console 
generale in Alessandria, sig. cav. de Schreiner, in- 
sisterebbe da qualche tempo con maggior tenacità 
che mai per il pagamento delle somme accennate. Il 
Governo egiziano rifiuta , e siccome il conflitto che 
ne conseguì sì aggrava ogui gioruo, Nubar pascià 


avrebbe intenzione di trattare personalmente a Pest 
ed a Vienna su tale oggetto. Per cortesia ; verrà 
indicato come motivo ufficiale del viaggio di Nubar 
pascià ch’esso viene a_ ringraziare a nome del Ke- 
dive per la visita dell’ Imperatore ed ha' inoltre a 
regolar la quistione delle capitolazioni. 

— La Commissione della risoluzione galiziana 
tenne ieri la sua nona seduta. Vi furono fatte pa- 
recchie concessioni ai Polacchi, le quali ( come os- 
serva la Corresp. gen. autrich. ), pur allontanan- 
dosi di molto dalle pretensioni formulate nella ris 
luzione galliziana, sono almeno atte ad ispirare ai 
Polacchi la convinzione che i membri della Commis- 
sione desiderano promuovere un accordo colla Gal- 
lizia. Dopo lunga e viva discussione furono ap- 
provati gli art. 3 e 4 del progetto Rechbauer, se- 
condo i quali le saline di Galizia non potranno es- 
sere vendute, nè ipotecate senza il consenso della 
Dieta Galliziana ; e sarà istituita presso la suprema 
Corte di giust a Vienna una sezione a parte per 
il regno di Gallizia. Gli art. 5 e 6 del progetto 
summentovato, i quali si ri al sistema di 
elezione concernente la Gallizia ed alla partecipazio- 
ne dei deputati galliziani alle discussioni del Consi- 
glio dell'Impero, furono discussi simultaneamente , 
però senza venire ad una votazione. Nel corso della 
seduta, il dep. Tinti domandò per qual motivo i Po 
lacchi abbiano votato contro la mozione Petrinò, ten- 
dente ad accordare un' uguale autonomia a tutti i 
paesi. Il dep. Grocholski rispose che guesta mozione 
parve ai Polacchi inopportuna per il momeuto, e che 


riscono 


siccome la medesima non contiene richieste precise 
essa non farebbe che ritardare lo scioglimento della 
vertenza galliziana, senza sollecitare l'accomodamen- 
to colle altre parti dissenzienti dell’ Impero. 

— Scrivono da Vienna che fra l'impero austro- 
ungarico e la Russia venne ratificata la convenzione 
sottoscritta a Vienna per il congiungimento delle li- 
nee ferroviarie dei due Stati al punto confivario di 
Woloczyska. 

— Leggiamo nella Freie Presse del 21 : 

Dopo la quistione della riforma elettorale stata 
discussa nel consiglio dei ministri di sabato, ieri i 
ministri in seguito all’ invito di S. M., si riunirono 
muovamente. Si dice che |’ imperatore si sia dichia- 
rato favorevole alle elezioni dirette, ma che egli va- 
da d’ accordo con alcuni dei ministri relativamente 
alla competenza del Reichsrath. 

Quest’ oggi il presidente dei ministri presentò 
all'imperatore un rapporto nel sevso dell’ aggiorna- 
mento della quistione, e il ministro dell'interno, dott. 
Giskra, il quale voleva che si discutesse immedia- 
tamente sulla riforma elettorale, offerse le sue di- 
missioni e la sua ferma intenzione di mantenerle. 
Però egli continuerà a dirigere sino a Pasqua gli 
affari correnti , mentre gli altri ministri rimangono 
in ufficio. Naturalmente sinora non si conosce il sue- 
cessore di Giskra. 


— 0-40 — 


Si ha da Berlino 21 : 

Il Reichstag approvò senza cambiamento in se- 
conda lettura la legge sulle banconote. Una propo- 
sta per estendere questa legge sulla carta-moneta 
dello Stato è stata respinta. Sybel negò la necessità 
che il regolamento defivitivo della quistione  mone- 
taria debba aver luogo d'accordo colla Germania me- 
ridionale, 

Nella discussione del Codice penale furono ap- 
provati i paragrafi 100 sino a 128. 

— Scrivesi da Berlino 22 marzo: 

Il re entra oggi nel 73 anno. Il vumero dei 
sovrani tedeschi venuti per presentare al re le loro 
congratulazioni non è stato mai così grande come 
quest'anno. Notasi sopratutto la presenza del gran- 
duca di Baden, il che prova che il contegno assun- 
to dal governo prussiano nella questione dell’ingres- 
so del granducato di Baden nella Confederazione del 
Nord non ha avuto nessuna spiacevole conseguenza. 

— Si ha da Stoccarda, 23: 

Teri alla Camera il siguor Warnbuhler fece la 
seguente dichiarazione sopra la recente interpellanza 
del signor Schott: 

Viste le false interpretazioni date sovente alle 
mie parole, viste lc misure ardite contro la situa- 
zione legale del governo, situazione sorta su clauso- 


le accettate dai frattati firmati dallo Statuto: dichia- 
ro che sino a tanto che giarò a questo posto non 
permetterò la miniga lesione g quei trattati, nè 
consentirò mai ghe jl Wurfemberg panchi al leale 
adempimento de'suoi gbblighi, e pjfipti d’unirsi agli 
altri eserciti tedeschi, a e sj [pattasse di difen- 
dere l'integrità del territorio pazionale. 

— La Commissione finanziaria della Camera dei 
deputati di Baviera propone alla Gamera medesima 
la soppressione della fortezza di Lar 
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La Agenzia Havas comunica ai giornali france- 
si del 25 il seguente telegramma da Madrid 24: 

La Gazzetta pubblica un decreto di promulga- 
zione della legge che autorizza la negoziazione dei 
buoni del Tesoro e la legge che dichiara sciolta la 
Banca di Cadice. 

Un decreto sopprime in tutte le provincie d'ol- 
tre-mare spagnuole l'inchiesta per stabilire la pu- 
rezza del. sangue * 
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Da Tunisi, 8 marzo, si scrive all Osservatore 
Triestino: 

Molte e differenti voci corsero questa settimana, 
e la Borsa subì anche delle sensibili variazioni. Il 26 
per cento stava oggi all’ otto ; il cosidetto timbro 
cadde d'uno per cento, poichè tre dei più forti ne- 
gozianti s'erano rifiutati di pagare le differenze alla 
scadenza di contratti « a livrer » adducendo che , 
dietro l’ultimo decreto, queste carte non sono più in 
corso, e che devono venir cambiate in altre. Siccome 
poi tutta la piazza molto ed apertamente biasimò que- 
sto agire, uno dei suddetti pagò puntualmente l' in- 
tera differenza ; gli altri due però continuano a so- 
stenere il loro punto, e a noa voler pagare. Perciò 
sembra che si dovrà mettere in causa o via legale, 
per definire la quistione. Coll’ arrivo del postale di 
Francia, e visto che colò si erano difatto aumentate 
le carte tunisine , queste montarono pur qui di bel 
nuovo, ed oggi sono a 27 452 per cento. 

In seguito alla nota che fecero i consoli S. A. 
il Bey si decise a firmare l’ultimo progetto che pre- 
sentò il Comitato esecutivo, del quale vi tenui parola 
nell’ ultima mia relazione. 

Alla nota poi dei suddetti rappresentanti, il Bey 
rispose con una lettera collettiva presso a poco in 
questi termini, dopo le formole d'uso: « Nella nostra 
tollecitudine per favoreggiare la Commissione esecu- 
siva finanziaria che noi abbiamo istituita, pel bene di 
questa Reggenza e dei suoi abitanti, crediamo do- 
vervi partecipare che i nostri decreti riguardanti le 
rendite o le imposte saranno emanati dietro proposta 
od avviso del Comitato esecutivo. Sarà in potere del 
detto Comitato di dirigere cd assicurare questi de- 
creti. Esso darà a questo efletto tutti gli ordini ne- 
cessari , agli agenti e governatori. Esso sorveglierà e 
si farà rendere conto da loro, sia per motivi di non 
resi conti, che di qualsiasi altro incideute di servizio; 
esso Comitato starà in corrispondenza diretta cogli 
agenti, e darà loro le istruzioni speciali che crederà 
per l'esecuzione dei detti decreti. » 

Il Comitato esecutivo non nomina , nè trasloca 
gli ageoti, ma porterà a cogvizione del Governo tutti 
i fatti che crederà neces dando pure la sua opi- 
nione sulle osservazioni fatte. Il Comitato suddetto, 
poi, renderà conto periodicamente al Governo della 
silyaziope finanziaria. 

Dop9 questa lettera , si comiuciò a lavorare al 
trattato che dovrà pur venir firmato da S. A. il Bey 
e dalla Commissione esecutiva, e, a quanto dicesi , 
sarà molto lungo e di uu numero infinito di arti- 
coli. 

Regna una seria agitazione nella proviocia di 
Sahel, e la si dice cagionata da una inchiesta ghe il 
Governo vuol fare sui contratti fatti da quei Kaid 
o governatori coi negozianti europei. Questi ultimj 
principalmente residenti a Susa sembrano voler pro- 
testare contro questa misura, adducendo esser questa 
dannosissima al gommergio. 


ae 


A Washiugtop la Camera dei rappre egianti del 
Congresso ha ni senza dibattimento vi 3 Ù i 


4 favore dello siabitimento d'una tari pi 


» che seuza diminuire la pubblica curgia.e pur see- 
mando per quanto sia possibile le iriposte, protegga 
e faccia prosperare i grandi interessi industriali del 
paese. » I termini di questa risoluzione sono tolti 
testualmente dal programma che era stato adottato 
all'epoca della campagna elettorale del 1868 dal 
partito democratico, favorevole ai principii del libero 
mbio. Se il partito repubblicano si assimila su 
questo punto ai concetti del partito avversario , ciò 
dipende dacchè le determinazioni delle quali si tratta 
gli semprano d'accordo colla pubblica opinione. D'al- 
tra parte è oggimai ben certo che il problema della 
ricostitpzione lascia libero il campo all’ esame degli 
interessi materiali, ond'è che agli Stati Uniti le qui- 
glioni egopomiche pecupanp il prime Resta in can 
frouto delle questioni politiche. 

— Le ultime notizie recale dal vapore postale Sey- 
ne, giunto a Plymouth il 16 correute, annunziano 
che ‘il Governo del Chili ha sanzionato i seguenti 
provvedimenti adottati dal Congresso : 

Convenzione postale e di estradizione colla Re- 
pubblica Argentina; una clausola addizionale nel 
trattato di commercio collo Zollverein tedesco ; con- 
cessioni per la strada ferrata di Santiago e Valpa- 
raiso, e per l'estensione di quella di S. Fernando, 

È stata nominata una Commissione per forma- 
re un Codice penale modellato su quello del Belgio. 

Il francese che ha assunto il nome di Aurelia- 
no I, e il famoso Cacico Quilapan, stanno eccitando 
nuovamente alla rivolta le tribù indiane dell’ Arau- 
cania. Parecchi commercianti che viaggiavano in 
profonda pace, sono stati massacrati dagli indiani. 
Quilapan è intento a passacryre i bjanghi e deva 


stare gli stabilimenti di quegli indiani che non par- 
teggiano per lui. 

— Una lettera da Bogota, ricevuta a Londra , 
dice che la Nuova Granata ha convenuto in un 
trattato che permette lo scavo di un canale  marit- 
timo attraverso |’ istmo di Darjeù ; il trattato  pe- 


raltro non sarebbe ancora stato firmato, stante |’ as- 
senza del Mivistro degli Stati Uniti. 


————SCOSINSI SIA 
NOTIZIE COMPENDIATE 


Le discussioni dei vari Parlamenti europei con- 
tinuano a sommivistrare ai giornali dei rispettivi paesi 
il tema più ubertoso dei quotidiani discorsi, ed una 
speciale attenzione si rivolge dalla maggior parte dei 
pubblicisti ad uva quistione che contemporaneamente 
si presenta quasi in tutti gli Stati, quella del disar- 
mo generale. Non vi è infatti Parlamento nel quale 
tale quistione non sia stafa anche in questi ultimi 
tempi sollevata, per opera dell’ uno o dell* altro par- 
tito politico, i quali domandano al proprio paese che 
dia pel primo |’ esempio del disarmo. Ma fino ad ora, 
come lutti i giornali osservano concordemente , sif- 
fatte proposte non produssero altro che qualche vi 
vace discorso e tal fiala anche qualche voto di pic- 
cole riduzioni economiche, le quali però non venne- 
ro mai da ultimo eseguite. Qualche piccolo Stato 
della Germania mosso , come sempre , dal desiderio 
di scuotere il giogo pesante della legge militare 
attuale e diminuire i sacrifici che essa impone, 
ha preso risoluzioni nel senso del disarmo, ma l' at- 
tuazione di queste fu sempre energicamente vietata 
e le decisioni dei piccoli Parlamenti della Ger- 
mania rimasero sempre allo stato di semplici 
desideri ed aspirazioni. La stessa quistione del 
disarmo si è presentata anche in Francia , ma i 
partigiani di questo non avranno colà altra soddi- 
sfazione che di vedere chiamati 10 mila uomini di 
meno sotto le armi. Il contingente del 1870 infatti 
invece di essere di 100 mila uomini, sarà di 90 mi- 
la, e questo risultato non si giudicherà per certo 
molto importaute da coloro che vagheggiano la istitu- 
zione di un pacifico tribunale europeo il quale scio- 


gredute merijevoli di una 
nie , nella stessa piccola 
te a favore del disarmo 


RES 


e pur sce- 
, protegga Da tutti questi incid 
> Foe. enti parlamentari 

striali del tanto i giornali che oramai è evi }entari deducono per- {| netto ' 
STILI l'impossibilità pg ana é evidentemente dimostrata na Il partito del centro nel Consiglio del 
adottato creta cel rio sito delleccasa ia ut la quale con- ||, etto dal mmniinlo sl l'avversario deciso del ibi; del pamyni contro la legge per la si 

i ‘ cose in quasi 60 h ento che questo s abi- || ca in Irl 6 dl la sicurezza pubbli 
1868 d europei, e che quasi tutti i paes pesa he questo scrisse si rlanda, spera ch È 228. pubbli- 

al , e che fino a lauto 5% paesi | diera il progr sull ha È » spera che questa ll ti 
; che le ARBLE programma della ri a sua ban- || applicata al più € questa legge verrà votati 
del libero ni.timarianio; i più gravi quistio- pi ù ella riforma elettor: pplicata al più prest Opi Votata è 
insolute, non si ne partito rappre: pen orale. Questo || ser presto possibile. Li n 
pr dii Ù otrà rag È presenta la frazi ; i eva che la gra À o Standard os- 
simila su tentare lo scioglim È gionevolmente i one dei gravi i a grande maggior i * 
ento della quisti ri che si credono È gravdi proprieta- || Parl maggioranza dei membri 
i delle suddette è lella quistione militare ch ; negletti nel .nuov arlamento , a qualsiasi ito embri del 
corollario logi AL e |l rale; i grandi proprietari consi 0 progetto eletto- || di mi siasi: partito apparte 
li si tratta Dalla sudd ario logico ed inevitabile. ( proprietari considerano i ispostissimi ad appoggiare i Nano , sono 
s letta quistione È dell'impero come i - no il cancelliere x ppoggiare il gove 
che è d’ interessi ome il protettore dei elliere || veda a far ris re il governo perchè 
one. D'al- nerale per tutti gl iStati ’ interesse ge- || vi 7 1 oré dei loro diritti Hi rispettare lu legge i prov- 
L iStati, passan vanno perciò ravvici diritti e si È ò gge in Irland: ; 
x o ido a quelle che ri avvicinando al parti i e si || Netos dice che il ministerò a. Il Dasly- 
ema della guardano specialmente | quelle che ri- || ui s i al partito  favorev il ministerò dov “ Dany 
e l’uno o l’altr n compromesso colle nazionalità avorevole ad || sfatto della di È dovrebbe esse A 
P s s ci Fi aliti ‘ ii lella dis U essere soddi- 
ime degli sono presentemente di altro paese e che || dagni Ser nazionalità, partito el scussione che su Ra] 
ta pre iscusse dai rispettivi giornali lagna ogni giorno terreno. Si che gna- | luogo nella Ca ‘che su questo proposito ebbe 
riti le qui- trovasi che tanto i È ispettivi giornali ta SR eno. Siccome si prev a Camera dei comuni. Ess 
; n Francia quanto i ormali , | tanto che l’intiero gabi Ta prevede per || tal manier : ni. Esso ha avuti 
i F lo in Austria e gabinetto cisleita a al maniera 0 one di È uto per 
Q in con- tinuano ad essere discus stria con- || non molt " ano si rilirerà v 5 sione di convince he l'i 
I ; scusse quelle quistioni olto, qualche giornale i CES rerà tra || maggioranza d i che l° immensa 
nei passati giorni f quistioni che già || circolar ; e incomincia già d za dei rappresentanti s | 
3 urono spesso accennate, i È olare Je liste per la formazi cia già a far || d'accordo col i sono perfettamente 
spale Sey- cioè la lettera imperi puate, in Francia || nistero. S a formazione di un nuovo mi col governo nel riconos 
È periale del 21 corr 1 i stero. Secondo la voce più di nuovo mi- || di mis : noscere la necessità 
F u2Î ne ente, in Austria a oce più divulgata a isure che porti È È essità 
inunziano la situazione ministeria ente, ustria || posito, sar! Fa igata a questo pri portino pace all’ Irl dti 
iale. Il Journal des De sito, sarebbe il signor di Kell sto pro- || no la tranquillità ed i rlanda ed as-icuri- 
i seguenti serva con piacere che ‘denrnat dei Débats os- || vernatore d Da ‘ersperg, antico ranquillità ed il benessere di ° 
i tutti i giornali francesi ; tore della Boemia, che avr por Da Corfù si - e di tutto il regno 
quelli dell'estremo Ù É Pancesi, tolti probabilità ' Mita avrebbe le maggiori % sorfù si annunzia che la dux w 
partito radicale, far ilità per la presidenza del » aggiori || cessione dei lavori a notizia della cone 
colla Re- la lettera dell’i , fanno plauso al- || Gpinioni politi za del consiglio. L ei lavori pel traforo dell’ is i 
imperatore. La France nota ni politiche si avvicin: Le sue || ha prodoti "i > ell’istmo di Corin 
nale nel questa lettera è duna iii nota che | annunzia, a quelle che CRI a quanto si ib Lo nell’ -igole: Jonie ia buonissima sist 
co ; con- za profonda e dell'alta previdenza ii saviez- || nel loro memorando i tre SERI recentemente || non può rn di questa nuova via” Serina 
Li a previdenza del sovra ioni de IL e mivistri dimissionari , si 3 care di sviluppa ibi ; 
e Valpa- tento a tutti i movimenti dell’ opivio: SR At- || guori de Taaffe, Potoki c ha : dimissionari s si- || vigazione di tribsita sviluppare sensibilmente la na- 
ieronsdo: sa dice, l'imperatore cha artaica & pubblica, e sero, come si rammenta, per dI i quali si dimi- || vi non dovranuo sn sulle coste Jonie, poichè le na- 
rforma- non lasciare interrotta l'opera della rit MENO, di | combinazione attuale. ' cedere il posto alla || porti ellenici e n più (opere per dirigersi di Jà pei 
| Belgio. zionale, e questa volja ancora egli orma;costilu- Il re Guglielmo di Prussia è gio difficil ci vari punti dell'Oriente, il passa 

Aureli soltitezza l'iniziati a egli ha preso con ri- || 23 di 5 i Prussia è entrato, il gi cile e spesso. periglios , il passag- 
urelia- iniziativa. La Patrie di del corrente, nel suo 72 s il giorno || e del golfo di glioso del capo Pr 
È tera di ea Dare dice: « Questa let ; i suo 73 anno d'età è È golfo di Lepanto pi alais 

eccitando svanì che l’imperatore, per l'ammirabil let- || vuto in questa circostanza le co * ed ha rice- ; 

Pa so politi SI mirabile sen- {| i dot SE congratulazioni © gli IAA 

ell’Arau- i politico del quale non ha mai cessa A n- || auguri def sovrani tedeschi vs LI tazioni e gli 0-40 
a va fino dalle ultime elezioni, si è i di dar pro- || duca di Baden, il qual he Specialmente Jel:grnn BORS. 
ano 5 E i è schierato, sull: Ù ORena, le recossi i ; + RSA DI PARIGI 
Ses ve quistione di 1, , sulla gra- || sentare al ri ssi in persona o 

indiani. 9 ne del potere RSI are al re le sue È a a pre ; ‘ 

e d e con l’opinio fi È sostituenti, coi suoi ministri || mostrazioni le sue congratulazioni. Ma queste ate 3 SAI 

e deva ; ne di tutti gli vomini liberali e zioni non fanno cessi queste di- 113 per 100 

Tati ‘ché. foninai L mini liberali e mode- || no i gi ; cessure, secondo che di } ; dra e 742 

non par- È no, ne siano convinti, l'i 1 h giornali , le contrarietà s ico- Consolidato ingle: p 0 

gioranza della: nazione». 1l -M ti, l'immensa mag- | in Germania conti frarietà sollevate tuttora 4 An - 93 5/8 
; . Il Moi i È ro iica È 

Londra serva che la lettera imperiale RR universel 0s- || Sassonia continua a ta politica: prussiani, Ea s == 
i ? al Senato la vi e fa più che comunicare || idee d ntinua a non mostrarsi favorevoli ISTITUTO TECNICO DI GEODE 
in un x la vita politica di cui mancava; es ee del gabivetto di Berlino. Il Gi revole alle GEODESIA ED ICODOMETRI A 

i riguarda soltanto quel gran C: ava; essa non || organo del g ù inrnale di Dresd 
marit= SR quel gran Corpo dello: Stato: el bi el governo sassone, dicesi antori ‘sa — la 
% A attribuzioni a è n e || smentire la voce. Ù si antorizza pi D 
È pe sia l'viNica GS è un vero e completo program- || be n la voce, secondo la quale i di S, Protettore e Presidente 
pie E Ti SI ale. N, nzialo @ i NE; ili la avreb- . E n pi 
pie l'as mente osserva che Suubagti Constitutionnel final- || di legge ec sa opposizione contro il D, E. R. IL CARD. ANNIBALE CAPALTI 
SARO TO lettera del 21 marz ; lativo all’organizzazi io = PRETE È 
gl se nio impora E Ninglione in Ly i derali, Per pata vo ai + tribunali fe- PREFETTO DELLA S. CONGREGAZIONE DEGLI STUDI 
omplemento e la sanzi di . Essa è il || tita, è d' & portata di questa s 2 E 
E io a SES definitiva di quella tra- sub, sia sapere che il Consiglio redento ea Fondatore e Direttore 
È stituzioni francesi , alcune settimane addi RE e ha rim 
Ta ncesi che giu: o A 2 ne addietro. : a RMO ‘TONI :C 

siena qualificata come una pacifica ri e giustamente celliere federale a far elab , di invitare il can- D. ANTONIO CAN. MARUCCHI 

perio Tatofno! alla Crisi univislori rivoluzione. sulla ‘organizzazi elaborare un progetto di | 

DR nali vienuesi di si ministeriale austriaca i gior- |l isti ‘ganizzazione dei tribunali federali a see 

ì È i !- | 38 ioni ajuilizioni * ederali 3 

, eduna mistri tenuto s e Si È dopo un consiglio di mi- Signa giudiziarie. La Sassonia ha vota 2 salle Giovedì 31 del corrent 

parte dei si filtro Da to la presidenza dell'imperatore. che = decisione accettata dalla maggio: ato contro || pomeridiane, nella sala di 3 e Marzo, alle ore quattro 
È iskra diede la sua dimissi i i nel Consiglio f' ioranza dei vo- || zios: ala del palazzo dei Sabini 

eamente sto pae la sua dimissione. I siglio federale. Anel > ziosamente ceduta all’ zo dei Sabini, gra- 

consiglio sarebbesi di e. Io que- || nunziata ua - Anche da Stoccarda è ‘beri ceduta all'uopo dai Siguori dei 
el disar- st d esi discussa la quisti 3 iata una certa agitazi > fa è de- || Tiberini, si farà |” iguori Accademici 
caso in cui l’imper: quistione se nel || si è rta agitazione. Un partito. patri , si farà l'annuale sol Sa mici 

È tore ricusasse i si è formato colà c p È partito patriota Va ae solenne distribuzi ; 

el quale È pera icusasse il permesso di colà come in Ba TS premi a quei giovani 7 ibuzione de 

sentare alla Camerù i perinesso di pre- ; s aviera e si dichi quei giovani che più ESSE ei 
line ra il proge Pa pertamente antiprussia a dichiara a- || ro si: ; più degli altri si disti 

i ultimi le. fl omiini progetto di riforma el antiprussiano. Si vede , i ro sia negli eserci DIA ri si distinse- 

, il ministero dovrebbe dar elettora- || accentuarsi  s io. SI vede ; in una pa A 4 rcizi mensili, sia nei + 
Itro par- idzioranzi ovrebbe dare la sua dimissione; la varsi sempre più |’ opposizione a parola, || fine dell'anno scolasti » sia nei concorsi alla 
ded ; A fu di parere contrario i e; la || Reno. posizione al di là del IS ico decorso 1868 in 69 
le ell’interno dichiarò IMITA RIO. Ma A ministro gnori Accademici Tiberini vi * 
ea dichiarò che egli era troppo c In questa ultima capitale fra ; parte con la prolusi Tiberivi vi prenderanno 

i na so nella quistione per poter rit ppo compromes- {| anche della quisti pitale frattanto si fa parola || Silvio I prolusione del Reverendissimo P. D 

le, sif- glio gel ‘ ritenere il suo porti stione non ai i mperi C. R. Somas 3 . D. 

ci 8 caso suddetto. E poichè |’ portafo- || Schleswig. La ancora risoluta dell dorli ri €. R. Somasco , Rettore d i 

Iche vi- o poichè l’imperatore rifiutò ig. La Corrispondenza del Ni ello || degli Orfani, Accademico Tiberi el Collegio 

i di pic- i i SBnor GLEre pieni sen: : tei s a questo proposito che il i preten- | È emico Tiberino: e con poesie 

5 sue dimissioni RR ndu- || fa imetter - gnor a avre! 5 i 
i veline a leoriy il ritiro del ministro del- a rimettere al conte di Bismark da Pata Gi Il Segretario 
lo Stato non ha, al dive dei giornali citati, migli ale esso si pronunciava i ORIO, inacchino Marucehi 

telo. lisi (nazioni : citati, miglio- È a in favore dell: i ZII E 
E e del gabine ne di un accordo fi: i la conclusio- 
esiderio he assai È gabinetto, la quale si ; cordo fra Berlin 
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È i sua r' Î, ia so era pro 2 tra 25: e di Sci 

TEO, l’imperatore avrebbe già congedato tig IL pi dica Copenaghen ni doi LE, tai ieri loi 
a tate to se ni Tg il gabinet- è era responsabile si si è concessa la dichiarazi e PERE 
Fietata ne on fosse molto difficile il sostituirlo : ; se avendo esso sempre rifiutato È 3 bile del ritardo, || ma dell’Editto dei Michiarazione di proprietà a E 3 

RE ligio con un altro ministero maggiorment nza in- || quistione. finora di risolvere la Opere dell Hi 23 settembre 1826. r 

er- neo. E si aggiu inte omogi ere della ho: È 7 
i nge che È 3 8 A s, 7 3 E : me: del Pr Da S 1 
semplici pero ved: DEE ge che anche il cancelliere dell'im- || ad Londra l'attenzione della sta to i titoli la Geodesia, Prof. Carlo Sereni sot- 
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ANNUNZI GIUDIZIARII 


In nome di Sua Santità Papa Pio Nono 
felicemente regnante 
Copia pubblica : 
Il Tribunale civile di 1. istanza di Ci- 
vecchia composto degli IlImi sigg. Avv. 
Carlo Cav. Zannini presidente = Avv. Gio, 
Baccelli giud. = Avv. Francesco M. Cav. 
Zoppini giud. straordinario. = Nell’ udienza 
del giorno 4 Marzo 1870 ha emanato la se- 
guente interlocutoria sentenza e redatta il 
22 dello stesso mese ed anno. = Nella causa 
iscritta in prot. n. 1340 del 1869. = Fra il 
sig. Vincenzo Cactani negoziante dom. in 
Roma e per l’efTeito del presente giudizio 
in Civitav. presso il proc. sig. Annibale Le- 
sen dal quale viene rappresentato. = Ed il 
sig. G. C. Narducci neg. dom. in Trieste, 
contumace. = Visto = Considerando ec. = 
Il Tribunale pronunciando ce. nomina il sig. 
cav. Attilio Brauzzi iti perito ragioniere on- 
de in base alla sentenza resa da questo Tri- 
buna!e di Commercio nel 24 Maggio 4869, 
non che dei documenti prodotti cc. esamini 
i conti dei pretesi danni sofferti dall’ atto- 
re, e riferisca sulla verità e regolarità delle 
singole partite in essi contenute. = Ordina 
il deposito ec. ed incarica il +. Presiden- 
te per gli atti relativi alla perizia firmati 
C. Zannini presid, = G. Baccelli giud. . 
M. Zoppini giud.= A. Pizzoli cancelliere. = 
Per copia conforme cc. = Si ordina ec. = 
Dalla Cancelleria del Tribunale sud. questo 
dì 22 Marzo 1870. = A. Pizzoli cancellie- 
re. = Registrata ec. 
Li Marzo 4870 affissa ec. 
B. Salvati curs. 
1. Lesen proc. 


Ecemo Trib. civile di Roma 
Secondo Turno 

Ad ist. di Alessandro Ceccotti neg. dom. 
via Armata 140 rapp. dal sott. Proc. 

8' intima a Fortunato Lelli come coe- 
rede d’Ignazio Lelli d’ incognito domicilio 
che sotto il giorno 26 Marzo 1870 l'istante 
ba trasmesso sequestro a di lui carico a 
Monsig. Commissario gen. della R. C. A. 
per L. 325. 30 in forza di sentenza dell’As- 
sessore Lauri del 22 Febb. pp. 

Li 28 Marzo 1570. Affissa copia alla 
porta dell’ uditorio a forma di legge. 

nol Bertoni curs. civ. 
uigi Romagnoli proc. 


Sabato due Aprile prossimo alle ore 
tre è mezzo pomeridiane nel secondo piano 
della casa in Roma in via della Sapienza 
n. 56, ove cessò «i vivere li 24 corrente 


atti dell’ infraseritto Notaro, si darà princi- 
pio sotto le più estese riserve di r: 
e per gli alti medesimi all''inventario dei 
beni, cd effetti al defont 

prossenirsi a termini legge. 

Si deduce a pubblica notizia per il di- 
sposto nel $ 1547 del vigente Regol. 

Roma ventotto Marzo 1870. 

Per il sig Erasmo Ciccolini Notaro 
del Vicariato. 
Francesco M. Ciccolini Not. sost. 

Si deduce a pubblica notizia, che con 
ordinanza resa dal Primo Turno del Tribu- 
nale civile di Roma li 26 corrente Marzo, 
in seguito di rinuncia emessa dal sig. Ay- 
vocato Carrarini, fu surrogato in Ammini- 
stratore al patrimonio del sig, march. Fran- 
cesco Oisoli il Reverendo siz. Dott. Natal: 
Maciocci, il quale sotto il giorno d'oggi ae- 
cettando l' incarico sudetto, ha emessa ob- 
Dligazione giurata di bene amministrare, © 

* di tender conto. 

Roma li 28 Marzo 1870. 

Antonio Casini sosti. canc. 

A suppliche del sig. Onorato Ludovico 
Bufalari, con Rescrilto SSmo, esibito in atti 
del sott. Notaro , îl medesimo è stato eso- 
nerato dall’officio di Economo del patri 
nio dei sigg. Paolo, e Giacomo Marzetti di 
Viterbo, © questi sono stati reintegrati nel 
libero esercizio de'loro diritti, con legge 
però che in tulti i di loro affari debba con 
correre sotto pena di nullità il consenso 
ed autorità dell’ Emo “ Rmo sig. Cardinale 
Camillo Di Pietro, a cui è stato affidato l’of 
ficio di Consultore dei medesimi. 

$i deduce a pubblica notizia per ogni 
effetto di ragione © di legge 
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Giuseppe Aretucci Notaro e Cane. 
della Segnatura. 


appartenuti , da 


riuseppe Venturini. 
S' intima Gius. Moretti d’ inci 

per affiss, ed in corr. 

ore 42 innanzi l' Uditoro di S. E. R. Mons. 

Presid. nel palazzo di Montecitorio 4° p. 

per rispondere alle deduzioni ec. 

Il Cancelliere Viola. 


VENDITE GIUDIZIARIE 


Rinnovazione d’ incanto 


Ad istanza dei signori Caterina Olivie- 
Giuseppa Campogiani, Niccola ed Imelia 
entoni quali eredi del fu Giovanni Bigoni, 
e per essi l’Illmo sig. Avvocato Rinaldo 
Secreti Man 0 generale, possidenti tutti 
domiciliati in via de’ Prefetti n. 47 presso 
il Procuratore Rotale che li rappresenta si- 
gnor Saverio Secreti, 

Non essendosi dal sig. Michele Marte!- 
la a forma del $ 1329 del vig. reg. di proc. 


"ant 


civile compito il deposito del prezzo del 
seguente fondo rustico da esso acquistato 
all’Asta sotto il giorno 5 Marzo 1870 pel 
prezzo di L, 7510 si è fatto luogo alla rin- 
novazione dell’incanto a suo pregiudizio a 
senso del $ 1390: perciò in sequela d 
Sentenza ottenuta dagli Istanti dall'Eccmo 
Trib. Civ. di Roma secondo turno nell’u- 
dienza del giorno 13 maggio 1865 con la 
quale fu ordinata la Vendita giudiziale del 
Fondo qui appresso descritto, non che del- 
la produzione effettuata per parte dei, me- 
de sotto il giorno 10 novembre 1869 nel 
fasc. n. 186 del 1868 tanto del Capitolato 
quanto degli altri atti voluti dal S 4308 del 
sudetto Regol. % 
Nel giorno di Sabato nove del mese di 
Aprile 1870 alle ore 41 antim. a forma del 
$ 1320 del ripetuto Regolamento, nel locale 
della pubblica Depositeria Urbana posto in 
piazza del Monte num. 33 si procederà col 
inezzo del pubblico incanto alla vendita gi 
diziale del seguente fondo da rilasciarsi a 
favore del maggiore offerente. L'incanto si 
aprirà sulla somma di L. 555. 68 prezzo at- 
tribuitogli dal perito giudiziale sig. Giusep- 
pe Luzzi netto dal canone, come dal suo 
rapporto prodotto nel sud. fusc. li 2 Sett. 1869. 


Fondo da subastarsi 


Utile dominio del terreno vignato po- 
sto nel territorio di Grottaferrata in con- 
trada vocabolo Valle Nicosia confinante col- 
le proprietà di Antonio Armati, l’Abbadia 
di Groltaferrata, e strada salvi altri ec. della 
quantità superficiale di tavole censuarie 10 
è cent. 24 m. 2, 8, 75, gravato dell’ annuo 
canone di sc. 6. 625 pari a L. 35. 60 a fa- 
vore dell’Abbadia di Grottaferrata, dal qua- 
le depurato è stato stimato dal detto Peri- 
to con le norme censuarie L. 553. 68. n 

Il prezzo del detto fondo dovrà pagarsi 
dall’ acquirente in moneta di oro ou argen- 
to effettivo. 

Saverio Secreli proc. rot. 
Ignazio Baldazzi curs. 
dei Tribunali civ. di Roma. 


Iinnovazione d'incanto 


Ad ist. del patrimonio del sig. Luigi 
Mercuri sotto concorso e per esso dell'Illmo 
sig. Gius®ppe Vaselli lroc. di Coll., Cura- 
tore deputato alle liti del detto patrimonio 
dom. al suo legale domicilio rapp. da se mel. 

Non essendosi dal sig. Luigi Trinca a 
forma del $ 4329 reg. di proc. civ. 
compito il deposito del prezzo del seguente 
fondo rustico da lui sequistato all'Asta sotto 
il giorno 15 Dec, 4869 si è fatto luogo alla 
rinnovazione dell’ incanto a suo pregiudizio 
a senso del S 1930 perciò in sequela della 
sentenza ottenuta dai sigg. Tommaso, Giu- 
seppe, Achille ed altri fratelli Armati dal- 
l’Ecemo Trib, civ. di Roma Secondo Turno 
nell’ ud. del giorno 28 Sett. 1869 con la 
qua'e Mm ordinata la vendita giudiziale del 
fondo qui appresso descritto , nonche della 
produzione effettuatasi per parte dei sudetti 
signori fratelli Armati sotto il giorno 10 
Nov. 1869 nel fase. n. 278 di dl. anno tanto 
del Cap:tolato quanto degli altri atti voluti 
dal S 4308 del sud. regol. Ed anche in se- 
guito della deliberazione presa dal ceto dei 
Credituri del Mercuri nella Congregazione 
del giorno 23 corr. Marzo. 

Nel giorno di sabato nove del mese di 
Aprile 4870 alle ore 11 anti. a forma del 
$ 4320 del ripetuto regol. nel locale della 
pubblica Dep. urb. posta in piazza del Monte 
n. 33 si procederà col mezzo del publico 
incanto alla vendita giudiziale del seguente 
fondo da rilasciarsi a favore del maggiore 
offerente. L'incanto si aprirà sulla somma 
di L. 24776. 68 prezzo attribuitogli dal p- 
rita giudiziale sig. Giuseppe Luzzi netto 
dal canone come dal suo rapporto prodotto 
nel sudetto fascicolo il primo Luglio 1869. 


Fondo da subastarsi 


Utile dozninio del terreno vignato semi- 
nativo olivat» con alberi di frutti e con 
casino composto da grotta, un piano ferre- 
no e due piani superiori posto nel territo- 
rio ti Marino in contrada voc. Spinal 

prietà dei sigg. Domenico 
Vicini, Lucia Fiordalice © strada salvi al- 
della quantità superficiale di tavole 
avato dell'annto canone di 
166. 62 a favore dell'Eccma 


stima a sole Lire 21776, 68. 

L'acquirente dovrà pagare il prezzo 
del detto fondo in moneta di oro cd argen- 
to effettivo. A 

Giuseppe Vaselli proc. di coll. 
Ignazio Baldazzi curs. dvi Trib. civ. 
di Roma. 


In forza di sentenza emanata dal Trib, 
civ. di Ruma Primo Turno il giorno 17 Lu- 
glio 1869 ad istanza dei sigg. Marianna 
Mancini ved. Tani erede usufrultaria e Do- 
menico Tani figlio ed erede proprietario 
del fu Iguazio Tani possid. domti in Tivoti 
rappti dal sott. Proc. 

Nel giorno nove Aprile 1870 alle ore 11 
nell’ Officio della Depositeria Urban 
situato entro il S. Monte di Pietà di Roma 
si procederà per mezzo del publico incanto 
alla vendita giudiziale a favore del maggiore e 
migliore offerente del qui appresso descritto 
fondn con tutti i suoi annessi, connessi, e 

Utile dominio del terreno vignato, oli» 
vato © seminativo posto nel territorio di 
Tivoli a breve distanza dal paese in vici» 
nanza del Monte Catillo in vocabolo Truglia 


vi ec. di tav. censuali 38 e cent. 35 pari a 
rubbia due, nna coppa, due quarti di quar- 
tuccio e metri quadrati 23, gravato di due 
annui canoni uno a favore della Venerabile 
Compagnia del SSino Salvatore in Tivoli 
di sc. 10 e bai. 50 e l'altro a favore del 
Ven. Collegio Gesuitico di Tivoli in sc. 6 
e bai. 50 stimato dal perito signor Cesare 
i suddetti due cononi 


del sullodato primo 
Turno civile al fasc. n. 1627 del 1867 sotto 
il giorno 25 Febraro 1870 trovasi prodotto 
il capitolato ed i certificati ipotecarj cd è 
stato ripetuto il rapporto del sudetto Perito 
Bacchetti prodotto :1 giorno 13 Marzo 1869 
tenendo luogo deglî estratti dei registri 
censuarj. 

Il primo prezzo sul quale verrà aperto 
l'incanto sarà quello superiormente enun- 
ciato in Lire 958 e cent. 20 va'ore così at- 
tribuitogli dal sudetto Perito. 

Salvatore Rebecchini proc. rot. 
Carlo Danesi cursore del Trib. civ. 
di Roma. 


I 


AVVISI DIVERSI 


MINISTERO DELLE FINANZE 


NOTIFICAZIONI 


Dovendosi dalla R. C. A. e suo Mini 
stero delle Finanze procedere aila stipola- 
zione del verbale di espropriazione di un 
ambiente terreno, di due camere al primo 
piano, di due al secondo, e dei sottotetti 
praticabili della Procura del Ven. Conveuto 
dei SS. Quaranta, nonchè di una parte del- 
l'Orto del sadetto Convento di metri 438: 68, 
ed essendo stato eseguito il deposito nel S 
Monte di Pietà di Roma della somma di 
scudi duemila duecento quarantaquaitro, © 
baj. 47 pari a Lire Pontificie dodicimila 
essantaqualtro, e centesimi 47, cioè in quan- 
to a scudi 856: S0 pari a Lire Pontificie 
4605: 30 prezzo di una parte della procura 
coi relativi frutti dal giorno della occupa- 
zione che seguì il giorno {3 Aprile 1868, 
coi frutti ulteriori di giorni 60, «d in quan- 
to a scudi 1328: 82: 3 pari a Lire 7442: HM 
prezzo di una parte dell’ Orto coi relativi 
frutti dal giorno 7 Gennaro 1869 in cui fu 
occupato, coi frutti ulteriori di giorni 60, 
si deduce a notizia di tutti coloro che pos- 
sono avervi interesse con prefissione di ter- 
mine di giorni 60 a dedurre nella Segrete- 
ria del Ministero le ragioni ed i divitti che 
potessero avere sopra l’ enunciato prezzo, 
dichiarandosi che scorso il sudetto termin: 
il deposito resterà infruttifero a tutto pe- 
ricolo e rischio degli interessati. 

Roma li $ Febbraro 1870. 

Il Tesoriere Gen. Min. delle l'inanze 
G. Ferrari. 


endo stato eseguito nel Banco dvi 
depositi del S. Monte di Pietà di Roma il 
deposito della somma di scuditremila otto» 
cento oltantano: e baj. 42 pari a Lire 
Pontificie ventimila novecento cinque, e 
cent. 42 a favore dei signori Marchese D, 
Giuliano Capranica Del Grillo Direttario, è 
Francesco Masetti utilista, della casa posta 
in Roma in via delle Fratte num. 23, 24 e 
25, e vicolo che conduce alla Piazza ) 
stai num. 26, quale somma secondo le con- 
venzioni che diconsi fia i medesimi inter- 
cedute in quanto a scendi 300 pari a Lire 
4612: 50 rappresentano il dominio d.retto ; 
in quanto a scudi 3557: 28 paria Lire Pon 
tificie 20732: 87 rappresentano il dominio 
utile della Casa suddetta, ed il rimanente 
sono i fiutti di 60 giorni, quale casa va ad 
essere espropriata dalla R. C. A.. e suo 
Ministero delle Finanze. Si deduce ciò a 
notizia di tutti Coloro che nossono avervi 
interesse con prefissione di termine di gior- 
ni sessanta a dedurre nella Segreteria del 
M nistero le taginni, e i diritti che potesse- 
ro avere sopra l'enune ato prezzo» dichia- 
randosi che scorso il suddetto termine il de 
posito resterà infrutufero a tutto rischio e 
pericolo degli interessati. 

Itoma li 8 Fr 


La Rev. Cam. Apostolico © suo Mini- 
stero delle Finanze essendo nella determi- 
nazione di stipolare il verbale di espropria- 
zione della Fornace © Giardino posti nel 
Rione Trastevere nel lato boreale della nuo- 
va Piazza Mastai di proprietà libera di Fer- 
dinando Giovannucci i 

ce e parle 


dominio di- 
retto del uliano Ca- 
pranica Del Grillo, in quanto all’ altra par- 
te del giardino suddetto, ed avendo eseguito 
nel S. Monte di Pietà di Roma il deposito 
della somma di scudi settemila cinquantotto 
e baj. 33 pari a Lire Pontificie trentasette- 
mila novecento lrentolto, e centesimi 54, 
cioè in quanto a scudi seltemila a 
re 37625 prezzo della suddetta l'ornace, e 
Giardino, ed in quanto a scudi 38: 33 pari 
a Lire 313. 34 frutti di giorni 60, si dedu- 
ce a notizia di tutti coloro che possono 
avervi interesse con prefissione di termine 
di giorni 60 a dedurre nella’ Segreteria del 
Ministero le ragioni, e i diritti che potes- 
sero avere sopra l’ enunciato prezzo, di- 
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chiarandosi che scorso il suddetto termine 
il deposito resterà infruttifero a tutto ri. 
schio e pericolo degli interessati. 
Roma li 8 Febbraro 1870. 
Jl Tesoriere Gen. Min. delle Finanze 
Ferrari. 


SALUTE ED ENERGIA 


La dolce REVALENTA ARABICA ly 
Barry di Londra, guarisce senza medi: 
cine, nè purghe, né spese le dispepsio, 
gastriti, gastralgie, ghiandole, ventosità 
acidità, pituita, nansee, flatulenze, vo: 
miti, stitichezza, rea, #05$6, asma, 
tisi, ogni disordine di stomaco, gola, fia: 
to, voce, bronchi, vescica, fegato, reni, 
intestini, mucosa, cervello e sangue. Sony 
constatate le numerose guarigioni vttenute 
con «questo farmaco. Più nutritiva della car. 
ne, essa fa economizza:e 50 volte il su) 


prezzo in altri rimedi. In scatole: 
kil. 2 fr. 50 c. 4 fr. 50 ©. 
8 fr.; 42 Al. Du Barry è 


via Oporto, Torino, ed in provincia 
i farmacisti e i droghieri. Anche la n 
lenta al cioccolatte, scatole per 42 tizze è, 
fr. 50 c.; per 24 tazze 4 fr. 50. c; per 4 
tazze 8 fr.; per 288 tazze 36 fr. 

Vendesi nella farmacia inglese di N. si. 
nimberghi via Frattina, A. Brown © figlio, 
Mag. inglese via Fontanella Borghese 5) 
e Babuino 106, L. e S. Desideri a Tor San: 
guigna ed alla farmacia della Minerva. 


A mettere in avviso gli utenti della 
Revalenta Arabica contro lr falsificazioni 
che si fanno della medesima, sono avvertiti 
a provvedersene « cettamente nella Casa di 
Torino, o nei spacci che la Ditta. proprie. 
taria fa riconoscere co appositi annunzi. 


rrr—_—Tr—eo eo———____{ 


S. P. Q. R. 
Divisione di Annona e Grascia 


TARIFFA 
del prezzo a cui dat macellai, pizzicuynali 
e norcini dovranno vendersi le seguenti 
specie di carni fresche macellate ,° da'l 
mattina di Domenica 27 marzo 1870, puo 
alla emanazione della nuova tariffa. 


PRIMA QUALITA' DI CARNI DI MANZO, 
ossia: cularcio, lombo, scannello. e punta 
di schiena smozzata, senza giunta, per 
ogni libbra soldi 11. 


CONDA QUALITA”, ossia: Coscia piena. 
fracoscio, spalla, e coscia vuota, esclusa li 
polpa di stinco, con giunta pre critta dalla 
legge per ogni libra soldi 9, 

TERZA QUALITA”, ossia: panzetta, pot- 
to, armone, fracoste, © polpadi stinco, per 
ogni libbra soldi 7. { 

_ PRIMA QUALITA’ DI CARNE DI AGNELLO, 
ossia cosciotti, braciuole di rognonata. c di 
carrè, con giunta, perogni libbra soldi —. 

SECONDA QUALITA , ossia spalle, col- 
lo, e petto, con giunta, per ogni libbra sol 


Prima qualità di Carni fresche di mai le; 
ossta assugno e salciccie di carne pesta, per 
ogni libra soldi — 

Seconda qualità, ossia prosciutto, lom- 
betto senza costa, lardo e guanciali per ogni 
libra soldi — 

. Terza qualità, ossia braginole di car- 
rè . spalle, e ventresche , per ogni libra 
soldi — 

Strutto nuovo, per ogni libbra soldi — 

Mortadella romanesca, di carne fresca, 
cotta, per ogni. libra soldi — 

Salame, di carne fresca, cotto, per ogni 
libra soldi — 


TARIFFA 


Del prezzo e del peso a cui dai fornaidj 
Roma dovranno vendersi le seguent 
specie di pune dalla mattina di Lune- 
dì 28 marzo ISTO fino alla emanazione 
delia nuova tariffa. 

Pane BIANCO 


formato del solo primo 
rina. Per ogni 


Mo in pagnottelle 
ore fi o di fa 
i decina soldi 33, cioè, per ogti 
imi 21, Per nin soldo 
pagnotte da un 
soldo devono pesare libre 3 ed oncie 5. 


PANE DI GROSSO VOLUME DI PRIMA QUA- 
LiTA' formato del solo primo fiore finisamo 
di farina. Per ogni decina soldi 28 cioè: per 
ogni libra soldi 2 e centesimi 4. Per un 
solilo oncie 4 e 2 ottavi. 


PANE DI GROSSO VOLUME DI SECONDA 
Quarita' formato da libre 80 di lievito del 
to pane bianco, e delle libre 180 di 
im: panizzabili che si ricavano da un 
rubbio di grano, cioè del secondo fiore, 
degli spolveri, e delle  semolelle purgate 
dalla codetta. Per ogni decina soldi 22, cioè 
Per ogni libLra soldi 2.e cent. 1 — l'er un 
soldo oncie 3 e 3 ott. 


PANE DI GROSSO vOLUNE DI 
QuaLitA’ formato da libre 40 di liv 
suddetto pane di prima qualità, e «'alle lib- 
bre 180 di grossumi panizza che i 
cavano dg un rubbio di grano, cioè del sr 
condo fiore, degli spo'veri, e delle semo- 
lelle purgate dalla codetta. Per ogni decine 
soldi 19, cioè: Per ogni libra solilo 1, 2 
centes.4. £ Per un soldo oncie 6 e 2 ott. 


ICA Du 
a medi 
spepsie, 
PNIOSILÀ , 


i della 
cazioni 
vvertiti 
Casa di 
roprie- 
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ia 
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Num. 741. — 41870. 


Il Giornale di Roma esce alle 6 pom. d’ogni giorno eccetto i festivi 


0404-4010 


DA 


numero del Giornale a dettaglio cent. 25. 


i associazione da pagarsi anticipatamente è il seguente: 
in anno lire 35. Un sem. lire 47 c. 50. Un trim. lire9. 
in tutto lo Stato Pontificio, franco di posta lire 11. 
ondo le tasse postali stabilite per i diversi Stati. 


ROMA 30 Marzo 


ART 


Teri mattina nell’ Aula Vaticana si 
tenne Congregazione Generale del Conci- 
lio Ecumenico, cui si diè principio con 
la Messa che fu celebrata dall’ Illmo e 
Rmo Monsignor Ciurcia Arcivescovo di 
Irenopoli. 

I Rmi Padri dalle ore 9 e mezzo fi- 
no all’ una pomeridiana si occuparono 
delle diverse votazioni relative ad una 
parte della Costituzione de Fide Catholica. 

Questa mattina ha avuto luogo altra 
Congregazione Generale. 


—- perte 


NOTIZIE DIVERSE 


ll governo belga ha sottoposto all'approvazione 
delle Camere un trattato di commercio c di naviga- 
zione conchiuso il 12 dello scorso febbraio tra il Bel- 
gio e la Spagna. In virtù di questo trattato i duc 
paesi accordano ai loro prodotti rispettivi il tratta- 
mento ‘della nazione più favorita. Il trattato è pre- 
ceduto dalla esposizione dei motivi nella quale il mi- 
nistro degli esteri del Belgio mette in chiaro i prin- 
cipali vantaggi che questa potenza otterrà dall'appli- 
cazione del nuovo trattato. 


—— 0494-464400 


Il Corpo legislativo francese ha ripreso il gior- 
no 21 i suoi lavori. La maggior purte della seduta 
di tal giorno venne occupata da un discorso del si- 
gnor Giulio Simon in favore dell'abolizione della 
pena di morte e da una risposta del signor Bourbeau 
antico ministro della pubblica istruzione , il quale 
difese le conchiusioni della Commissione contro la 
proposta di abolizione della pena capitale. Ad onta 
che la Commissione abbia combattuto il rinvio della 
proposta del signor Simon agli uflici, il Corpo legi- 
slativo ha deliberato il rinvio medesimo con 113 voti 
contro 99, 

—Nella seduta del giorno successivo della stessa 
assemblea, il signor Jubinal ha chieste informazioni 
al ministro degli affari esteri signor Daru, intorno 
i prestiti del Bey di Tuoisi. Il signor Daru ha da- 
te delle spiegazioni circa i lavori della Commissione 
mista che è stata istituita per occuparsi di questa 
questione , e dichiarò che il governo , se nou può 
farsi garante per gli impegni del bey di Tuuisi, ac- 
corderà però ai nazionali francesi tutta la protezione 
che loro spetta. 

— Riportiamo dal resoconto della seduta del 23 
al Corpo legislativo di Francia il seguente brano della 
risposta data dal generale Leboeuf, ministro della 
guerra , al deputato Keratry, il quale, dopo essersi 
dichiarato soddisfatto della politica personale del mi- 
nistro, gli ha chiesto se in caso di guerra la poli- 
tica del ministero sarebbe offensiva o difensiva. 

Leboeuf. « Come soldato si deve amare di far 
la guerra; è una questione d’arte. In quanto alla 
politica del gabinetto , io la credo molto pacifica. 

« Se per una politica difensiva l'onorevole Ke- 
ratry ha voluto parlare di una strategia difensiva, 
io non sono del suo parere. E che! Se noi avessimo 


una guerra dovremmo restare colle braccia incro- 
ciate , aspettando che, il nemico penetrasse im casa 
nostra rem$ ad incontrarlo ? 

« No, o Signori, e poichè fa d' uopo che il mi- 
nistro della guerra sia sempre pronto a gettare l’ar- 
mata sulla frontiera per portare in casa del nemico 
l'invasione che questi vorrebbe portare in casa no- 
stra, una riserva è necessaria. 

« Io so che in venti giorni non si fa un sol- 
dato, ma si fanno degli uomini che montano la guar- 
dia e sanno al bisogno sparare un fucile stando die- 
tro un muro. Ciò è assai comune in Francia. Ma 
il difficile si è di fare un soldato che abbia a cuore 
la bandiera, un esercito che abbia della coesione. 
Per questo è necessario un esercito permanente ». 


— Lunedì scorso l'imperatore Napoleone, l’im- || 


peratrice e il principe imperiale passarono nella 
gran sala del Primo Console alle Tuileries la rasse- 
gua dei medagliati di Sant' Elena. Tra que’ vecchi 
soldati risposero ancora all’ appello due superstiti 
della battaglia di Marengo. 


404-410 


A Londra, nella seduta della Camera dei Co- 
muni del 24 marzo, il bill per la preservazione della 
pace è stato discusso in comitato. Sul paragrafo 7 
il sig. Moore propose nel porto d'armi non autoriz- 
zato una riduzione di pena da due anni ad un anno 
di carcere. Ma-l'emendamento fu respinto da 333 
voti conîro 81. Sul paragrafo 13 si è impegnata una 
alquanto lunga discussione. Detto paragrafo prescri- 
ve che nei distretti d'Irlanda, dichiarati sottoposti a 
questa legge, si possa, nel caso di un crimine com- 
messo, citare ed esaminare i testimoni quando an- 
che nessuno ne sia imputato. Fu approvato con una 
piccola modificazione, alla quale il ministero aveva 
consentito. i 

AI paragrafo 26, col quale si conferiva all’A0- 
torney-general la facoltà di scegliere la Corte di giu- 
stizia, dinanzi alla quale si abbia a portare l'atto 
d'accusa, fu mossa una viva opposizione. Il ministe- 
ro accettò un emendamento, in virtù del quale spet- 
terà alla Corte del banco della regina determinare 
la contea dove avrassi a fare il processo. 

Sul paragrafo 27, relativo alla stampa, è ap- 
provato un emendamento, proposto dal signor Bou- 
verie, e col quale si prescrive che le disposizioni di 
questo paragrafo non riguardano fuorchè i giornali 
pubblicati dopo la promulgazione della legge. Un e- 
mendamento del signor Synan, il quale aveva pro- 
posto che non vi si facesse menzione dei reati di 
tradimento e di sedizione, fu reietto da 330 voti 
contro 15. La discussione su questo paragrafo ver- 
rà continuata nella seduta prossima del Comitato. 


torero 


Da Vienna, 21!marzo, scrivono all’ Osservatore 
Triestino: 

Da sabato in qua circolano rumori di crisi. Non 
mi arrischiai di parlarvene, perchè mi pareano privi 
di fondamento. Eccovi però come può esporsi la si- 
tuazione in oggi, senza assicurarvi che il telegrafo 
non ve la faccia conoscere meglio prima che ricevia- 
te la presente. 

La quistione politica che domina tutte le altre 
è la riforma elettorale. Ve ne parlai più volte, nè 
giova ritornarci sopra. ‘Basti il dirvi che l’idea di 
una riforma è ammessa da tutto il ministero e dalla 
maggioranza della Camera; però quanto al progetto, 
ossia modo d'intredurlo; esistono divergenze d'idee 


Le lettere, i pieghi, i gruppi, come anche le in 
che si volessero pubblicare, devono essere affra 
amministrazione del Giornale via della Stamperia 


fra i ministri e fra i deputati più ligi alla Costitu- 
zione. Vi dissi, che molti depatati vennero più volte 
conveeati tf mfwtstero dell'interno , ove sì ragionò 
confidenzialmente sul modo di proporre una riforma. 
Tenendo conto delle opinioni ed interessi più influenti 
si dovette, per assicurarne |’ esito, immaginare una 


| riforma del modo e non della legge elettorale. Le ele- 


zioni alla Camera devonsi fare immediatamente dai 
gruppi elettorali , invece che dalle Diete ; poscia il 
numero dei deputati eletti da ogni curia o gruppo 
deve raddoppiarsi. Gli è in questo senso che fu ela- 
borato il progetto. Se non incontrò 1° approvazione 
generale, era però l’unico spediente a cui potea ri- 
corrersi, avvegnachè in vista dell’attuale composizio- 
ne della Camera, egli non avea per avversari che i 
nemici dei gruppi c gli amici delle Diete, e questi 
erano in minoranza. 

Il progetto, essendo stato maturamente discusso, 
sabato scorso venne presentato all’ approvazione del- 
l'Imperatore in un consiglio presieduto da Sua Mae- 
stà. Si parlò molto senza conchiudere, e ciò per il 
niotivo che l’imperatore differi di dare Ja sua ap- 
provaziove al progetto, non perchè lo biasimasse, 
ma perchè si avvide che nel seno del Gabinetto non 
dominava l’ unanimità e sovratutto , perchè questo 
progetto, laddove fosse stato accettato dalla Camera, 
avrebbe privato le Diete del diritto di eleggere de- 
putati alla Camera senza neppur essere stale avver- 
Lite. Questo fu lo scrupolo che influì sulla Corona , 
e parve ad essa che non potesse eliminarsi una clau- 
sola importantissima del diploma di ottobre senza 
fare un colpo di Stato. Però la quistione essendo ma- 
turissima, S. M. ritardò il suo viaggio a Pest, spe- 
rando deciderla da un'ora all’ altra. 

Sembra che la decisione sia stata presa, senza 
far intervenire la Corona. La maggioranza del mini- 
stero, in vista delle opposizioni ed ostacoli, si sareb- 
be decisa di lasciare cadere, per questa sessione, la 
riforma elettorale, essendo troppo ristretto il tempo, 
e poi non essendo sicuro che otterrebbe nella Came- 
ra il numero di 253 di voti per validarla. Questa 
decisione non mette più la Corona nella necessità di 
rifiutar soddisfazione al ministero c sana tutto. È 
da osservarsi, che la competenza del Consiglio del- 
l'impero, di esautorare le Diete, è ora combattuta 
da dotti giureconsulti e perfino da miuistri in carica. 
L'Imperatore usando dei suoi poteri costituzionali , 
ci liberava eziandio dai conflitti e recriminazioni che 
ogni Dieta avrebbe svegliati contro la Camera. L'idea 
dell’ aggiornamento guadaguò, a quanto dicesi, tutte 
le opinioni dei ministri cisleithani ; eccettuandone il 
ministro Giskra. Questi erasi più degli altri spiegato 
favorevole alla riforma, e vi fondava sopra le più 
grandi speranze. È probabile che mentre per il re- 
sto del ministero l'aggiornamento della quistione nou 
può far sorgere l’idea di crisi, per il ministro del- 
l'interno prenda una forma diversa. Se si dovesse 
dar retta ad una comunicazione della N. Fr. Presse, 
d’ordinario bene informata, il ministro Giskra avreb- 
be offerta la sua dimissione che sarebbe stata proba- 
bilmente accettata in priucipio, però restando egli in 
carica fino alla chiusura della Camera. 

Riassumendo, ripeto che Ja Corona non rifiutò 
il suo consenso ad una riforma elettorale, anzi forse 
la desidera più completa che non la proponga il Go- 
verno; ma dissente sul modo di applicarla imponen- 
dola di autorità alle Diete, ed il ministero nella sua 
quasi totalità recederebbe momentaneamente dal pro- 
getto di riforma, valutando gli scrupoli della Corona 
e le divergenze di opinioni fra molti membri influeuti 


| 
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Co 


della Camera. Dunque l'idea di nulla innovare pre- 
varebbe nell’ animo di tutti i membri del Governo , 
fuorchè nel ministro Dr. Giskra, se pur è vero, co- 
uo a far ritt- 


stengono, ch'ei siasi impeg 
ione la riforma, e ne faccia di- 


me molti s 


sta » 


scire in qu 
pendere la sua. permanenza nel ministero. 

Terlaltro fu rimessa al principe Nicola del Mon 
tenegro col mezzo di questa Legazione di Russia li 
ndro Newski. 
che V'impe- 


gran croce dell’ Ordine di Ale 

— La Neue Freie Presse 
ratore ha bensi accettato le dimissioni del signor 
Giskra, miuistro dell’iuterno , ma che , nello stesso 
al ministero fino 
istativa per di- 


tempo, lo pregò di rimanere ancor 
al termine della presente sessione | 


simpegnare 
il ministro ha aderito. 

— Si ha da Vienna 24 marzo : 

Oggi la Commissione dell'indirizzo approvò con 
8 voti contro 5 la diffusa relazione del dottore Kler 
sulla quistione dalmata, che si riassume in sostanza 
nella proposta seguente: La Camera voglia delibera- 
re che l'ordinanza 9 ottobre 1869 del Miniziero com- 
plessivo, come pure l'imperiale ordinanza 29 ottobre 
anno prossimo, si dichiara giustificata © si approva, 
di fronte alla sopravvenuta resistenza armata La 
minoranza (Spiegel, Rechbauer, Figuly e Skene) pro- 
ita un voto, con cui la Camera de- 


porrà in a 
plora «che nel procedere dei Governo d'aliora non 
si riconosca quell'avvedutezza la quale avrebbe po 
tuto impedire lo scoppio dell’insurrezio ie, come pu- 
re che il modo di sedarla non sia stalo conveniente 
sotlogni aspetto. » Grocholski e Kraln-ki aderirono 
alla prima parte del voto della minoranza, e Tinti € 
Schindler alla seconda. 

La Camera dei deputati di nella 
stessa tornata, continuò a discutere il bilancio pre- 
ventivo. Arrivata all'articolo del bilancio per la 
difesa del paese, il deputato Rechbauer propose che 
l'ordinamento della gendarmeria si formasse sulla 
base dell’organamento civile, sotiomettendola all’am- 


Vienna + 


ministrazione politica; e propose inoltre Ja ridazione 
di un milione su questo bilancio, Il depuiato Mayer- 
liofer invitò la Cumera a fare considerevoli risparmi 
nel bilancio militare e ad inflaire, in ta! 
sul disarmo generale in Europa. 

Il ministro per da difesa del paese ha. dichia- 
rato che è impossibile fare altre diminuzioni sul hi- 
lancio militare. 

Posta ai voti la proposta Mayerhofer, fu respin- 
ta alla maggioranza di 64 voti contro 53. 

Il ministro delle finanze ha presentato due di- 
segni di legge: uno per la vendita della proprietà 
immobile dello Stato, e l’altro per continitare la ri- 
scossione provvisoria delle imposte sino alla five di 
giugno. 

— Si ha da Vienna 26: 

Nella Camera dei Deputati il Miaistro della 
giustizia presentò un disegno di legge col quale si 
stabiliscono delle provvisorie facilitazioni nella pro- 
cedura di diritto penale fino a che verrà posto in 
vigore il nuovo regolamento della rispettiva  proce- 
dura penale, particolarmente per quello che concer- 
ne la suprema Corte di giustizia. Nella discussione 
del bilancio del Ministero delle finanze, fu approva- 
ta senza discussione la risoluzione che malgrado il 
deliberato della Delegazione, l'imposta sulla. rendita 
del Lioyd austriaco venga inscritta come partita di 
coprimeuto per il bilancio cisleitano. 


maniera, 
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Il progetto di bilancio federale, presentato 
poc' auzi al Reichstag della Germavia del Nord per 
l’anno 1871, porta le spese alla somma di 290,424,580 
lire; cioè : lire 272,707,000 per le spese ordinarie 
e 17,716,580 live per le spese straordiparie. Vi è 
sull’anno antecedente nelle spese un aumento di 
5,579,220 lire. 

Il bilancio degl’ introiti ascende a un totale di 
lire 202,823,450, con un aumento sull'anno antece- 
dente di lire 11,299,350; nonostante il quale, sicco- 
me il bilancio attivo non basta alle spese del bilan- 
cio passivo, il governo federale è obbligato di do- 
mandare alle quote matricolari i crediti necessari 
per coprire il disavanzo presunto, che ascende a li- 
re 87,600,580. 


— Fatto cenno del bilancio della Confederazione 


Il 
affari correnti; alla quale richiesta 


per | esercizio del 1870, aggiuogeremo alcuni bre- 
vi cenni sopra i capitoli del bilancio che riguardano 
la guerra e la marina, 
d FRNCI . ni . 
A termini dell'articolo 62 dello statuto, viene 


messa a disposizione del generalissimo federale una | 


somma che rappresenti altrettabte volte 843 lire e 
75 centesimi, quanti uomini conta l' effettivo di pa- 
ce. Questo effettivo è stanziato fino al 31 dicembre 
4871, nella cifra di 1 0j0 della popolazione. Il 
censimento del 1867 segnalò una popolazione di 
29,970,478 anime nel territorio della Confederazio- 
ne; cpperciò ne risulta un effettivo di 299,704 uo- 
mini, e quindi una spesa di 252,875,240 lire, delle 
quali sono in conto della Prussia 222,204,070 lire, 
e lire 18,012,180 sono a carico della Sassonia. Il 
rimanente si ripartisce tra gli altri contingenti fe- 


derali. 

Quanto alla marina, la spesa di questo ministe- 
ro venne stanziata in 30,000,720 lire. La spesa or- 
dinaria è di 13,487,740 lire, e supera di 1,742,930 
lire queila dell’anno precedente. Tale soprappiù nel- 
la spesa è attribuito soprattutto all’ aumento delle 
forze navali della Confederazione, e della paga degli 
olliciali di marina. 

La spesa straordinaria, che venne fatta ascende- 
re a lire 16,512,980, supera di 6,656,570 lire l’as- 
segnamento dell’ anno precedente. 

Per recare la flotta federale 
fettivo stabilito dal rescritio presentato al Par! 


al livello dell’ ef- 
mene 


loto nellaltina sessione legislativa, rimangono ancora 


a costruirsi, durante il settennio 4870-1874, undici 
navi corazzate, 11 corvette, 7 legni-avviso , 3 navi 
di trasporto. 

— La Correspondance de Berlin scrive che i 
lavori del porto di guerra di Jahde, detto Wilhem- 


' schafen, procedono con alacrità , e che quanto pri- 
| ma si darà mano alle case per gli oftiiali, a due 


caserme, opifici e magazzini. Si costruiranno anche 
due torri corazzate all’ entrata del porto. 
—1 giornali tedeschi recano la notizia che da 


ora innanzi al titolo di « presidente della Confede- | 


razione della Germania del Nord » verrà sostituito 
l'altro di « capo supremo della Confederazione della 


| Germania del Nord. » 


U Reichstag di Berlivo ha adottato il giorno 21 
in seconda lettura la legge che sospende il diritto 


che competeva ai singoli Stati di emettere bancono- | 


te. Fu fatta una mozione perchè la legge venisse 


estesa anche alla carta moneta governativa, ma tale | 


al 


mozione è stata poi ritirata. 

-— Riguardo al progetto di legge testè votato dal 
Reichstag tedesco sulla emissione dei biglietti di Ban- 
ca, ricaviamo dalla Correspondance de Berlin i se- 
guenti particolari : 


Questo progetto non contiene le disposizioni ge- | 


nerali sulle Banche prevedute dall’ articolo 4 della 


Costituzione. Tale questione non potrebbe essere re- | 


golata se non dopo quella del tipo movetario. Infatti 
la questione sul punto di sapere se la Confederazione 
avrà iu avvenire bisogno di carla  monetata , e fino 
a qual punto potranno effettuarsi le emissioni di va- 
lori fiduciari, dipende anzitutto dalla risoluzione del 
problema del tipo d’oro e d’argento. A nostro av- 
viso, quand’anehe si dovesse decretare il tipo d’oro, 
verrà necessariamente diminuita la quantità di 
banconote. 

Siamo lieti di far notare, come dalla esposizio- 
ne dei motivi del progetto risulti che il Consiglio 
federale si occupi seriamente del sistema monetario, 
e che una inchiesta ne preparerà la riforma. 

Per ora, il Consiglio federale volle impedive che 


la concessione di nuovi privilegi d’ emissione, o l’al- { 


largamento di nuovi privilegi antichi, intervenissero 
ad accrescere le gravi difficoltà che offre |’ ordina» 
mento federale del sistema delle. Banche. Si tratta 
va soprattutto di mantenere nei limiti attuali i pri- 
vilegi delle Banche rdi emissione, frattanto che si 
sta aspettando la legge federale su questa materia. 
Tale è lo scopo della legge attuale. 


—— Un gran numero di nuove linee ferroviarie | 


si vanno autorizzando e costruendo in ogni parte 
d’ Europa. 
Così nel granducato di Baden è stata or ora au- 


torizzata la costruzione a spese dell’eràrio di tre: 


linee distinte. La prima detta della Vallatà di Wu- 
tach fra Donàueschingen, Friburgo e Waldschut. La 


seconda fra Eberbach e Neckargemind. La terza fra 
Munheim e Worms. 

Ed in Russia |’ Imperatore ha confermata la de- 
cisione del Comitato dei ministri relativa alla con- 
cessione della ferrovia da Smoleusco a Brest-Litowsky 
che porrà in comunicazione Varsavia con Mosca. 

— A proposito di strade ferrate scrivono da 
Berlino che sopra proposta del cancelliere della con- 
federazione il Consiglio federale ha discusso ed 
adottata una risoluzione colla quale si invitano i go- 
vervi federali a stabilire nel più breve tempo pos- 
sibile su tutte le ferrovie dello Stato dei vagoni di 
quarta classe. I prezzi dei posti dovranno essere bas- 
sissimi, ed i viaggiatori saranvo autorizzati a tras- 
portare unitamente alla persona 25 chilogrammi di 
merci. I governi confederati sono incaricati di chie- 
dere le stesse modificazioni alle compagnie private. 

— Scrivono alla Gazzetta di Voss (Prussia) che 
una spedizione organizzata da un commerciante te- 
desco partirà fra giorni da un porto olandese per 
| Asia orientale. Scopo della spedizione si è di por- 
tare sui mercati della Chida e iel Giappone dei saggi 
dei principali prodotti industriali dello Zollverein. 


--—ctottrt— 


Si ha da Stoccarda, 22 marzo : 

Sono presentate alla Camera dei deputati molte 
petizioni per la modificazione della legge sul servizio 
militare e per alleggerirne | pesi; tali petizioni re- 
cano 140,048 firme. 

Il deputato Burk svolge una sua proposta, di- 
retta a invitare il Governo a presentare un diseguo 
di legge sull’ istituzione di una Banca, sulla base 
della libertà delle Banche. Veline ordinata la stam- 
pa della sua proposta, ed è rinviata alla Commis- 
sione economica. 

Si passa quindi alla votazione della legge sui 
consorzi economici, la quale è approvata all'una- 
nimità. 

— L' Allgemeine Zeitung reca il telegramma 
seguente da Stoccarda, 23 marzo : 

Uno scioglimento della crisi ministeriale, prima 
dei dibattimenti sulla mitigazione degli obblighi mi- 
litari, è improbabile. In alcuni circoli di deputati si 
crede che i ministri siano disposti a una riduzione 
di 50,000 fiorini sul bilancio della guerra; ma che, 
quanto all’organamento dell'esercito, i ministri sono 
unavimi sul punto di non iutrodurvi alcun cangia- 
mento. Nel caso in cui la proposta Schott venisse 
approvata, è probabile lo scioglimento della Camera. 

Nella seduta del 24 la Camera dei deputati 


| doveva eleggere una Commissione pel rivedimento 


della Costituzione. 
S Fri —- 


Da Lisbona scrivono che l'inaugurazione della 
nuova legislatura è fissata pel giorno 34 marzo an- 
dante. 

oi 


I giornali spagnuoli continuano ad occuparsi 
della rottura fra gli unionisti e i radicali. In una 
riunione di repubblicani venne biasimata la condot- 
ta dei deputati di questo partito che votarono con- 
tro i radicali. A tale proposito il Pweòlo dice che 
più di dodici deputati repubblicani votarono coutro 
i radicali protestando che quanto facevano era per 
non dichiararsi in guerra coi loro compagni. 

Il deputato repubblicano Pi y Margall fece un 


discorso, alle Cortes, pieno di accuse contro l’ unio- 


ne liberale ; questo discorso viene. considerato come 
ua atto politico della minoranza repubblicana, diret- 
to a distrurre il cattivo effetto prodotto dalla condotta 
tenuta da molti deputati del partito nella vota- 
zione che produsse la rottura. 

— Leggiamo nell’ Imparcia! del 23 : 

Oggi si presenterà al generale Prim una com- 
missione di varii baltagliovì della Milizia per espri- 
mergli la confidenza che il governo ispira ai volon- 
tari di Madrid. 

Domenica correva alla Borsa la voce aver avuto 
luogo la riconciliazione fra gli unionisti e ì radicali, 
dietro tale voce i fondi bassarono alquanto. 

Gli uniovisti hanno avvertito i governatori ci- 
vili del Toro partito di non presentare le dimissioni, 
ed altrettanto sembra abbiano fatto coi funzionari 
della stessa frazione che non sono depulatie 
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A Valladolid si vanno raccogliendo firme per 
una supplica da presentarsi alle Cortes in cui si 
domanda l'abolizione della leva di terra e di mare. 

A Madrid, contemporaneamente al ministro del- 
, ammiraglio Topete, rassegnarono le pio- 
price dimissioni vari principali funzionari che appar- 


glieri 
già aununziato che il portafoglio della marina venne 
assunto dal signor Berranger. Quanto agli altri di- 
missionari, non si è ancora provveduto alla loro so- 
Cennate sono una conse- 
guenza della rottura intervenuta fra il partito. radi- 
cale ed il partito unionista, che costituisce l’ oggetto 
delle principali preoccupazioni di tutta la stampa 
madrilena e del governo spagnuolo, il quale adopera 
ogni sua influenza perchè essa sparisca e la conci- 
liazione torni a regnare. 

Le Cortes. spagnuole nella loro seduta del 21 
lianno votato con 125 voti contro 73 la legge che 
autorizza il governo a negoziare i buoni del tesoro. 


oe paro 


Si ha da Atene 19 marzo: 

Già da domenica scorsa il re e la regina con 
seguito si recarono per mare a Nauplia, accompa- 
gvati dal ministro presidente, signor  Zaimis.  L’ac- 
coglienza a Nauplia fu centusiastisca quanto mai si 
può immagivare; tutta la popolazione era accorsa 
sulla riva per veder un'ora prima la coppia reale, e 
principalmente la regina Olga, che per la prima 
volta si recava colà. 

Nella notte di ieri le LL. MM. fecero ritorno 
nella capitale dopo una burrascosa Uaversata di ot- 
lo ore. È 

Il ministro delle finanze, signor Delyanni, ela- 
borò e sottomise a S. M. una relazione sullo stato 
finanziario della Grecia negli ultimi otto anni, cioè 
dopo la rivoluzione del 1862 fino al giorno d'oggi. 


-— depp 


La Corrispondenza sleva , che si. pubbliea a 
Praga , reca nel suo numero del 16 marzo la se- 
guente lettera datata da Belgrado 18 marzo, anuun- 
ciavte una notizia che, ove si confermasse come 
quel giornale crede, potrebbe ridestare ben presto 
ed in modo assai vivo la quistione dell'Oriente. La 
lettera è del tenore seguente : 

In una delle più energiche note, che sieno 
state spedite a Costantinopoli, lu reggenza della Ser- 
via protesta contro lo stabilimento della linea ferro- 
viaria turca attraverso alla Bosnia. Questa nota di- 
ce che il governo serviano non può considerare Ja 
costruzione della strada ferrata bosniaca che come 
una minaccia diretta contro il principato , perchè la 
strada ferrata di cui si tratta ha il duplice scopo 
d’isolare la Servia dalla rete europea e di servire 
di linca strategica contro di lei. Nota la reggenza 
esserle assolutamente impossibile di restare  spetta- 
trice passiva innanzi una simile provocazione, e che 
sarà obbligata a prendere misure che garantiscano i 
vitali interessi della Servia, i quali molto si trovano 
compromessi dall'esecuzione di questa linca. 

La precitala nota riferisce inoltre i colloqui av- 
venuti lo scorso anno in questa medesima epoca eir- 
ca ad un accordo per la costruzione della linea Sa- 
lonichio-Alexinas-Belgrado , e ne deduce un difetto 
di Jealtà nel procedere tenuto in queste circostanze 
dal governo ottomano e dal principale suo agente in 
questo affare, Davud-pasc 

Il sig. Granic, in ato d’affari della Servia 
a Costantinopoli, ha la missione di presentare questa 
nota, e di riportare in persona la risposta che vi 
sarà fatta. 


odori 


Il Times pubblica due lettere che riguardano 
il dottore Livingstone; la prima, del sigoor Rudevick 
I. Murchison, è del tenore seguente: 

Signore, una lettera del 7 febbraio mi annun- 
zia che il cholera si è manifestato lundo la costa 
orientale dell'Africa, propagaudosi fino d una certa 
disliiza nell’iutertio, e che questa circostanza impe- 
disce ora l’invio a Livingstone delle provvigioni che 


| 
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il conte di Clarendon aveva dato l'ordine di trasmet- 
tergli. Il numero dei morti fu considerevole a Zat- 
zibar, sulle coste settentrionali e meridionali, e fino 
a Ugogo e Uniumzi nell'interno. Speriamo che l’epi- 
demia non si sia diffusa fino a Ujiija sul l i 
Tavgaryka, dove il grande viaggiatore si è trasf 
to alcun tempo innanzi. In questo caso, benchè i 
suoi viaggi si trovino interrotti, si può sperare che, 
coll’aiuto della Provvidenza, egli supererà quest'altro 
pericolo inaspettato, come finora scampò da tutti gli 
altri pericoli, in cui si é successivamente imbattuto. 

La seconda lettera è del signor Orazio Waller; 
egli annuncia di avere ricevuto dal dottore Kirk, 
da Zanzibar, una lettera, nella quale si dice che in 
quella città, più di 10,000 persone erano morte del 
cholera in un mese e mezzo; e 30,000 in tutta l'i- 
sola. La spedizione, composta di più uomini, in 
ati dal dott. Kirk di portare oggetti preziosi a 
Livingstone, era stata, cammin facendo, sorpresa 
dall’epidemia, e avea dovuto soffermarsi. Il signor 


| Orazio Waller soggiunge che, per effetto della  so- 


spensione delle comunicazioni coll'interno, era più 
che mai difficile l'avere notizie del dottore Livi 
stone. 


04-40 o 


Si ha da Lahore, 12 febbraio. 
I giorno 8 giunse in questa città il duca di 


Ì Edimburgo, proveniente da Delhi. Il 10 egli percor- 


se le vie principali iu una solenne processione di 
elefanti, recandosi a visitare la tomba di Ruvjcet 
Siugh e il forte, luogo di nessun valore come ope- 
ra di difesa e di nessun interesse speciale. 

JI giorno seguente il Duca aprì l' esposizione 
industriale militare dell'India ; esposizione immagi- 


| nata per incoraggiare i soldati a passare in utili e 


profittevoli lavori le ore di necessaria detenzione 
nelle caserme pei calori estivi, invece di sciuparle 
nell’ ozio. Sebbene l'esposizione fosse fatta in un’ e- 
stremità dell’impero, cionondimeno il giorno di aper- 
tura ebbe una brillante riuscita. Vi erano 691 espo- 
sitori, con 2,378 articoli: 259 di questi non erano 
in vendita; i vendibili furono stimati del valore di 
3,000 lire sterline, e consistevano in lavori di cbani- 
steria, selleria, calzoleria, cco. Si vendette in quel 
giorno pel valore di 1,000 lire sterline. 


NOTIZIE COMPENDIATE 


ace 


La nuova fase costituzionale inaugurata in Frau- 
cia dalla lettera dell’ imperatore Napoleone si giudi- 
ca dall'opinione pubblica così importante e meri- 
tevole d' attenzione che gli stessi incidenti del pro- 
cesso di Tours ed i rinnovati scioperi. del Creuzot 
passarono quasi inosservati. L'elemento spettacoloso 
ed il drammatico non bastarono a sviare |’ attenzio- 
ne del pubblico dal nuovo atto politico che diede 
per così dire l’ ultimo impulso alla riorganizzazione 
dell’ impero parlamentare, ed il ricordato messaggio 
unito al progetto di senatus-consulto già presen- 
tato , continua perciò a provocare commenti ine- 
sauribili di tutta la stampa francese. Il Siecle, il 
Journal des Deébats, il Moniteur, V' Univers, la Li- 
derté, la Presse, senza parlare della France , della 
Patrie è del Constitutionnel, fanno coro per mettere 
in evidenza la grande importavza delle dichiarazioni 
dell’ imperatore , il quale ha colle medesime adem- 
piuto esattamente alle sue promesse. 1l Temps, l'Opi- 
mion nationale, |’ Avenir national sono più riserva- 
ti; essi restarono sconcertati perchè la lettera accen- 
na che oramai si vaol chiudere la serie delle modi- 
ficazioni costituzionali e che la costituzione francese 
deve perdere il carattere di perfettibile ; però rico- 
noscono anch’ essi la somma importanza dell’ ultimo 
atto imperiale. Parecchi deputati, secondochè annun- 
ziano i giornali, sembrano prevedere la necessità di 
un plebiscito ; essi credono , a quanto pare , che le 
modificazioni da introdursi nella costituzione non pos- 
sano essere operate se non dalla nazione stessa. E 
questa ipotesi, fa quale tuttavia a qualche foglio noù 
‘sembra giustificata, solleva già nella stampa vive di- 


scussioni. Frattanto è annunziato che il ministro della 
giustizia riunì in questi trascorsi giorni i ministri, 
per deliberare con essi intorno a ciò che il governo 
deve fare per tradurre senza dubbio in atto le iu- 
teuzioni dell’ imperatore. Sarebbe stato deciso per- 
tanto di riformare quasi completamente la costitu- 
zione del 1852, non la ndo della medesima altre 
disposizioni che quelle Je quali regolano la successio- 
ne al trono. Lo stesso ministro della giustizia si è 
messo , al dire dei fogli medesimi , immediatamente 
all'opera per la redazione del progetto della nuova 
costituzione, la quale conterrà un minor numero di 
articoli che quella del 1852. E siccome il uuo- 
vo statuto fondamentale dell'impero dovrà essere pre- 
ceduto dalla votazione di un senatus-consulto , pel 
tfitale ii Senato stesso modifica le proprie attribuzio- 
ni, quiudi è che il progetto di questa legge fu già 
presentato alla suddetta assemblea, leggendosene fra 
i sottoposti dispacci il tenore. 


Mentre poi fervono tuttora animatissimi i com- 
menti e le discussioni sui due indicati incidenti , 
si incomincia a parlare da qualche giornale di 
una seconda lettera dell’imperatore diretta egual- 
mente al ministro della giustizia e che non me- 
no della prima dovrebbe essere il preludio di gra- 
vi risoluzioni governative. L'imperatore dichiare- 
rebbe in questo secondo messaggio che esso ha 
accordato tutte le riforme che gli furono doman- 
date; che non ha indietreggiato a fronte di nessuna 
concessione; che oramai la Francia, sotto il rapporto 
delle libertà politiche, avanza qualunque altro paese. 
Ma le libertà politiche non possono da sole creare 
il benessere e la prosperità di uno Stato, e la Fran- 
cia domanda ora per conseguenza grandi riforme 
economiche. Esso, il capo dello Stato, nou ha esita- 
to a porre nelle mavi del ministero i mezzi di pro- 
cedere a queste riforme ; spetta ora dunque ai mi- 
nistri di porsi risolutamente sulla via che è tracciata 
dai bisogni e dagli interessi dell'impero, Tale sareb- 
he la sostanza della lettera imperiale , e quei gior- 
nali che ne predicono il contenuto vogliono credere 
altresi che prima conseguenza della medesima, nello 
scopo di tradurre in atto il nuovo ordinamento eco- 
momico che ne scaturisce, debba essere una parziale 
modificazione del gabinetto. Di tutte le voci fatle cor- 
rere a questo proposito non potrebbe tenersi conto, es- 
sendo probabilmente le medesime un parto della fautasia 
dei novellieri , ma giova ciononostante ricordarne una 


specialmente che ottiene presso molti fogli maggiore 


accoglienza e secondo lu quale correrebbero trattati- 
ve fra il ministro Ollivier ed il signor Rouher per 
l'ingresso di quest'ultimo nel gabinetto con un por- 
tafoglio secondario. Come preludio di questo avve- 
nimento si fa intanto correre da taluno la notizia della 
prossima dimissione del signor Rouher dalla presi- 
denza del Senato, e l” Opinion nationale dice a tale 
proposito che questa notizia circola ed è molto fa- 
vorevolmente accolta nelle varie sfere parlamentari. 

I giornali viennesi recano il testo della delibe- 
razione adottata dalla maggioranza dei mivistri au- 
striaci nella quistione della riforma elettorale. Dopo 
aver dichiarato che il gran numero degli affari pen- 
denti divanzi alle tre assemblee deliberanti  dell’im- 
pero non consente che il progetto di riforma venga 
messo in discussione nel corso dell’attuale sessione, 
i ministri espongono |’ avviso che della quistione 
attinente al progetto medesimo non sia il caso di 
fare pel momento quistione di gabinetto. E mentre 
questo indugio era deliberato circa la riforma elet- 
torale, decidevasi dallo stesso consiglio dei ministri 
di portare immediatamente avanti alla Camera la 
quistione galiziana. La commissione incaricata del- 
l'esame delle risoluzioni della Dieta di Lemberg ne 
ha respiute parecchie. Nel numero di queste trova- 
si la domanda alla quale la Gallizia annetteva la 
maggiore importanza, cioè la facoltà per la Dieta 
polacca di determinare il modo d'elezione. Il mini 
stro dell'interno rispose già, come fu detto a suo 
tempo, ai deputati polacchi, che il governo non po- 
teva accordare alla Gallizia nessuna prerogativa ec- 
cezionale. Oltre che di questo duplice tema, i gior- 
nali vieuvesi si preoccupano dell’anuunziato prossi- 
mo viaggio dell’imperatore Fraucesco Giuseppe in 
Dalmazia. L'imperatore visiterebbe non solo le prin- 
cipali città di quella provincia, ma sua intenzione 
sarebbe di penetrare nei distretti più remoti per 


mettersi in rapporto personale colle popolazioni. Il 
principe del Montenegro avrebbe fatto sapere a Vien- 
na che approfitterà di questa occasione per presen 
tare i suoi omaggi all'imperatore. Finalmente uu 'ul- 
tima notizia fornita dalla odierna corrispondenza del- 
l'Austria concerne il memorando presentato al  g0- 
verno ungherese dai membri del partito Deak iutor- 
no alle riforme da introdursi nella Camera alta di 
Pesth. Il memorando comprenderebbe tre punti prin- 
cipali: 1, che coloro i quali pagano 8,000 fiorini 
d'imposta hanno diritto al titolo di magnati; 2, che 
i palatini imperiali non hanno diritto al titolo mede- 
simo; 3, che al governo è devoluta la nomina di un 
terzo dei magnati. 

Il Parlamento federale tedesco sta per metter 
fine ai suoi lavori e la chiusura della sessione è an- 
nunziata per la seconda settimana d'aprile. In_ vista 
pertanto delle nuove clezioni generali che tra non 
molto avranno luogo, il partito, così detto della gran- 
de Germania, la tenuto già un'adunanza a Koni- 
sberga. Nella medesima si dibatterono le basi di un 
programma, la cui accettazione terrà luogo di man- 
dato imperativo. L'associazione suddetta reclama, 
fra Je altre cose, per ciascuno una parte eguale nel- 
la vita politica e comunale, cioè il suffragio univer- 
sale e diretto e una indennità pecuniaria ai deputa- 
ti; il diritto accordato al Parlamento di decidere le 
quistioni di pace o di guerra; la diminuzione dell’ef- 
fettivo dell'armata c la riduzione di un anno della du- 
rata del servizio militare; la diminuzione delle imposte, 
la soppressione delle imposte indirette e lo stabilimento 
di una imposta progressiva sulla rendita che non rag- 
giungesse la somma riconosciuta indispensabile. alla 
esistenza; il rifiuto assoluto di fondi segreti, di qua- 
lunque natura essi siano; l'autonomia completa dei 
distretti e dei comuni in ciò che tocca i loro pro- 
pri affari; il diritto assoluto di riunione e d’associazio- 
ne; la distruzione di tutti i privilegi che esistono an- 
cora in favore di certe classi sociali. 

Il dissidio tra la Camera dei deputati a Mona- 
co ed il ministero bavarese si è fatto più grave, La 
commissione nominata per esaminare la domanda di 
un credito per far fronte alle spese militari propone 
non solo una notevole riduzione nella somma do- 
mandata, ma crede indispensabile l'abbandono di un 
certo numero di piazze forti riputate inutili per la dife- 
sa. Fra queste è posta Landau, che la Prussia vuole sia 
conservata perchè da lei creduta necessaria alla si- 


tra deputati e governo nelle discussioni della Ca- 
mera. 

Le finanze russe si trovano in poco favorevole 
condizione. Il Messaggere del governo, foglio officia- 
le russo , ha pubblicato il bilancio per |’ anno 1870. 
Da questa esposi, ione risulta che il disavanzo non 
sarà colmato in questo anno. Il totale del disavanzo 
per gli ultimi otto anni, compreso il 1870, si eleva 
a non meno di 149 milioni di rubli, cioè circa 600 
milioni di franchi. Si sono spesi nel corso degli ul- 
timi cinque auni, per la continuazione delle ferrovie, 
126 milioni di rubli , to che porta il disavanzo to- 
tale degli otto anni. alla cifra di 265 milioni di ru- 
bli, ossia 1100 milioni di franchi. « Se a questa 
situazione finanziaria abbastanza oberata, osserva la 
Presse , sì aggiungono i pagamenti in carta che il 
governo russo fa ai proprietari di cui ha emancipato 
i servi e del rimborso dei quali esso stesso è assai 
incompletamente pagato dai contadini che la carestia 
ha rovinati nelle provincie dell’ Est e del Sud, chia- 
ro apparisce che JE governo di Pietroburgo avrà bi- 
e, di non poco tempo per rac- 
cogliersi. Ora, il fi glimento dell’ impero russo è 
una guarentigia di pace per l' Europa ». 


sogno, prima di 


— caDeeo — 


DISPACCI TELEGRAFICI 


Parigi 28. — Senato. — Ollivier presenta il 
progetto del Scnatus-Consulto. Esso divide il pro- 
tere. legislativo fra il Scnato e la Camera ; abroga 
diversi articoli della Costituzione , specialmente gli 
articoli 33 e 57; stabilisce che i senatori sieno 
nominati dal sovrano, c che il loro numero possa 
essere accresciuto. La votazione del bilancio resterà 
attribuita al Corpo legislativo. 

Olivier, nel presentare il progetto, disse: « Voi 
diminuirete il vostro potere, ma farete questo sacri- 
ficio al paese; in tal guisa aiuterete il sovrano a 
dare la libertà alla Francia ». 

Il Scnato si riunirà venerdì per esaminare que- 
sto progetto. 

Parigi 28. — Si assicura che ieri si siano fatti 
degli arresti che hanno relazione col complotto di 
cui si è già parlato. Anche a Saint Quen si sarch- 
bero fatti 18 arresti. 


curezza di tutta la Germania. Se queste notizie so- 
no vere, si vedrà tra poco manifestarsi il disaccordo 


Parigi 29. — AI Corpo “ne sil Ferry svi- 
luppa un progetto di riforma elettorale, Bourbeau lo 
combatte, dice che Jo scioglimento della Camera es- 
sendo inopportuno, è pure inopportuna la legge clet- 
torale. 

Ollivier dice che il governo contivua a consi- 
derare lo scioglimento come inopportuno e non ri- 
chiesto dalla maggioranza del paese. 

Il progetto di Ferry è respinto da 164 contro 64. 

Picard domanda di fissare a domani la inter- 
pellanza sul potere costituente. 

Ollivier dice che uecessità costituzionali e di 
convenienza non permettono di accettare questa di- 
scussione prima che avvenga la discussione al Senato. 

Picard insiste. 

Ollivier replica: «Domandiamo come atto di fi- 
ducia di aggiornare la interpellanza. Se ricusate ces- 
seremo di esser ministri ». 

Grande sensazione. L’ interpellanza è aggiornata 
da 147 contro 76. 

Parigi 30. — Rettificazione: nella seduta di 
ieri la interpellanza fu aggiornata da 197 contro 46. 

Londra 30. — Ai comuni , il bill pel mante- 
nimento della tranquillità in Irlanda è letto la se- 
conda volta. 

Otway rispondendo a Birlez dice che non fu in- 
dirizzata al governo francese alcuna rimostranza cir- 
ca la revisione del trattato di commercio. Il gover- 
no inglese è prouto a dare alla commissione france- 
se, qualora li chiedesse, tutti gli schiarimenti. 

Algeri 29. — L'esperimento pubblico di un 
battello insommergibile ebbe completo successo. 
Grande entusiasmo. 

tuttgard 28 — Il Monitore pubblica un ma- 
nifesto del ministero. Esso annuncia una riduzione 
nell’ esercito , nell’ iscrizioni delle reclute e nella 
durata della presenza sotto le armi. Dice che il go- 
verno è pronto a rispondere dei suoi atti dinanzi 
alla Camera. Respinge il sospetto che subisca l'in- 
fluenza prussiana. Dice che il governo è risoluto di 
mavtenere l’ autonomia del Wurtemberg, ma nello 
stesso tempo di opporsi agli eccitamenti di violare 
il trattato colla Prussia. 


BORSA DI PARIGI 
del 29 marzo 
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13 per 100. 
Consolidato inglese. 
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Ad ist 
chetti domie. Capo A 
‘app. dal sott, Proc. Si cita Bettina De Witt 
Hari nei nomi ec, dom. in Sorano Stato 
pscano a comp. inn. | Ass. Lauri dopo 40 
giorni e cond. re L. 482. 73 per one- 
rari, rilasc. l'ord. esecut. con la cond. alle 
spese. 

44 Marzo 4870 affissa copia a forma 
di legge. 


Raff. Bertoni curs. cit. 
Visto dalla Direz. gen. di Polizia. 
Il Segretario gen. 
Pio Capranica. 
Giulio Paolucci proc. rot. 


Si deduce a pubblica notizia per ogni 
effetto di ragione e di legge, che con Re- 
scrillo SSmo e successivo decreto esecuto- 


riale esibiti in atti del (rascritto Notaro, 
è stato il signor Antonio Andreuzzi, di Ma- 
rino, reintegrato nel libero esercizio de'suor 
diritti. sl 
Roma 30 Marzo 1870. ; 
Giuseppe Aretucci Notaro e Canc. 
| della Segnatura. 


Rettificazione 
Nel Giornale n. 69, nell'annunzio giud, 
firmato dal Proc. Francesco Marini, invece 
di Cestantino Bonacci si legga Costantino 
Boccacci. 


AVVISI DIVERSI 


Il soltuseritto deduce a notizia di chiun - 
que possa avervi interesse che la Ditta fra- 
telli Mazzocchi a garanzia del suo credito 


di L. p. 41288. 50 ha assunto a suo favore 
fin dal giorno 9 Giugno 1869 una iscrizione 
di privilegio sullo stabilimento di fabrica- 
zione di Candele Steariche e Saponi posto 
qui in Roma nella via di Muro Nuovo in 
‘Trastevere n. confinante da un lato la 
detta via di Muro Nuovo e dall'altra il fiu- 
me Tevere, salvi ec. 
Roma li 29 Marzo 1870. 
P. D. fratelli Mazzocchi. 
Luigi Mazzocchi. 


La dolce REVALENTA ARABICA Du 
Barry di Londra, guarisce senza medi- 
cine, nè purghe, né spese le dispepsie, 
gastriti, gastralgie, ghiandole, ventosità, 
acidità, pituita, mausee, flatulenze, vo- 
miti, stitichezza, diarrea, tosse, asma, 
tisi, ogni disordine di stomaco, gola, fia- 
to, voce, bronchi, vescica, fegato, reni, 
intestini, mucosa, cervello e sangue. Sono 


constatale le numerose guarigioni ottenute 
con questo farmaco. Più nutritiva della car- 
ne, essa fa economizza:e 50 volle il suo 
prezzo in altri rimedi. In scatole: 4j$ di 
kil. 2 fr. 50 c.; 112 k:l. 4 fr. 50 c.; 4 si 
8 fr.; 42 kil. 65 fr. Du Barry e C., 

via Oporto, Torino, ed in provincia a 
i farmacisti e i droghieri. Anche la He: 
lenta al cioccolatte, scatole per 42 tazze 2 
fr.30 c.; per 24 tazze 4 fr. 50. c.; per 4 
tazze 8 fr.; per 288 tazze 36 fr. 

Vendesi nella farma 
nimberghi via Frattina, 
Mag. inglese via Fontanella Bor; 

e Babuino 106, L. e S. Desideri a Tor San- 
guigna ed alla farmacia della 


A mettere in avviso gli utenti della 
Revalenta Arabica tro lc falsificazio 
che si fanno della medesima, sono avverti 
a provvedersene direttamente nella Casa di 
Torino, o nei spacci che la Ditta propric- 
taria fa riconoscere con appositi annunzi. 


ROMA — NELLA TIPOGRAFIA DELLA REVERENDA CAMERA APOSTOLICA 
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ROMA 54 Marzo 


PARTE OPPIUIALE 


La Saxtità' pi Nostro Sioxone , con biglietto 
di Segreteria di Stato, si è benignamente degnata di 
nominare Relatore nella Sagra Congregazione dell’ In- 
dice Monsignor Luigi Wolansky Suo Prelato Do- 
mestico. 
pete 


PARTE NOT OPFPFICIALE 
NOTIZIE DIVERSE 


L' Opinione ha da Parigi, 26 marzo: 

Stamane il Consiglio de’ ministri fu assai lungo 
ed animato. Si discusse vivamente sulle ultime con- 
cessioni che deve rendere più democratica la Costi- 
tuzione. Il signor Emilio Ollivier sembra aver con- 
seguita un'importante vittoria coll’ abrogazione del- 
l'antico articolo 33 della Costituzione, che dava al 
Senato la facoltà di provvedere d’ urgenza a tutto 
ciò che è necessario al governo, in caso di sciogli- 
mento del Corpo legislativo. 

Si fu meno felici nel tentativo di far abbando- 
nare all'imperatore il suo diritto esclusivo di far 
appello alla nazione, che sola ora innanzi avrà il 
potere costituente, che venne tolto al Corpo legisl 
tivo ed al Senato. Non credo che questa concessio- 
ne sia stala fatta. 

Si parlò molto del riordinamento del Senato ; 
ma rimarrà a un dipresso qual era. 

Domani o fors’ anche lunedì si terrà di nuovo 
Consiglio per terminare il Senatus-consulto che deve 
essere presentato lunedì stesso. Teri il signor Olli- 
vier p l'intera serata alle Tuileries per discute- 
re coll’ imperatore le clausole. 

Il guardasigilli ebbe inoltre un lungo colloquio 
col signor Rouher e dovrà ritrovarsi con Ini a de- 
sinare presso l’imperatore. 

Hanno luogo frequenti colloqui fra il mini- 
stro degli affari esteri e lord Lyons, locchè si spie- 
ga coll’accordo perfetto che regna fra i governi 
francese ed inglese. 

I signori Ferry e Bancel, dopo una lunga 
indisposizinne, ricomparvero alla Camera. Lo stato 
del signor Raspail è inquietante. 

—Sccondo la Presse, il ministro Olivier verrebbe 
incaricato di redigere il progetto di riforma alla co- 
stituzione del Senato. 

Una delle conseguenze della riforma sarà di mo- 
dificare le grandi cariche avute dal Senato nel 1852 
e di ridurre il trattamento degli alti dignitari di 
questa assemblea. Verranno soppresse le cariche re- 
tribuite di primo vice-presidente e di senatore se- 
gretario, giacchè tutti i senatori riconoscono l’inuti- 
lità di questi due impieghi che costano al Tesoro una 
spesa annua di 400 mila franchi. 

Si crede che verrà aumentato il numero dei se- 
natori riducendone il loro trattamento. 

— Leggiamo nella Patrie del 26: 

Stamane il Consiglio dei Ministri si è unito sotto 
la presidenza dell'Imperatore. La seduta aveva un’im- 
portanza particolare , poichè si trattava di stabilire 
la redazione definitiva del Senatus Consulto costitu- 
zionale che sarà senza fallo deposto lunedì al Senato. 

Questo Senatus Consulto sarà preceduto da un’e- 
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sposizione dei motivi, di cui Ollivier termina oggi la 
redazione. 

Il pubblico conosce: già i punti essenziali del 
sistema che sta per succedere alla Costituzione del 
1852. I redattori di questa nuova legge organica si 
sono applicati a ridurre per quanto possibile le di- 
sposizioni costituzionali che saranno oramai all’ in- 
fuori di qualunque modif ne e non potranno più 
essere abrogate che mediante un plebiscito. 

Crediamo di sapere che fra !e disposizioni della 
Costituzione del 1852, l'abrogazione delle quali è 
stata decisa all'ultimo momento, si trova 1’ articolo 
33 che conferi 
a tutte le misure d'urgenza durante le proroghe del 
Corpo legislativo. D'altronde la nomina dei Senatori 
rimane attribuita alla corona e la divisione del po- 
tere Legislativo fra Je duc Camere è stabilita nel modo 
più completo e con una intiera eguaglianza. 

— Si legge nella stessa Patrie: 

La Commissione incaricata del riordinamento 
del Consiglio municipale di Parigi ha tenuto ieri una 
nuova seduta sotto la presidenza del ministro  del- 
l'interno. In detta seduta è stato deciso che il nur 
mero dei consiglieri debba essere di 80, vale a dire 
uno per ogni quartiere. L'elezione dovrà farsi. me- 
diante il suffragio universale, e per avere diritto di 
votare, l'elettore dovrà trovarsi inscritto da cinque 
consecutivi sulle liste municipgli. Saranno eleg- 
gibili tutti i cittadini che da 6 mesi almeno abbiano 
nel circondario il loro domicilio, oppure uno stabi- 
limento pel quale paghino un tributo diretto. Le sot- 
toprefetture di Sceaux e di Saint-Denis devono esser 
soppresse. 

— La Patrie è pure in grado d’ assicurare che le 
issioni offerte dal duca di Magenta governatore 
generale d’ Algeria dopo le decisioni del Corpo le- 
gislativo non sono state accettate dall’ imperatore. 
Anzi quest’ ultimo avrebbe pregato il duca di Ma- 
genta a volere conservare il suo posto fino a che la 
questione del governo civile non venga definitivamente 
regolata. 

— Un telegramma all’ Huvas dal Creuzot, iu 
data del 25, dice: 

Tutti gli stabilimenti continuano a lavorare que- 
sta mattina con grande attività. L’estrazione del 
carbone si fa in tutti i pozzi. Il terzo degli operai 
minatori è disceso nei pozzi San Pietro e San Paolo. 
La proporzione sarebbe maggiore se alcuni pertur- 
batori non si fossero appostati sulle varie strade per 
insultare, minaceiare e percuotere quei loro camera- 
ta che vanno al lavoro. 

Sono stati emessi maudati di cattura contro co- 
loro che commiscro atti di violenza. Ad onta di tutti 
gli incitamenti, di tutte le suggestioni, non v' è nes- 
suna domanda, nessun reclumo fatto dagli operai. 

Questo moto, che, secondo ogni indizo, volge 
al suo fine, conserva il carattere di disordine socia- 
le e politico. Le truppe sono tanto meglio accolte , 
in quanto la popolazione comprende la protezione 
ch'esse danno al lavoro contro le colpevoli imprese. 

Eccovi un altro futto che caratterizza questa 
agitazione. 

Avant’ ieri 100 a 150 individui, noti ner le loro 
opinioni demagogiche, andarono ad Autun per aspet- 
tarvi i prigionieri, e tentare un colpo di mano. Alla 
vista delle truppe che li accompagnavano, la banda 
s' è dispersa. 

— Un telegrammo, del 26, aggiunge : 

Ieri erasi fatta circolare la voce che il lavoro 
cesscrebbe oggi negli stabilimenti, e che al bisogno 


al Senato il diritto di provvedere | 


s' impiegherebbe la violenza. Erano state prese al- 
cune mistire; ed il tavoro ripigliò come al solito. 

Gli agitatori mutarono arte. Essi usano oggi 
d'uno strattagemma che potrebbe meglio riescire. 
Fanno circolare negli stabiiimenti una domanda di 
aumento di salario e di diminuzione di lavoro. Ciò 
che i minatori non fecero a tempo, lo si vuole far 
fare dagli altri operai dell' officina, per dare a que- 
sto movimento, senza precedenti e senza causa in- 
dustriale, l'apparenza d'uno sciopero. Si formulano 
domande di cui non s' aveva alcuna idea al primo 
sciopero, e che si metton fuori questa volta solo 
all’ ultim’ ora. 

Si sa già che le difficoltà attuali dell’ industria 
e le condizioni nelle quali si reclama non permette 
ranno al signor Schneider di dare una soddisfazione; 
per lo che si reclama solo per avere uno sciopero 
ad ogni costo. 

Sono stati fatti altri tre arresti. 


Si ha da Londra, 26 marzo: 

Il Vill per la preservazione della pace in Irlanda 
continuò ad essere discusso in Comitato. Nella se- 
duta della mattina del 25 i dibattimenti si erano 
principalmente aggirati sulle disposizioni relative alla 
stampa, le quali furono approvate, ma con una no- 
tevole modificazione introdotta dallo stesso ministero, 
colla quale viene prescritto che un ammonimento de- 
ve precedere l’esercizio della facoltà, concessa al 
potere esccutivo, di sequestrare c confiscare un gior- 
nale, Nella seduta della sera fu riassunta nel Comi- 
fato la discussione, e vennero approvate le altre 
clausole del 6i/l senza modificazioni essenziali. Ora 
il telegrafo ci ha già annunciato l'approvazione del 
bill per parte della Camera dei Comuni nella seduta 
di sabato, 26 marzo. 

— La Convenzione colla Cina, secondo afferma il 
Times, non verrà ratificata come sta, ma si cer- 
cherà di ottenerne una più vantaggiosa. L' Economist 
si rallegra che il Governo abbia in ciò ascoltate le 
rimostranze delle classi commerciali. 
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Leggiamo nell’ Abendpost di Vienna: 

Un foglio di Vienna, che da poco tempo intrat- 
tiene parecchie volte i suoi lettori con pretese infor- 
mazioni intorno ad incidenti avvenuti nella «caucel- 
leria dell'Impero », cioè nel ministero degli esteri, 
si occupò pure ripetutamente d’ una supposta missio- 
ne segreta, accompagnata da animato carteggio tele- 
grafico, presso il Barone de Kellersperg, domiciliato 
in vicinanza di Gratz. Noi siamo in grado di assi- 
curare nel modo più preciso il mentovato giornale 
di Vienna che nei dati su questa missione segreta 
e nel « carteggio telegrafico » collegato alla mede- 
sima non havvi parola di vero. 

Dietro proposta dei ministro della guerra, S. M. I. 
e R. Ap. ha approvato che parecchie quistioni d’ar- 
tiglieria c di tattica, le quali hanno un’ importanza 
innegabile per l’esercito, vengano discusse razional- 
mente ed esaminate da parte d’ una commissione che 
si comporrà di ufliciali superiori dell’ artiglieria , 
delle altre truppe e dello stato-maggiore generale. 
Il generale d' artiglieria Hartuug è incaricato della 
presidenza di quella commissione. L’ Abendpost enu- 
mera le principali materie che si avranno a discu- 


| tere; esse riguardano, fra altre cose, l' efficacia dei 


cannoni rigati austriaci, l'importanza de' tiri a mi- 


traglia, l'introduzione e l'uso delle mitragliatrici e 
la ripetizione degli esperimenti de'razzi di rotazione, 
abbandonati tre anni sono per |’ effetto insufficiente. 
Il citato foglio osserva che i risultati di queste con- 
ferenze, tuttochè attesi con interesse generale , non 
si collegano con riforme d'importanza finanziaria. 
A tale riguardo merita menzione soltanto il proble- 
ma delle mitragliatrici, per il cui acquisto, del re- 
ati l'anno scorso per parte delle 


sto, furono già st 
Delegazioni i mezzi pecuniari. 

—Il ministro per la difesa del paese, feldmare- 
sciallo Wagner, rispondendo nel Reichsrath a quei 
deputati che cercavano , a suo avviso, di soverchia- 
mente assottigliare il bilancio della guerra, soprat 
tutto per quanto riguarda la landwehr , si espresse 
nei termini seguenti : « Se si paragona la forza mi- 
litare degli altri Stati maggiori con quella dell’ Au- 
stria, si vedra che questa non è al medesimo livel- 
lo. Con 800 mila uomini non si provvede contro i 
pericoli che possono minacciare l'impero, e tanto 
meno lo si potrebbe senza l'istituzione della land- 
wehr. L'Austria, senza dubbio , non ha cupidigia 
alcuna dell’altrui ; ma come potrà il cittadino  go- 
dersi quietamente la sua proprietà , quando qualora 
un vicino picchiasse continnamente alla porta di ca- 
sa parandosegli davanti con preten. ioni alle quali 
non fosse in caso di resistere ? Così è dello Stato. 
Questo deve avere forza a poter respingere le s0- 
verchie pretensioni straniere. Sì , è vero: la po- 
tenza di uno Stato è il patriottismo ; mi non il pa- 
triottismo inerme. 

—Togliamo da un giornale di Trieste le seguenti 
osservazioni sulla crisi ministeriale in Austria: 

Dalla lettura dei diversi articoli contenuti nei 
giornali viennesi sulla recentissima crisi mivisteriale, 
e da qualche privata comunicazione che ci giunse , 
rileviamo che ci siamo apposti al vero aliorchè ab- 
biamo espressa | opinione che la dimissione del sig. 
Giskra nou condurrebbe ad un cambiamento di si- 
stema, ma che i colleghi del ministro dimissionario 
coutinuerebbero, con lievi ed inconeludenti  modifi- 
cazioni del sistema seguito fin qui, e coll’ abbando- 
no del progetto d’ introduzione di elezioni dirette , 
nei tentativi di mantenere a galla la costituzione di 
dicembre. 

Un articolo della Tagespresse, che noi non ri- 
teniamo estraneo a delle ispirazioni dall’ alto , ci fa 
chiaramente scorgere che i ministri attuali rimarran- 
no e continueranno a navigare in due acque. Nel- 
l’ articolo citato incontrammo la formale assicurazione 
che in alto luogo si vuole assolutamente tener fer- 
mo allo statuto di dicembre e non tollerare la mini- 
ma lesione del medesimo, per cui se il governo vo- 
lesse ricorrere ai mezzi più energici per l’esecuzio- 
ne e lo sviluppo della costituzione, esso non incon- 
trerebbe il più piccolo ostacolo in più alto loco. 

Lo stesso giornale vuol sapere che nei circoli 
bene informati non esiste dubbio alcuno intorno alle 
intenzioni della corona , e dicono che l’ imperatore 
é fermo nel proposito di mantenere la costituzione e 
di camminare col parlamento. 

Una tale decisione per parte della corona è co- 
stituzionalmente lodevolissima , ma pur troppo |’ at- 
tuale parlamento non è l’ espressione veritiera del- 
l’ opinione pubblica, e non lo sarebbe nemmeno per 
mezzo di elezioni dirette , le quali non manchereb- 
bero nelle provincie non tedesche di subire gli ef- 
fetti delle influenze burocratiche e governative, e ciò 
tanto più che le opposizioni nazionali prenderebbero 
probabilmente la risoluzione di astenersi affatto dalle 
clezioni per un parlamento , il quale non avesse il 
carattere d'una costituente, e non fosse quindi prov- 
veduto del diritto di proporre dei radicali cambid- 
menti in quelle parti dello statuto di dicembre, che 
domandano una riforma a soddisfacimento delle aspi- 
razioni autonome e nazionali. 

Sull'incapacità dell’attuale parlamento d'essere 
qualche cosa altro che una macchina costituziona- 
le, per votare gabelle ed imposte, convengono anche 
gli organi centralisti. La più citata 7agespresse pro- 
pone la rielezione delle dieie e della camera dei de- 
putati. 

A dire il vero noi non crediamo che una rie- 
lezione delle diete darebbe dei resultati differenti 
dei. passati, e come da noi la maggioranza autono- 
ma non mancherebbe di uscire dall'urna, così nei 
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paesi tedeschi vedremmo rieletti i corifei del centra- 
lismo, mentre i ezechi continuerebbero la loro poli- 
tica d'astensione, a cui potrebbero associarsi anche 
i polacchi ed in parte anche gli sloveni. Le rielezio- 
ni non darebbero un nuovo parlamento, se le mede- 
sime non avessero per mira la formazione di una 
Costituente, la quale sola potrebbe elaborare una co- 
stituzione che fosse l’espressione dei voti e dei de- 
sideri delle maggioranze delle popolazioni. 


— Ode 080 — 


I fogli tedeschi scrivono che le trattative in 
corso fra il Consiglio della Confederaziove del Nord 
e il governo di Francia per una convenzione lette- 
raria fra i due Stati sono destinate a rimpiazzare 
con disposizioni uniformi le convenzioni particolari 
esistenti in proposito tra la Francia ed i vari Stati 
federali. 

Queste convenzioni sono: 1. Il trattato con- 
chiuso tra la Prussia e la Francia nel 1862, ed al 
quale hanno aderito il granducato di Sassonia Wei- 
mar, | Oldenburgo, la Prussia, i ducati sassoni , 4al- 
l’infuori di quello di Sassonia-Coburgo e gli Stati di 
Analth, Schwarzbourg, Waldek, i due Reuss ed i 
due Lippe; 2. I quattro trattati separati conchiusi 
nel 1865 tra la Francia e il regno di Sassonia, l'As- 
sia, il Mecklemburgo e le città anseatiche. Tali con- 
venzioni, sebbene concordanti su molti punti prin- 
cipali, non cessano però di differire su altri punti 
importanti. Le convenzioni conchiuse dalla Francia 
colla Pru e colla Sassonia esigono specialmente 
delle dichiarazioni onerose per gli interessati. Fu il 
governo francese ad esprimere il desiderio che le di- 
sposizioni concernenti questo oggetto venissero sosti 
tuite con quelle vigenti nei rapporti coll’ Assia, col 
Mccklemburgo e colle città anseatiche. E la Prussia 
e la Sassonia manifestano ogni miglior disposizione 
di rimpiazzare in una sola volta tutte Je accennate 
convenzioni letterarie con un unico trattato fra la 
Francia e la Confederazione del Nord. Or ora ven- 
ne presentata una mozione in questo senso al Con- 
siglio federale. 

— Il Corriere della Borsa di Berlino riferisce 
che sabato verso mezzodi un Russo cercò di pene- 
trare negli appattamenti del Re. Dotato di forza er- 
culea, egli cra pervenuto ad aprirsi il passaggio mal- 
grado le persone di servizio. Egli era già arrivato 
nell’ anticamera reale, quando si potè arrestarlo. 
Gl’ interrogatori hanno stabilito che l’ intruso non 
aveva nessuna intenzione criminosa. Nondimeno è 
stato consegnato alla polizia russa, con preghiera 
alle autorità di vegliare affinchè non penetri più in 
Prussia. 

— Il Giornale di Dresda, organo del governo 
sassone, si dice autorizzato a smentire |’ asserzione 
che la Sassonia rinunci ad opporsi al progetto rela- 
tivo all’organizzazione dei Tribunali federali. Per 
comprendere l’importanza di questa smentita , biso- 
gna sapere che alcune seltimane sono il Consiglio 
federale ha deciso d’ invitare il Cancelliere della Con- 
federazione a far elaborare un progetto di legge sul- 
l’organizzazione dei Tribunali e sulle istituzioni giu- 
diziarie. La Sassonia ha votato contro questa deci- 
sione, che è stata accettata dalla maggioranza del 
Consiglio. 

— Nel 1866 si è costituita a Manheim una So- 
cietà, il cui oggetto è di far sorvegliare efficacemen- 
te le macchine a vapore e di assicurarle contro l’e- 
splosione. Ciascun anno viene tenuta un'assemblea 
generale nella quale si espongono i risultati ottenuti 
e si accennano le migliorie che possono introdursi 
nei vari sistemi di caldaie e nella loro manutenzio- 
ne. L'ultima di tali riunioni, che fu la quarta dopo 
la costituzione della Società, cbbe luogo poco stante 
a Manbeim. Vi si constatò che il numero delle cal- 
daie assicurate è di 349, e che una notevole parte 
delle medesime si trova fuori del Baden. 

— Si ha da Monaco, 26 marzo: 

La Camera dei deputati ha approvato all’unani- 
mità il progetto di legge sull'esercizio provvisorio, 
colla seguente aggiunta: abbia il governo ad aste- 
nersi da avanzamenti nell'esercito, dalle nomine agli 
alti impieghi civili e militari e da ogni altro  prov- 
vedimento amministrativo che pregiudicasse le deci- 
sioni della Camera in ordine al bilancio, finchè non 
si sia presa, secondo i termini della Costituzione, 


una risoluzione sullo stanziamento dei fondi dispo- 
nibili. 

— Si ha da Stoccarda, 26 marzo: 

I diari di Vienna recano il telegramma seguen- 
te: Nell'occasione in cui i nuovi ministri hanno pre- 
stato giuramento, il re disse: « Fuccio con fiducia 
assegnamento su di voi e spero che, conformemente 
ai principi seguiti finora e d'accordo coi vostri col- 
leghi, mi seconderete nei sinceri miei sforzi diretti 
a promuovere il benessere del Wurtemberg ». 
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Si ha da Madrid: 

Il deputato Castelar fece alle Cortes un discor- 
so contro la coscrizione. L’ Imparcial dice che |’ o- 
norevole deputato combattè la quistione sotto un 
punto di vista intieramente nuovo. 

L'Igualdad dice che il generale Prim, nella 
risposta data alla Commissione della deputazione dei 
Volontari e dell’ Unione progressista che offriva il 
suo appoggio al Governo contro gli unionisti e con- 
tro Montpensier , si espresse in termini abbastanza 
espliciti onde far supporre come un fatto compiuto 
la rottura cogli unionisti. 

I giornali di Valenza recano essere avvenuti al- 
cuni tumulti in quella città fra gli agenti di polizia 
c la plebe ; sembra che questa abbia assalito gli a- 
genti a sassate e ne abbia ferito alcuni. 
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Il governo di Norvegia ha pubblicata una car- 
ta dei banchi di pesca di Sondinore. Gli scandagli 
numerosissimi che vi sono stati tracciati e la esat- 
tezza colla quale si sono rappresentati i diversi fon- 
di permetteranno ai pescatori di attendere colla mag- 
gior sicurezza alle loro operazioni. 

La pesca del merluzzo a Sondmore è presente- 
mente in piena attività. Essa durerà ancora circa 
un mese. Ad onta della frequenza del cattivo tempo, 
la gente della costa ha già fatta preda di milioni di 
pesci. Le navi a ponte che pescarono immediata- 
mente al di là del limite fissato che vuol dire a 7,500 
metri da una linea tirata da Storholmen a Sivno 
erano, in data del 5 marzo, in numero di 29, cioè, 
48 svedesi ed 11 norvegiane. Sullo scorcio di que- 
sto mese le navi a ponte comincieranno sui banchi 
esterni la pesca così detta di banco che durerà tut- 
to l’ estate. 

cene 


L’ Osservatore Triestino ha da Atene : 

L' ingegnere in capo della Compagoia francese 
per il taglio dell’istmo di Corinto si trova da alcuni 
giorni fra noi, proveniente da Costantinopoli. Egli 
attende soltanto la sanzione della Camera, onde dar 
principio ai Igvori; perciò si crede che la Camera 
sarà convocata in sessione straordinaria, forse subito 
dopo Pasqua. Il ministro delle finanze sig. Delyanni, 
elaborò e sottomise a S. M. una relazione sullo stato 
finanziario della Grecia negli ultimi otto anni, cioè 
dalla rivoluzione dell’ ottobre 1862 fino al giorno 
d'oggi. La relazione è estesa e molto esatta, come 
lo sono tutti i lavori del sig. Delyanni. 
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L' Osservatore triestino reca le seguenti notizie 
di Turchia, pervenutegli col piroscafo del Levante, 
in data di Costantinopoli e Smirne 19 marzo : 

Il sultano, in prova del suo interesse per l’im- 
presa delle ferrovie turche , sottoscrisse al relativo 
prestito 25,000 |. st., la Sultana Validè, 10,000 e 
le donne del serraglioimperiale collettivamente 10,000. 
Il granvisir e gli altri ministri seguirono tale esem- 
pio, e per dare a tutti gli impiegati governativi 
della capitale |’ opportunità di fare altrettanto , si 
ha intenzione di pagar loro |’ intero emolumento ar- 
retrato di 8 mesi in obbligazioni del nuovo prestito. 
Ciò rappresenterebbe oltre un milione di |. st. , 0s- 
sia quasi un quinto dell’ intero capitale effettivo e 
più della dodicesima parte del capitale nominale da 
ottenersi mediante l' operazione. 
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Il Times of India di Bombay dice che non si 
prova punto difficoltà a Bombay nel trovare noleggi 
convenienti pei vapori provenienti dal Canale di Suez. 
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Sono già fissati carichi interi per parecchi di questi 
non aneor giunti. 

Uno degli effetti dell'apertura del Canale di Suez 
dicesi essere una maggior domanda di carbon fossile 
di Labuan. L'Englishman ci dice che il carbon fos- 
sile di quella piccola isoletta, di sole cinquanta mi- 
glia quadrate d’estensione, vien calcolato a 400 mi- 
lioni di tonnellate. Si ottiene ad una profondità di 
240 piedi dalla superficie; vi sono stati trasferiti ora 
minatori europei per insegnare agli indigeni a lavo- 
rare quelle miniere. 

È stata fatta una grande scoperta nel Bengala. 
Nel fare un pozzo a Midnapoor è stato trovato del 
carbou fossile. Non credono impossibile che ulteriori 
scavamenti possano rivelare l’esistenza di un campo 
di carbone sotto lo strato di laterite che si estende 
da Raneeguuge a Miduapoor. 

Il Duca di Edimburgo il 13 di febbraio partì 
per Mussoorie «a dare uno sguardo alle più alte 
montagne del globo nel loro vestiario d’inverno. » 
Audò poi a Lucknow il 17. Di qui dovea recarsi ad 
una gran caccia di elefanti nel Terai. 


—060-5 30 0-— 


Il Times ha da Filadelfia, 24 marzo : 

Il presidente ha mandato al Congresso un mes- 
saggio speciale sulla decadenza del commercio ame- 
ricano. Il presidente comincia dal citare un rapporto 
del Comitato della Camera intorno a questo argo- 
mento, e dice: 

« Esso addita molti errori, provando la deca- 
denza del nostro commercio. È un’ umiliazione na- 
zionale che ora noi siamo costretti a pagare dai 20 
ai 30 milioni di dollari annualmente, senza contare 
le spese di trasporto che dovremo dividere colle 
navi di altre nazioni, ai forestieri per un lavoro che 
dovrebbe essere fatto da bastimenti appartenenti ad 
americani ed equipaggiati [da americani. Questa è 
una grande sottrazione alle entrate del paese, ed e- 
quivale al gettar danaro in mare, per ciò che ri- 
guarda l’ America. Una nazione come gli Stati Uniti 
che ha grandi risorse deve un giorno pigliare il so- 
pravvento nel commercio oceanico, a qualunque co- 
sto. L'indugiare non fa che rincarare questo costo, 
ed aumentare le difficoltà del conseguire questo sco- 
po. Io pertanto son favorevole ad una iniziativa pre- 
coce intesa ad assicurare al paese un siumento del 
suo commercio. L' avanzata stagione dell’anno, e il 
non potersi far contratti per la costruzione di navi 
sintavtochè il Congresso non legiferi, e di più, il 
fatto, che se il Congresso indugia a legiferare, tutti 
i grossi bastimenti, che per contratto devono essere 
consegnati in quest’ anno, non potranno essere finiti 
prima dell’ inverno, ritardandosene così la consegna 
di un altro anno, mi inducono a chiedere che voi 
consideriate seriamente Ja cosa. A_ me pare che la 
faccenda abbia tanta importanza, e tocchi tutti gli 
interessi del paese a tal grado, che chi consegui- 
rà lo scopo onde è parola si meriterà le benedizio- 
ni del paese. La costruzione delle navi e la loro na- 
vigazione utilizza un gran capitale nazionale, impie- 
ga migliaia di persone, crea un mercato nostro pei 
prodotti agricoli industriali, e diminuisce il bilancio 
del commercio a noi contrario precisamente di quan- 
to si paga alle navi Americane per trasporti. Ci dà 
una supremazia nei mari d’ inestimabile valore in 
caso di guerra all’estero. Allo scoppiare dell’ ultima 
guerra, la flotta americana non raggiungeva il nu- 
mero di 100 legni, con una portata di 150,000 
tonnellate, e 8000 uomini di equipaggio. Togliemmo 
allòra alla marina mercantile, che non costava nulla 
al governo ed era stata una gran sorgente di ric- 
chezza, 600 bastimenti , della complessiva portata 
di 1,000,000 di tonnellate ed un equipaggio di 70,000 
uomini, per aiutarci a soffocare la ribellione. Que- 
sto fatto dimostra il valore di una marina mercanti- 
le come mezzo di difesa nazionale iu tempo di 
guerra ». 

Il presidente raccomanda l'adozione di un me- 
todo generale proposto dal Cemitato della Camera 


per riacquistare il commercio perduto. Crede un. 


sussidio diretto in danaro sia migliore di qualunque 
altro indiretto. Però, il sussidiare date linee di pi- 
roscafi non basta ; è d' uopo dare impulso al com- 
mercio in altri modi efficaci. Conclude gol racco- 
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mandare alla Camera che giudichi favorevolmente i 
bill proposti del Comitato della Camera, 

La Camera ha adottato con voti 94 contro 32 
un bill concernente i Mormoni dell'Utah. Esso li pri- 
va dei diriiti civili, e li punisce coll’ammenda c col- 
la prigionia. 

—Ricaviamo dall’Osservatore Triestino'le seguen- 
ti notizie intorno al prodotto del petrolio nell’ A- 
merica + 

L'cccessiva dolcezza dell'inverno del 1869 per- 
mise che la produzione continuasse nella Peusilvania 
senza interruzione, ed abbastanza approssimativa 
sembra la cifra di 12,844 barili al giorno data dal 
Titusville Herald pel prodotto del dicembre. 

Durante l’anno scorso si praticarono nella Pen- 
silvania 1100 nuovi pozzi, vale a dire 150 più del- 
l’anno scorso, e sembra che 516 abbiano riuscito ; 
150 che erano stati abbandonati furono rimessi in 
esercizio mentre si abbandonarono nel corso dell’an- 
no 450 sorgenti. Al 1° gennaio 1870 si noveravano 
1800 sorgenti produttive, contro 1200 al 1° gennaio 
1869. Al 1° gennaio 1870 esistevano 364 pozzi in 
via di perfezionamento contro 378 al 1° gennaio 1869 
e 182 al 1° del 1868. Alla fine dell’ anno scorso si 
aveva dunque maggior quantità di terreno esplorato 
nelle regioni petroleifere della Pensilvania che in 
tutt’ altra epoca per lo innanzi, e ora si potrebbero 
operare 2000 a 2500 nuovi pozzi su terreni prova- 
ti senza che ne seguisse la menoma collisione alle 
sorgenti che già esistono. 

Ecco quale fu la produzione totale degli ultimi 
11 anni nella Pensilvania: 1859 82,000 bar., 1860 
500,000 ; 1861 2,113,000 ; 1862 3,056,000; 1863 
2,611,300; 1864 2,116,100; 1865 2,497,700; 1866 
3,597,600; 1867 3,347,300; 1868 3,715,700; 1869 
4,915,100. In tutto 27,853,100 barili. 

Giusta l'opinione di persone degne di fede, la 
produzione dell’Ohio e della Virginia ascende a 
1000 barili al giorno. La produzione di Lubriesting 
nella Virginia occidentale ammonta a barili 100 al 
giorno. Nel Cauadà si è scoperta un’ estensione di 
terreno di 1000 acri circa, e i giornali americani 
parlano dell’ olio del Canadà, raccomandando si adot- 
ti generalmente questo prodotto che mediante un 
nuovo processo può venir privato dell’ odore sgrade- 
vole e può assumere un bel colore bianco. 

La produzione totale dell’ America è quindi cu- 
me segue : 


1868 1869 
Pensilvania . + 4,215,000 bar. 3,715,000 bar. 
Virginia occident. e 


l'Ohio . 366,000 » 125,000.» 
Canadà (estimati) 210,000» 100,000» 
Kentuky . . . . 27,000 » 5,000» 


Totale 4,817,000 bar. 3,965,000 bar. 
il che dà una media 
giornaliera di . . 


13,197 » 10,863 » 


NOTIZIE COMPENDIATE 
certe 


Tutte le notizie che ieri, come accennammo , 
erano divulgate dai giornali francesi intorno alla pro- 
babilità di prossime modificazioni miuisteriali, sono 
oggi dai fogli medesimi assolutamente smentite, 0s- 
servandosi anzi che la prontezza con cuì fu presen- 
tato al Senato il progetto di [senatus-consulto inteso 
a modificare lejattribuzioni di quella assemblea, pro- 
va sempre più il pieno accordo che regna fra i mem- 
bri del gabinetto. Intorno all'altra informazione che 
ieri davano gli stessi giornali parigini, di una nuova 
lettera imperiale diretta ad aprire una nuova fase 
all’amministrazione finanziaria dell’impero nell’istes- 
so modo che il messaggio del 21 corrente iniziò un 
nuovo periodo politico, nessuna notizia più positiva 
è fornita quest oggi dalla stampa , una parte della 
quale tuttavia continua a dare come positiva questa 
pubblicazione , attribuendone il momentaneo ritardo 
alla sola opportunità che sia prima dal Senato di- 
scussa ‘e sancita la legge che modifica le sue attri- 
buzioni. Dello spirito di questa legge, della quale 
ieri l’altro trasmise un sunto il telegrafo, tutti i 
gioruali si mostrano in genere soddisfatti » dacchè 
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osservano che senza portare troppe complicazioni e 
senza rendere necessario un soverchio dibattimento, 
essa comprende tutte quelle disposizioni che dall’opi- 
nione pubblica © dalla natura delle cose erano re- 
clamate. In sostanza cioè essa è bastante per toglie- 


| re al Senato il potere costituente di cui fu investito 


finora ; attribuisce inoltre a questa assemblea una 
parte del potere legislativo ; e finalmente introduce 
nell’ ordine legislativo tutto quello che non riguarda 
i diritti della dinastia e dei grandi Corpi dello Stato. 
In previsione dei dibattimenti che tra non molto 
avranno principio nel Senato si asserisce da alcuni 
fogli che una leggera opposizione si manifesterà in 
questa assemblea contro il progetto di senatus-con- 
sulto; ma si aggiunge che questa opposizione non è 
punto seria, contando essa appena dodici senatori , 
dei quali taluni si ritrarranno senza dubbio all’ ul- 
timo istante. Similmente è fatto prevedere che il 
gruppo liberale del Senato proporrà , durante il di- 
battimento, di procedere anche ad una riorganizza- 
zione di questa assemblea, introducendovi anche in 
una piccola parte |’ elemento elettivo; ma questa di- 
sposizione, che è esclusa dal progetto presentato ed 
salla quale si dice essere totalmente avverso il gabi- 
netto, non presenta, al dire dei fogli, maggiore pro- 
babilità di »uccesso e ritiensi quindi che la legge 
sarà votata quale venne proposta. 

I giornali di Vienna proseguono a parlare di una 
quistione interna importantissima, quella della crisi 
ministeriale. Il modo come questa si compie, dap- 
poichè essi si mostrano convinti che colla dimissione 
del ministro Giskra la crisi non sia ancora finita , 
rivela, a loro dire, le anomalie della presente 
situazione costituzionale in Austria. Dopo la 
lotta che si era manifestata nel seno del gabinetto 


‘ cisleitano prima ancora dell’ apertura del Consiglio 


dell'impero e che dopo ebbe un éco anche in que- 
sto, avendo i deputati preso parte contro i tre mi- 
vistri della minorauza in favore degli altri cinque , 
pareva che questi ultimi offrissero tutte le condizio- 
ni di una esistenza durevole e robusta e che il loro 
programma fosse sicuro del successo. Eppure il nuo- 
vo ministero Hasner che rappresenta la maggioranza 
del gabinetto precedente e che era salito al potere 
dichiarando la sua ferma opposizione alle aspirazio- 
ni autonomiche, si mise poi subito a fare tentativi 
di conciliazione cogli vzeulii c voi pulavvlii. Una delle 
quistioni più vive, sulla quale pareva che il ministero 
Hasner dovesse essere compatto era quella delle ele- 


zioni dirette. Sembrava che il nuovo gabinetto do- 


vesse essere già persuaso della efficacia di questo 
espedieute col quale il signor Giskra sperava di poter 
liberare l' Austria dal predominio delle Diete. Eppure 


i al primo tentativo cadde appunto il ministro dell’inter- 


no, la cui personalità rappresentava |’ accennato pro- 
gramma politico ed i ministri che rimasero, quantunque 
siano partigiani anch’essi delle elezioni dirette, si 
adattarono tuttavia a non tentar nulla in questo sen- 
so. Essi infatti volevano conoscere prima a questo 
proposito l’avviso delle Diete; ora, sul tal punto è 
impossibile un accordo, giacchè le suddette assem- 
blee, le quali sanno che le elezioni dirette sono un 
arma rivolta contro di loro per indebolire la loro 
influenza nello Stato, non vi consentiranno mai. Ciò 
posto pertanto si spiega perchè la stampa austriaca 
si mostri adesso molto ostile al ministero e perchè 
i fogli feudali e i conservatori, gli autonomisti ed i 
cetralisti, quelli di destra e di sinistra si accordi- 
no tutti nell'invocare la dimissione del gabinetto. La 
conchiusione cui tutti i giornali citati giungono è 
che urge di porre alla prova una nuova combina- 
zione ministeriale, e taluno dei medesimi si occupa 
già dei possibili successori. Il 7agblatt, fra gli altri, 
esclude un mivistero feudale o un ministero burocra- 
o e domanda un gabinetto uscito dalla frazione 
liberale del partito tedesco. Questo ministero non 
sarebbe, a suo dire, inviso ai polacchi ed agli cze- 
chi pel motivo che la suddetta frazione liberale ha 
sempre chiesto nel suo programma che sia fatta una 
condizione speciale alla Gallizia. Anche il Wanderer 
invoca qualche mutamento nella costituzione, il qua- 
le senza ledere gli interessi dei tedeschi, faccia una 
miglior parte agli slavi. Ma la maggior parte dei 
fogli ritiene che siffatte modificazioni, facilissime a 
discutersi, siano poi molto difficili in pratica. Ad 
ogui modo, la Nuova stampa libera, dopo aver di- 
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pinto sotto poco lieto aspetto l’attuale situazione in- 
terna dell'Austria, soggiunge che il solo mezzo per 
uscire da questa critica posizione è che il Consiglio 
dell'impero si scuota dalla sua inerzia e s'impadro- 
nisca con mano ferma dalla situazione stessa. AI 
Consiglio dell'impero debbesi, a detta del giornale 
viennese, la colpa della caduta dalla riforma eletto- 
rale e dell’insuecesso di tutti gli altri tentativi di 
conciliazione; a lui dunque spetta di rimediare gli 
errori commessi. 

La Presse di Vienna, in un suo notevole arti- 
colo sulla situazione della Germania del Sud, espri- 
me la convinzione che qualora il partito democrati- 
co avesse il sopravvento negli Stati meridionali e 
pervenisse ad annullare i trattati d'alleanza colla 
Prussia, l'Austria dovrebbe non già esserne lieta, 
ma bensì deplorare un tal fatto che la getterebbe 
in una tristissima condizione. La Prussia infatti, of- 
fesa nel suo onore e nella sua potenza, si vedrebbe 
costretta ad impuguare ad ogni costo le armi contro 
i suoi recalcitranti alleati, ed in tal caso la guerra 
colla Francia sarebbe inevitabile. L'Austria da parte 
sua non potrebbe assolutamente assistere passiva al- 
la lotta © si vedrebbe costretta a schierarsi dal lato 
degli Stati tedeschi del Sud e della Francia e c 
di dover partecipare ad una guerra, resa ancor più 
deplorevole per l'intervento di esteri potentati. Biso- 
gna dunque desiderare, a parere della Presse, che 
lo statu quo venga mantenuto in Germania. 

La Camera dei rappresentanti del Belgio ha vo- 
tato ad unanimità il bilancio del debito pubblico pel 
prossimo esercizio. Essa ha quindi principiato la di 
scussione del progetto che modifica la legge provin- 
ciale in uno spirito di discentramento. Un emenda- 
mento del signor Jacobs, tendente a sottrarre al 
l'autorità dei commissari di circondario le comuni 
ln cui popolazione è superiore a 5 mila anime fu 
approvato con 42 voti contro 36. 

A Londra la Camera dei deputati votò in co- 
mitato tutti i paragrafi del progetto di legge avente 
per oggetto il mantenimento della pace in Irlanda, 
Nel riassumere i dibuttimenti ai quali questo  pro- 
getto diede luogo, il signor Gladstone insistà sulla 


necessità di mantenere, nella loro integrità, le clau- 
sole relative al*nuovo regime della stampa in Irlan- 
da. Il primo lord della tesoreria aggiunse che il ga- 
binetto aveva, fino all’ ultimo momento , sperato di 
poter fare a meno dei poteri eccezionali che do- 
mandava al Parlamento; e per un istante infatti si 
avverti in Irlanda un parziale miglioramento. Di- 
sgraziatamente non si mantenne ed una severa re- 
pressione era 0, ruta necessaria. Il signor 
Gladstone espresse, terminando, la sua fiducia sull’ ef- 
ficacia delle misure, il cui estremo rigore non avreb- 
he potuto negarsi ma che erano d'altro canto indi- 
spensabili per rendere a quella parte del regno la 
pace e la tranquillità, Le parole del capo del gabi- 
netto produssero una favorevole impressione su tutti 
ì partiti della Camera, cd il voto che le segui ra- 
tificò quasi ad unanimità le proposte del ministero, 
In una successiva seduta poi lc stesso signor Glad- 
stone fece intendere come gli sembrasse desiderabile 
che tanto questa legge sulla tranquillità pubblica in 
Irlanda, quanto | altra che riguarda la riforma elet- 
torale irlandese acquistino forza di fegge prima delle 
nze di Pasqua. Sc il secondo di que- 
sti progetti di legge la dato luogo a qualche diver- 
genza di vedute , il primo nov sembra destinato a 
subire importanti modificazioni, e perciò si mostra- 
no convinti i giornali che esso sarà definitivamente 
adottato dalla Camera entro brevissimo tempo. 

Le truppe turche della Suttorina e di KIck han- 
no sospeso i loro lavori di fortificazione ; sono giun- 
ti ordini perchè il campo possa essere levato senza 
ritardo. Gli approviggionamenti , inviati da Trieste, 
non sono rinnovati. Le trappe saranno dirette su Mo- 
star, dove grandi manovre avranno luogo nella pri- 
mavera. 

Le ultime notizie del Messico anbunziano pa- 
recchie sconfitte subite dagli insorti. Le truppe fe- 
derali anno occupato le città importanti dove i ri- 
belli si erano installati. Parecchie colonne hanno fat- 
to la loro sottomissione. La rivoluzione è considera- 
ta come finita, ma la situazione del commercio e 
dell’ industria rimane languente. 
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DISPACCI TELEGRAFICI 


Creuzot 30. — Il numero dei minatori in iscio- 
pero è diminuito. Essi non fecero alcuna domanda 
per un aumento di salario; nessun nuovo arresto. 
| Vienna 30. — Alla Camera dei deputati, Rec- 
bauer presentò un progetto di legge modificante la 
costituzione. Con esso vengono stabilite le elezioni 
dirette. Si crea una Camera del paese pei deputati 
delle diete, ed un'assemblea nazionale pei deputati 
eletti direttamente. 

Monaco 30. — Alla Camera dei deputati il mi- 
nistro della guerra parlò contro la riduzione della 
durata del servizio sotto le bandiere ; disse che si 
verrebbe cosi a disorganizzare l’esercito prima di 
raccoglicre i frutti della nuova organizzazione, 

Monaco 30. — Camera dei deputati. Discus- 
sione del bilancio della guerra. Il ministro conte 
Bray dichiara che la politica interna della Baviera 
ha per iscopo di riconeiliare i diversi partiti e di 
far sparire apprensioni mal fondate. 

Per ciò che riguarda la politica estera, dice che 
il cammino del governo è molto ristretto. « Noi vo- 
gliamo, egli soggiunge, conservare intatta la nostra 
autonomia. To non ammetto che la situazione attua- 
Je non possa durare. La situazione della Baviera è 
inattaccabile ». 

Il ministro promette di seguire una politica o- 
nesta e leale; dice che non esistono convenzioni od 
obblighi segreti. Termina dicendo: « Vogliamo essere 
tedeschi, ma eziandio bavaresi, I trattati del 1866 
non hanno alcun significato offensivo ma solo quello 
della legittima difesa ». 


Marsiglia 80. — Si ha da Costantinopoli che 
Nubar pascià fu ricevuto con distinzione dal gran- 
visir, che avrebbe approvata la riforma. giudiziaria 
dell’ Egitto. 
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OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE FATTF NEI.LA APFCOLA DEL COLLEGIO ROMANO ALL'ALTEZZA DI METRI 49, 30. SUL LIVELLO DEL MARE 
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ANNUNZI GIUDIZIARII irolamo', © Giovanni Fumasoni per la morte cagionala al loro Genitore in cine, nè purghe, né spese le dispopsie, 


- del fa Giovanni del fu Domenico. 

Six. Salvatore Fumasoni del fn Carlo 
del fa Domenico, tutti figli ed er, del fu 
a Domenico Fumasoni domti in Marino e per 
tutti gli effetti di legge 

Marino 29 marzo 4870. 
ho consegnato copie quattro simili cioò due 
nel domicilio del sig. Girolamo, e Gio. Fu- 
masoni in mani di una donna di casa, e due 
lo rinvenuti nel loro domicilio i 


Tribunale Ecsl. di Albano 


05; 
Himo e Rmo Mons. V 


cari gen li Albano 
Ad ist. del Rev. € 


irsore ho citato por la sscon- non avi 


in per tutti gli effetti di Legge 
inserito in Gazzetta a comparire nella 
ma udienza dopo tre giorni per sentirsi d 
cliarare come consolitato con il diretto 
dominio utile del fondo urbano posto in Ma- 
rino in contrada Strada nuova gravato d 
Pannuo canone di se, 3. 50 por le ragioni 
e motivi contenuti nella emessa dichiara» 
zione, e quindi sentirsi decretare che espul- 
si dal sud. fono gl’ infr eofì- 
teuti er. e si 
fondo, 0 chiunque a'tro detentore, venga 
l'istante Direttario Capitolo reintegrato nel- 
l'iniero, e plenario possesso del med. e ne 

cutorio l'opp. decreto mediante 
con la condanna di tutte Je spese 


ROMA — NELLA TIPOGRAFIA DELLA REVERENDA CAMERA APOSTOLICA : ME 


segnate nella Segreteria Comunale in mani 
del Segretario, 

Sisto Mandrella curs. vesc. di Albano. Can. Ant. Somai 

" Per 


AVVISI DIVERSI t 


Ad istanza delli sigg. Maria ved, del 
fu Sante Franchi, Gisleo ed Achille figli ed 
eredi di detto Sante, si deduce a publi 

notizia, che essendo in diritto li istanti di 
I essere risarciti da Pietro e Raffaele Contrat- 
ind. 5 ti negozianti di Vetture domti Arco de*Cenci 
rane. Fumasoni del fu Domenico. n. 1, ili tutti i danni, interessi 


a Maria come di lei 
diffidato ognuno di far 


erito in 
Jo _sott. Cursore —_ 


AVVISO DI VENDITA 


atore Fumasoni, e staule 
ceverle, ho con- 


nedi 4 dell’entran 


cd erudita appartenuta alla 


Camillo Tanni proc. 
Gio. Campodonico col!. 


Accademia d'Arcad 


pere E 
Teologi, Canoristi, Stor 
me alla parte erudita e 


scellanee, biografie ce. 


l’ incanto. 


SALUTE 


La dolco REVALENTA 


, Spese cer, 


quanto a Gisleo, ed Achille, cd 
ilo, perciò rosta 
acquisto dei legni 
e cavalli sotto pena di nullità ce. 

ta. Fil. Delluca proc. 


Presso il libraro F. Bonifazi in via di 
Torre Argentina n. 32 A., incontro al Tea- 


tidiane avrà principio la vendita per #u- 
zione pubblica della L'breria eccl 


stode gen. della Pont. 
Contiene questa una scelta raccolta 

i Padri, Espositori, 
Ascetici, ec. ec., 
a come italiana, nonchè a giornal 


Il catalogo si dispensa presso lo stesso 
libraro, ove si ricevono le commissi 


Barry di Londra, guarisce senza medi- 


ghiandole, ventosità, 
dità, pituit e, flatulenze, vo- 
+ stitichezza, rea, tosse, risma, 
ogni disordine di stomaco, gola, fia- 
to, voce, bronchi, vescica, fegato , reni, 
intestini, mucosa, cervello © sangne. Sono 
constatate le numerose suarig ottenute 
con questo farmaco. Più nutritiva della car- 
ne, essa fa economizzare 50 volt: il suo 
prezzo in altri rimedi, a sua 116 di 


quanto gastriti, gastralg 


DI LIBRI 


prile alle 5 po- 


stica via Oporto, Torino, ed in provincia Fo 
ch. mem. del i farmacisti e i droghieri. Anche la /teva 
lenta al cinccolatte, scatol» per 12 tazze 2. 


0- 


Vendesi nella farmacia inglese di N. Si- 
nimberghi via Frattina, A. Brown e figlio , 
la | Mag, inglese via Fopianella lo 
smi © Babuino 106, L. e S. Desideri a Tor San- 

guigna ed alla is dele 


lettera 


A mettere in avviso gli utenti della 
Revalenta Arabica contro le falsil 
ehe si fanno della medesima, sono a 
a provvedersene direttamente nella Casa di 
Torino, o nei spaci 
taria fa riconoscere c 


ARABICA Du 
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